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I Ragazzo ucciso a Roma 
I da agente mentre tenta 
I di rubare un’auto 
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Ventiseienne romano 
stroncato da una | 
iniezione di droga 

. . . A pag. 11 m i 


Il Paese attende un impegno solidale da parte di tutte le forze democratiche 


Le misure governative comunicate ai partiti 

CC all’esterno 


Primo incontro fra DC e PCI deii" 
Confronto non facile ma utile 


Le dichiarazioni del segretario generale del PCI - Zaccagnini: « ottimismo della volontà » per giungere a unMntesa - Craxi: utile 
esplorazione ma questioni ancora tutte aperte - La consultazione con il PLI — Giudizio di massima positivo da parte del PRI 

Risposte 
di Berlinguer 
ai giornalisti j 

ROMA -- l'iii(.*)rilr() (lt‘1- ' !{.; Al Cmnitalo cfntrate (Iti i 

lt‘ (l('l IH'I t- . rrrno una ralulazìonc uun .•iulo ' 

DC. Knricd l^^•rlln;^ll(‘l• ti;i ri- ! di (lui-sta incanirà ma di tutta j 


liis.'iato altHine (lidiiarazioiii. ! 
rii(>tn;l('n(to audio allo (lomao j 
do doi rappro.sonlaati doi duo ‘ 
canali televisivi, dolio anoii j 
7.10 di stampa o do; v;iri .i^ior- ! 
nali. Kccdiie il to.ito: i 

. . . I 

II con/riìiilfi che si r ini- j 
Tinto o()()i — ha dotto il so- 1 
gretario fietioralo doi RCt -- ‘ 
non ('■ facile, non solo per il | 
ficso che esercita il passato, { 
ma anche per i dissensi che : 
esistono tra la Democrazia cri- j 
sliana e noi circa la portata 1 
politica {jenerale c le conse j 
fptenze da trarre da un ecen- < 
tuale accordo. Inoltre, molti | 
problemi .sono di per sé oppel- j 
tivamenle difficili^. i 

» Tuttarin debbo dire che j 
qucsln primo incontro è .stalo ! 
nel complesso utile e positico i 
.soprattutto per il clima ai>er- : 
to c concreto con cui sono sta- | 
ti affrontati numerosi prohle- 
mi ». j 

I).: Sulla hn.sc delle pro|xt j 
sto fatte dalla DC. lei ritiene | 
die jx'r la i .!'esli(KU“ ^ di (pio- i 
•sto pro|M).ste ooctina ancora | 
una svolta (Kililica ’ j 

IC: Ci sembra che proprio i 
di una .sro/fa politica abbia In- < 
sogno il Ibiese. ! 

D.: .Ma non è un i)->‘ mia ^ 

(lnf.sti«)iio nomili.liistioa? St> vi 

niottote d'accordo .su dei pa;i ' 
. . I 

li prouraminatici. non o qiio- j 

.sto fatto .ste.s.-.o mi.i .svolta, co | 

nuKKiuo 1.1 cliiamiaio'.’ 

K.: Questo saretìhc un fatto j 
pnliticameute assai rileraute. ! 
dal quale bisognerebbe trarre j 
tutte le eotscguetize re'atire 1 
al modo di come garantire l' ' 
applicazione dell'accordo. j 

D. : Cioè VOI nel noverilo? I 

H.: Questa rimane una ri • 
chiesta che manteniamo... j 

D.: ...f^ppiiro nella niannin ; 

ra:i/a.’ j 

1 

R.: Vedremo nel prosieguo ! 
della di.srussìonc quali po.-si- -, 
lolita concrete si apriranno, i 

D ; D.irete mia x.ilm.i/.oiie i 
ai Comitato ceatrale <1; quest; i 
inco.T.n? 


! l’attuale fase politica, e quiu- 
j di anche degli incontri che 
‘ avranno luogo nei prossimi 
■ giorni sia a livello delle dele- 
I gazioni dei partiti sia a livello 
'■ di c.s-porli. 

{ D.: C'è nià qualolio coiivor- 

I noiiz.i .sui punti progr.imma- 

I tici? 

j R.: -Mniiamo cnnstalato la 
j possibilità di convergenze e. 

; tuttora, naturalmente, anche 
\ resistenza di diversi orienia- 
i menti. 

i D.: Avete parlato della slra- 
' tenia della tensione, naturai- 
1 mente. Si è siKirsa la voce 
j die nel corso di quo.sti collo 
I qui sia -Stala accennata la jki.s 
i sihilità die .siano coinvolti iiel- 
! le trame i .servizi .se.nreti di 
qualclie fwtcfiza ititere.ssata a 
de,sta!)ilizzare l'Italia. K' vero. 
(]ueslo.' 

I R.: K* un'ipotesi che è stata 
I avanzata diverse volte, non 
i solo da noi ma in taluni casi 
anche da esponenti della DC 
c dello stesso governo. Pur¬ 
troppo gli organi governativi 
i non hanno ancora .saputo dir- 
! ci niente di concreto in prò 
; posilo. 

i D.: Su quali punti del pro- 
I nramma ci sono i maaaiuri 
. contrasti? 

! R.: In questo momento prc- 

! feriscii ancora non entrare nel 
1 merito... Siamo ancora in una 
I fase iniziale. 

j D.: .Avete fatto mia prcvi.sio 
I ne e;ri-a la durata di que.sta 
I fa.'O (lenii incontri? 

1 R.: .\o. non abbiamo fatto 

' ancora una prensione precisa. 
j Iai prima fase degli incontri 
I promo.ssi dalla DC finirà do- 
< mani. Poi si vedrà come pro- 
j seguire. 

D.: .Avete o.saminato la (nis- 
i .sibiìità di incontri eollegiali? 

i 

I R.: .Si (’ accennato a que.sta 



Coordinati i 
servizi segreti 

I Nuove norme di prevenzione? - Spagnoli sulla at- 
I tribuzioiie ai tribunali di cause delie Corti d’assise 

I 

, ROM.-V — Il governo lia co- te;'e.-..sat! le d;.spos./,;iri. elio 
; niunicato, tramite il sotto.se- j s: rendono n('ce.s.s;i!;e pei- ri 
' Kietario Ev;ingelisti. ai parti | dare eflieicnza aH'.i.^ione di 
I li della «non sfiducia» il con- | Viitilanza od effettuer.à visite 
I tenuto di alcuno delle misure j nei ixiiitenzuin. Miti', dovrà 
: por l'ordine pubblico messe a 1 eeni'sccre le decisioni dei di^ 
punto nella riunione di mar- | rettori delle careen per il 
tedi scorso. Per il PCI, Tin- , nianienimcnto della sieiiiez/a 
formazione è .stata data ai ! o dell'ordine nei rispcttivi isti 
j compagni Di Giulio e Spa- ! tuli o. su questa b.ise. prò 
gnoli. Seeenrto (manto si è j porrà al ministro della Gin 
I appreso, le misure etletiiva- | st.zia !(> mi.-iUre cti v.alore ge¬ 
mente definite in atti delibo- i uerale. Un legame eli infoi- 
I rativi sono due o riguardano • inaz.ono viene stabilito un 
' la vigilanza esterna alh' car- ‘ elio Ira i direttori dei peni 
I ceri e il coordinamento dei j 'eny.iari e i dnigem: delie 
: servizi di siciirez/.a. mentre ■ impo'-nate 

I per i numerosi altri asjx'iti ' '-m.anz.i e.^tein.i. 

■ relativi al quadro penale, al- | Per quanto rigu.ird.i i .-.or 
I 1(* misure tecniciie di polizia. ' vizi ti'iiiforinazione e di --.icii- 


ROMA — Le delegazioni del PCI e della DC all'inizio dell'inconlro di ieri 


i al regime carcerario e aH'or- 
] dinammto giudiziario .sareb 
: be stala offerta un’informa- 
! zione gt^nerica iratt.indo.si d; 
j provveclimenti ancora allo 
! studio. 

I Per (pianto riguarda le car 
: ceri, un dt'croto internnniste 
; riale affida ad un generale 
i dei carabinieri iche. su nomi 
i na della Difesa, e i! generale 
I Della Chie.sa 1 il coordina- 
I mento di un servizio di >icu- 
• rezza oiierante airesterno di 
j un certo numero di peniteli- 
i ziari dove saranno raccolti ; 
1 detenuti di maggiore perieo- 
I losità. II generale coordina- 
1 toro proporr.à a; ministeri in 


Per (pianto rigu.ird.i i .-.er 
Vizi (filliorinazione e di --.icii- 
re/za, un decreto del presi 
di'iiK' del f*on.-.!giio s.in/iona 
!.i co.'!itii/iono (il un Conii- 
ta'o interministeriale di coor 
(ili la mento «presieduto tiallo 
stessi) pre.-.idonte del Crns; 
gl IO e composto d.ii ministri 
dell’Interno, della Difc.sa. de 
vi; Usten. della Giu.stiz:a e 
delle Finanze» che opererà 

(Segue in uliima pagina) 


IL CONSIGLIO SUPERIO¬ 
RE DELLA MAGISTRATU¬ 
RA HA DISCUSSO IERI I 
PROBLEMI DELLA CRIMI¬ 
NALITÀ' A PAGINA 8 


RO.M.A — Con rincontro tra 
le delegazioni del PCI e dellti 
Democrazia Cristiana, si è a 
|XTla ieri mattina a .Monteci¬ 
torio la nuova fa.se del con¬ 
fronto iiolitico e programma¬ 
tico tra 1(' forze democraliclu*. 
1 .sei rapiiri'sentanti democri- 
■stiani hanno già avuto collo¬ 
qui anciie con i .socialisti e 
(■(MI i JiixTiili. (k 1 oggi conclu¬ 
deranno questa .serie di con 
.sultazioni. 

I (irimi giudizi, rindicazio- 
no (lei problemi ro.si difficili 
[ (Ialiti situazione di crisi in 
I cui il Pae.se si trova, gli stessi 
j accenti di coloro che hanno 
I partecipato ai colloqui, .sono 
e.sseiiziiilmente affiliati tillc 
dicliiarazioni rese dinanzi ai 
giornalisti — che lì hanno 
j martelliili con fitte serie di 
i domandf — dai segrcltiri dei 
I partiti. Da Knrico iìerliiiguer. 
' da Zaccagnini. da C’ra.xi e d.ii 
] nipprescnliiiiti liberali. Un 
I iiegoziiito di qih'sto genere. 
I elle coinvolgesse tutte le forzi' 
‘ eoslituzionnli. ivi comprt'si i 
j comunisti, non si svolgeva da 
j ircnt'aiini. Da qui il .suo rilie 
! vo. ma anche — come ha ri- 
I cordato HerliiiCiU'r — le diffi 
1 eoltà. Difficoltà che deriiano 
l dal iX'so che tuttora esereitti 


! do >, oltre che dal carattere i 
I oggettivtimoiile arduo dei prò- ; 
I blemi dii affrontare. | 

: Tenuto conto di tutto (pie | 

I .sto. Berlinguer ha aggiunto j 
I che .si è trattato, tuttavia, di ; 
j un incontro « nel complesso j 
utile e positivo » .soprattutto | 
' per il clima aperto e con ‘ 
crcto con il quale sono .stati ! 
affrontati numerosi problemi. ; 
1 Subito do[>o. Zaccagnini ha j 
; definito « es'Miricnte » il col- | 
j loquio. che ha registrato i 
! « convergenze e divergenze * i 
i Craxi ha parlalo di 'i esplora * 
1 zione utile >. mentre il PRI i 
I (elle sarà coii.-,ullato oggi) ha i 
i anticipato il giudizio suH'iii- i 
1 contro DC-PCl affermando ; 
j che .'-i tratta di un s fatto po | 
' litico nuovo ■■> v'iie non am- ; 
! mette bizantinismi interpre ! 
; tativi di sorta. : 

! li programma degli incon- | 
I tri è stato rigorosamente ri- ‘ 
1 .spt-ttato. La dt'legazione di'l ; 
; PCI — com[X)sta d.il [iresi j 
I dente c dal segretari«> del j 
, partito. Congo e Berlinguer. ■ 
1 dai due capi grup[x». Natta e j 
i Perna. e da Cliiaromonte e i 
j Pajetta. delia .segreteria — j 
I è scesa a! primo piano d"I 1 
i jialazzo dei gruppi parlameli [ 


ieri ^assemblea generale della Confindustria 

Carli: permane preoccupante 
la situazione deireconomin 

Definito « esorbitante » il peso deirìndebitamento delle imprese > Un discorso contraddittorio tra attermazioni di 
pluralismo e attacco ai «nuovo» espresso dal sindacato • Barca: una relazione polemica e di tono unilaterale 


In marzo 
+ 1,5 per cento 
il costo 
della vita 


• ROMA — A nove mc.si di di >' 

I staiizd dalle dichiarazioni fat- | _ • • • ■ j* -m 

le ai momento delfinsedia- i I '71 O CII O IlO * 

; mento al vertice della Con- 1 I/ilUlIi , 

• findustri.i. il discorso tenuto ! 

! Si;,;'-' ; annullata la circolare 

• as-scmbiea annuale dell as.so ; 

j ciazione — più che contenerli j j; nnni.stro Malfatti h.i .innuliato ;a d-'-po-siz-ono .-^u’.ie 

j clementi d; novità ha dato i. ^ i.srrizioni srolastielle di.scnininanti. Lo li.i chcluarato ier. il 
[ .sen.so dei;-e diflicoita oggetti- ; .sottosegretario albi P.I. Carlo Buz.n. sul)ito dopo ilio la 
, ve e delle contraddizioni nel- , presidenza della comnns.sione Isi ruzioni- della Camera aveva 
quali s; dibatte i. fronte | rncsso all'ordine del giorno la rij-oluzione presentala d.il PCI 
imp.'-enditoria'.e, ne! delinca- ■ chiedeva al governo di ritirare la u.irte (iella ciriolare 

re una .strateiria d: jxiLtira | niinisterialc che si ricliiamava alla legge fa.'Cista del HL.) 
industriale efio vada al di la : i jc i.scnzioni dovevano e.i.sere rai loltt'.« graduando » gl: .iliinni 
delia semp.ice ripropo.sizione ] .secondo i voti riportali «. Il Sdì Buzzi ila affermato clic .s; 
della '.centralità» dei.a im- ^ trattato di un « infortunio de. tuiizionari mmi.-jteriai; ». 

! Un roniunicato del ministero inlornia ( lie < è in (or.'o d. 
Nel .'alone delio .'cienza e i emanazione una circolare di rettifica, clie dà ai (on.ivli di 
della tecnica all'Eur la pre- ; istituto — come avevamo ricliie.'to »' ionie e nello spinto dei 
senza er.i certamente queii.i | decreti delegati -- il diritto rii dei iderc i criteri per le c'aeri 
delie .grand; ixca-sion:; in.lie | 7 . 011 :». La no.'tra deiiur.c.a f ia ir.oh::.lozione eie; iieiiiior. 
delegati in rappresentanz-t ; lianno bloccato sul ii.iscerc qii«"'to nuoto espio' d. .M.iH.ifi 
delie oltre ceiiioniiia .nipre- ; c'è da augurar.si clic il nnni.'tro .'i .'ia ronvinto a farla finita 
.'C aderenti; il pre.sidente dei : con le circolari prove» atorie 


il pas.'ato. (lai dissensi che 1 tari, in vi.i della Missione. 


.Sibiìità (li incontri eallegiiili? tra la DC e il PCI 

« circa la .oortata politica ge 
R.i Si è accennato a que.sta | nerale e le ron.segneiize da 
eveutnalità. ma abbiamo con- | trarre da un erciitnale aceor- 

cordato che dopo la conclnsio '___ 

ne di questo primo giro di in j 

contri ri metteremo ;n contai- i La Direzione del PCI è 
fo per vedere come andare : convocala per lunedi 9 
avanti. ‘ maggio alle ore 9. 


1 alle là in iiunlo. ed è stata , 

• fatta nccomiKljrc nella salci- 1 

i ta (ielle riunioni del direttivo 1 
j de; deputati demix-ristiau:. i 

I d.ivatiti a u:i grande tat»»».- ; 

• Di fronte ha pre.so (visto la ; 

C. f. ì 


ROM.A - L'indice (lei prezzi , ^Tiprenditoria'.e, ne! dehnea- i 
per 1 bem d; coiumno una strateiria d: jxi’itira ; 

yanti nei caicom del costo « juduslriale elio vada a! di la : 
dcaa \:la e aumentalo den j semp/.v*e ripiopo.siziozie j 

l..> per cento nei niese di . centralità » deila im- ' 

, marzo e del 22.2 per cen^o ; « 

i ri.sixitto a dtxlic: mesi pri- • ' ! 

I ma. L’aumenio delie tariffe : -•'•tione deoo .'cienza e > 

i elettriche e del combu.slìb;- • de.ta tecnica a.lLur p-e- . 

! le. pan al 39.Ò per cento, co- ! "'Il; v ' I 

1 ..titussce i'clemento trainali- ; Rappresentanz:;: ! 


te de; carovita: seguono . « j,.. ^-emoniiia mpre- 

■ d: abbighamento nn- adere.mi; li prc.sidente dei- 

i carati de. 2.j.i per cento ne.. 


- : anno. La ripercussione suii.( 

C. I. • cont.ngciiza. sui per.odo fino 
. , . . . ' a niarzzi. è pari a cinque 

(SeguE in ultima pagina) 1 scatti d; conlin.genza. 


Le condizioni della rinascita a un anno dal catastrofico terremoto 

Il Friuli della ricostruzione 


Ari uti anno da! terremo ? d: una gu;da uditana del¬ 
lo Cile !ia deva.^tato larghe • i'istituio rcgic*ia!e a cu: 
zme de. Friuli c difficile j pu.'c si Pariamento tutte ie 
stace.irsi d.i! tragico rieor- • torso rienKX'ndiciie avevano 
do di queiia notte d; tra ; eoicordalo di asseg'iare un 
god:a. lì primo pensiero va « ruolo primario per frcnte.g 
subito alle xnii'.e vittime, ai [ giare ìemergenza e per io 


popoiazioii: terre.mo 1 n<xi .'«rio gar.intire aiie po- • h.innii o:tc«iuto un primo 


, t.itc c anip.ia.c iintervcnio 
■ de; pubbiic: poteri, supc 
r.iic ; guiat: di U'i.i poi;- 
! tic.» viziat.i d.i aisuffic.cn/o 
i ed uicap.ìc;:à cìie n.-ciiiava 


! po.az.cii; co.pilo accettabii; j r.^uit.ito: li go-.e.»io iia do- 
! ei4id;z.cn; d. vita attravei- ■ vu:o. in teinp. b.evi. dare 
' ;o li f.mzi..'..intento dogi; ' ad e--.se una r.ipO;>ta cne 
i.nsediamcnt; p.ec.i."; do; sor 1 appare .n conipiei.so pO',.:;\a 
VIZI e.ssciizia... ni-i offrire , D.ii re.ente eom-jn.ra:o 
'.oro alleile ana prospettiva ! delia presidenza dei Ccn- 


sopravvissuti che portano 
ancora nelle caini i se.cn; i di ricostruz.cne. j 

della furia devastatrice dei j Ccnclusasi ’.a prima espe- ! 
sisma, alle sofferenze degl: rienza del comniis.s.»: ;o 1 
sfoiiati. e viiiie spcntaneo j straordinario d: govemo, ìa j 
rivoigerc un jxvisiero di j Rogicne. con un.i direzicne ; 
cina.ggio e d; affetto ad un politica miope ed arretr-ita. i 
popolo che ha cono.s<iuto j fu eace:ata nel vicolo cicco • 
nella sua .stona tante svtn- 1 delia chiusur.i prcviociaie e ! 


immediato deiropera 1 n.tiva.aiente 


d; far colare a picco def; , '.oro anciie tuia prospettiva 


turo e ha dovuto tanto du- « nelia dife.sa di interessi par- | bricati. 


delia Rogicnc. 

Si è dato cosi luogo alio 
sfoli.irncnto prima de; ter¬ 
remota:; dalie tendopoli ver¬ 
so : centri tun.stici delia 
costa, si è organizzata i'.i:»- 
sistctiza, SI c dato si.incio 
ai programmi de; prefa b 


credibilità j ravv.c.nata d. rientro neile 1 sigilo oj. provvedimenti p.'c 


raniente lottare per soprav¬ 
vivere. 

Ci p.ire indisixn.sabiie. 
nchianiandix'i alio espe¬ 
rienze di questi d(xlicì 
mesi, faro oggi ;i punto del¬ 
la situaziene. 1 ! bilancio 
dei risultati della mobilita- 
zicno popolare e dcU'aztcne 
delie forze politiche. L.\ no 


ticoiari. Fu cosi che s; per¬ 
sero 1 primi cmque mesi 
Cile ixjtcv.ino invece risui 
tare p.-cziosi per superare 
le ccxidizicni più acute del 
dopo terremoto. 


sono rispettati 


nuovi tempi 
insediamenti 


fis.-siii (xr eli 
d: emergenza. 


I iibiiaziin: de!.n;t;-ve. d; r;e- 
j dificaz.or.e de; centri col- 
j piti, d; ripresa ecctiom.c.» 
! e d; nnascit.i- 
] E' in questa direzione c’-.e 
; itob.amo cercato di sviiup- 
i pare i'iniz.ativa jii.t.iria ot- 
i tinnendo clic ie for.e demo 
1 craticìie — per i.i prima 
i vo.ta iiei’.a stori.» tr.ivag;.» 

; la d. queste ter.e — pre 


l.i gente, daii.ì c.ista. e I sent.issero ceng.untamente 


oggi in ^an parte tornata 
nei p.»csi d’origine. 

Ma li Paese deve s,ipere 


•Aiie porte deii’.nvemo de ( e:ie per , risoive.'e li .probie 


e.ne di .migliaia di famiglie 
er.mo ancora sotto ie tende 
in mezzo aU'acqua ed al 


bile gara di solidarietà n.a- i fango, in qualclae, posto ora 


zicnale ed internaz.onaie 
apertasi dopo 1 terribili 
giorni del sisma aveva dato j 
alla prima opera di scx'oor- ; 
so un impul.so eccezicnale. i 
Ma dopo la prima fa.se di 
intenso lavoro app,irve 
chiaro che le componenti 
politiche alla guida deila j 
Regiene e (lartioolarmcntc | 
la DC. invece che favorire, 
dimostravano di temere la j 
sp.nta unitaria che andav.i ■ 
ipri.glcr.inriosi tra le nostro ! 


già cadut.a la neve. Tutti i 
prog.mmmi .stavano shttan 
do paurosamente e gli ;ni 
pe.gm venivano irrespcnsa 
bilmnitc spostati di set*:- 
m.'ini :n settimana. Di fron¬ 


te a questa situazione re.-v.i , .nsediamcit; precari, a ma 
ancora più drammatica dal i tare abitudini e rapporti 
la ripresa violenta del ter- j socia:;, ad affrontare nuovi 
remoto n settembre abbia i disagi. C'c 1 ! rischio che 


ma del Friul; ter^motato 
Il più deve essere^ ancora 
fatto e che la stessa fase 
del. emergenza non può dirsi 
e.saurita. La realtà che avre¬ 
mo davanti, ancora pur¬ 
troppo per lungo tempo, 
sarà quella di migliaia di 
famiglie alloggiate nello ba¬ 
racche. costrette a vivere ai 
insedianic'it; precari, a ma 
lare abitudini e rapporti 


ve. d; rie ' v.st; dalia nostra regiciie. I 

entri coi- ( emerge che sono state ac- . 

cciaiom.c.i j coite alcune delie fondamen- j 

1 ta.i r.chieste avanzate 'un; j 
czicr.c cl'.e , tariamcnte, c prini.i fra tutte * 
di svi-up- ! queiia dei finanziamenti, 
il.tana ot- j Ma proprio rentità delie I 
ir.'o demo risorse .n gioco e i'impo • 
ia prima j nente .-sicrificio richiesto * 

travaz.u» : alia n.izico.e. impongoio i'ob ' 

e — pre j bi go d. affroita.'e ia nuova : 

untamevite : fa.sc che s; apre — anche ! 

ai Pariamento e ai governo i per le inco.gnite che pre ! ^Vr ha m,»ncV:o d r in.ic 

attraverso diKumcnti dei • sent.a la sifjazione poittica ! » ,-e 'a co-usa '''1 i>V-m -i 

crnsigiio re.zicna’.e o de; j nazicna’.c - ccn li massirr.o j contro .'estensione delia'.-.'p^ 

pir.a.TiCiìtar; de. Friu.i \c i.mpegno c grande senso d; _a .. ^ 

nezia Giuiia ie richieste dei I responsabilità. Occorre che l pubb..,.a .mp.oda.i...^ o 
popolo f.'-i-Jianoe di tutta ia j li disezno d; legge per ia ! . 

Romene. ! ricostnizicne ncn subisca i 

È siamo riu.sciti ad affer- j ritardi e ven-za proposto ra j ‘ f 

mare l’idea che ia rieostru- ■ pidamente all'esame ed ai i 

zicne dei Friuli ncn poteva iapp.-ovaz.icne de! Paria- | ri 

né doveva essere vista come ; malto, che dovrà apportarvi tnl’l^ 

un semplice r.tomo aiie j ; necessari migii^?arr.enTi. n » 

condizioni — il riconosciuto j Ma .se la regione dovesse ■ 

squilibrio c sottosviluppo — . rimanere nello condizioni Meno con.sueto e app.irso. 
precedniti al terremoto, .ma ■ d. cgg.. in mano ad una j invece, lacoento che t-zi: h.i 

come un'cx'caSiene per in-.c- 1 coaiiz.rne .'istretta ed arre i niei.*o .sul ruoio « po.itico » 

SI.re le risorse in modo p.o traia. siamo ceni che si ì Confinda.s:.’’ia c zi: 

gramolato e produttivo e ! andrebbe incentro a nuovi j mpre-nditori intendono avere 

per do:erm;na .'’0 le e;nd; j fai.i.mmti e s: tradirebbero I fin; delia so.uzione m ter- 
z’.cii: dello sviluppio c della I n:^i solo ie attese delie no- j mini di siiiuppo ileLa cri.'i 

rinascita dei;':<ito.".i regione. | stc popolazioni, ma quelle | italiana. E.splicit.'i è sl.ita -- 

Abbiamo ciiiesto che nei : dei Paese intero i questo propKisito — ia pa 

no^Votagciiist^rrcomuni.'’^ I Antonino Cuffaro^l Lina Tamburrino 

comimità, la Regione sic.-isa. 1. .. __I _ ... . , 
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nio dovuto a.ssumerc; ia 
re'P(ns,ib:l;tà — assieme a: 
comp.ig.ii socialisti — di 
chiedere che vansse nuova- 


popolazii-.i:. negli tnti lo ! niente nominato il commis- 


rali. nelle comunità e ,'0 
prattutto dimostravano di 


sano straordinario rii go 
verno. Si trattava di fare 


volere ci^itraddirc l'c.'igcn.M « prevalere i bnogni urgenti 


que.sta situazione si pro¬ 
tragga oltre ogni limite 
ragicnevo’.e e che accanto 
a nuove sofferenze c sa 
crifici si verifich.no fc»io- 
mi'ni di disgregazieoe .so¬ 
ciale «’• sfiducia c nuova¬ 
mente d; e.'Odo. Bisogna 


• ia Camera, compagno Pietro ! 
! Iiivrao; un.i nutrita deleg.) 

: zione de! governo composta ; 
1 dai minestri P.indoifi, Os.'OÌn. ; 
i Merlino. Smmniaii. Vittorino ' 
! Colombo. Dona! Cattin; i | 
compagni B.irca. Coiaj.i.nni e , 
1 Pegg.o per r. PCI; rappreseli ! 
1 tanti delie altre forze poi. i 
i tiehe. ; 

I Cari; non ha taciuto preex- , 
; rupaz.oni per il persistere ! 
, delia gravità del'.i (risi deli’ ! 

• economia italiana, nonostan , 

’ te : r 1 sult. 1 t; raggiunti nei | 
1 'Tò: ( .<:<!v>ìin — 'na detto ; 

i -- re^ta :rt peromnenza 'ti.'.’a ' 
' -or/'.fi delia » risi seaca C'-or | 
j • ep.i'e di siipcrarln: -laoio i 

'fi Mi-"’.’’'/ < '.r può ero'. 

1 r~-t lon eow.’e po-.ih ’ ta -k j 
1 ‘r' 7 'O Tìfx’loo '» nronti’o ni 

• "r.ttnr-' de; 1 oo;po'ta”;en'^ n • 
■ d-zi'.i erent' ad c-'O e-lern: >. ; 

Ila 'po. ri, ord.ito una .-er.e j 
1 d. dati a conferma de; fat'o • 
I c'ne ' nostro per-r ha pTi 
j ceduto ìur.Qo il ìrutiero de' ’ 
; sotto .ivilnppo-V n-e] (l'rioio j 
j dal ’.'R'Al il t.ì.sso d; .lu.me.ito i 
d-?l pr»xlotto .nterno iord.a fu ; 
I de; 6..à' ail’an.no; nei 'iH'òO ! 
I fu dei .1.2’i; nel T.'l'T.') de’. ! 
' 2.T''- in-entr-'- i • pi'onorzione i 
*d-cgi: 0CCU0.U; .-'.li totale dei j 
' la potenz.aie f-irza lavoro è ; 
j -■'.'data, nello .stesso periodo i 
j dai 67.8" a circa li x’i" . Né ! 
; Cari, ha m,»nc.ito di r.inar j 
I (are la con.sje;a p-oiem.ca j 
! contro .’fstensione delia spe j 
. pubblica improdutl.va o • 
; de. pr.v.ieg.o. delia .x-vs-^ten t 
j z. 1 . delio « mance grandi e I 
j pii cole '. anzi a suo ptire.’-e. ; 
1 ia r. t oui Visione de! priiile- j 
i gto a: piu .torti equivale alla t 
i rinuncia del potere d: esercì- j 
tare la direzione nello .stato < 
deniOi ratuoj 
Meno con.sueto é app.irso. | 
i invece, racconto che tzi: h.i ' 




i bambini di Gualtieri 


^ ^ .A R O Forteb’accio. 

^ una delle scorce do¬ 
meniche la parroccìra di 
Gualtieri <Reggio Umiliai 
ila organizzato, in colla¬ 
borazione con le scuole 
materne, eleuienfari e me¬ 
die un meeting della pa. e. 
In tale occasione gli a'un- 
m hanno e-postn. sot'o :l 
pori:r'!‘-, C'i; e-a. di 

'•'an\ nce'clie e terv me 
n'i'a''•lo-i-'u'o T ”t- 
f 'o ano dei lai ovetti nu’a 
b'icuti dalia da--e IV lì. 
rema: «Cix co,-a e .a 
pace . Si'o'd'mento: Per 
me .a pace e non far guer¬ 
ra, vo.cre bene a. propr. 
zeniton. non di.'e ;>.»:o..ic- 


're da an lato s; tengono 
I ha’nb'ri' 01 uno ^tato d: 
infrtnli'e rnuiatarita ib:- 
sogna stare attenti a 
quanto pcrroi-o, h:- 

'Ogni 'Cmpr.- Ubh'dire n'- 
’a 'unr.ai. dall'a'tro. con 
una sprea ii l.i-atezza dr’- 
’a qunie soltanto ■e’-f ò ■ 
gotti -ono cupa t. li s’ p<> 
ve i-uua'iZ’ a u\ .voi-' 
/-" -' -cìò- 'i'O -.' j 

;-1 o-'f .•■>-; dn-'. ’a 

u'ia a leva I-' ic -/uileriì-' 
con - ipzvolczz'i n:ii> ciC’C 
un bv’v'f-'.o e • i-'ut'.r’ca 
la pace con i'obtied enra 
al pav^o.-o e e;”-; --lO^it ‘ 
Tutti que't: bau.biu; 'O 
no .antiaboTt -t'. rat quan¬ 
ti. tra 'oro. s'iprebbero 
dirtene anche uno -oli 
rad onci' Quo'i t-'rnt:n: 
del problema puco'i 

con-os ano e quanuo rn.a: 
s; e c-'rc.ato d' rari: paca- 
tament-z raqonare suli'ar- 
ao-’ie-ito ' T r:a iT’ che CO 
-a ouo e-.-ere 'tat'i la pro- 


I co.iiiz.r<ie ristretta ed arre i messo .sul ruoiO ■< po.itico ■■> 
trata. siamo ceni che si ì Confindo-stria e e.i 

I andrebbe incentro a n-aov; i .mpre.nditori intendono avere 


ce. a.nd.'i.'-e d’accordo (O.n : ti. tra 'oro. s'iprebbero 
g.i am.ci. s'are co.T.pej.st. j dirtene anche uno -oli 
in C.h.esa. and-irv a dot- j raa onci' Qua’t t-'rnnn: 
tr.na. .stare attento a . -jcl problema qu.'st: puco'i 
que..o che d.ce :. p.irroco . conos ano e quanao ma: 
e sopr.it tilt to ubb.d.rc . 1 . c c-'rcat-i d' rari-, paca- 

.a suora. (X-rchc c. .- 0:10 tament-z raarmare suli'ar- 
dc. bi.Tib.ri. c.ne non -ubb: , ao-’ie-ito ' T 'la tv che co 
d.^.coCiO a..a s-jora Tutti pur» e-.-ere -tat'i la pro- 

g': altri temi d; que-tn n-aganda del pi’.’-oro e del 
c'iasse e-pT:m-''i cno gii-te- • .-,o''a'’ 

s: concetti e guardi un , ' ,, 

^ 'IO LUte cov , v,..rra. rov 

l’.SL. Co dia.i -a.u.i ^ , cannoni e coi napai-n. 

na Berg mi n. - L.a faffo- cosiddet- 

r. . - Guaito-! < .. >. ciiiÌ! r’ie non -ono me- 

Tumi cb’edi.caracom inicdialt e meno in- 

pagna. di rifarmi a questo biffi,Wt d, Gual- 

; !’er’. mentre inneggiano a 
vengono .ncu.cat. no. ra- 1 j . 

zazz. I pr.ncip. d; de-.mo pace di supino osse- 

iraz.A. di libertà e d; pa- 1 O'ioi. vengono arruo.ati m 

ce nei.a scuola -. ma io. ' sivjzmrmsa e 

pure riconoscendo fondata ! 

la tua preoccupazione, so | bero re-tare vittin^ le lo- 


A. fm; delia so.uzione in ter- 
j mini di siiliippo delia cri.'i 
( Italiana. E.splicit.'» è sLita -- 
I a questo propKisito — ia pa 


Antonino Cuffaro^ Lina Tamburrino 


no soprattutto impres.sio- 
nato da quanto mi asn- 
cur-ii che I temi, più o | 
meno dello stesso tenore ! 
rmegl'o: dello 'tesso Uvei- j 
lo>, -retano tu;:, ar.t.abcr- i 
ti.st;)i. Questo mi pare in- j 
qualificabile, perche men , 


j ro '■fe-)(e madri. Per for- 
' luna la p-zrdernnno. que- 
I <ta guerra: anche perche 
j il S gnor-c. die se ne in- 
• tende, non ama molto i 
] parroci e dete-ta le suore. 
j f.o so per certo. 

, Fortebraccìo 


Banche 

DC 

Mezzogiorno 


Se I.i li.ili.nili.i ilio il l*(il 
'l.i pr|- il rilllio- 

MI ileiii' iiiiiiiiiif iiclle Ii.liu'lie 
h.i iiii'iiM|Mii'l,iii/.i (It-rì-iìx.i (ler 
r.iiiilM.iic l.i ei'iiiiiiiiu- 

t-.i gelici .ile. qtic'l.i liall.iglia 
e (ter il Me/ziigiiiiMii aililiril- 
Iin .i \ itali-, li'-a. iiif.illi. an* 
il.iMilii .il «li l.’i ilell.i iiiilit'.i/ii>- 
III- (•IH- ìiii|Mii'l.iiile ili iiiinii 
qii.ilil ii-.ili. iiiM-'te la |ici-iilia- 
II- iiiii/itiiic ilell.i lianea nel- 
III '\ilii|i|iii CI iiiuiiiiii'ii. lincila 
liin/iitiic ili |ii'iiiii(i/iiiiic clic 
III I Mc//ii"iiii iiii nuli 'iilii c 
ilrl liiitii ni.iiic.ila in.i I1.1 ali- 
clic 'iilillii le |iìii |ii'iiriiiii|c |icr- 
M-i-'iiiiii. Nini 'I (iiiiicltlic ru¬ 
llile limi iti Inutili l'ìii'iciiir 
lidie .l|■^cl|■all-//^'. ilei si'lcina 
ili ifiiM-rmi c ili 'iilliigiKcnid 
mci'iiliiiiiali 'C unii 'i facci'c 
rilci iiiicnin alleile alle alili i- 

1.1 |i.i".ilc c |iic'i-iili lidie li.iii- 
ilic; 'C Unii 'i .i\c-i'C 'Ciiqirc 
|||■C'cnlc il |ic-ii iicii.ilivn ile- 
iili iiUciC"i lidie iIìm-I'C eiii- 
lenii ile clic li.iiinii axillii r 
li.iiinn nelle liaiiilie ilei Siiti 
In 'Inimenlii |i|-iiiri|i:ili‘ |irr 

I .il I ni /.Il I- le iiriiprie |iii'i/ii»- 
iii e pei' pai'.ili/.'aie Li riqi.i- 
l'it.i ili •:n\enin e l'iiii/.i.ilix a 
■ Ielle Ini'/e ili -lini'lra. 'iiffo- 
r.inilnle nella iiiiir'a ilei lii'O- 
uni Iiiiaii/i.iri. 

Nini 'aieiiiiiin qiiiilili lini rn- 
iniiiii'li a 'nlliiMlliilaie i len- 
I.Itili ili liiiiieil.i in cui -mini 
n•a■.:i pmle-e le piii iininìiiale 
enrreitli ile a ilaiiiiii (Ielle fnr- 
/e piiiiliillixe '.me e del inn- 
(ìniellln pnpnl.lie. La pn-la in 
■sinin nel "iiil è ili lille l'iliein 

11.1 .iM-r imlnllo De Mil.i ad 
ni-eiip.ir-i e pi eiii'i-iipat'-i per 
il mnde-ln Minile di l’e"m» di 
Rem-\entn. "là in •le-liniie 
enliillli-'.ll i.lle ; i|,l .IMT <pin- 
ln 1,1 |)(i a II rieielare » \ cu¬ 
li iiilia airi-veiiner; di a\er 
-e.ileiialn Ira le rnrreiui della 
Ibi 'ieilian.i iiii.i lera e (irò- 
pri.i ri'-a per Li l■nlll|lli'l.l del- 

1.1 (ire-iden/.i del ILllien di ‘'i- 
l'ili.i. 

l-'iiK» .1 ieri, le enrreiiti de 
l>.intuì iitilì//.i|n le li.im-lie per 
il 'n'|e"iin delle 'Irillllire fitii- 
diarie ed agrarie in npiio'!- 
/inne alle “r.iiiilì Inlle eniil.i- 
dine die 'i-iinles ami le pii-!- 
/inni di rendila, di para'-ili- 
-Iiln e di npine-i'iniie di rl.i'- 
-e nel Mez/iniinrim: n;-"i. dn- 
(in In '|inpn|.iineilln delle rnni- 

.. l'einizr.i/iniie ili tn.i'- 

-.1. le '|e"e enii-eiiti ll-.ino le 
li.imlie per 'n'ieiiere il rlieii- 
leli-iiin nei 'ellmi iniprndnlll- 
\i del ler/i.irin in np|m-i/ìnne 
.die li.itl.mlie dei di-mrnp.lli. 
dei l.i\nr.iinri. delle :immini- 
-tr.i/iniiì pnpnl.iil i- di -ilii-lr.i 
elle 'pìiiifniin per l.l ere.l/inne 
di limili pn-li di l.iMirn prn- 
diilliv i. 

L.l ipii--linm- di-lle tiniiiine 
pii'l.l il.i lini -i I nllec.l ipiilidi 
.ill.l lli'"en/.i ili d.ire nn .1 tllln- 
\.i ipi.ilil.'i .l'jli im|ni-::lii liaii- 

e. iii nelle leu’lniii tneridinii.ili 
per pnrre fine ai rin.in/ianieii- 
li .idnper.lli d.llfli iinmiiii del- 
la Dfi pi-l enprìi e le a--nn/in- 
lli l'iielllel.ii i l|•-;:li n-pi il.lli. 
m-ifli culi Ini .ili. m-lle a/ieii- 
de lllllllirip.lli//.lte; per .llì- 
im iil.iie II- -|M-I id.i/iniii edili¬ 
zie. "li »|-Iltli .ipp.llli di n|ii-- 
le piilildielii-, liiiliidi' atliiil.'i 
per I miln dì .i/.ii-mle pidddi- 
l'Iie. In -ipi.llliiln lm■■|-.lln del¬ 
le .i.-i-i id.i/ìniii. Ir.iffìi i fiii.in- 
zì.ii I enfi fnmlì ileilii '■l.iln. II 
B.imn di N.ipiili nffii- il più 
Ili-In e-eiii|iiii dell.l -i ipi.llì- 

II - lli-ll.l "l--t|nf|e r.lll.l d.lll.l 
1)1. delle li.imiie iiieridìnii.ili. 

(.e-lìlii dì f.illn -- dojn» I' 
i-m.ir" iii.i/ìniii- del pre-idenle 
-- ila i-nn-i-_Iii-ri de tiiiira- 
llli-iile nn-lip.ili il.l llll p.lio di 
.limi ,1 dìp.ui.iri- l.i ■pie-linin- 
de| zinrn.ile ili- if Multino, il 
B.imii di N.ipnii I- itz’Zì nella 
pili lutali- inr.ip.ii-il,’’i ad e-er- 
ril.ire l.l fiiii/ìnm- rreditì/ì.a in 
I lini un i-ii/.i lini allei l-tltiltt 
li.iiii .iri. I -lini i iiniinliili/zi. r 
1 min inliilli\it.i iL-i -lini «(inr- 

lelll. I in-ll il.-' fnlnlil pril- 

-i.iiii .l.l-. 111 III liil.im ìr). il 

... I II ni j.ilii/z.ali- 

Mi -Milli il li-iill.itn di iin.1 
-iiiiiii- piii.i ili l•^Il^ re.de cni- 

11.1 .im.tiinì-ìi.ili,.i .ill'iii-e^n.i 
del I Iienleli-iint e ilei |irei«a- 
pM« lii-mii. 

I I It.im .1 il’ll.dì.i. mi «pel- 
t I d pe-.inte inTiipiln ift \izl- 
I in/.i. Ir.iit.’i -eii/.i diddiìn nli- 
li I ■lll-•■;:m-Il/l- -iisli (-ffelti prn- 
d.illi -n! It.if-.r'- d.izli iiili-re-'i 
ili-IIi- « lirrriili ilr : In farà «e 
inni linde i-'-ere rìdnll.i — ro- 
nn- I.iliiiii i iirreliln-rn -- a fa- 
re -iiln d.l nnt.lìn ilei rna*ti 
I iiTiipiiili. In 11:111 ea-n qual- 
-i.i-i iiiì-iii.i Iiii.iii/i.iiìa aiiilri 

f. lM.i in pn ii.i Iia-pareii/a • 
I >|||•-::.ll.l .il iiiinniii del ninna- 
Zf-mi'tii. 

\li- In- iì B .iluo ili ''irìfill 
offre* ifii rir*::,ilì\f» al- 

Ireilanpi dl-imìiiatlle. L'-n lia 
-idiiln nel p.i--.itn ;:iia-li tali 
da ricliieili-i e. ,iil nllre dìeri 
.inni di di-laii/a. dì unii in- 
lerrnmpeti- la lerapi.i di ri*a- 
namenP). n;"i in mr-n. pena 
mi perirnin-n |>e?sior.unriilo 
della -iin.i/inne lianraria. .An- 
rlie ìii ipie-ln ra-o gli r-lli del¬ 
la ler.ipìa -ntii» iirniaì 'Irclla* 
niente lesali .dia lialtaitlia per 
il rìminin del Lini'iplin ili am* 


Gianni Manghetti 

(b-c-guc in ultimo pagina) 
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rUnità / venerdì 6 maggio 1977 


Il nostro 
dissenso 
sugli otto 
referendum 


I L. partito radicale sta cer¬ 
cando di ractoftliere le fir¬ 
me necessarie {kt far votare 
nel prossimo anno l)en otto 
referendum jx-r alìro^tarc in¬ 
teri istituti del noitro ordi¬ 
namento. Si j)rop,;ne l'rljrofa- 
zione del concordato. d«‘l co 
dice e deU'ordinamento f>iu 
diziario militare in tem[X) di 
pace, di numero.si articoli di 
codice penale, della let'f'e 
Reale, della le^fte sui mani¬ 
comi, del finanziamento pub¬ 
blico dei partiti, della Com¬ 
missione inquirente. 

L’aver messo insieme qiie- 
Btioni e tematiche di cosi di 
versa natura, comi)!essità e 
Importanza, concentrate n(*l 
temfx). clu' sifinificato fK)liti 
co e istituzionale assume? 
Questo è il punt/) nuovo e ri¬ 
levante da valutare. Non è 
tanto il giudizio sui singoli 
obiettivi che si xsiftliono per 
.seguire o sul iniKlo scelto per 
raf'f'ium'erli che ci spintte a 
dare una v.ilutazioni' decisa 
mente nejtativa sulla iniziati¬ 
va radicale quanto il sif'.nfi- 
cato politico e istituzionale 
che essa ba oc'iii, per i modi 
(* i tempi scelti, nel eoncreto 
della vita del paese. Alcuni 
defili obiettivi, infatti, s^ino 
validi e <la noi anche condi¬ 
visi; altri molto discutibili o 
inopportuni: alcuni infine, co¬ 
me quello sul «oncordato. su- 
.scitano forti diiblii di leiiitti- 
mità costituzionali' cosi come 
fiarccchie (lerfilcssità ik'sta la 
adozione dello strumento ilei 
referendum in materia di no 
tevole comiilessità anche ti.'c- 
nica. 

Ma è Tirso che i radicali 
fanno ofjfii, nel conereto del 
referenilum che ci sembra 
stravolga la natura dell'i.sti- 
tuto stesso. L’Italia non è una 
democrazia retti eiidaria. è 
una Repubblica parlamentare 
che si basa sulla jiartecifia- 
zione, suU’aggregazione del 
consen.so, non sulla conlraf)- 
jKtsizione .si.stcmatica o totale 
tra le as.semblee elettive, i 
jiartiti o i cittadini. L’u.so del 
referendum abrogativo è le¬ 
gittimo se vi.sto, come nella 
no.stra Costituzien., quale Lsti- 
fulo pi'r il ixiteii/.iamento e 
non IXT Tindelwlimento o la 
nies.sa in mora ilei si.stema; 
cioè come una f rma di de¬ 
mocrazia diretta rivolta a rea¬ 
lizzine un correttivo della 
rappre.seatiuvza iwlitica non u 
negarla. Solo in quanto con¬ 
servi un carattere ili eccezio 
nalitfi c non impedisca il lilx'- 
ro fnnzionamento delle istitu¬ 
zioni es.so a|)parliene alla fi¬ 
siologia della vita costituzio¬ 
nale. Altrimenti non -solo ili- 
venta un meccanismo gravido 
di incognite drammatiche ma. 
a no.stro fiarere. non (lare 
neanche legittimo costituzio 
nalmeiite. L'uso di un diritto 
è qualcosa che va tenacemen¬ 
te dife.sii e ampiamente con¬ 
sentito: Tabiiso del liiritto va 
imijK’dito e altrettanto teiiaee- 
niaite combattuto proprio |x r- 
chc apprixia alla vanificazio 
ne del diritto .stesso- 
La demiKraz.ia è fKirtecifia 
zinne lidie mas.se ai firiK-essi 
dei'isioiiali; è la capacità di 
contare effeltivamciitc c per 
manentemente nei momenti 
delle .scelte c delle ikeisioni 
operativi*: è ricerca ilei con 


lue modalità per i buoni 
del Tesoro ex contingenza 

ROMA — Scadrnnno il 1. hi- ] elevate, .si .sono vLsti blocca 
luglio 1982. il l. gennaio 198.'> I re !.i eoiTc.spon.s-.oM-.* dcll'i.n 


senso cosciente e consapevo¬ 
le. L’apfx-llo ai cittadini sen¬ 
za che essi siano in grado ili 
.'^ape-re bt.ie su cosa devono 
pronunciarsi significa pu.itare 
c .sollecitare gli deminti di 
iriazionalilà emotiva non fa 
vorire Teserci/.io critico della 
.sovranità, significa avere un 
concetto del {xjpolo l'orno mas 
•sa cui far ricorso in ultima 
isla.iza ma die non è abili¬ 
tata invece ad e.sscre .sogget¬ 
to primario della decisione. 

(Questo abuso distorconte del 
referendum afipare ancor più 
grave e (X'ricoloso jier il firn 
ziiinamento delle istituzioni 
ilella Repubblica, per gli inte- 
re.ssi del jiae.sc e la vita dei 
cittadini .se valutato rispetto 
al iiiomeiito in cui viene (iro- 
jiosto. In un periodo ili cosi 
(inifotula crisi economica e .so¬ 
ciale, di grave turbamento del¬ 
le ba->i .stesse del vivere ci¬ 
vile. la n(*cessita ili ri.solvcre 
i drammatici jiroblemi fxi.sti 
dalla di.sixcupa/.ione. dalTiii- 
flazione. dalTordine pubblico, 
quotidianamente .scos.-,o. ri- 
cbiede un stildo e costante 
ra|)[»rto tra i cittadini e le 
forze |K>litidie e fiducia nelle 
capacità e nella vitalità delle 
istituzioni, [/iniziativa ixilitica 
volta a distrarre da tali im- 
fiegrii jirioritari l’attenzione e 
l'iiniH'g.ao ili tutti si configli 
ra, quali che siano le iiitcn 
ziiKii ilei promotori, deviaiite 
e destabilizzante. Kssa infatti 
reca un aiuto a quelle forze 
nel iii)-,tro paese clic ojx'rano 
jXT imiKiiire un iiroces.so de 
miK-ratico ili rinnovamento 
del nostro a.ssetto «onomico, 
IKilitico e istituzionale. 

Il ricorrere in nnxlo cosi 
massiccio e iiiili.scriminato ai 
referendum generando mo¬ 
menti di confusione, .senza 
fiorsi il firoblema ilclle conse¬ 
guenze iKJlitiche. |K*r.seguilido 
una linea di .scontro frontale 
non colpisce il regime di pii 
tere ilemocri.stiano. come .si 
afferma c si vuol far creikTe. 
ma si ri.solve in un attacco 
alle istituzioni repubblicane 
che il po|xt!o itialiani) si è 
dato. Ila tenacemente dife.so. 
vuole .sviluppare. Significa 
teniiei'e alla [laralisi dello 
Stato della quale |Xitreblx‘ro 
trarre giovamento .solo le 
.semj)i<‘ (Kissibili avventure 
reazionarie. 

Il nostro no ai referendum 
priqxisli ilai radicali - ~ die 
tra Taltro significativamente 
lianiio rap{K)ggio anche di 
gruppi extraparlamentari che 
non separano le proprie rc- 
sjxxisabilità da quanti attacca¬ 
no con la violenza armata lo 
Stato e le istituzioni tlcmu- 
i ratiche - non deriva quindi 
da un giudizio .sul merito del¬ 
le questioni .sollevate ma lial 
loro carattere diversivo ri- 
sixMto ai problemi vivi e in- 
liifferibili che il ixtese deve 
risolvere, dalle minacce die 
fa .gravare sul funzionamen¬ 
to e sulla vitalità delle isti¬ 
tuzioni e dai pericoli die og¬ 
gi questa iniziativa fa corre 
re al contestato e difficile 
proco.sso di sempre maggio¬ 
re parteci(Xizione dei lavora¬ 
tori alla gestione c allo .svi- 
luptx» democratico della Rc- 
piibblii'a italiana. 

Flavio Colonna 


Alle commissioni Giustizia e Sanità 

PROSEGUE AL SENATO 
LA DISCUSSIONE PER LA 
NORMATIVA SULL’ABORTO 

Due problemi da affrontare: obiezione di coscienza e 
facoltà della minorenne di interrompere la gravidanza 
La posizione di Pei, Psi, Sinistra Indipendente, Pri e Pii 


Il 30 giugno scade Tultima proroga che blocca i fitti 

TEMPI SEMPRE PIU' STRETTI 
PER L'APPROVAZIONE DELLA 
LEGGE SULLE LOCAZIONI 

Conferenza stampa del sindacalo inquilini (SUNIA) che 
indica alcune modifiche da apportare al progetto gover¬ 
nativo - Aumenta nelle grandi città il numero degli sfratti 


e il 1. luglio 198.3 i bimni del 
tesoro quinqueiinai; inedi.iii 
te i qu.ili verranno rorri.=p.n- 
6ti gli annienti retributivi d; 
pendenti d.ig'.i .sc.itti deH.i 
fca!.'» mobile: lo dispone un 
decreto pubblicato dalla C!nz~ 
zcttcì Ufficiale. 

Tali buoni frutteranno .ai 
detentori, ovvero n coloro : 
quali, gode.ndo di relribuz.oni 


j dennità di contingenza in 
I tutto o in parte un in;-.*re.s.te 
; annuo, il cui ammontare .sir.à 
i siieressivamente stabilito, pa- 
i g.ibiie in cin-iue onnu.alità 
posticipate a partire dal 1. lu- i pennate piiitic.inient 


’ gii» di ci.iscuno degi: anni 
I d.i! 1979 al 193.3 compre.si, I 
1 buoni .s.aranno e.senti dal pa 
ganiento di imposte di quai- 
j s;.i.«i genere, dirette e d: suc- 
‘ ce.-^sione. 


li settimanale della Fgci 

Mercoledì 
«La città 
futura » 
in edicola 

RO.MA — 11 nuovo settimana¬ 
le della FGCI. '< La città fu¬ 
tura)). è ormai pronto e .sa¬ 
rà nello edicole a pirlire da 
mercoledì 11 maggio. Dopo un 
lun.go lavoro durato diversi 
mesi i giovani comuni.sii .si 
apprestano quindi a lare la 
esperienza di un grande gior¬ 
nale di ma.s.sa che ha come 
obiettivo principale quello di 
far cono.scerc a larghi strati 
della gioventù la txòliiica dei 
giovani comunisti. La tiratura 
sarà di 60 mila copie, metà 
della quale dovrà e.-.seie ven¬ 
duta con una diffusione mi¬ 
litante. mentre per gli abbo 
namenti Tobietlivo c di 10 
mila copie. 

iiQue.-ito progetto — dice 
Ferdinando Adornato, diretto¬ 
re della rivista — può appi- 
rire ambizio.so. M.a non lo .sa¬ 
rà .se tutta la FGCI si senti¬ 
rà impegnata nella realizza¬ 
zione del giornale r,. E* per 
questo che i tre numeri ze¬ 
ro preparati in queste ultime 
settimane sono stati al cen¬ 
tro tli disciLssioni e dibattiti, 
che hanno coinvolto centinaia 
di giovani. Quello della verifi¬ 
ca continua, del confronto 
sulla qualità del giornale e 
dei suo linguaggio, sui temi 
che sono stati o che .saranno 
affrontati è uno degli impe¬ 
gni che i compagni della re¬ 
dazione (una decina di giova¬ 
ni. con una età inedia di 24 
anni, quasi tutti alla prima 
esperienza giornalistica) han¬ 
no deci.so di a.'sumere come 
metodo di lavoro. 

.Ma quali sono gli argomen¬ 
ti che \'erranno trattati su 
« La città futura >-? A quali 
giovani intende rivolgersi'? A 
dare uno sguardo ai tre nu¬ 
meri zero ci si può forse fa¬ 
re una sufficiente idea. La 
condizione giovanile nel suo 
complesso e nelle sue più sva¬ 
riate articolazioni è natural¬ 
mente il tema dominante. Ma 
il giornale non intende in nes- 
.sun c.aso scadere in un piat¬ 
to giovanilismo. La città fu¬ 
tura » vuole es.sere Un giorna¬ 
le aperto, non .settario, ma 
nello stesso tempo uno stru¬ 
mento di intervento politico, 
di diffu.sione tlelle idee e del¬ 
le proposte dei giovani comu¬ 
nisti. Accanto agli articoli di 
«movimento» sulla lotta nel 
le università, nelle scuole .su¬ 
periori. sulle manife.stazioni 
per il lavoro, vengono tratta¬ 
ti argomenti di attualità che 
toccano da vicino la ooiuli- 
zione delie nuove gencrazio- 
! ni. Ecco allora che nel nunie- 
! ro «zero uno >. m prima pa- 
j gina. il giornale dei giovani 
I comunisti dedica un lungo 
1 commento alia vicenda di 
Claudia Cap-.iti. !a ragazza vio 
Icntata per due volte, nel gi | 
ro di poche settimane n Ro- | 
ma. e successivamente aceti- 1 
.sala di .simulazione. Politica. | 
castume. notizie, quindi ma ' 
I anche rubriche culturali (ci- | 
I nema, teatro. mu.sica)i cioè i 
1 tutti quegli argomenti che so- | 
I no al cèntro degli interessi ! 
i dei giovani, che sono motivo i 
i di di-scussioni, di confronti e j 
I spe.s.so di coiitra.sti. j 

I Noi — sostengono i rompa- I 
j gin <iella redazione ~ vozlia- ! 
i mo rivolgerci agh .studenti, ai j 
giov-an: che iavor.ino e .n di ; 
soccupati. Ma non r-ola.meiite ! 
! a quelli che vengono «ìefini- 
1 ti « avanguardie '-, perchè im- 

n.t an¬ 


RO.M.A — Dopo la paii.sa di 
un g.oriio ■— nel finale tutta 
via 1 gruppi favorevoli alla 
!egg-'i .-.ono stati impegnati in 
incontri con delegazioni del- 
l’UDI -- le commissioni Giu¬ 
stizia e Sanità del Senato 
lianno ripreso ieri Tesarne 
della legge sulTinterruzione 
volontaria della gravidanza 
avendo davanti a loro ancora i 
altri nodi di rilievo da diri- 
ni'^re. tra i quali Tobiezione 
d: eoscicnz.a e ia sua regola- 
mcntazione (art. 7) e la fa¬ 
coltà della mino.'-enne di a 


no cone''.'(iato un emenda- 
m«nto cìie prevede ia mob.- 
l.tà del pei.-.on.ilt* per far .-i 
che nessun ospedale -.i tro 
vi. in ipote.-.! improbabile m.i 
pur sempre da prevedere', 
siirovvisto di medici a di 
pei'-^cnale ausiliario in grado 
di compiere un intervento 
abortivo. 

Gl: stessi gruppi migl.ora¬ 
no l'articolo 7 in altri due 
punti: unzUiuto eliinm.i 
la norma clic istituiva pres¬ 
so le unità sanitarie locali 
ce. in atte.sa della costitii 


bori ire (art. 10 1 . Le voiazio- I z.ionc di queste, presso il me¬ 
ni .sulTarticolo 7 sono state [ dico provinciale» elenchi d. 
aggiornate ad altra seduta i mef’»c: favor'*voIi alTaborio e 
La Camera, con Tarticolo 7 , ai quali quindi la donna 
del progetto, ha previsto che j può rivolgersi, 
il personale sanitario e il iier- 
sonale e.sorccnte le attività 
ausiliarie, qualora lo dichiari¬ 
no preventivamente, non so¬ 
no tenuti a praticare inter¬ 
venti abortivi per « obiezio¬ 
ne di coscienza ». ma non so¬ 
no esonerati dalTobbligo del¬ 
l’assistenza antecedente e 
con.seguente all’intervento o 
dall’intervento in caso di ur¬ 
genza. Per parte loro, però, 
gii enti ospedalieri e le case 
di cura autorizzate sono tenu¬ 
ti in ogni caso ad a.ssicura- 
re l’espletamento delle pro¬ 
cedure previste dalTart. 5 
(interruzione della gravidan¬ 
za! dopo i primi 90 giorni c’é 
gestazione) e l’effettuazione 
degli interventi richiesti in 
ba.se alla logge, e la Regione 
controlla c garantisce l’at¬ 
tuazione di quanto sopra. I 
gruppi favorevoli alla legge, 
proprio per assicurare que¬ 
sta garanzia regionale, han- 


ItOMA — Se entro il 30 giu¬ 
gno il Parlamenio non appio- 
vera la nuova di.-iciplina delle 
locaz-ioni, iirobabilnienle, -ii 
dovrà rirorrere ad un’ulle 
noie proroga, aggravando la 
situazione, che va facendosi 
sempre più tesa. Nonostante 
Tuliima proroga, infain, gi. 
sfratti in cor.-^o sono centinaia 
di migliaia. Nella sola Roma 
sono saliti dai 18 mila del 
‘76 ai '2'» mila .iituah. Uenden 
dosi interprete delle esigenze 
di milioni di famiglie, il sin¬ 
dacato iinlt.ino deg'.i inqui'.i- 
ni »SUNI.-\) in una conferei) 
za-starnpa ieri a Poma ha 


presentato alcune proposte 
per sollecit.ue. con delle ino 
difii'lie. l'apiirov.iz.ione ilei di- 
.-.egno varato d.il Consiglio ctei 
inini.stri, aitualmentc alTesa- 
ine tiel Senato Le proposte 
■-ono stale illustrale dagli o- 
norovoli Tozzetti. .segretario 
generale (che ha svolto la 
relazione) e Pietro Ainendo 
■fi. presidente, e dai segretari 
Procopio. Rartoeci. Liieiani e 
lìiiiffre 

'ro/z.t'tti iia e.--pres .'0 Topi 
mone che la prescnt.izione d.i 
[lai'te del goveino tiel disegno 
di legge di equo canone va- 

d.t l'on.-ide:ala come -(un nr.- 


L’altra modifica riguarda 
ancora la « obiezione di co¬ 
scienza»; nel testo della Ca¬ 
mera, alTarticoIo 20. c pre¬ 
visto che il medico o Tausi- 
liario sanitario che sollevi 
obiezione di coscienza, pren¬ 
dendo parte alle procedure e 
agli interventi per Tinterru- 
zionc della gravidanza) incor¬ 
re nel rigori colla legge, con 
una previsione di pena deten¬ 
tiva da tre mesi a due an¬ 
ni. Più opporlunamonte e 
realisticamente. PCI. PSI. Si¬ 
nistra Indipendente. PRI, 
PSDI e PLI al Senato hanno 
proposto che « Tobiezione di 
coscienza si intende revoca¬ 
ta. con effetto immediato, se 
chi l'ha sollevata prende par¬ 
te a procedure e a interven¬ 
ti per Tinterruzione della gra¬ 
vidanza previsti dalla presen¬ 
te legge ». 

a. d. m. 


Alle commissioni Giustizie e LL.PP, 


Senato: rinviato l’esame 
della nuova disciplina 


ROM.'\ — Nel dilxittito sul¬ 
l'equo canone, in oor.so nelle 
Commissioni Giu.sti/.i.i e La¬ 
vori Pubblici del Senato, il 
.sottosegretario P.idula ha por¬ 
tato a cono.scenza dei parla¬ 
mentari nuovi dati de! .suo 
ministero. Per questi motivi, 
il compagno Creb<'!!i ha prò- 
po,sto — e la Commi.s.sione 
accolto — un rinvio deH'esa 
me degli articoii a! fine di 
approfondire i dati compicLi 
che Ton. Padula .si è imp-e- 
gnato a far pervenire a lutti 
1 Commissari, insieme alla 
situazione de! catasto edili¬ 
zio urbano. E’ stalo deciso di 
riprendere ia discussione il 
prossimo giovedì. 


Padula ha ricordato che gii 
alloggi sottoposti a locazione 
privata .sono in Italia .-lei mi¬ 
lioni e 487 mila; il canon? 
medio calcolato .su nue.sta ci¬ 
fra è di lire 470 186 annue 
(39.18'2 lire a! mese), mentre 
l’applicazione dei meccani¬ 
smi previsti dal disegno di 
legge sul l'equo canone porte 
rebbe tale valore medio a 
lire 600.900 annue (.60,075 li.''e 
mensili). L’ammontare del 
fitto rimarrebbe con !a nuo¬ 
va disciplina invariato jxtr 
i! 13.8 per cento delio abi¬ 
tazioni. diminuirebbe per il 
24 per <'t»ito. mcfitre vi sa¬ 
rebbe un aumento per il 62,2 
l'x'r cento. 


SuH’assassinio dei due carabinieri a Torino 

Un incredibile commento 
di «Radioselva» all'esame 
della Commissione RAI-TV 

Proseguirà oggi da parte dell'apposito « gruppo di 
lavoro » parlamentare la discussione sugli indiri'z- 
zl generali della programmazione radiotelevisiva 


La Camera respinge l’autorizzazione a procedere 

I 

L'on. Preti non dovrà 
rispondere della volgarità 
rivolta a Pannella 

Il deputato socialdemocratico ha scritto un articolo 
in cui insultava il radicale - Non sarà processato 
nemmeno Lo Bello accusato di interesse privato 


ROMA — La Commissione 
jxirlamentare di vigilanza stil¬ 
ili RAI TV ha pro-seguito ieri 
il ditwtlito sugli indirizzi ge¬ 
nerali: la di.scusfiione prose¬ 
guirà da parte dcITapriosiio 
gruppo di lavoro, che si riu¬ 
nirà og.gì. 

ieri, la Commissione ria ap¬ 
provato un ordine di i giorno, 
proposto dal sen. Zito (P.S7i. 
che invita la R.AI a riesa¬ 
minare Tutilizzazionc de! per- 
scitiilc che è alTe.stcrno dcl- 
Tazicnda. « fatta salva la ’.)o 
sizione degli eletti a incari- 


carabinieri a Mone.alicri. Nei 
commento alle notizie — ha 
ricordato il scn. Zito — in 
sostanza il GR diretto da Gu¬ 
stavo Selva ha «attribuito 
la re.sjxinsabilità morale e po¬ 
litica del fatto alle sini.stre 
Alia richie.sta del sen. Zito 
j .si sono a.ssociali i commi---; 

! san de! PCI. 

j La Commis-sicne ha inoltre 
! invitato la RAI a deda ire 
I maggiore altenz.ione alle in 
1 fornrazioni susli «8 referen 
t tlimi ' propo.--li dal P.trtito ra 
1 di.'itle. Il (•arcisidcnte tiel- 


chi pubblici )' ( la RAI dovrà i l'azienda pubtilica radiote'n vi 
provvcflcre e riferire entro 
un me.se) ed ha chiesto alba 
Rai il te.sto delle notizie ir.«- 
smesse la mattina di lune¬ 
di .scorso tallo ore 8.30 1 dal 
i GR 2 .suli'uccìsìonc dei due 


Definito 
il calendorio 
dell'Inquirente 


che. e soprattutto, a quei \a- 
.sti .strati di gioventù che .s;ie-s- 
so sono lontani d.aite lotte, 
dai dibattiti, e c'ne rìscliìa 
no di essere lasci-ati in un pe- 
ricolr-so isolamento. 


I UOM.A — La rommission-' 
j pariamentare inquirente oer 
I i procedimenti di arc'.isa sé 
; nuovamente riunita ieri oor 
i prograitim.ire la sui attiv.ta 
! futura, una volta conclu.sa la 
! f.uira .suil’affare Lockheed e 
i .vagli Orlon P3. E' stato ap 
j nrontato un calendario de 
lavori -■ a breve . che pre 
! vede per la pr<as.s m,i setti 
iii.ina l.i trapazione di uni 
.serie d: nrocedimenti minori 
e p."*r quella succ?s,siva la ri- 
n.''e?.i dei proee.V'O relativo ni 
lo .«c inda lo del rx’trolio 


Come si favorisce l’avventurismo 


Il foglio cfic esprime ic p«>- 
S'.zio'it della maggiora nzn di 
Avanguardia operaia e della 
minoranza del PdUP ha ten¬ 
tato di discutere, con la jinna 
di Claudio Colosio, le critiche 
€ le obiezioni da noi mosse 
alle conclusioni della recente 
assemblea tenuta dai gruppi 
estremisti a Bologna. 

L'argomentazione, in .sostan¬ 
za. è questa: « Voi de! PCI 
parlate d: mancanza di con¬ 
tenuti e di confusione. In real¬ 
tà noi a Bologna siamo si 
scesi nel circo, ma starno riu¬ 
sciti ad ammansire le belve: 
infatti, solo stando nel 
"movimento ", abbiamo potu¬ 
to impedire che prevalessero 
quei matti degli "autonomi " 
e introdurre un mimmo di 
discussione politica. Dunque 
voi del PCI, ehc vi siete ti¬ 
rati fuori dalla mischia, non 
avete diritto di criticare e do¬ 
vete lasciarci farcy'. 

Oro. proprio perché noi ro- 
munisti. lungi dall'estranwr- 
ci, siamo ben dentro la mi¬ 
schia (Storno, per dire le cose 
come stanno veramente, al 
centro del reale scontro po¬ 
litico in Italia ». et permettia¬ 
mo di insistere nel più serio 
dei modi sulla nostra critica 
a certi aspetti dell’assemblea 
di Bologna e alle sue conclu- 
ttoni, che abbiamo valutato 
realisticamente. Per questo ri¬ 
badiamo che è del tutto in¬ 
corrente Il fatto che. dopo 
aivr isolato i proi oratori (gru- 
eie essenzialmente all'azione 


(l: tutto lo schieramento de¬ 
mocratico e in primo luogo 
dei partiti e dei sindacati 
operati, si decidono iniziative 
come quella della cosid¬ 
detta giornata di protesta del 
19 magato — che non solo 
non discriminano in parten¬ 
za. per la loro stessa impo¬ 
stazione c per gli obiettivi e 
le terme di lotta, i provoca¬ 
tori e i violenti, ma anzi 
scendono sul terreno dell'at- 
tacco a! sindacato e alla sua 
unità. 

La festa dell'.Ascensione. che 
cade appunto il 19 maggio e 
che i gruppi vorrebbero s<> 
lennizzr.re. non si può certo 
classificare come una conqu: 
sta del movimento operaio, 
conculcata oggi dalla reazio¬ 
ne: da sempre solennità reli¬ 
giosa. essa venne riconosciu¬ 
ta come giornata festiva sul¬ 
la base dell'art. II del Con¬ 
cordato, tanto che per abolir¬ 
la, adesso, c’é voluto il con¬ 
senso della Chiesa. Rinuncia¬ 
re a giorni di vacanza, co¬ 
me SI è dovuto fare in Italia, 
non è certo piacevole per nes¬ 
suno; ma Si è pur dovuto 
constatare che un paese di¬ 
ventato industrialmente avan¬ 
zato non poteva battere tutti 
t primati del numero di fe- 
stv.ilà infrasettimanali di pae¬ 
si restati ancora prevalente¬ 
mente agricoli, dove tra l'al¬ 
tro t lavoratori non beneficia¬ 
no ti: ferie pagate: c che ero 
nei c^soito. nell’ interesse de'. 


paese e dei lai orator:, i i;ua'i 
ri.illn .«co’-.sn prodiiffu itó del 
sistema e dall'aggrjrars: del¬ 
ia crisi non hanno nulla da 
guadagnare, allinearsi agli al¬ 
tri paesi industrializzati. 

La scelta del 19 maggio co¬ 
me giornata di protesta non 
ha dunque giustiticazioni re 
ideali né pratiche. I gruppi 
estremistici si pr-opongono con 
essa un solo scopo: quello ii 
colpire i sindacati dei lavora- 
tori. ir. un momento in cui 
questo obiettivo è frenetica 
mente perseguito dalle forze 
conservairici c anche dalle 
centrali dell'ercrsione. le qua 
li sanno bene che il sindacalo 
c un baluardo della democra 
Zia. F.' pertanto naturale che 
in questo attacco i gruppi >i 
ritrovino gl lom fianco ai- 
venturisii di ogni risma. 

Per capire d: che si tratt’, 
basta leggere quello che I.a 
scritto len il foglio del gruppo 
Lotta continua, con i! quale 
AO e ' Manifesto » e tronco 
ni deU'ex PdUP hanno indet¬ 
to la « giornata » del 19 mag¬ 
gio. -T F.are delle festività re 
galate ai padroni -- ri s: leg¬ 
ge — altrettante giornate di 
agitazione, di lotta, di "fe- 
st.a" nelle università, rei 
quartieri, di fronte e dentro 
alle fabbriche. Può essere un 
primo momento ( ■> Con un.i 
chiarezza: che anche su que¬ 
sto terreno — sgiega Lotta 
eontinii.i -- s'.'onir: duri ed 
ai/crti ci s,tr.inno con lo Sta 


tic: SUO: .aup.irat. armat . 
e che b .'KJZ.na prep-arar.-i per 
vincer.: •>. 

Questi duncue 'oco i prò- 
posili Tca'i d: chi intende stru¬ 
mentalizzare. per nni riersi- 
ii. quello die si tuoi chiama¬ 
re il ■* moiimento . F ^e que¬ 
sti imiti alia preparazione 
militare appaiono pubblica¬ 
mente sulle colonne di un 
giornale, c- si può figurare 
cosa SI stia preparando, tn | 
vista del 19 maggio, nei coi i , 
Gore .SI c stilli tramare con- ; 
tra la dcriocrazia Sono pas j 
sali appena pochi giorni dal- j 
'.'assemblea di Bologna, m cui | 
c; Si era lantc.ti di aver i.-.o- ì 
lato : p’-ovocatori. e eia 1 * 1 ’ i 
ta cant.nua turn:: a un In- | 
guaggio degno de. volantini , 
delle .< brigate rosse C:o av j 
Itene non a ca-o. ma eriden- I 
temente perché il gruppo di i 
Lotta continua a Bologna >: ! 
è sentito non giù iso.'o.'o, ma ! 
incoraggiato da complicità po • 
litiche d: altri gruppi. j 

Chiediamo ai redattori del ; 
foglio di -40.' vi rendete con- i 
to con eh: vi siete messi'' 
intendete continuare a presta¬ 
re copertura politica e occa¬ 
sioni di nuocere ai mandanti 
e organizzatori del'eversione 
antidemocratica, ingannando 
VOI stessi c j vostri seguaci 
con la finzione di un preteso 
obbligo a cui occorrerebbe a.- 
soggettarsi per poter restare 
dentro il r mnvrnentnmi- i 
t'zzato iO'i Cii"ic un'entità i 
metafisica ? 


si'va ha fatto .sapere che. nel 
ine.se di aprile, si è p.iriiito 
dì que.slo argomento 66 vol¬ 
te nei iiotiziai'i della r.-idio e 
16 volte in quelli della TV. 
« fi problema non è però — 
ha .sostenuto il deputato radi¬ 
cale Pannella — della qiiiin- 
fità, ma della eompiiitez.ra e 
qualità delle notizie ». Ded ar- 
gomcrilo .si orcuixtrà. oz-gi. il 
. gruppo di lavoro per le Tri- 
j bunr radiotelevisive. 

I .‘\1 termine deila riunione, il 
: compagno .sen. Valori ha det- 

• to che ia Commis-sione «de 
! ve valutare nel suo comples 
; so la rispondenza de: prò- 
: grammi radiotelevisivi alle 
j dcIilXTazioni già due volte a- 
; dottate ,'>er garantire il plura 

! Ii'iiio. i'auionnmi.i professio 
! n.ile e I,i c-)mp'.e*t*zza deil.i 
! iniorm.izione Suo compro e 
! ora quello di ae;ert.ire — an- 
! che ci'ii ; dinver.L dell.i R.-\l 
! e gl: cpeatori d: e.^-; i -- q i.ih 
; .-i.tno l’.i realtà i .nodi da --c-ar 
i ziicre e le modific.he li.i in 
j tr.xlurre ix*r la conipk t.i a" 
i tnazione dcT.e .-^ue deliber.i 
I zion: Li Co^•mI^^ 5 icne. infi- 
I ne. deve es;-ere d'Otata di ini- 
i glior: .'l'Tomi di controllo. 
I .'-ciiipre .1 j'vc.-teriori e .m.i: 
: preventivi -. 

‘ Da parte .sua. il rompa ?n«> 
‘ on .Antonello Trombadori h.» 

• commentato ~ in una dichia 
; razio.ne ri;a--=e:.at.a c.i g.ornali 

J sti — i rexviV: art col; r>l 
■ quotrisano ea'Toiico .Ai i'cnirr 
j e deìTO-'-er?/7fo’'e romano do 
. ve .--i p.triava. anche m rei.» 
i zinne alia tr:».-im:-v;rne rlel 
i Mistero buf*o ri: Dario Fo. d: 
una pretesa '■ oceupaz.or.e » 
della TV d.a p.ar*e <!: forze 
«marxistiche’ Trom'n.aiori 
ha definito queste affermaz;*? 
ni un « modo distorto. f.il.--o t- 

р. ’si.ntemcnte provcc-ntorio d. 
affrontare un pro’olema rea 
le: cic/c quello della cocsisten 
?zt effettiva, outono.'n.. in.i 
r.o.n per que.sto antàg. cnsf.ca 
.sul piano costituzion.ile. delle 
diverse eorrcnt; 'politiche d. 
pcn.siero e di c'altura r'r.e \. 
-s»"-.no rei Pae.-e < nell'ambito 
delle qu.ìli uno .-«picoo parti¬ 
colare .ha cerio il confron.to 
e il dialcgo tr.i cattoli-ri t 
co.munisti i>. 

Il deputato corojn..sta h.» 
q'u.ndi sottolineato che co 
me da p.irte Crttiolir.a non si 
devono dare et.chotte nega 
live ed esorc.zz.are tutte le 
manifestazioni del pen.siero e 
della cultura laica, rosi da 
parte laica non si devono 
esaltare le espressioni di an¬ 
ticlericalismo, del tutto estra¬ 
nee poi al marxismo. Troni- 
bidon ha infine auspicato 

с. ue « il pro-seguimcnto de. la¬ 
vori sugli indirizzi eeneral: 
da p.irto della Commi.ssione 
{xirlamiCntare d: vigilanz.i 
contempli xip.nttulto qiie.-ito 

o.d.ne d; pioblenn ». 


RO.M.A — Con un colpo d; 
maggioranza, la DC — forte 
anche dei voli dei duo tron 
coni neofascisti — ha impe¬ 
dito ieri alia fameni che il 
« fiscliietto d'o.''o » Concetto 
Lo Bello, che e appunto de¬ 
putato .'cudocrociato. pote.s-^e 

e. sscre proee.s.saio per gravi 
reati contesuaii-gii d.iila Pro 
cura delia Repubblica di Si¬ 
racusa. 

Le iircu.se » interesse pn 
vato coivinii.'ito in .»tl: ili uf 
ficio. abii.so contimnto d: uf¬ 
ficio» r,i riferivano ad alcuni 
ep-sod: della gestione dei Co 
Illune d: Siraru.->a. di cu: Lo 
Belio è .-jtato a lungo ass^s 
sore. Da r.levare ciie. per 
.salva.*'e l'arbilro deputato, ia 
DC non h.i esitato a smen¬ 
tire l'operato dei propri cnni- 
mis.sari in seno a/a Giunta 
IH'r le autorizzazioni a proce¬ 
dere, Cile aveva prci-'o^lo alla 
assemblea d. con.sent.re alla 
magistratura d: p-oce.ss.ire 
Lo Belio. 

1 de hanno, d: li a qualche 
momento, ricam.biato :,i cor¬ 
tesia fornenGs a: demnna/in 
nal; i voti nef c.ssari p» r far 
.saltare un'altra [ironosta d: 
autorizzazione a proc'*riere 
quella ne: ciinfront. ck-li'ix 
miasino Clemente M.»n<'o. Nel 
lor.'O d: un,; iid.en.a di-l prn- 
l'C.sso d: Catanzaro. ,! Man 
co «ei'.e d:fend« . n.i.ns*.) 

Fr.inco Fred.i I .ivev.i .ng.ii 
r.ato .lic.i.n; g.orn.i’.. del. 
Iiemiol; ( ;.)• un •. "iid, 1 , « - .( .n. 
b-gcil.i -. 

Ma è .stato un terzo ep:- 
.■)cd;o - .empre .r. ma;e;..t 

d. autor zz -1 z en.: .t pr.ici de:'-' 
- q'uello f ert -.ni^-r.le p.u de- 
pr.mente, si.ntr.mo non scio di 
un modo inammissib.le di far 
polit.i-a. ma anche cc un co 
.-'fani'* ir.ri'v.le e intoller.ib le 
fp. prat.ca. uno .~ri;.erarn‘*.nto 
rii centro de-tr.a ila rieon.'.'Ci'j 
to al d-'’pii‘ato .srK'iaidemo'r.a- 
t.co fz.i.g. Pre*; ;1 dlrifo d 
portare la polem..'a pol.t.f-.i 
.= ir.o al dez.".)dar.'e 1 .vello d: 
mefte.e .r. d:-cu=.si«''r.<. ,» 

f. n: rra.sp.iren.’I di di>gg;o »• 
d; l..-.c:,i-gg.o - i p.-:v.)t; c' 
.s'um: dell'.av.»'rs,-..-;o. reali o 
ore-'.in ■. 

Que-to :r. pratica è arcadi; 


I tn qiiancio. con un risultato 
1 d: .--tieiti.ssima iiii.-'.ur.i (181 
i voli contro 167) la Camera 
! ha impedito rhe Preti dove.s- 
j .se rispondere, insieme con 
I Tex-t'»:rettore de! quotidiano 
I bologne.se II He.stn de! Carlino 
! CJirol.imo Mode.-.t:. del reato 
' tii diffamaiiionc jicr avere de 
1 finito Giac.nto Palmella — nel 
' contesto d. una polemica sulla 
j Bienn.ile — « un fiero difen- 
' .sore de: ped'-rasti. e<ategor:a 
• all.i quale egli .si vanta d: 

; appartenere ». 

' Pannella. querelante, ha rie 
1 nunciato il volgare tentativo 
I di fare pollile.» facendo ap 
- punto leva ico.mc tanti rea 
/.on.iri» .'•inla .sf‘’.»a privata 
I delia sessu.ilnà. a fini anche 
; d. r.catto. Preti iia replicato 
; con imbarazzate parole invo 
! e.mdo — del tutto a spropo 
: sito — !a .solidar.età del Par 
; lam.enlo. Per : eomunisti. il 
: compagno S.iivatore Co-mìln 
1 ha cr.tic.iio l'o'uerato r't Preti 
i l«a Camera ha infine con 
1 r{'.-«.so autorizzazione a prore 
1 dere nei confronti di P.inn«ll.i 
I ix-r i..tr.»gg;o lont.Dilato a un 
■ corpo giudiziario- la cl.amoro 
I z.i prote.sTa del.'esponente r.i 
' dicale ne: confronti de giiul.n 
inil.tar: d. Padov.i ciiia.m.»’: 
j .» p:'oie,--arv .1 c.»pitano c'i. 
P.S .S.» .Vaio.,' .\f.irg;i<-r:'o 

g. f. p. 

I 

Riprc.so re.same 
dei progetti di 
riforma de! SID 

ROM.A — E' r.prem .< .-^i all.» 

co.Dm.s-if.r.e -«pc-ciale del- 
1.» C.i.mer.i, l’es.ime ge.n-c.-a.i- 
d", proze**: di legge ..» 

rifornì.! i1e. 'C'viz. d: '.c.i 
, rezz.a e del greto d; S’ato. 
Li di-c'as-.:.~fie — ir.ir.odr/ia 
, 1.1 •.■e'a.T..',ne del/ciro.-f 

. ■. «i..- f<-*gg.a'i.. che h.i Crcc: 

p.i* ) d'se -ntcre -edute — ..- 
. nrt'.idora mar‘*d: 


mo importante successo», re- 
.s(> po.s.sibile d.illii lott.i degli 
inquilini e ilei l.ivoiatori e 
dui nuovi provv'ssi m atto nel 
P.ie.se. li.i tienuiu'iato. però, 
le resisienz.f die .si manife¬ 
stano: Testrema de.stia lui 
pi eannunciato l’oppo.sizione, 
rii orrendo anche ull’ostruzio- 
ni.-ino parlamentare. Leppo- 
-sizione piu cnnsisteim* die 
\ iene l.itt.i dalla grande prò 
pi'ieià »* (l'ut'Ha di presi’nlaro 
Teipio canone i-oine luinitivo 
della proprietà privata e del 
iisiial'imo e come deicrrenle 
degli investimenti nel settore 
edilizio, cercando lii far con- 
vergt'ii' sulle proprie po.-.i.'io 
ni tutta la proprietà edil.zia 
ed and)»' di slruttare preoe- 
('iip.izioni (• timori pie.scnii 
nelle forzi* p»;!.lidie e .sociali 
per quanto ri'gu.irda Toccu- 
li.izione e la npre.sa econo¬ 
mie.i. 

Come richiesta prioritaria 
il SUNL-\ l'..i avanzato quel- 
1.1 delTapprovazionc della leg- 
‘ge entro il ;!0 giugno. Le pro¬ 
posi»* niù siginric.ativo rigiiar 
dano 1.» durata delle loc.iz.io 
ni. l.t fletermmazione del ca¬ 
none. il fondo .sociale, le coni- 
mi.ssion: ('omunali di conci 
liaziorie. 

DURATA DELLE LOCA¬ 
ZIONI - Il .SITNIA per ga 
rantire alTintiuilino un'effet¬ 
tiva stabilità, propone una 
durata di*l (ontratto di sei 
ann . con rinnovo automati 
eo. ^al\o eiie‘t:\i‘ ragioni d! 
necessiià del locatore. Il go 
verno propone invece un trat- 
lamt'nto diffi'ven/.iaio tre 
anni tier qui'Ili sTipiiIati do¬ 
no Tt'iitr.ita in vigore della 
leggo: tre anni per 0 U(*lIi già 
nrcu'oga*' con rinnovo nrr in- 
ciuili'ii di iiliitazjoni rii enti 
e soi’irt'i; tre anni, ma so 
s'.in-'i:ii:iien*i‘ ridiieih'li a 
op litro mesi per i copi rat (1 
già prorogati nel caso rii ini 
mobili di proPiK'tari sóigoi;: 
una durata di tr»- an>)i del 
(- 01)1 rat ti non nrorog.iti ma 
anch'e-.so nominai»* ■ dinrà 
detrar.si il perioilo «.’ià godu¬ 
to. l'on il risidt.ato die la dii 
r.tt-i di molti con'r.itti no- 
fr*'bb‘'- es't've .az-'«''-a'-) a’Ten 
trata in vigore della legge, 

DETERMINAZIONE DEL 
CANONE - - Il i:o.->to di co 
stnizione convenzionale come 
ba.s» per calcolare Taifilto, 
per il HUNLA ik-ve essere un 
Sistema tla^.-^llol io, m attesa 
delTaggiornamento del cata¬ 
sto. Intanto, per il costo lia- 
se a metro (piadrato i! SUNIA 
suggerisce per U* zone del 
centro nord la lissazione di 
un mm.mo di 2(K) mila lire 
»'d un. in. 1 .);.^.Ilio di 2')L) inil.a 
e per le .-sine del centro sud 
di IKO mila »• '230 mila e T.»l- 
lidamento alle Regioni del 
poier»' (il (il n rimnare il co¬ 
sto convenzioii.ile sull.i base 
delle riiver;,»' rraPà comuna 
li. L’aggiornamento del ca¬ 
none. inoltre, dovrelilie avve- 
niii* ogni In- anni e quancio 
1.1 ! it I ..izion.' di-n'.ndii-e dei 

prezzi sia ili aumento, non 
dovrà suiierare il . 

FONDO SOCIALE - I! fi* 

to i-ome dcti'i iiiinalo dall.» 
legge di i-qiio canone ."i;e...>o 
iisult.» un oiK-re non soppor¬ 
tabile !la alitine categorie 
(pensionali, disoccupati, lavo¬ 
ratori »-on .‘■alari bas-i). Si 
rende cju.nd: .ndi.spi-n.sabile 
1.» cosiituzione (il un fondo 
sonale per Tintegrazion»*. Del 
fondo, dii' non dovrebbe su- 
jx-r.iie 1 290 nuli.irdi annui, 
secondo gli ultimi calcoli, do 
vrt'bbero iK-mgliciare 900 •mia 
laimgi.e. Rrmc.pak- Ionie di 
finan.ziamen’o dovrebbe esse¬ 
re quella pr»)vinienTe d.»ila 
maggior.» zinne proporzionale 
ciei tr/outi gr.iv,»ii'.; .-iiiii.» prò 
immol)’!;..!* ‘INVIM. 
iniDO'i.i ‘-liii’ '.<»(.(I.» mimo 

Oli,,..-.. n.OR' 

COMMISSIONI COMUNA¬ 
LI - In (.» - o (1 d. .»! ( o: (io 
•ra !e parli |)er la deicmii 
nazione ri»*': fitto, il governo 
propone una comim.^sione me- 
r.iir.'-nte te e me,». Il .SU.\I.-\. 
invece, •-'igpen.sce organm.mi 
dem(xr.«:ic» con la partecipa- 
zion»’ rit i Comune, degli in¬ 
quilini e dei proprietari. 

Per .«•«-‘enere que^;'- ridim 
ste .SUNI.A. in qiii 'U gin:' 
ni. :m> nsifg-hr rà i.» sii.a mi¬ 
ri.»! iva nfi Paese “ fonvo 
filerà per il 21 e 22 marzio 
a Rema Tas-em.ijim, naziona 
’.e dei (l'.i.irti. f dei d.rigenti 
d'-gi! mouiìm: e ì'a'-.sr>mt);'*-a 
n.izior.ale dei Ifgah dei -in 

(i.ic.t’n 

Claudio Notar! 


Ieri il voto 
della Camera 

Per il 
Belice 
istituita la 
commissione 
parlamentare 
d’inchiesta 


ROMA ~ Con un volo pr»'.. 
.-occlie un.niuiu*. l.t IMiiiera 
nei dcpu'.ati h.i voncc.'.so ieri 
un .iinpii.-'.simo mandalo, e 

g. : ste.'.'i [Mleri deU'.iii’.orità 
giudi/aar.a, alla comim.ssio.n' 
parlamentare li’inchiesta che 

— dopo l.i san.v.one del Se 
nato prevista jx*!' i p:'o.-s.s;:ni 
giorni — comincerà ad inda 
gare .sulle responsabilità de» 
lo scatulalo <U‘l.,i U'ni:s.-.:m.i 
rico.sl ru.’S'iie «Ielle .■'.one tiel 
la \’.tlle ilei Meiice d»‘V.t.stal»' 
dal teiromoto de! gennaio ’tiS 
un.i r.»'»).-.’l u/u'iie eicsioHat.» di 
iniolleral'il! ntardi 0 '.ii inde 
l't'iii!. f.ir.IO.nei .-mechi S»- 
els'. ,» o.u (1; iiii'>'e anni d.il 
dt.-a-tie, mentri' d'.’tine di 
migl;.»..! d. smistiali vivono 
ancor.i nelle biir.icche iix! 
gale dali'erario a pes.) d’oini, 
nella v.i'lit.i sono .stati .-'»'* 
mmati «olo.s'.iu vi.idotti. as 
sardi teatri, ed aUn t-.^er 
viz:') prop»ii/'.on-at i so’i> a! 
Tingoi'digi.i .--pe ulat v.» di 
pi'viprn'iai I di .irce. prog»'!*:- 
.sii. ;mpre.=»* privale di l'vi 
.sii'u.'ione. 

CoilU h.l 1 :cord.ih) il l'olll 
p.ngiK» Donu’nu'o H.tc.-hi nel 
motiv.ii'e 11 voto favorevole 
dei i' 0 !mm..st; a'.ri.stituz.ione 
d»'i!.i co'Il in Ir.'ione ine t.iran¬ 
no ti.irte (nimd.f; deputati e 
(tltrettan*! .•;>*;).(tori ), ora si 
tr.»i;a di accertar»* r.ipida- 
monte » l'.ni'lnest.» va i-ond»'; 
ta nel L'iio d! .sei nu'.sit dove 
e coni», .-«ono st.iii .snre«-ati 
3-13 niiiiard: »* CvU) milioni; 
«il. e »'o.i qu.tli t'.sb'mi ha 
potuto i'.ii rare indebitamente 
su!'..! •raged -.i. -«^di .-«trumeu 
t: pfi.ssono »' »K-ì)i)ono operare 
i>'i' g.ir.ntn'e ciie riio.siru/io 
ne e r:n i.s -.ta ’p-ocediinn .%pe 
ditamonte. 

■A qiie.-^to pr.iixxsito Bai'cl'i 

h. i formulato ir»' indie.iz.ioni 
di lavi'i'o. ('ile li'tigono eo'ito 
ri’ich»* (l‘*li'('six'; :enz . ucq'iisi 
;a in lo. o ' anno .«coi'so dal¬ 
la eommi-csione Lavori pub 
hhci lieda C.inu'ia (* <Iaila 
miov.i Ivgg»' jx-r 11 B»‘l;ie vo 
t:»*;i g'u-*.» un anit'i fa da! 
l’.u'..ini»‘nn» 

l,a in'im.i indi» •.i/.ioiK’ è da 
•(! dalla por..li'..» e.-«pt'r.(*nz.a 
del provvetì.meiito. propo.'.!n 
dai coimimsti ie)n> furono di’l 
ri'.sto 1 primi a sollecitare 
la i.stituz.lone della comiius 
.sione d'.iu 'nie.sta I. con cui .si 
.apovolg.'v;» 1.1 ’ogic.i degli 
in’.'rven': d .-p'.-;! m pri'ce- 
(lenza dal s’overiio e s: nfl! 
d.)va iti eoimini — sino ad 
allor.i l’saiT.or.iti d.iil'Isix-tto- 
ralo ix-r .>i>ne terremotate 

— :! (.ani'P'.to di a-;.=;icur,'!re 

!.» prim.i (’a‘a n tutti i Li¬ 
ra era ti. 

La ).i(ia ind.e.izione 
cOt,t :‘ .1 ;i dalla pi'ofieua co'- 
labt'ia.none nipre assiciir.a 
ta a! Pari.ini.'nto 'lalle o:- 
g.iniz ■..iz...ni .-indac.il; (* (lai 
potfr: io.'.ili del Be.ae; la 
('o:n:n:s.s:'»ne dovrà viiloiiz.'a 
.-»• l'e.'jx'i ii'n.'a del .-l.ndacat: 
e de: . orinm:. e .-.timola'li 

r o't(.nere il nia.-s-imo de! 
ia coiiaiKira.'-ioiie nella ra.- 
(■••;l;a d( I m:ilt'r..il.z documen 
t.ir.o s'i.'.t- re.-;)on-..ib,!:ta d(*l 
lo rcandi'o 

Ini n-- 1.1 terna :nd:c,tzione 
f.irrmna".! ..la n.i.'i-rti: la r: 
r.ru/ione df-ll** c.i.se non può 
b.is’.ir.'. e. I orr.. ,1 '..ivoio An 
eiie (pi; gravi e reiterate .-.o 
no le resp»»n,sai)...tà jier gl. 
nnpi-gr.i i.o'i tnan'r-nut: e per 
le a’m-so ;-.)d;te Lidividu.ire 
e (-olp.ie qii'-.sie r. .sp tn.sahl 
•Ità non b.i: ta "Ti’ii- o molo 
. i -“:-eri*»- jx-r .-irld .-f.ire Tnn- 
.s.a (Il g.'i-st.zia delie ixojxil.i- 
z.ii.n. t‘'rremo’.at<- »• (niello di 
.i-'s:.'i;r;»re .oocTc'r pi'ospet 
tiv'* d: .■-vi''in;x> ‘-.'onomieo e 
SO'.,»!*' .Alleile qiie-i-i di 
r.-";om'. fomn*' fTiad.azln."' *• 
p')’; r; d'.nflir-'if'fine a! par 
l,i'Ti.-n‘" .l't: in ill.a com 
n.i-s <».'.»■ .-ono as-.ti amo: 

Nel corri) d. .!:» .-»-fi'ata d. 
i'r' .-f)n.* .'*»*. ..''f i'.' i.at'f’ 

• .»••- . 1 .-Ile ( o.i'.-: z. on! tn 

te.T.fìzionali. 


Osjii a Catania 
convegno « Donne 
ed Kntì locali » 

CATANIA — * Donne ed En!i lo¬ 
cali questo e il tenia dì un con¬ 
vegno regionale che si svolgerà og- 
gì c domani a Catania su inirio- 
tivi deirAssembUi regìoniìe «ita¬ 
liana e della Consulta regional* 
femminile. I lavori saranno a^rtt 
da un i'iluto del sindaco di Cata¬ 
nia Magri t conclusi domani 
sera da un discorso del presi- 
dcnie dcH’Ars De Pasquale* 


Il governo lia imposto ancora una proroga 


Ancora ritardi per il nuovo codice di procedura penale 


! ROM.A — fi ^oV'*r:i.i li.» fhie 
! sto e r,tter.'j‘o. tra critiche .se 
j vare -.ii.t r. .«r..» pr.iroga ivr 
i rem.anazione dfl nu.avo «<xl.- 
! ce d- ur»X't-«iur.» per.eà- il cu. 
j scopo principale qu-illo d 
; ab’nreviare notevolrr.ente .a 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Alcoli Piceno. Bsrea; Venlimi- 
9lii, Amideo; Pittoìa. Chiirinte; 
Vittorio Veneto, Granati. 

DOMANI 

Pesaro, Barca; Monlalcone. Co»- 
Slitta; Viarajgio, Di Giulio; Torino 
Napolitano; Pistoia. Pcrna; Como 
Reichlin; Coscnia, Terracini; Bre 
scia. Sritti; Ginevra, C. Casspieri 
Bordighrra (Imperia), Dulbecco 
Campobasso, Freddure; Siena, Mi- I 
lani; Firenze. Peloso. . 


d'ur.ita de.;»- '.stnitbinc e de: 
prcice.-v-, f; pra-cìimo .alaggio 
iuf.it li sc<td<- i: lei.m.nc cniro 
il quale •; P.!rlame.''.lo avev.» 

i.oipc-yr.aio ». gover.no a vara 
re q.;e.-;t.a attc--u! niorn'.;». do 
po che .iveva zm icr.ces-*) 
ui'.a prima proroga di un an¬ 
no. Ma neppure questa j-e 
co.nda scadenza e .siala ri- 
speuata. 

Là er.aviTà d: questo vuoto 
lezi-slativo appare in iurta e- 
vidt-nza ne! m.oinento in cui 
li cattivo funzionan.'-nto tiel 

l. a gru.sl:z:a e le carenze del 
-s..sterna oaicerano .sono tra .»- 
cr..i.'.e d: fondo de,la dr.im 

m. atic.i .situazione deii'ordme 
pubblico. 

Va tenuto presente che il 
Parl.smento. dopo che per lun 
g.m anni .»'.»■'..» d.iMtt-.pri 
inob.em.» giunge.ido a de..- 


nearo : p«-..ae:p; di ir.a-si.Ti.s 
de; .’-.'.io'. ,1 Cfxi.ce d; proc'c«1'j- 
ra p<.-..i.e. ave..» approvato 
..1 lezge d: delega il 3 apri¬ 
le 1974 Entro due ann; go 
verno .ivrebbe dovuto varare 
..a r.for.a.,! a’walendo.si di due 
commi-vion.: u.na min;r«ten.a!e 
per 1.» redazione del.a legge, 
l'.iltr.a cornsultiva formata da 
parl.ime.ntari e giun.sl; Sono 
invece già pa,s.sa'.ì tre anni e 
il gover.no cn.ede un altro nn 
no d: tempo. 

L re.arore de Vali.ante ha 
((•r.ato (li gijat'i.fare que.sto 
ungo ritardo co. fatto chi¬ 
li governo ha dovuto nel frai 
tempo .iporonisre a.tre mi 
^u^*• ne. es.sarif ;)er .1 buon 
lunz.ionamt'i fo d( 1 nuovo (o- 
d.ce. oii.-i:i r.iiinit’nto degli (.r- 
g.»i).ii e a«i.-gii.»t; Imanz.a- 


ixr 


l'edi.iz.a 


giu- 


.menti 
diziar.a 

fi fatto e — ila ri.evato II 
comp.agno Fr sr.cu l..ui>;-ri;.i.a- 
tervenendo ;x r :i g.-.ippo eo- 
m'unista — r .he a.nci'.e per que- 
.'.le altre misure, ceri unente 
necessarie per mig.mr.ire 1' 
organizzazione giiudiz.ana. il 
governo ha agito con lente»- 
/Zi, tanto piu i.i.immi.viibi.fc in 
rapporto ail'urgenza impesta 
da un.i .silu.tzione .sempre più 
dra.TiniaUca nei >• ( irc«;ri co 
me nella .m.icchina giudi¬ 
zi.» ria 

1 l■o:T.'un;.^•l — h.» detto Lu 
berti — non j>jc>.sono non coa- 
•sen'.ire a quc'i » nonva pro¬ 
roga. ma ribadì cauto die ea 
sa deve es.sere limitata a 1 
anno le non n 16 m»eòi come 
a'.e.'.! i)rev'i.slo 11 relato¬ 
re de I. 
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l'Unità / venerdì 6 maggio 1977 



Un'assemblea di studenti all'Università statale di Milano 


i temi di una nuova organizzazione territoriale e culturale 

Università, 
critica e progetto 

Analisi della crisi e definizione di un intervento in rapporto alla pianificazione delle strutture urbane 
Contributi di intellettuali ed esponenti politici in un numero monografico della rivista « Casabella » 


Univeraila; proi’fttate 
miit.uiH'nto. Con qiu'.ito tito¬ 
lo fli (opi-rtina il muiuo'o 
ni()n<J!traiICO tifila j:vi.->ia Cn- 
'.iihfllu, i! 42:t tcr/.o delia 
nuova .sene, affront.t i prò- 
l)leini tifila rifonn.» univer- 
.s.l.tna. 

Motivando fui dalle pr.in-J 
rmlie la « niuiva ondata tli 
prote.sta. di rabbia, con lo 
.stato tli gravita e.itreiiia in 
CUI I no.it r. a tene; versano da 
troppo luinto tempo, con ima 
«.società file non ha .s.iputo 
oflrire loro alternative cred.- 
bui né hul piano della occu- 
pa/.ione. né .sul piano tleil.i 
.scuola, ne su quello tlei.e 
l)ro.spettive ifenerali del pae- 
.se ■>. .ivendo cioè b.m chiaro 
quanto le (|UC.st!oni poste tia 
irli stutlenti v.idano oltre 
quelle della rifonna unlver.-;.- 
lari.i e tiel suo oriiamz.'ar.si 
sa; terntor.o. pur coinvoliten 
dolo .strettamente, .il punto 
che non app.ire più p.\s-ìibile 
risolvere qiie.ite .senza r..-olve- 
re quella pai aener.ile crisi 
del! i .società, s. 

Ijresent.i puntu.ilmente ri.si>-jt 
to .i! momento {>iùit:co. 

E' certamente ut.le che ri¬ 
viste th ardi.lettura entrino 
ne. dibattito .sn'rumver.iita 
l'/onendo problemi re.il; e .il 
tempo stc.sso .specifici; a maa- 
L'.o: raa.one una >< riv.:, a r*- 
lal.v.i .il problemi «teli. '-ulti, 

r.i in.itenalc coiitempora; .m ' 
che .si i)ro[>onc .<iin .iinpio, .-o 
ftenuto, approfonci.to dilxilt.- 
to .sulle coni.'ion. oatT..ve 
p-.“r .irr.v.ire. in breve ter.n.u '. 
ad una tonti.unent.i ;■ r.o*'- 
po.'./ionc r.forai.i/.on-’ • del 
.sap.-rc proacttiiale . .''i-i 

(H-vole «lei di.s.iaio ic.ilc. , _-.i 
tii .ill.i cr .s: d. .dcnt.ta. <l. r ■ 
lev.m.-'a soci.ile. die ormi, t'.i 
tempo <-arai:er.//a l'ist tato 
.sep.irato df..'int“llettu.i.c .-.r 
di.tetto, nel tent.it ivo : r‘ i...i 
d; puniuali//.ire aruomen'. 
non .sempre p.'e.-enti nel d.bat 
t.'o come la questione ed:., 
ziti. ; niotlell: l..s:c. d: unner 
.sita, il rapporto con I i citta, 
l’.nol.iz.onc de.l-c t pa..)a;,‘ p-. r 

р. i .nscdiament. e li proar.im 
m i.'ioiic tecnica c.l econom, 

с. i. l.i nuov.i (Vi a n-e .if- 
fron: i e do.umenta attenta¬ 
mente : pruic.pali. .'•pecifici. 
r.od; d..-c.pl n.ir.. isintribuen 
do -i f.irc .ii.inz.ir-.e l'.de.i del- 
!.i proitr.imin.iz.one demorr.i 
t c.l dcl'.i -'V.l.iptm. unit.ir.a. 
e ib.iraio di. nunimenio de: 
bivor non 

Ua/ioiialità 

sociale 


! i V, o Ita d. d.i'. 

s.'.i -■ (.'-'.ea'u.'.i cr.t. 


■) nr- a 


t.I.dc 

' .nii.c i; 

a 

.te’.’.'e.i • *r - 

rt‘ il: ì. 

le 

i: To.i;'. 

> 

X!d..io;'. i i'*. 

a": n 

rari 

'lido d.d;»' 

off 

et’. ■.( ea.i.1. 

M.f. m. 

7 0!T; 

d; d'.s.!g 

o. 

;i.in'.i!'..1o .1 

a 

f.ire 

omorjcro 

la 

r.ec'e.s.s.t.! d: 

n u rrx 


( u: aia . futun.sti. molto pri¬ 
ma. aievano fatto man ba.'.sa. 

Froiielt.ire i! mutamento do¬ 
vrebbe dunque .smnifa-are. per 
l'un vei.sita. implicarla, coin¬ 
volgere nel'V.stiluzione sttcs-i-i 
doctnit. t- .studenti r.uniti in 
collettivi d. lavoro, nd proget¬ 
to < he. p.ndendo fumi.sterie 
di <otun:.sO vetrina, acqui.ste- 
reiibc .n ddini/ionc .indie for¬ 
ni.iV-, d. fond.imenta!. par.i- 
metri direttori, Sicur.imcnte 
.s.i'infica vivere il comple.s.so e 
r.idic.ile pro<e.s.so d: tra.sfor- 
mai’ione che v.i inve.steiido il 

l.ivon intellettuale a tutti i 
livelli e in tutu i settori pro- 
duliivi .scardinando i ruoli 
proffiòionali di ieri, .significa 
percorrere quei proces.so che 
vede ec-itituir.s; apirreuazioni 
dcmocratidie d: lavoratori in¬ 
tellettuali operami airmterno 
ile! mov.mento operaio orpa- 
ni/zaito, contro funzionalizza- 
/ on: e intearazion: più o me¬ 
no sottilmente autorit.irie del 
loro lavoro, non pai come 
•( arupOi '< di affini jx'r meto¬ 
do o .deoloaia. m.i attr.iverso 
forme oraamzzat.ve partico¬ 
larmente rad.cale ni condizio¬ 
ni reali. 

Esperienze 

straniere 

Il nuovo lomitato d.rettivo 
d: (ViMibc/iVi non è un .< arup 
po ■> conipattiimcnte nmoae- 
neo: lo dichiara lo s!cs.so di- 
.-■cttorc re.sixni.'.ibilc che indi- 
c.i .n una .s.ina. croat va d a- 
lett.ci delle -op.nion: uno dei 
p'e.suppo.st; d. fnndo del nuo¬ 
vo indiri.vo della riv.st.i di 
pros'ott.i/.one e n .in.t.<-a/.n:i-a 
ambientale .Ce molto da f.i- 
rc dn.itn.irc .il'.i <o-.trii/.o- 
ne i-t; pr.)fe-.-: on.il. nuov; 
non .-o. ) (lu-'lli t-;cca’: il.i.l.i 
r.i.'iiin.i. .VI’ Ole mccip.tol; 
,-;.ca. ■.irchitett.i, l’iirb in..sta. 
;1 .<>-.tao. u) I 1 na.o i-'re, 

;■ qiiidro .sindac.i'e ;1 ma.vtro. 
l<i s'or.'o rmacanere. :1 filo- 
.Silfi', - d.i c Piii'o Vocxin. su 
.V.’iOf ,r .s'fs-’C.'o del IV 4'77 Cn- 
vo'ae a qiu-.st; .s'c.s 
a'tiiir. Tf't ni un.int; che 
osa l.i cri.si. <--s .1 2 li elenien- 
t. di arave disar-'aazione < he 
comporta, in.i.v.dua .anche 
con.sisteut; elonien»: d; cr-'-ci- 
ta. che r.aaardano direttamen¬ 
te lo Stesso .sviluppo d: mas.s.a 
del lavoro inte’.I-ettuaie, 

S: leaae. nei priiaettl o nel- 
ivr'i.'traz one d. iloiine espe- 
r - n.’-' str.in ere rtrf“^'‘nt.ate. 

- , (-■)-'• r.ioni’s.- il'.e fra 
in.' '.1 rr.-' ito ir ver.'.'.ir ò .a 
i< • .iinn.i' • .lua.O'l'-'-'u*- •' ;n- 
.-'fi i-i. n's a-', vt r.'’ar o 
:,’-s-a'; urriii. « sror.c; " <■ or 
ma < or.T inrK?-.z me d n i 
u er.i. r.fale. .istratt.i da'l.t 
re liti. .c'. ilce.i a'ie •-•e-'cli-' 
a-'fn -in -' unto d'b.atva'e dì. 


iin.i proaramnia.’ione i.i cu; r - 
rrend.i .'«'-i-'O l.i uc.ss.b.lità di 
six'r : men t .i.or.e prò ae11 aa .c. 
se.i.'.i rifor.'i d: inver.z.one ehe 
e „a.s.siirdo e va..o demanda¬ 
re all.\ profcssiiin lillà, .s ,i p.ir 
s;.x\s.s,ì .scf.st.ca; 1. d. .s.naal. 
.architett . d. .siriiTO.; -arupp: d; 
pro;aelt.i7.on-e". t ile volontà si 
o.'plicita nicnclicandii l.i a.s 
s'ip.z.one d; ruol specifici c.a- 
pac. d. -satx'r.ire soìran.s e 
fot cc. atterno a. tem. d«.l..i 
r.forma ler.stì la r.iparopria 
z.one ccllet'ivM d-e. patr.mo 
n.. .stor.co c cu.tura.e. del.a 
r.o-'tra soi'.ctà 

L'n .niniero .n.' 0 nim.i, qae- 
fto d. .n cu; ;. no 

me proaer.o. sO per e--v '0 .s; in¬ 
tende proar.imm.i d: opera/..o 
r.. atto a rataiunaer-e ob.ett;- 
v: .n cond.z one di .searsit.i 
delle n.-^oise. progetto c.ce co 

m.' espr<-s.sione d. raz.onalit.i 
economica e siX'ialo, contro 
Mi/gv'vtivi ritorni a [Xseudo r.i 
/.cn.iìii.'i t-ecnocraticl'.e. qu-e 
sto nome assiemo .id altr. iBi- 
.'Ogno. .-Xpp.'tito. R.h.e.'ta. 
Ob.ett.IO. McdOi.o. c.ime .. 
elcnc.i Italo C.ilv.no .«ul Cor¬ 
riere deìln Sera > dovrebb.' con 
trappiir.si a nomi a.stratt; qua 
li IV.s.derio e for.-n.- a.iche. 
quell lmmag.nazione che m 
U tai* qualclic anno fa e th 


.1 t i-se hi.'.se. oppure 
pu rc-c-’r.;. c ’tà ' e.imp.ia;'..i 
v-'i eh.il nuovo I.'.iv'r 'cr. : 
to un t; nelle .s.nte.s.. g.. -n 
ter’.t d- . • ni'.' e - e q lell: 
dea - ar. htett. ' dticent;'. 
correi.!’ . pr m. cl.i dccumer. 
;. c^ a r.a.;. altref ri’o b^n 
soelt. . .sO. o’-.d.. leait; d.i c.m- 
-r.but; ricch. d; dati it.l : - 
'.1 s.t 1 . 1 / -me ''..i.s -nnale n ’iic- 
r to .1 f.nanz inien';. ed liz i. 
,strurn-"it; leai'la’ v- e prò 
ar.immi/'.O’ie conferma che 
.'.nattualità d-'’!.! :>'>m.ca fra 
. .Hil.t.c.i ' e '- culf.T.i '> e co.', 

d.v .'.1 anche se. certo. ;ton 1.- 
qu.dabile co.me ve.ch;.i in;.- 
nomi 1 

NV 1.' r.terve.'.t > d I. i.a. B-^r 
l.nancr o de.'.unr..'.ta ‘a ten- 
denaa confu-a a con.serv.ire 
ca'teire. mator.e. d pirt.mer. 
t: e f leolt.i come .< b-’ffa .su cu; 
la r.spesi 1 d'ie c-s-tc sprez- 
zante > ; c.- i G.us<’ppe C’h.a 
r.inte d,.'e.i.i; - a tendenzi 
1 piirre .-leeento .sulla di¬ 
lati?.or.-' m.irodutt.va del- 
’i -por 1.1 scuol.i. 

ch.e \.i combattu ’,1 ere indo 
le condi.^-.on. jx'r l'av.inz.i 
mento d; una r.vc.enza .scien¬ 
tifica d: nuis.sa. per uno svi- 
lup;vi proaramm-ito dcH'un.- 
ler.sita dove .s. lavora e si 
.-tudia scr.amente e a p.eno 
temilo, per unesp.in.s one. :n- 
f.ne, doll.i dtino. raz.a al -suo 


interno. Tristano Codignola 
vede l'im.ver.sità come centro 
territoriale di coordinamento 
della r.cerca, della formazio¬ 
ne profe.s.sioiiale. collegato 
vert ic iilmente e orizzontal¬ 
mente a tutte le strutture par 
l'accre.sc.mento tulturale jier- 
manonte Giancarlo Te.-^iiii so- 
.stieric un mcdcllo piuraii.sta 
c popolare contro im’an.versi¬ 
la cii" si.i rifle.sso d: una con- 
ce/.one dello .Stato di stampo 
lilK'rale nella cin matrice cul¬ 
turale ; democristiiinr non si 
riconoscono. In ne.-iiuno c'è 
un lim.tarsi al iKililico come 
categoria onnivora e meàprc.s- 
sivai lo dimostra Giu.seppe 
Campo.s Venuti con la .-Jua 

e. saustiva panoramica nazio¬ 
nale nei a di dati e pro-speili- 
ve Ludovico Quaroni vede le 

f. icoltà di ar. liitettura come 
« .scuole '! d; .ireparazione pro¬ 
fessionale per ! to. n c; dell’ 
intervento .su! terntor.o. ma 
ritiene ;mpi‘n.sal).le un dinar 
iimento per quei docenti che 
SI 1 .conoscono nella < proget¬ 
tazione ■» lontro altri affe¬ 
renti ad altre ideologie»; per 
.Manfrerlo T.ifun .'darebbe mio¬ 
pe non veliere che fra .-miIv.i- 
gtiardia dei lieni cuitur.ii; o 
naturali e .svilupuvi territoria¬ 
le le con!r,tdd;/..<)ii: po,s,sono 
es.sere notevoli e d; v.iria na¬ 
tura e rivenda.i. per lo .stori¬ 
co non p.ù i.solato. ma den 
tro le organizzazioni piibbli- 
che <li piiinifica/ione e ge.st.o- 
ne. un .solo strumento didatt. 
(o e d. ricerca nil'altez-a di 
taletomp.to. un diii.irt.mento 
un.ficaio (i. stori .1 fVr Fr.in- 
ce.sco Tentor. le p.-opo-sl" c'ne 
ncere.i’.or: e .-ludent. l.ivor.- 
!!(• .ill.i iKinif.ca lerr.mr.a.e. 
l’ci.’agricol-ur.i. nel 'industri.i 
e nelle bibl.otecli-, ne: muse.. 
!u-..t- aree arcli-'ol‘)a.che o in 
[vabnl.: : uff c. d. uroao’t.iz o 
n-,- e ori-aramm i/ioiie. ix^-s-o- 
no f-sser-‘ .ntear.iti'.e. ma non 

\i' del l.ivoro d; .-tu 
;i.o. r.i.crca e d..'Z.i-i.'.o;te P.t 
C. l rio .Xvmon.no, 1 proiilem.i 
d. fondo c la '.cr.f..M e '. sU 
pe.'.imenio dcll.i con’r.idd.r.o 
ne fra i'affro.'il.ire nrob.cm. 
urgenti e re."!’.! e far av.in/.ire 
le singole disciplini' nc...i lo¬ 
ro peciiliar.ta. Anche V.ltorio 
Gregoit; lonsider.i .n.inzata 
una interp-retaziont- d. dipar¬ 
timento che vada a l.i funzio 
na izz-i-zion.' d; tu^io .1 sustema 
.r.’orno ad un iin.-.o nucleo 
p.-i blemat co e pori.i ,id escm 
p. ) «la t‘’m.it.c.i rie ~Joio ». 
Girili ranella os-'cn.i come 

a.a :i-'l m-'-iu “.ii .'i”! •-er.'ità 

li. i l'V .V fillio!'. 

tr- i I tra .1 V i. rfidcar' 
ar.ih-' oaa. .. s.i-i tr-\=rere 
P-'r I.u.a. e.re 

-. h-' .a un;- r.' .i no i 

d-.ve c.-.-.'re aii’.i.'.iima. m.i 
stret’am'l'.t s cn ,'"-1 al m 
. lini). ‘lite, pr'ni.e.ii) le. pubb.. 
-. 1 . p.T Ili. .1 c tt.i cie’.e te”.- 
dere a oraan./z.ire .e sue fun 
a.en. au.'. he de.'entrarle ie,r. 
t.nuamente :;ell'.iar;(.olo - 
d.ffondere no.i s.a.i.fita d. 
sperdcre —. non .'i p.to p.u 
t on.' ama re .1 :< rr .t- -r o. t>‘ .te 
no.'. r.pre.i.:a.b..t m,i estorte 
p.intare a. r .i.-o del.'eri:..t 
es;.'*.e;tte 

.Attrezzature 

collettive 

Co.'!, da. vari cor.tribu’i. li 
vo.M quest one » h*' emerae. 
ita', a’ia .ne» ecce.‘e\:a. e q.iel 
la de. ’.ntearaz.oi'.e fra . un. 
vers ta e l.i e.Ita Io sforzo 
ideale e profe.s'i.inale doc.t 
mentito da Cosobe.’.a acqu.- 
si.i di iniens.tà nel lontra.i 
punto storico d; Ren.i’.i .X. 
roldi. come nel lavor«i d. sn 
vo d; M.in.en Elia .ittorno al 
l'intreee.o p-V.itie.i .'.ilturi( 
opportunità de. p.on.er. del a 
«continuità » dell'.ireh;te:tu 
ra. come pu.v. .nf.n?. nelle 
letture di Car.o Melograni 
.X!fermare ’.-.i r.eee.'.sita. nel.e 
eitt.a ,’al.ane. d. uni r.spasta 
integrat.a ai fabb„-iogr.o d; ea- 
.^e e serviz. soe.ali. — e l uni- 
lersita ne c p.ìrte o.s.^nziale 

può .'uon.ire gonenzo: 
eh.arire le motivazioni d; tale 
integiaz.ono .ndaa.mdone .1 


rapporto con . b.sogn: espres- 

s.vi delie r.vendicazioiii .sor a- 
li e nel.e conseguenze stilli 
strutiuiii della città c- quan¬ 
to propone, ad -*'..'mpio. il prò 
getto (il Baiogn.i i on uiIìì stra 
teg.a di inierveiitu aituoaia 
in f.is.. Octori’e .iffrontare glo- 
bainitiUe. pvr poterlo oigan z- 
zat" po.sit ivamcntc. 1’.utero 
ai co d. tempo .i.S'C-gn.ito all.i 
rico.stlt'.i/.ione del.a fcr^a lavo 
ro, i.illa -sili cpi il.liiiizlo e -a 
riqual.f.ca/.oiv'i i-iie ha co 
me sfHic naturale appunto la 
c.isa e ; .-erv./i .soci.iu -(diffu¬ 
si • e « rari m modo da con- 
tr.istare i fenomeni d; sfrut¬ 
tamento cite condizionano il 
tempo intero, 

D.i' car.it tere non .settoria¬ 
le del problema denverebiie 
COSI l'c.s;gc;i/.i d. una aes'io¬ 
ne collettiva e d un controllo 
glob.ile delle ri.'po.ste ,ti iiiso 

g.i; .soc.all. come strumenti 
per !i!etie.''e in evidenza ed 
eliminare . m-acc.inismi di 
inn.'ervazione de’.e disegua- 
glian/e nropr. dcli’.itiu.ile si- 
.stenia de; serv./i pubbiici ile 
CU! cnnsegueiize jiC'.uio dram- 
matit.imcnte anche sulla con¬ 
dizioni' .studentc.s'. a •. 

.Soltanto con una .strategia 
eomple-.siva. eh-’ eo.nvolg.i l.i 
programmazione la prodti- 
z.onc. si.i dell.i i.is.i <he dei 
.seri 1^... sara pci.,'.b..e ni-?tlare 
in m-jto quel proc-'-'O d; attri- 
bii.'.or.e iille .itir •.■'.!t t.'- cìiì- 
l-'ttn.e d. alc.i ic delle funaio 
111 tr.uliz.o.'.alm-'nt- >ga*e al 
ccn.suino pr.vata, o d. nochi 
ct-i. pi'iv .lea. 11.. .1 che -Kitrcb 
b» (-'.nsi'nt.re tr.i 1 a'tro un 
Usi) ji.u r.iz on.il*' d(‘;'e ri.snr- 
sc I.( uo .1 d; ’tia.'.'.i. edile ìz.il 
nc de/., .idu'* r.corrente. 
Pi'rnia.nente. eie • D.i un aP 
prfi-'v.o di questo ' n.o risti te- 
reiib-e che non. - ’r.i".’. d r. 
v*-nfi.i ,ir'- • 'l'i’a; in ’ iri- a” 

.■.e.i'n-'ii',' n.u serv.z e un 
m.a. orameli’»' d. »Tt-.‘.l c.'. 

.-ten’.. n-’n,i ■. .'umut.i 

to 1 mi’del C' .itt.i.i -' d-'' rii) 
inrtot.i.'i '-rv./.. .'-r" fri 
.oro e i o-.; e ti;sea,iagl.an/e 
Ite. If.ro a: . T-'i) •• ì-o N in s. 
tr.iT’.i it: pn.ir-' ’.in’o. ctitr.'li¬ 
tio .i.u sp'i' f < .lift Ite nc. 
campo d.s .plinare. d aggior 
nare mt'der.i tipologie ', quanto 
chiarir-'* co.s.! .signific.! oggi il 
coliegamento fra bl-soani, ri¬ 
vendicazioni —'"la’.i. risor.se e 
requisiti qu.Tnt.ficati irr.nnn- 
ciafaili. chiarire che rc.-orre 
aggregare aitre forze a; dib.!t- 
tito è .alia progettaz one di 
una r. inv.i u.ni'zer.s ’.i in cui 
r (O ’.O'C-’r' '.n*»'vl i'it’r.ire e 

■:',.rf iroiii” .’- .n-c.ii-'. i 

.zz' td'i . ;irob.-'fi « cllrT.’.. 
o ..1 r -er.’i s --r.* t c.! dei.e 
.oro 

I i r*-- *• '« r ’ t) ’.i’T* 

at t’u.i .e ’ t In ■ »'n;- . a * d.*. fror. 
’c d. .tianmr.’i * '• d-- -’ r »c:'. 

<Ì ,1. il’; ti mi'-l • I .'.s»!'.! 

d re-on.e c. ;;..i -■'t>c..''a no.-, 
.'ft’or.a'• .X re.;”- -. .i p'ii'' 
t it’ . Ciir- a. d Z-fin.i .'i.in’-o 
do.uto .-.iT’.'-.'t i.-- .1 o dt 1 

.e loro t'-’t’ iU'. l' .i- •'.ido'» 
Si. ma al ix- ’-i d -l verde p.ih 

b.coi de.: •'vi.'.t.anpir.'. uri 
diver.sa s’r i”. ir.- d. rsai-i! 
a; b.soa.-. '-.s- .il.. ; dt-..'/' 

mettere .i p.into ''rume''.’. d 
s-'-clinar t onin-’t imente r- 
fonda'.. ir'. o.a.nor.e 

tec.n.i'.i d*-. q.ii.ir»' fjmnle.sjt: 
vo delle r. .'.'ni ''.i ''on s’i'. 'er- 
ritoric; m.' r..nd,’i .'aaettl’.a 
mente pre.'is < re^ i.-.’ •' del 
tt''su;' 'Irb’.”: i n-'r '• '. .s'ai 
m.itan.-e.nto efi.-i -.o o per un 
diverso n.sn d -' p.itr.mon.o esi- 
.stente. ne.la d r-’Z'one d. u.ni 
rai.ca e ’ri't'i'm.izione del 
b-*ne c.it.! Qir'to lavoro non 
può procedir* -* non dall’.n 
ttr.'.o d-*l”u''!;’.ers''à; certo, d. 
un’univers'ta m.ilto lez.'ita al 
mondo de. ..l'.oro. del!.! prod’u- 
a.'ne. .ari; e", lotal: Perché 
l’ide,! d:* ■-! programmazione 
dem.'xrrat.i a dC'.o .sv.luppo si 
affermi, r.- ll'unn ersiTà come 
luogo rì; la'ioro. occorre svi- 
l.inpare i.i z a’ivo come le 
conferenze d. produzione, le 
tonforenzo d. comprensorio, 
d .settore, cominciando, anche 
qui. a f.ar \ .\era nel concreto 
il metodo ste-s.sO della pro- 
g.'amniazior.e 

Predi Drugman 


__PAG. 3 / commenti e attualità 


Un incontro con docenti e studenti americani 


DOMANDE SUI COMUNISTI 

Una conferenza del sindaco di Firenze Elio Gabbuggiani nel « campus » di Ann Arbor è stata 
Foccasione di un vivace scambio di idee sui problemi del nostro paese e sulle prospettive della 
società statunitense - Le ricerche di un gruppo di italianisti delFUniversità del Michigan 


DI RITORNO D.AGLI ST.XTI 
U.NITI — I/università di .Ann 
.Xrbor. con i .suoi .sc.ssanta isti¬ 
tuti e centri di ricerca, venti 
tolleftes. è una delle più note 
non Milttinto del .Micli.t'.in. ma 
degli .Stati I niti Fondala nel 
18H7. nel giro di un setolo, 
ma particolarmente negli til 
timi deci'iin.. ii.i (ono-iciiUo 
un rapido .iviliip|X). jier cui 
oggi lì t camini'. i - die si 
trova a enea liO miglia <la 
Ddro't. imnier.M» nel venie 
- regntra una frequenza »i 
circa 4Ù m l.i 'tudeiili. una 
p.irie dei <iuah -.tr.inicri 

l-'fiiiver-iilJi h.i*7init?e- una 
propr.a -.ta/ioiie radio, tollt- 
g.itii con alcune reti n.i/Mn.i 
li l''r.i 1 Ciiri i-'titut.. (niello 
di Stiidi IVilitici. dii'c-itii cl.i 
Rob. ’l Piitiiiim. e uno dei 
più noti per le ricerdit con 
dotte iiille (lue-.lioni europee 
ed itaiiiine. 

La -uà iii'odiizionc- c' cono 
.scinta anche in Italui' è del 
74 uno studi») siill.i » [lolitic.i 
e idt-olog.a dei dingt-ci 
li comunisti it.lliilll! » Le eie 
z.ion: del 71) sono sopraggiiiii 
te mentre era m corso un’ 
altra indagine siiUa realtà del 
no'tro paese e. proprio ni 
(lue.sti giorni, sarà pubblicato 
un deittigiiato rapinino .sulle 
linee delhi jjohtica e.stera ita 
liana quali i partiti .son.) ve 
IVIti elaborando negli ultimi 
irenl anni • » iLilian foreign 
policy; thè einergenl con- 
senstis »>. 

A coiiciiisione di (jiiesta in 
dagme. che tiene conto delle 
nuove- rcuiltà emerse dal 2b 
giugno 7(i e delle ixisizioni 
iissunU- nel cot-'O degl' anni 
dal FtT. lo studio condotto 
da Piitn.im ruiiuima (|iianli 
.sono interessati a vari ìivelli 
agii < affari - italiani, a non 
perdere ■ rnniiortante opixir- 
tiimta » di cogliere le pecu 
Ilarità della jKililica del PCI 
e dei p.irtiti comunisti eiir.i 
pei rispetto a ({nella dell' 
Cnione Sovietica; e soprattut¬ 
to le novità che riguardano 
I punti (Il contatto nelle linee 
di {lolitica internazionale dei 
maggiori partiti politici ita 
liiim. pur nelle risix'ttive ca- 
rattoriz/iizioni. 

L'invito al compagno Elio 

n.ibbnggiiini a tenere una 
confeicnza h-iI tc'ina -< (‘iiroc.i- 
munisnio e {irosfieltive dell* 
Italia -. al termine del viag 
gio dell.i delegazione fiorenti 




















tJ i 


Un momento della conferenza di Elio Gabbuggiani all'Università Ann Arbor 


11.1 tiegl. l S.\ ;)<■!' l'in.i.ig.ira 
zioiu- de! « H. ii.ii'saiu e Cen 
ter > (li Detro.t. non era dun¬ 
que occasiona!»- 
Le- attesi- (il-! docenti 'Ono 
stale lutlatia super.ili- dalla 
ii.irti cip.i/ioiu e diil dib.ittito 
CUI gli studenti banno dato 
\ t.i S» 1)1)1 ne ! !!• api !i fos 
se- il g'iiiii.i (il ciuusuia del 
coi's; prilli.I cifoli l's.imi. r.iii 
ditoniim ileird.ssc//ib//; luiH 
era ttrcmito di gmvan: 'tu 
denti c- (il iiisi-gnant', 
l«i e.s()osiz..i)ne del ('omjia 
gnu (ialibuggiani (il liliale ii.i 
'olloiineato come reiirocomu- 
iiismo rappresenti uii proci s- 
so di coinergeii/a delle mira¬ 
temi' dei grandi partiti <omu 
ni'ii c^iroj)!'! -- e n.m sol- 

t.into di essi — suliii hiise 
di autonome e.siierienze mi- 
zionaht egli h.i rulnamato gli 
».• (‘lenieiiti di novità e di con- 
timiità presenti nella rilli*' 
.sione teorica e nell.i {ir.i'si 
del n.i'tro p.irtito. che h.miio 
r.id.ci ioni.me ». Ii.i sU'C.tato 
un.i '11 ;e d: doni.mdt c'iie r; 
v'clav'.uio non solt.iiito l'inte- 


ressc. lu.i 1.1 c.iMosc i-nzii dt-ile 

({ue'lion. euroiiee ed italiane. 

La curiosità e ^'nu■!'es^l■ 
[)i r ciiie'l.i .( pi csi-ii/.i ■ s! ^,1 
no rininivale durante i’iotei.i 
giorn.it.i: si.i ju o.i .isioiu- del 
i'inti rvl't.i (oiue'sa all em t- 
tente univ er'it.iria. 'i.i nei 
oiloqui < )I) gl. stUlleOt: eli ! 
ilo» eliti loitr» agli .imerit an: 
alcuni ìt.iliani. li'iincesi e io 
Uh n I dell’Istituto di Si ien/i 
Piililiclie. CUI li.i p.i! ti ('.palo 
.mc'lie l'.isic-soi'i' alla i uiUii'.i 
I''r.ui( o C.iniarliiiglu. .Nel c.ir 
si) deiruiterv ista radiolonu a. 
le domiiiide si sono latte p.ù 
incalzanti In nn certo '» n-o. 
nfletiev'.iiio gli umori delia 
stamim americana di q-iei 
giorni. Essi- rigu.ii'dav-i'ii) la 
({Ufstione de! visto (i'ingit'si) 
(C'ice.ss') ad un sniiiaeo l’omii 
ui.'ta e negato ai 'indac.ihst, 
.sovietici, il siiiiiif-cato del 
la nomina del nuov.) amba- 
scultore in It.il a; I.i (|iie'tio- 
ne degli armamenti: le i)ro 
s[)etliv e deli'euriM omunisuio; 
la iKilitica de! l’CI vers.» I.t 
.\.\T() cd il .MEC: i !p.)!es; di 


un giivelllii il. i lllel'gl ll/.l II 
It.il .1 ed il possibile mgi'i s 
so dei lomiiii.st. nel govtinn 
IU i nostro paese e»l in Kr.in- 

c. l, la f)olit.e.i d. i iilliilxu'a 

/ one I l'.i .1 \ .ir;» l.ii ze »li 

niii. l'.it ciii ; ;! jxiss In » .uteg 
g .inii Ilio ami‘ 1 ' »'.ino di fronte 
.1 1)111 'til e\ t ntii.dita 1 ti in.i 
qtU'sto soliev.iio 111 'tesso g'or 
no (1,1 un editoriale del ...New 

\ Ol k ’l .IIK Si- I. 

P ù d'stes.i »■ iinj)! (uitato a 
grande coidi.ilil.i riiKonti.i 
(lell.i deli g.izione nell.i r« si 
dt'iiz.i del [ni-sidente dell'l’n:- 
vei's'ta. Fk ming. iiresenti 
P.itn.im, W.ilkcr Drg.iiiski, 
Leon.irdi t d altri it.ili.misti c 
IMilitologi. I.'on as'one e .ser¬ 
vila [)er un Iraiuo seamli.o di 
id( e suli.i leali.I del nosti.i 
p.u-'e che non |)U(') essere v:- 
' 1.1 con l’otlu.i clu- finoi'.i 
ii.i c.ir.itlerizz.ito l.i jiolitica 
C'ti r.i l '.S\. e sulle l'onirad 

d. /ioiii e sin pioblem: della 
'(K'ei.i «imeruan.i. L’inteìcs 

se d r|iiest, .,)(kI 0^1 |„.r le 

(|ilestion! (iiiMiihe it.iliane ed 
curniiee non .si ferm.i alle 


E' morto ieri a Bonn Fex cancelliere Ludwig Erhard 

Il manager del «miracolo tedesco» 


BONN — K' morto .cr; no::,- • 
in un ospedii'.c d: Bonn Ic.x ■ 
r.in.'e;’..ore Ludwig Erhard. 1 
.Aveva 80 .inni. Ministro per , 
g.. ail.ir; c*.oiiom;c: nei ItH-T , 
.ve ca-.iceh.ere nei 1951. era . 
su. veduio ad Adenauer alia ' 
t-e.sta dei governo di Bonn 1 
ne. 1953 rimanendo .n que ! 
-sta earica fino ai 1966 


attribuivano 


pater- j 


di'ssf)’ .IO.'', cofto (f'i ften- i .sen^ 
(tarli- 'ie"(’ -'iterica crociata i --itti 
l'.’f’(')- ■,'2 'rhe ’inperrer- ; fr, 
per :;;••• g'u anni della | alla 
Q’ie>’,i ’re'iiiu. i mer 

iCi CSA hi Ciano bisoo'in ; (-f*; 
■ir-l’ Ki,iicridentale r<rr.e j niul 
arr-a di -ni •‘'l’ri’-’it’ e i irne . ft>i.} 
.))»»•-(.. li e. Il crii maa^ir-ii. ^ j 

' . i* lì I t - 


rrta rì: una rieostruzionr ero ; M t 
ntiinira che in realtà nulla ! a 
ebbe rìi tairnatiirgico e del- • 
la '/uire egl: non ju il aeiii- ■ 

.‘me ”ì(i tutt'a’ put l'abiie ma • 
unger 1,’c.nnoìnw lieìUi Ga- ; 

in erano deei'-o ‘ 

t’iarzo lUlH I quattro vincito '• 
ri. ai rehbe dovuto essere r’-\ 
dotta alla meta delle --uè ni- j Ludwig Erhard 
pai-’tu prebell’rke .Ve,' --etto- i 
re rh-.’inco ed elettrico que- j ,, 

ste capacita avrebbero dovu- j ,r,cr-'n\<ì 
to essere ridotte a un qum- 1 
to. Qua--: duemila fabbriche j ffard- de"i' 
avrebbero dovuto essere .'■mori- 1 . 

tate e co-regnate a p'tert , 
della coah^’one anti'.it’er a- ' anci-ti rrì-ri 
na. -n conto ripaTa::oni I \ 
grand- cartel't che arri a-io . 7 > 
tatto do p’.la-tro a! -luzt-’rio ' ^r^/j a'i '--ii 
avrebbero dar rito essere t je! a 

s'i,e I.iidtria Kr'iord . 

ttt-if- a ^oì I. rue-iaere at.o i-.-..-)) 

no-: upplii azione d: i/i.e'te r,.,, 

rnpt>-rz:'r:-r de- -• ni to-- 
(;'• -i-ipia-it: '•n-ritcit: r-.ro ' 
no ptxhe <e':ti-;;i.a e ape ‘ 
razione f-t rondo'ta con ' 
to er-terio d. d-nar^: d. r-i i.-’n/m 
piani: lerc’-.i e -nci'o-idat: e i t -,-» 
di <o<lituirli con -jne •: -ino 7.,- ! ,.> 

i: d: zeica i I.e g.i Stai: V-r .i.o’o e ter 

erano rinvio--: d- lo'.o-a .j,,., 

re nelle zo-ie di o<rupaz:one ! ,, , 

-HC 1 lenta';, po R-.inde^rep-i - .j.,-, 

bl-K Iai patcr-ìita d- qne- . ,• .0-'. .. 
^t'a--petto del cosiddetto - -r.i- ..ra-.o 

-■aco'o non 'pelta certo -t .-' 

Kr-iaid I lì-ia da’ p 

Per -piiinto riguarda lo ; -ì'ìCììq -i.ecc 
s-nernbra-'lento dei K.inzern. i p-’» -e-ito. 
l'unico che s-ih- t'interi e-ito tcs'i'e ("e 
la IG hiìb-’-i — quella dei ' ‘nr-,t, e le- 
gas d- \:ì' hh ,tz. già prima m.a r ’n-i- 
de"a guerra ii-ia r-iultinazio- Fr’iar,;. •; ,- 
naie ‘egata a doopio filo con , d-n t 
il grande rapitale omerica- < gra-i.-i- ? 


'a de-it " n a L'obieltiio a 
mcr-ia-ìO. naturaimente. r-.i 


' un ruoto tmpoì tariti-. ( ■',.' <:>•' , u-ì ussu ,i,cii- a lespmi . 

sano gii cortesia ma t/ic . sgbi'ila po'-titii i ;r ’’ i-tiio J 

; mo’ti. persino Iki i iiiuttmi, , di .-ìiiriiancr .o dcst'-iai a. -i i 

gru in quegli anni ci ti ino n,ijpa,c d- i h-ncrc > 1 

■ Ilo Perche Krltard. in no-iii: I sm tome ratio di un aoi errio I 

• (Jciiii libera nnziutna. mo d- lon'uone s o, soprattutto j 

, stili il pili solenne disprcz- I come lapo di partito Suoi e | 

' ;o ;)!’» Il’ esigenze delle --lus j renila -■ icnrinio imiioncn ' 

I 'I' — (l 'iora sterni rune :’u , do I.-i -o !'i 'd<--’!oi 'iiz-a mp- j 

; poi-’i:tc dii’ ii lineria {-.(il- re 'f,, a (i!t.-r:ii-<irn‘c a entrine 

■ I e c'i-di’i-- della s-ut azione ' i,.- i/o-e-no Hrliind it-sio a' a ' 

• 'a i'-’r,a di-in -no’t’p - azio , i ani i-i’--i-n afqtenn dio- rnin; j 

■ ne de; pio'itt’. Lo si ituppo , .- ’ec:,o. i ontriisscaiui'' -l'i i 

I liei'ii tu o-.iuzione pei I'i-sdoi ta - 'o'te i-irdiiiìn!-- a'I'-nter-io 1 

' z.o'ie ebbe la ji-e-nrii-ri.a si /.- c/i/' C.S’C /' s-io 1 --,-’iì ' 

1 tulio l.'t po lli a iti t.'ii in-i ^ 'iii’iue s(,ri un iin-a-i-- u-mie i 

t'nona a - imii-end-tm ’ Im. • ‘ii',i ('l)l'. a’-,'oiZ:0' j 

' t-, a; spe.u'atiiii siticgu'lu a -’.'i n-st--.n''ta -i-iii in'- l'i-st: • 

! e 'opxittutto I griipp’ -no • s. l'-ti : r-n u Ita-'ier , 

, -lo/iii'-sfi i I hi- ai •’( (l'ìO già ri- ( P.arzc . 

; stab-i lo I o'o I ii'l’-aanientl l Po i>-'n’- t'ob'io 

interi!..'Z"t-i-i’; .Ve' mo intr -e -ipre pi 

. reste Lri.tnd laio ne' PJàO lede'-- a.-o alo 

l una ' ;i.--iola riforma ìifcaleu . a que.hi r-m-osa Un 

; che sU'ciio rindignaz-mir -- , si ussa :>-it--rnità ■> 


'! a ’i'iii in 

-Il II- 'Il I 


P.arzc . 
Po I • 


! una ' 11. 


-sierica crociata 
:: che ’iriperver. 


.sten- i senza etretlo — per.sino dei ire 


no — -r.a l’ii: s’iO ceppo nac. 
quero ben t'e gigaitti di di- 
mens'out anfora ruacgiort. la 


i.i-'o ’-i-pi-'o 1 c, r-n-’ I, : 

- rf'ri ’■ ì .{c li’ltu dcthl , 

^ il-ìf-rri; .- ■; • .- a' s---,-__;o’, . ..( ; 

. lO*' a-t'o'.i j 

;■ -iiigciiorc p re’i..iale de: . 

ro-ì-'-.c-.:-' -il •!■ g:..i ; 

7.’o i Sul-'i Ger-iiania : 

' i-i-.q-.- b-oj-.ai:; /)'»1 

l. e ' ---fa i-r-ii I, r-isc -i' ‘ 

si.o'o e lero, -r-a i bm-'b'irù'i , 

, -lo’i b’i) 1 o'ili aie' , 

. t..'.'7 l'iipiy, .ug'i appura j 
n.d-i-t’ii:- -te'e lane re- 

- -J.'t-i- .’./t'ii'i' s’-ìe- -i-. 

0.-' e --rai.o d'stri.ttr --thi p.-r , 

i-.’ Pi p’-r ( e-iio. 1'- -idU'tr-.a > , 

i.-ia da’ PI a' Ji pe» fen’o. 
-i'iciia -i.ecca-i’.i a dal :.i a' h'i > 
1 p-'r i-e’ito. al‘'ett'.-.’o i/ii--'a j 

tCssi e ("era i aos i',orì-’ j 

■ ’ur-,i_ c le-o. -:a he-i p'e-to 1 

m. a T ’o~>'i'- • si ou tel i da 

Fr’iari!, -1 n.tes'i cor: r,’; a'I-'.u j 
II. d-n 1 .ì-i't’.l-' (’u'-ì -n j 

' gra-i.^- n-iprena-tor- ‘o-nat . -, 
! u s:,; D.ìUt-i d. to-’.iir-’. 'il’I 
j testa de''e lo’-i az e7:.7e. an i 
' n-il''n:riorìe i debiti ima ro- ; 


R.X.SF. .’a Hoefh't e li BaiiCr. ' i niuntio i p-r'o’-. r 'p'j'7;; 


.Anche questo ccp nlo del 
mira, o'o ) non /u 'cr.tto da 
Frhar'i 

Sia pure con la iriass n.a 


.'or.' > '7 

.X.’.’o deri.ienzi a: cup tal-- : 
d. parte-iza ' ipperirmiu o.i I ' 
Stati l'-iiti. ci,e ri-iuiiciarono I no 


brei Ita. h.sogria qui ricordare j ai risarciTìo-nti. riientarmio 
che ì. presunto - miraro'o > ^ i.' Piano Marshall e dal 19i^ 
di F.n.ard ebbe la sua ori- ' ft’. er.i -fo-i,, a la Ger 

gtne nella decis.one di Tru- ! marna d: .Adenauer e di 
mari di t-npedire a tutti t co- ; F.riinrd della b-.-l.czza di 'tu 
.sii non solo che l'influenza . -rnnard: e mezzo di dollari, 
sovietica si esteridesse in Eu- j /7i questo si iluppo posthel- 
rapa, ma anche che l'Europa j .'i,o — superiore a'-e stesse 
occidentale .si sottraesse alla i attese dt Wall Street e con 
funzione di territorio di e- i nnplu azio-u politn he i he og- 
eoriornta capitalistica subor- ! gì intrigarlo molti paesi al 
dirinto agli interessi degli j di qua e ni di la dell'.Atlaiiti- 
Stati Uniti, cut Washington * lO — trìiard ha serto aiuto 


I .Alti lo-nmissari alleati. I 

! Erhai'ì ha legato il nome | 
I alla ' r- onom-a sociale di j 
i rnerfu'.o . In verità un con j 
j (-etto I 'le avrebbe dovuto ca- 
I mutbir-- 'a vecchia e b-'ii de • 

' (l'irto i’s.n.'es'ione ' -'co-io-n-'i 

* i r---1 < <1 , pc' d'S'.'-.'i’ 1 - 

---. il,-; ,/. ì-’-’lilQil 1,11 

so- t-i ,1 -1,0 i.'.'n (■’ d, 

\ -i-i ., 1-1 i.i' S-- o eie ’l-'ì giro 

' (1- ;i > <11 u- -Il ii< l■-‘l''l;’ n ’ -i.i 

• ".’riile .;.,i ni t--s la'i, - n -iierru 

: t- ”iO'ia-alt la - .ii i ‘-l'.la -- , 
; la s-,(i u'gQTt’ssii Ut L-, '■■ ■’ o 
; r,m>i a so -n c d. -- .lUi . ■ 
! -nUt’.ti, rin-i la ,-irretì,i ro 

I 'filli', -l'io 7 7'fi''o I 

I i- [ r,-(/7>7-,-, -]'l < .- ( >, r;.- (I 

; libcr’ii d; rii-zn'nu -nii i.'i 

I s.--’ir,-; .’.i.cTj.'e I m: ■r’a',( ‘o 'm 
I e-'ì-tO’ii.a " 1 ,’iopii e a- - 
gran-!. aii.pp > -la-.zi-ir- ^ 
‘ -r-’igra riandò ;>')">5..'o 

* f-i',z 0-1- de'’g ' h-'ra (.iiiror 

I r,'nzn F. q-,- (- 7 -ipn-.r 

■ t-irio Tironigre r< c -' "cr- >.e 
! ’l'oZ’O.e Ma ’ \ ' Il I ' t sc >,fi’t 

1 co-iipgri^. -, pr.-n ioti 

'i'f-' ■/'» ri mi -lo- u-ner:'', .iji 

• prrìioio ri una g 'S‘-"i b’r.'i de' 

' 'a ('l)U II n-ie-scl'io't 

i ■\der,a.,(‘r -nd r-i i' ccip’tn'i ' 
s'-io >>..i7,ii,->o’, -’.-f () d Stato 
1 IO-e 'fi’,.'.n bi-c dr ' »;i .';20 , 
. 'i-'lla mo-,nUi R-'pub’i' c'i te j 
i deri'e .Anrl.c la pr:'t,g rìe-r., - 
; Z-one ne 'a n- 'ra.ta 77 0 'or ' 
; 'mnta ’o'-nu a'u c, ttita a-i ^ 
I I he da.Ir. Sl'f} ’,e’ pr,,Trrru i 
I ma di G ule-bera, dmiq-o'. • 
! non 'indrehbe ascritta a ,-i.rri t 
j to d: Erhaid ; 

, Dopo : l’i'eressata e-a.t.'iz-o- | 
. 'le de; pr,i-ii tre lustri, m 1 
. verta, a stei'n d: f.rhnrd aie ■ 
I in ( omiric Ulto a drciinnre sin I 
^ r-.el paese i-iie rie! 'Uo ììiirtito. ! 
J anche se aH'estero la pubbli- 
, , tstirn (ontinnaia a spende 
I re intorno a lui softietli e i 


Po i’-'i>'- I'o<)':o I.'i -'-.l'I- 
s'-u -I- -ipre pai rara rii 

lede'-- o-'(7 uto 1 '.no r.a".e 
a que.hi r-m-osa lontana e di¬ 
si ussa isit-Tnità non derr- 
essere sta'a tri lornpenso suf- 
f'i-iente a' rimpianto di uri 
t'oppo rup-.'ìo tramonto poh 
tuo. 

Selle hit ne elezioni -l sun 
norrie fu u‘'.lizzato per deco 
rare a’’ anr-unt i cleltoraìi che 
la CDC ini era - tri--naie 
-Z’ir-i’i'- de "--d ‘o-,- >■.' --.g.-r 
d • • o-, ri- 

ì * t 

ri - lohi'o i er'ir-r, .,'Tl 1' 

!' . 2'7 r Fri'. - mi-i - at 

t'I d iiro.igl;,, ,ì / 7,' •( " o di' 

.U'o li -1 i o-l'id-'ra, : t'iid:- 
lo rii: SUO: n-n r;. 

Giuseppe Conato 


lai mule eli .illi' i)r(i,'(»ettiv e di 
j governa, m.t \ .l altre, si !! 

' volge .so|ir.UluUo al r.ipporto 
I [Uililiea soeietà e .u problemi 
I ilell.i t'.qiiire'eiitativ it.’i -.Men 

• tu m liali.i ed in Euro{)a l.ir 

' g.i {larte della oi gamz/.izinne 
sue ile e eiv ile è soste-unta 
j d.ii p.utili i)olitiei. clu- .sani) 
I cosi rariic.iti e ramifie.iti .m 

• c he ideologie.unente, nelle- di 

I ver.'c- le.ili,1 nazioiuili. d.\ei's,t 
! c- 1.1 .siili.i/ioiic- americana do 
I Vi- le r.il/e j)»ililichi' nati il.in 
‘ na (lac'ti c ar.itti-ri r. hanno 
! assi-rv .ito .ih uni di-gli inti-r 
I laelital 1 Esis'ona t- vi sano 
' st.il; manu-nti di intensa p.ir 
I tc c .|).l/l(ine e fai iiu- di |t-att: 

! V it.i .1 lenniiit n; negaliv l i si 
, [)(-nsi .il \ letn.im. al W.iler 
' giitc. ,i(i .litri mami-nti dt-lla 
stali.! .mu-i ii'.ina 1 . c'.qiac i di 
' c iiinv »ilgi i t- li- m.is'i-. In l.il. 
j c Il e ii't.in/»-. g!U|)p. fai Zi- |)n 
i ht elle-, Ol g.i:i.//«l/'On! c'illtu 
i lidi, iimhienti divi-rsi c. in 
' moda |iai t.c ol.ire i mns& me- 
j dia. Sono eap.ici di seuotc-rc- 
1 roinnnm.- ))ul)l)l-.i a. di iirodur 
! it- del c ambi.unenti a livello 
' pollino .Manc'.mo |)i-iò stru 
1 menti intc-imedi sociali o isti 
I ttiznmali i he- f.ivoriseano l.i 
j |)iii'tt-i ip.i/:one e quindi il con 
trullo stilli- .'ielle- die rignar 
I d.mo I.i vita e !.i organizza 
I Z'am- s,H I.ile dl-l I Iti.ululi *. 

I Polsi- .mi-lii- (|ni-sto .s|)ii*g.i 
' r.ieeentualo mtc-i'i-'se ju-r 1 ' 
es|)eri<-nza u-gionalistiea il.i 
Iian.i I( hi è oggc-ttii (il un .d 
ti'.i -iid.igint-). 

1 - Kmi-i'ge d.i (iii(-st 'Il 

I c onli'i ossC''V'.i j! i-om 

j iiiigno (■.tmariingin — i«i 
- niic-i'es'»- re.i.i i.i n.ir’i 
; di-gl -tudios- .imer.c .1111 ad 
I .til.u'g.u'e 1 coiiiatii eoi! 
. gli .imli'ent: inlelii-ttuali ita 
i II. 11)1 al di !.'i ddl.i eerehi.i 
, tr.nli/ioii.ile .\nehe in qut-'ta 
I senso. 1 r,i|)|)oit! fia le eit 
j t.’i -- i oiii'è ilimosi l'.ito dal 
' V i.iggio ('ompnila d.illa dt-le 
' g.i/Kiiu- fioM-ntma in PS.-\ — 
j pnssonu enstituitc- un punto 
j eoneieto di riferimento |)« r su 
I |h r.iri- sdiem. r 'tre-t':. per 
I aud.u'c- nltie uu contatto dii- 
I s|;i la 1 1 .isiui.ssioiii- di un 
”mt-"-iggio ”, (il nn.i voi'azio 
! tu- e (Il una ti-stimoni.mz i .sto 
rie.i del passato La brevi- 
ma intensa v'-s-ia ;id \nn .-Xr 
ixir II.) ( onfi-i m.ito inoltre- l.i 
c (iiiosC(-n/.i ciii- s,-ititn della 
inli-ilellii.iiit.’i li.innii dt-l no 
siro |)aese i- di-i suoi (irò 
ii'cinr riuelìo die è utile è 
a|iiiii- nn r.i|)]M)itn di di'i iis 
sinnt-. (Il ( iiiifronto i-d indù- 
di i oll.ilior.izinnt- ( he loinvol 
ga le istiiuziom (- l'Pnivi-rsi 
ta. Il convegno di Fueiizi- su 
'■;>-)litii . 1 . .soi'.et.'i < (Tt'g.miz/.! 
zioih- Ulti rnazionale iii It.di.i 
t lu-gh PS\". .d qiial»- h.inno 
i |>,illei in.ito stillilo'; fi iiivei 
‘ so o: lent.mu-nlo idi-.iit- 'lilu 

* : .d l'.tdi» .di, m.i;. (.alio'' 

' CI) ne «- sta'o nn c'i-mpio 

. thie'ti'i (!lsp. iliili-! Ita ini Un 
, ! .qijio! Io ‘( ( ond-1 (- .li a d 

! eh..11.il.i no!i iilii i(l .\:in .Xr 

1 ho!', m.i (1.1 t liti g’i i -t II li* 1 
' ( ultiii .ih ( on I liual; l.i deli* 

^ g.'i/'one ri'it'ntiii.i lui .ivu'o 
' 1 iin'.i’i ! (l.dr a’o .i’ ir’e di 
! fìctioil (i!u '1 f.ii.i inonioto 
, l'i- (il lina gl.indi- !,i"(-gna 
I il’.ii t - i on’cniiioi'.in- .i .ime; 
j ( .ma d.i f(-:u l's; lu ! ‘78 .i E: 

1 ri -i/i I i.i’ Mi t’ii; I m .M-i 

* s, uni (i. \( vv Viiik I in hi 

j ■ » Il » 'ti, ;! ”1* l'-.i" (i ’ Ver 

I ! o.'dno |)i r ( ' 1 ) 0 ! li). il.ilI l'f I 
tn'ii Itili .ri'i di ('ul'iiia d- 

' retto dal {iri.f Ma-h- tfhi- (ir" 

seiiterà a Ni .v X'oik Char 


; le.ston cd in i’'r- < 
mostra {)er ;;iiin,.g : 
j 'tona d: P'ir. i..'- . j»o 
j ■Rc'fl-lisS.KH .- ( 

I 4 In accor i.» » 'n '< 

' ni cultur,ili 'il - 
j la pos.sibilit.i fi: ir.a 
j .smi'editori.a f o'. ;.t 
1 Yiir'ri. mentre .dtri- . 

‘ '-in i in firog; ..inni.i. 
* finiih -t ~ (-!>:!( ìii'i'- 


l 'ii- I :'',i la 
;;'iin,.g la ' il'.: 
1 ..'- . j»'i! lata .al 

< il’-. ■< '- tiizin 

. '-.i -tini .itifii- 
fi: ir.a mostra 
li’ i i.t 1-..I .1 Ni 
.litri- .niz ihiv»■ 
:..n.:n.i. K’ 'fi 
ine ìii'i'- P.imar 


.. f) V ..igg o 

!..i Co..’: n . ■ o .ni .in;. : e un 

rapirii'ii :,,i.iVii i-.- 'V i 

I'i'.''i-H'. I l !! .:’f I- '-( rr-ci 
pr.ii '• c. iz 0 --, '!• 1 'l’ir 

p.i- '• >. 

Marcello Lazzerìnì 



itnph. azin-u polita he i he og- I re ritorno a lui softietli e 
gi mingano molti paesi al I nggettn t a effetto Quando 
rii qua e ni di la dell'.Atlaiiti- i il presunto padre del mirino¬ 
lo — trliard >ia icrto aiuto ' io ecmirrn-co fu churriato 


Il teatro di Dario Fo in 
tv e in quattro volumi 
negli «Struzzi» Einaudi 
































PAG. 4 / echi e n otizie 

Continuerà Pesame degli atti giunti dal Parlamento 

Il processo Lockheed bloccato 
di fatto per almeno 50 giorni 

Accolta una eccezione dei difensori — La Corte costituzionale dovrà pronun¬ 
ciarsi se giudicare assieme agli ex ministri gli imputati laici — Il dibattimen¬ 
to sull’intera questione potrà avere inizio soltanto verso settembre - ottobre 




Dai vescovi americani 


ROMA -- li .processo Lock i .-icade ne; pro.sslmi giorni. Per 
lieeci conimua ma solo for- la prec!.-,;one ;1 25 maggio per 


malmenle; in pratica 


Revocata la scomunica 
ai cattolici divorziati 

La decisione deve ora essere approvata dal Papa 
Proposta anche una innovazione per la comunione 


bloccato prima d. cominciti 
re, per una ecceiiione di in- 
co.stituzionaliia. A. giudic. co- 
.stiiuz.onali (togati piu ,a.c.i 
resta solo la pos.-iibilitia di 
compiere atti urgenti e d. e- 
sarninare la documenta/ione 


e ; il primo, luglio per il se¬ 


condo. La Corte di giustizia 
ha deciio ieri mattina ohe i 
due giudici restino In curioa 
f.no alla conclusione del pro¬ 
cesso. I sostituti di consegueii 
za non p.arteciperanno a!> 
deciiioni sulla Lockheed. Ciò 


giunta dal Parlaminto, A | vuol dire anche che il giudice 


CHICAGO — I vescovi catto 
ìlei americani hanno deciso 
la abrogazione del decreto del 
18<H <he commiiuivu la .ito- 
munirà ai callol.ci divorzia 
ti e n.spo.s<U!. lai decisione 
<leve e.s.sere «ipprovata dal Pa¬ 
pa. L'abrogazione «lei decre¬ 
to non .signilica automulica- 
mente la riammi.s.-,ione degli 
iniere.-i.sali alla comunione, 
qur-ritione che do”rà (;.s,sere ri¬ 
solta in un .st^condo tempo. 

M Con que.sta deci.Mone. .si 
riaccolgono india comunità 
dei credenti tutti coloro che 
pascono e.s.serne .stati .separa¬ 
ti con la .scomunica», ha det¬ 
to il ve.scovo C!etu.s O’ Don- 
nell, presidente della commi.s- 
Bione canonica che aveva for- 


tolici americani, circa 5 mi¬ 
lioni sono divorziati e nspo- 
.sati. 

I vescovi hanno inoltre po¬ 
sto le preme.sse per un'altra 
probabile innovazione nel mo¬ 
do in CUI 1 fedeli ricevono la 
comunione. Duecentoquaran- 
tase, ve.scovi hanno votato a 
favore della proposta di per¬ 
mettere ai fedeli di ricevere 
l'ostia tra le mani portandola 
poi alla bocca. 


1 f- 

II numero dei voti a favore { nistri. 


mettere l'alt aH'.nchiesta, eh'- 
precede la fa-^e del giudizio 
vero e proprio e che {«*r de 
cisione del pre.iidente Rom, 
d“ve e.s.sere condotta dai giu¬ 
dici Gionfnda. De Stefano e 
Roher.ssen. sono state alcune 
appunto eccezioni di iiuost.tu- 
zionalilà presentate da di len 
sori degli imputati laici. Se 
rondo i professori Vas.salli e 
De Luca, legali dei fratelli 
Lefebvre e Nuvolone legale di 
Camillo Crociani, .sarebbero 
contro la Costituzione un prò 
cesso davanti alla Corte di 
giustizia che vede accomuna¬ 
ti privati cittadini e e.\ mi- 


non rappresenta la maggio¬ 
ranza dei due terzi nece.ssa- 


La questione, proposta già 
ai tempi dell'inchiesta con- 


ritt per decretare rinnovazio- dotta dalla commissione Iti¬ 
ne. ma sembra quasi sicuro quirente e riproposta durante 
che ai due terzi si arriverà le prime sedute della Corte 


Cr.snfulli non parteciperà alla 
diacu.isione della questione d; 
legittimità sui laici. Al suo 
po.sto dovrebbe invece e.sa- 
minare la questione il .->uc- 
ce.-,.-,ore. qualora il Presidente 
delia Repubblica a! quale 
sjjctta la sostituzione, provve¬ 
da in bi-'^ve tempo. L.i so.sti- 
tuz.one del ".uc’ice Nicola 
Reale spetta alla magistratu¬ 
ra ordinaria, ma i>oiché per 
l'epoca in cu: scadrà i! man¬ 
dato. metà luglio, la decisio¬ 
ne sulla questione di legitti¬ 
mità sarà già stata presa, 
non SI pongono problemi par¬ 
ticolari. 

p- g- 



TREMENDO SCONTRO D’AUTO: 7 MORTI 


H.ARI - .Sete morti e qua'tro feiitì. una , po. 37 anni, ed il figlio di quest'ultima. Do 
intera fam.zl.a -,compar.s<i. L' .1 pauroso bi- i meoico Merlicco di due anni, 
lanc.o d. un .ucidente strada.e avvenuto la ( disgrazia è stata provocata da uin 

notte .-.cor^a .n Puzlia. ad una cinquantina scontro frontale tra una « Mercedes » e un.i 


di ihi.onieti. da Har., .->u!Ia alatale 98. net 
prcT-.: di -Andria. Hanno jrerduio la vita 
l'r.uice'to Capoz/a. .51 ann.; .sua moglie Ma- 
! ria 'l'oiv.ino th -17 anni: tre loro figli. Ange¬ 
la. Maria e S.tb.no. di 18. 17 e 12 anni; inol- 
[ tie Giuditta Saniovito di 60 anni e una sua 
I n.potimi. .Antonietta Meri.eco di 4 anni. In 
i gravi cmdiziom sono ncove.’-ali airo.->peda;e 
I c.v.'e di Corato Anna Capezza di 14 anni 
i (Unica sopmvvi-ssuta della famiglia Capezza•. 
1 Giu.seppe De Feudis di 53 anni; Teresa Cip- 


con 1 voti per lettera inviati 
dai vescovi assenti. In altri 


muìato la proposta. La appro- | vescovi assenti, in altri 
vazione pontificia v.ene con- ] 53 paesi, 1 ve.scovl hanno già 
•siderata sicura dato che la de- autorizzato, con l'approvazio- 
cisione s: applica ai .soli Sta- i ne papale, la comunione nei 
ti Uniti. Su 49 milioni di cat- i due modi. 


Per le frodi valutarie e fiscali 

Lo Stato parte civile 
nella vicenda Lepetit 

la decisione del governo nei confronti dei dirigenti 
dell'azienda farmaceutica - Interrogazione del PCI 


RO.MA — Ix) Stato sarà p.irtc i un comunicato appai 

civile ne: confronti dei diri- ' .so su gran parte della stani- 
genti Lepetit coinvolti nelle | p.a nazionale in mento alle 
v.ol.izioni valutane e h.-cali. ' prospettive produttive e oc- 


Lti decisione è del governo 
ette, con decreto oompan-so 
.lulia Gazzetta Ufficiale, ha 
invitato la Avvocatura dello 
Stato a costituirsi parte ci- 
v.le, constatando nei reali 
degli esponenti deH'industria 
farmaceutica la esistenza di 
una truffa ai danni dello 
Stato. 

Intanto, a Montecitorio, i 
deputati - comunisti Cirasmo 


I cupazionali ». 

' Dello que.-ilo, Cirasino e 
; Stefanelli chiedono di cono- 
I .sccro dal governo; 1» «quali 
garanzie può dare perché le 
I manovre ricattatorie non in- 
I fluiscano in alcun modo sul 
j rigoroso accertamento delle 
I violazioni commesse e delle 
I respon.sabiiità conne.s.se e non 
I compromettano gli attuali 11- 
I velli occupazionali »: 2) quali 


integrata, è stata discus.sa 
l'altro ieri e ieri mattina. Poi 
1 31 giudici si sono riuniti ‘ 
in camera di consiglio e han- i 
no dichiarato la questione, i 
sollevata dai cVfensori degli l 
imputali laici, «non mfon- i 
data '> ; 

Nel pomeriggio di :e;i è [ 
stata ste.sa anche l'ordinanza i 
di rinvio alla Corte Costitu- ' 
Zionale che .saia pubblicata 1 
dalla Gazzetta ufficiale. Da , 
quel momento ci vorranno ■ 
almeno 50 giorni prima che 1 
arrivi la .sentenza sulla costi- ' 
tuzionalita o meno delle nor- | 
me impugnale. Tale semenzai [ 
dovrà essere e.mcssa dalla I 
Corto Co.-.t:iuKionalc nella sua ; 
compo->:z:one ordinaria, cioè j 
senza i 16 membri aggregati t 

In definitiva i giudici co- ! 
-stiluzionali devono rispondere , 
a questo quesito: è costituzio¬ 
nalmente lecito far processa- | 
re cittadini ordinari, imputa- , 
ti come gli altri, dalla Corte ■ 
di giu.stizia le cui decisioni | 
non possono essere appella- ; 
te‘? Perché questi cittadini . 
non devono av^re come gli | 
altri tre gradi di giurisdizio- j 
ne? - 1 

Nonostante la buona volon- j 
tà espressa dal presidente i 


Continua l'impressionante sequenza delle testimonianze al processo per l'Ipca 

Centinaia le denunce contro la «fabbrica 
della morte», ma tutte non ebbero risposta 

La disinvolta e irresponsabile tecnica del « muro di gomma » - Tacquero anche Comune, Provincia e ispettorato 
del lavoro, nonostante le reiterate proteste • Sparita una indagine suH'ambiente inviata all'assessorato all'igiene 


Nostro servizio 

TORINO — Alla scttim.i u- 
dioiiza. il pro.c.'So canno 1* 
Ipca c entrato in contatto 
con il mondo .sindacalo Per 
anni ostacol.ito in fabbrica, 
soffocato dal paternalismo dei 


anni. .iiri[Xd d.i! '43 a! '71. 
dal '62 nella commn-^iono in¬ 
tera i. chianiito in aula vcr.-o 
mc^'cg'orno. « I,a richiesta di 
.-'(Ktuuire il medico di fabbri- 
c.i (imputato! era .<tata fatta 
.1 Rodano e Calorio (imputa- 
Pero solo molti me.-,i 


stratore delegato, due co.se 
completamente diver.'-c. 


' azienda per vederci chi irò 
I Si a.s.socia l'avvocans'sn Sjx* 


dirigenti. Verso gli anni '60 j dc.x) i! medico fu Mi^jtituito. 


che è un e.\ magistrato, en- 
, trato ’airi/xia nel '47 come 
I impiegato amministrativo. 
' che Ila sposato una della la 
■ miglia Ghi.sotti (i padroni) ed 
( è diventato dirigente. Fa 


iUL«tLi cuniuiiiaui ' vrui uct.uyts/'.itjimu -s; quali . , ■- • . 

Stefanelli hanno rivolto ] < linee intenda .se.guire per im- ' Rossi di accelerare 1 tempi 


sulla vicenda una interroga j pedire che le multinazionali 
zione al governo. In o.s.sa i i (nei ca.so specifico la Dow 


deputati comuni.sii o.s.servano 
innanzitutto che la vicenda , attività di ricerca scientifica j xero e proprio si tornerà a 
del gruppo Lepetit « ha creato i nel nostro pae.se per limitare : orlare h settembre miohre 
non iK)che preoccupazioni, ol ■ l-i loro pre.senza al semplice a .-,ettembre ottobre. 

Jh.. - 1 n, Qualunquc sc.ra la sentenza 


questa prima fa.se non do¬ 
vrebbe chiudersi prima del- 


Chenncal) amobilitino ogni i restate. Quindi del processo 


li sindacalo riuscì a costitui- 
' re la commissione interna. 

\ Non che aves.-ie poteri, bc- , 
1 nmteso, ma almeno oggi i ; 
1 suoi componenti po.s.=ono testi- 
t inoniare la poliltoa dilatoria i 
j della direzione, rc-sas,nerante : 
I tecnica del « muro di goni- i 
ma ». grazie .nlla quale la di- I 
1 rczione ha potuto ignorare i 
1 centinaia di proteste, di prò- i 
' po.ste. di denunce. ; 

; E quando gli operai hanno 


i: Quantio avanzavamo ri- 
ch!e.-3te .Mill'ambiente o .su cer¬ 
to tettnehe. Rodano e Calo- 
rio ci dicevano di asi)ettare. 
che dovevano informare Ghi- 
sotli (nnputvito». Ma Ghi.sot- 


smorfie quando le accu.se .so i bita la produzione, ci. 


no roventi' in questi gior.ni 
ne ha fatte parecchie. 

L’avv. Ma.sselli. che assi¬ 
ste il sindacato come ixirie 
civile, ha fatto istanza per- 


;; ri.-,pondeva "vediamo ve- ■ jj tribunale chieda alla ' Stella. .51 ar.ni. per 6 anni ai- 

d:-.iino , ed eravamo sempre i provincia gii originali tche : rijxia («li reparto intermedi 


daccapo >. 

Una lunga .schermaglia tra 
gli avvocati di parte civile 
e quelli difensori è .seguita .i 
questa testimonianza. La tee- 


vero e proprio si tornerà a ! aprirsi aH'estemo. | nica del « muro di comma » ' .Allora la > Provincia era a 


ire che tra le maestranze c 1 controllo <ii una parte del | 

gli oj>erai dello stabilimento j mercato»; 3) quali «accerta- j 

brindisino negli ambienti ; menti .-^oiio .'.tati compiuti da- i 
politici, sindacali e .sociali i g,i organi ainmini.-.trat!vi c.r- 
circa l’esito del procedimento | <a la r.spondenz.t dei finan- , 
giudiziario e tributario a cau j ziamcnti pubb'ici attribuiti ' 
sa delie pre.'Sioni. dei ricatti , r..-'petio agli impegni .sotto- . 

e delle interferenze aperta- | .-enti, e circa '.'analisi dei co¬ 

niente posti in cs.scre dal sud st; prcacnt.ata al CIP sin dal , 
detto gruppo, persino altra ‘ 1968». • 


Qualunque s.irà la sentenza 
di legittimità co.stituziona'.e. 

L’eccezione sollevata dalia 
d.feia non è il solo o-,t.itolo 


hanno incontrato la sies.sa 
compiaeon'e realtà: aia il co¬ 
lmine di Ciri-è .sia la Pror.n- 
eia di Tonno, sia i lspettor.i- 


to de! ,\ivoro hanno re.-ninto t torti-, l.t pir.im.ne dirigen-ua 
o Ignorato i dati allarma iti . le e quanto mai incerta » 


alla eel^hrazionp rie! nroces- " i uan ai(.i;iudui . it; i- qu.tii.ti mai ua.» na i- 

alia cei-orazione aei proces i che provenivanodali’Ipca. Nes. ; .vx-.so ad un imputato viene 

j ■■ 1 suna indagine, nevisuna indile- , attribuito un iiicarico, po; un 


.-sta entrando anche nel tri- , maggioranza democristiana, 
bunale Gli imputati non p.ir come li comune tli Ciriè. 
l.ino come non avevano i ’ 11 medico di fabbrica Gio- 

sno->to ili-z doin.tnd»' tleìi.i ' vanni Mu,s.sa. che cnnsigli.iva 
torti-, l.t pir.im.ne dirigen-iia ; a chi aveva il cancro ne fu- 
Ic e quanto mai inceria e i mo né alcool ma decotti, lu 


blema di due giudici ordina¬ 
ri. Vezio Cn.safu'.Ii e Nicola 
Reale per i quali il mancato 


sta. nc.'.iir.i rapixirto ali.t ina- , alTo Paolo Rodano, .-id e.-.em 
gi.siratura. , pio. e .s‘a:o definito direttore 

Sentiamo Renalo Garino. 61 . amminislraiivo e poi ainmini 


anc.he sindaco democristiano 
di Cirie: una comciden/zi? 
La .seconda istanza di .Mas- 
•selli e di far sequestrare gii 
atti sociali e castituiivi de.la 


l'Unità / venerdì 6 maggio 1977 

i La crudele farsa contro la famiglia Lorusso 

j ■ ■ ■■ - 

! Arrestato il falso 
I fratello deH’agente 
ucciso a Roma 

E' un invalido civile di 39 anni — E' stru- 
I mento di macchinazione? — Si presentò a 
i una cerimonia in ricordo dello studente 


l^a disgrazia è stata provocata da uno 
scontro frontale tra una « Mercede.s » e un.i 
« 850)) che percorrevano in =enso contrario 
la statale. In pro.ssim.ta del luogo in cui è 
avvenuto i! sinistro, un'ampia curva, si im¬ 
mette sulla statale iin.i strada interna clic 
conduce a Corate. 

n .Allorclié ilo affrontato !.i cui v.i — h.i 
dieli.arato uno din .-iuper.-,tit.. ^.llU:-^la cieii.i 
« .Mercede-> > — lio vi.-,to la iiiui eor-,!a inva-a 
dalla «8.50» e non lio potuto fare nulla jK'r 
evitarla ». 


Di Rodano, di certo .si ^a | ranz.a che cliicde il .setiue.stro 


dei libri matricola c ixig.i p-u’ 
gli stc-ssi motivi L'.ivv. Ci.i- 
nana chiede Tui qui.sizione de: 
documenti sulle e.qxjrtazioni 
se rijica e.-.portava le imi- 
iinc in pae.-. dove or.i p.'o. 


dovere informar.-,: iie.a lU- ii 
non fos.sero prodotte, vale a 
diver.se e.-ano eon-iderate 
dannose. 

Altri testi ascoltati' I.uigi 


sembrano spariti) di una in- ; era chiamato il reparto della 
chiesta suil'ambiente svolta • morto»), malato di cestite; 
nel '66 dairas.se,s.-5orato alla ; Giu.seppe Cat Genova. 57 an- 
igiene. alla quale non fiee j m. all'Ipc.i diil '48 .r, ’68' ma 
seguito il mimmo intervento. , iato di cancro, ha .= ub:to 20 2-5 
.Allora !a . Provincia era a ' cauterizzazioni (<> A-ipiraton 
maggioranza democristiana. I e camini erano m.-iilficr.-n- 
come li comune di Cinè. ti >); Decimo Manetta .'lei- 

11 medico di fabbrica Gio- • na. 30 anni; GllI^epJK* Di- 
vanni Mu,s,sa. che cnnsigh.iva ■ vico. 79 anni, maialo di can 


ero. a! tinaie ri! lutarono ia 
qualifica ciie .ivev.» e’ii'''.'- o 
dopo il trasieriinento a! ■ "c- 
ixirto della morte •. G:u.>c;\)e 
Davico SI licenzio 

M. Mavaracchio 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA ~ IdentifKMto 1’ 
uomo elle il 25 aprilo, noi 
torso di una manifest.i/ione 
indetta da « Lotta oeritiiui.i > 
in contrasto con la celelira- 
zione ulficiale. promo,s-,.i d.iir 
.ANPI e dai partiti del'.'arco 
i iistituzionale, avvicinò la ma¬ 
dre dello studente Fnince.sco 
Lorusso. spacciando.si per un 
fratello dell’agente Settimio 
Pa.s.samo:iti a.-oa.ssimito il '.’l 
annk* a Roma tlur.tme jli 
incident' seguiti allo sgom¬ 
bero deli’atenco. 

E' un invalidi) cni'.e. Ltrg: 
A'erde. di 39 vive i»'. 

dormitorio pulii)!.co di vi.i s.i 
Ixitueei 2. pirr k.unente dal 
giorno in eu giun.-.(‘ .i Bd 
logna dal pit-.-e d’origini-, 
Sant’.Antimo d: N'.ipv'ii Soii 
cava il lumir'o conu' poiei i. 
1 requentando co i ,i.-.siduit.i le 
mcn.se univeisii.uu- e -.iiiella 
lieli'ente » oiniin.ilc d: .i > . 
s’enza. muetie "e-igiia n-'i 
sione t- ii’.le! » ile rii iil.i ’ ii..i 
llleetldo piccole i ialini.-- leni, 
non poteva eoncedergi: di me¬ 
glio. E' .st.ito l)!(xt-.ito ieri. 
{)oeo de,’Xi mezzogiorno, men¬ 
tre u.sciv.i appiin'o, <i.i iiii.t 
men.s.i uni\ei--it.i: m de -.‘iri.i- 
ta. La .sqiiadi'ti ii'olnle !o .u.e 
va già ideraitif.ito o.s.s‘'r\-.ili¬ 
do alcune lotogr.ilii' della cru¬ 
dele nu*s.sa in scena. 

I! niomeiro dell .ibiir e-, io 
tr.i il pre.-iin'o nnp'-'ere e 
1.1 ni.idte delio siu'ii .!•»• e: i 
st.ito film.iii' tiall.i BBC -- 
(he aveva ottenuto r.iiitoriz 
.M/miii' a eir.ue tutte le tasi 
della manile.siazione di «f.o'- 
t.i < ontinu.i >’ — e da un io 
togi.ifo L’i.s'ant.i'iea p i;)-)!: 
cala dalla stamp.i. tntt.ivi.i. 
non avrei)!) ‘ ì)o;iro pon.c-- 
alia idcntit.cazioiu* di Lirgi 
Verde. 

la- loto I ( !.r I 1 : r ■ino • .il 
tati* Inori rioix) eiie -si - la 
appre.si) elle i ,nareiit: de'.l’ 
agenti* P.is.s.mio'r i .ivev.ui') 
smeii’ilo 1.1 no'i/ia (i(>i;.i lo 
lo p-e.-enz i (> pai tei p.iz one 
alla l’criino’mi 

Luig. X’eidi-. Cile al ino 
mento di! lermo no.i 
oppo.-to re-i.-teiiza. i in’i s. 
e come siup.to del lii.cdi) 
del provvedimento', potrei)!) ■ 
e.-,.sere .aciisato del n a'o di 
sixstitu/K.cie li: ptr.'.ona. 

•A tarda .-iia .1 tuto 

.Di'iHUi'atoie d--i..i ’e.).il)b!.v,t 

do’t. Pel.', o ili .-,). ' i‘o :i> . 
coni Tonti d. Dei Veide ,in oiti.- 
ne d. oatt'.iiu « (vr .1 (ie'..tto 
d. txir'.t-v .pazioiie ,i mnao o.- 
g.i n ://.<i 11 Vi) ne.'.'.i,-.-oc..(Z.one 
sovvc''.siv.i elle hit e.si). e.ito 
.(ttiMtà ,11 B')’.o-g.ia ’i.i rii 
marzo ed li 2.5 .ipriie. pr-'- 
■s’andos. a eoinin- '.'ere li de 
lit’i) d. .sosi .tu/v)ne d p-i.'-o- 
mi al fine d. detei:i!..i.in ne- 
g’i oTg.in. d; ..i;o.''m.iz.o.ie. a 
d.llu.'.oiH* de., t l.i no' / i 
d. iin.t txt : ‘ei .p.i.iione .i: co: 
teo. a! ime d. '.irlrire .5>T(i • 
ne j)ui)b.- o .n lon-. o.k') i on 


a. s. 


Nuovi 
particolari 
sul « giallo >» 
dell'uranio 


BRUXELLES — li ag.ailo» 

c. eil'uriuiio diretto nd una .so- 
e.eta innnne.se. e scompai-ao 
in:,steTio,--.imente ne! 1968 men- 
• \eiì v,i trasport.(to via ma¬ 
re 1.1 It.i'.ia. .SI a: r.ceiii.sce d: 
i.’iov, ;),irticoiar: Renato Rug- 
.n-ro. p,)::.ivoee deiia Com 

.-.sione esecutiva o’aro'pea. 
ni r.M'.iio e'ne ir* autorità 
< iiiiun.t.f e .si re.scro conto 
elle .; earieo non era giunto 
a de.siinaz.one con un ritar¬ 
di) d. .sC! m.-.si .suila .sua spe¬ 
li .non.-. avNeii'at.l d.i! .xsrto 

d. .-Xmsterd.ini 

.•\ C(uui'') o.ire i’ui-.inio. pio 
\e.i •'r.-‘ liai'o /, (.re. ei'-i .sta¬ 
to venduto d.iiin Socicie ge 
ner.i t* de.s m ner.i.s d' Bni 
xei.e.s ail.i .-Vsmara Cliem.e 
il. Hi't tenhain. iin.i .so.-iet.à 
tedi s- o (v-e den'. i.e I .5tt0 f'i 
Mt: loiT-'iienti i' minera'e fii 
rollo caricati i Ixirdo de’ 
mi'Tcant.Ie i Sciiee:berc.s * ad 
••Xnver.s.t. do'.e p-'rò l'iml) i-c i 
z.o.i** c.imb.ò li.indiei i (e-’n 
- r ‘ 'o nei ''eg : o n int. 'o 
•••.ie- 'i)). pi l’ido .'O'tO Ì3 
:: i/.onai'tà i.lv.*;..on 


A Treviso 
siluri al processo 
per le schedature 
dei lavoratori 


l'K’FVLSO - .So.o ia Ca.v-a 
d: H^pl:m•o t ; •*•, e/ian.i ave 
•..( i.itto sched.trc emquore.i 
•o dipendenti sono a decine 
. g''V.iii. qu. id’ I he .'! prò 
.-eir..ino d.i\.tnti a. pretore 
L.i V.ii'.e elle eliietle loro .-g* 
erano ai lorrente delie in- 
iorimizion. .segrete ehio.ste .sui 
ioio conto 

F:i*)ri dei proec.-s-o eonle 
..u.tno .1 iminile.st.i!’.-: !e pie- 
di posizione delie lorzc pai 
i--tr:vc allo .--eolio di gettare 
. d SI !ed.lo sui pretoie tre 
'■ giallo li pnH-es.-o scotta, li 
g.udiie alleile di p.u e g.* 
. forz. p-T .'O.-titu.rii) SI mo.- 
t iniii .ini; 

L’u.timo «M.ii.-o > è una 
qiKie'.i Ile.' d.fi.umizione .ig- 
L'..o..ita prt'. c'it.ita dalia 
CI.'sN.M. prov.liliale eiie si 
• •r.t p.'ojxs,,!'! eonie parte i‘i- 
ne’ iuoee.- o. m,i !.i su.i 
anim.-s.one era st.i'.i respin¬ 
ti- con ’in’ordiminz.a che de.'^. 
n ‘ 1 e l’nrgani/z.izione « ,inti- 
< o.-»!tnz;onaIe e .vivver.siva > 
ni qu.into •< -n coliegamentn 
co;i niovniient ed organi.va 
/.Oli: ncofa.-c..ste 


C • 

c 
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E’bello dipingere 
tutto in casa come vuoi. 
Facilmente e risparmiando. 

Solo,scegli i prodotti giusti. 



Seridrol, Dupingo, Ducotone: tre dei prestigiosi 
predoni della Linea Casa della Duco. 


monTEDison 



La Duco c una Socicià 
.specializ/ata in piilure c vernici; 
da anni lo stabilimento Duco 
di l-ombio (Milano) realizza 
nel proprio Centro Ricerche prodotti 
innovativi per tulli i settori, 
dalPedilizia all'industria, dalla casa 
all'automobile. 

I prodotti della Duco sono 
facili da usare. Chiedili ai Rivenditori 
Specializzali: troverai tutta Tassislcnza 
ed i consigli pratici che li servono 
per fare da le come vuoi. 


DUCO 


PITTURE E VERNICI 


Porte, finestre e Seridrol. 

l.'na porla un po' scrostala, 
una nnc5lra con gli infi>si un |X)' ‘'sbiaditi" 
(.lamio un'aria IrascuraLi a tulUi la sUinza. 

1; allora prendi un pennello, 
c un barattolo di Seridrol c... puoi 
(.lipingere a finestre chiuse! Nessun odore 
sgradevole in ca-^a perchè Seridrol non 
contiene solventi chimici. Pennelli 
'Ubii'' puliti (basUi sciaLquarli in acqua). 

Tutto fatto in 

Seridrol 

uno smalto.Seridrol 
ti olTre più scelta nei 
colori c un risultalo 
migliore alla fine. 

Seridrol della Duco 
è oggi la più g rande 
innovazione i 

nf'oli _ 



Dupingo. niente 
pennelli. Fa tutto da solo. 

l a da se... insommai 
Prendi la bombola, schiaccia il puKatiic 
q c... un getto regolare e 
, uniforme di colore si 

spande sulla superlleie 
■SR che vuoi verniciare. 
•"■ÉW Niente colatura, niente 

iW balli, mani pulite. Poi, 

Dupingo asciuga molto 

Mon c'è sistema ^ 
più semplice, 

più veloce di ■ |l 

Dupingo per li 

rinnovare il colore 
di qualsiasi 
oggetto di legno 

Nella tavolozza 
di Dupingo 

c'è sempre il colore che cerchi. 
Dupingo lo smalto spray della Duco. 


\ Le pareti e il 
Ij Ducotone. 


Ducotone. la più nota 
piilura lavabile, va su tutto; 
pareli, carta da parali, 
gesso, slueco, cemento, legno. 

___ —Ducotone. 

1 con la sua gamma 

t ' di 50 colori, 

e la pittura lacile 

f ' da applicare 

. con il pennello 

)> o con il rullo. 


la Duco produ ce 
il Ducotone. 


Ma r icor dati 
che soltanto 


Linea Casa 
Duco 
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L’inchiesta sulla fuga dei sei da San Vittore 

I boss del carcere diedero 
il nulla-osta airevasione 

Accertato che la mafia neiristituto di pena milanese ha aiutato la banda Val- 
lanzasca — Si inserisce per fomentare provocazioni — Arrestato un nappista 


La sparatoria al « summit » di Taurianova 

Sono dieci i mafiosi 
sotto accusa per 
l’uccisione dei due CC 

Gli ultimi ordini di cattura • Uno contro il sindaco di un paesetto 
deirAspromonte - La riunione dei boss, che sì concluse con quattro 
morti, era stata organizzata per spartire una torta di 40 miliardi di lire 


Dalia nostra redazione 

MltiANO -- I .SOI eva.-ii da 
Saa Villoro si trovavano 
nella (.ella 315 del primo raK' 
K !0 dal 26 aprile sror.-o in .se 
j;into ad una derisione della 
direzione del carcere. Al terni, 
ne di vari hjxi-it.unenti ;a*r 
varie carceri d’Italia, Colia 
Pt.ìcc, Careccia. Di Paini i. 
Ros.si, .Merlo -'.i .sono rilrovit. 
to.-ii a.s.sicme e sono p.i.s.sali al¬ 
la la.se dell’.ittuaz.ione di un 
piano evidentemente .snidiate 
da temilo li ritiov.imen 
to delle tlue auto conferma. 
■ iifalti. che I .sei fui'i'itivi a 
vovano un «-omiilice fuori ad 
anenderli: menile le «0{iel » 
venne setpie.slrala nei pre.'.si 
ilf-l carcere e i dui' (/tus-sett^e 
ri vennero latti scendere .so; 
to la minaccia delle p..slole, 
l’altra auto ii.sata nella fuita. 
una «Mini», è ri.sullata c.s.se- 
r<- .stata rubata il 28 aprile 
.scor.so a St radei la Come si 
vede 1 tempi comlxiciano per 
fetlamcnt<‘. 

Per qiia'.i molivi i .si'i oe 
ricolosi < rimmali, di cui cin- 
<|Ue les.iti a Renalo V'allan 
za.sca piuttasto st.'eliameiiie, 
furono m-.S.S 1 nella .stc.s.sa coi 
la? Perche venne scelta una 
«ella del primo rasimo. il più 
vicino alia m-ilricol-i e aH'u.s!;; 
ta‘2 Perchè non si tenne con 
lo che il ricomporre rimila 
de> uruppo avrebbi* potuto 
costituire un pericolo? 

L(‘ «orecchie» del carcere 
di cui .si avvale la dlrez.ioiie 
e la ixiliz.ia hanno i.nlatli fun 
zionato .solamente nei i-on 
fronti del cajro: il 28 inafz-o 
viene .sennalato un suo prò 
«etto di fuga Ixisato su di 
un ricovero in infermeria o 
airosnediie. Un rne.se dopo, il 
28 aprile, viene .segnalato un 
altro progetto di fuga in «ve- 
casione di un tra-sferimenlo 
ad altro carcere, ha vigilanza 
e l’attenzione degli organismi 
propo.sti .SI concentra .su Val 

l.inza.sca: non apiiena quc.sto 
Viene, una settimana fa, tra¬ 
sferito a Parma, viene allon 
tani.ta la .sorveglianai su'li 
altri componenti la banda, 
nel frattempo giunti tla vari 
carceri a San Vittore per 
presenzi.!re a proce.ssi. Il pia 
no è co.si .scattalo. Con p.irte 
del .SUOI luori. soprattutto 
<on Colia che aijoare e.s.sere 
davvero l’ossatura del grup¬ 
po. Vallanza.sca o tranqud 
lo Prima o poi questi si fa¬ 
ranno vivi e lo aiuteranno ad 
evadere. Ma tutto ciò. inevi¬ 
ta bilmoiUe. .se. da una parte, 
lia per forz.i di cose fatto 
conto sullo .-italo di colla.sso 
del carcere miliiiie.-,e. ha an¬ 
che dovuto fare conto su com¬ 
plicità e appoggi. Complici¬ 
tà e apjjoggi che sta temtan- 
do di individuare il Sostiti! 
to procar.ctore Chelazzi. I.e 
pistole, 'tue. u.-.a*.e dagli eva¬ 
si. ne sono una c on! erma. 

Il che porta immediatamen¬ 
te- li discor.-'o su di un pia¬ 
no piu ampio, so è .sta’o cia¬ 
to ra.s.-ien,so a tale gruppo per 
la fuga, gruppo che m libc-r- 
ta a ve-va .sc ombu.--.sol-.it o con 
la sua presenza il mercato 
normale della malavit.i per 
che .SI tirava dietro la terra 
bruciata f.itta d-.illa txili/ia de¬ 
cisa a prenderli, tale assen 
.so non ’piici non es.-c‘re sta 
to dato .-.nelle -jer motivi più 
generali 

Sul tronte delie mda.gim. vi 
sono da regi.'-tr.ire regnaI.izio 
ni degli evasi da vane pa;U 
e arre.slo. Infatt. nel.' 

ambito delle indagai, ccuust- 
guenti alla evasione di .sei 
citèenuti da San V'^ittore. . 
c-.irab.men di Milano hanno 
arrestato oggi un pcr.ro.o.-o 
iiappi.st.i. Kmanuele .-Vi timo 
nelli, '23 anni, nato ad Andrai 
• Bari» ufficialmente re.siden- 
te a Savona. D'Attimonel.;. 
che h.i dichiarato di ritener 
s: «c prigioniero {xilitico ». pre 
nsindo appunto di apparto 
nere ai Nap. è .si.ito tratto 
in arre.-to in un apparta.nen 
to di Cor,--:ro iMilano*, in v.a 
Marco Polo 7. 

Un'ii'.tim.i nota cuna-^ dal 
aaporc Ix^ffardo Ro.-si c Mer¬ 
lo hanne* inviato un telegram 
n.a. apix’.n .n libertà, alle 
loro don.'.e detenute nel car¬ 
cere di Viterbo. 

Maurizio Michelinì 


Modificate le disposizioni per 
concedere permessi ai reclusi 


RO.M.A A larga maggior.ioza i27 voti a 
lavore. 1 contrar.o e 1 a.--temitoi la coni 
missione Giu.-.tizia della Camera, r.unita in 
sede deliberante, ha ieri approvalo il disc 
gno di legge governativo che reca imiiortanti 
modifiche a! regime dei permes--i a. dete¬ 
nuti. 

Al iirovvedimento. .-u propella del PCI e 
del PSI, e ^tala apportata una modifica che, 
gar intendo un m.iggior rigore alla norma- 
i.va al fine di evitare un uso arbitrario 
de!r,.slitutc). resta coerente- e aderente allo 
spinto d: fendo della riforma penilcnziarui. 

Le- nuove norme c-c)--i integrate prevedono- 
1 1 che la deei.sione del giudice- di .sorvegliali 
/a .n ordine .il perme.s.so al cietenuio possa 
e.s.sere .sempre impugnata dal P M. o dal 
detenuto mc-desimo c- che saH’impugnazione 
a pronunc-iar.s! iia la .se/icnc di scirveglianza. 
2* Timpugnazione de! P.M. ha in generale 
effit-a'-iti -lospensiva del permesso, salvo il 
c-a-io del |jerme--so c-onecs.so per morie o 
grave aec-iclente di Uii familiare; 3* in lutti 
gh altri casi - regolati dall’emendamento 
PCI PSI su CUI SI sono astenuti i soeialde 
mocratic-i - il permesso potrà Cs-iore cc-i 
cesso iM'r ac-eertati molivi di particolare 
gravità 

Alla approva/..one 
.sc'guire la .sanzione 
SI è pervenuti dopo 
c-he in 
st: DC 


della legge icui dovrà 
definitiva del Senatoi 
un’animata discu.ssicne. 
taluni momenti ha vi-.to c-ontrappo 
e .MSI al governo, ccn toni aspri e 
.strumentali. Alla fine è però prevalso il sen 


! ,iO di responsabilità, che si e tradoi’o .n 
! un voto pre.ssoc’he unanime. 

' Per 1 comuni.sti. il compagno Coccia, nella 
! d.chiar.iz’one di voto, ha os-ervato <-hc i! 
I provvedimento cosi modificato rispcfuie a 
] quelle esigenze di rigore e di controllo che 
' le prime esiiera-nze nell’uso di questo punto 
' della riforma |>enitonziar:a .suggeriscono. Ed 
I na richiamato al riguardo rmtroduzione del- 
i !a motivazione del permesso e. della impu 
; gnativa del PM e del detenuto, 
i II deiiutato comunista ha pero anche mcs 
I .sO in rilievo che la dner.sa impostazione 
' data da! governo in ordine alle ragicni del 
j permesso avreblx- rischiato di non rendere 
i praticabile un istituto che ha avuto, per ri¬ 
conoscimento unanime - del Consiglio supe- 
1 nore della ma.gistratura, degli stessi giudici 
' di .sorve.glianza e dello stesso ministro della 
, Giustizia — una funzione e.s.senziale nel pur 
I diff.cile governo delle carceri del nostro 
. paese. 

I Coccia ha poi richiamato il governo e le 
altic forze iioiitichc alla esigenza tii un’orga¬ 
nica politica, di piena attuazione della rifar- 
1 ma penitenziana. che potenzi adeguatamen 
te le strutture che queste pos.sano as.solvere 
j alla funzione della retta espi.izione della 
[iena di garantire la .sieurezz<i delle carceri, 
j oggi vulnerai.I dalla fatiscenz.a degli orga 
I Ilici e delle strutture, nei cui confronti il 
governo non ha sin qui predispo.sto nessun 
, piano di emergenza come a più tipie.se ri¬ 
chiesto e reelamalo dai comunisti e dal 
* Parlamento con voto unanime. 


Dalla morsa delle costruzioni abusive 

UN PROGETTO PER «LIBERARE » 
I TEMPLI DI PAESTUM 

Presentato dalla sovrintendenza ai monumenti della Campania - Oltre 500 mila 
metri cubi di cemento fuorilegge • L'impegno deiramministrazione democratica 
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Una veduta aerea dei Templi; l'aggressione del cemento è qui solo agli inizi 


Dichiarazioni 
di Bonifacio 

ROM.A — r. mi.iistro della 
G.ustizia. Bonifiie.o. ha d-»:o 
ir."; a! Seviato ima imb-irar/a- 
tft risposta alle .nterroga.'.o- 
m sullo ovas.on: dal carcere 
milane.-se d: S Vittore. 

Il mini si ro. ohe iia detto 
t.a l'altro che la cella dove 
s; trovavano gli evasi aveva 
1. chiavistello gua.sto. ha ri¬ 
cordato le note carioze del 
ledihzia carceraria e .1 tat¬ 
to che Torganioo degl: age*ì- 
l; di custodia ha un «buco» 

d. quattromila post; Per ri- 
.solvero quest: problemi — na 
detto — occorrono iemp; lut* 
gm. 

Nelle loro r spo.-te ; ;ur- 
lamentar. hanno e.-pic-'O 
tuia gfxierale insoddisfaz.one 
Per li gruppo oomuni.sta il 
eomp.»gno Venanzi ha rileva¬ 
to che occorrono misure cau¬ 
telative immediate che p-m- 
g-ano un fermo alle eva.s.o 
n; e restiluiseajio fiducia al 
{H’rscxiale d: custodia il cu; 
morale appare -ico.s'O. 

Anche ii socialista Forra- 
lasco ha afte:maio che n«i 
regge i'ahbi de; tempi .un 
gnii 1 tempi possono essere 
brevi so vi e una ferma vo¬ 
lontà politica. C.itiehe sono 
nate espresse .viene d.ii se¬ 
ra tori Me 2 z.ipe-vi e De Caro¬ 
lis iDC*. Anderlini (Sinistra 
Indipendente) e Cifarolli 
(PRI 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — E’ piKsibile ter- ' 
111 .ire l'encrine colata di ic | 
mento abn-ivo c'ne sta r.ion , 
dando la piana di Paesium. ; 
intorno o .«ddirittura dentro ; 
la cinta delle mura greche j 
che recinge ; famosi templi'-' 
P.iie di .sii almeno que.sto I 
e li pai\-re della Soprinten- i 
denz.i . 1 ! monumenti della j 
C-impaiiia. che ha pre.-entato , 
ieri, iu-1 corso di una con | 
ferenza .st.imai. un'.ircur.ita ^ 
indaeine sul fenomeno de! 

1 a busicUsino, un vt-ro e prò j 
prio ic'i.simento, t-d ha indi j 
calo anche alcune propo-ie i 
per porre rimedio ad una ! 
situazione, in gi.*.i p.irie ;’'ur- ; 
troppo, 'già romnro;i:e.s,-i.« 

la- costruzioni obu.'ive. «d; 
lic.iie eicè entro ; niiìie nit- | 
tri 'iim.te imposto ri «1 .* cz 
ge Zan )!ii Bi.ir.Cii* dii -i-ir-o 
.,rcheo;og:co. sono eirc.» 12**1 . 

un \olume comples.'.vo ; 
di almeno -vxìOtM meir: euh. i 
d; cemento Ecoezionali. qii.n 
di le dnr.en.-^ion; di que.-to 1 
fenomeno, dovuto esscnzial- i 
l’-ente — .-econdo questo 'in- , 
dio — .>d inscdi.imenti tur. ‘ 
.Stic; da' t>n-o;n della .-a'co.i 
no ci-'J. .< eldorado'> d.'. vi- 
lettari. a ver; e propri a! ] 

b.'rghi. a p.*r. negg: cop»!" 
mc.-i.'’. .1 d..spO' zio.-ie de: lii , 
tur: in-axliamenti. natura- 
mente .ibus’.v: E non s- trai ' 
L* d.ivvero d; ii-r fenoi-nc.io 
rtH'ent<> P primo .tbb.itnmen ‘ 
to di ca'tr.i7.ione abusiva r; . 
.s.i!e addirittura al 18.?9. a; 
dinm di tal Mandetta sing<> 
larmente omonimo d. -.m .''-).i 
sivo d; ogg.. pronrietano d; 
un r;,';or.in:e 

.< .^fo r.eaìi ultn’ìi u’im è 
.SiVcce.'.so rintfro-^imi'.e. — di 
ee l architetio Gran.';llo. che 
ha condotto .o .'Uidi'» delia 
Sitprii.tendenza - dalle ^a'C 
che sorgono in II n ^ giorni, 
per prevenire ì'innintiva del 
Comune, alla cor<a r.Ila oc 
cupaztone del terreno: intan¬ 
to CI impiantano un harac- 
colie per soffiare il suolo aqlt 
altri, po; lo trasformano in 
un palazzo » 

Negli ultimi tempi, pero, 
qu.tleosa si e mes>sa in moto. 
L'avvio lo h.i dato re.state 
.scors.i Luigi Gorga, sindaco 
del. iimm.iiU't r.i...i.i-it- PCI 


PSI-Sinusira indipendente di 
C.iixiccio. lì comune che osu; 
ta sul .suo territorio l inse- 
diamcnto archeologico, con 
una lettera aperta al mini 
.stro dei beni culturali che fe¬ 
ce grande scandalo. D'ailora 
1 iimminustrazionc è mterve 
niita ixT abbattere ben_ 22 
costruzioni in cor.so d: editi 
caziono («anche se spe.sso ccn 
mezzi di fortuna, d.ii.s !a d. 
siKmibihta finanziaria del co- 
m-jne > ri dice il .sindaco*. 

Intanto la Soprin'endeti-n 
ha chiesto, solo ncH'uìtimo 
.inno. 23U ordin.inze di .-vo- 
.s{x-n.sione dei i.ivor:. circa 40 
.sequestri di cantiere ed appn- 
.'l'ione di sigilli per i ca.'i 
niu gravi, fatto sospendere 


en ‘g.izione e.«- 


■rgia e et 


irca .1 gran p-irte degli abu 
.S.V.. . qua'. . lutti. ne-'Suno 

e.--c!u' 0 . iono st.it! Olire de 
niinc.aci .i'.l'..u;o: .'a giudizi.* 
ria 

Le autorità «.omnetent.. 
quindi, non .sono pii; disposte 
ad a^i.e'tare pa.s.';vai-nen:e 1.* 
definitiva rovm.i di un na 
tr.Tncni'* arc'neoloz.co di un 
p.ireggi.ibia- v.i'ore Ma l'in 
teress-' .irriv.* doo<"t decenni 
ih ijcqii.tvee.i/.i fx'. infatti, 
blcic.ire !» n.».'<-t.* d. nuove 
io.''ru.';e.'.; ao-u.-ive neh.i .’o 
n.* apn.ire ogg; ;>-t-s;h.'e. -zr.» 

r.e .ili.» nu-*v,» legge, quella 
del -gonn.tio del '77. eh»- da 
ai Com'in: :! diritto a!..i con- 
i.-s',». non solo del.a r<'.stru 
z:o:ie ab-it-iva. ma anche dei 
terreno su. qua.e -.-.'.sa .sorge, 
i.semprechj: il Comune abbia 
la volontà ixili'iea di tare 
c-o* il r»-*mpic.»pi) t- come in 
tervemre su quello che »• sta 
to g.a »o;nnrome.s.' 0 . cerne ri¬ 
sanare i! territorio divorato 
da cent ma.a di costruzioni 
•ibosive. molte delle qu.ili an 
che alquanto vecchie. Un prò 
blem.i al quale la Soprinten 
denza dà ..» sua rusposta 
,< Noi proponiamo con questa 
iniziativa — afferma larchi 
tetto Granzillo — al ministe¬ 
ro e quindi, indirettamente, 
al Parlamento e a tutte le 
forze culturali, un provvedi 
mento legislativo che ampli 
il p.irco archeologico ». Oggi, 
infatti, esso ricopre .solo una 
piccola arc'a di quella con- 
tcmit » da’ perimetro delle 
mura 


Li* proposta e d: i.stender 
li* .ippunui lino al!*-- mura. 
Intorno a q-ue.'ta zona, che 
dovrebbe divenire di demanio 
archeologico, ne è .stata di.sc- 
guata un'altra, seguendo pre¬ 
cisi -segni sul terreno, che do 
vrebbe <^s.sere lUssolutament»* 
medifir.ibile. Intorno ancor.», 
una lascia Litro in cui do 
V rebbero e-seie oper.tntì so 
pramitto dei vincoli relativi 
aH'Hltezza ma.-tsim.» degl: e-3: 

f.ci. Tutto CIÒ vuol d.re t-spro 
priare l'intera zona, re-a ir.*- 
dificabiìe. a prezzi egneoli. 
casa {x-rme's 1 d.i'i!.i legge 
185 

r'Tutto CIO. ;yio. .'arebb*-* 
inutile — hi» conciu.so Gran- 
zillo — .s«“ non si ]»rocede 
( (>:-i>srnporar.e.»;nen*e .id un.i 
rigoro.s,» opcr.» d. re.st.r.iro dc-1 
s-jolo ». Si tr.»ltere'nbe de! prl 
mo .ntervento di qu»-sto se 
nere i.i Ita.ia • ill ostero espc 
nmenti di ques'o li.» 'ono 
invece stati tatti* i .»<canto 
.»gl: !n.'t-d..iment. '.ir.'!;»-; -co 
.SI .scoord.nat. e dcfjrp.inti 
che si e reg.str.ito neg.. ull.m 
anni 'un progre.s.-;;-.-o decre 
mento de. turis.r.o. m parti 
co;,»re str.iniero* c. '.ino ali 
che cnie.'e. '» io.*-, ivrf.no 
prcge-voli ma.-sserie sette'ente 
sche Non si ;o.:o qui.'.di prò 
cedere ab'uitteixio .l'.'.a .''icca 
E .Miche la liove s. .nicrvien»- 
con l'ab'attt'mento. re,st.i 
aix'rto h prob eni.» del restali 
ro del suolo 

Per la p.»ri;» o.-mc contor 
mazione geo'.og.ca di que.'ta 
zona, inf.it::. dovuta ad u:i 
r<irso d'acqua .-otterr.Mieo ec 
cez.j-inalm.ente rnco d: c.iic.i 
re. 1 liqu.imi inc.tn.-.l.iti ne; 
pozzi non. da', mumento che 
non esi.stono lognc, non ne 
scono a r.»g-giungrre ..i tald.» 
a.s.sorbente. che tpv,a in 
profond.là. e s: spiindono ap 
pena sotto la supernele. con 
le immaginabili cniu-eguenzt- 
sul piane dei-'igiene e delle 
condizioni ambientali. L'abu 
5 iv:smo. insomma. rischia di 
far tornare la pi.ina di Pae 
s'um oinquant'anni indietro, a 
nrima cicé deli.a bonifica che 
la ripulì dagl: acquitrini c 
dalla malaria che la infesta 
vano. 

Antonio Polito 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Magistratura 
e carabinien iitengono di 
aver stretto ormai il cerchio 
attorno il gru’ppo mafiaso che 
i! primo aprilo .scorso si die 
eie convegno nei pressi di 
Taurianova e che. poi. una 
volta .scoperto casualmente da 
una siviriua p.ittuglia di ca 
rabinien. non esito ad mgag 
giare un co.iflitto a fuoco con 
clUsOsi -on la morte di due 
de: loro e di alttrettanti mi¬ 
liti 

.Mercoledì sono .stati spicca 
t alti! tre ordini eL catlur.i 
che portano cosi a dieci il 
numero dei matio.s; mdivieiua- 
ti. di cui nove già in carce¬ 
re (a que.sti si aggiungono 
altri due arre.sti ixm favoreg- 
giatnento*. Seeontlo la convin- 
j zionc degli inquirenti, risulta 
fuori dalla rete ancora .sol¬ 
tanto un individuo, forse il 
piu imiiortante di tutti fra 
quelli p.-escnt! alla riunione. 
.Ma anche jx'r quanto riguar 
da costui, s. dice che abbia 
le ore contate prima di e.-^.se 
re raggiunto anch'egli dal 
provvedimento del magistra¬ 
to. Certo e che il lavoro dei 
cantb.nieri e-ontinu.i .senza so¬ 
sta e non soltanto m Cala¬ 
bria 

Stando alle poche case che 
trapelano jier quanto riguar¬ 
da il merito delle indagini, 
.si .sarebbe fatta piena luce 
anche .sugli scopi ilei (ver¬ 
tice) mafio.so. Si tratta, del 
resto, di co.se emerse chiara¬ 
mente già nell'immediatezza 
del fatto: la riunione doveva 
.servire per .stabilire le moda¬ 
lità di sp.irt:zione dei subap^ 
palli a Gioia Tauro e nella 
castruenda strada di collega¬ 
mento fra il Tirreno e Io Jo- 
nio attraverso l'/Vspromonte. 
Una torta con.siderevole, se 
si ix'n.sa che il gros.so dei la¬ 
vori a Gioia Tauro deve an 
ocra eoniinciare. e che la 
super strada ha un costo pie 
vemivato di circa 40 miliar¬ 
di. Ecco perche a Tauria- 
novn c'erano i ranoresentanti 
delle rav»‘he della zg>na di 
Gioia Tauro, di Loeri e <Ii 
Reggio. Ed ecco perché tra 
di loro c’erano certamente co 
loro ! quali .sono incaricati di 
mantenere i collegamenti con 
i! potere; nel e.i.so. con quegli 
enti che decidono sugli appal¬ 
ti e che erogan.o i finanzia¬ 
menti e nel cui sempre e 
più fitto c .solido intreccio di 
rapporti con l-i mafia, va in 
dividuata la leva fondamenta¬ 
le dell’attuale potenza delle 
co.'rhe. 

Ma iornir«mo agli Ultimi .sv: 
luppi delle indagini. La prò 
cura della Repubblica di Pai 
mi. <-ome dicevamo, ita spic¬ 
cato nuovi ordini di cattu¬ 
ra. Due di e.s.si riguardano 
i fratelìi Domenico e Da mia 
no Cianci, di Taurianov.i. m 
flieati come rollegati coi la 
famiglia degli Avignone, cui 
appartenevano le due vittime 
e il cu. capo è stato arre¬ 
stato a Roma nei giorni .scor¬ 
si. Sempre a Roma ieri sera 
sono .stati arrestati i coniugi 
Renalo M.ittei. di 30 anni e 
Clara Ferrcll:. di 27. titolari 
di un’agenz.i.a d; pratiche au- 
tomobili.stiche. 1 due sono 
arru.saii di favoreggiamento 
nei confronti deH'Avignone. 
Un ulteriore provvedimento 
del magistrato nguartla Do 
menico D’.Agqjtino. 30 anni. 
geometra, sind.-iro di C.inolo. 
un p.croio comune dell'Aspro 
monte. li D'.Agostino. ohe ri- 
.sUha incen.'urato e che s. è 
re.'O latitante, e Irateilo d' 
(»Totò' D'Agastin»». iicri-so 
nel novembre .scor.so a Ro 

m.i e indicato come ba.-vs in 
a.s<ei-.i e. quindi, vittima tli 
un regolamento d. conti 

Donieniio D'.Agostino era 
.sfato eletto in una lust.» 
comprendente elementi di va¬ 
no orientamento * comunisti. 
sOc.ali.s:i. cattolici, indipen¬ 
denti di .s:n.stra». Suirordine 
d; cattura }*cr Domenico D' 
Agostino il nostro p.» ri ito ha 
e^le^so un rom'anicato che 
di.imo a parte 

Nel documento del PCI è 
comunque contenuto un seve¬ 
ro richi.imo all.» dramm.it.- 

c.» re.tiia della provinc.a d. 
Reggio, dote 1.» r.ign.nTela m.»- 
fiO'a d.ieiuta .soffocante e 
dove ; com'Jni.-^t:. della fine 
di qi’es'a opore.-«;;one. v.inno 
favcndo .'Cmpre pi'j un punto 
for.d.irr.enta e della loro lotta 
oer il r.nnovan;t-n:o economi¬ 
co e j-tsciale q'a.ilche setti 
man.» !a .1 PCI. nel cor.-o 
del primo tor.gre.sso regiona¬ 
le. ha proioosto che si ter. 
zano al piu ures’o, m tuit; 

: comun. dell.» orovin^ia ri. 
Reggio Caiabr..». .a.-v-em'olee 
popolar; c, •atro la mafia cui 
partecip.no tutte le forze po 
lit.che democratiche 

I.o s»'ontro e aspro e ; veri 
nodi .sono anco-.i m gran par 
te d.» .-^ciogl.ere. Il fatto che¬ 
le indagini suH'epxsod-o d 
Taunanoia. finainiento, vada 
no avanti, e reno s-s.s.'ii po 
.-s.t.vo. ma .e man; degli in 
qiiirenti devono entrare subi¬ 
to dove ; f’I’ delia riun.one 
m.ifios,» port.mo c cioè nei 
grupp. di potere li rapprcsen 
tati, negl: ent: governativi e 
«oitogovcrnativi. negl; Enti lo¬ 
cali. .-^nz.» fermarsi d: fron¬ 
te ftd alcun ostacolo o. peg¬ 
gio ancora, senza lagli.are 
questi fili per rendere casi 
mipas-sibiie il congiungimento 
con i centri decisionali della 
mali» calabrese 


Il PCI -. 

andare fino in fondo 


Sitlì’ordnie di cuttuui 
contro Domenico D'Aijo 
stillo, la segreteria delìn 
Federazione comunista d> 
Reggio ha emesso il se 
guente comunicato: 

« La .segretor.a lielln le 
dera/ione del PCI. appiè 
.-a la notizia della einis 
.s.onc di un ordine di cat 
tura a carico de! sindaco 
d*. Canolo. Domenu-o 
D'Agostino, respinge oven 
tuah tentativi d: specula¬ 
zione. .A tal f.ne pivcis.» 
che lì D’.Ago.siino non ri 
sulla iscritto ad alcuna or 
ganizj'aizione del PCI ed e 
■Stato eletto in una lista 
comunale tiella ()U-»le l.i- 
covano pane, assieme ad 
altre htrze indipendenti e 
di or.enlamento .' 0 <-;alista. 
anche militanti comunisti 

.1! PCI dall'inizio ha 
a.'-.sunto — pro.sogue i! do 
cumento — un.i posizione 
forma e ile; ..'a evidenziali 
do la gravità dcH'epi.sodio 
di Taurianova; le ind.igi- 
ni ud e.s.so inerenti vanno 
condotte con scrupolo e 
chiarezza andando imo in 
fondo nella individuazio¬ 
ne delle re.sponsabilità di¬ 
rette ed indirette, senza in- 


ceritMza i' punendo . ic 
.spons.ib.'i. ch.unque e.", 
.siano La .s-rirreter » tie! 
PCI r:lxid:.‘-ce l.i propr.a 
.'O.idar.etii .il'.e lo’/e de 
.'orci.ne ed quofd .»no 
iiiUfcgno ci: tutte t- prò 
pr e organizz^izion. ne'.’a 
loti.i alla mafia in uno 
.scontro duro che è già co 
■stato la v.ta a tropi*, m 
'.'lant! 11 PCI ritiene che 
a sfgu.to dell'aggravamen¬ 
to del Icnomcno m.il;o.so 
di eu; repisodio d; Tanna 
nova e uno dei .segni più 
pieoceupanti, vada aperta 
una nuova e i*iù inten.sa 
lase ih lotta alla mafia 
c he impegn. in modo nuo¬ 
vo e dr.er.so il governo c 
lutt. gh organi dello Sta¬ 
to oper.indo anc he una va- 
-sta azione d; n.'anamen- 
to neH'oconomia nella so 
eieta e nelle .stiluzion; ed 
anche in aleiine ammini¬ 
strazioni locali. 

« Tutte le forze itohtii he 
e le organizzazioni demo 
era tic-he .sono chiamate ad 
un impegno più incal/an 
te. quotidi.ino c ec*ercnie 
nella bitta alle organizza- 
ziom maliose nella provm- 
c.a di Reggio e in Cala¬ 
bria 


MILANO 

Assolti 
2 poliziotti 
accusati 
della morte 
dì un 

pensionato 


.MIL.-\NO — .\m.iia oonclu- 
.s.oiie. .11 appel.o. per o.’o- 
ct'.sso rigiiard m'e» la morte 
de. pen.sion-itc» Giu.seppe Ta- 
vecc-hio ucciso l'U marzo 1972, 
mentre eainminnv.i m piazza 
della fk-ala, dn un candelot¬ 
to dell.i polizia csplo.so .stti¬ 
zi mot.vo. per ordine ilei e i- 
p.i ino D.ir.o Del .Med.co, 
dall'agente Vincenzo 'ravino- 
la .sentenza d; .secondo gra¬ 
di* ha a.s.solto i due apparie- 
nenr. ale h*ive d»‘irordine 
perché « il i.i'to non eo.sti- 
tui.s»-t' ;eat(* >. 

In iir.m.i .si.inz.i il e.ip, 
tano e l'agente erano .'t.u: 
ciind.innit. .. 19 ni.irzo 1974 
spe* t V unente a qu.ittro 
mcs. e .1 due me.», d ’.eelii- 
.s olle (Oli ..I sospens.one con 
di-’io.’.a'e della pena I! tribù 
naie aveva (l.ehiarato i due 
eolpevo'i di omieid.o eo’poso 
.n qu.into rordine di sp.irare 
1 candelotti non eni giust.fi- 
eato dalle eirco.stanze 
Quel giorno l'.ntervento del 
le lorze dell'ordine avvenne 
in oce.i.sione di una m.inife- 
sf-.iz'one indetta d.ii grupi}et 
ti. Quando orm.i: que.st; si 
erano allontanati dal centro, 
.sopr.igifiun.se .11 p.az/.i Scala 
una autcK-olonna della poli- 
za dirett-a ver.so ni.izza Ca- 
.stello. In via Verdi rauto»o- 
lonna si trovi'* l.i .sir.td.i sbar¬ 
ra'.* da a'eune auto po.sie eh 
traver.so. F’u a que.sto pun’o 
che dalla ecxl-.i dell'autocolon- 

n.i vennero .sparati verso piaz¬ 
za Scala nleiini eindelotti e 
ix*i una seanca. Nella piazza 
non VI orano che inermi e pa¬ 
cifici p-a.s.sant!: Tavecchio. fu 
colpito in una zona delicata 
de! collo. 


Dopo altri due 

Il fascista 
Francia 
non sarà 
estradato 
dalla 
Spagna 


•M.ADRID — .-\neho la nchle- 
' .-st.i avanz-ata dalle autorità 
I italiane di e.str.id.zione del 
I neolo.seista Salvatore Francia, 

• rcsixonccite di .( Ordine nuo- 
I vo ') in.segu;to eia miniercis: 
’ mandati d. eattura, è .stato 
! re.s!*.nta dalla magistrattna 
j .sp-iziiola. Ixi .settimana sco: 

I s.i erano .st.ite le.'p.nie le ri 
I eh.t'nte rel.it, \e aci altri citi-'' 
1 elenient- della d<\sira eversiva 
I i ifugi.iti.s; in S;*,itrna. Elio 
j doro Poma:- ed E''o Mn.'.^a 
j grandi*, mp'.-it.. fr.i l'altit*. 
I nel tenta! co « golpist.i * d; 

! X’alerio Bo:-g!i,'se 

I 

j Fr.iiu-,.! P.-ma*' e Ma.'sa 
grand-.’ luiacio ai.est.it. in 
{ Sp.igii.i ..I sceniio a una se 

• r.e (1. aiten: »'i d n.unit.irdi 
] attuati da griipin estremistici 
I (Il destra dopo la morte di 

Fr.inei*. ! tre .taìiani .sono 
I ora in atteso eh g.udiz.o in- 
I sieine a un giiii*ix* di falnn 
gl.st 1 . 

Secondo le autorità spaglio 
le Salv.itoie Fraii.ia .scappa 
to dairitalia nel '7;! non può 
I o.v.er»‘ estradato pen-he i rea 
j t; .lulu-.iti nella r chie.sta d: 
‘ estrad;.''one saiebbero esclu.si- 
vamente politici e quindi non 
I inclu.si nel trattato fra la 
, Spagna e l’Italia, in reoltà, 
I fra le vane Imputazioni at- 

• tribuite a S.ilvatore Francia. 
; e’è anche ciueU.i di apparte¬ 
nenza a bande armate. Lune 

j di .scorso le autorità spagnole 
I accettarono invece re.strndi- 
i zi(*iip di Marco Poz.zan. acca 
j sato di attività terroristiche 
! e degli attentati del 1969. cu! 

! minati con la strage di piazza 

• Fontona. 


Non « follia » ma lucida premeditazione armò la mano di Campria 

L'accurata regia del delitto smentisce 
l'assassino del compagno Spampinato 

La circostanziata ricostruzione nelle arringhe di parte civile al processo di Catania • Denunciata la 
insidia della tesi che vorrebbe tacciare di «provocazione» servizi giornalistici di coraggiosa denuncia 


Dal nostro inviato 

CA’l'ANLX -- Mcstni la ' or¬ 
da dar.inti alla corte d'a.s-si- 
se d’ap,pollo di Catania la 
linea difcnsiv.i di Ro’oerto 
Campria. l’a.ssa.sMiio d-el no¬ 
stro compagno Giovanni 
Spa mpitia t o. corn.spondcnt e 

dciri/'/iifH c deirO/'fi da Ra- 
gu.s.». Ii’n e stata la colta 
dogli avvocati della jxirte ci¬ 
vile. I familiari della vifima. 
avvocati Riel.» o Tarsit.ino. 
e del P-M. i! sostituto Pro¬ 
curatore Generale Aub-tta. 
che concluderà nella udieii’a 
th oz'zi la -sita rcfiui.sitori.i < on 
le nchit*ste. Alla^ .seii'oii/.» si 
dovrebbe arrivare sab.»to 
In termini .strettamente tee 
nici 1 due nodi del proc**,-v>(* 
le insieme i punti pr.n.ijiali 
della strategia difensica del 
rimputato. cond.umato in pri 
mo gradf* a 21 eiini* .si chi »- 
mano « provocazione i e -< vi¬ 
zio di mente - 
Traduciamo tutto c.o lu-l 
linguagg.o de: fatti dipni-'ere 
Giovanni come un « i*ri*v»)i-.i 
tcre I. i,->oii7/.»rne ciò.' un 
comportamento inen »-he coi- 
retio nei confronii d»’l zio- 
v.uie tulio dellalior;; orisi 
dente elei tribunale di R.tgu- 
•s.i. è nsult.ato cvvi.’.in-’iite 
sempre quantomai diffic le ai 
difensori deHonncid.». .-Mlora 
.'i .sono fatti tutti : pi'i :*e 


nosi e Ignobili tentatici ih 
presentare . servizi che Gio¬ 
vanni dedicò alla uccisione 
del nii,s.sino Angelo Tuniino 
(della quale Campria fu so- 
siiettato dalla .ste.s.s.i polizia» 
come tin.i II campagn.i » uni- 
later.ile. a.stio.s.i c preconeet- 
la. capace di fornire alias- 
.sas.sinn una mo’Ia. 
una virtirale ,* licenza 
cidc’rc », 

Chi h.* cerc.ito di 
la dife.sa .su qiies’a 
(il P.M. de! pnM'e.s.s(> 
mo gr.ido .i Siravu.s.i. 
e.senvJto*. ha finito pe: 


.-I* non 
per uc- 

.s egli, re 
.'tracia 
(Il pri- 
per 
'in 

liegol.iisi in una ’e^i alHT- 
rantt* e gravissiina. L’altici- 
tà giornalistea in so. ogni 
battaglia di verità, s: pre- 
stereblK* infatti in ((uesi.i lo¬ 
gica alla etichetta della « uro 
\orazione.) Da qui le corali 
prote.'U’ che la requisitoria 
de P.M. suscito due aiici. f.» 
e da cpii r mpegno con <.u: 
la parte e.vile ila .'gom;>;-.ri* 
il i-amjH* ieri ci.i o.’tn equi- 
vo.o su (luf-sto ar'voniemo. 

L.» sente.nza di primo gra¬ 
do -ha notato Rida — non 

la piena giustizi.!. CniK-'il.-n- 
<io .iH’imputato !’.»ttenuant(‘ 
deli.» prov(*ea7.;one si qiotizz.» 
.nfatli un ne.sso tra il di'-.tto 
e 1 quattro articoli ciie fJio- 
vanrn Spampinato dede.-o al 
ca.so Tumim Un iie.sso che. 
in realta non c’c. e che i 


giudici di .Siracu.s,i hanno in¬ 
vece prete.so di introdurre, 
lorzguKio la verità dei latti. 

Smontata l.i Iragile. non per 
que.sto meno grave eri offen 
.'iva. i/K)te.si della « provoc a- 
zione .. rimane il ricorrente 
tentativo di lar iia.s.sari: l'mi- 
purato ix*r p.tz.'.o. E’ toccato 
il Fau.sto Tiii.siiano di alircai- 
t.trc ([ucsto .se(-ondo luxlo del 
l)rore.->S(*. Folle Caiiiprie? Due 
IXTiti su tre Io hanno e.M-lU'O. 
Un te rzo ritiene d’ainplilicare 
le coniiMcldizioni del caratte 
re del giov.ine e la su.» ne- 
vroc-i. pioimiovendola al ran¬ 
go di li mal.ittia a. Si ixi.l.i 
l>;ir<* (Il II lassicosi da faima- 
ci ■ . eppure I < iiique, sei i-ik - 
( hiaini d: .insiolilico che l’im¬ 
putato era .‘-olito ingerire quo¬ 
tidianamente. dietro prescri¬ 
zione medie.», .sOiio meno di 
un terzi* dell.» d(*.se ritenuta 
tcc-s-sica. 

K poi. e .soprattutto: come 
far (jii.ich.ire qUt-.-.io presunto 
«stillo d’inerzia-) nel qu.ile 
Cain;)r..» .s.irebbc cacliitc» nei 
mesi che ;.*rec<dono il delitto 
c»*n i.i lucidità. ;.i frcddiv/.,» 
di ( omi*orl.iniento da lui .-lem- 
;*re dimostrala? .A .scfembrc; 
iiffitta un .1 appartameni ino 

d.i .->caix*Io ; acquista ima 
Ixirca ;• m(*tore. aumenta il 
già ( on.'i.stcnte .i-'senatc pos¬ 
seduto (on If* due rnKidi.ili 
pistole, un.i calibro 38 e utia 


Luger che gli .serviranno p» r 
ucc idere; ;nline organizza nei 
minimi painuolan riiltiino 
iippuntaniento con Spampin.i 
to. K. doi» aver spani'o ed 
ucci.-^o, roiitemjKirane.iinente 
con due pistole i>er .sei volte, 
facendo ogni vnl'a (-entro, fi 
prende fiir.inco la bri za. qu.**; 
che attimo prima di costi¬ 
tuirsi. (Il nascondi’rc sotto il 
.sodile deir.Mitc* di Giovanni, 
vicino al MIO cor|xi .sen/.i 
vita, una delle due armi. 

Un delitto efferato, diinqu'-. 
(oinpiuio con estrema pri-- 
deterininazione e do;x* iiii.i 
minuz.;o,sa attivila ijreparato 
ria da uira personalità, certo 
coni radciil tona, ma che rieri 
tr.i abl»iKlaf)t(-iiienfe nel no 
vero (klla norma, iiient'.a! 
fatto malato, ne tantomc.no 
un « YMzy.o >'. 

Rimangono aperti a questo 
punto tutti gli interrogaii-.’i 
Circa il re.ile inoiente di un 
delitto cos,i grave, che non 
può e.sscre stato (jriginato da 
un improvviso impeto, o d.» 
un raptiLs immotivato. Un r» 
p.tnlo (lue.sto che .sarà tra' 
tato per l.i parte civile dal 
lultimo intervento dcU'avv 
Salv.itore Cas-sarino. e che 
cnfitituira il nucleo ceulr.ile 
dell.i requLsitona iniziata ieri 
mattina da! sostituto PO 

Vincenzo Vasile 


Potrà restare al Consiglio superiore della Magistratura 

Il giudice Ramat prosciolto dalle accuse 

Il precedente organo di autogoverno lo aveva condan nato alla censura per due episodi di qualche anno fa 


; Nella sede della XVII circoscrizione 

Incontri tra agenti 
e cittadini a Roma 

> I temi ai centro delia discussione sono stati ordine 
pubblico e riforma del corpo di Pubblica sicurezza 


Franco Martelli 


RO.M.A — d.fe.'t de. ’ord 
ne de.noo.'.»* . 1 . c) .t .‘.lorm» 
del corpo di pubb'.c.» .sicu 
lezz-rt e il modo .n cu. que.-.;. 
prob’e.Ti. ’.e.igoni» v..-.sU’. . d« 
zi. .,br.»;r.. d. un qu.»n.e.’--g 
e d.ig.i agO.lt. s»>.lo stati . 
lem. a; cent.'o de.'.'inro.itio 
tr.i c.t:,»din. e .'-.ipp.e.ientan 
*. de. .'.nd.i.'.ito d. PS eh- 

s. e .svolto ieri iio.mer.z.g.o <» 
Romi. nella Fede della XV’II 
c.rcoscriz.one, in via del F.». 
co. L'inco.ntro. o.'’gani7-z.»;o 
dalla Consulta per ia dite 
sa deil'o.-dine democi'atico (un 
organismo d; recente cait: 
tuito nella o.rcoFcr.zione o 
del quale fanno parte i rap 
preF.e.ntanti di tutti i parl.ti 
antifascLsti* ha visto la par¬ 
tecipazione di numerosi cit 
tadm; Molt-s-sim: gli inter¬ 
venti tilt', centra', sull'»’.». 


j-nz.» d. .ma p.u citi aco l )' 
:,i a.re*.e.'s.-i.l-' ,»..o .'Cpjad.'.- 

.'ino i.i.'-'ista c- 1 ...» cr .Ti..’,.i 
l.ta comun* 

D-’l..» X\'II V <K-i r.zione 

t.i.ino ;>»r’v q.iirtie.'. tom*.* 
B-.*rgo P.'at. e de,.e V.tto.'.o 
.zone che .o .squ.idr.-'.’no f.t.s''. 
.'la ha .'.e.to 1 requeiite.Tien 
te come ob.-'ttivo d. raid- e 
pesta gg.. Propr.o u.n me.'-e 
la un gruppo d. una venti¬ 
na d: lascg'ti. del ftmige.’-ato 
covo mL-^s.-io di via Ottav.a- 
no. arm.iti d; p.stol.». hanno 
seminato .1 caos nella zzina 
i.ìtorno a p.azz.» Ri.sorg.men- 
to e p u vol'e hanno sixira- 
to contro gii .»genti intervenu¬ 
ti per arrestar.:. 

D. questo epi.*^!». e d. 
tanti «.tri. hanno parlato gl. 
agenti e i cittadini inte.-venu 
; nel d.l*>*ttito 


ROM.A — Mar. o Ramat. t,.\ 
segrttar.o di Mazi.stratura de¬ 
mocratica. e nie.mbro del 
Consiglio s’iperiore della M.«- 
gistratur.» e .-tato fira-xi-.ollo 
dalle p.Tte.'tucvie arcu.se che 
gl: (r.ai.o -..tì-e dur.onte la 
si.-s-'Vita ge.'Loi.e dell'org.ino 
d; :»utogo'.(-r.!o deli.a inaz.- 
s'r.j'ur.i un prcivvedimen'o di- 
sciplina.'-e. Sulla ’oase di quel 
p.'ovvcdimento la o.irtc piu 
cons*-rv.itr;ce rì»-; g.udic. .ove 
■..* chiesto che per R.»m.it 
fcis.=e pronuncilo un vi-rdet- 
to d' l'Komp.a’ib.lità con la 
cara.» d: comizi.ere nel C-SM. 

La de i.-ione di pros< toghe- 
re li mazi.'.tr.ito liorentmo c 
•Stata pre.» l'altra notte, po¬ 
co prima delle due. dalla 
commi.s'.or.'* d'scipl.c.'ire del 
CSM che .s. era riunita dopo 
due giorni d; polemiche e di 
gesti dimostrativi, come le 
dimi-ssioni di u.i membro del¬ 
la ccmmis-sione. il dottor Cal¬ 
derone aderente alla corren¬ 
te di Magistratura indipen¬ 
dente. Quest'ultimo aveva d.a- 
to aJ suo ge.sto il significalo 
di protesta p(*rché la mag¬ 
gioranza del Consiglio si er.a 
rifiutata di .sospendere Ra 
mal in attesa di rie.samin.ire 
.1 ca.so. 

Lin;zi.»’na del dottor Cal¬ 


derone (po; .scisti'uito dal dot¬ 
tor Pifitor. .sc*mpre di Ma- 
gu>tratura indipendente» era 
stata da p.ù parti interpre 
tat.i come u.n tentativo di fot 
zare la mano anche a fini 
ele’tora!..',!;ci. infatti Magi 
.stnatura indipendente preme 
per far .'Ciozlierc il direttivo 
deir A-s.s(KiazH*ne nazionale 
magiftrali e per indire nuo¬ 
ve con-s’.il'az.oni 
Ia a<cu',e di cui doveva 
ri.spcaidere Ramai erano due: 
aver distribuito nel pregino 
uffuio .» (ollezhi inviti per 
un dib-attito Migli scri'ti del 
prete operaio Bruno Borghi 
e aver re.so pubblica una de¬ 
nuncia da lui pre.sentata con 
tro alcuni ftinzionari d. poi: 
zia che avev*.»no arrest.ato. « 
.suo p.»rcre illezalmcntc. tre 
studenti. Per li prima ac- 
cu-sa ras.scIu 2 ione è .stata pie 
na (il fatto non costituisce 
illecito p'.-nale*: in camera di 
consivlio dieci hanno votato 
a favore di Ramai e cinque 
contro; per la seconda ac- 
ciLsa CI e .stato un proscio¬ 
glimento per insufficienza di 
prove *( sull'elemento intenzio¬ 
nale • : in questo ca.so la niBC- 
ginranza assolutoria è itktA 
di 8 contro 7. 


























PAG. 6 / economia e l avoro _ 

Aperto ad Ariccia il congresso nazionale del sindacato di categoria CGIL 


r Unità / venerdì 6 maggio 1977 

Il documento approvato dal seminario svoltosi presso la direzione del partilo 


Pili AMPIE ALLEANZE DEI BRACCIANTI! Proposte dei 
PER RENDERE MODERNA L’AGRICOLTURA sul lavoro a 


domicìlio 


Per la prima volta partecipa ai lavori dell'assemblea un rappresentante della Confagricoltura - La relazione di 
Rossitto - Bisogna puntare sulla riqualificazione dei settori e delle aree arretrate - Positiva valutazione dell'accor¬ 
do tra i partiti democratici - Grande iniziativa di massa e larghe convergenze per il nuovo modello di sviluppo 


Sono oltre quattro milioni i lavoratori, in prevalenza donne, che svolgono attività precaria o a domicilio 
Incontrollato decentramento produttivo — Iniziative per l'applicazione della legge 877 — Controllo sugli 
investimenti e contrattazione integrativa — Approtondimento delle conoscenze e ruolo degli enti locali 
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ROMA — Que.sta volta .»! 
Cr)n?re=>fO nazionale della l’e 
derbr.n elanti — ehe si s\oI,'e 
ad Aritela — c’era tintile un 
rappresentante della Confa 
grifoltuia. la mastsiore delle 
organizzazioni padronali. Un.i 
pre.senzH Bonza alcun dubbio 
.signific'alivn, thè il compagno 
Uometiit'o Solami, in qualità 
di prendente della prima bo 
tinta, ha valutato m lerauni 
jxisltlvi augurandoli che essti 
•Sia '«preludio di un flim.i di 
più allerti rapporti .sociali nei 
le campagne >' Cerano anche 
. compagni del!’Al.eanza m 
lappre.-enL.t.iza ti, quei mori- 
tlo contatlmo che i biactian- 
ti ’.ltiliani h.inno in uti .eitti 
eii.st) riiCopeito e il t ui ruo 
lo |K).siti\t) nelle n'ttui'i vt r 
•''n/e ion'r.i**u !.. hanno r, 
i.ficat'vaniente -ottoime.itti 
Predente anche rUI.-ìRA .1 
‘■mdiuato tli ca’egona tiellu 
un,, a.s.sente mve< e l.i P^i^iba 
Risi alla qu.tle il fomoagnti 
.‘^laiiH ha ugualmente rivolto 
un saluto pur non na.-.cf)nden 
tlo « un .sentimento di profon 
tla ani,iie//:iAll.i picsiden 
za anche il tnmp.igno Agasti 
no Marianetti. tifila BOgretc 
r.a nazionale delia CGIL, e 


m sala i rappre-'entanii del 
PCI <cn Pio Igt Torre, re 
sixin.sabi’e tiell.i stvion-' .igra 
r.a». del P.SI <on Arte n.o 
Slrazzi» e th numerose altre 
org.in.zzaz on. Partecipano al 
l'a^iSiM- anche le delegazioni 
dei sindacati agricoli di Ju 
goslavia. .Sp.i'na. Portogallo, 
Cipro. Kgitto, Angola, tlell.i 
KSM «Federazione smdacale 
mondiale! «• dell’KFA (federa¬ 
zione di f:e*to’'e delti tonl^dt' 
razione .sindatale curo,r>ea. ot 
vero CKS» 

Il dt-cirno ctiiigres-so della 
Fetlerbiacci.Ulti «620 mil.i i 
bf ritti, ha 11 tu dato .Sol.un, i 
ha iireso ieri m.ittma l’avvit) 
(ou la lol.i/.one tifi segrt 
t.trio 'generale Fe’ici.ano Reo 

SI» to 

i: iiìodr’U) di ^iiluppo 
11 ino'.uinruto -.uidac.i c .na ac 
tettato - ha detto Rossit 
to cl. tPscu'ere e tratta 
le su', testo de! Iti voto ni.i 
il \t-!t> centro e-- •nomuo tlol 
problem.i it.ili.ino e il motiel 
lo di .'Viluppo Non si deve 
piintait- so.o .111 setto;: m 
d.istr.a.i a tccno.og.e avanza 
te ma anche .iiill.i riqualifua 
zione tlei .settori e delle .iroe 
arretrate «Mezzogiorno, agri 


coltura, edilizia» Su questa 
linea i braccranti hanno con- 
tiotto importanti lotti- e la F'e 
derbraccianti e stata spe->.so 
stirnolatnce di una ehianii'-a- 
zione complc->.siva Ho.-5-,itto a 
qtie.sio proi>o.-,ito ha < lUito le 
qiie.'.tioni delle pure incolto o 
m.ili oltivate. delTirrigazione 
deti.siva per lo sv.luppo del 
.Mezzogiorno, della montagna 
delia funzione de.la chimica, 
d» 1 ruolo della ricerca F at 
traver.so la soluzione di que- 
sM nodi SI iisolvc il proble¬ 
ma del ,uieno uso delle riior 
se e deiroccupazione DofX) a 
vere svolto una poleinita con 
il ininstio {ler.’agntcllui.i 
•Martora per i li.miti della su.i 
.izione sia a Rointi thè ,i 
R uxelle.s Ro.->.sitto ha rumo 
voto rinvi’o al 'governo il.i 
li.«no di premeic affm..hi sia 
!i'-,!ita la dat.i tirila couferen- 
z.i europea .sulla politica to 
munitana 

Vvi'utato po-ilivamente il 
i<-tente atto-f-do dei .sei parti! 
su: f.nanziamenti m agrieol- 
tura e il risultato del d.b<ittito 
alla Camera sulla (Jolitica co 
munitaria. ’l seirretario gene 
mie della FrMlerhratcìarUi ha 
ricordato che e sul mcKio di 


governare che oggi .si tombat 
to la battaglia principale. E 
il modo giusto è quello della 
programmazione, (xirtetipata 
e finalizzata ari obiettivi bo- 
c.ali li nuovo modello di svi- 
lup,’X). tasi delineato, deve es¬ 
sere apixiggiato da una gr.in 
de iniziativa di tna.s.=a che ve¬ 
da a.-vueme bracciani. e cl<is- 
se operai.! delle fabbriche, 
braccianti e contarlini 
Politica di alleanza — La 
trasfoimazicnc agro industria 
le dcU’a gritollura italiana può 
luogredire rap.dameate a due 
condizioni 1» tlie .sia pei se 
guit.i ccn coerenza dairiiiiero 
movimento -sindacale. 2» thè 
in direzione tli e.s.sa stano itn 
pegn.ite tinche le mi'-c ton 
tadme. le loro o’‘g.iniz7azionl 
e « cftn convinz.-one rinnova 
hi -> il inovimt'iito (oo[)t‘rativo 
Ro-ssitto h.a al lei maio eh-" la 
Federbrac.-tanti si tnigura. ri 
temtulolti una nece.s.sua, che 
Ui ttcstituente contadina Ita 
Ft'dermczz idii. Alleanza e 
UCT si faccia al piu p;e.slo 
Ha preso m t on.siderazione 
attenta le recenti dtcht.irazio- 
ni del nuovo nre.sidente della 
Confagricoltura. Giandomeni 
co Serra, diehiarandasi disixj 


sto al confronto da ess<i au¬ 
spicato. a patto che vengano 
abbandonate tene iio.siz.ioni 
reir.ve e con.ser,alr.ei dure 
a monte 

Unità smdaca’e — « L.a no 
Blra categci.a non ha naziti 
nalmente unti guida unitaria 
né nelle lotte, né nelle trat¬ 
tative. né nella ge.stione delle 
conquiste» 1 dirigenti della 
FISB.A ■ CLSL non intendono 
aprirsi a un confronto mentre 
Tespenenza delle lotte e an¬ 
che del dibattilo congre.-tsua 
le mostra che forze impor 
tanti, ancne till’intenio della 
F1SB.^. ricercano citi ‘a F»‘ 
derbraccmnti il cimfiontc con 
t'ibiiendo ,1 :>'cus.ire i ' on 
temri iKKssibili tieir.izione s.n 
ciacale unitat..i Ottorre qu.n 
di - Ita tonclu o svi civu'sto 
punto i' compagno Rossitio 
che non solo la nostr.i la 
tegona m.i che tutte- il ino 
vimento sindacale poii avan¬ 
ti con coerenza una tKihtic.i 
rivendicativa c-d econotnu a m 
grado di cogliere l’unita di 
tulli i lavoratori occupali, pre 
c-an. disoccupatt o in cerca di 
una /irima cKcupazione 

Romano Bonifacci 


WÙk?.-' 


ìpJà 



Dalla FLM e dai delegati del settore 

Sollecitato un coordinamento 
per rimpiantistica pubblica 

Conferenza stampa ieri a Genova • Nuova fase delle vertenze del 
gruppo • Politica di programmazione e rapporti col terzo mondo 





Dalla nostra redazione 

GENOVA ~ Co.i le 4 oie 
di .sciopero latte tori dai 
1500 lavoratori cleli’Italim- 
pi.inti lii vertenza del .setto 
re iiupi.intistico dell’IRI o en 
irata in una nuova Lise, la 
.sordità dei vertici dcU’IRl e 
delle fm.m/iarie Fin.'idcr e 
F nnieccanica «al'e quali fan¬ 
no c.ipo le aziende .mpan 
t.stichei al nuovo che .sta e 
mergendo e preoccupante. 


' !e vertenze net gmndi grup 

! pi». 

Di tutto questo s’e par.a- 
I to ieri alla conferenza stam- 
; pa indetta dalla FLM o d.il 
! coordinamento deirunpuint i- 
, siica (.Maz.z.ctti. D’.-\le.ssandro. 
I Frattini, Italia, Traccmi e Mo¬ 
retti). Game nasce questa ver- 
' tenz.i'» Cera — e c’è — ’a prcs 
! sante cs.genz.i di dare preci- 
I .se nsixiste allo stato di cr.- 
• si generalizz.ato alle industrie 


mergendo e preoccupante. ' manifatturiere collegate a! 

Ne! luglio scor.'o le due fi j settore; di sviluppare la capa 
nanziara; tomialmente reco- ! cità di ricerca e progettazio- 


p.rono r.mportanza di un dt 
scoivso gioì),ile .suirimpianti 
stica ma poi, nei fatti, han 


no come presupposto del ri¬ 
lancio mdu.str:ale italiano c 
per dare anche una resposta 


FERMI GLI EDILI A TARANTO | 

I lavoratori delle costruzioni della provincia di Taranto scio- j so (cd al sollecito di Tren 
perano oggi, dalle ore 9 alle 13, per Toccupazìone. Sta per i t.n. Bcnlivogli c Mattina 
scadere, infatti, il provvedimento di cassa integrazione per ! del 28 apniei neppure han- 
circa 3 mila edili usciti a suo tempo dall'area siderurgica, ; risixisto. Di qui la Pr^la- 
mentre l'Italsider minaccia .1 licenziamento d, 600 edil e , .j^t-colate da effettuarsi nel 
2100 meccanici- Alla nSanifestazione aderiscono anche altre { sottore entro n 15 ma’^gio (4 
categorie Ira cui i portuali e i metalmeccanici. NELLA FOTO: j ore sono state fatto il 27 apri- 
una manifestazione di edili a Taranto. i le. nello sciopero generale per 


no continualo a percorrere la ! nuova e non as.sistcnzialc al- 
vecclr.a strada. Alla lettera di ! la disoccupazione giovanile; 
apertur.i della vertenza invia- tare dclTimpiantistica uno 


t.n. Bcnlivogli c Mattina 
del 28 apniei neppure han¬ 
no risixjsto. Di qui la procla¬ 
mazione di 10 ore di .sciopero 
art .colate da effettuarsi nel 


tare dell'impiantistica uno 
stnimento efficace di una 
[xilitica di programmazione 
nazionale e al tempo stesso 
capace di concorrere alla in¬ 
staurazione di nuovi rapporti 
economici innanzitutto col 
terzo mondo, in particolare 
con l’area mediterranea 
E’ po.ssibile soddisfare que¬ 
ste esigenze di fondo? « Cer- 


Un autista francese alia Pininfarìna 

Con un camion contro 
i lavoratori: 4 feriti 


Vertenza per l'unificazione contrattuale 

Scioperi per 18 ore 
degli alimentaristi 


rtoiu nncir^ rsAa-rlnns ' farin.i 1 pronte per csseie spc I RO.M.\ ~ F. Comitato diretti- 
Ualla nostra redazione , Franca vo del a pilla allargato ad 

’rORINO - - Due opcrii della ■ H camioni.sta france-'o. .Jean • <'on£,gli d. fabbrica di 

rURietU uiic operai urna ^ nell’imbocr ire I miportanti aziende a.imenta- 

Piiiinfann.i .sono rima-,ti gra- i uaui weimi. neii imootcare j hooo im e«ame de ”a ver- 

M'ii'cnte frrit cd -dtn due ‘n velocita lo .stretto varco im esame ae. a .er 

\i mente ‘crit. cu altri oiic , , , , p,n,-piin semi- « lenza per 1 unificazione con 

h.tnno riporUto k’.-.ioni piu lasiiato cl.al c.intcìio semi tT-,.-inaIe dei 450 mila ’a-o- 

hpvi ner tl cesto c-.min ile sorchiuso, ha sb.ig iato m.i- ' aei 4->o miio .a.o- 

lievi per u gesto c.,minale n V,morch-o dell’luio ’ a.imentarisi. bloccata 

d; un auti.st.i france.se che, 1 nov.a ii .imoren.o ncii auto resTstenz.a dei’e a-esocn- 

diir-inte uno scioorro hi lan 1 snodato ha agganciato il enn «a..a reo..-,.en^a ciei.e a.sawia 

dtir.inte uno sciopero, na lan tnsemitn nella ' ^-nni p.adronal: e della Con- 

( iato il suo autotreno con cello ri.e na ira.scmato nella ^ <^-ndiL<tra d'-tt-i dello s'esso 

irò 11 mcchetto c. P.m.o d i caduta il pilastro di sostegno j 


per essere spe | ROM.\ — Il Comitato direttl- 
.1 1 vo del'a PILLA allargato ad 

1 francese .Jean • consigli d. fabbrica di 

nell’imbócc.ire | miportanti aziende alimenta- 
.stretto varco ’*• mv esame del’a ver- 

r incollo semi- ' lenza per l’unificazione con 
sbml’ato ma- ’ fattuale dei 450 mila lavo- 
rchio (icirauto ' alimentari-,!, bloccata 

iiV-in ' dalla resi.stenza delle associa- 


tofr.itta. bieticolo sarcar.fe- 


, to — dicono alla FLM ed al 
I coordinamento — ma e ne 
I ce.varia una sostanziale modi¬ 
fica dei metodi con i quali 
viene adesso gestito i! settore 
•soprattutto creando rapiwrti 
nuovi ed intensi fra la ri- 
! cerca. Tunpiantistica e le in 
I dustne di produzione clic oggi 
.sono assenti o carenti sotto 
ogni aspetto». Si tratta quin 
di di maiciaie a grandi pas¬ 
si sulla strada del superamen¬ 
to deH’attuale .stato di tOi-e 
die vede ogni azienda anda¬ 
re Iter conto proprio, con 
rapporti sporadici e di natu¬ 
ra e.s.senzialmente commercia¬ 
le con le altre aziende del 
.settore, {>er costruire un ve¬ 
ro e proprio ciclo deirimp.an- 
ti.stKO ne! gruppo IRL. 

< Si tratta — e stato detto 
ter: — di passare dalla .seni 
plice informativa fra aziende 
a .-strategie integrate di gru|> 
po. capaci di definire modi 
e compiti coordinali delle sin¬ 
gole aziende. Questa integra¬ 
zione deve permettere il pro- 
gre.ssivo superamento nel set¬ 
tore dei rapporti puramente 
commerciali per .sviluppare, 
invece, rapporti sempre piu 
di tipo industriale». Ciò si¬ 
gnifica — fra Tallro — che 
secondo i lavor.itori bisogna 
privilegiare le scelte che per¬ 
mettono reali appropnaz-ioni 
di tecnologia e non quelle o 
pemzioni che. nell’immediato, 
j possono anche essere attive 
] sul piano economico ma che 
I in prospettiva sono .sicu- 
! ramente perdenti. 

1 Questa politica complessi¬ 
vamente perdente è stata in- 
I vece finora perseguita in tui- 


( iato il suo autotreno con | 
irò il picctietto c. perio il | 
(ontrollo del pos,inte veicolo, j 
ha demolito un tr.itto del | 
muro di cinta della fabbrica | 
Licentiolo crollare addosso j 
.«gli opciai Dopo il dramma- , 
tico episodio, delegati e lavo- I 
r.nori della Pininfanna h.an j 
no consegnato l’autore dell.i , 
folle bravata ai (.irabinieri. 
iir.’pedendo po'Sibili re «zion. 
t! ra degli altri lavoratori. 

R gravissimo incidente è 
s iccrs'.o ieri m.iftir.a ver.-o , 

. te 10 .to nello .st.ihilimcnto Pi- j 
n.nf.ir.na di Grtigli.isto. .«Ile 
ix>rte di Tonno, dove i 2400 i 

• lavoratori eff«-ituavar.n uno j 
.--t lOiiero .irlirol.ito jxr l.i ver i 
tcnz,a B.gendale in ror.so da 1 

• un mese Nel cortile di uno - 
dei capanno,n c’er.» un auto- { 
ait;col.ito carico di automo- i 

. bili sportive Peuccol «che ! 
vengono c.arro7z,itc da Pintn- ’ 


ed «1 m’iro di cinta per un j 
I tr.itto d: ^ei metri Colpii. ; 

dal lilocciii di cemento, due . 
! dclee.it I o due oper.ii .=ono i 
i rim.isti a terra s,inguinanti e . 
j tramortiti. | 

j Duo d. loro. Fra.’.ee^co Tro 
] iann. di 20 anni, e Pietro Ma 
' rene, di 27 anni, "^ono stati 
ncover.iti in osservatone Oh 
altri due. Salvatore Rckco. di 
40 anni, ed Aldo Contarella. 
rii 57 ann.. ‘’ono stati medi 
I c.«t I e ti ir.- '■-•! t 

' Il We’b-J ( -tato denuncia ! 
i to a piedi' libero p''r le.^ioni ; 
j .Al..nteino delia P.n.nfar: I 
I n.i e {xi; -volM .ina grande ; 
1 e ordinata assemblea e un i 


inizio del'a tr.ittativa. ha de- 
c.so a ■.'u;'..vn!m::a o seguen 
:i iniziativa; 

14 o.'e di sciopero da 
attu.irM entro il 31 mag¬ 
gio a livello provinciale e di 
azienda con iniziative, riunio 
ni con 1 consigli di fabbrica 
e d. 'zon.i :nter.-indaca!i. o in¬ 
contri ton ! contad.ni. gli 
enti locai, e le forze paiitiche. 
Quattro ore di sciopero 
nazionale il 24 maggio 
fon m.'ir.ifcvazioni a live.lo 
reg.onaio. prom.iovendo 
partet .iMz.or.e del.e a.tre ca 
tego—.e 

O Convvik' i7 ore d. .at* .v t 
p.-o\ no .i’- e reg;-o.na i p-zr 
dof.nire le in..'’.at:'.e di intrcc- 


corteo Oggi scendono in scio j c.o. ne.la baiiagl.a conirat- 
pero per un’ora i novemila 1 t.n.e. con le vertenze 5ME 
lavoratori di tutte le fabbr.- i F.FIM e E.AG.AT e q’ae'.le a 
che tonne^i dell’indotto auto- , l.ve o te.—.tor.a e e naz.on.n-' 


quadramento previde.nziale 
al! industria dei livelli delle 
cooperative e jjer il rontrat- 
’o dei panettieri. 


O Incontri a livello nazio j 
naie della FILIA con e I 
Fedcraz.oni dei braccianti ! 
ogricoli. con le as.xKiaz:om • 
de. produttori agricoli, con le ! 
altre c.itegorie dell’industrta j 
o con le forze politiche e il ‘ 


Par.anìrnio anche ai f:n: de.- i ro. acuii.s 5 ;ma in a’cune az:en- 
la effettu.iz.o.ne di una con- j de <Mecfond c CMI per esem- 
ferenza agro-a.intentare p.o». una pauros.ì .-.ottoutiliz- 


O Convocazione de: Consi- [ zaz/cne delle capacità di rieer 
gli d: f.ibhr.^a Unid.i. p-zr ! ca del CSM. .'a-s.surd.ta di 'un 
i ItJ^magg.o a .M: ano e del • Ita.impianti che ha notevo’i 


comitato di coordinamento | 
del.e Pariecipazion. stata.: ■ 
S.ME EFEM E.AG.AT per il 2.3 ; 
maggio a Napoli ei fini di . 
roord.nare e .-v.l'jopare l'az.o j 
ne nel qu.«d .''0 de. problem. ! 
.«occific: d riordino e di .^v•l- ’ 
..ippo prcxlutt’vo e occupaz.o [ 
r.a.e e in col.ezarr.en’o con ..i j 
v, r.e;tza IRI e a Fed*'r.,z •■> i 
r.e CGIDCISDUir, .sia .su! ' 
piano del.a .otta cne con ini i 
Z'.ative nei confronti del go j 
verno delle commissioni par- j 
l.ìmer.t.,r: a la Camera e al I 


mobiiistico. 


r>'r .‘Ettore pomodoro e or , Senato. 


HOM.\ — S. e .-,•. 0.10 pre.i.M) 
la direzione de! PCI un semi¬ 
nai o .-, 11 ! l.ivoio preear.o e 
sa., .ippi.caz.one eie. .1 legge 
d tutela de. lavoro a doinie. 

1 o .Al telili ne e sta’o appio 
vaio un dixumenio d: » u. i. 
poli a'HO ampli .-strale. 

L e.^tendelS!, acnintoa que’ 
.0 stabile e .sl.luzioiM’e. d. 
un .-.etondo meicato dei livo 
IO cl.uidestino. che nelle ultt- 
m,‘ nlev.iz.on. de. C’rn^ .'. 
.sembra toc,.ire . 4 in.. 0 : 1 . d. 
..ivoiaion — e dtt’o ne: d,» 
c mionto — lienane.,! non so 
IO .a gra..ia della ci-s,. ma 
.sopiattutto la (iiuiUta dello 
.-vi'uppo del no.stro p'ie.--e ed 
upp.ue eeeoz'ona'e an< he i 
spel’o . 1 . p.ie.s c.,p i.i’i-t.f a 
pu a.to 1.velli) d. .nda.st:..i 
l.zz^izione So «- veio ’ilati. 
elle aree di 'avoro pree.ir o 
--ono pre.=en': in gran pai te 
de. p.ie.si ,i cap.t.n sino .«van 
zoilo «G..ippo.ìe. I-';.inc .«. In 
gh.Iteria. etc t <.0 i-he tut 
t.ivia d.st.ngUt- l’it.il.a d.igli 
altri paesi e n rapporto fra 
'avoratori o-.eiilt; e que'li ap 
paricnenti al.'area dell’oet u 
paz'onc i.stituzionale. che non 
soio e relai.v.itnenie fra .e 
pili txi.s.se d’Europa, ma prc- 
.sent.i t! p.u acceniuiito sciin- 
l.br.o Ira tus^o di «xcup.iz.io 
ne ma.schile mi 53', nel '75» 
e tinello feninuni'c «a! 19'. ». 

I! lavoro precario s. pie 
.senta dunque non .-o.o eo 
me un.« caratter’st.c.i dello 
sviluppo economico del no 
-stro paese, ma anche come 
aspetto de.la quesfoue fem 
minile 

Da tutto CIO — rileva il do- 
cumei.to - emergono .e con- 
traddizioni nel tipo di r. 

11 decentramento, e 
ne'l’ainb'to d. tiue.slo .1 ’,i 
voro a domicilio, li.inno ga 
rantito alla nostr.i econom.a 
l'ea.siicita neces.saria ad un.« 
maggiore competitività, ma 
daH’altra parte hanno accen¬ 
tuato l'aspetto sociale nega¬ 
tivo del ricorso al lavoro nero 
pei attuare la flessibilità del- 
l.i mano d’opera Dal punto 
dt vista economico, un .siste¬ 
ma legato alla precarietà, è 
un sistema industriale .1 Ixis 
so .sviluppo tecnologico, a ba.s- 
s,i .mpreiiditonalità, con una 
limitata struttura organiz¬ 
zativa 

In questo quadro .s; sono .it- 
luat! proce.ss d. sinob.l'ta 
zione indu-stnale c di orga¬ 
nizzazione della produzione 
fuori della fabbrica, attraver- 
so il lavoro a domiciho o a 
:a<;on. .11 iii’t. : .«ettor.. tla! 
tc.-vs.le. all’eleltionita. dalla 
plastico al legno, ecc : ma il 
fenomeno si e accentuato con 
maggiore .Rcutezzti net fetto- 


ro. lattiero cu.‘'eario c oer l’in- ! aziende del settore IRI: 


i dairitiriiinpianli. aL'.Ansaìdo 
1 «e.\ .ASGEN) di Genova, dal 
I C.MI «Genova c Tr:e.=tc». alla 
Termomeccan:ra di L.i Spez.a. 


aHTnn.se. aTAerimp-.inti. alla 
IMI ed alla Muntubi d; M.- 
lano. dal Centro .sperimenta.e 
metallurgico «CSM» di Po- 
mez.a, al CMP di Ijvorno. al¬ 
la .Mecfond di Napoli. Il r; 
sullato e 'una crisi comples- 
-siva del settore man.faltur.e 


Dopo le polemiche per le dichiarazioni riportate dai « Tempo » 


Nuova intervista del segretario Cisl 


ROM.A — Con un.\ nuova in¬ 
tervista. q'uesta volta al quo- 
iid..ino torinese l.a Stampai. 

segretario generale delia 
CISL. Luigi Macar.o. ieri ha 
ripreso It: degli argomen¬ 
ti contenu.i nella intervista 
nla.sciata il 1 maggio a II 
Tempo, che aveva suscitato 
polemiche anche nella CISL. 

In primo luogo, sulla pe¬ 
na di morte, s Come uomo, 
come cattolico, come demo¬ 
cratico — dice Macano al¬ 
la Stampa — mi ripugna 
ride* stessa della pena di 
mone: eppure una mia 
preoccupata espressione e un 
mio ammonimento hanno fi¬ 
nito per Ingenerare un gra- 
addetto». Anche*questo 


f un segno, .-econdo M.tc.i ■ 
no. del fatto che ■< ntoH: ! 
irop.j; vorrebbero attirare la 1 
CISL di quv o di là m un g.o « 
co di subordinazioni se non ' 
di .annessi'ni ». | 

Il .segretario generale del 
la CISL toma anche .«tilu ! 
situ.vzione politici. Rileva che ! 
e il sindacato dove guardare j 
ai contenuti dell’azione po ; 
litica e il programmi con ' 
creti. non polendo proprio in j 
tervenire sugli assetti di go , 
verno ». per affermare po: ! 
che « la fragilit.A f,nerimen | 
tata delle strutture democra | 
tiehe del P.vese richiedo i! 
concorso di tutto le forze po- ! 
littche, al di là delle formule 
che possono csrorc adottate, ! 


; , 1 ! .'Ot-tegito t- .=v il'inpo de. 

d.-'-eg.io tr.ac .«lo dalia Co 
1 .st.tuz.one - 

« In questo processo — ‘n.v 
' chiesto ! intervist.itore -- e 
I co.cvo.to anche il PCI? « Non 
.oùtrebbe essere diver.^,ani-zn 
1 te — ha risposto Macario — 


va .mento, nfiu andò le so.'.c 
cit.vzioni oo.n.-ervatr.ci In r. 
feri.menio al PCI — ha pro¬ 
seguito “ e .ndubhio che 10 


I capacita di acqu.sire ordini 
. .-lU: ntcrc.vt: internaz.onal:. ma 

• che poi rie'ce a ripartire «ma 
j a p.oggia ■. d.cono t so.o una 
1 parte del lavoro .«cqa..-,r.o .«1 

! ie az.cnde m.vnitattur.erc del 
’ gruppo S. 2 .unge po. al ca 
I .=^0 .a.s.surdo - ed e --olo un 
i e.'cmp.o — d. una gar.« inter 
I nazionale per a costru7.;one 
I d: una nuova acciaieria .n .-Al 
gena .n cut ’rita,.mp.anti 
I tro.a d. fronte .0 vc-.te d. 
j concorrente r.Ar..v.v!do «divis.o 
; ne .ASOEN» a.s.'OCi3ta a'.l.a te- 
j de.'Ca Demag. 

' Con la •.crtenza --e la lot- 
f ta — I lavorator; puntano al 
. I .'upe.’'amento di questo stato 
I di cose Inoltre intendo.no por 
I re le premes-e per un coor 
I dinamento fra il gruppo d: 
I aziende del .rettore impianti 
I stico deiriRI e quelle degl, 
i altri ent: pubbl.ci di gestione 
j o d. gruppi co.n lorte pre- 

• senza dell.» mano pubblica 
! ENI. EFIM. Montedrson ect 
: «Questo — v.ene ■=ottnIine.'« 

, to — dovreb’oe rh.ar:re qual 
I e ,a nostra caixietta proget 
1 tuale per l’intero .arco de. .set- 
1 :or. produttivi. .-opraUuito a 


r. n.ii delx» ’ ionie . tt.'.-,..e 
dove .-.i concentra l'ocoupa 
z,.one leininin.lo Ciò la anche 
pieveiieic iin’altcr.o.’'e dcqui 
.11 .cazione deil’ivi unaz'one 
leinili.ii. e clu-(l'’,ii.t ne. la 
\o.o a do:n.c...c. ne. qua e or 
mai al trova un niimero< di 
donne equivalente a quello 
dello (K’cup.ue nella .ndu.-,tria 
mentre la percentuale degli 
uomini risulterebbe del L5''r 

c. ic.i ri.ipetto a! to’ale dog’ 
adcictt. ne. .-ettoro e con <«i 
ranci ..st I he cir,i-tsc Inlalt. 
qu.i.-,. .-e-npie pei ic lorze d: 
la '.010 lu.isch. lavoro a do 
’Ti.c . o pre.-enta come dop 
p.a o ti.pl.i attivila e tome 
una niegr.i'.one de' redd.lo 
pr rii.pale «l’inch ost.v Cen-,'.- 
.-u. lavoio tK'c'U ’o r.lev-.i che 
tra coloro < he .svolgono dop 
p ,i o ti:pl-i .«ttivii.i eh no 
mii.! .-.ono 789 000 e le do’i 
ne 176 000». ner le donne m 
ve<il .ivoro a domici,o ri 
su !t .n-bt)e 1 primo e l’iimca 
fonte d; redd.to 

L’.ittivita precaria non ap 
pare .-.olo come un elemento di 

d. vis.one del mondo del la 
vo.’-o, ma aiti h«* come una con- 
d'zione di pioloiule .-.ixiequa 
z.oni .Stilai ..ili e .-ociai.. Ita 
iiomin' e donne, d. difleren 
ze tli redd’to ti<i Nord e Sud. 
che .sfuggono ad ogni control- 
.0 de! movimento opera.o e 
.s.ndaca’e l„i loiza e il potè 
te contrattu.ile del mov.men¬ 
to opera.o. r .sulla perciò for¬ 
temente :ndelx)'i;a, .SM .n r.«p 
poito all.i po.-.t.b l.ta d. ge 
sfre .0 conquiste .strappate 
nella pi.ma iwrte dei recen¬ 
ti contratti ii.izionali di cate- 
goiia. sul decentramento e ’l 
l.ivoro nero, e .s.a in rapporto 
.sila .ste.s.sn lotta per l’oecuixi- 
z Olle e gli .nve.st.ment; 

Gli obiettivi 

In un progetto a medio ter¬ 
mine per u.->eire dalla crisi. U 
riarvicnianiento dei due mer¬ 
cati del lavoro diventa dun¬ 
que non solo un grande o- 
b.ettivo sociale per ridurre 
ingai.siiz.ie e profonde di.su- 
guag.itinzo. ma anche un amn- 
de obiellivo politico ed econo¬ 
mico di unità del mondo del 
lavoro e del rilanc.o di un 
nuovo tipo di sviluppo pro¬ 
duttivo 

Por l’at Inazione d. qiie.sto 
obiettivo — al ferma 1 ! docu 
mento — le condizioni che s; 
richiedono sono; una applica¬ 
zione generalizzata e nazio- 
na’e <iella 877 por ru.-cita 
d.t.Ia claiule.siinjta delle lavo¬ 
ranti a domicilio, con un’azio¬ 
ne coordinata degli Enti Lo¬ 
cali. dei partiti e dei sinda- 


vai., una poi.i c.i a’!.va del 
lavoro che ndaca le strozza¬ 
tine e gl. o.stacol: esiitent. 
nel merctito del ’avoio p, r l.i 
r.ceri a di una «x-cupazione 
.stai).le o qUiil.f.cat-t. attr.ivei 
.-o la nlotma del collo.Mineii 
to. l’aituaz.one di un .sistema 
di formaz.one profe.s.s.on.1'0 
<0.legato a; p.an. d; .sviluppo 
economico regiona .. ’.utua 
zione dei .serviz. soc.al,, .’.nd 
\ duaz.one d interventi d. na 
tuia !eg;.s..it v.i pc; tiilpiie e 
.nd.v.du.ire ; tenomem de.’it 
tlopp.a e tripla utliv.ta. iin<« 
po itica economica i he favo 
r sca la qui .f.cazione e 
poienz.ameiiT tlclla c-ipacit.i 
produti.va dii 'apparato indù 
.'^tr.nle de’ no.-fn pae.-» altra 
ve:.-o 1’ niei vento de. i Reg o 
nc e indirizzi dt pol.tica e, o 
nomila. Ima'izzata 0 .-elei 
t v.i 

Conoscere i dati 

Ins.eme a que.ste tondizo 
n. e tuttavi-i nece.s.sai .0 -.od 
dnsfure in v.u piioritar.a. la 
< oiioseenza p:cc:.s.i dei dat . 
dello stato, delle ira.sfoima 
z.oni intervenute anche nel 
lavoio preear.o. fra 1 var. 
strati .sociali e nei diver.si 
.setto!.. Per questo .sco[X) po.s 
sono e.s.sere ut.lizzate tutte le 
forme di indagine, da quelle 
degli Enti locali. Comiim. 
Provinc.e, Regioni, n quelle 
.stab.l'te d.iHe commissioni 
(omunali ili control'o su! la¬ 
voro a domictho a quel'e del 
le università .suH’esempio d. 
quanto già re.ihzzato in a! 
cune facoltà di Naiioli, To 
Tino, ecc 

Ixi legge 877 di tuie’n del 
lavoro a dom c.l.o pur .iven 
do dato in 3 anni d. applica 
z.one ri.su'tati per tcrli a 
spetti po.-,.tivi r..spetto all.i 
precedente legge del ■.58. pel¬ 
li numero delle lavnratr.ci 
u-scile d'il.a c.'inde.st.nua 
Imentre nel ’72 solo ’iUOdO i. 
sullavano le i.scritte, nel '75 
98 000 erano le iscritte negli 
albi e 66 000 le lavoratrici cui 
sono stati pagati contribuì 
previdenziali e a.-oi.stenz ah ». 
éippare tutlav,.i del tutto in.» 
deguata in rapporto a’I’area 
vasli.ssima delle l.ivoiatr.ci 
n domicilio non re'golainentli¬ 
te e fuor, da qiiaisia.si tute 
la .sindatale 

Pertanto dalla analisi dc’lc 
cati.se di una insufficiente ge 
siione della legge, il semi 
nano ha .avanzato le .seguenti 
propo.ste 

avvio di ogni t.po di . 11 .- 
^ ziativa politica e sindaca¬ 
le e di pressione sociale per 
restituzione immediata e ge- 


mua.izzata delle comm.i.s.oiil 
comunali d. controllo del la- 
.1 di’ui i. . 0 . per '1 stipe- 
i.tmonio <lvl i.t.-atiere buro- 
craluo di gc.siioiie tlelle com- 
m..s.-.om s’es-e, .sv.lupp.tndo 
r mziativa ixi'.iic.i attraver¬ 
so iiuiagin. .su! merc.ito del 
lavoro, attraverso la nceicti 
d un colleganii'Jito ira avo. 
ratiici e committenti ne.le as- 
.semblee comunali. 

© presentazione imnnHiia- 
la <il Pa: lamento della 
legge ili pioioga <te s.i.ano 
conven.’.ona'c. 

© organ.zzaz.one su Ixi.-d 
te-ntor a’f e .meri.»t«'- 
gor'ale deli' lavo:.ili.c: <011 
f<irme d’ a-s,v.i/'on di. 
dal’e D'gno .-nd.ua’i. Cv)"e- 
gate ai consu.. .in t «n d. z.,)- 
n ». ai comitat’ unititi dePa 
lavorati < . tomi tiume di 
Ciw dintnnonto poM co 1 .- 
.spettando la sio’ta indiv dua¬ 
le dei lavoi.itori pr\H-.»ti Già 
pili accett.indo torme o.’-ga 
n.zzativi', non .sono fatti di- 
.s 4 )o.'ti ad a-s-suincre .1 ruo'o di 
iavoi.iloi. ilipcndenti. 

O .sviluppo tlelle vertenza 
.s.n(l.ic-»n su Ixise i,‘iruo¬ 
to! ..i.c e .iz.eiui.i.e in occ.i-sio- 
ne del e contrattuz'oni into- 
gr.ilive Or.entéiinenti) e .-en- 
.s'b.hzzazione politica .su. pro- 
li’eiiui de' l.ivoro a domiclio 
aH’interno delle aziende, at- 
tr.ivei.so le conle.''enze di pio- 
duzione. ne!!»» qual, le qtit'- 
stioni del decent nunento a 
de! lavoro prec.ir.o siano di¬ 
rettamente collegate -.1 (luelle 
degli mve.stunenti. 

O approvazione d. un.t nuo¬ 
va legge sull’.iziend.i .»: 
tigi.ina ton relevamento iF'l 
numero degli addetti, thè t.i- 
vtu'..-ca .! rii'ono.scimcnlt) de’ 
It' lavorafit; .» doma lio tl.i 
|ìane de.le aziende .irfgian'. 
Da parte rìell’.nipre.-.i dttvran- 
no e.s-sere .sludi.ite forme se 
li ttive di incent .vazionc n'on 
•SO o in rapporto .illa protlii 
z.tme m.i alla soluzione d>'! 
!>roblcmi de! det entrainento 
data de’ic .’nprese Ciò dt>- 
vra e.Sisen' preso m ctin.s dea 
zione in modo org.in co ,i tiit- 
t. 1 l.vein dalla legge sul 
tondo di nconvct.sione. tvl'a 
leggi legionali di .sa,legno tec¬ 
nico e <li mercato allo svilup¬ 
po dei’‘az.enda arfgi.ina e 
della piccola c inctL.i mi- 
pre.-Ki. 

O svilupiK) de..’.iv.z,iativa ixv 
l.fta inntana piu .n ge- 
net-ale verso gli ste.ssi tom 
nnltcìiti. i)er rnflorzare l’a¬ 
zione di coordinamento Ira 
Enti loi'-.i'i. parliti e smd.ica- 
ti nell’ob.eitivo generale di 
riavvicinomcnto dei due mer¬ 
cati del lavoro. 





BANCA TOSCANA 

Società per Azioni 

Capitale sociale, riserve e fondi rischi L. 96 251.444.004 

Bilancio 19^ 


Nella sede sociale di palazzo Porti- 
nari Salviati, in Firenze, il 26 aprile 
1977 si sono svolte le assemblee ordi¬ 
naria e straordinaria dei soci della 
Banca Toscana. 

Il Presidente prof. Enzo Balocchi ha 
rivolto un saluto agli intervenuti ed ha 
posto in rilievo, tra l'altro, il conside¬ 
revole sviluppo delle attività della 
Banca anche m questo ultimo anno. 

Successivamente, l'Ammìnislratore 
Delegato dott. Giovanni Oresti ha letto 
la relazione del Consiglio commentan¬ 
done i dati fondamentali. 

Dopo la lettura della relazione del 
Collegio Sindacale da parte del Presi¬ 


dente dott. Mario Tanini e l'intervento 
di alcuni azionisti. l'Assemblea ha ap¬ 
provato la relazione, il bilancio patri¬ 
moniale ed economico e la distribu¬ 
zione deU’utile, come proposto dal 
Consiglio. 

L'Assemblea, in sostituzione del 
sen. Luciano Bausi e dFlI'on. Giovan 
Carlo lozzelli che hanno rassegnato 
le dimissioni da Consiglieri, ha nomi¬ 
nato il dott. Martino Martini ed il rag. 
Luigi Paggetii- 

II dividendo, nella misura del 15'’'), 
è pagabile dal 27 aprile 1977 presso le 
casse dell’Istituto. 


DAL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1976 


MEZZI AMMINISTRATI 


IMPIEGHI 


UTILE 

CAPITALE SOCIALE, 
RISERVE E FONDI RISCHI 


2 027 miliardi 

( *- 31,99Vo rispello a! 1975) 
823 miliardi 

( - 22.84’, 0 rispetto a! 1975) 
2 690 milioni 


96 miliardi 


-ono tra quelli che attendono I 

e .xolleritano una piu ampia } iriod.fxhe ne.ia nostra 


ovo-uz-onc demccratic* > 
Queste e altre «ffermaz 


co.n.s!dorata !«\ forz.k di que- i ni .sia nella forma che nei 


-.IO partito che può e deve fa 
re la sua p.»rte oer far Usct 
re tl Paese dalia cnst. Oc 
corre il concor.xi d: tutte le 
forze dello .schieramento de 
mccrattco. I.e re5g)on.',.abilità 
.-ono maggiori — ha .aggiunto 
— per I partiti piu forti, a 
cominctare ilal’a DC che. se 
vuole corn.spondere alle at¬ 
tese della gente, deve proce¬ 
dere sulle btrada del rmno 


contenuti, sono tema ormai 
da tempo di dib,mito unitario 
e cornspondono del resto alla 
impostaz.one che emergo dal¬ 
le tesi congre-ssuali e alle po- 
->.ztcn. che lo ste.sso Maca 
rto ha pm volte cr,pres.so nel 
’e .=edi sindacali. Ciò a diffe¬ 
renza della intervista rila- 
ixiiata al Tempo che Macario 
definuscc « incautamente non 
verificata »>. 


struttura .ndiL-triale ed .n 
quella do lo .ntraiTuTar** ad 
e-Srt collegato. Occo.-re .noi 
tre verificare il contr.buto eh»' 
i’.mp.antLsttca può dare allo 
sviluppo di una politica del 
territorio, rimpirtnt.stica,cioè, 
può diventare uno strumento 
di intervento sistematico con 
gli enti locali, a partire dalle 
regioni, per la reat.zzazione di 
un programma del terntono 
a livello regionale 

Giuseppe Tacconi 


In sede straordinaria è stata approvata la revisione dello Statuto sociale. 

II Consiglio di Amministrazione ha proceduto poi alla conferma delle cariche sociali, 

come segue: 

Presidente: prof. Enzo Balocchi 
Vice Presidente; prof. Giovanni Buccianti 
Amministratore Delegato: dott. Giovanni Oresti 
Segretario del Consiglio: dott. Luigi Muzzi 
Direttore Centrale è il doti. Fosco Buccianti 
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l'Unità / venerdì 6 maggio 1977 

Per Bisaglia 550 miliardi non bostano | 


Il PCI chiede 
di accertare 
il costo della 
operazione EGAM 

Martedì saranrio ascoltati alla commissione Bilancio I 
della Camera i dirigenti dell'IRI e dell'ENI - Intesa j 
a portare in aula entro giovedì il decreto governativo 1 

I 

! 

ROMA — L'avvio dcila di.-cu.':s;one alla connnis.sione Bilancia ; 
della Camera, do! dec;<to ^^l!!o .stio'^limento delTEGAM e j 
il trasferimento delle sue imprese all lHI e aU’ENI. è stato ! 
segnato da un fatto nuovo; il rappresentante del governo, i 
sottosegretano Castelli, ha informato la commissione che lo ( 
stanziamento di óat) miliardi deliberato dal Consiglio dei mi | 
nistri appena due settimane' fa non è ritenuto sufficiente ; 
dal ministero delle Partecipazioni Statali per compiere tutte ; 
le operazioni previste dal decreto stesso. Ed ha prospettato ' 
una ipotf'si di aumento dello stanziamento non esattamente | 
quantificata, ma clu* non e inferiore ai 200 miliardi. | 

Di fronte a questo fatto nuovo, il compagno Gambolato. ; 
per il gruppo conuinista, ha chiesto alla commissione, e questa | 
lia accettalo la proposta, di ascoltare nella mattinala di mar- , 
tedi prossimo i tliriuenti dririUI. dell ENI e delle organizza- | 
zioni sindacali allo scopo di a'-certare il re.ile costo dell’ope¬ 
razione. Ciò perché il P.ulamento deve tleliberare su cose . 
chiare e non deve trmarsi, ad oimi nié sospinto, in presenza 
d' un.i girandt'la <1; '.ileo!; <he ir.-t l'aitro rende non credibili j 
gli stessi aspetti positivi del decrt-lo governativo. Comunque j 
VI è l'intesa tra lutti i gruppi di nortare entro g.ovedi il j 
decretf) in aula per il primo voto della legge di conversione, j 
Dopo una reliizion;' dell’on. Ba.-v'i, il <omp-.igno Bartolin; I 
(nel dibattito (‘ intervenuto anche il compagno Margherii ha ' 
affermalo che i comunisti sono per una sollecita trasforma- ! 
zionc in legge del decreto, di modo che immediataim.'nte en [ 
trino in funzione i meccani.sim che il provvedimento prevede, ! 
perché con tempestività si avvii l'azione di ri.sanamento [ 
delle aziende dei seitoii clu.' dall'EGAM passano all'lRl iset ; 
loie siderurgico» e all'ENI i.settore meccanoK'ssile e metal i 
lurgico». Ciò allo scopo di sventare le manovre con le quali | 
si tende a far passare .soluzioni diverse da (pielle indicate dal 
decK'to. per far pagare solo ai lavoratori le conseguenze del I 
dissesto e ijer favorire i tentativi iche non mancano» di pri- j 
vatiz/.are le imprese ed i sc-tto» i che hanno concrete possibilità I 
di sviluppo (e li deoutato comum.-it.i ha a questo riguardo r; > 
chiamato li' dimis.sioni delTavv. Storoni da vice presidente del- 1 
TIRI e le iniziative intraprese da un gruppo di senatori de ! 
macristiani». | 

Bartolini ha quindi preannunciato. a nome del gruppo, j 
la present.izinne ih emendamenti migliorativi tesi: 1» ail ; 
una piecisazione circa i programmi di .settore, che ad avviso i 
d(*l PCI debbon») nguardan* tutte le aziende ed in primo luogo ’ 
ouelle che luesentano possibilità di sviluppo; 2» ad una fina- i 
hzzazione degli investimenti; '!» ad una esatta definizione . 
della funzione del comitato di liouidazione. che dove cessare i 
con il iiassagga» delle imprese all'lRl e all'ENI. 

Con i loro emond.inu-nt;. pioltn'. ; comum.sti mirano ad > 
assicurare il iJieno e razionale utilizzo delle risor.se umane I 
c tecnico scicnt ifiche delle finaiiziarie e delle società che fa¬ 
cevano capo aH'FlGAM e cliiedono che entro tre mesi dalla i 
data di emanazione del decreto il governo riferisca al Parla- j 
mento sullo stato del passaggio delle imprese e della elabo- | 
razione dei programmi d; .s-t-tlore. L’e.'igenza ciie si f-accia ; 
chiarezza sui fondi !’.ece.-..sar: e .'tata espre.ssi anche d.‘ | 
Giorgio La Malfa iPItl», Marioiti (PSD. Napoleoni (ind. di [ 
sin.), VMzzini (PSDD. 


_ PAG. 7/ ec onomia e lavoro 

La lunga e assurda «storia « della fabbrica delle monete 

Solo dopo 6 anni 
reperita l’area 
per costruire 
la nuova Zecca 

Interpellanza del PCI al Senato * Le banche conti¬ 
nuano intanto a stampare « minìassegni » - Si 
può e si deve fare subito qualcosa per aumen¬ 
tare la produzione - Le richieste dei sindacati 



RO.MA - « .-Xncnc raddop¬ 
piando !a produzione occor¬ 
rerebbero almeiio quindici cli¬ 
ni per ri.solvme il pioblema 
degli --.piccioi: i. L’a.ssunto è 
di una agenzci d; .stampa, che 
ha diffu.-^o una nota ncr d; 


mo.strar('. alla 


di .ilcuiie 


considerazioni ha.sate .nuI latto 
che nel no-'tro Pae.se le mo 
nete metalliche ilisponibili per 
ogni cittadino ammontano ad 
un importo comple.s.sivo di 
4.235 lire, mentre '.a media 
degli altri pa(‘.ri oceidentah 
è p:iri a circa 17 mila lire. 

P(‘r giiuigere ad una pio 
duzioiie con.-.ide!'ata a ottima 
le » di l!l miliaidi di « iiez 
zi /. all’anno sarebbi* neces¬ 
sario s(*cr.«ido ia .ste.ssa fon 
te coniarne altri per 14 mi¬ 
liardi di lire, mentre la Z(‘( 
ea. pur raddc,};j!ando il .suo 
« gettito" attuale (4.50 milioni 
di « pi.vzi a nel 1970». iion po- 
treblx’ in .ilcun modo < on.'O- 
gui.'-c l’obiettiva inchcaio. se 
non. appunto, in quasi quindi¬ 
ci anni. 

Non SI sa imo a che punto 
queste notizie ixs-r-siinist iclie 
ri.spondono alla realtà della 
situazione. In ogni caso e cer¬ 
to che qualco.sa di ixr.sitivo 
si può fare subito. Lo hamio 
affermato i sindacali nei loro 
incontri co! comFJagno D’Ale 
ma. presidente delia commis¬ 
sione Finanze e Te.'.oro della 
Camera, iiroponendo. fra 1’ 
altro, il risanamento deil’am- 
biente, rutilizzazione di im¬ 


pianti ora in disu.-^o e i'in 
irodii/ioi'.e di turni di lavoro 
in aggiunta agli orari nor¬ 
mali. Eli è in vista di cnie.-ita 
!X>s.sibilità che i con»,’3agnt .‘'e 
natoci Li Vigni e Bona -zi 
hanno pre.-'cntato in (|ue.''i 
giorni una interpellanza a! 
presidente de! Consi'gho e ai 
ministri del Tesoro e dei i.-.i 
vori pubblici. 

Fare presto 

Gl! mieipcllanti ciricdoiio. 
Ira l’altro, a cosa intende la 
re il governo per provvt'di* 
re alla costruzione del nuoio 
stabilimento j)er la Ze<ca. irer 
cui sono già dLsiionihdi 15 mi 
iiiirdi: per adottare rapid.i 
mente i provvtidiinenti lec.iui 
e organizzativi i)cr l’utilizza 
/.ione degli impiarili e ;jttr 1’ 
imoiego ed il lompenso de! 
personale a! line di ri'.ili.iz» 
re subito un consistente au¬ 
mento dell.i produzione -ii itio 
liete metalliche . 

Li Vigni e Bonaz/i. inoltre, 
rilevano l’esigenza di « un 
pcdiie ch(‘ d.illa iiietlicjeu-'a 
della 2;e;ca traggano vani.»'/ 
gio e consi.stenzA intere.vs. 
contrastami con la lunzione 
esclusiva dello Stato n**! 
lemettere ’iioneta. come 
quelli delle banche eiie met¬ 
tono in turco!azione ”m:n;.a.'i 
segni ”.). E questo anch-o per 
non alimentare « sfidiicin e di 
.scredito verso rordinamemo 


e le istituzicMÌ democraii.'hf 

Con rmiziativa de; .senatori 
comuni-iti. pertanto, l’.ilt.»;»- 
dei « miniassegni'- >fo.i!e ol 
tretulto d; speculazione e lii 
.spreco jaer il fatto che iin.t 
parte rilevante di queila aar 
ta'. logorandosi lapidami lite, 
non viene ria.-isorbita dag!i 
istituti di credito che la i.in 
no .stampare e l.i iiiilondc».v>» 
e.s.'t- dalla polemica e d.illt- 
canipag'.ie giornalistiche ,oer 
entrale in Parlamento, .h.a 
mando in causa alcun; min» 
■Stri e il governo md .suo m- 
siemt'. 

Si vedrà, dunque, in .st de 
parlamejjtare quali argouien 
ti verranno portati a giust:;; 
care l’assurda situ.nzion.- • iie 
.'i e venuta a i-reare. .S. ve 
thà anche -- speriamo — qu.» 
le è oggi la re.ile consi.'Hii 
za de’, lenomeno dei « miiu.i.s- 
segni ■> che. .secondo alcuni. 
ammonierel>t>‘ro ormai .i cir 
<a .5» miliardi di l;»»'. E si 
vedrà, infine. .'C e quali .!i 
tena-nti a b.t-ve «• lungo ’ei- 
mine SI pensa di a’tuare a! 
lo scopo di evitare eb incon- 
vetne;»»: lament-it;. 

Uitanto va!(‘ 1.» pen.i nco 
-stiutre |je sommi eati» la 
'< .storia <> d; questo .n- ;’ed;b; 
le «caso ilithaiio >. Comin.-ia 
mo col due cbt- per la ( a'tiu- 
zione di un nuovo stabibiieen 
Io da destinare alla Zoi-ea il 
minisi I O dei Lavori pubblici 
fu .lutorizzalo. nell orma. !on 
lano 2R luglio 1971. con la 


legge n 577 a pit'di.'por: e 
le relative pralicbe e a sjH'n- 
dere — allora — 3 mibaith (ii 
lue. 

Il latto .-.te.'.so ( !u' i! Parla 
mento .ibbia irato una a-gee 
«ad h(H'" .-'ignilua. ovvi.i 
mente, che i! nuovo luipiati 
to (h cu. si ,3.irl;i t'ia una e.si 
gónza già ad 1971 im.i d; 
latto lo era molto puma». Se 
nonché soltanto il 22 aprile 
197(5. il .'OfiOtscgietaiio al Te 
solo dichiarò aha comnii.s.'io¬ 
ne F'inan;--e e Tt-.soro del .fe¬ 
nato che i! ministero del Ti' 
soro. d’intesa col comune di 
Roma, aveva deciso di c r; 
.servali' all;» costruzione de 
.stillata alla /'.ecca 12 dei 40 
miliardi .stanziati, in (luei 
giorni, per la cost ruzie<ie di 
edifici p'ubbhc; nella Capò.! 
le >>. 

Igìlorati i problemi 

K questo ai (|u.intr>. co 
me l.i .stc.-=.s.i coiium.'.sioiie .'t- 
naiorrale aveva .iccerlato con 
un apposilo sopralluogo, i.a 
.sialo constatato clic « iu'll‘;i;- 
tuale .sede era impossibile ga 
rantir(“ non .soltanto un .id»' 
guato -sviliipixi della prcxluzio 
ne. ma anche so’o co.idizi:>n! 
di sicurez-za e d; igiene l’/cr 
1 lavoratori >. 

Ora. lilialmente, doixi ben 
.'ei anni è .stato individuato 
il terreno sul quale realizza¬ 
re la nuova costruzione. In¬ 


tanto la Zec -.1 ha continuato 
a lavorare alla peggio e se-.i.'a 
teneit' tonto della inothtic.» 
.'io:'.-.‘ dei tattiiii ile .n! iai.s-co 
no .sulla cir.'olazione dei vari 
t.igli di moneta metallica iso 
pi al tutto m relazione all.i sva 
luta zie,', te e alle l'on.segueUi i 
crescenti diiluolta del com 
mercio al ilettaglio». 

Nel lialte»]', ai i problem. 
dei lavoratori sono stati coni 
plt'iameiito ignorati col ri.sul 
Ulto di impi'clne anche quei 
motiesti mcremi'nti produtti 
VI che la vcccliia sede tlell.i 
Zecca può iiermetteie adoi 
landò gli accr.rgimeni 1 t' gl; 
interventi richii'sti dai sinda 
c.iti. A riprova della protgre.s 
.'iv.i obsoli'sccnza a cui c 
stato condotto lo stabilimcn 
to d; lonia/ioiu' sta. Ira l’a! 
t;o. il liuto che le monete 
da 200 l'.re di cui cr;i stata 
autorizzata la tahbncazione 
con la legge ti. 325 tlei 5 
maggio 197(>. non sono anco’.a 
state ireste in cirtailazione e 
non si .a» quando potremo ve¬ 
derne una 

Le cose strani' e distorte, 
cerne si vede, sono ir-ai".' 
chic. C)r.i (lualcuiio sembra 
intenzionato a provoc.ire al 
larrnism! eccessi'.’, non si sa 
he».’.e a (luale vero scc;)o. .'C 
non quello di .screditare le 
istituzioni della Repubblica 
demni'iatica come rilevano i 
senatori del nostro partito. 

Sirio Sebastianelli 


Preannunciati emendamenti 

Senatori de vogliono 
modificare la legge 
sulla riconversione 

Di Marino per il PCI: si corre il rischio di compro¬ 
mettere ia possibilità di varare Ìl provvedimento 


Introiti coillplessivi VS (in milioni) 


RO.MA — Il progetto di ri¬ 
conversione indu-slriale pa.s.s;i- 

10 dalla Camera al Senato, 
e .sottoposto .id un « fuoco 
di fila » dei senatori demo- 
crisi iam i quali hanno prean¬ 
nunciato emendamenti in al¬ 
cune sue parti. 

In particoiaie. il sen.itore 
F’ranco Relxvch’.n;. rcsuons.i- 
bilc- del!;i DC per le Parte- 
<-;piz;o’.ii .SI it-iii. ha iletto < h‘c 

11 di.segno di legge approvalo 
a Mo;it'-e;torio riehicde « un 
ulteriore. respons.ibi!e appio- 
lo.'uhmento in ordine ad al¬ 
cuni importanti rì.svolt: ». .-\ 
(Iiiesta dichiar-azione hanno 
fatto .seguito riunioni di espo¬ 
nenti democnsti.in;. D.ir.’uìt;- 
ma in ordine di tempo è 
emer.-si l'indicazione di limi¬ 
tare l.i revisione di alcune 
parti dell;» legge che rigu.ir- 
<iano le Partecip.i/ioni statali 
e le procedure iter la co;i- 
ce.-'.s;onc dei ! inanzi.unenti. .-\ 
que.sta riunione lianno preso 
parte Io ste.s.so Rebecch;;.:. 
1! re.spon-sabile economico del¬ 
la DC F'enM.-. Aggr.ul; ei 
esjK'rti ecrnonr.c; come il .so¬ 
natore .-Xndre.itta. - 

Il compagno D; M-.irino. vi¬ 
ce pre.sulente de! gruppo co¬ 
munista a! Sen.uo. ha dichi.i- 
rato, a q-uesto proposito, clic 
« l'orientamento deliberato 
rial griipuo de: scM.ito.-; de 
di apportare .il testo del rii- 


.segno di legge sulla ricon- 
ver.sione industriale una .se¬ 
ne di emendamenti, par e.s- 
.si'ndo ovviamente incensura¬ 
bile .sul piano formale, de.sta 
nel concreto notevoli preoc¬ 
cupazioni e riserve. E’ del 
tutto evidente — ha aggiunto 
D; -M.iniio — <-he il testo di 
legge licenziato dall;i C.amera 
è su.-icetlibile di miglioramen¬ 
ti. v.i però ricordato che è 
li'itto di un latica-’o e tr-a- 
vagliato accordo [Xihtico. Ri¬ 
mettere in di.srussione tale 
accorilo può compromettere 
ia po.s.sibilità .stessa di varare 
la legge o qu.anto meno può 
rinviare ancora di mesi gli 
urgenti interventi previ.sti dal¬ 
la legge per la ripre.'n e 
i! rilancio di importanti set¬ 
tori indu.sinali e dell’ccono- 
ima del Pae.se ». 

« Lo .='iei!:me-n:o delle pro¬ 
cedure. atl e.sempio. può c.s- 
.'.‘.-•e g.u.'to in astratto — li.» 
p.'Oseguito D: M;ir;no — .ma 

b.sogna chi.irire .se .si vuole 
una programmazione, con i 
nt-ce.s.'-.iri controlli che e.s.sa 
(..importa, o solo erog.azio- 
ne di inrentiv; luiomalici. 
Cosi per i londi di dotazione 
delle Partecipazioni .stat.ali; 
no; coni’jni.st: — ìi.i detto Di 
M.irino — abbiamo .sastemito 
che q-.ie.'t: .'.old: devono .se.'-- 
vire per gli inve.stimenti .sul¬ 
la tcise di progetti precisi ». 


f(‘l)l)rai(> V)7(ì 
{(Icf inilivi ) 


62.822 




47.768 




ret)l) l'aio 1977 

( |)ro\A isori ) 


72.696 

*15.7"(» 


49.568 

• • • 
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Sfuggendo l'esigenza reale di aumentare l'occupazione 

Gli esperti CEE propongono 
di redistribuire il lavoro 

Inconcludente riunione del comitato CEE che prepara 
la conferenza tripartita di giugno - La CES chiede un 
programma - Proposte incongruenti per il Fondo europeo 


• • • ' 
• • • 
• • • 


merci 


>ia^giatori e bagagli 


Le Ferrovie dello Stato nei mesi di febbraio c marzo di quest'anno 
hanno registrato incassi in netto mislioramento rispetto a quelli dei corri¬ 
spondenti mesi del 1976. t prodotti contabili complessivi per il mese di 
febbraio (illustrati nella tabella) presentano un aumento dì 6 miliardi 
e 185 milioni di lire dovuto al maggiore gettilo della gestione viaggiatori 
con 5.046 (più 17°o) e di quella merci con 1.139.000 (più 4,9So). 
Si ricorda che il febbraio del '76 ha avuto un giorno in più essendo 
l'anno bisestile. Nel mese dì marzo l'incremento è stato di 15 miliardi 
e 300 milioni cosi suddiviso: viaggiatori, 1977: 40 miliardi e 326 milioni, 
1976: 31 miliardi e 709 milioni (più 26.9°o); merci. 1977: 33 miliardi 
e 84 milioni, 1976; 26 miliardi c 401 milioni (più 25.3°«). 


IN QUESTO SETTORE SONO STATI REALIZZATI PROFITTI NEL 76 

ESPANSIONE AGIR IN CAMPO MINERARIO 

Approvato ieri il bilancio - Nei prossimi giorni la riunione per decidere l'articolazione della società 


RO.MA — Ut 
l’aoprovuz.onó 
doli .\GIP 
h.i sanzion.tto 
no::: -ut.lo d. 
212 milioni ò: 


. ri'jnioho ;k'.' 

do! hil.incio 
tonuM lori fd 
: r..'Ultrtt. già 
2 n'i.l.>ird: o 
.ire. ooi'.^<'gui- 


to — proci.-^n un rom'jn.cuio 
— attravor.'O ; .t margini po¬ 
sitivi dvi.’attività mineraria 
che hanno eon.'ent.to d; b. 
la:-.c.are le perd io reg-st.Mte 
ne’, iic'.'.ore de’.’.’approvvig.o- 
namento. ;:i q-.ielli> del^a :a:- 
fina/ione e de.la diitribuzio- 
ne de; 'prixlaf; jx troliier; ". 
Q.ie.;ta .tfterin.iz.one del .-et- 
tore minerario .<e.mbra tanto 
p.u s.g'.i’.tica: .va .r. quanto 
m.istra i’ut.lità. .mene in ter- 
m.ni d. economia d; impre¬ 
sa. d: e.'’.xintlero le '.tt.'.ita di 
noeroa s.a .-.ul tcrr.tor.vi e 
nelle .teque di ix-r:.nen/.t na 
z.vT.a.e ohe come serv.zio ni 
campo .nterna.'.Oliale. Ia- al- 
t.vità minor.ane .-xino q-.iel.e 
p.a r.ccho anche ;n termini 
d; innovazione tecnologica c. 
por molti a.-.;.X':t.. .n terni.ni 
d. r.flc.-v.. .'U’.le ord.naz.on. d; 
mnlcrial; e.r.’indu-itr.a c d. 
impiego d; man.xfopera alta 
monte qualificata¬ 
li! una r.'un.onc prcv.^t.l 
•cl cori .1 dcll .1 pr.\-..-ii:Ti.t .'.'t 
•Imana .1 con.-igln d; anin.i- 
niètraz.on;’ dc..’.\CiIP do.rc'o 
bc decidere. miU.» bi.se del.e 
Indicazioni d.ite d.tll’ENl. 
r<irl.eol«z;oiie in du.- r.iz 


grupjximeti:.;. dando vita ad 
una struttura a'Jtonoma iso- 
eieta e.tpo-zr-jppri» nel setto^ 
re minerario. 

Nel eor.'O del 1976 le anv 
d. r.oerca .;i conce.-*,one 
hanno continuato ad esiian- 
der.'i il7-hi .n p.ù> ed hanno 
ragg.unto il num.ero di 172 
p('rmt-.'.-ii d. r.eerea e 71 eon- 
eei.'.on., I titoli .mine.nr; «1- 
l’estero. m '2-3 p.iesi. cos’.itui- 
.'cono la p.ir.o p u coépicua 
dell’area d; ricerca, ma in 
q.te,'‘o e.impo è in a*to un 
camb.amento note» ole; la 
e>;en.s.one delle a.'ce s'u cui 
ee-c,ire .-ta d.'.ent-i'.ido meno 
.nv.iO'Tante r;.'pet:-i al a ca- 
ptcìt.à tecnologica e org.in..'- 
zat.va d; o)>erare .n condì- 
z.o.n. p.u dii tic.li. a protor. 

d. ta attorno tt; .5 m.l.t metri 
e su; fondai; marmi, special 
mente a profondità ecceden 

. 2(» metri. 

Li ricerca minerari.a sta 

e. stonden-do inoltre da! pe- 
tiol.o e ga.' od altre font; di 
energi.t. L’.\GIP e inipegna- 
t.t nella ricerca d; uranio, 
uà .settore doce ha ottenuto 
nuovi pemies-s; m Lombir- 
d.,t ed alt.vaio mm.era 
d; Nov.azza. mentre re.-^tano 

Il cor.so ; livori d; accer.a 
mento circa l e.-.;:lenza di al¬ 
tre arce d. p.u debile niine- 
.Mli/va.t.onc. mu p.u va.-te. 
nel latz o e in altro regioni. 


.Ml’e.-^tero l’.AGIP e a.s.'Oc;a:e 
ad una sor.e d; ;nipr€->e di 
r.cerca u.-an.;era in N;ger, 
Canada. Stai. Unit.. .-lu¬ 
stra ha . 

Interessanti amv.tà d: ri 
cerca mineraria sono previ¬ 
ste dairENI. in assoc.az.one 
con l’FlNEL. nel .-rettore geo¬ 
termico. .Alla individ’uaziofie 
de; flAsài sotterranei d; ac¬ 
que calde e d; acq'ue in prc-s 
Siene (.«offionii .s; affianca 
i’.ndaginc p.ù avve.i;r..st;ca 
s'ulla es>tenz,i d. rocce cal¬ 
de secche m proc*.m.tà dei- 


• la .S'uperfic.e eventualmente 

• -sfruttab.h con surtem; tecno 

i lo,g;c; che sono attualmente 
oggetto d; studio. 

Nel campo della produz.o 
ne di petrolio ì’.AGlP ha vi 
1 sto aumentare ne! corso de! 
i 1976 le p.'oprie d-.spozi:b.:;tà 

■ del 24'^-,.. Irnsieme alla IP. la 
t seconda rete distributiva, ia 
j disponibilità di greggio è sta- 

ta di 33.8 milioni di totinei- 

• late. La quota di mercato del 
‘ settore pu’obhco è stata q'iir.- 

■ d; del 3l.P\v 


GENGHINI SI DIMETTE 
DALLA « IMMOBILIARE » 

ROM.A — Mùrii Oenghini .s. e dime.'so da presidente delia 
Generale i.mmobù are .Alle .sue dimissioni hanno fatto seguito 
quelle d; altri conioonent. il corusigho d’.amministrazione, fr.i 
CUI il viccpresidc'ite .A.'oangelo Belli, 

« In quc.-ti- mo.mtnto risohutivo per il futuro della .società 
zotie.'-ale un.me.bil.arc. scaio ccnv.ito — scrive Gtnghui: neha 
lette.-a d: d:mi.ss.;on; — che .sia m.o preciso dovere l.isciarc 
a;>’r:o il c.tiniio a.le soluzicn. p.u opportune per il bene dei 
l’Immob.. are. 

.< lui ni;a dcci.s.cnc é perfettamente in linea con i mie; 
principi mcial. che nanno sempre imprrntato la m.a opera 
al vortice dcll’Imniobiharc c cioè l’aver costantemente pO'po 
sto 1 miei personali mteress; « quelli delia .'iX'ie'a 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES ~ La politica 
a .sociale » e del lavoro è sta¬ 
ta discussa dai ministri de! 
Lavoro, d.ai rapprcscntani i 
dei sindacati c dèi pjidronato 
dei nove pac.si della CEFI, 
presente i! ie.spon.=:abilr tlczli 
affari social: Vredclinz. rat 
• liti nel comitato pcr.manen- 
te dcI!’occii.t>azione. l’organ; 
smo di consultazione a uvei 
lo eiiro.oco fra parti .'•ociali. 
governi e Comunità. 

La discussione, Dreo.»»-:»»^ 
ria alla conferenza mpanua 
convocata per giugno, é ;.v 
venuta sulla ’oase di un do 
cu.menio elaborato da uti 
gruppo di esperti incaricati 
dalla Comunità, intitolato 
a prospettive per Toctupazio 
nc fino agli anni ott.tnta . 
Si natta in realtà di pro.^ix'i 
live irreali.stiche. hanno nlc 
vaio 1 .sindacali euro;.)'': :i* ì- 
ia discu.-v^ione d; ieri, .noi 
che e-s-se vengono afl.date ad 
una sene di misure «ndii 
zione dt-ir orano di lavoro, 
controilo degl; straord.nar.. 
pari Ulne, pen.sionamento .«n- 
t.cip.tto. proiungamcnio dei..» 
.scolarità, premi ali’occ'JiJjtzio 
ne» senza un reale coiiez.» 
mento con un discordo di po¬ 
litica -«conoinica generalo. lut 
Confedcr.tz.one europea de; 
sindacati c'nicde una iinea d; 

.( es;jan.s:one .'.elettila c pro¬ 
grammata ‘ che ponga t o 
me obiettivo prioritario quel 
io deil’occ'jpazione; e eh.aro 
.nfatt; ehc. ni pre.sen/a ri. 
cinque milioni e mezzo d. o. 
'Occupai: lot;»l.. e d. u:ia 1.» 
scia d; sotto occupaziont e 
d; disoccup.izionc parziale che 
.o ste.sso dcxrumcnto CEE v.t 
i'uia attorno ai selle c l’otto 
iK-r cento delia popolazione 
.«Ulva nei nove pae.'i. ncn 
bastano m.su.'e d; redi-.tr. bit 
/ione de; po.st:. Alcune d, q’ue 
.sic misure potrebbero add. 
nttura. per paesi co.me 1’ 
Italia, provocare -un ^.stender 
.'i del lavoro nero e delle oc- 
cup.iz;oni margina;;. lai stes 
30 ministro del ias'o.-o ita¬ 
liano, Tina Anschm.. iia rc 
spinto l’idea, avanzata da’, go¬ 
verno tede.sro. di introi irre 
per legge il la'voro a te.mpo 
parziale. Quanto al prepcn- 
.-^.or.amento, riìai.a c 'uno de. 
paesi dov" g.à l’eTà pens.o 
nahilc e fra le ‘p.u b.«S'e d’ 
Eurojxì. 

Il prn’olema è .nvc<e quf. 
lo d; allargare la ba-c n.«, 
duttiva attraverso 'una reale 
ripre.sa econom.ca coord.nat.» 
fra 1 nove paesi. Ma hi CEFI 
manca perfino d; .'tnimenti 
capaci di superare gl; .squ;l. 
br: che la cr*.si ha approfor. 
dito dramma:.camento .A 
que.sto proposito, il comm.-, 
sano Gio’iiUt ha presentalo al 
la riunione d. ler. una rcla 
zione .sul coordinamento de; 
fondi e degli strument. f. 
nanz.ar. delia Com'unita per 
una politica regic»iale tes.i 
appunto a .superare gh .squ, 
libri c i ritard. .strutturali d: 
alcune zone — dal Mezzog.or 
no (l’Itaha a reg.on. dcll’Ir 
landa c della Gran B.Ttazna 


— rispetto al .rasto della Co 
inunità. Quest; .strumenti iicii 
sono -Siut: finora orientati ad 
una .scria politica d; lotta con 
irò ia disoccupazione .struttu¬ 
rale. Il F'ondo Sociale, di cui 
.'i è parlato ieri in particola¬ 
re. è .stato concepito ad esem¬ 
pio come .strumento jM-r 1.» 
(luai.ficazione profe-.^.sionale 
tic; giov.in: e per ia riqu.il’.- 
fit-.izione de; lavoratori. 

Occorre oggi onentarlo ad 
agire, sostengono ; .'ind.icati. 
P"r la creazione d. nuovi po- 
•^ti d: lavoro c per colmare 
'iidl.ibr f'-duttivi -SU base 
rcg.onale. A questo prnijosito. 
sia ; sindacati che il min; 
stro del Lavoro ii.tl-.ano han 
no critic.aio ia impo.stazinnc 
Cile vorrebbe ora addiriltur.i 
eliminare c*il Fondo .sociale 
..a q'uota f;.s,'a destinata alle 
.''cg.on; p.u arre:rai«. per c 
-^tcnderr.c ;nd:.-^;r:niinatame.n 


te l’azione a tulle le regioni 
d’Europa e a tutti i settori 
produttivi colpiti dalla rcces 
sione. 

La riunione di ieri infine 
è stata caratterizzata da una 
posizione estremamente chiù 
sa del padronato che ha det 
to no a fiual.sias: politic.i spe¬ 
cifica deli.» occupa/..onc. r: 
vendicando al contrar.o una 
normaiiv.t c p.i’i flcs-ib. e » .n 
materia rii l.ccnz.amenti c l.t 
dimaiuziraic del co.sto del la 
voro come condizione jK'r ia 
rip.'-e.sa degli invc.-.t;.mrnt; 

In realtà a livello europeo 
un vero c»alogo fra le iiart; 
sociali non r:c>cc a prende:»' 
le mo.s-se; : govern. .si hm, 
timo a far ^a cuscinetto, c 
la coinini.ssionc CEE non -a 

c.'crc’.tar^ uno .stimolo d; in. 
ziativa e d; proposte. 

Vera Vegetti 


Chiesta più disciplina 
nel mercato azionario 


ROM.-\ — Un numero ere 
-sce.nte di i.mp.''c,-^ non rito 
na-cc alle quotazioni di b-or.'.a 
valor: carattere oggettivo c 
•prende a riferim.ento. per e.-:- 
genze di bilancio e co.ntra: 
tazionc. dcll-e valutazioni ex 
tram-reato Lo h.t dichiarato 
Il prc.'ide.ntc deh.i Commussio- 


II 59g5% 
dei disoccupati 
nel Mezzogiorno 


ROM.A — li M-.'ZZOg.orno 
con'inu.i .1 reg..-,trarc la p.u 
alta pereen:u.tlc tl. d..socc-u- 

р. tli. Su un miiione 300.488 
per--.ono rim.t.stc .-.enza lavo 
ro o .n cerc.a d: prima occu 
iwzione. l'.cr.tt; r.ciie h.st? d. 
colloca.nt-nto nel fcb’ora.o '77 

с. na 773 932 .-rir.o nel .mer. 
d.one. ;1 riie -..gn.iica cnt- 
.1 -.ud detiene ;! .59.5’• dei di- 
.soccup.ati l’rthani. Lo rr-nde 
noto uno -furi,.) del notizia 
r.o economico del Mozzogior 
no siiccifitando che rispetto 
.«Ilo .'tci^o m-j.'C del '76 e sta 
to ri.'Conirato 'un aumento 

d. 89 183 unita .n futta Hai.a 
d. CUI 6.5.132 n-cl solo Mezj-.o 
g.e.rrjo. Le o-'e concOÀse da..a 
c.t.s.sa integraz.on'g guad.-gTii. 
.-icmpre nel per.odo conside 
rato, .sono ^ai.te ne! Mfz.7o 
giorno del 13.3'- mentre ne! 
comple.3so nazionale sono di- 
minu.te de! 27.9 ., Il Mez.zo 
giorno c :n una s.t nazione 
sfavorevole rispetto al totale 
nazionale ancìie nei confron 
t; deha è.oi:o.'cupaz.on? In 
fatti i soitoccuiiat; .sono sa 
liti ne; Meridione del 21.!'-. 
noi 1976 rispetto in 1975. men 
tre nel comples'.o naz.onalc 
l'.tuincnto è s'.«to del 3.3 -. 


ne tontro.lo bo.'-.'C COB.SOB, 
G.-t-stone .Miconi. .tlla Commis 
.'ione F'in.tnze del Senato. In 
que.s'a .<:c.-.s.i .'cd'.tta e .'ta'o 
.•''-ntito anche :1 prof Fra:K‘'- 
sco M.i.se .t membro del’ » 
CONSOB. :I quale ha .sol 
tohne.ito che io scopo del.a 
lezi.'l.t.g.one no;; :)uo e.-w^ire 
«’n-r la tutela de. : s',i.»nr.;a 
toro d.i praticlie ir.-eg<ilar. «- 
«ddirittur.t pr^d.ttorie IL* 
quindi ch.e.-.to che ;. contr.ii- 
to a ter.nine di tior.-a venz.i 
d:s.cipi.n<i:o dill.t legge, .«h 
’creviandone la durata, in 
qiuiii'o cont.nua a de.s'a’o.liz 
Za re ;1 mercato .«nche dopa 
le norme dett.»:e dalla CON 
SOR 

Secondo il dr Renato 5>qu;. 
.ante. .in. n egl; de.la COB 
SOB. la cns; del.a bOhsa e 
dovuta a..a .'Tia.ntita riuscì 
t.s dell’..': liuto de ha soc.età 
fx-.- azioni cosi co.-n'e rogo.a 
t.i dalla legge del 1942. In 
.•■ea’ita .e .'O'ieia p-zr .iz.ion; 
che .'.e 1950 «-rar.o .n i.um-’' 
:o d. 29 7.51 .hanno raggiunto 
li numero di >4978 a fin-- 
197.5. il capit.ile r.om.n.«le e 
'.iri."'ito n» . f.-.iTiem.pj da 811 
m....trJ; i.,.',- 19’>()» a 19 241 

mi..ardi Sihanto le grand; 
eo.";et,i quotate ;.-i b>r.s.i reg; 
.strano d^-. reg.''e.-..-i re .«tre; .n 
b-i-'t- agl: ind.ci di mercato. 

qu.uito . risparmiato.-, te 
.mono, non a torto, d: e,s.s'gr. 
deruo.it. dagli speculatori 
Natura.mente è .inehe '.ero 
che. n-:-l f.''altem.p>o. .<;! .sono 
.sviluppate altre forme .m 
prenditori.!... com.e le .■^ciet.-i 
cooperative idi circa 10 .mil.i 
a 64 mila», i co.n.sorz.i di .m 
prc.'^e. le aziende pubbliche. 

Il dr Squillante ha propo 
s!«i. per d.tcip.inare le .■’oci" 
la quotale in bor.sa. .’.nterdi 
/.ione degli ammini.'trator; 
che violano il tod.ce di com 
piirtamcnto nell’c.se.'cizio del 
.a proic.-c-lone 


Lettere 
alV Unita' 


Pur ricollugar.'iì 
ai valori 
(lolla IL('.xist('ii/.a 

Cura Uni'ii. 

considera questa una lette¬ 
ra aperta ira coinpaqnt che 
hanno il bisogno ùrgente di 
(lire e (li fare qualcosa. Io 
I ivo lontano dalle grandi cit¬ 
tà. ina qualche rolla n rado 
Ai rnargiiH redo coiniHignt c 
gente che hanno problemi di 
soprarrirema. morto ormai il 
« miracolo » come tutti i mi¬ 
si miraggi, ma che nonostan¬ 
te CIÒ virono una conrirema 
migliore. Più n: là. soprattut¬ 
to nelle grandi città infittite 
oltre misura, muore troppa 
gente e si espande puzza di 
morte. C'è qualco.sa che in 
profondità non ra. e anche 
gli uomini pai responsabili 
della DC non urnrano a ca¬ 
pire chi' nel loro incessante 
e deprimente ricucii e la DI ', 
gioco da ma-cita. essi intanto 
sfanno smagliando '.'Italia 
Mon SI può andare a due al¬ 
l'ora quando ta mine di c: 
vere, materiale e monde, ha 
desideri .li l ìta suiicsonii i 
Dalla politica delle autostrade 
non a caso siamo uniti r; 
lineila (ielle sabbie mobili, 
dentro cui Moro ruma ada¬ 
gino la sua troppo eloquente 
composita polenta 

Sappiamo che la democia- 
zni non la si può iirere con 
la violenza, st- e vera demo¬ 
crazia. e abbiamo anche ca¬ 
pito che li solo modo di le¬ 
nire a capo dei pericolosi e 
pencolanti poteri dello Sta¬ 
to è quello di difUmdere lo 
Stato moUipIicando tu parte 
dilazione dei cittadini, intrec¬ 
ciandola non cnriìoraliristica- 
riiente dentro la soluzione di 
tutti i iirohlem’ sociiili e in- 
div'idiKtli. al limite esaurendo 
la necessità delle deleiihe o co¬ 
munque rendendo le deleghe 
meno totalitarie e permanen¬ 
ti. Si tratta di una esperie’: 
za iiiioru dentili la quale la 
classe operaia, per quel die 
laP' ili lavoro e cultinu. fi¬ 
nalmente possa vincere ta bai 
taglia della propria egemo 
nin. cioè la realizzazione di 
un mondo migliore per tutti. 

Sapiiuimii anche che tutto 
il meglio che questo Stalo ha 
saiuitii esprimere, come .socie- 
tii non certo come governi, 
viene direttamente dulia Desi¬ 
stenza. Tl ho mandato una 
recensione det libro u l a De¬ 
sistenza taciuta testimonian¬ 
ze di dodici diitiiie /un ligia ne 
piemontesi- leggere per cre¬ 
dete. questo libra 

Mu siccome og-n si muore 
tiiippo (■ ce tragiHi ma’te in 
tlappi cervelli, nan iiare ne¬ 
cessario ricollegurei non con¬ 
tro questa Stala, ma fino in 
fonda dentro qianìia Stato in 
modo peculiarmente dtrerso. 
al meglio della De.si.stema? 
Contro la morte e contro la 
violenza questo Stato ha stru¬ 
menti tradizionali, che oggi 
sono in crisi, con segni po¬ 
sitivi (come la democratizza¬ 
zione della polizia, della giu¬ 
stizia. ccc.f ma anche c mol¬ 
ti negativi i basta leggere rea¬ 
zioni. proposte, própositi di 
rivincila secondo hi legge del 
taglumeì. Sappiamo anche 
clic in questo Stato sono ri¬ 
masti e ami sono stati prid- 
leguiti residui del lusrisma in 
uomini. leggi. regohimenli. 
mentrddà. jiiopnsiti, usanze. 
Sarebbe stollo fidarsi che con 
(iuesti strumenti soltanto lo 
Stido democratico possa di- 
tendvrsi. r difendere sopnit- 
tiitto il meglio di se stesso, 
cioè Tanlifoscismo vissuto in 
rarecre. in montagna, nelle 
fabbriche, ira r contadini, con 
i giovani. Questo r lo Stato 
della Desistenui. e iiltorn gite 
sto r lo Stnt.i della gente del 
la Desistenza 

In vari conreijni recenti del 
l'A.'èPI ho sentito parlare ri 
peliitamente della esigenza di 
trovare un rapporto alla jxiri 
con i gtornnt di oggi, che la 
Desistenza non hanno polli to 
tu'' vivere ne conoscere, e che 
della Desi.si.-nza hanno Tirn- 
mngvie di oggi, .sor refe una 
immagine ohirtliramente re 
felice ma non per ciò non 
Jfrrtiaie. 

Dal nnsiro i,artitn si .sono 
levate ripetutamente voci, r 
voci gravi e rcsjxmsabili. che 
una sro'ta politica la possia¬ 
mo realizzare solo rem riera ri¬ 
do uria volontà r una pratica 
di lotta. Txicihca. ma lotta, 
vigore virile e morale contro 
puzza rii vioric n d'mcrnso. 
terra dura r salda sotto i pie¬ 
di al yxisto delle sabbie nio 
bili. 

Fra Ir cose (he si polrrh 
iioro fare per dare sostanza 
(.1 detto, una non nuora che 
mi pare giusta e buona, e che 
non ha d signi>icatn di sosli- 
turrsi allo Stato utnriale ma 
fTintegrarìn in (juanto c.'so 
ab.ìia di finti’ascisti: e demo- 
cra*ico con Io Stato reale, 
que'lo della Desi-tcnzii nppun 
1o_ e la seguenti-- riloniiare 
o 1 -costituire isoiiticamente, 
cine con com-pih r prrsupixi- 
sti f’viìi. non certo militari, 
le dllisit.r.; e b'.-u-rU- p.r 
tigiane. aprendole alla p-a'te- 
npazi inr delle ginraai e det 
giovar:’ risto che la Desisten¬ 
za no--! può che rortinnnre 
risto che la democrazia delia 
Desiste-’za è in perieoln. ri 
sto che nella Resistenza ri fu 
quanto ài meglio un pxnx^t 
IO. m tulle la sua stona, ha 
dolo di «c agli n'iri. ar-.zi ii 
tutti. 

Per -.nnipiti e prr.suppctsti 
cirili intendo una capillare 
militante iigd.gnza ar.tifasci 
sta e contro ogni torma di 
tiolcnza dappert'utto. dalla 
borgata al ;iaeie. calla nuo 
la alla fabbrica. v-mlar.'M r.ot 
turna e diurna, an.monimen 
to etnie a f hi crede di rare 
lì turbo o di tar-e jxiura. e 
intendo in redi pero dei telo 
n sostanziali ridia Desistenza 
quelli iiss-uti c conrintiati e 
t nere c quelli (imchbtnlt mi 
slificati o perduti e.saitameri- 
le quelli (he le dodici com 
pagne partigianc piemontesi, 
al rii la di re/ni deleteria agio 
grafia, hanno sapiit'-r rnnser 
rare e attinare, per giurila ta 
vendo, net loro cerielii 

LUCIANO DELIA MEA 
t Arezzo» 


Siiirt'x Katanga 
vorr(‘l)h(‘ sriilirt' 
l'« altra c'aiiipaiia » 

Ciiro direttore. 

non sarò certamente io a 
negare che la riostra TV ab¬ 
bia tatto notevoli passi avan¬ 
ti sul pian-) delTinformazione. 
Oggi, ris/xztto al fkissato. i no¬ 
tiziari sono molto migliorati 
sia sul plano formale, che su 
quello sostanziale lusomma. 
per, tarla bieve. Tana del IV) 
giugno si ta sentire anche ni 
questo «corjxì sefHìrato 

Perù non siamo ancora ar¬ 
rivati a (juella iniorntuzione 
chiara c inequivocabile qua¬ 
le deve essere quella di un 
servizio pubblico, lasciando ai 
cittadini In ixissibilità di far¬ 
si una o/uiiione, senza aleu’ia 
torzalura di parie Spesso t 
notiziari, specie quelli rìalTe 
stero, eoiitiriuaiio ad essere 
quiinlo meno umiaterah Idi 
riterisco alle notizie dallo'/.ai¬ 
re. .Ibbiamo visto. Taltra se¬ 
ra che 11 nostro er (mista tc- 
lerisiìo CI inviala iiu'interri 
sta di .Mi’biitii dalTaereo da 
lui stesso pilotato ’C mi ha 
'atto venire ir: mt-’ile forti 
ti'ialoaie (in; iiile’iiste tatir 
a suo temixr ii .dussolini ’. e 
tutta la (I notizia >' s; limitava 
alle diehiaiazioni di questo 
jiroidente. Questo servizio 
quindi è stato un pessimo mo¬ 
do d: inrormare gli italiani 
perchè non ei ha detto nulla 
della situazione realmente esi¬ 
stente iielTei Katanga 

Su questo piano quindi, la 
TV continim coinè ai tempi 
della guerra iTIiidociiia e del 
Medio Oliente, quaiid-o tutte 
le tuiormazioiit ixirlate e vi 
sue erano dulia jxirte degli 
aggressori amertearn o israe- 
liaui F.ppure. per tornare al¬ 
lo Zaire, lutti 1 giornali ci 
fa'ino sapere che nelTer Ka- 
tangi et sono diecine di gior¬ 
nalisti stranieri. Ta 'TV ita 
liana non potrebbe matidarnc 
uno e farci conoscere cosi 
n Taltra caiilìxiiia u’’ 

vrrroKin de teglie 

t Bar» » 


Kiii^ra/.iaino 
(|ii(.>.sti lettori 

(’i è impo.ssibili- o.spitare 
tutle le lettere che ci peneii- 
goiu». Vogliamo tuUavia assi¬ 
curare 1 lei lori che ci scn- 
VIino, c i cui .scritti non ven¬ 
gono pubblicali per ragioni di 
spazio, che la loro collabora- 
/Olle e di grande uiihhi per 
il nostro •'ioniale, il quale 
terra conto .sia dei loro su};- 
gerunenli sia delle o.s.5erva- 
zioiii critiitic. Oggi ringra- 
•/iainu; 

l-’rancesco ULIVI, .Savona 
(«.Si (iggravu sempre pia ài 
situuziune delta Previdenza 
.sociale Già lirevedoiio che net 
mVJ il disavanzo supererà i 
1 i mila miliardi e potrebbe 
inevitcbilmente accadere che 
non iHitranno essere pia cor¬ 
risposte le pensioni Avanti 
di questo /xisso. t " morti di 
111111 ’- ” iioii saranno più sol¬ 
tanto i pensionati a IW.iHju 
lira mensili, ma anche quelli 
( he percepiscono qualcosa in 
pt'i Hasti iii'iisare al fatto che 
un misero citrciofo costa J'iu 
lire .»»; S. B.. Bergamo l«.1fr 
rit-Ziisro alla lettera della .si¬ 
gnora Fiigvnia Granito Mi ha 
lasciaio pel plessi! quella ma 
(Ire che assiste indiflercnte 
(dii) strazio di un puletrio 
compiuto dal liglioletto. Quel¬ 
la madre, nella sua igriorau- 
zii. unii pensala che. con 
qiif-l'a educazione. ixissimo 
essere allerati dei Valliinzn- 
s(-(t. I.n vita, sotto qualsiasi 
torma, va amala e rispetta¬ 
la n I . 

Tioro MALANDRUCC’OI.O. 
Leuven - Belgio • « Spero che 
SI jxissa giungere alTapprora- 
zione di una legge che per¬ 
metta agli Italiani alTestero 
di esprimere il loro voto pres 
so il ro riso fato italiano di 
residenza. Cesi il jiojxrlo ita¬ 
liano prenderà atto (iella ma- 
tiiiit/i dei lavoratori costretti 
clT rmiijrazinne u»; Gennaro 
.MUSELLI. Naixili teli Primo 
.Maggio non si tocca. Stama¬ 
ne ho dovuto energicamente 
richiamare dei gioì ani if/nasi 
trentenni! rivelatisi dal loro 
dr^culcfc di estrema destra i 
qìinò boriosamente esprime- 
inno la speranza che il Primo 
Magaio, data la criminale uc- 
ci.sioirc di un alto innocrnle 
tutore delTordinc. leiiga abro¬ 
gai > e non disdegnavano di 
richiamarsi ai tempi del fu¬ 
nesto 21 aprile. Di front’- alla 
mia eneraica decisa reazione, 
non hanrii. osato reagire xi. 
Bnino B01T.4NI. Ferrara (<« A 
proposito dei coloranti, dei 
consrri ant: e degli additivi 
chimut e soprattutto dello 

TJ.', amaranto si è detto che 
son't tutti noc’.v:. .Ma credo di 
file»- capito che il miuistrn 
d-.'Va Sanila ha firmato un 
de-refo che autorizza le len¬ 
itile di questo colorante jx-r 
altri 40 giorni ()ra to chh'do 
r h'- razza di ministro della 
Sa:-!!i: e questo che ha a elio 
re r.iri il rxirtafoglio di certi 
l’i'liistriali che la salute dei 
cittadini e). 

-Ssindro RO.SSI. I.alina 
I a Vorrei denunciare la graie 
sifuaz'one della nostra feleri- 
sione la quale, attraversando 
un momento piuttosto deh- 
luto (Olì l'attuazione della ri 
torma, viene attaccata da ogni 
;yi'1e dalle forze più reazio¬ 
nari-- le qua'i puntano ad una 
< 0-1 tro’n formazione di earct- 
tere antidemocratico. Queste 
Onze ho avuto modo di rico- 
nos’-zrle altiaversn una emit- 
te-'• straniera quale "TV 
Minternìln" che ho anito 
modo di seniore ]>er aìrmii 
minuti J.'fi aprile, dopo il 
solilo incontro - comizio che 
Irnsmcltonn dnpx) il notiziario 
della sera, sul tema della rt- 
tormn de'-la pxìlizia sono stati 
inrilali tue agenti i quali si 
.(.'finito battendo dentro il cor- 
!”) (Il polizia per un sindo- 
calo autonomo da opiiorre alla 
Ted-raz.oiic ('GII. - tST -LIl. 
la quale, come sai.' •mo. imo 
ad ora ha condott” ina dura 
lolla per la cono'i-r.ta di quei 
tnudamcntfdi diritti rivendi¬ 
cati dai poliziotti quali lavo 
raion di un delicato .i.-r vizio 
dello Stato deinocra!.( o 









































PAG. 8 / problemi del giorno 


Un anno fa 

^ t < ' 

il terremoto m - ■ 
nel Friuli ■' ' 
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TI 


II sisma distrusse 98 comu¬ 
ni causando circa 1000 mor¬ 
ti e 3000 feriti. Solidarietà 
nazionale con la popolazio¬ 
ne così duramente colpita 
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La posizione del consiglio nazionale dell'Anci 


I Comuni per una 
modifica del 
decreto sui poteri 
alle Regioni 

Lo schema governativo della 382 «non corrisponde, 
per l'insuffkienza delle funzioni trasferite, alle attese » 


IN POCHI SECONDI IL DISASTRO 


Ottre quattromila miliardi di danni — Distrutto l'80 per cento del patrimonio edilizio — Che cosa è stato i 
fatto e cosa resta da fare per la ricostruzione — L'impegno della popolazione a tornare nei comuni di origine ' 


Dal nostro inviato 

uniNK -• Ad un anno dai 
terreniolo in Knuli c nella 
Dcair.i Ta" idinenio il u.lan- 
1 IO die si può «onipiore, t-ui 
pure hinleti/zato in alcune 
aride cilre, .appare davvero 
cii pro;x>rzloni irauro-ic- Quasi 
KKK) vite umane [lerdute i le 
ultime, in ordine di lempo, 
nono quelle deirelicoiteio dtu 
Vigili del fuoco preei;nta*o nel 
lago di Itedonai. oltre U(KX» le¬ 
nti. I.’.area colpita siipf'ra i 
4800 chilomelii quadiati. e 
coinvolgo 98 «-omuni di.~a.strati 
o danneggiati e una poi>oiiizio 
ne di mezzo milione di oer- 
fione danni rir.iteriali e quel 
li cosiddetti < di prote.vo. 

I interruzione delle attività 
pHxluttivei SI lamio as< elide¬ 
re a < irca 4 mila-4 mila e 400 
miliardi. Distrutto e inabi’abi- 
le. neirare.i terremota'a. .80 
jy>r cento del p.urmioii'o “di 
li/io ('s in e.sso bi-ogna m 
eludei e interi centii .sto;.'-, 
t'dilui (Il valor»' ar;i-.tieo ee 
ct'/.ona.o, da Gemona a \’en 


zone a! Ca.ste. o di Co.lore 
do di Mcntealbaiio 

Quest’anno terribile ha pe 
ro aneh.e (ono.^ciuto 'a et imo.’ 
dinaiia lorza d’animo dei triu 
Itili, lo .slancio solidale con 
cui lintt-ra comunità na/io 
naie* ha latto Iroiite all.t ca 
ta.stroie. Sono e.mersi in ;)ie 
no. iiropiio in uim .situazio¬ 
ne di tragica eineiPenza, il 
v.ilore della democrazia, de.- 
la partecipazione /x»{X}lare. 
deirun.t.’i politica, de! decon 
tramtnto. di un giu.sto lap 
Ijorto di col labe»! azione' fra ap 
pa.Mto dello Stato tesen-t'o. 
pubbl.ra ammini.strazione, v: 
pili del fiKx-o. «•<• I e i.st.’u- 
ziom ra|)pie.-entative. t Remo 
ni. Province, Comuni», orga 
nizza/ioni ^cx■lal! e .sinda • di 
Solo gia/ie a que.sto nieto 
do !iuov(j nell.i pratica cìcllo 
Sfato Italiano si sono ot'e iu 
ti — sia pine Ira immcii.sc 
diflicolt.à ritardi di.'agi e o! 
lerenzc ri.sult.iti divt'r.s.t 
mente imtjensabili prima d 
tutto, il completamento de 
due piani «regionale c lei 


NEI PAESI 
SI VIVE 

L’ANSIA DELLA 
RICOSTRUZIONE 


Dal nostro inviato 

UDINE — Adp.s.so il centro di 
Gemona e davvero iin-'i c.t- 
t.i morta. Hanno murato la 
stradina che dal Municipio 
scende fino ni Duomo Si in- 
travvede .solo il reticolo di tr.i 
Vi che puntella le fnenate del- 
1»' Case II niiiiu.stolo [lala'- 

10 comunale ~ un gioiello 
del XVI .secolo — ha perd.itcì 
Uno dei .suoi ai chi Ne h.i 
n Limei'.ite. uni pe.- un.i. le 

b, anche pietre ormai ^c-onne.s- 

se Un simulacro che .-embra 
jxiter cc'dere d.i u.n momento 
all’nltro. come qiia.si tutto .d 
l’intorno. Dalla parete sbree 
C'i.it.i di -m.» ,-.-n/.( piu 

tetto ix'nc'ola un.i .ung.i griui 
d.iia zincata che < ig i..i .'in. 
s'raniente. continuamente, .in 
r!'.e ^en/4i un .iliio di -.ento. 

11 .silenzio .spettrale e eome 
diltitato nel vuoto »*norme da 
qui a piazza Ganb.ildi E poi 
piu .sc)tto. lungo le .sti.ui.ne di 
gradanti che scemlev.ino come 
un lobog.i cer.so d piano 

Hanno rinulito quell.» ca- 
ta.sta pauro.sa di macerie. qu»'l- 
la specie cii (o!liii.a latta di 
calcinacci, di travatuie .-.ix z/ » 
te. cii pocere m.i.'.seri/ie che nf- 
fior,ivano o\ unque a’, a.ba elei 
7 maggio di un ai-no fa c; si 
ora p.irat.» davanti con.»- un 
Ostacolo •n.'Ormontahile. Un g;- 
g.inte.sco monumento de!! or 
rare i! quale ,sid)it<i c, avev.i 
d.ito l’iir.mag.ne pai lacerante 
la dimei..sione atroce def.uiT'- 
Va della •-.•tastrofe -.» bh.it tida- 
s. poche ore nnm.i in -iii.i c.il- 
d.i .‘^er.afa di mag.'.o s-i;!e .er 
d: colline moreniche de! Friu¬ 
li. -su; ptes'n. a’Iinea:; !un.go 
11 nastro .sinuo-o del T-U’-ia 
men'o. ne; borch: .‘'cver. ag 
grapp.iti SU! mon'i lontani. 
l<i V.i; de! Ferro, ’i Val del 
Torre. la C.iruia. !e vili; del 
Na’ is-'ipe 

Qu.iute volU', ne; g.oru; 'O 
c lenti, cr.avaim s' quei 

pies; D.otro ’e colonn- ni:’, 
t in. i;if..at. tr.i un'ama.* -i.'i 
z.i de.1.1 Croce Rccs.'.i e un ^ar 
r,i .ittrez.'i de; poin.pic-n. r.>'l 

c. ias di un ‘raff.co re-si p.u 
convu’.'S d.il.’.insn d; far ore 
■to. d. ;x.rt.ìre .curo Pare, 
mente p.a aveva c.g.i.s r’iato la 
angoscia d; quel primo imp»it 
to col centro .storico d: G"- 
mona definitivamente di.strut- 
t»- con I .'oldati, ra.gazzi .n 
divisa annientati dada fatica, 
che allineavano rada.eri sa! 
R'iciato. con I parenti che fin 
gevan., di non vedere quei 
morti, e si acvanivano a cer 
care u.ia r.idio. tin v.e-o d; fio 
r:. ’una sed.a. 

Ora. il vuoto .1 aile.nzio ran 
cc.latto f.nanco i. r.cordo de. 
le mace.-.e Dal.e sp.anate 
bancastre creato d»..o ruspe 
affiorino .c ••o.to c.nqaeoente- 
s- ne della Gemon.t p;u anti 
c.i Quella .su CUI. d(ipi-) guer¬ 
re. di-'truzieni e e..tri terre¬ 
moti. era stata edificata la Ge- 
mona .siompir-si net terribi.i. 
interminabili .^5 soco.ndi de.'c 

9 di .sera del 6 maggio di un 
ann-.i ta. quando la terra ha 
tremato per lo sc,-vs,so.ne tre 
men.in c.he agitava le viscere 
de! monie S SimtX'ie. Un.a 
fl.tra Gemon-a dovrà .sorgere 
sopra quelle volte, negli -'i.a- 
Zi bianchi e polvemsi. nei .gra¬ 
do.’.: cne scendono o confon 
dono le \ .e i on g.i spi.’; del 

10 rase che le .it.ian.ava io 

Ma anche dove lo .-^lomlx'r.'» 


fon.mi' ano s’r.io-d.nar o d 
govi-riioi /X'i- 1 pielahlu Kal 1 
S'ci he oltre sett.intaniila '<.-n- 
zatetto h.mno iiotuto .ivere u'^i 
alloggio -si.i pur»' preiaiio 
Li Ji-ii'e e torli.»'a iiu.i.si al 
KK) per cento nei iiropi i pae 
SI. le forze (l'ud.imeiitah ix'r 
avviate l.i nnasei'a del Fr.u 

li hC'.n iire'soiiti. 

Ora o.ivant. a’'a Reg.one 
Friuli \'enez!a Giuli.» si oro 
-spetta un impegno di pio 
ixiiviom grandio.-e quello di 
progianiniaie. -ge.st re e uor 
tare a londo un.» n. o-.tru'.,o 
ne che segni anche un .i io 
vo e. onoiiiiio e 'o 

< i.ile d; (|Ue.st.i terra .\.<o 
gliendo le ind.< .i/io.ii delle 
forze politiche dem<xi.»t. ne. 
dei p.ii l.iinent.ii 1 tiiul.n'.i de' 
Coils.glio legKJii.ile. il Go'. c! 
no h.i Oli. liti ap'j.ov.ito il oi 
segno (li i< ggf che .st.nin.i 
ol'.e 2 7IH) niili.udi in < iii ;'je 
anni jjei !.i iiiire.-.i del F. i i 
li l'I' un di'eg.io (il N-i^e 
che il l’.ii'laiiient -1 di", i.» i 
cUl.inien'e (Oiii'ggcie e in.- 
glioi.uc, .-(rpiat’U’lo ix''ciie 


iiMi M,i so 'anto iM ’ne'u» d. 
erog.izione di (oniiibit. n.i 
amile uno .struiiien’o c.inice 
di raggiungere [ireci-e tinali 
tà p.''('2!amm,iticne d; ilup 
1)0 .M.i cosi *U!s ,■ la ha-e 
e.ss(-nz;ale p"!' '«lom.miir,' ' 
jv'r d.ue ticlucia e pi<c-;)<‘f r. .a 
L.i lezione (he viene d.i 
que.st’anno duio e tenibile 
.ippeiia t;a.s(oi.,a, e di i’..i la 
Regione dovrà lar 'e-oro. e 
quello dell’unita sen/.i il(-<ii- 
( orso di luti . senza lend-'u' 
le poiicl.izioni p.'-otagom.ste. 
.scn.'-.i l.i .-o'id.iiK-’à .rt.v.i lei 
le felze politichi’ demi'c .it. 

( ile. non SI pos-sono niob.lit.i 
'I- tu'te 1<‘ energie monili, lee¬ 
na h» . .ul’ui.d., m.tteri.ili. 
(Ile un .moegiio coire qia-^-.o 
richiede Un .s.iho ]xi!i'i(o ( h.e 
Li c iratteri.'/.i \.i ’iigt’aie 
nien'e (oiupil'o -M.i l' pio 
ttar-'i di trati.i’iv'- di cu. .m 
cor.» ned .--1 ve,le uno •'lin¬ 
eo non p.ir-’ < o’i isiior.dere al 
!(' ne’C'ssita (!'■' inomeirn 
Wiigi un e.-c-:np.o per tu' 
ti il compito pu iniim-di.ito 
che tii'o'ii io ili cpuc'.st. uior- 


'Il e (i ti-o'i’e .tl fc-nsig io 
region.ilc < on'..ste nel. i i .t*l.i 
Ivilazione dell.i legg(- per i» 
’.pr;-’ no de..e .ib.ta/.on dar. 
iH'ggi.i'e I c.il'oli pia ifcC’ii 
'! f.inno . 1 '. endeu’ .t 
I .in.» c.t!'.» enorme'», le c »se 
lesii'n.tte piu c> meri) g-nivi- 
ment'’. ni.» recuo-'rah.'i F.’ 
.im-ht* d (omiii'o lelativami’n 
te i).ii semplue. iierche non 
;)o!’»’ ii’oh.c'iii. eh ;)!cg!‘jm 
m.»z c>nt‘ u b.tn'sl.t.i Oeco' ri' 
nero uno .sttuniento lezisli't 
vo agile elfic.ice »* sopivit 
tutto dt'incK-r.fiio' clie fissi 
(tei pr*'(-is< <■!Iteri antisismi 
(1 e -opr.ittu'to decccitri i! 
m.i-simo d; iKiti'ri .ii fonuini. 
‘g.ifantitis. :» il contiollo d(-i 
(it'adiiii .sull.» vahitaz.ont* de» 
d.iniii sul! erogazione dei fon 
di. siiire-ec-u/ione delle on' 
r< Non -si t'.nta .solo di d.i'e 
gviianzte di equ.la. di one.s'a 
.tm.ninistivitiva' (|ue.ste .sOiio 
anche .e i-o.idizion. |xr laie 
nics»»; e ben* Kd e ck’. e.h-' n 
F’'m 1 (loiii.K’.d.i 

m. p. 
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apjiare pai totale, vedi afflo 
ivire dal terreno un pilastri¬ 
no. il prolilo di un niuretto. 
de: segni di fondamenta. In 
que.staCittadm.» di dodieim.- 
l-a abitanti, uno dei centri più 
po.uolo-s. del Friul.. ;’8)‘7 del¬ 
ie .l’oitazion: erano di proprie 
tà. E 1 .gcmone.si lian voluio 
che almeno la traccin della 
loro ca-s». I c.tpo.saldi penine 
tr.ili delle aree di loro pro¬ 
prietà. rimane.s.sero .sui terre- 
.no npulito dai bulUiozer. Un 
-sen.so orolo.ndodi attaccamen¬ 
to individuale alle proprie ra¬ 
dici. a CIO che .si era cos'mi¬ 
to ne’ pai o meno recente p.i.s- 

s. ito mi» a'ie’ne qualio.s.» che 
.uuò reiKlere più difficile ima 
r-co.struzione programmata. I.» 
qu.ile dovrà nece.ssariamcnte 
puntare .sull'edilizia pubb’;.-.». 
sulle proiirietà m » oo.uerativa 
Divei.s,»mente. corre i. ri- 
.schio di polverizzare 1.» rico 
.stru.'ion»- .-'te-.-s» in 'in iiiii 
Ulto rincorrersi d. iniziative 

ii'iividu.ih. tanto u.u i-ostose 
q iiin'o uni l.i .specul.i/ione cer- 
I iieia <Ì; .sfrutMr.e e «-cndizio 
n.i."’e 

Cìia .sent.amo iXi-.are d. con 

t. idini ch«- hanno perduto :1 
‘le.'tiame. ne naimo per il mo¬ 
mento a p(ì.s.sibilita di riro- 
str'Jire 1.» p.ccola .st.i.la fami- 

■ i.ire In tale .situazione può 
.lup.-irir loro vantaggiosi v^n 
dere i. podere, rappezzamento 
di ic-rre.no .s-.i cui <-o;:iv-tv ino 
. foraggio p-zr le Ix’.-t.e che 
itoli i; -sono piu K c •’ eh. 
punta «d acc.iparr.irs’ qiie.s'; 
terreni, in vi.'ta d; l.icro.si .»! 
far: una volta c.he la gen'e a- 
vra 1 ine.’zi di rifar'! e ei'C 
Ma -in .--im::»' depauper»men- 
:o del ixitnnio.n.ii agricolo e 
fondi.ario d; Gemon » potreb 
he sconvolgere iin'econo.mia 
t ne ne. part-time avev.a uno 
de; suo: punti di for.-a 

5ì.ihan.o .» Stali,', -ai vill'g 
g;o di preta’ubricat! ro,-:'r nto 
ne’la -vir'e n ii .alt.» ed i.'tila 
• » del p,-»c.sr Tutti g.i alh.g- 
g; 'O-T» a-sr-egn^tti. ma non m 
‘utt: a icnra e entra'a la gen 
te .Alcune tersone lavor.mo a 
M.ste.mare mobili, antenne del 
la TV. Tartusio Ventunnt. un 
uon;'. robx'to. .'.illa quaranti¬ 
na. e .'’Jl c.glio de,.»» .strad.» .ip 
pena asfaltata Da ;.i.s.'U m 
scorgono n.ettamen-e le rovi 
ne d. Gemona tra ;1 verde 
fresco degli alberi, i retl.ingtv 
1. rego..»r. delle altre barac¬ 
copoli. la d'ste,sa de: c.amo; 
fino al r.a.stro .vrgentaio e a! 
greto sas.so.so del Tagliam.ento 

T-arcusio Ventarmi faceva lo. 
ed..e Dopo il ò maggio, met- 
ter.drx'i m.ez’o milione di suo. 
■tveva ripar.ito la propria c.a 
sa l.e ni.’ove sro.s.se d. .meta 
.setter.ibre rh.anno d.annez-zia 
l.a e resa inabitabi e peggio d; 
pr.ma n .Ades.so — dice — 
f.aec.o ,’«i uto cucco ne! picco 

■ o Os.ut'dale r.cavato nel pre- 
i.ibbric.ito delle scuole Deg.v 
imiti Ma .se mi d.anno il pi 
per r:co.stru:re. no.i a.spetto 
r.e.anche un momento E tut¬ 
ti la pensano rosi. .Anche .^e 
vengono impresari da fuori¬ 
via. e offrono lavoro a quelli 
p.u giovani di noi. nessuno 
pi'ixsa ad andarsene >•. 

C’e ovunque come un .sen.so 
d. attesa, d; tnespres-sa spe 
ranza che vorrebbe aprirsi 
’a fid.icia II «salto'» d.d e 
tende *0 d.al'e roVoffcs .a: nre- 
fahbr.c,»’: h.» dato soll.e'.o e 
rinnovato voriggn» iSoprattut 
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Come appare oggi la cittadina di Gemona e (in alto) una famiglia friulana mentre lavora 
dinanzi alla nuova abitazione 


"o. .«( '.'«‘lite '■ iiv'.» di ri'ro 
v.ii.si rnsicme. oi vedere < rie 
■’.rti. di tatto. 'Olio 'oiii.it. 
.\'.n c! 'Olio 't.a'i «dl.'i’rt'i 
r; I. gn.iiio .soli" r.in 't; 

•iiieor.» D- ( f;-' ceiu.ii.ii.i di mi- 
.'i.ini l.i ’.t.»Ut» di'. >.ier-i < 1 
III! in gene»’» ’.KK-n»- i.iniigl.e 
< il'* .«tl--n;ii':i'i d. l.ir !..i.:e 
. .inni) .-^ iil.i.s'.11» .», OH) i>;m 

b..'.’ Ne..'- bar.»" o.h).. già 

■.'tiie . i mano .liii e c- ’ • c i. 
ne fnu.an»- ed e -co d.i ..ii.’ 

t11*> aJI 

nri.m-a.e. .id un .litro .’i • • 

M (i. in gi.iidi.i'-”o. q i. 
p .IO. .a una piant.» grassa 
fi ?>on() antora. nel Fr.u’.' 

n'..l.o’i. in ( io 

< 1 . m.icer.e d.» s.goii.br.ire -'4o 
.)" 1 a 'Vira -i-op » . d- 1 < R- ' 

. -ig’o • d. G-n. n.> -'.ino .-or 
■ I- de.le .t-r; e 'y. ’'». » c > . 
■i;- d; det;::.. <'le i.i.'O (ì. 

i.'-si.sts ire m il't n.po .x»;rebiv,• 
r' >*'r.c«ii.L’i'*f* 
R..mgnere’r'l>- '.ire.. .» qu- 

'’t‘ ' f*. l.'-* Tl ;i»* '* -.«-TJ. 

< 1 , prt • ib'Tr c i’. i.i 


a .iiP.jo a :v u 
l'ìM .-o :•!'■(» ■»' r 
■ i.-'.cne Q.i.» » la 
•ul '-'n*rar-. ;-i : ir. 
n:. e.'.T. romm.t'r' 
.): rc-s'i •.nei.i’n.ur. 


!.. gen'e 'i 
a brxi.-'t.1P ’ I 
n s. -. .--d'-'no 
o.ir.iccri' »!) 
a (ornine, ciò 
r. ' " de. r.'.. 
H ' 1. rì-"-; c.i 
r..';t; d -vz r. 


ore.'.de .’.i'tiv.tà (i'-i nero/ . 
t' .\ B'i. 1 r.'- vedi imo nne 
per.' no d q’i.adr. e cor.nic; 

D.zi'' ■’ 'ompigno on Gu 

1.0 Co;.imb.i. .' nd.i.'.i d; Ber 
danis ,in ;«»»’'.r.o d; mi le .in; 
n.e o.'Tx .’ T.iz. an.-nto r.mi 
.'*o .1 .'ir.go .so’.it'i d-a''»* fra 
ne' '.A’ob.-imo f.if.i de .a rg» 
.a del Con.'i Jiio romu'.ale. rea 
lizzata von un pr--f.s’nbr.ca:o. 
.m centro di ntro-.o. d: a.s 
.-emblec d; afivita cultural: 
e r.'reat.'o G.i s*’jdent'. d-'*! 


.’l.stii'jio d.iiteu; L’il.nr li.in 
no :>ortat" un loro sji-ii.ico 
;o. IP. CUI rnostr.ino 'ome do 
po il terremoto ii' n'').''io 
Fri'u.i il ixipolo prencie co 
leii/.i ( 1 . s- non e p'i su 

b. '.teino a. p;« coll imi.»!);., nel 
pae.-x- m.. : .e.-v e .■ (in mete .ci 
ellt -e foiz.-' Ulte..e'IU.iii '.li 

.» .'T.id.i dcih, 1 i-'tro/.Oli*' 

Que -.1 sc-n». ne .a ^,^l ». .a gen¬ 
te era t.iir.» i iir c. s. 

i.itti ' 

n-i lo; .1 i‘ ! . . ‘I .'1 ' . ! '"1 

» BC'rd-tno I O'o';)',-;r.. D.u 
.4» 11. .''il’.o '} le de .' ' • 

e cor.d'im.n. »!;. i>er ripi- nc'• 
re gl: .ilie.an.em: e de..a r 
pre.-'.i deli .tgr.'o.- ira, (ii-- 
g'i.a de: rit.irdi. K .a geir- 

c. meue di .«v< r.iri- a trin.e;.' 

r. ).'-g » '. '.’o I.-i )' ; ) il 

.mpcri.mte • vi. e f.'ollh.t 

- t* L '.A-tli J) >'N.'i. 1 ..V* 

‘u.-;a <h'. Co.i.u;:. n* . ii.- :i«* r. 
*i> ..ì r.;; <b^pmira u» i P*. 
ci. Jt'f r.- 3 .»ra:'.' .t- ( .1 t. ìi 

T*‘ f‘ .■'•t*!..'* . 1.1 ... 

.'cntii.» di .ire ■'..o.,- . 

.S ilo von .1 • • I.' ; o. o . . p 1 : 

ve.nto d.reito d. vh. '..ve h 
r.'-:.»z;on; l<s.i ; ; - 

ixitranno veiv - 

.A T- »-»g.i .' 'i.i.it.l.o i'- o 
Di’ Nf’g o. il giov.i.te V K— •. 
0 .v" (v.'niir. .sta. .il*. :.e li • i 

"f” i* • «i.'p.*'ì*,t' «t 

••'Mlita de.ia pv>p<).a '-int- , 

r.ifo ritorno I.r, cur.* noi d•• 
:.,t.rv- : p.an. .(v.i.i vi» i ’-r-- 

l.ibbricati e le «tt’vna 
s’-'iiz-.1... ’na (>;.t'T.'.' ■> > 

itr'; .i.snef; v 1 ; m g .v/r.ir.- l, 
.'itiiazione pr«'e';.'’t-r.te .il rer 
remoto < Ne..e sc.io.e — d, 
ce Dvu Negro — non (i .'-mo 
pili le plur.ci.a.sSi Ed or.» d. 
.'poniamo d: un po'i.imn il.»- 
tono, von la pre-senza dei me 
diC'i condotto c la ixxs.s;n...- 


'.» (Il 'e so, , i’.p I; o.- 

■-'• .tbb..i!iio iniDi.tn'a'o i < on- 
'ro .0 '.l'i.'.ir'o '(z.Iiis'.--o e 
.1.1 r-’c-.i ):’o med’co .••ir'-'za 
'o .11 lu'tc le ir.iZ-on; .. 

1 .1 r. »i'- ' » «-< o'i.fts.c » ' -.- ! 


RO.M.A — Anche il Consiglio 
n.izioiiHle deH’gXNCl (l’.issf' 
dazione rapiire.sentativa dei 
Comuni Italiani) ho as.sunt.» 
ieri chiarissima po.sizione sui 

10 schema di decreto govcr 
nativo loncernente il compie^ 
tamento dei (interi regionali 
« Lo schema del decieio de 
legato della 882 — afferma 

11 documento ufficiale appro 
vato al termine dei lavori 

- non corn.siinnde .'iff.itto. 
JHT l’iii'Utfit em.i del'e lun 
z.ioni ini.sfci'ite. a' e ai'esc di'» 
Co.muiii lo.si ( ome .1 quel!-’ 
d(-'’e Rt'g.oni >. 

K’ (lert.into !na..';)e!'..s.ib le 
,sv .luiip.ne -'.si,! (n.ino (loliticc. 
e su () R-l.o legislativo ima 
sli.iK'gia unii il i.t d' . ite 

m, » d<‘ll»' .lUHillOmie IrJlOlltìl 
e liH'a’.i. per b.iltert- e ik idi» 
lani. ie.s..sten/.e ient’'a..sti('iie. 
.itili.ire ’in Dioiondu iinn.)V.i 
men’o (li'inoi !-.»' io dd'o S'i» 
lo » le.i. --z.iii .»■ 1 1.»'.i-i'.-o un 
fune dei eiìt lamento d' lun 
.-'.1-111 stiumeiii! e ri'Oisi . un 
v'ii.ne ordin.niK-nto .iiitonoini 
.'i.cv). che ’.iiipri'seiit.i ..i con 
(iizionc is'.ituzion.i.e per l’u.sci 
tft dail.» ( ri'i e' ( nomiCvi e ;o 
Ci.llC de! p.ie;'.' -. 

1.0 .'( hi'-r.tme.ro d»‘i;.' fo’’ 
ze imiieg'i.ne .i de'erinindre 
1 .» 'o.s.a.i/i.ih' modil.i.i dt'' 
P’ovvediiiK irò govern.i’ 'vo 
viene <'o.'i .!(l .iMarg-ii'! u.'e 
1 .ornien’.'*. co.nv'ilzendo l’.'i 
telo te"u!i) .lulonomist !'•') !.i 

ix.si/io.'iv' deU’.-XNCl - già de 
ll'ie.it.i i' me.'»' .'Cni'O d.d 
Coindato esf’rUMvo dcl!’ia~s.'' 

( Mz.oiie — I oincide .so.st.tn 
zialmenie. e pei an imi .isi)'-’ 
t! .e .in i( ( in'(•('. ( O’i le 'xe-i 

.'.Olii già a.s.simt,- e, qiu''t'‘ 

sv'tt.mane d.ii p.trtiti deiin-' 
iiatui. (I.iiie for.z»' soi-.aP. d.n 
Consigli le'gionili. li.» lenii 
nai 1 di (is', miill’C ea>!tlV(- (Il 
<,gn. u 

K’ n.ii'icoiai!i.''i'.*e .-igir!) 
(.divo, d’.illl.i li.titv. i.le’.a 
le com»' il (l(x ami Ilio dell’ 
ANCl n.i-vs mi.» ed ('.'ii-rn.i 
un.Mnamente gii oi (‘iiiamen 
• 1 de. t- V .11 t loi '<■ noi't 11 no 
('ile nell .l.'sorl.iziolle .s' 1 v'O 

posi Olivi -- a DC. .1 PCI. li 
P.'sl. gl ,1 ' : ; 1) 1 l't !’ 1 !.t ( ; • -. 
tutte iigu.ilmeiite innx'gnit’e 
nel 'Olle.'tare !» ivtil i.i’i ino 
dille.izione dt'i.o .''ciiem.i pie 
disposto d.i. g'iv ei'i'.o 

I..1 l’un.Olle de. Co.;.' : o 

n. izion.i e d('li’.'\N'CT -- pie- 

"'■ri 1 .'Itili.n I ( 1 : <r'.à gl ii'.d’ 
e .).( ( o’e e gli e.slioneilli del.e 
loize D'il.t.('.he itra gli atii 
.. ‘Olii.).»-’ .o Co.' ut .1 ' - è 

s'.ii.i apcr'a d.» 1.'. 1 

ne del u'fs.dc.rv .1 e.'.o'.ore 
de C.iiniilo li..),»’i.oir l))'o 
avei i.lu't'.in- i.iitiv'’.» 
t.i d.ill’.A'.'ix .1 ■ on-' !• .’ i ’. 

mo pt'IlrKlo (• Vi I e 1 lo ..).n 
SI)» eiricameir e i. temi de' ,i 
882 . Ri.iamo.ii; ii.» (>.'.ser.'.i’o 
i-'ie r.-\N’CI pei.'O'g’ie ’ini .’i t 
leghi mutar..» volt.» .-.» .'U 
iiei.'tre o’g.n. le.'.du» ics't-”' 
z.i cpiitra.i't.e.i e a f.«;' ei'''' 
.'<(-:e 1 .» vita.i'à del’e ('".n : 
lira loiali ' 

Ni-lla .ip.ili'. dett.igli.il i d' ■ 
l'I .'Cherii.» go.errifativo -•: e 
laidentnito de Vi'i.i" . 
membro dv'rK'eciuivo n i .o 
n.tle Non .imo .'(Kld.. :.r 
I dell.» bo'z » di di-ire'o — 
e.. 11.» licito - ni'iilie 

nell corrisjio.idr al'o .s-ri.'o 
(1- 1 .» Co't.Ii'oii»' i.e a ((!:*' 

dell.» .ste.s-'.i legge d. d'-le 
g.i I Colini., it.i’i.dit - - ii.i 
tì-'giun'o -• Seno i>ert.»:r<^ •’ 

I d.i.i (Oli :. g .idiz.o n-gg i' 
e''»!es.=o d't 'e Keg oni. ji ir - c 
non ni'g.i.no cne il provveó, 
ni- l'o .t.'i’ > ' d' 
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Ti i)A*i p.iria 

t ...ci i * ! u :v r< h»* q*:. 

'.Olio l>UKÌ«t.*Ìl 

Ma .>*! • cb* 

■; . t. 

:nir'» <: < c* u» • n-* i 

ci ir.rif j.a*' o eh"*rii: 

’♦*, . ^*l' z .'ì •i.i r.’>r*v^> 

..•” 1 ’* .M»; ',f \\ " «'♦- 

: if o a •*« '»r « ** : * u *< » •*'•** 

- )no j .1 r»’ *•; ; )f*r*J*. * 

’.u:: f'Vt* .1 *11*’: » :)'• 

.'•.d. V oro-’.-e.-•deir. <)••»»". 
vif» - • rr.» :-"i "i i.'o «• 


li rn. .• 

• ' 1» »'i,»i»' 

!■' »‘e lo - 

. «Il .'o; 

< 'I: r. 1- 


• ’i g.i'ia .■.» (fé. ; : .1. .er.n.'-..’(T 
d'. e fu.’. < ... I i.eii-j.'i.i ni e :. 

m.in.fC't Ito r.i'-n"' d; pr»,'r 
deie •.)i-r -('e-;».. I org.i’v 'i d 

I. t y ., 1 ^ .» . z;..j 

•II'-'.' ! .r..»:.z..ir: • ' I-mr.' e'..- 

ner le R(-g.o*'.. soni' d'-’ tuf-' 
.in iff. »'. ;.)• r g ’ Eir. 

I ir.{-r.i;nen‘" 


1 ' '■.»:••,• 


• t; invl'i-T » » o 
z* • .lari'''-'.» 


Iti '•:'.'•‘■.t d' .11 • 

■A’ ;i o •• in .''• ' Vo 

de. .1 '. ;t,i • ; .le, i.ingj.o O--. 

. .i ' c . .'ir.' .;■< »i . tr. 1 , 

.! '-ri,' '.'rr.» L’n gr.o »1. f. 
vi'K .,» q ; > •• .a.»-,0.a 
:e .'ivontr.) •'..i ;•» gr j vde 

-for o d. » oni o.-vi,.i e '1. 

'.» <i t h.i —e d. vii; e cn.cn» 

■ » .1 n r.g--r» . •••xtr.» d ;:.r. 

l'- <cnr>*’.'-'a n;., e.'.;.’.«nte «te. 
-•» ri.v-i'-''.'.1 t r.igg.o vi. '> 
ran, s ch'‘ do.no 'in .viino rial 
1 » notte sp.c.en'o,'a «e. *> m.ig 
.'.(> - aiceso s'j’ T'rnil: nuo 

vi;-.fni.ire .» ..i.-e di '»'..» oro 
.'Oetiiv.». verro lunga e f.itno 
.n tor.d») .t’-.s qu.i.e .'i .n 
Tiva T-da ;>-r<i ’anpre-do di un 
dizir. »r.. mi- ore 


Mario Passi 


Sanità: un comitato ristretto 
lavora al progetto dì riforma 


ROM.A -- A. e .r.sv d.ato ler. a..,» Camera .: 
• v'.m.ta'P .■..'■.•etto Gv'!..» V in'.m;'':onc San.t.i 
'.nv'ar.v'ato d: ..vv.i.Mre. .n par.t'.lelo cvin '.a 
l'ommi.ss.cne. ad 'u-i.» .'Ollec.ta ol.aboraz.one 
ea approv.iz vcie degl; articoli de! progetto 
un.ficaio vi; rifor.Tu» s,in'.tar;a cr.e poi dovrà 
and.ire al!’cs,\mo rio.l’as.-emblea di Montec: 
tPrivi II Comitato na g.a f.s5.»;o d'ue sedute 
per !.a pross.m.a .'ettim.vna — m.irledi e mer 
(vilcdi pomeriggio - .vile quali 'i altemoran- 
no mercoledì ir.att.r.a e probab.lmente tr.o 
vedi riunioni della co.mmissione io seduta 
plenar-.i 

Nella s'ia prim.» i .■.x'i.i (le il c.im.f.no ri 
'trettvi. cvincordandii una pHVi-a r.ch:e''a 
del oo.mpaizno l i-.va. <ne ne fa p.irte con i 
comp.ign. D'ilore.' .Abh.at. e Fu.v.o Palapoli, 
dovrà preliminarmente e5am'.r..ire la quest.» 


ne '.i.lev,»: 1 d.». PRI in o.il.ne ag.. r.ovtt.v; 
ge.ner.i.i de. 'civ.z.o '.«r.ta.'io n.iz.on.i.e (O'v 
come s-imi forrr. ilat, a..'art.co.o 2 del prò 
getto governa:.vo. Il PRI •-•«'•.ene .nf.»t!; c.he 
1.1 indtcaziono m.»iuz;os,t degl: ob.ett.v: po 
Irebbe indurre ad una cre.sc.ta im-mediat-a 
d; domanda de. .'C.’-viz. e q'urid; ad ’un au 
mento del.a stx'.n» 'anitar..» 

n Li preoccup-izione del PRI di r.rn n>'! 
Tere in moto mt'XT.an.smi d. .itimento dell.i 
.v.x's.» -..iniTar.a e da mi. eondivi.sa -- iia 
d»*i'o r. comp.ignn Triv,^ - , ma non rite 
n.amo rh.e .'a frnd.i'a la ind.vidiiazior.e 
deH’evc'T’i.ile .a imento nella d«-f.:i;z.one de 
e'i obf'.v! gen«-.''ali. .n ir.iivdo rhi.»ro e coni- 
pren.' b.le per la gente, d: cr.e cova dovrà 
ev.ve-e u.n m.xio .v.mv o di pro.n.iovc.-e e ga 
.'an’tre .a tute.a de. .a sa.ute de; cittadm. r. 


’•> 1 di mis ir 

I.D', .. I 

■S - .’ r,.'! 

t« 1 ; ) -i (1 ’) ■ ’•> 

: 1 < '• r.- 

;• ; ’i vi--’ 


ZI ,» * r: ., (1 .11 ...gli') R'i’e ' 
Friv.i. che h.« av..'’.z.ito sp»" 
riiic.ni- prf-.io-v'--- i,i nrd.ne .«1 ” 
n, zi.it va deli’.ANCD. a’ ‘cr 
:;'. r.‘- --'to •»n.irn-.-.-.m .’ di- 

( in « r.'ri n. e l. s. O « -v . .i .’ 
-inz..' 1.1 ''-"O - «ivjo) »'.'»-» 
ri.e 1 » 8'.2 dee r: 
s s I.'bT'- l-l .’l O -- gr.') J- 
r.'T.v.e d. r.i'irn'. » g"..o A: t'o 
-- .' fttler.n'..! » .he r.e ’.» •: io 
v.i r.p.ir'.z.o:.- de ”e funz.oni 
i ■li)’') .«'n*- - ;'.‘-<'»'s',,r;<) .»V'‘re 
>(n..»;o il r.'ipjvor'o i-'’i 

■ iz.on.» e ‘r.i lo .S'.»'o. •' fi- 
gi-i.'i e gl' Fn'i l'ira d' 
qu. a con'iguraz..',.'.^- «If Co 
nt'-.ne ccni'^ rn'e a; bi-'C d'-Il’ 
«irri.nair.;-it«i re.iioh’i '-.no. 
«'ontro..ire di t fé* »• funzio 

d. .imin.n.. tr v.'.on»- a.ret 
:» a. .'crv.z.o d-i cfidir.. 

S» .'itrtfi R-*g.('):.: 'Jeh 
S-no t re a'tr.’nu'ie r-rg.in. 
r.-.m»-;.'' • c ) •'• nz'- a ".i 

V'-r'O « i. •>.."'•'1 »"i’ 

•.'•.'■ a i.i ;.)''. ;)“ ' II,’’ o’.'- 

d pro-g--.»n'n'..»z'ce •• d 

1 e..n.n. -•. 

C-.n. in. no.n povono n.>n 

■ vT'' co-np.t! di gr.ir.d" r. e- 

V » .z.» ( I, d'-b'x.i ij r 

.''O.'.'ro adeg 'a'e r. or.-e fi 
.'..1 !'.'!.■» rie 

I.’.-\NCI — li.» m-fo .1 pi,' 
sidente Riixamont: — conti 
nuera ad impegminsi a.s.'.’du.'i- 
mente .s'Ui temi dei ri.i-sscfo 
l't.t izin;'..»;e c de.. » r.formi 
d»''l.c» f.r..vi'.z.l ,).i.j.i .(,«. .s->;'.' 
Qvie'ti. de! res'vi. ; temi .il 
rentro degli incontri con il 
g'Pvemo previe per i prò;ivi 
mi giorni .irv'he m rmr..-; 
rìC'iza r.in ”.i-.-v;o d»''! a d 
.sv-ms-s o.ie par amen'are m 
materia d; f.na.nra lo.ale 

Eugenio Mance 


Anche negli 
istituti 
italiani 
al resterò 
organi collegiali 


RO.M.-V - I.v» C.iinei.i li.i .1(1 
piov.itvi IO. 1 .» legge ( 1 . v'O.n- 
vei-'.i »'.,' de decreto em.m.i 
to (i.il gviveino l'igu.iidan'v’ .1 
l)e '(l'I.ile de .e .vuole c i'*.- 
t'i/;»! c.ili . 1 !.il. .i.'.’v'stv.n e 
l’.'t.’uz Olle deg.i oig.ii'i. v-n. 

h'g..i.. 

Nel..» d.sviissKine gicierah' 
e ir.ei'Vvxur.i). (ler .! PCI. i! 
v'vimp.igiu) C.iitv' che h.i ci'i- 
i.e.iio .1 iiietviiio sv’g'a.'o d.«l 
gi)ve’'no 1.0 sti'uiiien'o del 
dt''C’' 0 ti>i e :i«K he 1 .» Vv'CC.IUl 
;)’.'.»■ e.» de-'.. -Il'e;'.'(l'I'; «'pi- 
sod ('. -' l'.inmuxit.’»!'!. 

Sebbene s.-oiio -tati .»')().)!- 
t.iti molti m.gi;(i.''.»iiu<it, «il 
tv'.s'o o. l'-Mi.i .o del ilecre'i). 
ne (ii'.ivvi diniitr.o (lei ill.ir'go- 

• lo gi.tv. :.m.;. . i).u gr.ivi dei 
((ihi.. eoiis.stv.tio ut '..(4 fo.te 
'pei eipi.».'.! »U’ eeonoiiiie.» ii.i 
.' ’iv'r'i ti.i.e, (In- viiiic legit 

t ma'.». !.» m.iiie.inz.i di un.» 
lu. e".(r..i 1 .del!!ii.ni;«ic rie. 

.'l'ilo dv’g'i .'t.'u'. il. ( ul'u 
i.t, '.I 'Op'. 1 V'. ivenz.i — .in- 

• X' Vtfì-Jtll») 'sv)**OpOnt tl 
e( Ut :’>) 1. v’d II \ e; .f.v he p '- 
m.i .nf'iste".'; — d. moli, 
(siti .1 ('.»".('ti-i izz.iz.Olle s!)e- 
vihiit.v.i '• (’.ivvit'l.ire cre.i’i 
-Il ((ue-t. (iei'enii. d.n’.i .nun 
'IO.a’.» 'v'v's'.v'ive d.(>loni.»t.V'O 
voli'0.1 e l.(vo:!'.i d.i.la DC 

’l’ '.( 1 (iiiiìt. DO'.' iv. V he ne’ 
l’(-s;v-n’hiii'e i.ivoro do! fom.- 
tat o . is' re' • > 'Olio '‘.f . of e 
iKiti. Cviìte h.i sezn.i'.ito l’.iv 
V IO di un proee-i'O « 1 ; vphil.l. 
1 . 4 Z One del l.ivoro (Kivinte e 
.1 h' olle - di);).i p 11 (il 

■. .1' .' 1 , vi.». .1 h). o ,» t ■ il.l/ 1 

l.e *1 l’.i .1 - de-’., o.g.ili, 

<■’» .1 . V 'Il .1 I),i • Ci .ll.l .o 

'le .1 iiz’.ilmeTi' tu 11 ;)'’ev.'v’.i 

lU . ’« '• o g"V V . .1.1 1 V o de. V' .( ' 

so( .iZiO.i dv’gii ein.gr.»;: e !.i 
(lOsslh.l 'a li. 1'’ "iz'ctie (le. 
t’i » l'.g (I . ''Ila, .Hit ne V| le 
'■oeeinent'’ d. iiovit.i i. ..x” 

’■> .t .1 !"-’' .1 i) 1 . Oi’.’.v’.• .1 do 
in 11.'(.’•• ne...» j)ropo-.',t de 
-’ov e vio ( )' ’e o ’.i - .i.i 

' ’i’u I o vti’p l'.i’.i V ■' r. vi. 
'’•( - ' 1” ' ' ' .1 a 1 g,.l'ide 
..n.)'_vio (1, * r’e lo,/'■ vie 

• Ul'.’ .t’ . 1 • de ’llOI'do (le. 

..( ein g .1' Oi'.t’ 1)1 ‘I u- l’oii 

'.O s\ uota’. •• p eini - -.e 

• • •’ po’''‘!iz .i..’.» V h • 1.1 

e-’-'e - '. .n.ai'.o e 'op .|••u••o 
Ut”-he v.id.» vv'-i» in.i ’. 
l"’’'iia ’gv 11'’;’.! ' eie. .'-tlv).’' 

’ie .11 :.i b.i 'e d ’.iiia d. 

V*’. -.» (IO ( .1 v’tll'tr’.i ’e . il 
g . .dt 1 . p.i'‘ !. 

I-.i-stviisii tu- da p.irte de. 
-• i.)pii v'om’.in.'la e stat.» mo 
■ v-vta d.v...» eomp.igiia fr 
.’ n.i P.iD.i 


ne’ - he 
l"’”iia 
.11 li *ie 
*. ♦*. a 
g. .(Iti 


Iniziata 
alla Camera 
la discussione 
sulla riforma 
della scuola 


RC).M.\ — K . .17 .,;o e-, 

.' ' "ii.mi.;'o..'- I-'i'i'on.- <(,■’. 
. I < ’.i;:,'-; .i. i < i i i.i ; e ,/,o 
I • 'i- ! ;> e d-'.'v- D. Gu . 

■ l'.'si >1 . j 

I) oi)(»''e |- ■ torni.! de ..1 

• • a ■( • iivi.!- ..1 , . .o . 

Cvill .1 li',- ',1 v;;;,i <1 

D d < •' .t. , 

■ ' ' ).»g; G,i').-.. • 

t, !..;. ilt*'*' . '* •'l.,l.» ..- 

1 '.. e c- v,i .,1 VI . .- .' 

s i. .1 1 'I 1 fi' . ,» '--i., i, ... 

•• nu.i; ,) V'. , 

■ • ’ • ' I_'o . )■) . 1.0 

1 ' ■ ' > -"• I.' .1 (1 -. 

•'■!...■ , ''if»'..l.e .imo .» 

. •l'.r’ ”'.I d '! I-, 'fi : t-f- 

. -. (• .'If-S'o '»-Ii;!Vi ,1 l'i'r» 

'•> ■ 'T'- D. ; »! 

• ' -O.t') ... 1 -• .rt.' M '■ 

.. >..» f nu-diiat... 5 ip.-a” i 
t ' X r c;,, che r.gi... d.t . 

(• ’.’ron'' trt .e .k' i/.v^n. (e. 

’ -'I -■ I-'.'l .!'l,'--.'.i.- • 

•>•■'. ’.o f.. -. . . '-o 

.u-'»- . .u.ir.'. vi. . 'ir,e.-'c-.nzu» e 
' ); ".(!■ •i’<''ie:z.» • r.'l’f. 

' ’• . ’• fe t 

!> .ì*,! »! i 1 , 

• i; prc' 'l' I.— n Gf-,'. — 
•f**'» •• **5 

r.***r:rr.f*r,*o 

' • J ’ A.. <<»'*.. «i t . r»!. i'iix'. 

' . • r.*- ;>»: • f o jx,..- 

■’c : , r ■.(■'d.i-.-e l.i r tor 
n;.t, nrof-_'-:«-.nfi., r.‘- ’:»*'-.a e 
'V ; ippn f .»(■'.'ft d»' ’« ..'"i' i 

.'i rt"’ ^ .'*** * 

fi inn.ir.'on pr<..'ej-;e ri.e 
‘ .ir.dv, V ,-.e s r..,r. z. ‘«I-iggono 

• lo'relrtzo.i. cor. ,e q ;e.'*.o 
n sj.’.v torir..-./.or.» prnie.-.'io 

r. .» e e f'i’. .1 r.form..» iin.- 

’'*t' t.ir.i I. vie .( ;se 

: .''o .'.1 .: V .-’_t (J..! 

/ O «; V*.ncv <),.f .Ivi. ,t r - 

■■■■ l’t '.v < <).. • r. 

'..*.» .1. I’.-..'..vii.'i.u, vi. a;;.-.i:. 

■'l'e .r. n.ixfo org.in.co tu". . 
U'f'h f-n.. de’ ,1 .'f IO , , .. 

s. v.» .1 (j .e. de..’<>nb i-'o . 


Mamir.,» F».-s, sottozxrrive la 
so.m.ma d. L. lOOfziO per 1’ 
- Un.t.i •> e 1.» .som.m,i di 
I. !00f/r’) (xr ..i lotta del pn 
pVo c Pt-.o Q;,'''o .c. r.'i.r.''’ 
dvs la f z! .» 


ANGELA 


n o - ' r.l r .1 ',1 <'om (la gru e c o’ 

l. i.-ii .j'.'.'C .(.e. n «dl*l i 

m. agg.'i . !’'»72 r.'.or.v.i ne . c. 
v'.dtsn'e ac.-ei d. .M'n’agna 
L (i.a a. Pa.r-. .nto 


l'Unità / venerdì 6 maggio 1977 


Discussa la crisi della giustizia 


Concrete misure 
dice il CSM 
per fronteggiare 
la criminalità 

Anaiizzati i motivi di fondo della crisi della giusti¬ 
zia • Rinsaldare la fiducia nello stato repubblicano 


RO.M.\ - Nv»ii v''.''v'iU) 1 .v’v’’■ 
t(' niti'.vvoli'tiv’hc (X'i’ roidtne 
[)ubh!ic'.) (i.sfun.'ion. .iniivi'e, 
il lv)gv)!-.imeniV) del !ai)[)o''to 
ti'.i citt.idi'ii e .inim'ni'tiaz.o- 
ne ddl.i g.U'i./i.». l.v nianc.v- 
la rifoi'in.i dei codici, l.i '(’ai- 
ii’/.-'a de; me/. i, ! .iggrav.ii si 
dei V’V (lira''; e delle inteite- 
’vvi/e tr.i 1 v.i.i coll): .idde'ti 


.ii'-i 

pruvon/ai 

U* 

c alla 

1*0 • 

piv’"; 

.o:\e (i('i 

do! 

Itti ll.uillo 

dcti'i’mi'i.t'o uii 

'UhIo « Di' 

non 

pilo ( 


l’to 

(■ in jivivhi 

pi'vu voci.mi '1' I 
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ludo* - 



C}'ie''i .. 'v’ii'O dv'!..» (ti)' - 

.'lo'iv' eiiiv’!'.( ne! d'h,»’;.;o 
ehv' e .lUv'i'o iv”. .vi filli- 
sigilo s’iuv’l .('■ e vtt’''.i M.ig 
'f-'.itu.'.i 'Il m.xfvi .11 e’i. 
Irvin'eg-g .Ile 1 '-".ivv'' (iioh'e 
111.1 del!.» v’i. 111 .n.Ulta 

li.l litui.line ei.i ''aia v’o’l 
vo.’.i'.i 'Ubilo do;)o 'uec.-'ie.ie 
do!’.’.»'. V'H’.ito Fulvio fro.’e a 
Tonno nu’iitre v'r.t .iiuoi.i v 
v.i l’eco de.I.i [)v)!em.«’.» 'vot)- 
i)..itii li.» .1 [irix’uialoie ‘gviie- 
l'.i.e di Rolli.1 P.i'C.iliU) (' '1 
m.iii't’o dv’g'.i Inteim fv). 
-Si'g.i L’org.ii'.o di .lutogovei 
no de.l.» m.ig.si'.itili.» .i\<’V.« 
■sentit.) !,i nercs'i’a di d.'cu 
tere s'i'ie [X)";bi!.ta d. dai'v'' 
un (’oi'.t b’ii'o eonc!v'’o ;t’!e 
svi'te cht' le fo! ze (x»!.' cu’ 
viv’ . l'Ilo v’ iinine; V’ 

(ih ut»’! ’. VII'. I '. t' ' r.»''a 
■«) 'CO d ti.i (l'-ino aii.oun 
t.i ut' 'ito. ])«’!» ne ’ii.i'-t i di ni o- 
'l’iio M I.unione doviebhe 
con'.mi.i .1’» IX” o |)U'- [).»’’'n 

do d.l '.1 V Olisi.»'.»'•Olii' V . 11 ’ 

(ri.U'-O'.i •iimedi.it.imente [l'.io 
V < V’ :.i"o [X'i' v’iiiir.nai'v' I»' 
''oriti’V' pu v’V.den’i. n.iiiiio 
D'Ili’.l’o gfiie;.ilrnv'nte s.i n..i 
:i'. ■ (il londo (i<’li.i <• . g.-i 

(!./' Il .» f’e V h >1.1 p.i. I.r ,) 
d' " '< 11’ 'llelT (1. -f (hi( 1,1 . 

d’-’. V ''.idii: eiu’ devvino »■'• 
'(••e V 'ir V n; d d.tl.cora 
»’( .>:u'ni.e’'i.‘ <’ eh’ li» r.vo. 
d.ro <’he nel!,i giU'’’za <■ ;<s 
'«'-'11 i ’,1 " l’I de I) ,1 '1 

' '> ’■(’.< 1’ '■’( ' n. .nt 


Oggi a Roma 
a.s.senil)lt‘a 
nazionale tiei 
borsisti C\\R 

Rf).\l.\ - I boi’s !. d, 1 CN'i^ 

!..'l'Ilo in(l(-tio |)ei og'gi un.i 
ii'in.oiie nazionali' per ih cu¬ 
lt!'’ .1 ix’obii in.i (il lì.i Ilio' 
ma ileg'i eiit' d. nvt.e.. .-M 
i’.i.s'cmblc.». che ’i ten.» a 
Roi’i.i. .til.i f.iii'ei.i de! 1.1 
V(»io. mi 11 V( Ir.tDUO . .sind.t 
(.('. (onfedei.ili lieU’uiiiv f-is’ 
t.» e d'il.t 1 vtiv.i. vi'i’i.iimo 
. 1 1 11 OD'..te le 1 !V l'iid ( .tZioii. 
< Ih’ 1 boi'is’i -iv.tnz.tDo. c 
( .(X’ 1.1 fili'- dl’il.i del 1 iDll 

n.izioiu- li., busi-li fNR e 
gl: .(s'i-giii e biU'i'' n,. 
D 'Ieri.ili 


h.» :dv '"0 von iv»:,,» l’accen 
tv) -uU’eii.Uo r.ipp.)’to ti.i 
v''v\ u' vo v’ .«mminist lazioiie 
‘g.ud'z .ma. Ul un.i .sene d- 
n’eivviit! .'iinv) state .sottv» 
lU'.Ue anehe le vnirenze dei 
'v’i’v..;! di sK’Ure/za Di fron 
te a questa situazione l.i r. 
stxt.sta non (luo che es-veie 
globale. !.i risjiost.» — e sta 
to vlv’ilo . deve e^seiv' (io 
’i’ivM”. U 1)1.1110 [)unt.) e 

qtiv’ -li, v'V vlei'.tomentv'. di ; ii 
'.'« d.iiv' ',i 't.duc.i ne.lo St.» 

’ ii ; e[)ubbl!c.uio v' vqiU'sto . 
sili’a'o i)Uo v's'e’’v' lag-g.un 
to so!v) 'C li' lv>;zv' [)ihitiVDv’. 
' Il t.i!’.inu-n'v. vi ’iiost loianiii» 
iii.i v’oi'v.e'.i vomt.i nix-ra 

’.v.i fallivi veii'g.nio ;)ure 
DI ovvevi meli’. i),i'/;,(’i. m.i 

v’s - dv . 11 IO Donde' e a.l 
tiD.i logi.t, .id un (X'vigi'.im 

ll'-.i gv I le.'.l’.v 

M 111 (| iv s'.i \ 's oiiv' sono 
''.(• c'-im n.fi -iletmi (irò 
b <-!D' V’V l'v'i'v’t 1 (i.» (Xirtecip.i 

ville de. l.i C! vii g.iulizi (le 

l . 1 V or'v' d’.\";-e. Fa’tU!i.'.ione 
dell.» 1 lor’ii.» (.11 «erari.» o .gli 
iiu’oiivenieiit. li.» ((U.ilehe (xir 
'«’ l.Diu’iit.it 1, .1 r.i!)i)orio (io 

ZI.» m.i'gist ratti r.l. l’.nterven 
to (ieg : enti Iov’.»'i nel reiie- 
r.tiieiiiv) del'e ''ruitiiie ne- 
(■«’' .»’•:«’ :UI’amiii;ii’'tr.(/ioiie 
gi’id'z..»'-.1 (lei fun/irn.ire• 

m. t .1 (Tint I ilmto che .1 fSM 

v’iol d.l e v.t .»’ (il la delle 
’.'v ■ -..in d. pi me (xo. deha 
I’.1 boi.izioiiv' (l. soluzioni viin 
'•vgciv. Pe: o’te.'to dal'.) 
()’.>' .111.1 '<•:’im.in.i l’org.ino 

d. .l’I'o'gov «".no di’ll.i m.ig 

- ' ! .»• Il .1 ' o.iie: .1 .1 r.'.ini! s 

ìiv’i e'.ibor.i : «'. '(’ (lOss.hilv', 

del’e VI IK’.-ete pi’olio-'e .lleu 
it-' de ((Il l'i 1.11 (ire eir-'.i 
d. iin.i volviii'a [111.!.('.» (ile 

v '.il ’po'; ebbero essere .ii 

b (’ve temilo .ittu.ite. .‘\d 
«''Vii. Ito .1 (1 iiv’iulenz.i dell I 
p'.’’.( : ;ui..’..i’’.i ii.il..i m.i 

‘ji~’ ".e’i. «. < OD uii.v c(»iie 

’ 1 I V 11" -’ii I dv ' rtiolo de. 

o. ibb.iv) ’i’iii.'te’o. '.» [)o.->.s 
b d. .'o’.i.-i' nel.e c.iieei 

'!• •• ’i’i’ ; ;) u D"! .< o’os' r( 

■ (.i.io " 'r.1 • 11) lo sDiri- 

' 1 de .1 1 ih»! 'D.l 

I • 1 . dv ... '• • .v'i v’s-.ir. (): , 

m p.i ' . \ . . L’'.iv',ss.m. 

pi ob.v' 11. che .a (l.lc'.i (io 

• ’oidiiiv |).:bb..i o () uiv. '.e o 
■o’iz 0.1 pu voinp'e'e E 
(1 l.ì!ri-.D--,iii - 'i.'o .ne le n 
p )t)().'ilo -a.’v’blx’ uii'e m.t 

o’ej.»-".v lu'I che ad tui d 
b 1 ■ ■ ■ o d ' .1 •’ po. ’.r.l l'I 
Dvjii ahi»..invi p.iitec’D.i',» i 
pri .dC'ite dell.! Coite di f a s 
s 1 ' I ’l- \’.ii« I ' () ()' 1 a*(> <’ 
-’e .«' '.Il 1 ivx’i 1. V I iTiih 

a'.sni’i d.l' Colla gl.o s.ipe.. I 
■«' d"! o l.i'e f.itU'.o ’).i!’e d 

vi ■ ' J. \’o.’. l’i.o 'p*-..»;e v-h» 

^.'l’.i'» '’.r i;.r''‘n'i'’ d.i tn 

(»''gn. .IDI)’iiro-’ab. 1 anclie 

. ■ >11 V ■ I .111) .1 t I le I 11' I 

• le 111 I V. -...ii.o, p' , due ma 
‘g.''..iT. VII*' i.ijipiesitit.irio . 

VV : • «e g. 1 ( 1 .Z.. Il .11 lliqieci'i 
I» Il p ' ' .'ir de.lo ' • ud.o (1 
m ',1 V iCloDee .1 -’.i.ailt.ie !.• 
.1 1 "iiv V i-nz.i « V ’r ne 

p. '"'. 


p* g- 


nel n. 18 di 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


I Come una guerra: perche? ' .-.i’or .ile d; Mfredo 

Ri ( lll.ll I 

f Come andiamo alla trattativa "i. (Iti.iro.i ( i.aro 

II." l’t ' 

f I magistrati la politica c lo Sf.ito 'i P'':.i Bai-i e 
!" 1.1 

t Gli intellettuali nell.i crisi -i f "..i..'i B* I • guer) 

# I persuasori palesi: la lingua dell'estremismo ■'■! P.tvilo 

' » t ' 

# La ricerca delle ragioni del declino socialista ì fi.or 

L! ' * \ t.vi ; 

I Dietro la spirale di debiti delle grandi imprese 'd 

N I;^i.- ■ '■!'• (‘11,..::.) 

' Due crisi a confronto •'!. P.i.i.» i-m un ; 

IL C0.\TK.MI>0l{.\.\i:o 

Ki'-n.i - L’u'.V•--.t.» ni is'r., 

# Nola introduttiva 

# Una università così non esiste al mondo ('i: .X’Ixmlc 

\'<ir :{"- 11 

# Dal Signorino allo studente lavoratore '«i. Franco 

# Perche la vio’enza? • i l.-ii,. . 

# Presenza e iniziativa dei comunisti d. .S-. Pv 
t' . V .'.1. 

# * Il duce volle» disse Piacentini frii M-do 

1 ' I 

# Iri'i'i-.'.'’ 1 - 135 000 g’Ovanì in parcheggio fcJi K'i 

g( ’ .'I S'ir ' .-.fi ' 

# If.drtg.i'v 2 - SO cittadini su 1000 sono dottori (r|' 

1. V .no ( I ■ i" . ■ 

# I^d.ig.iv - Solo ora in pagamento il presalario 
del 1974 f.'. f, !r .. /• rii : ,.t.i 

9 1966: la fine dell'egemonia clencofascista (vii Ro 

!x . VI \ Il, I 

9 Ini !'v--‘• / Tr«- - Lettere: la frantumazione 

I ! \ ^! P V I Scienze: «noi siamo qui un 

mosaico» 't (.irlo H-r i.ird.:; i, Ingegneria; alla 
ricerca di una nuova professionalità idi Hvri/.i P. 

V ,1 I- [ìi-r.hi.-^ 1 1 F.ivi 

Dove va il corno d'Africa ? 'di P.iol.i Leon.jrik») 

E' ancora attuale il meridionalismo di Gramsci? (di 

({<!'.tr.o \iìl,iri) 

La conferenza di Mosca su Gramsci thii Fabio Mussi) 
Il valore di Marx (d: Mirr.i Lip;>;i 

f '^-n' I • Amara sconfitta dì una rabbia giovane (di 

-M.; I .\.2. -'..1 

R.- Nu(rva società <•! .'vi-’.-.i Ro'affii 

I-ih''’ ■ .\Ii; .1 .Sp rei i. Messaggi in bottiglia; Fernan¬ 
da .M IT' h.i'iiiv, Psicoanalisi e problemi d'oggi 

Santuario d'arte semplice per Gramsci (di Antnnin 

D'! (li rc.i" 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Continua l'attacco alla libertà di espressione ■ in occasione della riproposta delle « Nozze di Figaro 


» 


Anche la polizia 


in campo contro 




l’associazionismo 


La Questura della capitale, dopo aver in^ 
giunto all' « Occhio, T Orecchio e la Boc¬ 
ca » di sospendere l'attività, ha ora inti¬ 
mato la chiusura del cineclub « Il Piccolo » 


Deputati 
comunisti 
interrogano 
il ministro 
deir Interno 


Faai ^ 


Visconti ricordato all'Opera : Oggi vedremo 


Tronibadori, Squar/ina. Rondi e D'Amico hanno illustrato il grande con¬ 
tributo dato dallo scomparso regista a vari settori della cultura italiana 


ROMA — La Roma luider 
ground .-ita vivfnUo iiio:ni-n‘! 
d; allaraie, di rabbia (• d; 
prote.sla. Do;.)o la chiusura d<'i 
cini'cluh i.'Orrhio, ì'Orc.- 
chiù r la liocrn > noi 1>»1 tno/ 
y.o (b-lla ras.scirna l.'nrrihi’J’ 


il'.a cultura 


irrita dodaa'a alia 
omoscs.suaic. la Qiic.-itura di 
Roma ha iiititnato icr; la cc.' 
.saziono ffi;/,ita c immediata 
flell'attivita anche al ('Pic¬ 


colo,, di Vi'la Roruht-so. uim 


.(-aia cinciiiaioirralica '4c.-.fi:a 
daH'AIACK in collalyjrazioiie 
cOM '[.'Otricina .. 

Siamo allo solito, .Ani he i-o 
por ([u.ilcho tomixi i f.lm ci.' 
colano lilKuamontt-, r va 
.sitOLinfiido l'oco di una cro¬ 
ciata (j.scurantista come quo.- 
la contro Mmirro butto rii Da 
r.o Fo. la cen.suia o la prò 
varicaziono vntilano insonni, 
od ó illusione lycn.-uiro che 
possano andare in fono por 
un [)o'. 

l/AIACK, l ARCI UCCA. la 
I,LA(.’.-\. Il .Mov.moiito por 
un cinoina doinocratico .1 
PCI li! nostro partito ha già 
p.'’oaenta’o una .nterro;,'a/,;ono 
;n Pa .■lainon’o. do'.la tiualo 
diamo il to.-ito a parici c à 
Pyi sono stati tra i luiini 
ad esprimerò .solidarietà ai 
due club colpiti, con v.brute 
pro*o,-t<‘ elio parlano di > oli¬ 
li,■^lmo vittontal-j ctiiitro la 1. 
Ix'rtà di e.spro.SRionc e l’a.s 
fccci.i/.ioni.snio diinocratico.». 
(Qualcuno iwtrà jyjn.saro che 
ormai .ti tira ;n bullo la li¬ 
bertà di o.spro^vMono a o.«suc¬ 
cio, perché iL’O-cchio. i'Orec 
chic e la Bocca», secondo 
le motivazioni ufficiali, .sa¬ 
rebbe jx)i, in fondo, «reo di 
aver aperto una sala de.sli- 
nata al pubblico ,sj>ettaoolo 
senza detenere il |)ernie.s,so 
deU’autorità». Bisojtna tenere 
conto, però, che il circolo di 
via del Mattonato, così co¬ 
me il Filtn-studio peraltro, é 
già stato prottossato per la 
stessa imputazione, nel feb 
braio del '75. ottenendo dal 
Pretore di Roma una senten¬ 
za pienamente assolutoria 
«perchè il fatto non coslitui- 
•sce reato». Come si può con 
figurare, del resto, un simile 
retilo irer un circolo a statu¬ 
to privato che, secondo lo 
stesso dettato castituzionale. 
non va incontro a divieti spe¬ 
cifici, se non quelli che vin¬ 
colano i singoli individui? 

Attentato alla libertà di 
espressione quindi, è. una 
volta di più, il termine ade¬ 
guato. Ormai non pensiamo 
più parlare di manovre prete- 


Assemblea 

congressuale 

dell'ANAC 


ROM .A — S; opre questa mat 
tina prvsso la sede dell ANAC 
unitari.a, in v:.a Principes.sti 
Cloti'.de l’assemblea degli au¬ 
tori cinematografici, che van¬ 
no a Congresso anticipata¬ 
mente. per rinnovare i’Esecii 
tiv«i deila loro u.-tso^-i-i/ione. 

•Ad inaugur.tre i iavor:. che 
s. .'-•.««ii’t'.-.iiino fino a diinitMi- 
«M s.ira piobah.imeii'e 

una re.a/.;o:i«' < ivi ii.c-i ' dt-i 
i’f'se.utuo u.-- en:,'i mentie 
quasi cerivi ••tie n,m ei sirà 
mi.4 reia •.ione poi.tiea I. vii 
Kilt ito .si svolger,! .=ii diver.^ii 
do. lime.iti v ii!' .-um .-i.iti vo.i 
.-v‘,gna:i cntiv) .er: .-era alia .-e 
preteria deH’.ANAC 


.stiiosf. com,- f.Hcemmo in un- 
cedenti oeca.sioni. f)ra si trat¬ 
ta di un attacco .•■-oniale. di 
una manovra cen.soria neppu 
re diR.simulaia. ìx rciiè vuo- 
ie coipi.rt* ra.xsociazioni.-unn :n 
.eenerale .Sul fronte d<'Ii;« 
p.'x-.i.sionc' le.gistra. infut*., 
i'inquiciaire connubio firn 
ai:tor;ià e .! inonooolio dei 
la di.stribu.'ione e deU’eser'i- 
zio come ila cnn.''er!nato iin<i 
circolare de! iniiii«itro Cos,. 
l'a cl.it. l'a 12 ottoi);** liiTiì iv; 

.sprona '(i’ae.ertanumto dei 
carattere nubblico n privato 
c|(-ll'att:v;t.à ) de: rnirciub. c on 
riierimenti) ai !; in m-nziMiii 
mali, •-tlvolt■,« ;n piena con- 
correnz.i con .c impre.-e a c,i 
ratterc' ìnclu.strMle-., < ome .-e 
t>:i.-i’as-;e que.stn a ravvisare 
un re,itoi -loilc^citul t e coadiu¬ 
vata d.i l'vidi art.col: del 
(ìiornnir dr’Jo fiprttarnlo. l'or- 
'zano d. .“^lampa deir.AOI.S, 

Nel gc)ffo tentativo di ’.egit 
t inlare qucv-^t-i offen-.:va. all 
incpiircn*! ^emb^a taeeviiio i«* 

v. i .-.uil.i -.teii/a de! l);g!:-:'o 
I)er acceder** ciz'.i ^pc?taccili 
dello cosiddette silo off. Ma 
i! bi'-'Ih'tto è ;a .SI.AE « he io 
imnone. e oe mia ituzione 
.Dubbi:,a. i.i ciiiaic" per ziun¬ 
ta !.i p.i-'.ire ‘i.-it!i nmsic-a!i 
per film mut.. oppure diritti 
d’autore per autori vivi o 
morti di ogni lontrada m:u 
..-icritt; ,ii:a SI.-\f! 

ln.-,oinma. .-Mino in pieno 
scandalo, anche perchè que¬ 
ste as.scK.dazio.ni già supplisco¬ 
no a g.’MVi carenze debile isti¬ 
tuzioni I (F'.ice.amo fronte .«<1 
eicmeiitari c.-igenz.-* « ’iltur.iii. 
Perrliè la finetera Nazionale 
e paraliz.'ata?,, dicono i re 
spons,.ìbi!i del!’'Occhio » e. 
d'altronde, c; p.ire inutile, se 
non disdicevole. ‘lover anror.i 
attestare ia -* Intona lede > 
culturale delle a.s.-,ociaz.iom. 
Eijpoi, la tanto biasimata 
«concorrenza,, non dovrebbe 
es.se're uno dei earclini di que¬ 
sta nostra società? 

L’ALACIE, la LLACA e l’AR 
CI sostengono che dietro que 
.ste inizi.ttive poliziesche st.i 
la «lunga mano» deir.AGlS, 
In effetti, oltre le disposizio 
ni di Cos.u.ga c’è un latto 
seppure marginale che con¬ 
ferma clamorosamente Tipo 
tesi. Riguarda la chiusura del 
«Piccolo» che. sia detto per 
inci.scj, è :-tato ancora una vol¬ 
ta bloccato (xtrehe il perniof-- 
so di agibilità del locale men¬ 
ziona solo 1 bambini, origina¬ 
ri frequentatori della sala ico 
me dire, se di que.stioni di si¬ 
curezza SI tratta, che i ragaz 
Zini pos.sono correre rischi, gl; 
adulti non L’inviato della 
questura, ha cosi esordi¬ 
to al botteghino del «Picco 
lo»; «Voi state pro.gramman 
do — ha detto — un film ch«* 
non esiste. Questo Falso ino- 
vimcnto di Wim Wenders non 
l’ho trovato nei registri che 
ho consultato'. Quali regi 
stri, se non quelli deU’AGI-S 
dove li film ovviamente non 
figura, j^rchè nes.sun distri¬ 
butore «industriale» si è de 
gnato di procurarselo, dai mo¬ 
mento che il cinema povero 
c d autore non paga? 

Comunque con la solidarietà 
delle foiz.e politiche e cultu 
rali. : gestori deil‘«Occhio- 
e del '(Pircolo» sono intenzio 
nati a riprendere le program 
mazioni e a non cedere ai 
sonni.-;!- 'Non .Riamo di.RiV) 
sti ad .utasigiil.irci. Se \i> 
zlmno t.ipp.irri l.i !)oc,-.i lo di 
v-an,> e.ipl.c.tair.ente. e preii- 

vi. ir.vi ’.i ;e^.;.)<)r..'.ll).l.’,l vii 

le rc>’«, . E’ stata que.s'a l.i 
ri.-;;) 0 .'ta nn.inirr.e. e:r.er.'.« du- 
ran't’' una a.s,=em.b’ea v he s; 
è tenuta ieri mattina in via 
vi«-; Ma:tm-...to 


ROM.A I tompagn. Scvara- 
mucc., Faenz; e Puccianni 
iianno pre.sent.ito un'iiueri'o 
g.izmne con r;.= po-.ta scritta 
a! inini.slro degl; Interni per 
sapere se egli .sia a cono.scen 
za dell'ordinanza con la qua 
le viene intimata al circolo 
culturale 'L'Occhio. I’Orec 
chio e la Bocca -> d. Roma la 
ce.s.-a.nnnc .mrnediaia dt ogni 
attività. 

.■\ g.udi/.o (ivi (iei)u’ati co 
muni.sl! r.ng.unzione di ehm 
sura I gius’il’.cata con gli ar 
tiro!’ tìB e 7(1 d(‘l 'r*'sto Unico 
d: P S. e con tre articoli del 
C.F.i nei confronti di una 
tra le piu note e ai)i)rezzat<‘ 
.sa!,* del.a capi'ale mortific.i 
una quahticvi’a attivila e col 
pi.sce ..I .-'■r'.s.-a l!i>'-rià ci. 

e.-prv'-v-i.on*-. 

Dopo avri ncoidato die lo 
a --odaz.oni-rno ha .s(>es-;o co. 
maro e colina tuttora i vuoti 
creat' nel pae-e dalla vaienz.i 
di un.i politica culturale di 
cu: .sMno protagonisti e par 
tecipi 1 tnù larghi strati della 
popola.; ione. !'interrogazione 
co.-*! continua: 

« .Nel caso .qiecifico. poi. del 


chili •( L’Ocdiio, rOrccchin e 
». s; tr.ilta <1; iim 
orai; nohvalimt; in 
ile e.bbii .svolto n*.-. 
ann; d; attiwtà un 


.-'i 

(le 


H(>-.'c;i 
le. nr.in: 
Imi.a ri 
;suo; tre 


ROM.A — La movimentata 
giornata del Teatro dei.'Ope 
rii - quella dello .scor.-o mer¬ 
coledì -- -sovra.stat.i dazi; in 
cident! de; (inali abbi.imo d.i- 
to notiz.a laggre.ssione .subi¬ 
ta dal direttore arii.-iticn del 
rKnte. Gio.uchino I,anza To 
ma,si da parte d'una cantan¬ 
te, attacchi allo ste.sso Lan- 
za Tornasi, variamente porta¬ 
ti in tavole rotonde, su fo¬ 
gli di stampa), aveva, invece, 
nel suo scorcio serale, una 
particolare manifestazione; il 
ricordo di Luchino Visconti, 
in occanione della ripro.svi 
delle Nozze di Figaro, di 
Mozart. 

L'opera, che andrà in .sce 
na. stasera, viene riproposta, 
infatti, neU'edizione del 1964 
ima .sono altri gl; ;nt(-r[)re: 11 , 
l>er la quale Visconti .iveva 
curato re.zia, .-cene e co 
•stumi. 

Cera, duiuiue. in progi.tin 
ma — mercoledì scoi.-o -- 
un ixmieriggio culturale, am 
pio. ma unitariamente arti- 
co’Hto, che tuttavia .si è con 
dotto a termine, tacendo .in 
(■ora uno .sforzo della volon 
tà per sii[x.*rare i i.i.siid: che 
pervengono, con p.intigho d,* 
gno di nngiior cau.-a. alle 
per.sone demcx’rat icanienK- 
chiamate - «• questo che ir 

rita? - - alla (lircz.one de! 
l'Ente. Si capisce dalle ditti- 
colta create intorno alla toni 
memorazione di Luchino Vi 
.s*'ont;. (lUantcì dv-bba (-.s.sv-it* 
logorarne il lavoro di « in *• 
costretto p;u;to.-to a ninno 


la-, irò p.irt .coi.u-iiu-nt V sign - 
f.c.itivo nel setton* del cin'* 
lìM ■ .■•iv.ihit.izione d;‘! cinem.i 
popol.iK- taiiann degl: anni 
quaranta e cinquanta r.s'.o- 
peita di (-.«iiolavon, m gran 
parte ined.n nel nostro ii.ie 
ai'.p;-oi'( ;o i : ;t .co al c;ne 
in.i a;• ;'.ive; -:o i'or’z./cintaliz.^ i 
/ione della rassegna (idea 
rrilic.! ripresa m seguito an- 
ch*t dall:i Biennale di Ven” 
zia • ecr Occorre, tra l'altro 
eon-'.-demi'*' c'h* .1 club ;n 
( 111 ,*-;.on*-. i'„i operato senza 
alcuna .sovvenzione ne pubbli¬ 
ca, ne pt.vata. con un-i sede 
so.-iale d; settanta [josti e che 
non ri tiref ggc ;1 fine d. r; 
valeggiare con i ci-scudi cotti 
niervial; e i grand. e.s*zr 

« Si intende, pert.-into cono¬ 
scere. quali siano : ver., prò 
fondi motivi per i (piali .= ; 
stanno per.seguend,), assai te¬ 
nacemente. ormai (la tempo, 
as.sociazion; che hanno piut¬ 
tosto il fine di sollecitare una 
cre.-,c.ta culturale dei citta¬ 
dini. 

Si desidera infine sapere — 
conciuriono gli interroganti -- 
(pianto già riciiiesto da una 
precedente interrogazione, che 
non ha iivuto ri.spos'a. e cioè 
.se il Ministero degli Interni 
non sia dell’iiviso di impe¬ 
gnarsi. attche in relazione al¬ 
la normativa, per tutelare gl; 
intere.-.si delle piccole sale, 
d.il momento che non sembra 
del tutto idoneo as.similarlc 
alla legislazione vigente per 
! teatri pubblici ». 


Saggio airAccademia 


« L’invasione » proposta senza nerbo 


David Grieco 


ROMA — L’ra gii autori più 
.lignificativi del l’a vanguardia 
jxitìtbollica accentrata a Pa¬ 
rigi. Arthur Adamov ( 1908- 
19701 e rima.ito da no; rela¬ 
tivamente in ombra ri.spelto 
a un Beckett o .i uno lone- 
.sco Mcritori.i. d-unq'.ie. Pir. 
ten.'.onv ci-.-.i'i.i .«-\.1 .egi.-m 
S i.-..«.'.ri., M.inc;:'.,-»:; 1 cì; p’ro 
porre, com** s-iggio di dipio 
ma ail’.A, cademia nazionale 
d’.irte dr.'.mm-itir.i. un te.-.to 
del dr.smm.itiirgo ni.s.so ar¬ 
meno. (1; '.nzii.i iranci-.-e. ri¬ 
salente al 1949’.iO; U'-nva 
siov.r quattro brevi atti nei 
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ag. sa. 


veri- vii imm-cl.iiicnt ; «he ven 
gOlld I nipjK).-,’; .-ili.» .-,1111 \It.l 
di ogni giorno t hè ad oixmi 
r<' per ; rompi;; a. quali e 
-Stato d(-iiznato. .M.i vevireino. 
in .litro inonienio. le .«oppo 
.siz;on; » che .nconiboiio .»u; 
Teatro df'li'Oix-ra. il tinaie vie 
ne come paralizzato, (juan 
do. invece. avrebt>- (piel i-lx- 
serve !X?i- Ciinmnn.ir(- spedi 
t.iineiite .suil.i .-(tradii del .-u,i 
r.nnov.iinento. .-VI contrario, 
non I.alava :u‘.-..>'.nio (punulo 
il Teatro era privo de; .suo. 
organi.sni: dirigenziali. E an 
che in ciò .sta il punto rea 
zinnario: quello di dnno.si ra¬ 
re clic ra.-é-etto demoi-ratico 
non tunziona e che le co.->e 
andrehliero mezho iiH*r 
1 maneggion:. (-«‘rtamente « 
qirindo la democraz.a viene 
nie.s,sa a taceri*. 

Occorrerà che i respon.sa- 
bill esaminino que.ste forza¬ 
ture che ven-gono co.-u pre.< 
.»aiitememe gonfi,ite (kt h'tx- 
care o intimidire, per vanifi¬ 
care ogni po.ssibilità di r;n 
nov.Tniento. Ciò diciamo rit*'- 
nendo die la .situazione de! 
Te.itro deirOiK-ra di Rom.i 
non pre.sent! alcuna panico 
larità nei confronti (li tutt; 
gli altri Enti lirici, per cu: 

ix-r non <..s.sere complici 
dei maneggioni — (Xicorre 
che ogni accc.'so di zelo 
•Sia po.sto nell’aifrettare 
la .soluzione nuova del pro¬ 
blema che gl; E.nti suddetti 
pongono alla no.stra .socict.à. 
.sotto i! prolilo finanzi.irio. 
culturale e .sociale. Ed ecco 
— intanto — che ancora un.t 
volta, ia commemorazione d; 
Luchino Vi-scont; viene .sp,) 
-Stata d; qualche rigo. Ma e.- 


Adamov appiattito 


quali --,1 (ielineano motivi già 
abb-istanza iipu. e destinati 
a -svilupp.irsi neii’oper.i ma 
tura adamoviana, tino all'iin 
pegno politico diri-ito della 
sua ultima .-ii.igione. 

1 pi-r.sonaggi deli /atn--!o/r-’ 
.l.-;o. o...«na at '.i.rio 
du«i la.scitii meinoriaLst ;cn 
li’tituario di -,n'.,> 'iiiui.ii.'O 
Giovanni, nel cui recupera 
sono speciaimenie «* -, ,ir;a 
ir.t-nte «'oinvi.i:; l.i lìel 

defunto. Agnese, il m.irito. 
d. e.. Piero, un amico di 
(-osfui. Tr.idel. Fuor;. nleggM 
un chm.i di terrore e di i,’ 
jiressKine. alimentato i.siamo 
.n -un p-ie-'t- ;!n;:i.:g:n,*.r;o. .m,» 
:’.«)M tanto) da un moto imm; 
gr.atorio che m.'ht.i gente p.i 
venta. Tramile tra ; due 
.i.'petti, il « p.ibbhco » e ;; 

■' pTiViiiO ' , .-blT iKtZlOr.t' cl 

ta la gen.lnte di l’iero. ■u;'..« 
•autorit.arM m.-itnarca, E. n. 
genere, bi.-ogn.i dire tiie 
figure femmnii;: Fono qui, co 
nié .--jx-.-v'r, ::i .Ad.im.,•.'-.« 
: .-.lo; ’n-ie.»::; rimiriXc.-,;;; c'i- 
Str.ndtxTguna pre.-:*:'./., 
sempre inquiet.m’e. qi.«r.d,, 
non d;.strutti-.a 

Ambigua e c,)iT;:',lé,-N,-.i. nell.) 
.-u.» .ipp.ircnté .-•■mp.iv'.t.ì. *.,•. 
suo; ton. .'(ifforuti. que 
l’ne d.inr.o p«-ro l'uogii a 
impro.vi.si. I.'inya-ioue 
ap.'e a d.ver.'O .nterpre'a 
zio.u! O.'.i .1 i;o; .'.en.bi.i , L- 
l'esordiente rez;.-*.) no.-, r., 

.«ccentu; ne.ss-un.i. .n p,ir;ic-'* 
Lare, tenendo,-; invece u un.i 
le:tur;« ri-aU-i- sen.M i.cr'oo. 
( d.sper.-itamente pr.-. d; r; 
liov.o.. ;itr "u^.ire i’e.-pre.- 
-Siene d: -uno dei prot-igom.-,'; 
di lla icenda le r'r.o ;1 d 
.'C,^r.-o .'Ul li.-'.g-u-igg.o, -cr.t'‘> 
e p.irlutc. t- .«ppunto uno d*. 
nodi del. .'«zmne'. L’.n^er. 
niènto d, d.:,- e.spert; .«ttoi. 
p.-o:e.-.s:.-,n..s;i. Rin.i Fr.iitchc’ 
t; c Iviig; De Fiiipui,. r.--.l,; 
di.-tribu.'ione ri-, ru,il. r.c.r. 
rr.-glii-) .1 le co.-c i g •)•.,( r; o 
r.Accademia che recit-uno ne.- 
Vlriia'ionr — .Antonio Iz,’.-,. 
Pai.-..sia B-iLoni. .Auzu.-to M.a 
rogna. Si’vi.i Bell n: r !,i .«te.-- 
.sa Manv-inott! -- offrono un.i 
prova molto moòe.sta de le Iio 
ro pas.'ih.:-.:à. nel r.iggel.intt 
impi.inlo eliografico d; Br.; 
no M.incinotti E iiì.-nmma 
tutta rimpre.-ui ilo spettaco 
lo si r«-p..ca. a. S«n.'ene.-.o. 
.-.no a don.e.n;c,i) r.-sulta 
mancata, per in.'«degu.!t0Z7.a 
delle tozze in c . npo. 


•sa dà pure il .-egno d’una s; 
tuazione. Diremmo che. ve 
mito meno Vi.sconti. il me 
axir.imm.i .-t.a riprendei-do 
quel l '.io'o minore, secondario 
ima .m;xj;tanti.s;s:mo ai Uni 
di .-ottOzov,* 1-110 1 . d.il titlale 
.ippuipo l.ichino V..-conti era 
riu.->c;to a .-lOtirarlo. 

L^ commemorazione di lai- 
chino Vi.sconti — .se non .stia¬ 
mo bene attenti — ri.schia 
di e.ssere l’ultimo atto d’una 
volontà di rinnovamento, tra¬ 
volta dal rifiorire di quella 
anticiiitiira che. del re.sio. in 
anni non poi casi lontani, 
aveva impedito che Visconti 
entra.s,«e nella vita del me'o 
dramma a darvi dignità nio 
rale e eullurale. 

.Antonello Tromb.idor; ha 
IKuto in una luce a!la.-;c.nan 
tc la coe.’-onza d. I.ucliino Vi 
-sconti anche .sul jaano jxili 
t.co. e in una .ifiettuo.sa ne 
vtKazKu.c del personaggitj m- 
ha njKirtato la prissen/a t; 
no al punto (la potei imma 
ginare i.i telefonata che uo- 
iieblx* l.irg’i. og'gi. V.s«ont. 
■Ma direi che dovremmo e- 
sere [iront;. no:, a tt'li-lon.ir 
gli. a Vi.->:-on';. :x-r raS'-ii urar 
lo che ;1 tea!!',') e ;1 eiiieiiM 
e la imi.-ic.i. ;,i cult m a lu-l 
suo eoinple.-.-o. .stanno an 
dando avanti, poiché la .»u.i 
lezione e .<«“rvit.i 

Lu;g. .Sq'.i.ir/.in.i li.i te.-t; 
tnoniaio. lui a.-s.i; più giov.i- 
ne. d, ll’;in;H)i-lanza di V;.-(on 
tl nel teatro italiano, ma li; 
remino el*ie ne ha aiu-iit- r. 
dotto !.i poriat.i. contizaran 
(iol.i --opr.il ' 11 !t o nell’.iud.ii ..« 
dt far vedere in palcasiein 
co : letti -sf.it!:. laddove, pr ¬ 
illa. 1 iett; erano — dovevano 
e.---« re — oid.nai. e rii.,!;;. 

Gmp I.iigi Rondi ni riper 
eor.so le tap[K‘ e.neni.itogiali- 
( he del legista. < nui-Usindo ; 
grandi t« ini sviiupixiii d.i Vi¬ 
sconti (la laiir.g'ia. la .-(olitu- 
dine, la vecchia:;!, la itiorie» 
con il rigore e con la lanta- 
s-.i propri d; un grande au 
lore di tilm romanzi. 

Fmalmen’e. è sfata la vol¬ 
ta di Fedeie d’Anneo. che ha 
dato la lini lumino.sii inter¬ 
pretazione della pre.senza di 
Luchino Vi.-conli in c.unjK) 
nni.-icale. !,e!e d’.Amico ha 
esp«).sto 1 (iati duna .sua r; 
cerca s'utistica. «* !a verità 
su Vi.sconti. regista di m«‘lo 
drammi, è apparsa ablxi- 

gil.Ultt*. 

F..-.sa;«) al dicembre l't.'it. 
(on La \'r>talr d. .Spontin.. 
.1 .Milano, li dcb'.itlo d. Vi 
.-.•on’. nel m.-lodramma «.i 
V;-,conti si era già rivolto 
Fr.im e.sro .Siciliani, nel 1948. 
nel H)19 e nel lO-SS — «mio 
m cu. li reg;.-ita. accus.ito 
di «‘.s.^ere comumst.i non po 
te eiinu-e ia regia, a Firenze, 
della Forza del destino >. Fe¬ 
dele d’Amico ba prc.so ;n e.sa- 
me le regie fino a queli’an- 
no curate d.i illustri [irot.i- 
gonisii de; teatro e del te.i 
irò musicale: Corrado Pavo- 
l;!ii. Orazio Co.sta. Aurelio 
Milla.-us. Tatiana P.ivlova. 
Giorgio S’rehlc;’. M.T;ghe:-;t.i 
W.iil'.n.inn, Et:o;-«* Gi.irin.n;. 
E ila r..eVato eÌK* «-oT.ant'i 
Uiv.i de<una di .spett.icol,, .sulla 
s**ttiini.n,i curata vomiile.-vTiv.i 
niente da quei regisl;. nlìet 
tev.i li ineiodramma italiano 
delI'Otttxento. considerato 
un .iltare di .-«arso r.lievo 
cultura ie. In m.iggioz inza. :n 

tilt!;. ; l'eg..-!; .s-.l'.ld'.-• ; Si ♦-■« 

no voli; al mo(le.*-no o a un 
teatro hrieo. «.-.erto nei qua 
ie non entrava ii inelrKlrani 
ma otttK-ente.sfo. li recu;x,“i-o 
dei no.stro ineiodramma co 
me latto imiKirtante, .'**rio. 
:u il vanto e i! mento di Lu 
chino V.seon:;. li quale eli 
ro diciotto regie d; .-eiLc. 
m^iodramm; iMii.ani. ottocen- 
te.-ciir p;u di q-jeile, e.oe. 
che tutt; iii.-;a:i!e. ,i\e-v-an't 
tatto ; registi so-pi-a indicai; 

V;.-cor^ (inique, .scopre 
cfie n.c-v ro m,lo;Ir...mn;.i 
non e.-.i ridicolo e e.hc ixite- 
v.i .salvar,-., proprio (on.ser 
valido : fratti di ;noni;m<-n. 
T.ìlita iK'poì.iie. le ,'o:;venz;o 
n. e .1 r..-pe‘:o dt-1 li’oretto 
DM .'■er.dendo ratto ("in.sape 
vole. ixrieuo. coerente, non 
p ii .aff-.d.-ito a! c.i.-o Vt.sconti 
.-; avval,-e al'inizio de'i.i col 
la txirazione (i,*;;.i C.il..«.- ' F,- 
'■tale. SoTiTsri’yhuin. Trmiatu. 
Anna Uoir'ui. Ijiarnu n: 
Tauridr ■. apiirofonri* tido. p*).. 
;,i s.ta n.-ci'ix*,—a de. tr.e.o 
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del distributore 
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d: 1 noi--' •• l’.'-o.n 
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TFuni;, Li:, c-, 1 

R-»t)':>.’Or.r.--* »• Fa’ <ì. 

H-.;.-*,vn. p- r non d.r-- d**i nr* 
.•r.<'.r.ib.:c Lontaiiii ùu'. Fg.* 
rc",. ’-v col.*--’•.-, , 

d; F.",l.d-.«r.('.i , on q t-’i r)r.-• 
l'-)::,! C'-,n:ri"> .'.-.zgr;-.-».*'>r.-- 
I.v Mè.te d. Si.«tt.«rd.. t...,, 
a..a recente ine.-^-.» ..1 « .cu.t j 
d. Ma ,(»■’,e -,1 fa a ur, .der-- 
:/I b:";b."ii,‘ Uc..o .-i.xign.*.,) 
r>*rr.«dor. n,,n taro:.,, ’u't • 
g.u.»:-* e r.g,i.--,',c'e. -r.! .. h.l.i.-'. 

V .0 de;’..i s.ai lunga «••.v-Vi 
può dtrs! p.u che r>,i,..t;vo 
Co;-i i n. 

•'nitro ». 
am.' o .-.in ero. 


(ir.iinina. con Trotuto’r. 
or":. Don Carli). Dina 
l'u. Forza drì Dittino, 
non /.* '( au - , , c... 

11 ine o-ii amn;.!, e.c*:*. 
vent.ito un'.iitr.i ed-a 
< <>:k-Iu .'0 i-’edt'le d'.Anu, i) * 
o-i qa.indit ,' .ipp.u.-i) Vi-con 
li astine iveile del le.ltl'o iir; 
co .Ma è — iM?n.siamo — pr,' 
prio (luesta tiltra casa», im 
portante, .-.eria. senza barr.e 
ro tra l'alta euiiura e quella 


iK'iX'lciie, che ade.--so. .scom- 
p.ii'.so Vi.sconti. occorre di 
tendere, mentre prolila :1 
r.torno a! melixlramina « ridi¬ 
colo •. tenuto in piedi .sol 
tanto pt'i- ma.scherare mtere- 
che n.ill.i ii.ui’io ti.* .sp.ir 
tue con 1,1 -.■■..-ione del me 
lodr.imm.t di.sehni.-.i da Vi 
.seont. alla i-a!tur.i nauan.i 
ed e'aropt ',1 del dopogueria. 

Rrasmo Valente 
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ii.in..-!., (i.pciuie dii. .-u, 
r.'; iìtxiudo. 1.1 l'i' a pr,> 
.-■'■tl.''., l,i 


:ii,.-.Ur.i o. un z.u.'io ut oc,11: 
!;,).-o .c,». ni,•ni;, qua. 

<•-* 11 * i*;);.-i (tu .1 ; ■■,i.-,'U;">!(‘/./,i 

n,<n i'-inp.,ci....-ce o.iv'.cr,) l., 
.-•atut.i dcll'.nterp 

I.'ii.tr.i l'.i. (iui'.'.;uf. .S, ;k.i'. 

ii.i ,s--'.;.',i .s :n Ul 

(Jp. 2 r. /. ».'!,• ,' l.u.il,' 
ineule (<ii's.« v-r.'ii .'-.ig.tato 
ed ;nqi,t;n:,‘ !; 

n;i;*'. .;*. Sonata o: do dun’< 


tJij 

d' luna r 
V.mento 


n. 


l'Ilo 


' a: 

e.i. p.-.Dio ino 
i);,*!!..-:.! ha ort ie 


rito, piuttosto «ile -Ixi 1 '.Ilio 
nel bron,','. «iiine :.«cco.nan- 
d.iv;i t’oriot. .iiunc! gel-.- .n 
una .s.oiniue.s.-H tM.-!*,'.'z-.* • ;■(* 
pu.->eol.i;'e; e l*i Sonata n 
beni. Op. !U>) I i llaniniriklii- 
nrr:,,. .«'trave:'..,) l.i eu. ul 
iraumtin.i, ««.•;!.'-att-.i pertezio 
ne T;nt 'i-prcte è mo.ssf' 
con .-.<".iiezz;i. .-«‘tiipr.* tenen 
(i.) .-.«ld:«m>''nte nella m-ano i. 
c,«po tiel Ilio d'.Ar.aniia dell;* 
lozie.* eo.-iti'uitiva d. Bce 
thoven. 

Allo :;i«e deil.i .ser.ita Ser 
Itili e stato evtH'ato .unum*' 
revoi; volte alù* r.b.ilti* da. 
t) ibblico pl.utdcn’e. 


Vice 


Cinema 

Una vampata 
di vergogna 


H.t.'old éi’a un grand uomc). 
o meglio .0 e fatto;-.», ixtrche 
Mia moglie e suo fig..o. che ne 
hanno iier.so le tia-ce ott*> 
ontii la. non .sanii«> ancora 
i rie « gli «■ vivo e rov.* .-ni 
.a .'t.ad.i d; «a.-.i. In t ifo 
«lut-.d.o -.-'inpu l.i donna «• i; 
hin’bin;) ’nanno vLs.sti’o .-oli. 
tra i < itneli deli’enxr di tutti 
i «ont.nent: * ■,«;);) irt.inicnto 
(il Il.trc.'i : nia.-;,' u.i ti.u,s«“o 
tl! ti'ole. di «■,«,■;:.«•. .-;« '.«) ., 
.'P,i:,id:« (le :.);''-:ii.ir«' ti, 1:1 .le¬ 
dilo m.iD'.mone e di un piaz 
/-..sia un ';)«)■ g;,due .sixlsl 
niiiii’i .-en.'a g:.«.i-.ii rlntncr.' 
Timav.,i. .. .'oi):.iggiu;igere d. 
Hatold ere.t ei, liv«>c; c .s< om 
piglio. iKTetU' : 'Upenitaii 
ii,)ìi e ifie un i,)i,).-v-o d’argii 
i.«. .stcì niiiiatore di nazis;; du 
ialite l’uliniia guerra neon 
di.«.e. g;a d.i.lo i>art, gnist.i 


;n Sjxigna. («imbatl, 
ti.iiieo de. ik»;k);. .«ir.t. 


;re 

«ni 


Adriana 

Martino 

canta 

Wedekind 



ì<(>MA 


fi* nr . t 
M i::., 




ì » ‘A • • 
A'ìr .t. 


I 


d. 


U 


:ò 


e '■ 


>4 




..O'» 


(f. 


A. 4 ...M 

ìirù: h' 

r... 

'* V. o. -i- .♦* r ir. 

■ ."ì. 1 -t 

.r. ,> I 

.■1 « .-I ); dr.i 

. I 

A ) -.r. B .g 

IV.'T 1 . »t 


.ì 




* o 

: :n- 

'j ' » 

r.t.' ■ 

L'f 

-t.i 

4,0.. 


li: 


.41 .V 


d. 




' .t\'4. r.' 


• ,'*K 

I. 

Ciri..*?...! • r.f 

ci-n (i.T. n.iv ; 

li.ì «t. Ttijr.pij 1 . 1 17 fi\ 
;i.v.r x. 
vicV.i.'i.. r,.'.'.'!! 

li. I:*;o St:;»::,. 

I.-or**:-,/,' C:z.:g. .« R • 
r.iri..»!. 1,0 .'ix-’ta:-) o .- 
«M d«-)m «nt al e «i.*-,, g’ 
Ne..,t f,-it • I. I in 
Ad’iana Martino 


.« . * 

«. lì ,«r.i' 

.,r.. [x-: 
■> .« .'«• 

..«."1. 
..«rt.t.'.o 
• , C«',r 
reo.. 


1«* o-’«‘ d'.ndiix'ndcnz.i. Ha 

lo.d .'1 rive.a un ptevaru.t 
to;«‘ p.iU'^ogu o. 'un .sultani) d; 
io: ni;»:,) d,'!iie.-t ICO, un '!;«.-« . 
.-'a , .-i.-ten.'.;,i «' » H tu"!') IO», 
do Di «pi: :«' nmiorose .schc 
;i'. «glie 'ra .1 p:'«)!.igi)n.sta « 
■gl; .«It'.i ;K“i.-i)!i,i'gg:. «•,)mp''«‘ 
-.) 'iin \«’''ch;o i 0 : 110 .igno d'.i: 
!!.; di H.ifo d dtVt'nt.Ito .--.e 
ino ina '.inni,* doiv» avt't' lai; 

« i.F.o ".«-otiitc ì .-u Nag.i.-ak; 
.•X.lii ftne .i!)b:*!ulo!iato d.i tu’ 
’t Ma ro ti vorià ( «'■•It.i «i;* titi.i 
v.t:iii).i: ;i d: ve;-‘g«>gn.«. 

T:.itt«i (l.i lilla «•■’iilllk’dM d 
Kn.-’ \’onnegu: i;-.. quest** 
lì,Ili dn«-tt«i da -Mark R«)h.son 
!i;i orinili un lu-.t;'«) .-,ul grop 
;x);it’. quindi rojx>;':i p.ii re 
««■nt» del.au: Ole del (Dandr 
carnp.'onr ;«■.-:,i Tei r e,nolo do’. 
'T.'i Inoltle, nt C|nes';i occ.i 
.■■ione la :,*.”.a e i.ititotii.i!.«;«. 
iK'rche tu!!,, c z'i.i «)!'«'1:I,) e 
n:'«‘V'..':o d.i V,)nn«‘g'.it. eiie in 
s«-gue o.'-ii in ctiiiive esplic. 

mi,.-a';!:,-.! «lucll’a.stt.itto 
I,' -o-or-t-,)) di.«:•,■)’-.'«) antitiii 
l.t .il ..^tii .ivvi.it.) lU'l Matta 
tino finii.ito d.i Gt'o;.’!' 
Ifoy Hill. Di'.'tamo .-lO.-ix'F.o 
ix'rcìii-. a difteretiza d: Hii 
rold. n,);i e; v«“r‘gognert‘mo d; 
.-««.stelle;',- « he gli .tl>e! raiu i r; 
.-volti p,s:.'ologi', 1 d«‘l protago 
ii;,-ta d: (tue.-to lilm. pur !«■ 
cti in l'.in*-. vt’ro.sim;'!. 
ci .«nihi-.ino •'.'emendank'nt,- 
.strmitent.ii;. .i.-serviti allo .sco 
po (il diteiidere ancora un.* 
volta, ni ichiavcllicamente. la 
Geriiiiinm nazista di ieri i«' 
gl; as-as.-iiii del Terzo Reich 
,sor!-;(iono dalle nuvolett*» del 
Paradiso, in ’.m iiileìice .-hoc 
co surreale) in nome di un 
iistratto piuitisino che puzz.i 
.sempre di bruciato. Archilei- 
:,«;.i «• dialog.ii,* come e ix'g 
gto (il un pr<xÌofio .s(aden»e 
di .Ni'il .S.inon. l.i t.n'.-et!(« l.i 
;n,)‘’e iic«|a.« d.* uut!*’ K- pai' 
t:. uiituer.-.! :n '.in ix*;!!olone 
di luogiii comuni. Tutto ciò. 
nonastante i rocainboli.'seh; 
sl,)"zi di. Roti .Steiger e Su 
.s;inn.i!i York, inti’rpreti gè- 
ne.'-a-; m.i Irai-.-i.-Foni, 


d. g. 

Rapina: mittente 
.scnnosciiitn 


Lo.- 


.1 : •. o 
Ar ' • 


;• . n.i 

;.i.i 

Uno : 


V.'‘ 
hir 
if) ’• 








j ;>■>>. 
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* .1 - ' 
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:ì.**/ro 
Loì' ro 
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. * fi. 

M.ti- 


■nj.i (] 
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I . .4' 
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. «t.. 

<ì. 

or 

il’- 

{ *1 ’T 


j:o Q uy. 


H n. 
'::rr. t 


a. 


Mi ;• 

:r..i * !. r ir!.: 

:r 

I). .'-•'ir.-^ fi?' 
o rr.<K'*^ 

\ P 

:.;r ». nuci 


il .:r.n tC 

4.1 rw* *.» : » 

ì ; p"- •;>: lOlar 

i:<) fi Mary .J.ir.*' ** 

.*.,4 o.i .'../da..z.-i alimi 

i.- :• ):*; M » : 
o .1 ■" 

c -ir' in 1 . 
0 ; idrii’';:.! d* 

■ 'o . r. - 


rn.t* 


♦ ; 


: ► f'.V ‘ 


. 

s.ill,) .sc.hern’.''* 
u. Wendk.v. • 
iir«- Da., Cì-«//.r« 
r; «-«na-cer» . 


n.' 


L’appuntamento di gr.in 
lunga più .ntere.ssante. .sta 
.-era. è (lueT.o. ancora, con il 
te.itro di lAirio Fo alle 20,40 
sulla Rete due. 

Secondo i dati re.s; noti 
da! Servizio opinioni della 
R-AI r\' ;.« .-tsiind.i punt.i- 

ta (i; Mistero bitiio, vetu'rdi 
.scorso, lia avuto una platea 
d; circa tr,'d;c; mtlion; di te 
les;.K*[t.itori: un record a.sso 
luto per un programma tra- 
snti'sso ::i quell.* fa.scia ora¬ 
ria e in queila .serata sul .se- 
cotulo canale. Certamente. 
s'Lille propofz.oni d; ’.uia pia 
tea ca-i v.i.sta lia iiui.so il 
r.cinanio oggettivo del.a po 
lennca .sc.itenata contro F*' 
d.i.le gerarclne vaticatie. 
(ia.l.i parte più retriva d«‘l!a 
IX! «■ d,«!;o s* hit'raniemo an 
t'.nfortnatore in gener.ile: 
ma. altrettiiino certamente. 
!.* parte pr(‘ponderante de 
!el*-r.petta!or; «lie venerdì 
tianno .-eguit*) la «■«Tnchisione 
(ie.!o .sneitai'o!o * r.i costituì- 
!,i da per-one «he «-ivevano 
.ivvi'ri.io !a qua!.tà dc;!'im 
p.itto. non .-(>.() tealraie tua 
a.ielle tc‘ev;.-:»-o. di Fo, Ini 
d«i!ia prnn.i punt.itti «1. Mi 
'tc/o ìniito. Sz* ne avta. eie 


trasmlF-,;o;ie di Settimo ni 
ba un po meno clxt occiupo- 
r.à p.’-at.camente l'nitei'.i 
programmazione serale del 
la Rete due. 

Settimo ruba un pò meno 
fu rappriventata ix'r l,! pr - 
ma volt.i a Milano nei 1964. 
ma conserva ancora tutta l.a 
sua fre.schezua e lutto il suo 
mordente .satirico. Ne è prò 
tag()!V..-;a Fr.inca li ime, ne. 
p.«nn; d; una Ix-ciliina che. 
con il suo pr*)vtK'atorio c.ati 
dorè. .sv«*!a i nuveanismi <at 
tr.iverso ; quali 11 jxitere fa 
vor:.-i'e ;o sfruttamento e ia 
six'cuiazione : «on i’tx’casio 
ne. ; telespettatori ixitranno 
verificare quanto que.sla *t 
trae abbia m.tturaio e affi 
nato, negli anni, i suoi me;* 
z,:. e potraniu) v«lr;f!iar!o. 
in p.irt icolar,* confrontand»' 
rniterpreta.ts'ne elle Fr.inca 
Rame offre del personaggi* 
di .sta.s«'r.i c«>n quell.i, olab.) 
lat.i ,sn u.itfaltro regisU.o, 
liie (‘.la hie.-s.i lia dato d: 
Mai'.,i nella .-ezond.a parte d; 
.1/!..'«’r(i bullo. 

-Sulla R«;,> uno ;n conco 
in t.inz.i «,);i Srllimo ruba 
un po meno, v.eiit* l!'.is:n.^..i 
ini'.«!ir,i p'.int,«!.i (i<'l!.t .-er.e 


ani,*!i«ana detiicat.i alla don 


di.iino. la ci)nt«'rma con !.i 


n.i p«).;.'.;ot!«* .-Xng;,' Dick.n 

.-«m « ili vorrà s« cg!;erla. piM 
e.s-ine salir,) d; non avcit' 
,i','in.i .sorpres.i 


programmi 


TV primo 


12,30 

13.00 

1 3.30 
14.00 


14,15 

17.00 


17,20 


18.00 

18,30 


10.00 

10.20 

19.45 


20.00 

20.40 


ARGOMENTI 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

CORSO DI FRANCESE 
PROGRAMMA PER I 
PIU* PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
• Pj’sc che vai » 
ARGOMENTI 
PARLIAMO DELL’AC¬ 
CESSO 

TC1 CRONACHE 
ORZOWEI 

ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
P E P P E R ANDERSON 
AGENTE SPECIALE 
Telefilii) con Ana e Di- 
ckinson 


21.35 TAM TAM 
22.20 PICCOLO SLAM 
23.00 TELEGIORNALE 


TV secondo 


12.30 
13,00 

13.30 


17.00 

18.00 


1S.25 

13.45 

19.45 
20.40 


22.45 


VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE C RE¬ 
GIONI 

TV2 RAGAZZI 
DEDICATO Al GENI¬ 
TORI 

DAL PARLAMENTO 
SETTE PIU’ 

telegiornale 

IL teatro di DARIO 
FO 

■ Sai:.tuo r.ibo un n.)’ 

s,;,tto. iiìl?r- 
fj.C'tz'o f (i etto da Di 
t -j r 0 

TELEGIORNALE 


Radio 1‘* 


S’ 


11 mondo violento 
di Bobine Jo 
radazza 
di provincia 


CnO'-lMALC RADIO ORE 

;> là 12 i-ì i ó. I j. 

23. 0 . stoio'M 
iiicne. 7.20 L.wo- o • .-'si*. 
Edào'o dot GR’: 3.40 l;-: 

Parlanisiì’o; 3,50; C es-, d » 
9 Voi ed . 0 ; IO: Co.itiO-.oce 
; 1 U 1 ;* 1:1 I j r j,i 111.!-. ; ■* 

t t 3'0 Ch (I c; de '.•'. 0 ; 12 10 
suo'.o. 13,30 .MliFc.-' 
14,05: Lo sleiiii'a le» 
14,30: Facitr.n)-o .*;:.• 
Scr,Iteri sotto orcu-.o 
Primo nIo: 18.30 Se 
l0>S-C'O stet. e.’.'-.t.U 


Si 


L 

mente; 
ni;i' Ic; 
15.05: 
15.45: 

c j-bo,i.’,- 


Ancora gioventù amera.ina 
l'.omiuh' .-F.a (i<‘r!v,'« ,s, n/;i ot' 
inegg; e I,y!«'. mia .»ix-ci,' (i. 
B;ily K d » inetropo itano * 
clic (ava!ca sul.c nuove pia 
h’iie I .«■ va- de.ili c itta) ra 
iiainio «;i-v-i).!; ) leggi .«ul«)mo 
ini). ,'iie poi etnamano 
Mimtanai e ixirt.indo con .»«- 
aiuair la pile ne. uiiitrai’: «-.*■ 
di * an'.,TÌere deì.'aiitogrdi / 
D*);x) (*sseie .stato txmed*-:!*) 
da un ■laf.riiì .-.«-iiz-c ir.bu ,.-,.in 
Ione uoiihti, Ly «■ .-1 ritrov.i 
purtropiX) (« dovt-i fuggire pe: 
lorz.a ix*rcb(-. dui rat lanientc. 
ha tatto mori uno .-.«■erilli). n. 
.s<*'g-aito ad un tentativo d' 
:-.i[):;'..i o.-gainz-zato a sua in 
saputa d.i un amico goiiiio 
di c'iHa.na c ni v,‘n.c di sciier 
z: oe.saiit: 

T itto «• (dsu.iie 1:1 qui-sto 
pro-.iotto d. terz.,* sene dire: 
to d.i .Mark I,. I.e.ster die r: 
-;>.*:<orr«’ .siiand.indo a de.-tr.; 
c' a .-mi.stra. e str.'id,'* orn'ia: 
acc.c!«-n:a;e di Ao-.v Hider r 
< omprig’ii.*. Solo .neg!i iute; 
me.'/; «cj-v 1 ! ti.ni «(qut.-t), 
i.;.« .-’J.) l;.-]ono;ii.«. mr:!nx ri 
, tie ,- 1 *. di DIO. trami,') (o-i. an 
che al meno avveda’... ct,- 
t.ifo 1 . reso e -J;! ailh. .am 
!>i..o-() qu,nt«) ;p«;::!:.i. filo 
v.i:.; c aratteri.'ti d .-ec,ititi.* 
i M,*ri,x* Gotix-r. I.vr.d.'i 

C.i tc r e Gemi G.'.ihani -s. 
;..'JCÌon,) *.!. trovale finiiim**;". 
le . «K-r.i.'io-.e t)'Jor.*i ;)e.’- m* ’ 
cet.'-.ii,!. 


to- : 10 15 I Jin;» d.- a 

s- z: t9.50: IO 50 Due ruote 
c una eh lar-a: 20.30. Una rc- 
(.l'one B' a -.'Oha; 21.05, I! cc - 
rare dall’opera, 22.05: Il po- 
•nc-’iiio da! s-.-ior Andrcnai. 
22 .15- O.j-i; r P.-. la-nento: 23 
c to. B’jO'ij l’Jt'o d.i a de 
d cuo'*. 


Radio Z'* 


CnORNALE RADIO - ORE 
6.33. 7.30. 8.30. 0 30. 11,.30. 
17.30. 13.30. 15.3'3. 16.30, 

!S 30. 19 30. 22 30: 6 U) 

a r-p g.'cr.no; S.4S. F.lm jor,':ey: 
9.2: D'acida; 10; Spec ;'e GR2; 


10 12- Scia F- 11 3?- A .'«pr - 
ma Rad.adda vsntu.ìove.'.uno,. s: 
12.10: T.-zini i> j.ii re-jiona',; 
12.15: I: ijccoito del .aneifli; 
13 Grò da; mo.ido ,n mus.ca. 
13 40; Romain’d, 14- Trasm.s- 
C'on; rcj'o.ia's 15 Sor.-Ila Rr 
d o: 1 5,45 O-:' Radioduc; 1 7 e 
30. S'oaclc r GR2; i ;.55; 3q 
music. 19.50 5u.>e:-oniC; 21 e 
29: Rr.l.od;;-' ventunoveni no¬ 

ce;; 23 Poniars-na pariaiiicn- 
!a 23.15 Dct ma musa. 


Radio T' 


GIORNALF RADIO - ORE: 
6.45. 7.45. 10.45. 12 45, 

13.43. 18,-15, 20.45, 23 15; 

E- Quo! d a.13 Rad.Dire; 8.-45: 
Succede n, ll.il.a: 9- Picco.o 
co.-cerio; 9.10 No, -«o lo o; 
10 55- O .t ea: I 1.55. Co¬ 
me e p.-che, 12,IO- Lonq 
ulay n-i: 13 D'seo l'iib: 14: 
Oues una fo".ta$ a: 15. FoqV 
d'album. 15.15 GR3 cultura; 
15.30. IJ , ce to d iCo'so; 17: 
Ls leltcralu a e i 2 17.20 

Intervallo nus ca'e; 17.30. Spa¬ 
ro tre. 13.15 Jerr ,j o-no »; 
19.15 Co-i:.'-to de 'a -.e-a. 20 
P-a-i/o a.ie o*lo. 21: I concerti 
d: M .cno. 21,30 C‘Jiie-Iln»; 
22.40. Ilj'juetle Dre/tus. 


LaNuovaltalìa 



Italia Nostra/Educazionc 
Una nuova iniziativa editoriale 
pronio.ssa da Italia Nostra 
in collaborazione 
con La Nuova Italia Editrice. 


I primi titoli: 


i 


d«-.'tz) n. -.'.tu (i; fi-.er man 
ter. i*') ;.* hii-cenùi .-'j u.i ’.o 
r.o .-e.m.v'rtfi tempzr.indo !•■ 
vag.re i.mp.if.171');'.; .-,><-;a.i rie 
.,; lo.-.t'i e ,.* .sii t.'« que;-,'*- 
«n.-l.*! .r.ì ri. vec.'hi.i ccmn.e 
di.i hól vu*v,'1..i;-i.i, ,ip,x'n.i u.; 
P'i' nevrotiz-Zata Anche !a 
«oppi,! protngo:!.*.’.*, (ce-’ilui 
ta da Bo .Sven.-on e rvh:!! 
fShepherri. ri.mand.i a ri.ief; 
ri'.F'ri 'emp; 



p,-.*'- z'.; ì 
i-té-'i D ' .* 


( J IL/ • ' 


T 


I.’LOMC) I 
I/USO UI.L 

TERRI¬ 

TORIO 


COMI. 
I.I-GC.I RI'. 
LA CI I I A 


\'.t.■•■.., ( •; c:> 

AMItlLN I L 
i: LDUCA- 
ZIONE 


Cìeaaai votume L. 1900 


Ter ana lettura ddlambicntc che porti i giovani 
a individuare sia tc radici della no-ira uiviità sia 
la natura della crisi ecologica c ambientale che 
travaglia il nostro Paese c il mondo intero. 


In preparazione: 


II- PIANETA A\ATI EWTO/I A VITA DEI BO- 
SCHI/LA \ ITA DEL %lARE CITTA SOGN'A- 
TE/IL DESINO DEI CENTRI STORICI. 


L/VESIH'iEaWGGl^^E 


































PAG. 10 / roma - regione 


l'Unità / venerdì 6 maggio 1977 


La relazione di Santino Picchetti al X congresso dello CdL 


Un giovane di 19 anni sorpreso a rubare un’auto al quartiere Trieste 


^“SOT.‘re le «PTanga aggredisce l’agente 

produttive della città i che r uccide con un colpo di pistola 

A Roma 190 mila dboccupati e 112 mila iolto occupati * Ai lavori è presente Lama ■ ■ 

Rappresentanza di organizzazioni sindacali, partiti politici e amministrazioni locali E' spirato dopo il ricovero al Policlinico - tl poliziotto ha detto di aver prima sparato due colpi in aria, un terzo, mortale, solo quando ha temuto di avere la peggio 


Cfiitonovaiuain.lit cll^occu ’ 
p.iti, 45 nula .vitto oicup.iti I 
Ufi .sottore (ieìra'tni-oltura, ti7 | 
ni.la sotto occupati nel ramo , 

< ()!rimer<-.<t.e. .-.erv./.. art.j..i , 

nato- que.sto il drammatico 
(juadro occupazionale della | 
eapitfile quale ri.iulta da una . 
Indaipne della Camera del I.a i 
voro e quale e .stato tratcì.i I 
to ieri mattina al X con'zre.i i 
so provinciale della CGIL j 
Una siluiii'iono di cun che i 
S«intmo Picchetti, .seinetario j 
"enerale CdL, ha d(-limto <10 j 
sj) o.Tiva nella rel.i/iono con j 
CUI ha allerto al cinema Asto 
rat, m piazza Oderico da Poi 1 
deiione, 1 lavori deira.'..',em 
b!ea L'anah.si di tiuesti .iciui , 
Miri e le propo.^te per larvi . 
fronte hanno occupato im.t , 
Darle sostanziO'i.i delle !t3 c.ir- 
frlle datlilascritte che (o.-.t: i 
tinsiono 11 d(X-umento .^ulla 
base del quale si snoderà Imo . 
a domi-n.ca il dibatlitn 1 

I la\on lai (|uah piendono 
p.iite T.'iO deleiiati in iappiè ' 
.«■ent.mza di '214 714 iicntti .n'.i J 
CGIL) .vino .-.tati prevedir 1 ! 
dal seerelario regionale della 1 
f’GIL Enzo Ceremii<na, pre- ^ 
sente il .sp''retano «enerale 
Luciano Lama In .sala si 1 1 o- . 
va vano rappi-e.^entanti tli or I 
LMiiizza/iom sindacai; — N.i 
stilli, scqret.ino provinciale ' 
della CMSL e Ininz/a scure 1 
tallo piovinriale della UIL - ' 

e d; partiti politili democr.i ; 
t.ci La delegazione de! PCI ' 
ria giiidata dal .-icuretaiio 
della Eederazioiu'. Paolo Ciò 1 
f.. quella del PSI d.i Siui ' 
.«mond; e quella di Demo , 
crazia pioletariii da Di Cei | 
bi) La gumta regionale tu-.i ' 
r.ippicacnt.ita dagli as.ie.-,.s<)i 1 ! 

l. eda Colombini e Alberto Di | 
Segni; le amrnmistrazioni co- . 
nnmale e iirovinciale. n.-.pett' 
\.imeme, dal jiro .sindaco A! | 
berlo Beuzoni e tla! vice pre 1 
sidente .Angiolo Marroni .' 1 
quali hanno rivolto un s.iluto j 
ni eongres.'.o. Particolarmente . 
.signilicativa la prc.sonza ail’ 

a sisp d; e.-iironenti dei smda- i 
r.iti e orgtinizzazioni rlerno- 
n.itiehe di Cile. Si>igna. Ai | 
gentm.i. Iran. P,ile.slina e Sud , 
Afnea. 

Una eii.ii (x-eupazionale d: 1 
crvii rilevanti dimèn.sioni — ha I 
affermalo tra Taltro Picchetti | 
- - deve e.ssere più che mai 1 
11 punto di riferimento e.i- 1 
aenzialc per le lotte dei la- | 
voratori romaiii e del .sind.i 
rato, per razione delle for- 1 
7 e politiche e delle istituzioni ' 
r<ippre.sentative In que.sto ' 
ambito il movimento .sindaca , 
le pone oggi con forza, co , 
me que.-ilionc centrale, quella | 
del rie<|Uilibrio deiraK->e del- , 
Io .sviluppo di Roma, in dire 
zinne delle attività produttive. 1 
e di un allargamento delle , 
b.i.ii produttive della citta ' 

Non SI tratta — ha spiega- ^ 
IO 1 ’. .v'gretano generale della ' 
Camera del Lavoro — di .sol ; 
lecitare interventi e-sterni o n , 
vendicare «leggi .speciali» per > 
Roma, che .sarebbero in con I 
traddizione con le esigenze 
di sviluppo del Mezzogiorno e j 
di riequilibrio della 5te.-^sa Re 
gionc. Si tratta però di com¬ 
pì endere che qualunque prò- 1 
speltiva di «.sviluppo zero > , 
per la capitale .sarebbe de- i 
stm.ita. per gli effetti diroin- [ 
penti che determinerebbe, a 
suscitare e.s.-ia .ste.s.s.i spinte i 
fl interventi speciali e .slraor- 1 
dinari I 

Per far avanzare il dise- , 
gno di rinnovamento e di risa- ' 
namento della città, è stato 1 
.:itl;cato un programma p e j 
C..SO. un >< progetto per Ro ' 

m. i >. Sono necc.-v-.ar; — bi | 
detto Picchetti — un forte ‘ 
s;.)o.vt.imento di ri.sor.se ver.so | 
p;-. mve.'.timenti produttivi un , 
dutria e agricolturaL la ndu - 
none della spe.-.i corren’e. 
le lo* te vontro gli sperperi ; 
r ogni forma d, .-.preco ed; ' 
corru.'-ione. I.i rifonna e 1 ! de 1 
cenirainenio effettivi dolo 
St.ito L'attenzione del re’a 
tori* I* .soffermata pani . 

< irniente alla agricol'tr < 

U.'.o nuovo a.si-etto della rap 
t.ile — li.i detto “ P 1 • 
Inevitabilmente atiraver.so un 
rì.’.er.so rapporto tra il nu 
r.eo urbano della metrojjo’i g ; 
’a c.imnagna. e attr.ner.so ' 
tl i-i bìttagha comune fl.i.^ e 
oner.iia e a; lavorato;, dei 
la terra. 1 

.\nche lo sviluppo deH’indu- ■ 
fri.i — ha rilevato Picchet- ( 
t. — deve fare riferimento j 
eli agricoltura, così come de 
1 e riferirsi omogeneamente 
fi ’.i dom-anda di ben: e .sor | 
v.z; .«lociali. airedil'zia. all.t 
niefeainca. alla chimica, al 
le cttron.ea Tutto e.o nat.i ; 
ralmente pre.-upitone im.i no 
! '.ca di programmazione ria* 
sia 'utt'uno con 1 projramn.. • 
r-'r l occuiwzionc e .» t.ile prò 
pavito è .stato vaìuta’o jsi' 
t.\.ime'ìte .1 varo da parte 
de l.i Regione del piano d 
fi..lup;w. che cosli:u..-^e un 
T.tl.do punto d: r;*onme-Ti* 

I_i rel.i.’^.o.ne di fsiintino P.r . 


chelti ha analizzato a fondo . 
problemi dei g.ov.mi, de.l.i 
scuola, deirunivemita, conici 
mando la di.spoiiihilita e rmi 
IH*gno {iella Camera del La 
toio a sviluputire il rapporto 
con le 01 giim/za/ioni .stuclen 
lesehe 

I.Ì 1 b.ittaglia per la ritorma 
della scuola, .secondo Pici hei 
tl, deve andare di pan pa.-v-.o 
( on (l'iella per (leare '.bocih. 
di Itvoio per le centin.ua eh 
migli Ila d. giovim in (erc.i 
di prima o( 11 pa/ione. jier : 
di.ioi {iip.ii 1 e per ! lavoi.itoi; 
nrecari \*a no' pieci.-sila 
h.i o-vsei\ato il .vi*gretano dei 
a CdL — . in./iaiua iindaia 
le ii.-,pe:io .id .line la.-.ce di 
< m.irginazione. m p.utKolare 
vei.-,o le ma.v.-,e teinmmili. -.ii' 
le (|uali e iicadiito il jie.-o 
niaggioie (li-ll.i Clivi 

Ma ne.-vvu 1 piogie.v.vo {.vile 
— ' vtato rilevato -- ne.-oiin 
ob.ettiio eh cn-vcila democia 
’a.i e (oii-,i-gu lille .n un c 1 
m.i (I i)io\o'-.izione e di m 
vt.ib.lit.i, < ome (lueìlo deti-r 
mm.ito ei.i.l.i \io'enz-i e di’ 
rallacco arili ito alToidme de 
miKialtcc) IJLsogna ie,-,p.nge- 
re (pie.vto a’‘ano — h.i detto 
(on torz.i Picchetti - (he e 
iivoito in nrimo luogo coiitio 


I e conti liste dei ia’.orator. f 
che (oire parnleo <il tf'ntai; 

, vo di utilizzare ..i ci.s; et o 
I nomica pei accentuiaie le d. 

\ai.{<iz.oni interne a '!.1 c .iv-e 
^ l.ivoralrice, pei iiuleholirne i.i 
! ( apai ita ih .oP i e la un.;. 
c izione .'U obii'ttivi proiiiai! 

L esiri ma c-omi)l(s.sila dei 
lompi’. (he .spettano .il mo 
j vimen’o .s.nd ica'.e romi'io. ha 
. indotto Puihetn .1 loinpieie 
i lieciuent 1 i luaini .iTunit.i 
' (tcile 01 g.ini/z.izioni dei l.i*. o 
latoii le .stato molto un f 
vpÌK .to iiivito a 1.1 CISL e ai'ii 
UIL .tei .issumeie pini.vi mi 
pegni m (lue.sto .vcn-u ni lu 
lavioue (lei loro pio.-vsiim con 
, gies.-..! Pei il cie.-cit.i d. 
] qiusto pioic-sso ii.i.t.iiio .-onn 
.-.t Ite .iiKhe .itaiiz.ite .i.tune 

p.. ‘‘ i.pi*i l \ t* (h** I* .iis 

.sihile 1 ..i.'.sumere m ne punt. 

' li geiiei.ilnz i/ione de. lo.i 
■s.gii unitali dei (ie.i'g.it! i.i 
tutli 1 'uoghi (li Ultori) pe.- 
tu'if .e <,ile.:oi;e, 2i Hvlen 
sione .-,11 ’utt.i r.ue.i (l‘-'!.i ( it 
’.i (‘ delUi provi.U -..1 d*-. con 
vigli di zoii.i, :j) mo(h!i(-<i de 
Ui (-ompo.vi/one deU.i letlert 
zione un.l.ina. ron !,a p.iile'i 
p tziont- .inehe d' r.ippre.'e 1 
Liiit. (Ielle .vtr.ittuie d; zon t 
■ e (li i.ilihOUi-.i 


fwm 










luoyo in cui è 


ucciso Antonio Sorrenli (nel riquadro) 


Un g.vua.ie d: 19 ami. v 
1.1 Ito Uii.'i) (Oli u 1 co p I li. 
p vto a d-t.’'ige Iti- u li.iig' 

.-e che .0 .i\e\a pi.\vi m . 

..e . 1 . .nejgiav.i ifo n.i .1 1 

. 11 ’’luto. prob.il)..m ■m ■ lO-i 
■.n;e!i.*.une d i.iliir'.i 1. ti.i 

g. (() ep.-o'.i.o e .u'.emil.) 

■vei.i .1 le 21.4') .11 \ .1 .\d.ge 
e h.i .liuto .. .suo ep..og.i 
dop.) un di-.iinm.it 1 . .1 .iis.'gu. 
mento .1 p..-d.' .’t Coi.so 1'. i 
.-•e P g (U.i’u* ik i- .'O s eh I 
■nr..! .\.Itoli.o Sii.e.it e .il; 

; iv.i <a S.iii H.is ai. >. . i 

S i.i.io. I.i)-‘.) H Ei.i 1 ) 1 .g 
kii.o d; P..!i,i. un pu i o » 
> I m me de. .i p t>\ iiii .i d. 
C.it in.-' i o l-'. Il) .1 po.-h. m 
' :.i .i'.O ',.1 '.l’.O' .Ilo .1 u.i.i 
olili n.i pei .,1 r-n.iniz. o.-ie d. 
.Ulto I.-.igen’e i he hi .sp.i 
i.ito ' lo.p.) moii.i.e Idoi> 1 
..'.er-u t-'P Ov I M! din- . 1 
1 .- 11 V. I h 1 n.i N 11 out 1 )t . 
P-.iiio e PI..V -.1 .veii'.'o p'.v 

■vi) ■ coni nivv 11 ..Ilo \’t-.v.oi o 

.\ .'Ilo .vuiH-. .or dop.) l'v . 
le .vi.Ito . 'oiei.r.i .1 Po 
. n.(o in st.ito d. .vho. l; ' 
e(.". iin.i he-.*- lei-.t.i .1 so 
t);-.ii-i-.g. o Niioli Dei P.,i.i 1 

h. i detto <1. .t.ei vnip't.-.o -, 

gm.ine 'ile-’- e lt’'i’.i'..i .1 

tur/ire ’o vivi:-’--''.) d. u.i 01 


d. leini.i..v., . 1..1 ..i.t:,) i i.m 
g IO H,i defo .uk'he d' .i\t. 
■vini.iiu .-o : in’o (lu.indo So 
e 1 : o h.i .iggied.to i o 1 un.i 
.- ii.mg.i di lenii 

I 1 *‘1 *0 e v* ,i- o ,v I . ili -■ > 
eoa .iii.ri'o d p.ivv.igg ) ed 
e vp i.itu pov-hi ni.nit dopo 
;.( otc'ro .1' Pol.ei ;i i .i 
Poro p.u t.r.vl. .li! .ivp-'.l.t 
t- e .i...\.i;o .iik-he ..ij lì’- 
De P..1110 ine e s*.r, 1 ..it-' 
IO...Ito d.i (.ipo li* !.i vi| 1.. 
Ol.l Olii. .d. .IlUIlK-.i.t 

1 Ilo z li; 1 o 1)1 fvt.1 .^f. \I 
(i.i .1.1 .1.1. meIle. .1 .'o.i I 

nt 0.1 IO .1 Co vo r I vi Il 
p.i. '. 1.1 .1 -1 e cvpo.n.i n 
de ,.i so \ i-g...iii/.i ,i!!.i ,11).' I 
Ite. Il . .1 Cll. Il 1.1 de do- 
■ 0 . Ugo .M.ue..i, i'\ q.l-. '- 1 
e di Hom.i I d ,r’ .1.1 ni-'.r- 
I .ipo de !.i C un 1 i.i.p.i 
Li 11 e.i t .1 - .no/ tit p .11 
gl n-.ii) . pu .z.ii- to h.t 1 I o 

.1." O P‘ . . .Vili) V lpl‘. O 

.’.l. .-.l.iU" O 

le;. VI ;,i im.i \o.-.i tl : in 
ii.it.) 1. VI';-. ) Il -..a C'n..i 

'i.i D Pi,ino .V. e d, i''-o 

ili \ .1 .\d gl De; p e.ul-.-. • 

.m i.ille Silìito diipo .u.t I) 
De do-. .1' o - o t l.i ; I ,1 I un 
n.'v.i. .l'o \'esi i)\ .0 (ii).i e 
.! ..IO .1 ' .ogg o E sl.i- o p;,) 


' p..,i .n .1 .kH-o a. 

.v-.in’e (i.i .1 I o’ t 'kil ’i del 
..I vi,,ia,t i.'i C'i.si 1 .l'vie, 

i ho D *' P .1 u) 11 ik't.r,.) u 1 
g 0 -. ,1 .-X ; - i I ìS 1 . un’ . 

.1 ine.g ,1 ..ro.'ki .ul un’.iti 

’o i’ V,)-. .1, , 1,1 i I-Jfl . b .1 

’.i gt’,1 Ko.n,i S JJiidl i ,ntt- 

v*,l-.i I (; ,Ui>Dp - .\; dui I 

. G 1.1 del- I d t-', m.lls . 
hi li I I r .1’.' p n t.i d a 
d.*’ • o in ,i ,11 I (p.icl.o è 
1 ig 1 

I 'v-g I ,il 1 o . U' le 

de, . r,i I d 11 l’o . o ' iiPo p> 

ih SI 1,1 uh ) MI i 1 igo \ 1 

I g ;>ii' p., ,i . 1 . 1 ' me’ t 

Iil ..) r • v ■ \ ,v-,ov. ..ig 

g 1 .’ii Si i”. - l’e'uh ■ 

Il riI -‘ j I.iilii'- \ i..'O o 
. 1 0 ”1 ’ O l' -■ vi oh, . , 

i .ril ' il r I 1 1; 1)1.1 ien 

d I .1 1.1 V') , V.’ i li !e .0 

\ 1 I- V-0 1 p ,1 ’ igi r.e h I 

' V 1 o o . ’ I I due e.i’pi d 
1 ) • 1 ,1 -li I S.i ' l'.l’ , )>' 

. I - -I 1’ -iiii ’o i\ >ehb ■ 

• o 1' M'i I ’D ni i\ in ■'.Il e C ' 
-’.r I .IMI hi M-i i b e\e eo"ir 

• 1 ',«i,i,- !•> ( ()■ - 1 de.' 1 (pn • 
I), P i.h> e ,v'.i*.i lOD’o d 

I '’ .Vi .0 e.ri ' i su:,ing 1. .t 
.vi- 1 .111. ; .0 S.iD ’o di-;)o lo 
,1 gcM’-- h.i ’.r 'o pi ; u* 1' te 

■O 1-1 111 


Mentre ramministrazione annuncia i’adnzinne di ferme misure contro l'abusivismo, la I circoscrizione recupera due spazi preziosi 
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La palazzina abusiva della borgata Fidane e (<i (lestrui l'ex sollosfazione ATAC di via Monte Brianzo 

Il Campidoglio vuole confiscare 
palazzo illegale di quattro piani 

L’edificio a Borgata Fidene potrà ospitare una scuola o altri servizi • 61 le costruzioni fuori legge in¬ 
dividuate negli ultimi mesi - Le misure per reprimere gli illeciti edilizi illustrate dall’assessore Petrilli 


Chiesta l'apertura 
dei campi sportivi 
a piazza Mancini 

Tiod i-.m. .1 moir. qu.i 
dr. d. • -‘rrcno '.txTo .sono 
Uii.i r.ir.t.M .11 un (luirt.o 
ro if’og.iio :i*,'’ (-omento 
I orno .’ Fi.im.nio EiJp'UT" 
(puo.-t’.iroa o.s..'t!.- .ippur 
tior.i* .1 .’INPS o. .n 
più p;cco!.i. li Comune 1 
(- tiadini. poro, non ne 
ijiD.vono .i.'Ulru r» Da 
(]-,:.I .h.OiiPi'.o nf.i*- , lor 
ron- d; piu//,.i .Mano.n. 

iD.op'-o di-.-ml. .» p.'n’o 
{i'.u-:) cl'.Ao.'i.n .'ono c ot.it 
(i.i un.i rote .i.t..s.v!m.'i ** 
o.'p.i ino i-.inip. .s;>ort v. 
lini.li Por iji>-ho ilio 
ci’.ifl fo .‘unno ..I prev. 
(io.n/,.1 sor.,ile .. h.i co.iiit- 
.1...1 .1 1,1.1/..o 

Li .-,'^».-.o;a .'i-Kuri.'.’a non 
io.i.into hi ro.t;.zz,i:o ,'U 
qi;*.\v*o ior -,..io (io.io .itir^z 
'I* -O.I z.t .i\.*ro a no 
( * .'.--.i - i ..(o.-i/.t .mi h.i .in 
I n«> n-..ì.-o. n modo de! 

lui*'.-) .irì) :r.ir.o. -.ma fo'ta 
do. *fr"fno rom’unaio 

Pi '■ 'prote.'i.iri* co.t-o 
qur.-i-.i .-.;uaz o.-io, or. .-o 
r.i . citiad n: Ivinno di*o 
\.ti .1 una a.-ssemb ea pr.ss 
'O . circolo culturale i Cn. 
di r.n. ). Hanno chicMo a 
!i,>t-i-ur,i gratu.ta .i l’i*! 
do • iir.p. per a.menu tri 
g crn -* •vttimana In -a n 
.' i-unil.i’o d. qnir* • ."o 
I-' l'ii li ,» V ..-.gg o 0..nr) 
oo V’n-v nropr o n qn.-i 


d oo-* 'u 
-o ri pr n 
•p-vr r von 
.'OO a o d 


dli .’.11 •p'-'r r Von 

doi.-« .ì'.v ,i’,v d 

: u” ■ . 1 ’ - T OD- Mei 

n.rl* d- d-'-ni.'. o ,omj 
n.i e .1 i.v-n.n-' ir? di' grt 
*0 d. T* .1 ho ogg 
O'-) *,1 . >• r . -.17 '.al. 


L.i legge contro l’.ibu.s.v. ' .sino mpogn.i:, -iJ ..g... ’i: 
.-mo .sta por o.-x-oro app..(-.it',i | b.ini, (l.v..-. f.i m’’* .- '-.r.,;) 

por !.i piim.i ’.o t.i ;n tutto .vcriz.o.n: o rocctii. .n ii.i n,i 
.! .-no r.goro u,i p.i'.uz/o i c'eo i-i*.itr.i.*‘ ohe ..noia .i 
I fuor.'.egge I verrà presto .-tietto oon* ii’o oom ’.i.vso.- 
conL.scito da! Comune ■ -orato Sono .oro a .-.‘gn.k.i 

Si traili d- una (o.vtruzio ro g.i odi;.- i 1 .lor.logg.' • e 
ne d. quattro p in. i.!’,i.ngo , a.-xv.eim- .i. cin.-g. e rio.-.-r 
’.o tr.i V a Meintor.ggion, o z.on.i... .i .nlorm.i.'t* 'umm 
vi.i Rapolano, a borg.it-a Fide ; n .-ir.iz.ouo .su..o .-I.iio d-'. i 
ne. venuto r'u .senza .i.-.-uni ’ vor- -■ .-u! ,i jìo-- d •• r //.< 
iieonz.i .n que.sii u.t.m, me.- z.o'io p itib .-1 d,- l'.i.i-'z 

E’ p.'.mo c.i.-,) n.’h-a no.-l!,t <-1 o -t iìo 'ittuiih’ flr’JU' <-o 

eiita n cui terr.inno app , >0 — h.i .-p.og.l'o aiieoi.i P ; 

l’.iie ei'je’.’.e norme do. n-.iovo • ’i i. -- :><i ' 'U od no' i.'o 

provvedimento .-u; .suo.i. m- ' n'ii <’t’ i,')b(("(o i'>>. 

g..o noto col nome d. «legge > <» '> '-"nf' ii < ! .• ixi--'nm o- 
Huc.i.as.s. > ohe permette .i tiri/','.''', per (/., -i.;; 

.'ente lo'.i.e d. rcpr.m^r,- , "iroio uiìi i(-"io 

!'abu.s.v..smo .mche son l’.e. r imo 

qu..s./.one gr.ilu.ta deg. ed • i. d.ui.o : u.:.-,iio . . 

Lo. .l.og.i ; e de .’.irea .-u ou • , u;),o .- .s; e .no.-.-o 

e.sni .sorgono Ne. p.i .i/zo [X, ^ --ab.Io in moto e luuz.on i 

ir.ini’.o irov.ire po.'to (l’ie.-l-i .•-,;mo .--eir.ito. In p.i.-s t'-) 

I* almeno .'.ndic.iz.nne venti , ,> ' ;rr cU- <- nr. 

i.i d,i. con.s,g..o (ie...i (j-j.ir’a ,i,. .,-;.i tl. .m.i ♦ n’e/.’.i , - i 

<-.reo.scr.z.o.ii-. '’.’i-no .i ; o .sco .-pi-.*-,!.;’o •- q’.ia.'ido ' .i' -.o 

. i.'l.c.ht*. una eondofa med .-.-,,-0 g .ig'-.,. .. -.in. .i* 

<.l e g.. a *.• ,-er-../. .v i.. ; i p 1 .. i .i.i ;,i .- 

I/-<inn’,inc.o dell'oD.vr.iz.on*' - E’ . p .'- : i.-.* un .-.><) 

."na dito .ir. m.i'’.r..! ne ircmp.o d^^'eri-;loio d; . .1 

cor.-o (1 .m.i oonlerenza .-i.im C-ir'o Fe..c-’ .'ubu..« ! .1 : • 

pa. i'a.'.-e^v.-ore .i.. ed.!.z..i P..* .aio iiv. 74 q.:. .d-j . ..i.,*.. 

Ir . 1 ’ M-i ”’ii / al v.i de. C.> . erano appe.'ii .n.7.<it . ma po 
mime contri' ■.ib'.i.-.v..vnio .lon .a v.cenda fu mo.-x-a .1 dcrm. 
'. ferma q.i. .</.-■ ordornigo re in 'un (-.i.--sot:o e .-o.iint" 

nnr.'-'e contro :c < o.,*r’;g oi." ne! m.irzo d quf.-l'.inno < 

"titnr''c']gr" da lì'inndo c o>i fxirl.t.i .'ord .n.-i-i/,! d. r(--.’o:.. 

ITCìt.i ri l 'go'-r’ I ’.’eii'; '.’*)■" • de!!.i ’. ce.iz.i 
’n'itn'a — ii.i defo " i-.--.-.-or' Or.i. .n’.rce. <0 .ir. i .< gg- 
'i)-.’<> (I •>:, i . r elf.c.enio. che .. Comune - 

I*) Qii ’io'.-f’• .Ve’! o o’-fi' come h.i .’u.-ll’aL) . a.-.-e,s.-r) 

'.-.."•IO ’.’o "(’jg 'I ' '« tr 0*1 7 t^ — .ni-'iiri-’ ut., zz.iro p •. 

littori il- lOipcu'i're 1 ”,■ n.imer.'e p r beoc.ir- ’.ib.i- 
i'^tacir'iti' I .CI'or- c i_ oh i v.-mo ■ .Vo nero — i p:- 

bjl.'.’r,’. r”:tr„ J .tr.; ' CI.'.lIO P.-'l.n. - ri l’l-*ro'),0 

II,)-' -• ;b,-.;i-’ .So a -l’iii 1 cii.'a !.’(/J0 '■'Il ’ '(> o P'r 

'1 M-’f .»*;•■ .:c'■•r- ioo) ’o ).”io’o rO'tr'jzio'i ’ ''c-j:i . 

1 '.’o’i •• -t‘it-> t'i'.tn (i’.ie’.'c c 00 nrz'ci’r o >• < i’’-*, 

-.0 p o'' i'ì",o ((■'aS'i;': ^ dopo ''entr l’ri •. 1 -o >'>■ i-'ic 

•ce-.to I M o < 1 . 'a.'/'i ' ’iaoio ' 2 or’*’o 1 ". i’cì'.tk:'’ 
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Un centro per anziani e una mostra 
nei locali abbandonati dell’ATAC 


Le due sotiostazionì dell'azienda trenviaria sono nei 
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L'edificio di via Baccin.i che diventerà un centro per anziani 


Adalberto Moriconi accusato formalmente di omicidio e distruzione di cadavere 

Nuovo ordine di cattura contro 
il fidanzato di Ida Pischedda 

Il magistrato ha maturato la convinzione che il giovane abbia ucciso la studentessa durante una lite e che si 
sia disfatto del corpo con l'aiuto delia madre, già in carcere da due giorni — Gli imputati Interrogali a lungo 
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PAG. 11 / ronfia - regione 

1 II giovane di 26 anni morto ieri ad Albano mentre lo accompagnavano in ospedale 


Dopo i rapporti dello questura j Documento unitario alla Provincia 


Voleva liberarsi dalla droga 
L’ultima dose lo ha stroncato 


Un'indagine aperta 
dalla magistratura 
sui «covi» fascisti 


Da ({uattro mesi era in cura per disintossicarsi dall’eroina — L’altra notte però è tornato a « bucarsi » ~ L’uso sba* ! 1 « dossier » deirufficio politico consegnati oltre un 
gliato della siringa gli ha procurato un embolo — Si è sentito male in casa di amici — Vana la disperata corsa in ambulanza anno fa — Dodici mesi di mlmtQ nei quartieri 


Tentava di disintossicarsi. 
I/altra mattina. 2-1 ore iiriina 
deH'uitimo « buco eia sta¬ 
to anche in fisppda’.c, per la 
< ura. .Ma ruliinia dii.'C — 
croma o cocaina, iion si -sa 
ancora — lo iia .-.troncato. 
Prohabilnientc è .stata i'inic- 
zinne latta male, da .olo nel 
bino d; un lur;:one ad ucci¬ 
derlo procurane' >'-'!i un ein 
txilo. Giordano Maniloie.si. 20 
anni, abitante al -1. cbiiomc- 
tro di via Hoccea. fiijlio di 
un grOiSista di .scarpe, è mor¬ 
to ieri mattina, alle *1. .su una 
autoambulanza che lo .stava 
trasportando airo-.pedalc di 
Albano. E' la terza vittima 


Nuovo incontro 
tra i partiti 
delia maggioranza 
regionale 

'loiiiimo a MU'tir.-,; .stama¬ 
ne 1 partiti fh'lia m.iz'.oran 
za ri'i-'ionale ixt di-culc.'e sui 
praicipi!'. problcin; iioli'.ci 
c istituzionali che sono in 
fiue.ita fase di fronte aH’as- 
.-.ombU'a d(-lla l'i.i.eiii. Tra 
Paltro -- come ftia è avvenuto 
nc"!! mi'ontri dei inouu .-/or¬ 
si -SI di.scuterà .sulla (lue- 
stione del riiiovo (iell’uffic.o 
d. pre.iidenz.i d“! cin-.iz’io. 
Izi iiunu.<io dovrà .a'i virc .m- 
<-he a preparare l’incontro 
<-<illei;;aIe tra tutti i partiti 
{lemocr.itici che si svol-zerà 
neo appena .sarà er<U'iU'.i) i! 
ddjattitò airintcrno dell.i 
matp'ioranza. 

Ieri .sera, intanto, si e svol¬ 
ta ' una riunione tra alcuni 
dirigenti del partito sociali- 
.sta. Erano pre.scnti i .sei del 
< omilato di «c-sticne provvi- 
-soria del comitato reirionale, 
e inoltre Pallo.-ehi. Kantiirel- 
II. Ciecintto e Di Secni. .-X 
(jn.into .si e aupre.-o itli espo¬ 
nenti del Pdi hanno conve¬ 
nuto .sulla ncci'.s.-..tri che il 
pre.sUlenle del eon.si.rlio re- 
irli naie .sia espri's.so dai p.ir- 
titl del!.! niairt.'ioran/.a. t^ue- 
.sta ste.s'.a po.si/.ione è stata 
ribadii.I ai serata in una bre¬ 
ve dielnara.iione nla.s<-:ata ad 
una airtnz.a di .stampa d.i 
altri due rappiesentann tiel 
comitato leirionale del P.SI : 
Tullio De Eelice e P.iolo Al¬ 
barello. 


LE NOZZE DI FIGARO 
ALL'OPERA 

AIIj Ole 20.30. ir. rbbonenralo 
ni:-- prime andrjn.no in scena al 
Teatro dell’Opera LE NOZZE DI 
PIGARO. di VZ.A. Mocjrt (rappr. 
11 . 59) concerl.ite e dirette dal 

maestro IVIail.inir Delr.iaii. Bc-u a 
di Luchino Visconti ripresa da Al¬ 
berto f-assmi. scena e costumi di 
Luch.no Visconti e Filippo Sanjust. 
Maestro del caro Augusto Paradi, 
coreorjralo Gu.do Lauri. Interpreli 
principali; Adi iena Mallpontc, Car¬ 
men Lasaiii, Banca Maria Casoni. 
Malia Luisa Carboni. Maria Bor- 
gato. Angelo Romero. Eneo Data. 
Enr.co Fissata. Anyalo Marchiandi, 
Mario Fcrra.-a. 

IL NUOVO QUINTETTO 
DI ROMA ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Ailj oro 21.15. jiIj SjIj cf. 
V'iJ dei GriL-ct, c:^!ìCjr!o dvl N^c.o 
Ou.niello di R 01 T 12 (Mjryse Ri:- 
yjid, Antonio D^I VcccIj o .lOlmo, 
Umberto Sj^iga !o!a, Lu.<jl Chiap¬ 
pino x.olonccito. Mcfio Caporaloni 
punoforte. Stag.onc di musica da 
Camera deirAccademìa di 5. Ceci- 
l.j. in abb tagl. n. 21). In pro- 
grainma: Sciostakovic. Quintetto 
coll p.jnoforte op. 57: Schovnberg. 
Od2 a Njpolcons Bonaparto P-r 
r.-L.tante, quartetto d'a.'^chi c pia¬ 
noforte (recitante Basi Barrett); 
BJoc'i. Quintetto per p.cnofortc e 
ci'cn.. Biglietti in vcnd.ta z\ bot- 
toqbino di V^a VlMor.a dalle 9 
elle 14 c al bottegh no di Via d^i 
Greci daìle 10 in poi. Prtaii 
ifot:. dal 25f' pe.' iscritti a AfC5. 
ARCI UlSP, ENAL. ENARS AClI, 
ENDA5. 

CONCERTI 

SALA CASELLA - 3G017.02 

,. a co 1/.;. ^ ~ ^ * 

:-ro...j da cabar.': r-.>- 

c;ia di F.-an.; VVcdelc nd. Re,.a 


della droga in quc.sli primi 
me.si del 1977. Il giovane era 
andato a trovare alcuni ami 
f-i in un aiip.irtamento alla 
pernen.t (ie:la cittadina dei 
Ca.steili. Qua.ido era arriva¬ 
to .stava g;a male. La do.se, 
con ogni probabilità, .se l’era 
già iniettata prima, .sul -suo 
camioncino Ford-Transit, do¬ 
ve la polizia ha trovalo, più 
lardi, una .siringa e un tubet¬ 
to di pillole psicoslimolanti. 

I! giovane era noto alla 
l)oi;zia come to.ss.cornane. Al¬ 
le .sue .spalle una lunga car¬ 
riera di '(drogato^, che cer¬ 
ca di li.scire dal giro, di li¬ 
berarsi dalla dipendenzoi agii 
-stujiefacenti. 

li movane, ionie .si dice 
in vergo, era ■< andato a ruo¬ 
ta era entrato nella spira¬ 
le lieU’u.-vSuelazione. Ma sta¬ 
va tentando ci. spezz.ula. Al- 
1,1 fine dello scor.so anno, sì 
era pre.sentato volontaria¬ 
mente tu meiltei del l’oln-li- 
Ilici» Ci>-melli per iniziare una 
cura ili.sinto.s.sicai>t.e. I sani- 
fin dicono elio la .seguiva 
con convinzione, che era 
«sotto controllo ■>. anche .se 
ovili tanto aveva una rica¬ 
duta. 

Liiltìma gli è .stata fatale. 
L aiti-i -sera Giordano ha rag¬ 
giunto Albano con il suo fur¬ 
gone. Si è Icrnitito alla pe¬ 
riferia della citttulina. a Cec- 
ciiina. in via Honciglione. sot¬ 
to l’abitazione di I^eonardo 
(Jianlanolli. un .suo amico di 
:ì 4 anni. E’ staio prima di 
.salire che. probabilmente, si 
è « bucato » e ha aggiunto 
aU’clfclto della droga anche 
(juello delle pillole psicosti- 
inolanti che lia ingerito. Poi 
lui bu.s.sato iilla porta del¬ 
l’appartamento; dentro, oltre 
a Leonardo, c’erano altri due 
giovani: Patrizia Manone. 21 
anni, e Ale.s.sandro Biocca, 
di 24. 

Giordano hu iniziato a 
chiaccliierare. ma gli amici 
si ,so;io accorti subito che 
non era lucido: il suo com¬ 
portamento era «.strano» ed 
èra in .stato confusionale. Il 
giovane •■ra inciuielo. si muo¬ 
veva -Senza po.sa. torturova 
nervo.samente qualsiasi cosa 
gli capita.s.se Ira le mani. 
Aveva anche iniziato a smon¬ 
tare — q.ia.si per ca.so. .sen¬ 
za alcun motivo — un tele¬ 
visore. Ali’improvvi.so, però. 


toria di Pulcinella ». No-;ità a$- 
sul'jta di Mario Santella. 
RIDOTTO ELISEO - 4CS.095 
All-- or- 21.15, la Compagnia 
Nuo.'j Teatro presenta, di Lui¬ 
gi Pirandello; « L'uomo dal fio¬ 
re in bocca, sogno ma forse 
no ». Regia di Alessandro Nichi. 
SISTINA • 475.63.41 

Alio ore 21.15. Welter Chieri 
c » I R.ccbi e Poveri », in 
doppio recital. 

SANGENESIO - 315.373 

Alle oic 21.30; « L’invasione», 
d; A. Ademov. saggio dell'Ac- 
cademia Naaionalc d'Arte Dram¬ 
matica. Rag.a d. Susanna Maii- 

C l'.ùtt.. 

PAKIOLI - S03.523 

Alla o-e 21. le Cooperativa 
O.jj. c domani alla 21: •« Elcva- 
lion dance company », presenta 
Ilauto (Severino Gairclloni), 
c!.«-..-a (M chale Provenzano). 
Dai'zatora OSp la; Arturo Nori- 
TEATRO IN TRASTEVERE 
559.57.82 
SALA A 

Alla ere 22.30; a Proust », di 
Giuliano Vasil.co. 


i‘i G Sam-Tiartano. B.g .etti eila 

PKUbA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

A.:a ore 21.30. il r.-uovo spat- 
tacoio: ■ Madame Bovary » (da 
F aubtrt), scritto, diretto ed in¬ 
terpretato da Franco Moiè, 
ALLO SCALO - 492.756 

A.le ore 21.15; * Come il 

signor Mockinpott viene libera¬ 
to dal dolore ». di Peter VVeiss. 
Re , a di G an Fra.-.co Maz¬ 
za .r ■. 

ARGENTINA • 654.46.02-3 

A..e ore 21. il Teatro Sta- 
L- :a di Catania pres.; « Il Con- 
sigl.o d'Egitto», di Lca';a..tj 
S. aiCia. R duzione di G.- ,a Da 
C 1 .- j. Rcg.a d. Lsinba.to P-g- 
. 

CENTRALE • 687.270 

A a ore 21.15. la Coaperati-.a 
I;.- a.na di Prosa presenta « Ur> 
amore». Nov.ta ita ara di 
Aa-.to Linai c L-uig. Sportslii. 
DELLE MUSE - 862.948 

A., a ere 21.30. la Schala 
C.ir.; 3 r_.Tv eros - » Brodo di giug- 
giuic », spettacolo musicale .n 
.tua tex.-a. Ji .Maur.z.o .Vz.-.t.. 
R-'Ca ceti'autore. 

ELtSEO - 462.114 

A. a ore 21, il Teatro d. Edua.-- 
ca pres : » Le voci dì den¬ 

tro ». Regia di Eduardo De 
F.bapo. La commed.a verrà re¬ 
ni està lino al 9 m.agg.o. 

E.T.I. QUIRINO 679.45.85 
A.ia c.-e 21. la Compagnia dei 
O.altro pres.; « Ce notti bian¬ 
che » di F. Enriquez, da F. Do¬ 
si ae.skij. 

E.T.I. VALLE - 654.37.94 

A..a ore 21.15. la Cooperai va 
Tast.-ale de.l'Atto pres ; « Ma- 
higonny ». di B. Brecht. Kurt 
V, a.:. Regia di Vag n o P-e- 

i a r. 

ENNIO FLAIANO 688.569 

A :c ore 21. la Cooperai.sa 
leetro Libero P'ts • I «eimi 
Ovvero malavita napoletana », 
(i F Mastnani Regia di A. 
Pug! ese Prezzo unico L 2 503. 
I U. t IT. I 4 g ; o : il 1 1 
GOLDONI 656.II.56 

A.,a o.-^ 1 7 32. • Happy days ». 
»: S Ba, NCtt - « The poi oi 

Broth », u. \'J. B/cals. 

DEI SATIRI 656 iJ 52 

Alla ore 21.15. Mciif Lu.- 
M c Ma .o Santa.la pres : ■ Don 
Giovanni in farsa, ovvero la vii- 


ha balboitato qualche paro¬ 
la e .si e accascialo a terra. 

Gli amici lo hanno imme- 
liiatamonte tra.gporiato al vi¬ 
cino ambulatorio. 11 medi¬ 
co di guardia si è accorto su- 
l)ito che stava molto m;i!c. 
Gli Ita Itilto una iniezione di 
analettici e ha chiamato una 
ambulanza per farlo traspor¬ 
tare all’ospedale di Albano. 
Il giovane, ormai in coma, 
è .stato adagiato su una auto¬ 
lettiga che è partita a tutta 
velocità. Doi)o poche centi 
naia di metri, però. Gior¬ 
dano era già spirato. 

I tre amici del giovane so¬ 
no stati accompagnati negli 
uffici (iel commi.ssariato di 
Albano, por l’interrogatorio. In 
un iiriino momento, infatti, 
gli inve.stigntori pensavano 
clic non fo.sse stato .solo Man- 
dole.s; a far u.=o di droglic. 
Oli iigcnti iiaiino anclie ispe¬ 
zionato con cura l’apparta • 


mento di Lorenzo Cianfanol- 
li. senza però trovarvi alcu¬ 
na traccia di droga. La 
Tinga, con tracce d; sangue 
sull’ago, è stata invece tro¬ 
vala nel furgone, parcheg¬ 
giato .sotto 1.1 villetta. E’ sta¬ 
ta consegnata al’u polizia 
scienSffica. che dovrà e.sami- 
nare e dire l’ultima parola 
sulle tracce di liquido che an¬ 
cora conteneva. 

Patrizia .Manone c .Ales¬ 
sandro Biocca, dopo aver te¬ 
stimoniato. .sono .itati la.scia- 
ti lil>eri. Ijoonardo Cianfanel- 
li. invece, è stato arrc.sta- 
to. ma per motivi de! tut¬ 
to estranei alla morte di 
Mandolesi. Contro di lui pen¬ 
deva un mandato di cattura 
eine.sso anni ia dalla Procu¬ 
ra della Ripubblica di Trie¬ 
ste por contrabbando di si¬ 
garette. Gli a zen li .ve ne .so¬ 
no accorti andando ;t .-itoelni- 
re gli archivi lidia ciuc-stura. 


Sarà discusso in 
Pretura il caso di 
« Radio città futura » 

Sarà discusso in Pretura 
il caso di « Radio Citià Fu 
tura». L’emittente privata, 
come è noto, era stala de¬ 
nunciata dal servizio di si¬ 
curezza per « isligazicne u 
delinquere», iti riferimento 
ad alcuni ijicssaggi lanciati 
da uno « speaker » durante 
i sanguinosi incidenti del 21 
aprile .scorso. Il .sostituto prò 
curatore della Repubblica 
dottor .Angelo Maria Doro lia 
derubricato l’accusa a larico 
della radio ;n quella, piu lie 
ve. di « pubblicazicfie di no 
tizie fai.ie e tendenzioso, atte 
a turb.irc l’ordine pubblico». 


Consegnato al ministro 
il «dossier» del Comune 
sui contribuenti 

lì « dos.sier ' del Com'.ine 
su: crnt ribiienf. romani e 
stato ccniegnato ieri dall’as 
.-^e.-isore capitol-.no ti! l);lani’io, 
X'eiere. til nunistro delle Fi 
ntinze Pandolfi. I! libro bian 
co contiene i diiti compara 
tivi tra le de.uince dei red¬ 
diti di 4 mila crandi centri- 
b'.ienti. relative all’impostii 
di famiglia per il ‘7;i. e quelle 
rel.itive all’ILDK e ttll’lRPEF 
l)e:- il ’74. La conseRnii de! 
«dossier > dovrelvbe mettere 
;n grado gl; uffici iccnic; 
del mini.stcro delle F.nanze 
di ;iid; Vidua ! e e colpire 1 
giatiili eva.u»;;. 


Il furto compiuto l'altra notte nella chiesa di San Teodoro, al Foro romano 

Rubano in tutta tranquillità S icone 


Allz ere 22.30; a Pi-ousI », di 
Guliano Vasil.co. 

SALA B 

Alle 21 la coop. Teatro Sud 
pres.; V I tre bravi », teatro co- 
r’.;ro dì Dario Fo. Regia di Vito 
Signorile. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO - 654.71.37 

Ai.e oro 21.15, Paolo Poli el- 
l'Albzrico pres ; « Rila da Ca¬ 
scia », ( VM 18). 

ALBERICHINO - 654.71.37 

Ali; ore 21.15; «Vita morie 
c miracoli ». di Marco Messeri. 
Cr.i .M;-co M;i5;-i. 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
2S7.21.I6 

A...- c.-; 21.’a- • Danzamata- 

bra **, ì.bcr ss mo 
O. -X -j Rc-j.o di aVar- 

..•■d P. Ljjrc'MT.S 

BEAT 72 - 317.715 

Alle 2: 36 • Prima »; « Qui non 
t'C odore ». 

L’ALIBI - 57S.463 

Alle ere 21.30; « Zucchero ». 

Regia di Paolo Gozlìno e Ma¬ 
rio Da.ni. 

MARCON IV - 688.568 

Alle ore 21: < Evoluzione », 

di Aurelio Sclfcni. 

SPAZIOUNO - 585.107 

Alle ore 21.30. la Compagnia 
Tcalro dei Meta Virtuali pres.: 
« Santo Cene! commediante e 
niarlirc ». Reg a di Pippo Di 
Marca. (Domzn za ultima re- 
pi.ca). 

COLLETTIVO GIOCO-SFERA 
417.272 

Alle ere 18. Giardinetti: 150 
ore gruppo r.zc.'-ca sulTemargi- 
nzz.or.e. 

DEL PAVONE 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 
r 11 Barazccr.e » pres.; « TurpF 
ludinì, emmicchi e... margheri¬ 
te ». di Fausto Bertalmi. 
OBERON - 589.03.38 

Alle ore 21.30. la Cooperativa 
« La Sarcp..ss..Tia » pres.; « La 
donna caduta dalla terra », dì 
Pzo.a Pzszo.r-.:. Regia di Li¬ 
no Fon:.4. 

LA MADDALENA - 656.94.24 

Alle ore 21.15. ciclo d. mus.ca 
analisi e d.battito sul quartet¬ 
to classico d’archi con l'Har- 
mony Qjartet. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
679.5S.5S 

Alle c.-e 21.30; « La logica del 
destino », commed a biologica 
.-1 l.-e atti de! Gruppo Albergo 
I.'.tzrgalatrco Spaziale, 

CINE CLUB 

CINE CLUB FARNESINA 

(R.poso) 

CINE CLUB SODOUL - 581.63.79 
A..e ore 21, 23: «L'uomo che 
Vide il suo cadavere ». 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
S23.21.30 

a; j c-c 18.30. 20.30. 22.30: 
« La classe dirigente », con P. 

O Toe.i. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 

Si.id.o 1 

A/e c.e 19, 21. 23. « L'oc¬ 

chio che uccide ». 

S1..P.P 2 

All; p.-o 10. 2 1. 23 « lo so¬ 

no un autarchico », di Nanni 
MprcITi 

POLITECNICO CINEMA 

.*. 1 .' e e 19. 21. 23 « Le noz¬ 

ze ». A V.-.p; 


CiiMiP una passL’gginta il 
fuitd ciinipiutd Tallra nulti' 
nella eliie.'.ii di San Teuild- 
rij. al Funi nimano: i hiilri. 
lidi») u\er fdi'z.itd .senza ul- 
l'im.i (liìTicdìtà il portdiie del¬ 
la chiesa iisalente al quarto 
sellili), stino peiu'lrati aH'iii- 
teino i- si sono impadroniti di 
otto ieone. due candelahri ili 
argento, due vasi, un orolo¬ 
gio. e persino di una mac- 
ihina ealeol.itricc. 


ORDINE PUBBLICO 

•Si .svolgerà oggi, allo oro 
2(1.4'). p-e.-Lso l.i .s-ode del cir- 
eoli) repjbblie ino «2 g.ugiio ;) 
ivi.i Reno 22 A), un dibattito 
.’-ulla rifomfa delia PS c Tor- 
diiio pubblico. Partecipano 
iK'.’ il PCI l’on. Anna ^I;ll’:a 
dai. per il PSI i’on. Mazzola, 
!a, |)cr ia DC Ton. Mazzola, 
l> 2 r i! PRI l’on. Marnini. 


IL PICCOLO OFF-CINE (Villa 
Borghese) - 862.530 
Alle ore 21, 23: « Falso mo¬ 
vimento », di W. Wender. 

CINE CLUB SABELLI 

Alle oro 18.30, 20,30: « Matti 
da slegare ». 

CINE CLUB L'OFFICINA 
862.530 

Alle ore 16.30, 22.30; < Nostra 
signora dei Turchi », di Carmelo 
Bene. 

R.D.A. D'ESSAI - 384.334 

Alle ore 16.30. 22.30; « Il 

mio amico il diavolo », con P. 
Cook. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 

Rapina mittente sconosciuto, con 
C. Sheperd - G 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 

La battaglia di Midvvay. con H. 
Fonda - DR 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
I selle samurai, con Y. Shimara 
A 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 

Non rubare a meno che non sia 
aasoiutamentc necessario, con 
J. Fonda - SA 

AMBASSADE - S40S901 L. 2.100 
Quinto potere, con P. Finch 

SA 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 

I giovani leoni, con M. B.'Cnda 
DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.500 

II marito In collegio, con E. 
Moniesano - SA 

ANTARES 890.947 L. 1.200 

La notte dell'Aquila, con M. 
Calne - A 

APPIO - 779.6.38 L. 1.300 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nc.-o - DR (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Maggio 68 (film documcnio) 


I TEATRO PARIOLI 

I via G. Sorsi. 20 - Tel. 803523 
1 _ __ 

i 

j OGGI E DOMANI 

; ore 21 

! ELEVATION 

DANCE COMPANY 

presente 

FLAUTO E DANZA 

con 

SEVERINO 

i GAZZELLONI 

1 

I MICHELA 

I PROVENZANO 

I Voce: 

I WILLIAM ZOLA 

I danzatore ospite 

I ARTURO NORI 

! Prenotazioni al botteghino 


ARISTON • 353.230 L. 2.500 
Cattive abitudini, con G. Jackson 
SA 

ARISTON N. 2. • 679.32.67 

L. 2.S00 

Rocky, con S. Stallone - A 
ARLECCHINO . 360.3S.46 

L. 2.100 

I padroni della città (prima) 
ASTOR 62204.09 L. I.SOO 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

ASTORIA S11.51.05 L. 1.S00 

Spettacoli ad inviti 

AS1RA 886.209 U 1.500 

I padroni della città (prima) 
ATLANTIC 7610656 L. 1.200 
Ben Hur, con C. Htsto.n - SA 
AUREO 880.606 l 1000 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

AUSONIA 426.160 L. 1.200 
Gruppo di famiglia in un inter¬ 
no. con B. Lancaster 
OR (VM 14) 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 13) 


.•\(I accorgiT.si del fiuto. 
(|iiantlo orinai ora troppo tar¬ 
di. è .stato u:i sacuriiota chu 
abita \ ii'iiu) alla chii-sa i' i lio 
r stato .s\fgliato da rumori 
.so.spi-lli. poro prima dt-ll'.il 
ha. CJuamio. pi-rò. ò onlrato 
a Sali Ti'ocioro iioii ha po¬ 
tuto far altro ihe i-oii-iltitaro 
la sfompar.sa ik-i pruziosi og- 
geili. I.t' indagini, iiatural- 
mantf, .'■ogiiano il (tasso. 

Sul valore delle ieoiie. sot¬ 
tratte alla follettività (x-r fi¬ 
nire come sempre, nelle ma¬ 
ni di ricettatori, qna.si .sicu 
rameiite stranieri, non si lian- 
no iio'izie precise. Se da (lar- 
te d-.'i nligio.'i si tenta di 
inniinii//;ii!ie l<i (lortata. d.i 
silti'e fonti .->1 afferma che ;il- 
nieno due delle ieone. qiii'llo 
.sbalzate in argento, con serit- 
le m ciriliico. suiio di gran¬ 
de laloie artistk-o. . Xon .‘-o- 
110 molto vecchie — lia riba¬ 


dito (retò il iiiirrix’o — alen¬ 
ile ris.ilgono al secolo scoi’ 
so. e sono in (iratica imita¬ 
zioni di altre i>iù (ireziose 
.X detta degli es;).-rti. (>:' 
rò. anciiL* .se non alltlcb4-^ 
siine, le icone hanno un gr;m- 
de valore, e non .solo arlisli- 
lo. K‘ noto, infatti, come que¬ 
sti oggetti, che al fascino del¬ 
l'antico niii.scono quello del- 
l’z e.sotii’osiano ricliie.'^ti 
sul merctifo clandestino delle 
opere (l'arte rubate. In ogni 
caso, a prescindere daU'ulte 
riore inipoierimenlo del no 
Siro iiiilrimoiiio .storico e ar- 
ti'tiio. ritornii .incora cla¬ 
morosamente tilla ribalt.i. la 
leggerezza con la (piale ven¬ 
gono < conservate •..> opere che 
si -a (pianto fai uiiino gola ai 
ladri. .-Xnclie in questo ca.so 
(H-netrare nella .suggestiv.i 
elmsa ai Fori, è stata un’¬ 
oliera (la ragazzi. 


rpiccola—) 
1 cronaca ] 

Ricorrenza 

I ee.imini.sti viterix'.si nel- 
Tannivor.sano della tragedia 
(ii P'unta Hai.s’ r.i ordino con 
(irofondo dolore l.i .scompar¬ 
sa dei compagni Giuseppe 
Hicc; e Uo.slia Chi.incllo. 

Lutto 

F' .scoinp i:-.;.i ;e; i l.i eom- 
lugna -X'm;; i Cao. .i ,il- 

l;i .s.v.ion.' .X.i.e.ia e veciivca 
del m.irii.'e .inni.iscista F.ti- 
.sio Orano, f lanci'aii si sv )!- 
geraniio ogz; alle ore 
[larlondo li t!Tah;!.i/.;ono dei- 
i'e.stinta in v; t B/.-a i 

li). .-Xi f;gl: l>;".i:io ed Fio;- e 
a tutti ; fannii.ti’i /» fr.ilernc 
condoglianze 


"schermieri 

VI SEGNALIAMO 

l’EATIlO 


♦ «Proust» di \/asìlicò {Teatro In Trastevere, Sala A) 

♦ « I vermi » (Flajano) 

♦ « Le voci di dentro » di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA 

♦ « I sette samurai « (Aleyone) 

♦ « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 

cessario » (Alfieri, Triomphe) 

♦ « Rocky » (Ariston n. 2, Holiday) 

♦ « Minnie e Moskowitz » (Balduina) 

♦ « La zingara di Alex » (Capranichetta) 

♦ «Miseria e nobiltà» (Diana) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ « Conoscenza carnale ■ (Gioiello) 

♦ < Il re dei giardini di Marvin» (King. Metropolitan) 

♦ « Il prestonome » (Mercury) 

♦ < Missouri » (N.I.R.) 

♦ « Il Casanova» ((Olìmpico) 

♦ « Cria Cuervos » Quirìnetta) 

♦ « Mean streets » (Rex) 

♦ «Salò» (Sisto. Missouri) 

♦ « L'ultima donna » (Acìlìa) 

♦ «Complotto di famiglia» (Ambasciatori. Espcro) 

♦ « Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Ambra Jo- 

vinelli) 

♦ «L’ultima corvè» (Avorio) 

♦ < Le due sorelle » (Boito) 

♦ » L'uomo dai sette capestri» (Edelweiss) 

♦ « I racconti del terrore -j (Harism) 

♦ « Il caso Katharina Blum » (Rialto) 

♦ ■ L'orologiaio di Saint Paul > (Trianon) 

♦ « Intrigo internazionale » (Novocine) 

♦ « San Giovanni Decollato » (Bellarmino) 

♦ « Guardie e ladri » (Belle Arti) 

♦ « I due orfanelli » (Crisogono) 

♦ « Perché un assassinio > (Orione) 

♦ « Il sergente » (Tibur) 

♦ « La classe dirigente > (Montesacro Alto) 

♦ ■ lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

♦ « Le nozze» (Politecnico) 

♦ «Falso movimento» (il Pìccolo) 

♦ «Matti da slegare» (Cineclub Sabelli) 


BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Minnie e Moskovyilz, d; J. Czs- 
szvelzs - SA 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, cc.i U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Autostop rosso sangue. c;.i F. 
Nero - DR (VM 13) 
BOLOGNA - 426.700 L. 2 000 
I padroni della città 
BRANCACCIO 

Fratello sole sorella luna, cca 
G. Faulkner - DR 
CAPITOL . 393.280 L. 1 300 
Scorpio. con B. La/ca::».- - G 
CAPRANICA - 6792465 L. 1.600 
Stato interessante, d. S. N;s:z 
SA (VM 14) 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

La zingara di Alex, con J. Lc.-rt- 
mcn - 5 (VM 18) 

COLA DI RIENZO ■ 350.584 

U 2.100 

I due superpiedi qoasi P)aiti. 
con T. H.ll - C 
DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.5C0 

Diamante Lobo (prin.a) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

Miseria e nobiltà, con 5. Lc.c.-. 

C 

DUE ALLORI - 273.307 

L. 1.000 - 1.200 
Autostop rosso sangue, c;:i F. 
Naro - DR iVM IC) 

EDEN 380.188 L. I.SOO 

Quelle strane ocezsioni, con N. 
.Mzr.IrcZi - S.V i v .M Ib) 
EMBASSY 870.245 L. 2.500 
Una vampata di vergogna, c;.-) 
R. Stc g;- - SA 

EMPIRE - 857.719 L. 2 500 

I giovani leoni, ;;.1 t.'. C.on- 


d-> - OR 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Quinto potere, con P. Finch 
SA 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 

lN;r» sc-.e.nutc; 

EURCINE 591.09.86 L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 

con T, H :i - C 

EUROPA 

Dedicato ad una Stella, con P. 

Villsrcsi - 5 

FIAMMA - 47S.I1.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, 
ccn A, Sordi - DR 

FIAMMETTA . 47S.0464 

L. 2.100 

E' nata una stella, con B. Stre.- 
«znd - S 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
Napoli spara, cc.i L. .Mann 
DR (VM 14j 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
La rabbia giovane, con M. 
Sheen - DR (VM18) 
GIOIELLO • 864.149 L. 1.500 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholsc.-i - DR (V.M 13} 
GOLDEN 755.002 L. 1.800 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
N ro - DR (VV 14) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Dedicato ad una stella, con P. 
Villorcsi • S 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
Rocky. con S Stallone . A 
KING - 831.95.41 U 2.100 

II re dei giardini di Marvin, con 
J. N.cholson - DR 

INOUNO - 582.495 L. 1.600 
Pinocchio • DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Gli utiimi fuochi, con R. De 
N:o - DR iV.M IS) 


MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Dedicato a una stella, con P. 
Villores; - 5 

MAJE5TIC - 679.49.08 L. 2.000 
Vanessa, con O. Pascei 
DR (VM IB) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Il prcslanomc, con W. Allcii 
SA 

METRO DRIVE IN 

L’esorcista, con L. Bleir 
DR (VM ;4) 

METROPOLITAN 689.400 

L. 2.500 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. tjicholson - DR 

MIGNON D'ESSAI 869.493 

L. 900 

Italian Scctcl Services, con H. 
Manlrcdi - SA 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Diamanle Lobo (prima) 
MODERNO - 460.285 L. 2.S00 
Emanuclle in America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.000 
Scorpio, con B. Lancaster - G 
N.I.R. - 598.22.96 L. 1.000 

Missouri, con M. Brando - DR 
NUOVO FLORIDA • 611.43.78 
(Riposo) 

NUOVO star - 789.242 

L. 1.600 

Il figlio del gangster, con A. 
Delon - DR 

OLIMPICO 496.26.35 L. 1.300 
Il Casanova, di F. Fcliinì 
DR (VM 18) 

PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 
Rapina milic-ntc sconosciuto, :-:-i 
C, Shrpord - G 

PARIS - 754.368 U 2.000 

La stanza del vescovo, can U. 
TOj.-,,-.-.- - 3A 1 ;> 

PASuUiizO . 530 36.22 L. I.OOO 
The Slippzr and thè rose («La 
scarpetta c la rosa »), -.-..:.'i R. 
Cr.3mSrr,;.n - S 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Napoli spara, ce-, L. .’.'.a-.n 
DR (V.V. 14. 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L 2.000 

Malizio, co-, L. A.tIs; clii 
5 ■ V’.t IB) 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
Il mondo violento di Bobbic Jo 
ragazza di provincia, cc-'. .M. 

C-r - DR IVM. 13» 

QUIKINLITA 679.U0.I2 

I_ 1.200 

Cria Cuervos. con G. Chop!:.-. - C 

RADIO CITY - 464.103 U 1.600 

Il figlio del gangster, :;.a A. D;- 
- DR 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Ben Hur. con C. Hcsler. - EM 
REX • 864.165 L. 1.300 

Meati Streets. c;.-i R. D; N :p 
CR (v'M iti 

RITZ - 837.481 L. I.SOO 

Quinto potere, cor, P. f.-rr, 
SA 

RIVOLI - 460.883 i_ 2.500 

Si, ti, per ora. con E. Gsu d 
SA 

ROUCE ET NOIR - 864.305 


864.305 

L. 2.500 
Viaggio dì paura (prima) 

ROXY 870.504 L. 2.100 

Picnic ad Ha.ngmg Rock, di P 
V ’ I? * C R 

ROYAL 757.45.49 L. 2.000 
M uham.-ned Ali il piu grande 

SAVOIA ' 861.159 L. 2.100 

D.amante Lobo (prma) 
SMERALDO 351.581 L. I.SOO 

La presidentessa, c;-' M. .V.;- 
- SA 

SUPERCINEMA - 48S.49S 

L. 2.500 

I due superpiedi quasi piatti. 

cz'. T. H - C 

TIFFANY 462-399 L 2 500 
SS lager 5: inferno deile don¬ 
ne. CC'. P CC.'àZZI 
CR (V.M IS) 

TREVI 689.619 L. 2.000 

Pic-nic a Hangìng Rock, d. P. 

V.e.r DR 

TRIOMPHE - 8380003 L. 1.500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 
J, Fc.-ida • SA 
ULISSE • 433.744 

II marito in collegio, co.a E. 
Mcntcszno • SA 

UNIVERSAL . 856.030 L. 2.200 
Cattive abitudini, con G. icek- 


La P.rocura della Kepub 
bi'.oa ila apc-.-io iin’jicaa;- 
.-'.i: urov;-.' f.Kst'i.sti del¬ 
ia ILi.du.iia. di v;a Noto e 
d; \ ;.i Soinniaeainpagna. Le 
.iidag.iii, elle sono .siat,e 
ati.ii.ite ili doti. Franco 
Marrone, preiidciio li v.a 
d.i iuta sene di rapporti 
die li doti. Iinprot.i e i 
iuiizu Ilari deiTiilficio poli- 
tieo deila que-Stura mviaro 
no a: inag:.sirati .sulla com- 
po.-ii/ione e Tattività di que- 
.sti centri di provocazione e 
li; ove. .-,!i Oc .■:quad: ;.-Ua. 

I! reato Ipotizzalo nei 
li do.s.s;cr V della que.stura 
c .a queilo d: ricosti:uz;i4.ie 
ilei ii:.-sdi).!o p.iriilo la.sci.^t.i. 
J rapporti proponevano, ir.i 

litro, iin.i .iene di misuro 
l.mii.itive delle libertà ()er- 
.'.una.i, l'oine previ.sto da ai- 
cuiii articoli tlelia « legge 
Jfc.i.e >;. Ne! comitie.s.ìo .-'i 
tr.iiia di una vera e prò 
))ria « mai>pa » della v;olen 
.',i fa.sei.sia ;n città, ciai un 
fitto elenco di aggre.s.sion:, 
provocazioni, intimidazioni, 
atti lii aperta apologia ilei 
fa.scismo, compiuti nell'arco 
di dodici-tredici mesi, a ca¬ 
vano tra :1 lUTó e il 11)70. 

1 rapporti, invi,iti alla Pro- 
cur.i deiia Ucpubblica c nlT 
ufficio i.siruzicne. .sono rima¬ 
sti per tutti questi me.si in 
un la.s.sctto. dopo essere sta¬ 
ti definiti di volta in volta 
;n ambient; ilei jxilazzo d. 
LniLstizia. superficiali o privi 
d; mdi/.i sufficienti iK*r so.stc- 
nere i reati clic venivaiìo 
cenfigur.it 1 . 

F!»i)ii:.'. lincile partiti de- 
mucratiii. sindacati, associ.i- 
/.oni iiiitur.i.i. ia .^tc.s.-sl Re¬ 
gione Lazio, avevano raecoi- 
lo in quello alesso )x»rtCKlo 
una vastissima .sc.";e di te- 
•siimcnianze .suìTallivita del¬ 
ie b.inde fa.-.Ci.ste die ben 
Iioiev.tno e.-sere utilizzate 

1 rapporti, tra Taitro, fu¬ 
rono ripetutammtc citati da¬ 
gli a'.'voctiti della difesa a! 
processo per i tragici ine;- 
di lìti di via Ottaviano. Nei 
« dt)s.sier ) erano .ni.itti tr.it- 
tegolate, lon cintorn; molto 
precisi, la personalità e le 
imprese di ino'.t; squadristi 
elle pretendevano di so.-,i(.ni'- 
re i’accu.sa nei confronti di 
P.in/.e:’; o liOjacmo. Ieri, a 
un anno di distanza ilaile 
denunce, è infine p.irtita T 
inchiesta dei magistrati. 


son • SA I 

VIGNA CLARA » 320.359 > 

L. 2.000 I 

I padroni della città (prima) 
vittoria - S71.357 L. 1.700 

Muhammed Ali il più grande 
(p.-iina) I 

SISTO (Ostia) - 661.07.50 I 

Salò o le 120 giornate di So- . 
doma, di P. P. Pasolini : 

DR (VM 18) ! 

SECONDE VISIONI ! 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 i 
(Riposo) I 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 1 

L'ultima donna, con G. Depar- | 
dieu - DR (VM 18) 

ADAM I 

(Non pcrvc.Tulo) i 

AFRICA • 848.U7.IS L. 700 600 ; 
4 marmittoni alle grandi mano- i 
vrc, con T. Ucci - C ’ 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 I 
Con la rabbia agli occhi, con Y. i 

B.-ynncr - DR (VM 14) | 

alba a70.bS5 l_ 500 i 

4 mosche di velluto grigio, con | 
M. Brandon - G (VM 14) 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 

Complotto di iamìglia, con B. ' 
Harris - G i 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 j 

II caso Drabble, con M. Calne i 

^ : 

AQUILA - 754.951 L. 600 i 

Quando l'amore è.tensualilà. con | 
A. beli. - DR I VM 18) 
ARALDO - 25.40.05 L. 500 i 

La tigre dei 7 mari, con G. M. 
Canale - A 

ARIEL . 530.251 U 600 > 

L'avventura del pianele Terra, { 
con Y. Brynner - OR i 

AUUUSTU5 655.455 L. 800 j 
Corvo Rosso non avrai il mio i 
scalpo, tci.t R. Rcolord - UK ) 
AUkukA - 493.269 L. 7UU j 

Shait e ■ mercanti di schiavi, 
cori R. Rcundtree - DR (VM 18) * 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 1 

L. 700 ! 

L'ultima corvè, con J. N elio’.- : 
son - DR (V.M 14) 

BOliO - 84I.UI.98 U 700 j 

Le due sorelle, co.a M. Kiddc.- 
DR iVM 14) 

BRISTOL - 761.54.24 U 700 | 
Mark colpisce ancora, con F. { 
Gasperri - A I 

BRUADVVAY - 281.57.40 L. 700 . 
Cielo dì piombo ispettore Cil- 
laghan - con C. Eastwood I 

DR (VM 13) I 

CALIFORNIA 281.80.12 L. 750 i 
Il marito in collegio, ccn E. 1 
McnTesano - SA ; 

CASSIO j 

L'uccello dalle piume di crìstal- | 
lo. co.a T. .Musa re • G (VM 14> 1 

CLOOtO • 359.56.57 L. 700 j 
Napoli spara, c:.a L. Ma-an j 
DR (VM 14) ! 

COlORAÙO 627.96.06 L. 600 | 

Il ginecologo della mutua, ccn . 
R .Me-. 1 --.ari - S (VM tS) 
COLOSSEO 736.2SS i_ 600 ! 

Dramma della gelosìa tutti i 
particolari in cronaca, con J.t. 
ar.n - DR 

CORALLO - 254.524 U 500 

La svastica nel ventre, con 5. 
Lane - DR (VM '.8) 

CRISTALLO 481.336 L. 500 

Gli amici di Nick Hezard, con 
L. Me.-.-nda - G 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Il mondo dei sensi di Emy 
VZong. era Crj. L:; 

5 VM 13; 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Malia 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 ' 
The BaunIhy Killer, eoa T. .V.;- 

: a 1 - A 

OOP.!A 317.400 U 700 

Carric lo sguardo di Satana, con 
S S. - DR (V.M 14) 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
L'uomo dai 7 capestri, con P. 
NeAr.-.an - A 

ELDORADO ■ 501.06.52 L. 400 
Le vizioselte 

ESPERIA 582.884 L. 1.100 
La battaglia di Midway, co.a H. 
Fonda - DR 

ESPCRO 893.906 L. 1 000 

Complotto di famìglia, con B. 
Harr.s - G 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 6S0 

Rosmary's Baby, con M. Far- 
:o.v - DR (VM 14) 

GIULIO CESARE 353.360 

U 600 

il marito in collegio, con E. 

r.'.a..t.'iar.o - SA ; 


Per l'assistenza 
psichiatrica si apre 
un capitolo nuovo 

L'ordine del giorno è stato approvato coi voti di PCI 
PSI, PSDI, PRI e DC • L'intervento della compagna Rodano 


L'avvio di una fa.so nuov.i 
lU'lla go.'.tiuiu' liollahSi.su-n/a 
li./n'liiatriia v .alato il.ito u'ii 
dal consiglio provinciale con 
l'apprtna./ionc di un iiacclici- 
to ili dclilicrc aciDiniiagnato 
da un ordino del giorno nel 
quale sono indie.ite lo linee 
lungo le quali, d'ora in avan¬ 
ti. SI nnioverà in que.ato set¬ 
tore l’aniinini strazione 

11 doi’uinento — eiie e fru'. 
to di una sene di incontri 
tra i l'iartiti liemoeratiei - e 
ette viene al ternune dì un 
lungo dit)atl;to in con.-. 1 ,e ilo. 
allerto qualclic settim.ina la 
dall’asse.ssore .-Xgo.st inolii -- 
è passato con il volo favori’ 
volo del gruppi delia inag/io 
rani'.a e della DC; a:-tonuii ; 
eonsielieri lie! ii.irtito r.itii- 
cale, del PLl e d; Deinocr.i 
.'la na/ion.ile; hanno votato 
contro 1 miss. ni. 

'l'r.i le dcliliere approva’e 
-- alcune all’unaniinità. .litro 
con il voto contrario iL-l MSI. 
altre ancora con l’astt'nsio 
ne radicale -- di p.irticoKi 
re iinportan/a quella ohe isii- 
luiscc la co.-jiddi’tta c zon.i - 
o.spiti:' nell’ospedale psichi,! 
trico (lina struttura cioè a 
carattere prevalonteniente al 
bergliiero, nella (pi.ilo tro 
veranno ospitalità i’.\ degenti 
die ancor;i non sono in gr.i- 
do di inserirsi pienamente 
nel tessuto sociale» e il mio 
vo regolamento per i sussidi 
ai pazienti dimessi. l;i cui 
entità ragcMingo le .KK) mil.i 
l.re. Ci .-lOno poi una .sene 
di provvedimenti di amino 
dornainento deeli impianti 
o.spedalieri. por una spe.a.i 
coinples.-iiva di 7(10 milioni. 

I pumi più sienificat ivi del 
rordine tiel giorno sono l’af- 
ferm.izione di iirincipio se 
condo la quale gli ospedali 
psichiatrici devono e.ssere 
gradualmente superali; la ri 
l'iiiesla di alirogazione delle 
leggi ni.inicoiniali e del ma 
nicomi giudiziari; l’iinpegno 
aH’a.sneri ur.i di nuove sedi 
dei CIM I centri di igiene 
mentale», e alla messa a i)un 
to di un p.ano organico di 
« dcsosix’dabzza/ionc • ; infine 
la decisione di creale un mio 
vo organo di goal ione degli 
ospedali, allerto alla parteci 
IXi/ione delle foisa- sociali. 

Primi, che la delibera fos 
se messa ai voti, i rappie 
sentant; di tutti i p.irtiti liaii 
no pre.so la parola per .sotto 


HARLEM - 691.08.44 L. 400 
I racconti del terrore, con V. 
Price - SA (VM 14» 
Hollywood - 290 .H 51 l, goo 

La proicssorcssa di lingue, con 
F. Cin-js-.. - S (VM 18» 
JOLLY - 422.898 L. 700 

I sopravvissuti delle Ande, cc;i 
H 5t:ia.l; - DR (VM 13) 
MACRYS D'ESSAI . 622.58.52 

L. 500 

I cannibali, con P. Clcinonti 
DR (VM 14» 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
L'altra mela del ciclo, con A. 
CelcnUno - S 
MISSOURI (ex Lcbion) 

Sciò o le 120 giornale di So¬ 
doma. cl P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

La banda del trucido, con T. 
Mihan ■ A (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
L’altra metà del ciclo, con A. 

Celci'.tano - 5 

NEVADA - 430.268 L. 600 

La svastica nel ventre, con S 
Lan-; - ÙR (VM 18) 

NIAGARA 627.32.47 L. 250 

II giustiziere, con G. Kcnned-/ 
DR 

NUOVO S8S.11G L. 600 

Il marito in collegio, con E. 
Montcsano - SA 
NUOVO FIDENE 

(Non pcr,en-aTo) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 


L. 250 

Kcnned-/ 

L. eoo 

con E, 


NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

U. 700 

Il saprolila, con Al Cl -.cr 
SA (VM 18) 

ODEON 464.760 L. 500 

L'invasione delle api regina, ccn 
W. Sm Ih - DR (VM 18) 
PALLADIUM 511 02.03 I. 750 
Il marito in collegio, ccn E. 
Mo.al.scno - SA 
PLANETARIO - 475.99.98 

L 700 

La recita, di T. Anjhcloya.os 
DR 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

La professoressa di lingue, con 
r B;njs-, - S 'VM 18» 

RENO - 461.903 U 450 

(Ripeso ) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 

Il caso Katharina Blum, con A. 

Winklc.- - DR 

RUBINO D'ESSAI • S70.827 

L. 500 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
E.- DR (VM 14', 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 
Quando l'amore c sensualità. 
con A. Bed. - DR (V.M ■ ,S- 
SPLCNDIO - 620.265 L. 700 

La tortura delle vergini, c-a i H 

La.-r, - DR (V.'.t 13. 

TRIANON 

L'orclogiaio di Saint Paul, con 
P .•(o.r.; ■ DR . !-t, 

VERSANO - 851.195 !.. 1 000 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, cor, P. S:;;-:-. - C 


NOI, 

SIAMO 


Imraro il significato politico 
•' .iinmim.sl rat ivo di ((ucsto 
p.»--M) lump.uio diiH’as.scm 
bica provlticiiilo. Hanno par¬ 
lato i,;i Morgia (DC), zXlb.t 
iii'sc (MSI). Haldoni (DN». 
Petrilli (PSD, Ramadori 
iPffi. Ps'trocctn (PRI), Pa 
ns (DC’i, Rod.ino (PCI) p 
('■ rnlaini (PLl). 

La compagna Rodano, nel 
suo imcrvcntn ha sottolinea 
to la serietà del confronto 
tr.i i ixii'tiii die lui picco 
liuto il Mito in aul.i. F.’ un 
s'.iccessn di qu('^t:l giunta c 
di (luesia co.ili.'ione -- h.a 
dettn -- il f.itto die si sla 
reali/,/,Ito un momento iinpor 
t.iiue di eonver-gen/a sui te 
un ile!ra:.<u.'en/.i eon i grup 
pi detti u r.it ieì dell opposizio 
nc I.i m,iggioran/a ha sem 
pie diuiDsn Ito la .-.ua volont.X 
(Il eonfronto. c ha eoinoiuto 
-.tor/i imporlanti ner rlcpr- 
('.ire int-.'se e convergenze 


Celebrato ali'IACP 
con Boltirìni 
il 32° della Liberazione 

Con una ini!!»if,''.stazione 
piibbiica al teatro ih Tor di 
X'oiia 1 l.uuratori (leU'IACP 
li.iiitii) leletniito ieri il Irei» 
laduesimo aimiiersario del 
la L !ie:-a/i.)ne. .Xll'ini’oiitn» ò 
intel-veiillto riillni-e\-()le .XlTl 
go Roldriiii. [ii'esideiite de! 
r.X.X'i’l e medaglia d'oro de! 
ia l{e--l■^tl-n/.l. .Xll'iis.'.emblea 
hanno aderito le for/e puh 
tulle democraLche ed erano 
pre.seiiti il presidente e il vi 
ee pi'e.Mifeiile (lell'Lslituto ca 
.-e popolari. .Xla/zocdu e Kun 
.glii. 

Dopo un breve discorso rii 
(liiiliano Hertuielli. die ha 
preso la parola a nome del 
eomitato (mtifascista dell’en 
ie. è mlerveiuito il compagn-i 
Hoiilrmi, il liliale ha sotloh 
neaio i! \alore lieU'iiniti’i rag 
giunta dalle lorze demoei'at! 
eia- (hiraiite l.i guerra di L: 
liera/ione. K' neiessaiio og 
gl niroMiie e nii-'aldare quel 
i.i unit.» - - ha affermato - 
pi r far ii'-i ne il Pao.se dal 
la eri'i economica. 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Silvestro c Conzalcs in orbila 
DA 

NOVOCINE - 581.62.35 L. 500 
Intrigo internazionale, con C 

Gran: - G 

Sj-XIE diocesane 

BELLARMINO - 869.527 

Tota San Giovanni Decollato - C 
BCLLL ARTI - Ì60.I5.4U 

Guardie c ladri. lO'i loto - SA 
CINE nORELLI 757.86.95 
Sally il cucciolo del mare, co". 

C. Howard - 5 
CRISOGONO 588.225 

I due orlanellì 
DEGLI SCIPIONI 

Selle cervelli per un colpo 
perielio, con S Rcg'j.ani - A 
DELLE PROVINCE 

Attenti ragazzi chi rompe paga, 
coll R. Me Da-.-id - C 
EUCLIDE - 802.511 

Maciste ncll’inicrno di Cengis 
Kan 

GIOVANE TRASTEVERE 

Borsalino c C., con A Delon - A 
MONTE ZEOIO - 312.677 

Grizzly l'orso che uccide, con 
C. Gaortje - DR 
NOMENTAMO - 844.15.94 

Ouo Vadis. con R. Taylor - SM 
ORIONE D'ESSAI 

Perché un assassìnio, con W. 
B'all/ - DR 
PANFILO 864.210 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
TIBUR - 495.77.62 

II sergcnle, con R. Sic gh - DR 
( v;.i ? 4 1 

TRASTEVERE 

Buona fortuna maggiore Brad- 
bury. ccn D. Ni.e.a - DR 





Studio e Gabinetto Medico per la 
disgnosi e cura delle ■ sole » 4i- 
slunzionl e debolezze tesiuall di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « escluslvamenta » 
alla sessuologia (neurastenia Ma- 
sualt deficienze senilità endocrina, 
sterilita, rapidità, cmolivilà. defi¬ 
cienza Virile, Impotenza). 
ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 
(di Ironie Teatro dell'Opera) 
Consuitaiioni; ora 9-12; 15-18 

Telefono 475.11.10 475.69.80 

(Non SI curano venerea, palla, ecc.) 
Per informazioni gratuite acrivara: 
A. Com. Roma 16019 22-11-1956 



VOLKSWAGEN 


TEl 6380 641 


auTOCEmm baiouìna 


SABATO e DOMENICA a 

Piazza dell’Emporio, 24 (TESTACCIO) 

MOSTRA dell'AUTOVETTURA USATA 

# Prezzi vantaggiosissimi 
^ Facilitazioni massime 
0 Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

GARANZIA DELL'USATO 

PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI I 
























PAG. 12 / sport 


r Unità / venerdì 6 maggio 1977 


Dopo ia presentazione 
del progetto del PCI 

Mobilitare 
le forze 
interessate 
alla legge 
sullo sport 


A di.ìt-ìn/a di qualche gior¬ 
no dalia .sua prc.=enta/..one 
In Parlamento e all’opmione 
pubblica, attraver.so una con- 
feren/^i .stampa che ha avuto 
largo auccc.si^. il Disegno di 
legge comunista per i’..ititu- 
zione de! .servizio nazionale 
della cultura fisica e dello 
sport ha già conseguito un 
primo tatigib.le resultato 
l'apertura m tutto o pae.se 
di un vasto dib<ittito .-.ulla 
nece.<;s!ta e l’ui gonza di prò 
fonde trasforma/..oni d. tut 
to ’l .set'ore Era d'altronde 
que-i’o, de.l'apertum di una 
d-.s'^u.ss’onc. de.la rottura del¬ 
la cappa di p.ombo del''.m 
moh’i-iino che di sempre 
gr.a\a su un amb.^nte che 
do\ rebbe (-^sere, invece, per 
antonomas.a. vivo e vivace, 
l'ob-etlivo immediato che si 
proponeva la prc.sent azione 
di un testo di legge. I/i di- 
Rcu.s-.ione nella setie itffie.aie 

р. u alta del paese, il Parla 
meaìto. di indicazioni concre¬ 
te per la .soluzione dei molti 
problemi npert*. a com.ncia- 
re da quello della legge i.st.- 
futiva del CONI, pone infat¬ 
ti l esigenza a tutte le forze 
politiche di iLscire dal gene 
rico. di confrontarsi con il 
progetto dei senatori coma 
nisti, di opporre proprie li¬ 
nei' precise ad altre che ora 
non .-.ono più so’tanto nffer- 
moz,.oni di principio, ma ,sec- 
eh’ articoli di un documento 
legiihtivn 

I! ccnlronto è. ora. il se¬ 
condo obettivo In P.iria- 
mento e nel naese. Il Dise¬ 
gno di legge ha già inizialo 
'.! suo iter con l'assegna/ione 
alla Commi.ssione Pubblica 
Istruzione di Palazzo Mndo- 
ma. che dovrà e.=aminarlo m 
.sede referente I compagni 
.socialisti hanno annunciato 
un loro progetto, che dovreb¬ 
be abbinarsi nella di.scu.ssio- 
ne a quello dei senatori co¬ 
munisti. mentre in casa de¬ 
mocristiana SI parla d: una 
futura nroposta di legge Per 
ora la DC affida le suo idee 
In materia a diehiarazion: 
tx'r.sonali d; I ..0 Bcl'o o d. 
Evangelisti e allo interpol 
lanze del .sen Todin: .'-ul 
CONI, ma non c: ha a tut 
foggi, fatto conoscere una 
sua proposta organica Ve 
dromo, nelle pio-sime S‘'tt - 
maiie se — d; fron**’ ad tin 
preved.h le .n vo d. d scus 
.s ono par'imenrare — DC e 
governo u-, ranno finUmen 
te allo .scopeito 

K' ch.aro. nero che i! con¬ 
fronto ’a disciiss onc attor¬ 
no ali'avven re de ’o .sport 
ne' nostro pae.->". non notran- 
no resta’'e chiu.si nelle aule 
de' .Sen ito. ma di.sn.egar.si 'n 
tuMo 11 iraese. m un utile 
.s'’amh.o di idee e proi>o.ste 
tra ’n componente d.ciamo 
rosi «po'itica)' e quella più 
.strc'tamente sportiva. 

D'altra parte, nella confo 
rpn/.a .stampa. ; compagni 
Valori e Pirastu hanno cli.a- 
ramente affermalo che il 
progetto comunista c una 
proposta «aperta», che noti 
chiede con.sen.si acrilici, ma 
vuole essere passata al va¬ 
glio di quanti intendono m; 
gliorarla. iirricchirl.i. Già 1 
pr.mi commenti del'a starn¬ 
ila o degli ombienti sport .v; 
ind.cano come questo .-,t:a ef- 
1 cit.vainente avvenendo: nu¬ 
merosi sono ; suggerimenti, 
'•' cnl.che. r'iidicizione di 

i'-iine e altre sicurametite 
:ic verranno a mano a inano 
che il d.battito nel pic.sc 
prenderà quota e s. appro¬ 
fondirà. Intanto il Di.'^gno 
d. legge .sarà discusso noi 
cor.-.o d. una ser.c di iniz.a 
tue in vare parti del pae- 
.sc' g.à s: sonò avuti incoia 
tri particolarmente .titeres- 
snnt: e densi di signif.cato 
a Napoli. Firenze, e Ale.ssan 
dna. ne .soiij in programma 
ncl> pro-vs.nae .settimane a 
Tonno. R-oma. L.a orno, Pa 
T.a. 1/Aqu.Ia Prato e n 
filtro locolilà Ins.enae alla 
d-.scuss.one. utiliss.ma. come 
abbiamo detto, anche ni fin: 
di migliorare il testo di leg¬ 
ge. deve crescere però la mo¬ 
bilitazione delle forze diret¬ 
tamente interessate: le a^so- 

с. azioni .sportive, gli Enti di 
premozione, i circoli ncrent. 
VI a tutti ; lia'eili, tutta la 
f.lta rete insomma d. un 
mondo che ha un cesi \asto 
cva’lcgamcnto «d: ba'c « e 
che finora non ha pofato Os 
nere protagon-.sta della sua 
aorte 

Anche 1 movimenti eo*.n- 
r.li. la scuola, le un \cr.'ità 
debbono essere coinvolti .n 
questo d'.scorso d. r.nno.a 
mento dello .sport- grave .-^a 
rebbe la loro e-s;>enza .n un 
settore della vita g.ovani.e 
che non p'aò in alcun modo 
r.teners; secondar.o 

Proprio per questo ò .stata 
presentata .a proposta di 
legge, perchè 1 comunisti r. 
tengono che lo -sport sana¬ 
mente inteso debba far parte 
di un p.u generale progetto 
di nnnovamento della so^.c- 
tà Italiana. 

Non chiodiamo che 1 m.o- 
Timcnto nasca e cresca per 
fiostenere il nostro progetto 
ma per chiedere una svo.ta 
da più pvrti ritenuta ormai 
indilazionabile. I comun'-sii 
porteranno le loro idee al 
confronto, si faranno promo¬ 
tori di iniziative, partec.pe 
ranno a quelle che altr. or- 
gan-smi vorranno mtrapren 
dere: Timportantc è riusci¬ 
re a giungere ad un amp.o 
accordo su un primo ut..e 
provvedimento di riforma 
che avvi: rapidamente, come 
dice le relazione che accom¬ 
pagna il Dtóegno di legge. 
« Io sport a d.venirc un ser¬ 
virò della società, un piace- 
▼ole e salutare impegno fisi¬ 
co e psichico di tutti 1 gio- 
▼en: e di una gran parte de; 
^ttadini del paese ». 

N«do Capetti 


A conclusione di una corsa caratterizzata da un'andatura turistica 


Dopo l'allenamento di ieri 


«Toscana»: Moser a Tavarnelle i-o Lazio coakrma 
su De Vlaeminck in fotofinish . 


L'unica emozione Tha offerta il volatone fi¬ 
nale -1 giovani hanno deluso - Francesco ha 
vinto anche il gran premio della montagna 




Dal nostro inviato f*"-- 

• moni 

TAVARNELLE —• Un ordì- mone 
ne di ai 1 IVO di as.soliiio pie- 1 tutti 
slig o non basta a riscattare gl; v 
la mediocrità del G.ro di To di co 
scana che si e (l*.-piilato og torno 

gl Inlaili. le uniche emo Pesa 

zion. .s. sono registiate prò- tivi, 
prio nelle battute Imah do- i .s. de 
po ore e me di monotonia | lineo 
Sono venuti fuor. 1 miglioii , tar f’ 
c la cor.sa si e conclu.-a con i te.- . 
lo spr.ni Ira 1 due grand: !i 
vorii. di que.ita .'il ed./iOne ' 
de. G.io della To.s'jan.i: .1 1 
lotof.n'.-)h h.i dato la v.ttor.a , 
a Fra.n;’f’.'i''o Mocer .su Roger ' ■ # 

De Vlacminck A r.dc.'-ìO de. ^ 

due .->ono terminati Vand. ' .. p 
del'a .Magnif ev. Paolini, Pu ^ 

sellerie e G.mondi La c!a.-i.^ic i | 
tor.-a t(».'c;tna come era nel e | 
prcvi.^.oni. e e.sp!o.-.i negl, u.- , 
timi ch.lornetr. e .si e con ' - 4.3 
clu.su nel segno d: un'altra ‘ ^ 

ancora p.u tacile prcv.s.one ; „ 
e c.oe con Mo.scr e De Vlae- . „ 

minck avanti a tutti ‘ „ 

Francesco Moser, che in Santa 
questi ultimi temp. era d.- poggi 
ventato un glosso punto in 11 ) a 
terrogvilivo — eia nU'usciut- , pg q 
to dairagosio .scor.-o. salvo | \/anz( 
due cireuili. quando nelle , cjg- 1 


Pocg.a’. .1 premo dC'a 
montagna and iva al con ' 
mone tren'ino Di nuovo ' 
tutti a'.s.emc |>er tompicie ‘ 
gl: ultimi cento chilometri ! 
eli colsi. I due g.r, linai, in , 
torno a Tavarnelle Vai di 1 
Pesa reg.stravano più tent.i- 1 
tivi, ma .senza alcun e,sito. 1 
-S. doveva a.spettare '1 retti- j 
lineo di arr.vo pci veder sai- | 
tar fuori 1 due campioni at- 1 
le.- . ' 

Giorgio Sgherri i 


L'ordine d'arrivo 








1) Francesco Moser (San- ' 
I son) che compie il percorso ' 
: in 6 ore 53' alla media oraria 1 
I di Km. 36,949; 2) Roger De 
I Vlaeminck (Bel - Brooklin) ' 
s.t.; 3) Alfio Vandi (Torpado ; 
, Magniflex) a 2"; 4) Enrico 
' Paolini (Scic) s.t.; 5) Pasqua- 
. le Pugliese (Zonca Santini) r 
a 3"; 6) Gimondi a 6"; 7) . 
I Santambrogio; 8) Conati; 9) 

I Poggiali; 10) Fuchs (Sui); > 
I 11) Algeri; 12) Ceruti; 13) Ti- | 
I no Conti; 14) Zanoni; 15) ' 
I Vanzo; 16) Laghi; 17) Bec- 
I eia; 18) Riccomi; 19) Saluti- | 




Tre Valli Varesine si impose , ni; 20) G.B. Baronchelli; 21) 


allo spimi propr.Q davanti Rocchia; 

a! drago belga — ha ritrova ; Gavazzi; 
to un grado di foima .soddi- | Marcasse 
slacetiie per afirontare il Muynck 

pro.s.s;mo Giro dital.a e lol- I (Svi); 32 
tuie con . lorti.ss.mi liarn , Kraft (C 
niingh. E' stato uno .siirint ' son (Sue; 
al liiimitolone, al cardiopal- I Gimondi. 
ma che. come abb.amo detto. , 
solo li foiofmish ha riso.to 1 ' 
tanto Si era meert. a chi a.-i ] 
segnare il .iucces.so sul tra- , . . 

guardo d; Tavirnelle dove ' La J 
que.sl'anno la cors.i si è con- ' 
clu.->a 

All'ultimo chilometro, in l 

te.sta. s: trovavano Paolin*. ! ^ H 

Bcccia. Gimotidi e Vandi. .se- . H 

guiti a pochi metri di distan : H 

za dal grup'po. riprcs. i quat , B 

tro b<itt:strada, e .sc.ittato il - 

giovane Vaiidi .sul quale s. 1 
sono lionati De Vlaeminck e I 
.Maser che, negli ultimi me- ■ 
tri. si sono appaiati per piom i ^ 

biire sulla fettucc.a. Il cani- I 

pione trenfno ha r.solto la ■ I 

coi.-a .n suo favore con un ■ 
forni.dabile coipo d: reni Dii 
canto suo De Vlaeminck. che ' 
non ha na.v.-osio 1 ! di.^appun . Dìonpri 
to p<*r 1 ' mancato .'aicce.'vs-o. ' OldllLU 
h.i lanicniato de. dolori alla 1 
g-»mb.i destra _ 

.Ma questo .successo cl; Mo 
.ser non cancella la prova . 
opaca fornita dagli atlct. ita- . — 
li.in, ne: confront. dei 14 
.stran.er. pre.senti alla corsa 1 
che h,i preso il via alle 9 [ 
d.» p izz « delli Signoria, 
starter .. .s ndaco compagno • 

E' o Gablraggian: 

A 14 ii'orn. eia' Giro d'Ita- | ^ ^ 

lui. pari .colo rincnic .ittc.-a j ‘ 
era la prova d*'. giovani che il f 
.‘-enibravi dove.-s-'’'o fare fuo 1 
co o f.anime Inv.’.e. eccetto | 

V. ind: che ha cere ito negl: I ^ 
tiltiin. chilomet-i cl. anrir.s [ 
ini varco fra MoiT c De 

VI. icm.nck rai'aim'nt*"' .Si --o . 

no v.sti .iiài r.b.il'a ; vari Kafc Sfe 
.Alger. Cernii. .M.intovani. ' 
M.iz/ant.ni. Birone Durante 1 WS&ÈKk 
, 2 52 eh Ionie'r. del iiercor.so. ^ BQflHpr 
r.iramcnto e.-s. h.inno tent-a- 
to d; roma”'c '.a co.mpatte//fl j flv • 
d“. druiiv? .0 di coiridor: cu- mf ^ 
c.to it cioon o fi o ci il'.'» m.ig | ’ , 

gore uoteii'i c datemi.n i , 

7 Oli'' de . b g » c cl^re loro. . 
forni d'ih ’ irun»'’ Nel due!- 
!(> S n-cn Brooklin. c. s. at ' 
tendevi che .Magli f ex. F->- 
;c. o Mo, i.'.-'.n: «' Zonca S.in ' 
t.ni dov--.'‘IO diVc b<it!agl.,a . 

.«ip*’. .i.iTmiVe nei'a prima I 
nane del i) r.or.so ! 

L'a: a t ep.d.i de! iii-igg o j 
mvil.i al.i .'o:ino!cn/i c co-i ' 

! 1011 ;)ar:ent. baimi ; p-i.s ' 

.‘-cgg.-ato > 1 !-i mcd.a d 3'» ì 

orar; 'oconlcriin amp amen 1 
tei i>er tutto p»rcnr-a Un ] WBBp 
percor,-o non e c-v.->s:v.imen j 
te impegnai .vo. ma ncr'vo-o 
con 1 suo. iTi!n‘'.nis .-il..-ce:i | 

d: che nvreb'oe dovuto prò 
vov-.i-rc una .-.ele'on-' de; -.-ì 1 » Va 

!or, in camno I ccr-'doi; ..a 1 


Rocchia; 22) Gialdinì; 23) 
Gavazzi; 24) Sgalbazzi; 25) 
Marcussen J. (Dan); 26) De 
Muynck (Bel); 30) Sutter 
(Svi); 32) Wolfer (Svi); 34) 
Kraft (Germ); 44) Johans- 
son (Sve). tutti col tempo di 
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La Fiorentina senza 
Caso domenica 
contro la Roma 


. SICìN.X — P;Olino della Fio 
, leniin.i .'i \isia della p.irti 
i la <cii 1,1 Roma Mazzene ha 
! poita'o .,1 -.quadra a Sigini. 
I sopi.ittutio per cca-,tat,uc le 
. cond./uni fi-,iche di Mauro 
i Della Mamra. Io stopix*!' ino- 
l.iie. filo:: -.qiiadr.i d.i lem 
po, ti -cguilo ad iin'oper.izio 
I ne (il menisco Della Maiti'.i 
' e anri.iio ,iblw-,tan/a lane. 
I pulendo co-ii la -.ua candici.i 
lui.i pei -an ’,en"o "i >qn.i- 
' d.a dfnen.ca contio '.i -.qn.i 
rl.M g .l'.o'o-.'-a In ogii. (,a^o 
' .M.i//ctie ' 1.1 P e^o ’empo. pi. 

' m.i ci, p'< iniiic., 11 vuole 
i mf.it:. '.'.ecieie n giocatole 
niioi.ui <n'e nell .illin.inicci-o 
d 1.1 n.' l’ii ni progiamnn 
s'-i! c.impo de".'.Acquaceto.^.i 

' Se De'.i M.iiiiia dovesse 
. r.cntr.ire il sacrificato di tui- 
, no .-.ara il giovane Tendi. Di 


lo Roma nei goni 

Neirallenameiito disputato a Prosinone (conclu¬ 
so 2 a 2) i giallorossi hanno perso anche Pellegrini 


i ROM.\ -- Conilo !.s F.oron 
I tn.ì doinenit.i .i “O’ mi) co 
. l.i Rolli .1 ne. o m h.eMni-'n...i 
I d .ittaicoo'ue .i Pi.i'i dovi.i 
I imiinc’.iie anche .i IVllcg.. 

n .Ne'.'am I hc\o’e di-piit.iia 
! .ei .-.111 campo de' Fio-mo’ie 
I l g oc.itotc che Licdholn: 
; . 1 ’. rebbe \o uto inpieg.iit co 
I me 'conci .1 punti 'u -o-' 

, 'icone de. 'l'Ilo: tun.ro Pi.t 
' t . h.i npoilito li -o-pc; ,i 
I ti.it'iir.i ,1' don-ile de. ,)tde 
de-'Co e q.i.iul. h.t cio.u o 
' ahb.indoi’.iu i c.i'n|x> .i 
j -.lindo .. -uo po-to .1 Sili. 

i.iii Qii.ilc .'O ic Olle L tdno .n 
1 .ulotieia domen.e i p' .i' 

I tioir.iie ■ \ o.,i d. Ma// .ne 
non c .ni 01,1 dt tm’o i 'i .i 
' i.i .1 u he p ‘lehe .e ne, i • 
.-,1,1 .-.c .it 111 iti' d.i .alt 1 i.iit ,i 
I lo ili .eri -Olili vei.inie.ne 
, molte Seh cr.i' in i iiiipi 
I con Qumt.n., .Maggioni. Roi 
ca iSu'die.n i Bon . S in 
' tarmi. M-michmi iCh.ne.l.i 
toi. B Coni . Di B.iitoloinc . 
I Micicllo iBaccii De Si-'i. 






, cello counqiie ce :a-.s«i/a 
1 di Donienuo Caso L'atiac-- 
' tante viola inserite ancoi.i 
, rìc'r.nforluiiio alla sp.illa de 
s'r.n .iccu-.ato doiiunica con- 
; 'lo Perugi.i II -uo po-to 
, -.11 a pie.-o coti niolt.i piob.i- 
' hi'i'.i d.i C'.i-.iisa Nella p.ir 


l'a-,seti/a • Pt'l'egrmi iS.ih.itm'i 


loio.— h.inno i h.ii-iii con un 
fortim.uo p.i'egg.o i2 .1 2i 1 
conlionto con l.i .-.qii.ulr.i i ,o 
ci.iia ime mnit.i n sene 1) 
'i' de. pi.mo lempo '1 
Fic.-ino'ic è and.Ito n ..m 
t.iggio con mi gl) d Pel.» 
grill' ifr.iter.o de! lomn'-ni» 


t :.i (1. .S'gna i v.ol.i -.i -mio ' qiinul. dopo i ile a _MV d-’. i 
.iiipri-'. per 2 0. maica'oic I rip.is.i B lee .uet.i i.p.iii.i 


L'arrivo contrastato, risolto dal fotofinish, tra MOSER (a sinistra) e DE VLAEMINCK 


.mpo-'. 
cif' e d.ic 
glia 


g.ov.uie Bia 


La Juventus è ormai « prigioniera » delle sue ambizioni 


Tra Coppa e campionato 
una scelta impossibile 




s>-‘»=«amd ì 
SR. ./ 








lì !/M 


gruppo >crrato .'en ,i-'.\,i’ 
a: p cd della Coi.-.imi Nc 
.a .-al.ta però ha ::iincn').c 
rto n.ciino S.i!vo qu.i!c*ne 
fuoco d: pagi a. .siin.to .spen 
to r gninno arr.va l'ia ve; 
fa qua.-., a rangh. comp.*':. 
per a'-_'t*T<' a'io spr nt tra 
Mo.'Or. GB Baronchc.!; e 


Giro di Spagna: 
settima vittoria 
di tappa di Maertens 

S.ALOU -- FriMciv M.ur;:.i- , 
n.a v.nto .or. a x.'i" .a ne: a 
t.app..\ de. g.ro d. Sa.agiia. a , 
Torteva S ilo.i ci 144 eh...'i.e i 
tri. battendo nella volata f.n.a- 1 
'.e li tedesco Kla'iis Thaler, !' 
a'jstra’.iano Gerrv Clively. Io J 
spagnolo Miguel Maria La>.i e i 
lo spagnolo "rgustm Tamarr.cs, i 
Tutti sono stati c!.v.-s.(.ia:: ' 
col tempo di ore 3 41 16. per ' 
a.ia velocità media di kir.h , 
39.039. Q-jeira d. .eri è la =-. t- ' 
tnma tappa vinta dal grande I 
belga, camp.one del mondo, 
in questa .32 ma edizione de. 
giro d; Spazna. 


Domenica 
il Trofeo Cilli 
di caccia pratica 


ROMA — Org»ni»ato d»i circoli 
Alessandrino - Castelverde - S. Eli¬ 
sio deH'Arcicaccia, si ssolgera l'S 
iTiassìo il « 3 - Trofeo Mano Cilli * 
di caccia pratica. 

Possono partecipare al trofeo 
cani iscritti e non iscritti. La gira 


si svolgerà sul campo di via Prene- | si c pero inserito il finlandese del- 


stina Vecchia km. 23,500 (locatiti 
Corcolle). 

L'appuntamento e fissato per le 
ore 6 presso il bar « Ciuseppone > 


in via Prenestina Vecchia km. 
Possono partecipare cacciatori 
tutte le Atsociaiioni. 


Bianconeri, salvo miracoli, a San Siro con l’inter senza Boninsegna ! 

inrjt: dolendo per'.arr -o'o ì 
_ ■ a.'.'o Coppa, «'-'<'>K/n ".l.'V,' - - 

^er Guerini carriera finita 

e tnida'ii n rncc’are, attrai e' | 

I VINCENZO GUERINI, 24 anni, cenfrocampista della Fio- ^i-u ta’i coa-cairt’ -u | 

emina, che rimase gravemente ferito (insieme col compagno , ' 

i squadra Domenico Caso) in un incidente automobilistico • Oo'ari- pr’- /' <! 
un'autostrada del sole presso Firenze mentre stava rien- ■ o per ’a Copix;"’ /-vaòj-’h .'r' 1 
rando da Ascoli dove era stato convocato per la partita ' \'’<-^n’iaìa’uo pT’’na a: i 

ilernazionale Italia-Olanda » Under 33». non giocherà piu ''o'fy di ’^iturn P'-co'na c a 
I calcio. '3 P-'J’i’-n d’ o-'id^refitto, rto j 

Guerini riceverà dall’assicurazicne una somma oscillante ' onr o d i o\ rn . 

itorno agli 80 milioni dì lire. Anche la Fiorentina avra una » I 

ifra per l'asiicuraiione stipulata, cosi come per ogni altro tanto irte' » ì ^firn '•'Cqi ò ; 
locatore e che si aggira sui trecento milion'. 7 .- <-j < ;/- «- f o a j 

Il presidente della Fiorentina, Ugolino Ugolini, oltre ad ' 

sprimere il rincrescimento della società per la perdita di ' ‘ / a* ‘ 

no dei principali esponenti di quella s linea verde» cui il s~r^ dà. ìntrr f 

odalìzio viola puntava maggiormenfe, ha confermato che , Bo-I'-I'-’o-k.- c ’rnc ’i a o-n ' 
iuerini rimarrà tesserato come giocatore fino al termine di ^ rare rontm 'a 'ua er 'rj ' 
uesto campionato. Successivamente entrerà a far parte del [ d^a /' 'mi -s'-’’)?)'’ <.ta'o i.» . 
ruppo dei tecnici: molto probabilmente gli verranno affidali apporto arce o«o n-a d’Itn ! 
giovanissimi. NELLA FDTO: Guerini. I '’rZ/à'i 

^ rei. iipprato 'V e po- • 

-'P-/-' lite de' r nif'aco'o •’ : 
nfC'O d> h *)'7 pre nnoTrgi- ; 
‘ on'-eo'ic'.:.-' , 

/' caìenda'^-n e a ot • 
det'a J'i; r-.’.'-.-, ivini-- h-'e ne ■ 
Q!i’''o. non ro"'n.'.'ri> per t/v,’ - 

’ ”'ipt’ 7 nrt -nfro-e.'.'.vianfi'' 

IS maggio tra la 29 e l'u'.'’ • 
nia donemea de' corr n onato ! 

I IPPICA — Quattordici cavilli ! # PU<:iLATO — II iOitilulo Pri>- ' , - ' 

ino dichiarati partenti nel pre- J curatore della Repubblica dott. Vin- . t'CO d' tf .oan. rn (j-’.ro • 

HO Empire, in pr 09 ramma 03S> 41* * cen^o Liquori hj spiccalo ordini di If p'^obohlllto (il 7 :*tOTt^ SU ^ 

ippodromo Tesio di Tonno e va- j cattura nei confronti deH'ev pugile i rio dirige at 50 pcr eentn. et | 

■vote come corsa Tris, Questa la | Sante Amonti. di 40 anni, e» cam- . ,v pjr,o cirjft’ro / n'.'oo', ’ , 

>sa dei lavoriti; Fieldmg (1), An- pione italiano dei pesi massimi. cnaono'- in tT’huva -fnrriO'- 

u"."» ’ •'/'*»» ricettazione ; che ': OiOcator. hi ! 

: Pescaor (2), Scellino ( 6 ), Van , plunassravata. Amonti e staio nn- , . . , . c -i# 

ssen (7). 1 chiuso nel carcc.e d. Cinton Mom- tf^eno de ■< San Ma , 

' bello dove lo ha interrogalo il ma- ! » SS .rnsformino in « lOO , 

I AUTQMQBILISMO — Al ter- gistrat» alla presenza del difensore j nes ’ e tara anche vero, mo i 

line della quarta e penultima lap- aw. Claudio Barbieri. , la Juifntus 'Quando non e ; 

a del rally della Nuova Zelanda ^ ATLETICA _ Il laniin.ann F. frastornata da altri mipfoni r 

rmo”J;l?o‘’mn t"" l'beT; ilir prim'a'm.""m"ndia.e ' ha castigato P U d' un aiier : 

-ccheiii ' su F^2t*'*Àharih 111 ’ i '«'"'O- pi'^ondo di r messa S- | 

“l"?' • • ►vr.r," ’<•*" a o™ ; 

lire otto minuti di vantaggio sul L dell atleta. d' . • c- ryre.e’ifern , 

j.mpagno di squadra Lanpinen. Al- | có'iT 'spagnola Se ai rà già ' 
r spalle dei due piloti della Fiat „„„ 2; ottenere gros- - '• C'trr.DsonalO e Sicuro , 

>• l'n'Fndese del- che lineerà la Coppa, ma se ( 

I Ford Vatanen che, nelle ultime . p-a i 

4 J..II • ì A ra (iticotq la potsihi/ifa di { 

uattre prove sociali della tip- • SCHERMA — Domani c dome- , * „ r ,, „,enn ss al’nra rnrrr * 
a e nusute a ridurre » soli nove i nica a Genova si disputa la cop- ! ta te n « pyno al.o a corre 
iinuti e meno il tuo distacco da I la Pompilio, ior,-ico internazionale } ^ ri^ifi'O at rirnanere a ) 

acchetli. Alen, che corre ■ sub- ^ di spada a squadre. Vi partecipa- VSiOte | 

idice e sempre quarto. Oggi no Ircntacinquc squadre italiane e KIaII.. 

ultima tappa di 1.270 km. straniere. i f▼ 8 llO raCI 


In coppia con l'americano Gerulaitìs 

Panatta semifinalista 
al « mondiale » di doppio 


KANSAS CITY 
Panal’,1 o Vila- 


- .All:.ano ; Pan.m.i a Gc.’-ulaiti-i. aiicoi' 
Gcrir..uti‘i che gioca.ssero per l.i pnin.i 


battendo gl. siatuniien». Bil- ' volta !n-..enie i Adriano avrei) 


ly Marlin e Bill 
6 4. 3 6. 7 .7. t> '2 ■ 


Si'anlon iier ' he dovuto gioi-.irc ni i-oppi.t 
I -lono qu.il. i con Nistasc. clic non ha po 


fic.ii; pe: 'c --ein.fm.i!. del ' tu'.o es-cc prc-,ente peiclic 
c.uiip.on.iio .lei mondo \V C r. i impegnato d.dla sua Fedei.i 
di dopp.o. Ner.'.iltro incontro zone m ropp.i D.nisi h.tnno 
deli.! -cr.it.i la coppia F:l).ik- j dimostrato un notevole af 
Okkcr. tebta d: -.erie n I ha ^ f.at.tmonto Ma il loro vero 
Linealo .1 .lUiX r.ire--Mex.iiulcr- . punto di for/.i e stalo ;! .-.ei 
Dr.v-.d.tic. c.nccndo per 6 ' vi/io .--emp.x’ potente e pre 

4 6. 5 7. 6 4. 6 4 i ciso 


, tii '11 pallia '.I o.irl.t.l un IH'. 
' gl), di S.lllt.ue 1 . 1 . 27 lOl 
' -icnt.va .1 F'i..'.ini)iU' d: Un 
I naie .i v.iiit.igg o e le.-t.ii.i 
I finn .1 1 X 1 . hi .-«'(onci. d.i...i 

' ronc’u-ione (pi.indo piopi n 
j ,r ‘)l)'. S lutar.n .-loggi.n.i 
tutta I.a -su.i e!.is.-t’ ix-r r e 
, quii br.ire il !i.--ultui) Non 
I e detto che .1 eompnrt.imen 
^ Io dei lom.in st; nell'.im.eh-.- 
1 vo!e co'i .1 Fioi-mone dolib.T 
p’oprio r.P'ter.-i .iiu-he con 
tro 1.1 Fiorent n.a. m.i eeito 
.1 palle qu.inlo pn.si.i .nere 
‘ influito c.a'tuo .-tuo d-. 
' terreno .--ul qua.e m e di,--p.i 
1 t.ila ;.i p.utili, l'.ind.imenui 
I de l'.iheii.uiienu) d. .e:. non 
' .uiioM//.t o'i'im--mo. .-i>-i-!.i: 
i mente .n eoii.-.dei.i/ione de..,i 
' hiion.i pred .-po-,/'on,> .sempie 
' dlmo^;r.lt.^ d.ii \ ol.a ne!!e 
, partite e.-'erne 

Il FiG.-iiione h.i g.oc,ito 'u I 
l.i .seguente lorm.v.oiu N eio 
I iS,i’m.noi. Fui '.111 iBenii.uo 
; .Xih.ini» .Sebi.-; .ini. C.ipiii: 
1 iD.u.i'iii C'g’iHti Bone!!: 
‘ i.M.i’P.i». P.i's.ii.i’i iBei'i.i: 
i dm i. C.pi "ani. D.ildiii. Pe 
; 'ezrnii. .S,in'.ire!! U.ì .i.b 

• n.ito la p.ir.. 1.1 .-Andreo//, d 
; Fro.-inone 

' Nel i.nnot.i'.o imp.anto d. 

Tor di Qmnu) imito..Mo .i. 
' eompi.inU) Tommaso M.ie 
' .siredi .er. .s, sono ,i len.iìi i 
I l'i/i.i!: d.-iiut.indo un.i in: 

; t.i ti'ola’: copio l'-erse 
' Bad..in. e V.o'.i hanno .-t gn.i 
1 to una rete e.a-t uno roi-cn 
tendo co -,1 .u ti'o.ar; d. do 
j minare ix'r due .i z-'ro C - 
I (-.1 !.i fo-mi/one e'ie g «> 

I c'ieia dona r. ( .1 .i X'ero.i i V 
Il c.o .-emb’.i :n'en/.nn.i!o i 

• confermare l'iund.c. rii • 
domen.. a impo.-e . pn. .i 

1 e.unpion. d'It il:a. c.o*- Pu ; 


li. .\mm'i.i..u . Ghed.n. Wil 
-on .M.i.iiledon .i. Cordova, 
Ho.---. .Xgv'.-t.iH.!.. Giordano, 
V c'.i H.uL.ini M.i.tni an 
tura noi .i pe.-to h.i .-.lìtato 
.mene .i.len uiiento di ieri 
menti e 'ii h.ioii.i condizione 
t .mp.ii.-o G 11 ..i.si he!!, che 
do'iien 1.1 qii u- ceit.unenle 
-.i.ii II piiuh.n.i D’.Amico 
-enibr.i .i\ se de.-’ n.ito .i ri 
p.'O'uii :e -uo pn.-to m .sqii.t- 
d’ i ne .1 pi't :.i sueco.--.sivR 
(ju.iiuio .1 I 1^0 itlionteià 
. 1 . G. m 11 o 1 C'c'.c 1.1 

.\' ’.i ti.iu "il li ieri h.a 
;i I-o p.::c .m iii» C’ecc.iie’! 

' il ‘ g o. i 1 Pi-' .Io ,i' B e 
.-i • Pillile I L.i/io \uo!e 
I! ".I o D'i i 'on-.ICC che 
d -piitei.i .Vinci .,.1 Wiiiclo 
I'I '.o.iiìo l'tl: Il g'' un’ixca.s.o 
nc d .inibicn’.imenio (on co 
o o V if dovi.limo es,scie 1 
•silo 1 I nu.ign d, -qu.idra In 
qiic. o,-( 1- o le 


Stiisor.i a Milnno 

Olìvares 
test difficile 
per Azevedo 

.MlL.XNIì — S.i’t.itii m. Iti il 
t’ti Rm kv .M.ntioli e Ort / 
Ii“! u 1' mpiovv .sa :nd .sjki.s 
' l’i” di' 11 ' mo . laitc'loiic 
del .1 ’ iiiiic’c pug.l .si co In 
luogi.imni.i .st.iscia al Pala!' 
do mi. mc.-e -.i-.i tenuto da! 
piomct'entc lini-i nino Coaia 
.\/ovcdo mp.-^n.iui aiillii d; 
.'t'iiiza dc'[t'‘’oao rrpie.se con 
tro .1 teiiaic c pci.colobo A 
! olilo 0!.\ iic- 

P iiui.--’! lino die e alla r-- 
iC'-,i d \ il'di test intcrnaz.o 
n.ii m V st.i di un molxtbilc 
m.iu il mond'.i c. a! Itm.te de! 
a i.iiego' .1 dei .--u;iciwelter 
'limili Cia.-o. attende da un 
moment,) a'I.iltio 'a iiHiut.a 
/' i/ Oli.' ,m! ,m.i 
Le otto ’ pte.-e d. .st.i.seia 
los' ;'.l..-.•o^o [v .-X/eiedo un 
oMimo ’e-' [xvclie Ol.viie.s è 
un piigi'e i.ip.iiliio e impre 
\edib le N'“ -a qualio-a prò 
p: (1 Rot kv .M.itt li! . die a 
Bc '.iri.i ne! -ii.iU il d .-piit.Po 
.1 '<1 1 ne d lelili'.i o .ncontrft 
eno-m d I! .'oi'.t pr ma di riu 
Mi e a ,-pii it.i:’.! IVr due voi 


Pomponi affronta 
l’esperto Condelio 

KG.MA — St.i.-ei.i a! P.tlazzet 
to de .«) .'jHirt Ro.s.ir o Poin 
poti, luontr.-ia .'e.sìierlo IDo 
m.’ii V o Conile o S.ira per lì 
g.ov.me dd.:.i loloni.i Ballara- 
I .i! .'. 1*1 .--eio.ido incontro da 
p:oli.--.on -i.i 1111 duro io.lati 
do downdo m s.irar.s. con un 
,r.',i Il .o ilio ii.i già nel .silo 
i.iii.c i.um ni.m'r: con gente 
d '..loie («ime U.-X.I! e Lisca 
p.i'i-- 


Ricambi originali 


Per Guerini carriera finita 

• VINCENZD GUERINI, 24 anni, centrocampista della Fio¬ 
rentina, che rimase gravemente ferito (insieme col compagno 
di squadra Domenico Caso) in un incidente automobilistico 
sull'autostrada del sole presso Firenze mentre stava rien¬ 
trando da Ascoli dove era stato convocalo per la partita 
internazionale Italia-Dianda x Under 33 ». non giocherà piu 
al calcio. 

Guerini riceverà dall’assicurazicne una somma oscillante 
intorno agli 80 milioni di lire. Anche la Fiorentina avrà una 
Cifra per l'assicurazione stipulata, così come per ogni altro 
giocatore e che si aggira sui trecento milion*. 

Il presidente della Fiorentina, Ugolino Ugolini, oltre ad 
esprimere il rincrescimento della società per la perdita di 
uno dei principali esponenti di quella « linea verde » cui il 
sodalìzio viola puntava maggiormente, ha confermato che 
Guerini rimarrà tesserato come giocatore fino al termine di 
questo campionato. Successivamente entrerà a far parte del 
gruppo dei tecnici: molto probabilmente gli verranno affidali 
ì giovanissimi. NELLA FDTO: Guerini. 


^ Sportflash ^ 


• IPPICA — Quattordici cavalli I # PUGILATQ — Il aovliluto Pro- 


Utilizzati dai campioni 

sulla loro macchina da corsa. r 1^ | 

Utilizzati dai campioni ■ ^ 

sulla loro macchina privata. 

Perchè sicuri, affidagli, di qualità. Cioè originali. 
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sono dichiarati partenti nel pre¬ 
mio Empire, in program.-na Oggi al¬ 
l'ippodromo Tesio di Tonno e va¬ 
levole come corsa Tris. Questa la 
rosa dei lavoriti; Fieldmg (1). An- 
quetil (3), Iceni Queen (4), Con¬ 
te Pescaor (3), Scellino ( 6 ). Van 
Essen (7). 


• AUTQMQBILISMO — Al ter¬ 
mine della quarta e penultima lap- 

. pa del rally della Nuova Zelanda i ^ »ti ftita ii f 

'“2'f r;"'* "“v *.* “! “ .■gJ.f'. ."m,.'. 

campionato mondiale — Fulvio j.- , ___ _ . 

. Bacchelli. su Fiat Abarth 131. e ^ e . . M 

sempre in testa alla classifica con n ’o i?.®.i’i 

I oltre otto minuti di vanlaggio sul L .*"* 

a. ai ”» «Jxh'Fralo essere a buon pun- 


curatore della Repubblica dott. Vin¬ 
cenzo Liquori ha spiccalo ordine di 
cattura nei confronti dell'e» pugile 
Sante Amonti. di 40 anni, ex cam¬ 
pione italiano dei pesi massimi. 
Il reato contestato e di ricettazione 
pluriaggravata. Amonti e staio rin¬ 
chiuso nel carcc.e di Canton Mom- 
bello dove lo ha interrogato il ma¬ 
gistrato alla presenza del difensore 
aw. Claudio Barbieri. 


compagno di squadra Lanpinen. Al¬ 
le spalle dei due piloti della Fiat 


la Ford Vatanen che. nelle ultime 
quattro prove speciali della lap¬ 
pa e riuscite a ridurre a soli neve 
minuti e mezzo il suo distacco da 


18. I Bacchclli. Alen, che corre « sub¬ 
di j judice ., e sempre quarto. Oggi 
, l'ultima tappa di 1.270 km. 


to con la preparazione anche se 
non ritiene di poter ottenere gros¬ 
si risultali. 

• SCHERMA — Domani c dome¬ 
nica a Genova si disputa la cop¬ 
ia Pompilio, ter,-ICO internazionale 
di spada a squadre. Vi partecipa¬ 
no Irentacinqjc squadre italiane e 
straniere. 


c .tnij) i I UIC K . 1 1 1 y : 


i / i o Ver i II i 


Ricambi orìgihàli Li trovate dappertutto. 
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l’Unità / venerdì 6 maggio 1977 

In un'analisi della sinistra egiziana 

Contraddizioni, 
conflitti e 
nuovi equilibri 
nel mondo arabo 

Relazione di Lotti El Kholi ai convegno deiriCI- 
PEC a Roma sulle prospettive in Medio Oriente 


PAG. 13 / fatti nel mondo 


; Con migliaia di giovani di 60 Paesi 


Da oggi a Milano l'incontro 
internazionale per il Cile 

Larghissime adesioni aH'iniziativa • Domenica corteo popolare per le vie dei centro 


Tra i ministri Forlani e Patir 


Un editoriale del Quotidiano del popolo 


Positivi colloqui La Cina sottolinea 
sulla cooperazione disponibilità al 
fra Vienna e Roma commercio estero 


Il capo della diplotiiazÌa austrìaca è giunto ieri mat¬ 
tina e sì è incontrato anche con Andreotti e Leone 


Secondo un giornale di Hoiìg Kong vi sarebbero 
; stati scontri alle frontiere tra cinesi e sovietici 


ROMA — I I! petrolio, la Pa 
loalina c il -Medio Oiie/ite » i- 
olato il lenia delia lela/ionc 
pie.ienlala ieri nella .nede del- 
l'IClPEC da Loili E, KMoli. 
uno degli e.iponenli delia mi¬ 
nistra egiziana invitali a di 
htuterc in Italia i problemi 
e le pro‘,pelUve delia lolla 
politiea nel inondo arabo. 

Dopo aver i lebaminilo la 
sioria del Medio Oriente al¬ 
la luce di due qu'-.-.uoni pa- 
lallele e. a t.uo Piirerc. .slrel- 
lamente inirt eeiaie. quella pa- 
Je.btine.ie e quella de! petro¬ 
lio. Eolfi E! Knou ha defo 
che la !( riitu i/ione e.-,plo;.iva 
nel mondo arabo - e enti »:,i 
in una nuova tappa, che tia 
elnani'ilo « delia liberazione 
pale.sline.be pcliolifera 

Vane foize .-i allio'Uano m 
conlhti .1 molteiilici di eui i 
principali .-ifino siete, fia la 
rivoluzione paleslme.se e I.-,rae- 
le. circa lawtnire delia Pa 
leritina; Ira il movimento ara- 
tx) di hlxirazione e run;>erat- 
li.-.mo, il Sionismo e la rea¬ 
zione araba; tra UHS.S e US.-\. 

< irca li luluro del Mi-rlio O 
nenie; fra rinsieme dei pae 
61 arabi e Tlran. per la su- 
prenia/.ia nel Oolfo. fr.i pae 
•SI ricchi di petrolio e .scarsa- 
niente poiiolaii e paesi pove 
r; .sovrappopolati; fra p.aes; 
ambi progre.s.sisii e reaziona¬ 
ri; fra le cla.-i.si iri eacscun 
pae.io mediorientale 

Il Medio Oriente è così di¬ 
ventato come un « ferro ro 
vento ». pronto atl essere b.it 
tufo c forgiato in foime mio 
ve. Ma ne.ssuna forza in pre- 
ecnza, o alleanza di forze, è 
in “rado di farlo d.i .-ol.i. < on 
formemente alla stia .-.ohi vo 
lontià e ai .suoi soli intere.s.si. 
Perché? Per via — riS'Kinde 
liOtfi El Kholi ~ di otto fat¬ 
tori fondtimenttili c con* rad- 
dittori. 

Primo' le '< leg^i » dellti di- 
-stensione imix-disetino a IIS.‘\ 
e URSS di intervenire diret¬ 
tamente e 11 rostringono a li* 
initar.si a interveti indiretti; 
Kecondo: i paesi petroliferi 
ricchi (in maggioranza r«*.izio- 
nari e con.servatori ) hanno a.s* 
sunto un ruolo piu imoorlaii* 
te rispetto ni paesi naziona¬ 
listi e progredisti; terzo- il 
sentimento generale di ostili¬ 
tà contro Israele, comune a 
tutte le forze arabe c islami- 
ehc. limita l'azione asieita dei ! 
regimi reazionari c com-orva- ' 
tori in favore della politic.a ! 
filo i.sraeliana degli US.-\: quar- | 
to; dopo la guèrra d’ottobre. ; 
Israele non riesce più a di- j 
fendere gli intere.ssi america¬ 
ni (soprattutto petroliferi*, 
ma non gli è stato aneom tro 
vaio un .sostituto effieaee; ! 
quinto; nonostante I colpi dii- | 
n.ssimi subiti. la rivoluzione | 
palesiiiic.-e re.si.-ite. mantiene i 
intatto li suo pre.stieio e go- | 
de dell’anpoggio delle forze , 
progras^i.^te e dcinocrata'he i 
del inondo intero: .=e.st'»; in ' 
corso un conflitto fra il mon- | 
do capitalista industrial-.zza- ; 
to e il Terzo Mondo in gene- | 
raie (c i paesi ix-troliferi in | 
part'co’nrei ; .'cttimo: imiiea i 
un minimo di ^.trategIa ara- ! 
ha comune; ottavo- la presen- j 
za .'Ov.etica si e re'aMvamcn- ! 
te indebolita, mentre q'ue'la ■ 


' amer;ea.na continua ad au- 
I mentare. 

j Le forze -.arabe progressiste 
I (compre.sa la rivoluzione pa- 
I le.-.tinese) sono ancora prevti 
j lenti, dal punto di vista .sia 
I q.iaiUitativo, sia qualitativo; 

I ma le divisioni interne e la 
ridotta prt.-.en'/.a .-lovietica le 
ìianno costrette ad adottare 
a’teggiamc-nti difensivi. Gli 
I USA e 1 loro .illeati (i regi- 
I nii reazionari locali» .sono pas- 
1 sali alì atlacco per tentare di 
I la'.'ziungere tre obiettivi li- 
I 'pi.'l.i;' - 1.1 rivoluzione p.ile- 
.->iine.-,e come < forza iiberairi- 
ce -, e impedirle di creare uno 
•Stato indi;x*ndente. per pre¬ 
venire la iia.-a-ita di una « Cu- 
h.i r.voluz.onai'M - nel mon¬ 
do ar.ibo. .-,o.->litiiirc- Israele 
10.1 vari Stati arabi dis;wsU 
a servile da b.isi militari (e 
tic» .indie a eo.-ito di « ridi- 
regnare - la carta geografica. 
Celile nel ta.-o del Libano che 
SI lenta di dividere in picco¬ 
li .Stati (-nMfe.s--ionali) ; garan* 
tue !,i .'•ii-mezz..i degli interes¬ 
si (X'troliferi americani alme¬ 
no tino alla fine del secolo. 

Fino ad oggi — secondo Lol- 
li Kl Kholi — l espenenza di¬ 
mostra che !(' lorze arabe pro- 
gressi.-^te e la loro avanguar¬ 
dia, 1.1 rivoUizione palcestine- 
se. non sono in grado di im 
ixirre la loro volontà i posso¬ 
no (x-ro. a prezzo di .sacrifi¬ 
ci enormi, f.ir fallir»* i piani 
degli USA c dei loro alleai;; 
que.iti. ininiii. date le leg¬ 
gi > de-lla di.iiensione, non pas- 
sono piu spingersi fino ad un 
intervento armato diretto, co¬ 
me avvenne nel Vietnam; e 
eio il indebolisce, almeno re¬ 
lativamente 

Semplificando ancora l'ana- 
li.-ii. Lotfi El Kiioli identifica 
« due tendenze fondamentali » 
elle .-il « disputano rawe-nire 
de! Medio Oriente ». L'una si 
pro;x)ne di realizzare un'al¬ 
leanza fra I.'.raele. il Libano, 
ia Giord.inia e « una parte 
della Siria ». per dare vita a 
un increato eo.mtine dipenden¬ 
te dagli US.-\; l’altra (quella 
prosrressusta» lotta jx-r realiz¬ 
zare i'unita politica txi eco¬ 
nomica del mondo arabo, in¬ 
torno ad un mercato comu¬ 
ne regionale indipendente da 
ogni .soggezione imperialistica. 
La rivoluzione p.i Iestine.se e 
la « Idjerazionc del petrolio ». 
cioè l'uso rivoluzionano delle 
ricchezze jietrolifere arabe, so¬ 
no 1 due punti di forzai prin¬ 
cipali di tale tendenza. 

Gli USA non possono otte¬ 
nere una vittoria definitiva. 
E non {K)s.sono neanche pro¬ 
lungare all’infinito la loro a- 
zione « indiretta ». Ciò facen- 
(lo. infatti, essi accumulano e 
accelerano — secondo I otfi 
El Kholi — (; i fattori favore¬ 
voli a una guerra di hlx'ra- 
zinne rivoluzionaria, che con¬ 
durrebbe ad un cambiamen¬ 
to radie.ile della carta geogra¬ 
fica e della situazione nel Me¬ 
dio Grientc, a favore dc/le 
forze antimpenalistc. e apri- 
r-'libe la .strada alla nascita 
di un inere-.ito comune (.an 
timperialista» c quindi alla 
eobtru/ione de! .-.ocial!.->mo in 
tutta la regione». 

Arminio Saviolì 


Dalla nostra redazione 

MILANG — Da oggi e fino 
a domenica Milano ai larà 
centro e portavoce della ao- 
hdariela dei giov.tni demo 
cralici d'Italiii e di tutto i! 
mondo ron il popolo cileno 
oppre.sso dalla dittatura di 
Pmochel: una ditiatui.i che 
proprio nei giovani — ha ri 
cordato ieri in una breve 
conferenza stampa un • .-.pò 
nenie della gioventù Ciiena 
— trova 1 suoi oppositori na 
turali e le sue prime vitti 
me. Glire metà dei discxcu- 
pali di quel pae.-e non tocca 
1 venticinque anni, oltre la 
metà dei 2-/)0 » .seompar.Ti » 
non arriva ai trenta D.ille 
organizzazioni giovanili de 
mocratiche e partito l'appi’I 
lo agli enti locn.i txueliè ri 
lancino una grande t.cnp.i- 
gna di mobilitazione di-H'ooi- 
nione pubblica .-iUlla ii.igedia 
ci!(?na, e il comune e ;-i pio 
vin'cia di .Milano t-on il eon- 
biglio e la giuiUii leeion.Ue 
l'hanno accollo, offrendo il 
loro patrixiinio a que-’o gran¬ 
de incontro internazionale 
che vedrà la paiti'cma/ione 
di migliaia di giotani di ol¬ 
tre 60 pae.-ii di ogni conti¬ 
nente e di ogni onr-nt.imen 
to politico, dai democristia¬ 
ni del Paragli ly ai co.muni- 
sti della Corea del Nord: 
500 ne giungeranno dalla .so¬ 
la FrancM Uii centinaio dal¬ 
la Germania federiile <■ al¬ 
trettanti dalla RDT. dc'ine 
e decine dall'UR.SS e dagli al¬ 
tri pat'si sochili.-iti c-uroiiei. 


I dalla Svezia, dairioghilterra. 
I E natura'mente. to!ti.-..s,ma .a- 
I ra la rappresentaiiz.i della 
i gioventù del continente lati 
no-americano, accomun.ito in 
1 cosi larg.i parte da analo 
gne fontìizioni di repre-suine 
Prc'sentan.io l'iniziativa alla 
stampa. Il precidente del Con 
siglio regionali lombardo. 
Marvelh. ha tenuto a prei'i.-a- 
re che que.ifatto di .solida¬ 
rietà con 11 popolo cileno iii 
fendo essere un momento 
centrale, appunto, di una più 
va.sta solidarietà verso tutti 
1 popoli latino amei i( ani 
In queste giornate si tor¬ 
neranno a pone due richie- 
.-ite. ripetutamente avanzate 
in numerose .sedi inferna/io 
Hall ina -.empre eluse che 
tutti 1 detenuti poliiiei sia¬ 
no libendi. e «'he .siano fur 
nife notizie delle migliaia di 
lieme.cratici r.ipiti dalla dit 
latina fasci.ila e in u piu 
I lapp-ir^i. 

Ali'ineontro milanese li.in 
no aiierito le maggiori orga¬ 
nizzazioni giovanili demcH-ra- 
tiehe internazionali, la fede 
razione sindacale COIl, CISL 
UIL, la lega per i diritti e la 
libt'razione dei popoli, espo¬ 
nenti dei partiti cleli'areo co¬ 
stituzionale, l'.ARCI, la SAI 
(Società attor, iiaìi.anii, la Fe 
derazione itali-uio dello sp<*i 
taeolo FlLSCGlL. !e organiz, 
zazioiii giovanili de! L.az.o. 
FOCI, FGSI. movimento gio 
v.inile de. giovani repubbli¬ 
cani, gioventù adist.A e Co 
mitilo di sohdaiietà regio 
naie 


L .sotto.-ieg.’^ot.ir.o agli e.-ite- 
ri Fc.sclii ha dato la sua ade 
.-iione a nome del governo 
italiano. 

Le giornate di oggi e do¬ 
mani saranno dedicate aeh 
.ncontn e ahe* te.-itnionian.e 
Domemea poiiu riggio un 
grande corteo popolare si siio 
cierà dai bastioni di Porta Ve¬ 
nezia fino alla piazza del can 
none (dietro il castello .sfor¬ 
zesco*. dove parleranno, fra 
gli altri. Gladys Mann e i! 
compagno Giancarlo P.ijetta, 


p. b. 


Il PCI alla 
commemorazione 
dì Jumblatt 

Il rompag<io Romiino Led 
da. membro d«*l CC e con 
direttore di .< R.oaseita ». e 
r.CHtiato da Ueirut dove iia 
rappresentato il Partito co 
iimnista alle manifestazioni 
.ndette per coinmemoiare 
Kamal Jumblatt, il leader 
soc-ialista as.sassinato ik* 1 iO 
scorso marzo. Durante i! suo 
soggiorno nella capitale li¬ 
banese il compagno I.edd.i 
si è incontrato con Ynsser 
.^rafat. presidente deil'OLP, 
George.s Haoiii. vioe-segreta- 
rio generale de! PC Iibaiie^e. 
e Wahd Jumblatt. nuovo se¬ 
gretario del P.artito -iOciali 
sta progressista libanese. 


ROM.-\ -- Due lungtii co’IoQìU 
con i! inini.-^tro cii-g i Esteri 
ForlaUi. uiki colazione alhi 
F.irne-iina. due ucl!en'’e a P.i- 
l.izzo (fingi con il pr'--^.di*a;e 
del Con-^i .lio .-Vndreotti e a! 
tjuirin.»!.* i-.in il Pr.-.dent** 
LcoiU* qiie.st.i 1 :n’ei'..Sii gioì 
n.it ( d< 1 .’imn.-i’io d<‘_'.i i-.,-.:t-r; 
austriaco Wilhbald Pahr. da 
ieri m vi.sit.i uiliei.ile nel r.o 
stro Paese. I! primo dato che 
emerge da questi eo!!(xiui è 
l’ottimo stato dei rapporti Ira 
It.iha e Au.-itna. rapporti iti 
quali da entrambe le p.irti 
51 attribuisce notev.ì.e miJir- 
lan/ti e che .si e eoneordi nel 
voler estendere ed approfon¬ 
dire Ciò eastiluisce hi mi¬ 
gliore nprov.i che hi p-igin.i 
negativa delle tens.oni. dei 
contra.-^ti e delle .nco'iion'n 
sioni urovoe.ite m p.iss.i'o 
dalla lunga vertenza ijer il 
Sudtiroln è delinitivanii nn* 
ehiu.sa: 'o si ó sottolineato 
e.spressamente da parte aii 
stnacii. e.spntnendo ( vivo 
aupre/za.mcnto > per il modo 
in CUI il governo italiano isia 
pure con qualche ritardo nei 
tempi) fin dato attuazione al 
.( pacchetto > di mi-ure por 
l.i provincia di Bolz.ino solle 
citando al tempo stes.so i’ap 
plicazione degli ultimi due o 
tre provvedimenti ammini¬ 
strativi ancora in scs;)e.so. . 
E’ d.i rilevine elio Iteìia e 
Austria non si incontr.iv.ino. 
ad aito liveho dn rinrnie an 
ni. e preeis.im-'iite d.ilI’iD'i 
It* de; 1!»72 quaniio fu a Un 
ma in visita uificiale l'a'lnr.i 
Chiiueliieie Hriir.o K!e,.'kv. 


Sulle que.stioni bilaterali. 
Paìir e Forlani hanno eom- 
piuio un rapido giro don/ 
zoo le. demand.indo pt>i la 
m.ilena agli esperti delle due 
ilelfga/ioni e ( p.-r quel che 
(otiienie p.irt u olai mente gli 
•i-pett. e.ononnen ■ eoiiiiner 
c: t.i 1 .1 iiu ontio i he i'oinite 
austriaco avrà .stamoni con il 
ministro por il Cominereio 
estero G.-iSPla; la loro atten¬ 
zione SI e quindi soffermata 
.sulle que.stioni di poli’ica In¬ 
ternationale di comune mie¬ 
le.s.s e 

In oue.sto amlmo si è par¬ 
lato della disten.sione e.st- 
ove.st 1 Vienna è tra l’alno se¬ 
lle dehe trattative per la ri¬ 
duzione delle forze in Euro¬ 
pa». in lapporto .soprattutto 
<»!!a ennieit-nza di Beigrado 
de! r> giugno .siill’.at*nazione 
(it'he .mese di Heis.ciki: si è 
di.seusso dell’integia/.ione eco 
nomic-ti fr.i la CEE e l’EET.A 
lalla qii.ilt* ultima aderisco¬ 
no. oltre air.-\iistria. Finl.in- 
dia. Islanda. Norvegi.i. Por¬ 
togallo, Svezia e Svizzera», 
anche in relazione al verti- 
et* della ste.ssa EPr.*\ pre 
visto oer il l.'I maggio a Vien 
na è .stato ehiesto da oar 
te di Palli' l'.io.uoggio dell'Uà 
ha a! oro getto che pre-.-ede 
hi .scelta (il Vienna quale ,-e 
de de! .secondo Centro euro¬ 
peo dell’DNU 

1 l'Ohoqu! ult.c.ali di Paitr 

et ticludono oggi; dorn.iti; il 
in.nistio .uis'r.aco sani nec- 
\u;o da P.iolo VI. 


I PECHING — « La presunzio- 
' ne ciee.i e il tt>ta!e iiliuto d; 
I tutto cii) c!ie e --tranieio -- 
' .s<-rive i! (Quotiti 1(1 no do! txìno 
. lo nel MIO editoriale di ieri 
, — .sono ani 1 m.ii\i-t. e non 
I sCieiuiiu'i. Vog.i.uno unp-.iia- 
le li.ii p.imi lu.li J; i.ii'.i i 
■paesi. Il recipi'tKo .nsegn.ini-'n- 
lo e il metteie .( 'oi.e 

’ CIÒ elle agl! .litri m.inca .it- 
; liaver-'O .--rami)! bis.tn .-u p.i 
' riti'i e reciiiroco vant.igga» l.i 
1 iOlisce lo .sviluppo di eevtno 
I ima. cultura, diie.s.i n.i/iona- 
I le. .scienza e lei nologia d; ei.i 
' s(un j),u‘.sv >. 

' L.i !>te.-,i li; px-i.'ioiit. .'i 
' ter()rt t.r.i eiuiie una nuin.i 
; aperiuia delhi Cimi .ig'.' 'Cani 
b; con gii .iiin i)at*.s!. e g un 
tii in ioiiu'idt'nz.i con i,i lon 
leren/a n.t/ioii.ile .su.l'i.id ..-ln.i 
che. aia-ri.i.si .u-.le ..misi ,i; 

I liin.me a. leiiiio lu-tio!.:-n* 
di T.ii'hiiig. pio-egue . - le. 

1 hivnn a Pechino, t it-n I . 1 ..»*; 
tura delhi I*’iera (-o nineiv :a e 
di Ciiiuon. per partecoaie ,i - 
hi quale .sono g..i giiinli nt-1 
hi grande i-iita inend.on,ile 
' eeminai.i di iiuinini d'.t;:.i!i 
' .stranieri .Si tic»', .mo moine 
in Cma. nelle |)!U urt ine i-i 
• limane diploin.tMclie en.e 
‘ scino avute da ino.'-» ii*mno, 

1 tre presidt'iii! uh P>ir:ii.ini.i, 
Cìabon e Guyaiia». la ni mcipe.-- 
' .sa Heatrue d'Ohinda e il ini 
' ni.-itro dc-.gi; i-.-.ti i. del Ku 
I IV.Hi. I 1 :eevinu-nt 1 .ittici.ih in 
onoie di cii!e--:i o.-pit: li.in 
i no dato ix'c.i.'ione .n duigen 
I ti cinesi per -oi'o’i-ieciie .il 
i eum punti deh.i politica c.-te 
. ra di Peeiiino. In particohiu* 


I lice primo ministro L; 
.11.-'.en nien, p.irlando giovedì al 
1 lianclietto in onore di Reatii 
' re d’Olanda, ha ripetuto IR 
.sua tt*si della « gr.ive ininae 
. e.a de! social imperiah.smo l'ei 
I la .sieu!(*zza deH’Eiirop.i ih'C* 
dentale», .illerin.indo .indie 
■ l'ì'.e rURS.S ila cominuto una 
I ii'.iov i -.erie di olfen-.;\e n*'l 
' (lu.ìdrc* (ie"a gr.ivc agg.e.'sic 
I ne in .-Mnca* Ix» scopo s'ia 
I tt*gui) di que.ste < o!icnsive ». 
1 tiittavi.i. rimane quelhi di .t ac 
1 gn.ire e. alla line, ciinqin.'t.i 
' le l'Euiop.i oieident.ile " L.i 
URSS non c .st.ita nomin.ita di 
;'i tt.iine'i'e, in.i l’.ihu-mne è 
- il'iir.i Secondo un cioina'f 
^ d' Ho’ig Kong, yorir’ifd! dati':. 

: .si .-..iielibero avui: d’.iltra iiar 
le. d.iH'o'tobie .il in.irzo .scor 
M, .iiini*no q'i.ittro viotent’ 
.'lonti: ti'.i ti.ippe .soviet'che 
c c.ne,--i 'un.’o , contini Tr.a i 
due Nt's'U'i’.il: la tou'e 

11» d.i'o iiot'z e .in.('ozile, che 
1 g'o'-nii'e .1 • t ! .l»u''cc .1 t( \'.,ic 
ZI, Coi', guniti dal'.i C.n.i » l-o 
editili 1.ih* lii .eli del Quo'.l.iiu 
/'<) dt ' ptiììolo .--u; r.innort: 

i ' u! M'ci'i ..r 1 I ■») g. n'iii par 

CI ' . 1 .( i-'P’.unente : i ahan 
d ì eh-, tp' iti'.-p ,u'i U' it.i di 
aver 1*0 gl .'-eanilii e'o 

numn! (* lecinci, perpeMi.in 
do .n (|Uc.'to nio'io l'f'iiibir 
co e i! blix'co 11 imposti .i la 
l'in.i d 1 11 'inpei'i.ihsino e da! 
.sii(-ia!iinperia!i.smo ». « Ogni 

p.iOM* .il mondo ha i suo. nn* 
ut e le .s-ue iieeuli.irità -- 
.sci'ivf* .1 giern.ili* — .iltriin-?n 
[ le na/ioii. non e.sis'.ere'obe 
lo e .lon laiebbi'io piogie.s». • 




SUPERMERCATI 
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Mentre avanzano nazionalisti e conservatori 

Forti perdite laburiste 
nelle elezioni in Scozia 


L 


dove il pieno 
costa meno 


Milano 

piazza Angilberto II 
viale Famagosta 

via Farìni (angolo viale Stelvio) 
corso Lodi (angolo viale Brenta) 
via Lorenteggio (affiliato gs) 

via Medeghino 
via Vincenzo Monti 
viale Monza 

via RismondO (Baggio) 

viale S.Gimignano 
piazzale Siena 
vai Spinoza (piazza Plola) 
viale Fulvio Testi 
viale Abruzzi (affiliato cs) 

Bologna 

via Amo 
via Don Sturzo 

parcheggi 

riservati 


Roma 

viale XXI Aprile 
via Casilina 

viale dei Colli Portuensi 
via C.Colombo largo Loria 
piazzale degli Eroi 
via Laurentina (eur) 

via Ojettì (Quartiere Talenti) 

via dei Prati Fiscali 
Villaggio Olimpico 

Casalpalocco 

via Apelle 

Coliefen-o 

corso Garibaldi 

Frascati 

piazza Marconi 

Ostia Lido 

piazzale Stazione Lido 


Supermercati GS anche a Barletia, Beic.i'i 
Bovisio M.. Brescia, Brosso. Busto A., 

Cinisello, Como. Cotbetta. Ciemona, 

Gallarate. Leniate Sovoso, 

Luino, Moriva. Napoli. Novara. Olcjinate, 

Osio Sotto. Pavia. Piacenza. 

San Giornio su Legnano. S. Giuliano f.L, Sii:o'*ro, 
Varese, Vigevano, Vizzolo P. 


Dal nostro corrispondente 

IGNORA — r*'rt; ixrdir-,’ ;.i 
bu.’'i.-ite nelle ele/..pni p.'f*'»' n 
r .111 ni Scog..i- il niigg.or 
!>cnefie;ario è il :>Ti-t;*'> n; 
.■'inr.aii.-ta iSNP* riu- ncg'. ul 
limi unni e .indilo gu.id.i 
pn.indo *erreno. s'n nell*» con- 
Ruìtaz'oni liv.il; r'ne in queile 
•(larlanientari. ri’.'endic.tndo ,1 
nia-s-'iino d, .lUtouoini.i rcg.o- 
n-ì!e .-^e non .iddirifur.i . l'-n 
dipendengR > V''*r.i e proori.i 
11 Partito hiburiiita vedo d. 
nr.r.uire di 121 ;i numero dei 
.'*'ao. consig-'cri co-i la con.-,-* 
ftuenle liquidirio.ne del’a 
m.iJiiorang.i nelle ammini- 
5tr.-i/;on; civ.ch*' di G-.n^zoiv. 
Du.xlee e .-Xb-rrdeon l na/m 
x'..ili.'ti hanno ottenuto PO .seg- 
c in più m,i hm.no < onoui 
f .ito d co"tro;!r> fo’o ’n a’ 
tre tre .imm n-tr.i/;■>*': I 
ren.-t 7'.,i‘or; ’ic.’'."--> g.n-dar'. i 
to ."TT .ne?;*: .'egnin'’Ii' 'ini 
grcK^.i \.;*tor;a n-.-lhi .» ttà d 
Edimburgo. 


La g-ira elettorale, oltre 
e'ne (i.iìhi que.-^'ione di fondo 
circ.i 1 r.ipporti tr.i la regio¬ 
ne e il go'.erno di Londra, 
e .= !.ita detcrm.nnt.i d.i prò- 
bloin; Iix-.ili fra ; qu.ili quel¬ 
lo a.-v'a. .-icntiio delle abiia- 
.'lOI.:. 

Tutta;;a .1 r.-^u.t.i'/j c’amo 
ra-,o del.e ele/ioni -procineial; 
in S.-o'..! g(ti.r..i :.M d.i ici 
un’ombr.a oo.-o r.i.-.s’.eurante 
per le fjrtu.n»* laburi-ste in 
at:o.=.i doll’eMto — nelle pr; 
n'.c ore di .=t ini.ine — di 
’un'altra .mportante tornata 
elettorale Si sono infatti te 
mite ;er; le operazioni di vo¬ 
to per l’elezione d: se; con.s;- 
g'I metropolitan’. 39 con.sic:; 
d: conica inglcr,; e otto ga! 
lt»:=; I! r;.-*al:.ito più atte.so 
è quello dell anim.mstrazione 
regimale d. Londra dove ; 
lahur;.-*!; d.fende, ano una pre 
c.ari.i nMggiorflnz.a 

Antonio Broncia 


cioccolatini 

Perugina, Ferrerò, 
Pernigotti, Aiemagna 

a prezzi all'ingrosso 


pollo pronto da cuocere 

il kg. 


1 - ■ ■ — -a — . . . —— 

j manzarelle Findus 

! gr. 300 

11090 

succhi di frutta 

g-Listi assortiti, gr. 125 

55 

Martini Dry 

1 ^ 

20 pannolini Lotus notte 

1095 

i emmenthal svizzero 

i il kg. 

2780 ! 

carne in scatola Manzotin 

gr. 140 

395 

acqua minerale Panna 

It. 1.500 

175 

sapone Scala 
gr. 286 

160 


! formaggini Ramek crema 
! e latte 8 porzioni gr. 200 




515 


D.rrttore 

LUCA FAVOLIMI 

Cooiu'eUerc 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Dmwtorc respo.-'oabilo 

ANTONIO ZOLLO 
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vaschetta gelato 

gusti assortiti, cc. 2000 

1390 

seppìoline surgelate 

in vassoio, gr, 500 


; dado deciso Liebig 5 II. 

; in cubetti 


295 


; pelati De Rica 

• ' fi» 

; or, 400 ' 


j caffè Splendid 

igr. 200 

1445 

, Nesquik 

Igr. 400 

1195 

• olio oliva Sasso 


I acqua tonica Schweppes fustino Dash 

! lattina, cl. 33 kg. 4.800 


195 


4240 


• • • • •_« • • • # #_• 




e tondi tn v 
25 biechi^'' 


decora^' 


395 


20 louag»— . — - 

decorai» 




210 


olio Oliva Sasso ^ c bicchiere - -,a • 


centinaia di 
prezzi al’ingrosso 

























PAG. 14 / fatti nel mondo 


Nuova Delhi 

Mosca e la sicurezza 

neH’Asia 

(I 1.0 rullili tlolraiiiii'ì/i.< n>- 

% ioliro-iiiiii.iii.i '(IMI) lii'ii •oli' 
ilo. No'-iino riii'oiià .ni O'Iii- 
|i,ulo )), (.lei 'i ò o•|llo••o (ilo- 
iiiiko ri.i--niiionilo il •i-ii-o o 

i ri-iill.ili iloll.i •11,1 roi Oliti¬ 
li \i'il.i iiflioiiilo •• .1 NllOV.I 

Dolili. 1.0 pi ooi'i-ii|i,i/ioiii olio 

«i OI.IMO lll.llliro'l.lto .il (ilOIII- 
liiio in -O|:tlilo .ill.l -l'oilfill.l 
ili liiilii.i (j.iiiillii ( iiirorlo//.! 

• lill.i lilio.i polilii-.t olio a\loli- 
lioio ^\illlpp:llo i *.1101 0 '-oi i I 
o lo II o.iiilolo II .i\.iii/,ilo non 
.ippon.i .iMil.i iioli/i.i iloll.i 
roiin.i/iono ilol nnn\o uom-i- 

110 sniil.ilo il.i Mor.iiji Do'.ii, 
lo.iilor ilol p.irlilo |.inal:i. 'oin- 
In .ino iliinipio iom- /iimsiiIo. 

(iroiniko — ilio oi.i p.iililo 

con roliiolliio ili 'Miliioio iiii.i 
tni--iono II O'ploiMlix.i i. -- ò 
rionli.ilo inf.itli oon nn.i 'Oi it¬ 
ili li.ill.ili olio 'i in-oii'oono 
tnl rìloiio ili i|iioir.n OHI ilo ili 
.unil i/i.i. rimi.Ito noir.i^o-lo 
ilol l'tTI. olio \ ioni- oon-iiloi .1- 
lo oonio il pillilo o.iiilino poi 

10 lol.i/ioni liil.iloi .ili. ''i pili) 
iliinipio p.iil.iio ili II oonliniii- 
t.'i II noi 1 .ippoi li Ti .1 i lino 
l’.io-i. 

\--niiiono .illoi.i un ooi lo 
\.iloio alonni limili ~ ionio 
ipiollo ili-l (I non .illinoanion- 
|o II — I In- -lino -l.ili ini^ollo 

111 -pooifioo o-.inio .1 Nnoi.i 
Dolili. \ .1 iilo\.itii inr.illi olii- 
priin.i iloll.i p,ioloii/.i ili (iio- 
niiko il -0111111.111.ilo -o\iolioo 
ili polilio.l o-loi.i 7 'o/ii;»i \/io- 
I/. I iToi i-nilo-i .ni nn.i iliolii.i- 

..- ilol piinio niini'lio 

Do-.li I II rinili.i oonliniioi.i ai| 
onoi.ni- pi-o un .inlonlioo non- 
allino.inionio 1) I a\o\.i \olnio 
r.ii iiin.ni.no olio ipio-lo tipo 
ili ooinlotl.i polilioo-iliploin.ili- 
0.1 polox.i ,i\oio un -on-o so/o 
-1- iliioll.i oonlio riinpoi i.ili- 
-ino o lonilonlo. ipiiinii. .i -l.i- 
liiliio ini.i -oinpot- niii (0110 

000 |l 0 l .l/ionO Oliti ri It"''' O Olili 

11 o.nnpo -noi.ili-la. \ol im. 
-Il iloi oolloipii ili \iio\.i Do¬ 
lili -oinlio.i -i.i -l.il.i t.ill.i ilii.i- 
ro//.i -Il ipio-to a-polto: ò -l.i- 

10 iiif.ilti pioli-.Ito olio II il nio- 
\ inionlo iloi p.io-i non .illino.i- 

11 i- un liilliiii- iloll.i lil.i intoo- 
ii.l/ion.ilo oniilotiipor.ino.i n o 
olio, ipiiinli. -\ilnpp.i iiiiliinn- 
tllilillrillr l.l -Ila polilii .1 ili 
.iniioi/io o ili lol.l/ioni loni-n- 
ilo .iptiiinto ionio iloiili imo- 
lo—i ilol p.io-o. ilolla paoo o 

iloll.i ili-lon-ioiio iiiloi ii.i/ion.i- 
lo. (,)iio-lo .irrorni.i/ioiii. in-o- 
rilr noi oiiniiinio.ilo oiiin Iti-i- 

... iolioo-inili.iini m-iiìioiio 

oon-iilor.ilo oonio un <1 r.illii 
iniporl.inlo >1 il.il iiniinoiilo olio 
Mo-o.l non a\o\.i ni.ii 0'|iio-- 
-o 00-ì o-nlioilainonto il >iiii 
aii|ioo;>io .ill.i polilio.l ilol iion- 
alii iio.inionlo. 

Milo i-lonionlo. -Ili (pialo 
\ ioni- il.il.i no>:li ainlnonli -o- 
%ìolioi iin.i po-ili\.i \.ilnl.i/in- 
no. timi.nil.i l.i -ionio//.i a-i.i- 
tioa o |iiii nrooi-ainonlo l.i -i- 
oini-//a iloirOi-o.ino Iniliaiio. 

\ \nii\.i Dolili, (iroiniko lia 
0011(01 inalo lo propn-lo ;:i.'t 
n\an/alo ilall'l ll'*'^ oil lia po¬ 
nili .inolio -ni l.lnpolii ili-ll.i 
io.iii.iii\.i il prolilonia ili-ilo 
!i.i-i .iniorìo.ini' iiollo /uno .i-i.i- 
tiolio. Il.i \olnlo oiiii- rili.nlìio 
I Ilo iiii.i M'o.i polilio.l ili pai o j 
non può o--oro -»oll.i in \-i.i 


— oiiino in ipial-ia-i alira pal¬ 

io ili-l inoiiilo — -i-ii/.i iilfioii- 
laio iliioll.iinonlo lo ipio-lio- 
Ili 11 niilìlaoi II 0 ipiollo più ;:o- 
in-r.ili — .inoli‘o--o o-lioin.i- 
nionto poi ioolo-o lol.iliio 

allo iinioron/o poliliolio oil 000 - 
niiiniolio olio ììIì Siali l inli 
-\ilupp.ino. oon -onipio in.i;:- 
liioio rioipion/.i. in \.iiio par¬ 
li ilol oonlinonlo. 

Mo-o.l in-i-lo p.iolii iil.ii inoli¬ 
lo -Il ipio-lo .i-poltii. 1,'nlo.i (Il 
r.iro iloirOoo.ino linli.ino - - 
-ooonilo lo I il,Ilo piopo-lo - - 
un II ni.no ili p.n-o -i i- -oinpio 
poo-onlo 0 l.l ili|iloin.i/iii -oxio- 
lioa — ipio-lo li-iill.i .inolio ila 

11111.1 una -Olio ili a/ioiii -Mil¬ 
lo in ipio-li ullinii li-lupi -- 
piint.i .1 ori-.iro lo ooinli/ioni 
poi .iDl oiil.ll o il pliililonia a 
Iìm-IIo ili ooii-nlla/ioni priin.i 
liil.Iloi .ili o. -iiooo--i\ainonlo 
nnillil.iloi .ili. 

^n liill.i ipio-la \ioonil.i la 
inlox.i .ninnini-li .i/ioiio inili.i- 
n.i li.i ino-ii.iio lina 001 la 
-on-iliilil.i II. Il ili-oor-o — ò 
-l.lto ilt-llo .1 \ ||o\ .1 Dolili 

o orni.Il .iwì.ilo o -. 11.‘1 ipiinili 
noi 0 --. 10 Ì 0 pioili-poiio iiii.i -o- 
I io ili .liti politioi 0 iliploni.l- 
I il I poi -l.iliilii 0 II al l.ili\ o 
oonoiolo. D.il o.nilo -Ilo r 
I l(''''. oonio lia piooi'.ilo («IO- 
niiko. ó pionl.i .ni .ifl ronl.ii 0 
il proliloiil.i p.iilotnio il.i iiii.l 
-ilii.i/iono o-ti oni.inioiilo olii.i- 
l.i. Il Non \i -olio ni-ir( )oo.ino 
Inili .Ilio inilo i-'pan-ioni'li- 
ollO -ovioliolio II ll‘l III lini o 
iion \i ò no|ipuii- riilo.i -- 

11.1 -1 rillo il -oltini.inalo /11 
Hiilii'iinii — ili 010,110 li.i-i nii- 
lil .Ili o polli -ti.ilo^ioi in l'.io- 
-i .i-i.itioi. I).:ni arri-oni.i/iono 
oonli.nìa - 1 ili.iili-oo Mo-ia 

— lonilo -Ilio .1 oopiioi- lo II ni.i- 

no\oo ilol Donl.iuono n 0 iloi 
■I ilii Inolili niilil.ni iloi p.itli 
.i^M|o--i\i » olio li.inno -li.i 
-l.in/i.ilo niilioni ili iloll.iii por 
.11111.110 001 lo /lino iloir \-i.i. 

(.)iio-lo ili-ooi'O. piooi-.ino i 
-oviolioi. non l.i-oi.i in-oii-ilii- 
li i ilioi“onli iiiili.ini. 

( 1- infino un .illio .i-pollo 
ilio li.i iiilol o--,ilo p.n liool.i;- 
iin-nlo ‘.ili II—oi\.iloii iliploni.i- 
lioi olio li.inini -o"iiilii l.i ini — 
-inno ili (iiolniko. ronoinlo in- 
r.illi ooiito iloll.i iliffioilo -i- 
liM/iono in Olii -olio Ioni.iti 
i r.ipnniti -o\ io|loo-oino-i l.il- 

1.1 oololir.i/iiiiio ilo! HIT. ilolla 
n.i-oii.i ili l.oniii. -Milia-i .1 
Mo-o 1 . il rappio-onl.inlo oino- 
-o li.i alili.iinlonalo la -ala 
ipianilii /.inii.inin. -o!:iol.iiio 
ili-l (ili ilol l’(il Ii.i affor- 
inatii olio l'ooliiiio rooa il.inno 
.ill.i lolla anliinpoi iali-i.i o al- 

l.l oau<a ilolla paool o|!ni a/in- 
no olio lonilo a r.ifroo/aro i 
loeaini ili ainioi/i.i ir.i ri HS.S 
o un pao<o a-ialioo a—nino un 
a.iliiro p.irlionl.iro. Il 0 . 1-0 ilol- 
riiiili.i. in t.il -on<o. ò -i^niifi- 
oali\o. 

Mn-i-a. proprio in oon-o- 
ciion/a iloi ri-nll.ili iloll.i ini-- 
-inno ilol -no tnini'lro ilo-ali 
l'.'lori. (orna iininili .ni o— 
«oraan* oon più x iranipiìlli- 
là » lo a/iniii iloiriinlia. (Ira 
'.iranno i falli a paolaro. 1-'. oo- 
ino -onipio ‘•pollerà ai -ollori 
oooiioniioi -a^ziaro il lorroiio; 
rinipr"iio ooniniio — rì-iilia 
il.illo lr.illali\o — ò ili aiiinon- 
laro -iiliilo ilei \onli por 0011 - 
lo rinlor-oaniliio. Dal o.inlo 
-no ri IISS foriiirà poli olio o 
alno ni.ilorio primo. 

Carlo Benedetti 


Alla vigilia della riunione dei sette maggiori paesi industriali 

Incerta e divisa la CEE 
per il vertice di Londra 

li presidente della commissione esecutiva delia Comunità parteciperà ai colloqui 
solo il secondo giorno -- Si accentua lo squilibrio tra le due sponde dell'Atlantico 
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r Wr’IA’ • 70 studenti iraniani, ade- 
1IVU Lili 3„3 ciSNU. che 

stanno facendo lo sciopero della fame contro le violenze 
della polizia segreta iraniana e i suoi intrighi in Italia, 
hanno tenuto ieri mattina a Roma una conferenza stampa, 
presieduta dal compagno sen. Umberto Terracini. E' stato 
chiesto al governo italiano di agire per impedire le attività 
della SAVAK in Italia; a questo proposito è stata data 
lettura di una interrogazione urgente presentata al Senato 
da vari gruppi e che reca fra le altre le firme dei sen. Ra¬ 
niero La Valle. Tullia Carettoni e Franco Calamandrei. 
NELLA FOTO: gli studenti, mascherati per non farsi rico¬ 
noscere dalle spie della Savak. 


Dal nostro corrispondente 

BHU-XELLES - Irr-tazion*' 
e incertezza: co.-.i e .stalo de 
finito lo sl.ato d’animo con cui 
le Istituzioni de.la Conuinil.'» 
europea. Commissione esecn 
liva c Consiglio de: m.nisiri. 
•SI prep.irano al verliec d: Lon 
dra che \edra i.u.iii; domani 
e domenica nella eapit.ile in 
g’.e--e : pre-.:durii ameiic.ino e 
fr.iiicese e : capi d: ';over:io d. 
Canada. Gi.inpone. O-T-ii.in a 
Ftdeialo. Giiii Hit-t.i^na e 
Italia. 11 pre.sidente della Coni 1 
mi.-vS.one e.sccu"-.a de.la CEK 1 
.’.ii'z.e.se Roy Jenk.n->, nu.i.i’o ! 
szr.idito ad .ilciin- fra el. o-p 1 
t. d: ma «Si .01 rizu.irdo. .-ara j 
.imme.'io - come e noto — a , 
sedei.s. .r.la tavoli di Dou.i.nz | 
Street svi.o ai moiiK-nM del j 
caffè li-:- lab'rlo-»-,* d.--( Ur>.',.oni 
.-•U! mod. d. partec.pazionc 
della Comunità .il verta e .-.o- 1 
no i.nf.ne .i.upro.l.ite 'lopo me 1 
si a lina .soluzione eh - ha del | 
‘'lottc.-^co. .1 pie.s.den:»- della | 
CEE parteciperà infatti ai la- 1 
tori solo .1 .-.'.-cundo ir.i rno. l.i i 
domenica. (]ti.indo v<'ir.inno 1 
sul tavolo ! punti piit co ari ■ 
che intvie.-.-'ano !.i Comunità: ' 
il d alo^'o nord-sii'i. il cotn- j 
mervio internaz.onale. l’ener ! 
stia li pruno .t.orno. quando .s. ■ 
di.-,cut?ranno . pn blemi pol.i. | 
ci ed economie, mondia'., e | 
dunque estrane. a la <t(>rnpe 
ten/.i eomiinitaria >' .lenkins ; 
resterà fuor, della {Kiri.i. 

i< E' come se m. c h.ede.-.-ero , 
di ammcbii.are un aupaita- 
mento senza sapere dove 
stanno le pareti ». h.» com¬ 
mentato il presidente. :(Si trat¬ 
ta di una formula artificics.i 
e poco soddisfacente», ha fat¬ 
to eco la (Commissione, che m 
è tultav.a con--olata po.che . 


Lo annuncia radio Addis Abeba 


Uccisi in Etiopia duecento 
«elementi anti-rivoluzionari » 

Sì sono conclusi ieri a Mosca i colloqui fra il colonnello Men- 
ghistu Haile Mariam e i dirigenti sovietici — Sono stati raffor¬ 
zati i rapporti di cooperazione fra i due Paesi in tutti i campi 


Bonn: altri due arresti 
per romicidìu di Buback 


BONN — Il in:ni.stro dell.i 
ir.Ustizia della RET Hans Jo 
rhen Voeel h.i annunciato 
l’arre.sto di altri due eiovani 
prob,tb:'mentc collegati alì.i 
ticc!.--:one del procuratore fe¬ 
derale S.esjfrie^ Buback e d: 
due -SUOI accompagnatori. 

li m:n!.-.iro non ha fornito 
ptrticolan. m,i pre.s^o la prò- 
cur.i federale di Karl.ìruhe .si 
e appreso i-he "1: arres'at: .so 
no lo studente Johanne.-, 
Thimme. d: 21 anni, e .1 von 
'inovonne Uwe Folkerts. fr.i 
tollo di quel Knut Folke.'-t.s 
che è uno dei tre .sosi>ett: aii 
tori de! delitto Buback Uno 
dei tre elementi che la poliz..i 
T.cerca per quel (lamora-o 

c.iso. Guenter Sonnenberg di 


22 anni, è stato arrestato 
martedì, in.sieme a Verena 
Becker, al termine di una 
sparatoria in cui rinia.sero 
feriti loro e due agenti d: 
polizia. • 

Gl: ultimi due arrestati so 
110 .-^ospett.ati di e.ssere mem¬ 
bri d; un gruppo terror stico 
che riprometteva di far li¬ 
berare vari detenuti prenden¬ 
do ostaggi e facendo e.-plir 
dere bombe. 

Continuano int-^nto le ri¬ 
cerche della p-ol-z a in tu::.» 
la RFT a Due.s.seldorf è stata 
ieri ritardata di oltre un'ora 
i i pirtenza di un aereo per 
Berlino pereh'cra .--emhrato 
che Knut FolkerLs fosse tra 
i pas-seggeri. 


MOSCA — Si sono ronclusi 
ieri i colloqui fra 1 dirigenti 
.sovietici ed il presidente del 
Derg etiopico, colonnello 
Menghi.slu Haile Man.un. La 
Tass riferisce che 1 collo¬ 
qui si sono svolti in un (li¬ 
ma «cordiale ed amichevo 
le»; le parti — aggiunge la 
agenzia .sovietica - hanno 
affermato «con soddisfazio¬ 
ne die 1 progre.-.-)! r-cxiali in 
Etiopia lianno creato favore 
voli condizioni per un sostan¬ 
ziale incremento della coope- 
razione bilaterale fra : due 
P.ie.si. E' stata cspres.-.i an 
rhe la volontà di intrapren 
derc 1 pissi necessari per 
rapprofondimcnto delle tradi¬ 
zionali relazioni di amicizi.i 
fra 1 popoli dei due P-aesi nel 
campo politico, economico, 
culturale ed in altri .-.eitori». 

Nel corso di un nranzo of 
fcrto l’altia sera da Podgor 
ni all'ospite etiopico, li co¬ 
lonnello Menghistu ha affer¬ 
mato die « rimiren.-li-iino, in 
particolare quello americano, 
è il promotore. 1 ! coord.nafo 
re e la guida delie forze rea- 
z.Oliar.e .ilTinterno delI’E'.o 
pia forze che - ha aggiiin 
lo — « stanno porlanto un.i 
.aggressione contro ìa rivolu 
zinne » Menghistu ha anche 
accusato i « vicini paesi arabi 
reazionari)' d: «apert.i .ig 
gres-ione contro r-.nalen.i- 

b.le integrit.-r nazionale e ler- 

r.tori.ile deli'Etiopia e contro 


la .sua unità ». con evidente 
riferimento alla guerriglia in 
corso neH’Eritrea. 

Questo tema è stato ripre¬ 
so anche da Podgorni: « even¬ 
ti recenti hanno indicato rhe 

g.i imperialisti — ha detto 
il dirigente sovietico — .^i -.er- 
vono di alcuni P.ies: arabi, e 
inn.inzitutto delI'.Arabia S;iu 
dita, per tentare di .stabilire 
:! loro con:rollo su! Mar Ros¬ 
so. violando i legitt.in: diritti 
di altri popoli e Stati del 
r.ir(-a 

E' d.i neord.ire che giorni 
fa lo .-.'e-so Mengiii.sf.i av»‘\.a 
dirli;.ir.Uo che la situazione 
in Eritrea «si è ulteriormen 
te cietenorata » e che vi si 
svolgono « aspri combatti¬ 
menti ». ammettendo co-i di 
fatto qu.into è già noto, e 

c.ee die le forze dei due 
F.'ont: d; l.ber.i/.one ertici 
con: ioli.ino pr.it ira mente i: 
90'. della regione, escìu^e no¬ 
lo le gr.and: città. 

D.t .-Xddis .Abeba intanto, 
nit’nt'e font: .imericane e hri- 
t.innidie ::is;-,tono nel foni: 
le dei'.ig’i i-j! presunto «ma-, 
-ano d; re.nt.n.ii.i d: -tuden 
'1 che .r.rebbe a\iro luogo 
n f.ne di -e't.m.in.i la radio 
it ojne.i h.i annunciato che 
olt.-e 2(X) .(Clementi .ini: rivo¬ 
luzionar. ' sono stati iierisi 
l.l -cor.sa .settimana dall’eser- 
c.io e d.illa niiliz.a popolare 
nella reg.one d; Harrar. 


Delegazione italiano 
all'Assemblea 
mondiale delle 
forze di pace 

ROMA -- E’ partita ieri per ! 
partecipare alla .Assemblea 
mondiale delle forze d: pace. 1 
che .s- tiene a V.ir.-,iv .t d.il i 
6 aP'll e m . una deleg.i/Kz.ie 1 
di per.son.i-iia italiane. , 

Panno parte di lon ! 

Giovanni Fontana, soiio-segre- 
tarlo al M.nistero de. Tra- j 
sport:, ron. Nicola Vernola. ! 
dei'a Conimi.-vSione .-\ffari Co- I 
stiTU/.ona!.. .Anseimo Gnu- ] 
• h er. deh.i Segreter.a if-el I 
PCI. lon .-Mes-.andro Men i 
ehmeii.. deila Direz.one dei 1 
PSI. gli on Remo Salati e < 
Vittor.o Orlila, dell.i 5?ez.one 
E.-*er: de! PCI. lon Si vano • 
.\-:naroli d--! PSI. eon.'ig!!?re j 
leg onalf dell.! R“g one Em j 
. a Rom.ign.i. .-\mer go Te.'e.i 
z . V ce Pre.- d'ante dc..’.ANS.A. ! 
ed .1 D'Tt .Alfe-»! io P.ind: 1 
.s-,- a. .segrei-ir.o del.a Commis ] 

s.one per la p.n e e .a coope j 
r.i-'iont- e .,i eulliira. il d.-i!:. j 
Per Ei’inpo Cieozmn:. g;nr ■ 
nal..s:'i r-id o te’ev..-.vo. il dot- ] 
tor T.'mmas.no p.i.nd..=-.-..i. ■ 
g;orn.il..-ia. . 
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MOLTI RIMPIANTI E POCHI RIMORSI NELL'INTERVISTA SUL WATERGATE 


Nixon e il suo «teledramma vivente» 


Invecchilo, un po' .sbiadi¬ 
to. ma rilassato e abb.a5tan- 
za padrone di sè — un'aria 
da « piccolo Cesare » in pen¬ 
sione, inconsolabile per I in 
foriunio che Io ha estromc.s- 
,so anzi tempo dal gioco e 
an.sioso d: mostrarsi in piena 
lorm.i ad amici e nemici — 
K.ohard Nixon è comparso 
ieri sora nella prima puntata 
deH intervista-fiume realizza¬ 
ci dal giornalista inglese Da- 
\.d Frast. a quasi tre anni 
da’.i’epilogo del W.atcrgate. 
pK'r i.r tcievisione americana 
ed curope.i. 

r. sen.>o deìl'operRZione è 
c.!mp'.es.so, ! ri-svolti non del 
Intifi chian. Se per Frost 
quel’..! che è stata definita 
♦ una r.ar.\ combinazione di 
giorn.ìlismo. stona e tele¬ 
dramma vivente » ha un evi¬ 
dente valore professionale e 
commerciale, l'interesse di 
Nixon .sembra composita 
I.'ex presidente, spiegano fon¬ 
ti bene informate, è sommer¬ 
so dal debiti e il compenso 
ixittuito nel quadro del pro¬ 
getto da due milioni e mezzo 
di dollari messo a punto e 
realizzato dal suo interlocu¬ 
tore. dovrebbe aiutarlo a rie¬ 
mergere Ma. sembra di ca¬ 
pire. non e questo 11 solo 
motivo che lo ha indotto ad 
accettare un duro, spe.sso 
•piotato confronto: c'è anche 
U speranza di tentare, come 
altre volfe. grazie alle ben 


r.o'e u-i.ilità di av.oc.ito o 
d: .iltorc. un recupero di ere 
dito. Per ’ pubbhco. infine, 
r. rahi-mo fonda ment.i’e 
.-ombra (onsLstere. d.ito che 
IO <ho:r non aggiunge prati- 
c.imente nulla a quanto già 
.s: .-a -ni piano storico pol.t: 
co. proprio nel.a curiosità che 
.sopravvive attorno al per.-o- 
naggio. alia sua interpreta 
zione dei fatti, ai suoi sen¬ 
timenti 

Un confronto, .s: e detto, 
molto duro. Tra le regole del 
gioco, dettate da Frost. c'è 
quella di una rinuncia a qual 
siasi indulgenza e gli elemen¬ 
ti di accusa che risultano da! 
la trascrizione dei nastri ma¬ 
gnetici e da’lc deposizioni dei 
personagg direttamente coin¬ 
volti ritrovano, a distanz.) di 
tempo, il loro peso schiaccian¬ 
te Dal t.tccuino di Fro-i 
emergono a valanga le fra-i 
testuali delle registrazioni, 
che mostrano il presidente in 
carica impegnato, con tutt.i 
evidenz-r. nel tentai.vo di 
bloccare I indagine, di «'opn- 
re gh uomini colti con le 
mani nel s-icco. di organizza¬ 
re la raccolt.i del denaro ne¬ 
cessario per tacitare chi mi¬ 
nacci di « parlare », di det¬ 
tare regole di reticenza per 
chi rischia di essere interro¬ 
gato in modo troppo strin¬ 
gente. Nixon neg.a die in ciò 
.'1 ronfigur.i.s.s€ un tentativo 
di ostacolare la giustizia: era 


uno olor/o d. ( co-re i.-uenr.v 
poi.tiro -, ^cnz.t i’..i:enz,o’':e 
crimin-J.-a previ.^’a dai..i 
iezee 

T.into p.u :a--.oso r..;ui;.« o 
.s.Jvit.iroii., oiferio d.i’.'ex cap.') 
delia Ca^.^ Bii.u.i q iir.lo p.u 
eri: sforza di ni.inienore 

;.i riim.i. d: .ipp.xr.re .-ert-im 
e .'crndc.ite, d. ndii.'re li d: 
vano tr.i . f.iT": e i.i ,.i 
interpretazione a iir. \ ( div. r- 
.-it.i (il opinion: > ; qu.i.ito n.u 
sembra .-ifuzz.rz.i ..ì er.tv.i.x 
pohlic.T. -oltre che e.und...i, 
del suo oper.ito. 

Ed è a partire da questo 
punto che si d.pir..!. ef- 
letii. l.v PATIO u.u .-izn rii.-, 
tiva dei! intervi.cia qiieli.i in 
cu: N:\on. i.ic.i.z.ito da vi 
ci.io e i.ivi'.i'o a so.ez.ire 
c.nme m-i: non ne-jo ^i coi 
fievoli 1.1 -J.i .'Oi.d.ir.ei.-v r.on 
il licenzio, non (C.PiimiX i.j 
polizi.i e P'vne li sin dr.im 
ir..» um.ino. re,»’e o 
nel mo.T.ento di un.» d:--*':- 
ci.izior.e tardiv.ì. imposta d.»: 
f.itt: e d.»: coiicizii dei vice- 
mmi-rro della ziii.stizis. P«)- 
lerscn. Separ.xrsi d.» Haide- 
man e da Ehrllchm.xn. ri¬ 
nunciare a svolgere nei loro 
confronti il ruolo di « avvo¬ 
cato difensore» fu un «sup 
plizio ». 

Nixon ricord,» la fccna. 
n Hrtìdeman arrivo per pn- 
fio c. come .il .soli'o. .«e ne 
M.xv.» dritto .‘-.iir.»:tenti. d.» 
queiruomo per bene, decoro 


"*••7 « r. •*'?t ' T I r) ♦ <. • i' 7*1 

H.iide.m.i.i r.» f.i'tv ((.-: un 
..o.ni.» - j en.-) li- 1 (.oti-n-di, 

d.» E’nri cnm m. d.»vanti a: tu 
!.p.»ni :n fi-le di C»mp D. 
vid. *- .i.i'.i-i in» >'r-».'i.»n'c. 
N'xon dice, co ; e izrrne 
.»ei. Crychi cno .»vrebi>- p.e 
.criTo ( ’it .■) 'Vce. ti.'i >- f -i'.-' 
iiiozote.-'iC.r:, < c-» '.ve.'.r.- ro < .he 
.-e .li- dt vt .i.m.iri 1(7 

.-e cr.» • irdi. m.» iv ftcì Mi 
.-ono •.»z...»t'> l.l br.jc.’i)) e :yo-. 
ho t.»ji:.»'o ino;!-- l'iPro- 

Con qje-ita t.r.ita « emot: 
VA » N'.xo.i e r.a-c.to « to- 
z! ere oer q-ii’che tempo ’.» 

р. iro.» .1 Fio-* M» .li’r-) 

torn.» .» .7-1 ■■it'.o 

dozi: (■ iir.e ez.: vt-d.» rzz., 
'e sue respi.n-.iij.'r.rt .t-'. Wi 
lerzate i Po-).'x'> d-re — v i.i 
ri.spa-ita -- che a » uno rese 
i.mpor.anti le no f^tte v-ra 
mente urpe. .ni» ;x»: ho .n 

с. x-Sinato teir.biiniente .s'.c'ini 
a-ppetti di minor»- imnort i.i^a 
che hanno fin.t.i oer inzigin- 

t.r-,' » Perno, -eire n; .i'’n 
es-ere .st.ito -t ii.n bravo n:.»- 
cei!»:o». ctinic .seci'ido i.a 
dofin.zione d' Gi.ìd.stone, do- 
vreoic essere uno .-t.at:-.' ». 

Non crede di dover dire 
di piu? D: dover d.re che 
r'è .-(tato qa.alc«i.s« di p.u rhe 
oezii «orrori»: de! e v-ia 
z.cni, un flbu.-o di po’er,'’ 
Che li p.ip.v o .imer.c»".»■> e 
.s'.tiiì to-’rc"- 1 . 1 . sii.v. ni» 
r.ez.i .1 d.ii- 111 ... d' i?i r.’-' 
anzte-,.,»? Fio-t e c-in...»lo 


di » » r»dc- » :.» -e 5 

l'.on dir."» »orT.'-.ì" »■•> 

jV’F , r*''* 9 ..I .,t 

Mi no.; konO"!' t no .n 'c; 
do .i .'Uj uc.me N.xor. r ' ene 
,»i r»nr.;r.»r.o d. o—r- .-•.ito 
ze.H-rc.-»» con i. -no i>opì.o, 
he ha .«(cenato d: r.‘. 
r.»r,- d.iv.m’i .*d t.c.i-»- -» i » 
/lo-e ' s-'-.iz.» ,t’t»-.'idt r» i 

prric r!’i O'.: e ], \0 

prc-cc.-'O i.h»- .»vre'n’jt- ;>»• ro 

d.jrzi. '«z.’iu- C.o f.-.i--mo. 
ha ced ito - - -e no;. .< t. i 
Vtro e propr.o » d. ir..» 

no . A.:o con li co.itr. 
b'Jto della CLA — a un prò 
r.u.tt ! rmeifo o,t;.c d; i .reo . 
demo» r.»tic. e r» pua’u..Crini 
c'ne h.» decre'a’o :.i f.ne .« .» 
sua carrier.» p'.it.c.». h.» co.» 
.-eznato a. -uo: avver-..»r. 
« una spada » c.ne essi eh 
hanno immerso nel cuore < nei 
ioro panni, avrebbe fati»-» al 
trelLtnto». 

Co iclusio.ie? Di alcun; rr 
rcn veniali, marzmali. Nixon 
«- < piu che .Denti:»-» " M» non 
è d.SDOj:o .» -( zeitar.'i in ter 
ra e .-tr. • are». li suo gr.»n 
de r;mp..»nto t- proprio per 
la carriera alla qu».e aveva 
cosi tenacemente iavorato; 
per aver « de.uv» >» i suoi se 
guac; Quanto ag.i s,ìelta*or;. 
lì meno cne si po.-^ dire 
è che que.sta pnm.» dose dei- 
in «lina un»-)!.» .n .oro b^n 
pi-rh. r.inp .Ulti 


! qiic.'to m.ugro n.-iuitato è sem 
j pre qualclic co.sa di più del 
i nuii.» che ottenne nei pre¬ 
cedenti incontri di questo ge 
I nere. .» PortoriCO e a Ram 
1 bouiiiet 1 governi dei paesi 
■ m.nor. delia CEE (Belgio. 

I 0..»nd»». Lus-sembiirgo. Dan; 

I mare.». Ir!aud.»i eiie non sono 
I r.ippre.-'eniati .i Downing 
' Strei'l e che dunque vedono 
; Meli.» Comun.tà runico tr.»m.- 
j le .oer farvi arrivare la pro¬ 
pria v»Ke, hanno protestato 
' du.Miiiente. ,nv;t.»ndo Jenkins 
j a .-b.iliere i.i ixvrta in f.Kei.i 
I d. fronte al.a me-.ch;nità dei 
i i’inviio 

[ .M.i dietro ia liing.i e b; 

, z.int.n .1 cl'.-put.i .-•ui tempi e 
• «U! 111(1(1: (Iella p,iriecipa/icfie 
! deiia CEE ai veitice. .stanno 
I evidentemente de; nodi poli 
tic! -di maggior pon.ila. Gio- 
vt'ià ricordare .n primo Ino- 
‘ gn che ad opporsi risoluta- 
j nK'nlt' ah.i pre.-.cn/..» ai l.i- 
I von di Lcndr.i de! pro-^idcnte 
‘ della eoinmissioie CEE è .sta 
i to -.opr.ittutto i! goveinn di 
; P.ir'Z!. che jircnde .sempre 
I più apert.imfi»t(- le di.-^tanze 
dal nuovo esecutivo di Bru 
I tielies. di (-111 guard.i coti evi- 
I dtnte Sii.spoito ia coitvrazio 
I ne laburista so:-i.»ld»Miiot‘r,»ti- 
I c.i. L'.iccozlienz.i offerta l'.il 
! tro zioinii (Ili Jenk.ns a .Mit- 
I lerr.ind noi deve certo .tver 
; inizi.oralo r.iinio.->fera. 

, D'.iltro iato, ie differenze 
e gl; .-•(luilibn tra i paesi del 
' i.( eoinunita e tr.i que.->li. gii 
USA e i! Giappone .seno ta- 
I li. e il loro peso politico ed 
t evcnoinieo e talmente .ncom- 
I parabilt*. che è lien difficile 
p«osare ad una CEE eompat- 
! la e .solidale di frolle ai suoi 
par:ner> didl'Oce.cUntc. Se 
fra il primo e rullimo degli 
invitali di Uouning Street, 
gli Stati Uniti .n te.sta e 
i'Itaha airuliimo posto, c'è 
in termini di prodotto nazio¬ 
nale lordo una dilfercnz.» di 
dieci a uno (1688 milMrd: di 
dollari gli USA. 164 l'Itaiia) 
tra l'Italia e la Germania fe¬ 
derale le dustan/e sono pure 
sempre grandi e eresecnt.. 

Ciò signifie.» che .se ; pic¬ 
co!; pai'si dell.» CEE .seno 

e.sc!U->i (l.il vertice dei .sette 
- « .s<‘mimag)nflei ». come li 
ha detiniii rEcunomi^it -- lo 
stesso vertice ha un.» punta 
elle ten'de sempre piu ad 
elevarsi al di sopra della ba¬ 
se. Americani, tede'chi. fran¬ 
cesi. inglesi e giapponesi nco 
si sono forse già ineontr.iti 
in gran segreto a V'ers.iilles. 
probabilmente per regolare 
fra loro una serie di proble¬ 
mi di cui agli altri nen re¬ 
sterà che da ratificare i.» .so- 
luzicoe? 

In questo conte.sto. '..» u.»r- 
tecipazione della Comun.tà 
comunque rappresentala, è 
un argonit-’i'.io più fnrm.»le 
che (il .sastan/.i LEiiroo» o- 
c deiil-»’.e h.» ri).-.t‘ d.i d.re. e 

d, peso, azli americani o 
.i-zl; altri p.ie.si induslnaliz- 
.'.»l;. Lavvenire economico 
del vecchio continente è le¬ 
gato a doppio filo a quello 
de’l’.America »■> del Gi.innone 
( 1.1 un.» p.irt;-. e de; Terzo 
mondo dairaitra B.i.sli pen- 
.-are clic : nove p.ie.-». delia 
CEE hanno con gli Stati Um- 
;• un deficit commerciale di 
10 ini...»rdi d: dollari, e di cin¬ 
que col GiapiKjne. Si e d-etto 
fino all.a nau-ea che senzz» un 
r.l.inc.o cc.onom’co negl; 
U.S,-\. .-enz.» una p'>;!.c-a p.u | 

e. -D.»n.s o.i..>; » .n G-apoon". 
ne.ssuno in Europa, neppure 
1.» forte Rcpubb’ir.» federale, 
.--ara c.»p,»c-c d. una vera e du¬ 
revole r.p.'csa. Carter, dopo j 
t.i.n:»- p.-onies-se. .«(embra e.s ] 

torn «lo .-'.I. .suo: p.».---»: ed ; 
av»r»‘ r. l.mensionato dra.sii- 
r.iine.nt" .’.nnb.zia-vo prozetlo 
d; r; .»nc •) de..'t''conom;.< 
US.-\. L’arzomeino p»otrebb.‘‘ 
occupare d.i .--o.o be.n p.ù che 
.. .breve vvttkend londinese i 

Ne..’.»pprc .'C.o con il Terzo | 
mondo ce noto.-..«.mente un ; 
div.»r;o d .ittegz amenti tr.» i 
CEE e US.A O.-.i. ,»l.»a v.z.- ' 
In i1e".» .‘.».-e (onilU'iv.» del '< 
d-.ilo-zo n.»r;i .■•U.1, ; nove at | 
■-’.idor.o d. . .‘'(x-, »■;-»- ma i 
t.am»'*;'!'. o. r..i r./zo Ir.» ”.n 

■ ' »'t.T ge ft v»-»!»);'.’..» k ng ■ 

r.an» d; .m n»-.-- .miiiir l'i ’ 
; r.ippof. ;i. .-ib-).-.1..n »z »'» te i 
ve.-o . :»» •-. -. .» d i 

. i;)p‘i e .<!' ini-ento (i -1 ‘ 

» i.jo. 1 .ì-p.m.n .(«z.one. i 

1; rr.Tt r .1 d. e.nerz. ». .r. i 
f ’K 1 . )■),» .lou •- .».'■, 

r.tvr.i d». o » .u.>- .1-- 
1 ìn.ninc c. d-inim.»t ''•» d -. ' 

1-x niova ri-if.-.nn pr-cd c.»'» ^ 
ri.» C.»r;e,-. c’m- .motte n d • ' 
'x-».-.on'ti"’^ ’e - 11 " v'el ’ 
e .. .i''" l'.n de..a .sua d> • 
■--.'.Zi .lidi-', a »■ --d -o’vDr.o ' 

.m l'i I 

M t 0 :• . • -m , ' 

e non r.j , c’- d ''''k.-a ' 
.•n.-’to ;.•» • di - -•ivtl.-' d"*. • 

l'.A' .an:.'.'). ir» .’o-'dc.f' ! 
o;f l'io » V •' m •■- .'-^.-••remo ' 
or.ent-e. fra il nord e il -sud. I 
’» vo'--' d-‘‘."E.iroD» c.omun *» j 
r » nu'-*' -'vn-e.-,:o f » i 

r '.c».n •>,'rol'.‘' .■» p»."‘e'. ^ 

Pì/o.'-o de nr-’-d-^n'•- d-' l » ! 
^EE .a. lavor. d-'. ve.-* e , 
.nc.vmpleta Lo e perche a | 
Comun.tà è e.ssa ste.ssa, su j 
tuf. qu.^sT. tem divg;.» in ; 
tante p.osiz oni o unte .sono 
’e s-j-:» fron* ere F.’ questa la 
deb"»le/7-a ri fmln con l.a 
nti.» e la CEE si preserit.a a 
I -«nd-» .mene d. fronte ad 
tin» nuova (t.-S-man h l.'à ame i 
r,c»n» n--- ,-uo; confront. ‘ 
I continui r.»'»onoscimentl 
d; C»»:er suir!mr>orta«i7.a del- 1 
1» C-imun.ta r.sch=ano di ca i 
dere n-’’ vuoto .«e. al rontr.a | 
r o. e div„s on: po’.:.che e ! 
g’. .squ.libri fanno della CEE i 
una ^o.-rr.'i « pv'»ve.'a d; .so [ 

■ .1 n M 


Incontro 

dcleg.izione democristiana : 
-Moro e Zaccagnini. i duo pie 
■sdenti del .gruppi. Piccoli o 
B.irlolomei, cd i viet' -.egre- 
tari del partilo. Galloni e (la- 
spari. 11 colloquio SI {■ i.m- 
eluso alle lH.4(t. d»>i>o oltre 
tre ore e mezzo 
I .segret.»ri dei due partiti 
— Berlinguer, e i>oi Zacc.igni 
ni — hanno latto (luind; .1 
punto davuntn alle telecamere 
e ai giornalisti che attende 
v.»no nell'affollata aiUicameia 
del gruiipo domocr-stiano di 
Montecitorio i-a p.«ne ripor 
tiamo iiuczialmeiue il te.-»to 
delle dichi.trazioni del sogie 
t.irio de. PC!» Zacca'gnin; na 
detto che. « nialqriido ìo ben 
note cincfiitd dt nnpo'itcìzìoiie 
politica, abbiai'io avuto coti i 
rapprcic'itaiitt del PCI uri 
e'^auricnte eotloi/uio su putiti 
dt proqramma sui quali aiielte 
la Diie^iotic della OC si era 
•inf fermata. .-Xlthiamo indivi 
dilato I problemi di maqqior 
rilievo — ha soggiunto —, 
teqistrando converqeme e di¬ 
vergenze ') .Avete avuto la 
sensazione che .si po.s.sa arr. 
vaie a un accordo'^ .A que.^t'l 
dom.tnd.». il .seg.’-etario de h.» 
r;.^po.-,to ./.(/ lotontà e cer¬ 

tamente ijuelìa di arrivare a 
un accordo. K quindi abbiamo 
l’ottimismo della vo'onta II 
clima e stato motto disteso, 
molto seno, molto impennato 
.^peliamo - La DC, li.» pre 
(Usato Zaccaznin.. non ha pre 
sentato una bozza program 
ni'tt.c.i. lim’t.indo.si ad e'en 
lare una sene di temi E .» 
qut-sf) elenco se n’e aggiunto 
un altro del PCI L'accordo 
SII un piogr.imma — è .--t-ito 


con .! qua.e v.ene .sottolinea 1 
to (ile 1 colltxiui apixma co- j 
mmciati sono « un fatto dt 
qrande ri’pvanza politica », | 
d.»! quale (xu-orre p.irtire per , 
arr.vare (iresto < a concili- ! 
stoni chiare, capaci dt soddi- | 
siate te realt attese del Pae I 
'»’ >'. Ix» DC. d.cono ; « g.ova¬ 
ti. deputati '. deve essere prò 
tagoni.sta di questo processo 1 
die. « lasciato cadere per in- . 
scnsibitita o iesistenza, tisch.a i 
di far prci ip'tare il Paese in ' 
lina fase politica di di/ftede { 
composizione, dove atì’ipotesi | 
di elezioti' anticipate fatebbe 
I oppia un 001 erno lauo che 
vedrebbe tu DC. quasi per ‘ 
ironia, nen qui atl'opposizio < 
ne. ma i astretta a secondare 1 
l'tniz’atii a da una posizione j 
d’ beneio’a astensione " , 


.Altri sett.inta pari.imentan 
d^. tra 1 (lu.ili De Carol’s, 
Borru.so, Ros.s; di .Monteiera 
e il doroteo Te.-im hanno sol- 
to.'.cr.n.o un te.sto sulle que 
-stion; deirordine pubbi co e 
dell.» nhnina dell.» PS i pun 
t. indie»!; vengono giudic.at. 
'< irrniuncuib'b » pei .1 fxir 
t.to democristiano 


Misure 


(‘h:e.*'To 


ìion coriiiKìita 


e. p. 


Vera Vegetti 


' mixlifica de! cosiddetto <( (iin 
‘ (Ito pol’t'coi'’' (- Questo lo le 
! dtemo alla fine ». li.» detto 
1 Zaccagnini 

I .-Anciic .»1 s"g'et.»no dc'lla 
1 DC ! g orn.ilisii li.tnno posto 
! 1.» dom.ind.» — die eia già 
i si Ita rivo'ia .» Berlinguer — 

I sulle pn.-,sil)il; inliiienze sti',» 

I n.ei»' nei miov. i-apitoli dell.» 

I straiegu» della ten.siom- t-l»e 
I oggi colpisce rilali.» /..»cc.» 

' gnini l»a confermato che de! 
la qui'stione .si e di.scusso nel 
cor.so de; colloqui i La sen 
saziotie che st tratti di qual¬ 
che co.sa che va torse anche 
\ otite i nostri contini — li» 

[ .ilfermato - e una seiisuzio 
ne. non però una ronoseenza. 
che anehe noi eotulii idiamo >> 
La deieg.i/ion») •lier.ile i Bi- 
gnardi. Zaiione, B'zz.. .Alti.ss. 
mo. Cappelli. Balbo c Biondi» 
è stata r.cevuta .tlle Ki.àO. ed 
il colloquio è dur.ilo due ore 
Il .segretario del PLl. /.anone, 
ha detto — al lerm.ne d(‘i- 
rinconiro con la DC -- du- 
•si è trattalo di un pi imo 
confronto imperniato suli’i-sa 
me di alcune questioni .sulle 
quali « occorrono dei proi i e 
dimenti urgenti da patte del 
governo e quindi anche un 
tentativo di convergenza tra 
le fòrze politiche t>, e si e 
preoccupato di aggiungere 
che 1 libelli mantengono la 
riserva preliminare « su qual- 
stasi alterazione che questo 
potesse comportare nel '"qua¬ 
dro politico" propriamente 
detto tt. Ha precisato infine 
che il suo partito non ha an 
cora preso in esame i’evcn- 
tualità della convocazione di 
una riunione collegiale tra i 
partiti democratici. 

La delegazione .sivi.ilksta 
(Craxi. Manco. S.gnoriìc. i 
capi-gruppo) è stata ricevuta 
dopo le 19. Uscendo doiw .1 
colloquio. 1 . comixigiio Craxi 
ha detto che. allo stato de! 

1»- c»ise, le (luc.stion; .sono 
tutte aperte . (pieile pio 
gi.immaliche e »|uel!e p»)in.- 
che. quelle di sostanz-» e que. 
le di metodo. uTuttui’ii -- 

h. » soggiunto Craxi — su a! 
culli punti programtiiatici ab 
biatnii egualmente jatto una 
esplorazione utile l.e posizio 
ni noslte e quelle della DC 
continuano ad essere obiet¬ 
tivamente distanti .Voi nata 
Talmente insisteremo nella n 
(.erca^di un punto di cquili 
brio senza il quale non usi i 
remo affatto dall’attmilr sta 
to di precarietà, di ini ertvz 
za. e (luindi di debolezza ■. Il 
.-cgiet.ir.o de! PAI h.» dello 
.in.'h»" eh»' • nessuno dei e 
pcìdere nozione del fattore 
tempo »: occorre, quindi. lar 
pre.sto. .senz.» d..sp.*;der»- o in 
l.acch.ie !»» buon.» volontà 
Clic .si -st.» espr.m-.-ndo ne...» 

r. cerc» d. un ime.-,» 

I d.r.genti .'Oc;.»...s:. h.inno 
.»nche Uefo » h-z .»- qu.-.stion. 
d. ge.st;one iiuern.» d.-. loro 
Ix».»t.to .s.i.mnno .tiiront.»'»- nd 
corso d; -ana p.-oss.m.» riun.o 
n-c d: Direzione ir.unio.u- 
di.e.st.i d.t. manc.ni.t.D.. 
qual. .s. .sono d.me.s.s. dagl. ;r. 
canch. centrai che attu.».- 
.mente ncopronoi. ..» modo 
d.stinto r.-'p-’ito a..'iter de...» 
trattai.va tr.» . p.»rt;t; demo- 
(rat.c. 

Co.n-liidt-ndo .,i z.o;n.»ni. 
Z.iccazn.im ha d. h..»r,»:o a 
l.i'd.t scr.» Xat'ira'nii'rite. '• 
’’ -nno ditfrr-'nze i he non i 
lanno sottui alntah-. -(.(j ii ; 
muot lamo con la to'outa. lon , 
l'impegno e i on i' rtaore thè | 
tu situazione ricli:r;i-’ >, ' 

P-r i! PRI — ..» v.st.» de., j 

i. uontr-i che i rcpaob 

««vr.i.ino ozg. »..').'i .1 DC — ^ 

f.» testo .. eo.m.men'o de ..» 
Toce. .-cr.tto d.» la .M.i.:.» 
S-Dtto!.neato :! i.iito .d-)s.*.vo 
deli'incontr»-; tra c(,miin..--t. e 
democr;.st:.»n.. leader de. 
PRI CO.-I pia-ezia- «.Se due. 
parlili, iinora ro-i opposti, 
tome la DC e il PCI. -t in ] 
(ontrano per icn’are d' tro i 
lare un a(co’'do programma 1 
tico. è elidente (he ognuno 1 
dei due. oer V’soh ere i prò J 
blemi del Paese, ha pollina * 
mente bisogno de’’altro ' ’■ 
« // colmo della paradossai-' ■ 
situazione itn’iariu — ,tjfe. ! 
n'..i L« .M.» t.-. —. rosi (on.e » 
I tene presentala, e cfte il fai ' 
to deli'incontro tra DC *’ 
PCI. essendo già attenuto. 

sì discute tuttora sc esso h.a 
significato politico, o «e un 
accordo programmatico rag j 
giunto ai ra significato poh- i 
tico. F.' dunque l'accordo prò 
grammatico il vero problema 
al quale t due partiti deto¬ 
no dare risposta, e risposta 
adeguata alta grni ita della ' 
crisi Se l'intesa sul program- ! 
ma non ci sarà, non ci •Q/a , 
l'accordo politico: >e ri «a j 
ra. et sarà l'accordo politico | 

NftU DC , „„ ; 

t.'-onta depu:.»ti d • . casid I 

de’*) -( z.ov «ni depir.it. » iRo . 

s. n.. Q.itttrone. Cir.no Poni. i 
« . 11 »» M.t.siel.a. StnzAi. h.» i 
■so'tosc. .Ito un do-umento 1 


f. no a'.!.» 1 .forni.» dei -eiv./, 

,Itili.('nu'nte .n discassione 
ne! P.irbimenio La qucsiion»' 
(il un.» gu'd.» pol'tic.» e d; 
IDI ( uordiii.imento tr.» i sei 
v.z. 'Ogie!; dello Stato e soni 
pre st.it.» (■( iisiderat.» essen 
z'ale d.»i eo.munisii alla !u»'e 
d('.!e note « dev ..izion; >> e del 
molo pernicioso che taluni 
ambienti di t.ili .servi/; h.»n 
no g.uoc.ito per la sicurezz.» 
democr.»! ic.» 

S; e .mene appreso ehe e 
di elabor.izion»' un .mipm 
provvedinitiito legislativo f. 
n.iiizz.ito ,»! rafforz.» mento 
dc'le niistire d. prevttizione 
del crimine. .A! centro si co! 
locherebbe i! cosidetio fermo 
preventivo che opeicrebbe a 
e.»nco de; sospetti di detei 
minati le.iti che s.irebliero as 
siniil.it! .» quelli che zia oia 
compoitaiio misure di pie 
venzione i in piatita. ; reat. 
cnnieniplati d.illa legge .mi; 
ni.ifia e d.ill.i legge Reale» 

Si prevedereblie un siggr.iv.» 
nuiito delle [iene i>er i co- 
.'ideiti re.iii nuovi, come mi 
iiac(»‘. v.olfiize. .sequestri .» 
calicò (il m.igistr.iti, polizioi 
ti t- .»lir. pubbìie. ufficiali. 
A’errebliero ridi'fimti i poie.’i 
del!.» polizi.» giudizi.»! la con 
p.inicolare iigu.irdo alle nu» 
d.ilita rìeìl'iiiterro'g.itorio d. 
po!iz..a. Ver.'-ebbero definite 
nuove norme jx'r !(* intercet 
tazioni te!«'loniche. e eosi via 

Nuli.» e invece trapelato d; 
corto per quanto riguarda le 

m. .sdre tecniche di rallorza 
mento org.imzz.itivo e .stru 
iiic-nt.i.e dei.c- forze dell’ord; 
ne (Ilei gioi'm .scor.si eivmo 
circo.aie molte voc. r.guar 

d. mti nuovi tipi d: armi e d; 
strumenti difens.v.» e le que 
slioni attinenti .iirorg.m.zza- 
zione della giu.stizia. A que- 
st'uit.mo propo.sito e d.» ri'gi- 
■sti.ir»' una .sinent.t.» del mi¬ 
nistro Bonifacio alle v(k i eh»* 
gl: attribuivano 1.» volontà d; 
a.s.segnare .» ir.bunali .spec.a- 
li o a giudici militar, le eau 
.se per terr()r..smo. Egli ha no 
tato che .se provved.menti co¬ 
me ()ue!lo .su..a sasiH’n.sionc 
ilei termini di'll.» c.ireerazio 
ne preventiva in taluni ca.si 
servono jx'r Ix-n tutel.ire 1.» 
.siX'.eta. rimane lutiav.a 
problem.» d. londo «quello, 
c’oe. d, a.s,s.cur-,»re ehe lo Sta¬ 
to po.-sS;» e.sCK-it.ire la fonda 
menta'e Iun/..on<' di ammm. 
str.ire 1.» giust.z. a >> 

Qiie.sto r.ter.mento de', m. 

n. stro del.a GiUst.z.a suona 

(onferm.i al,.* Vixe che s. 
siaioDlx’ro e..»lK)i.»ndo iiorine 
jicr g-.irunt.re il g.udiz.o qu.m 
(Io .s. apr.mo .'.tu i/.on; (i‘'l 1’ 
tx) (1; quella di Tor.no mian 
cit.i (»).'t.:uz.ont- d--’..,» Corte 
a causa (ie.le m.micce de..e 
br.gate r»').'-'C» In proixxs.lo 
s. e p.irl.ito (1. una norma per 
’a (iiuìlc, qu-mdo le Con. d’ 
.i.ssi.se non .'. po.s.s.mo »o.st.- 
tu.re i>er causa d. lorza mag¬ 
gioro. c.ms»' s.an»'» «t.ssC'gna 
te .»! Tr.biina’.e. Interpe'lato 
.'ti que.sta ipote.'.. .1 comp.igmj 
Ugo Sp.i'gno.. 11.1 d(h mito 
(he l'.nd.r.zzo r..-o.ir.or,' iier 
gai.intire . g.ud /. e d. imn 
te non- ’,» coin;x--ten.M de!.e 
Corti d’us.'..--? ma .n’ervcm'n 
do. ( on .eggo. ix'r rende r^ p u 
eeler. ed amp!..»re .e l-.-io de 
g.u-.»l. norm.i.. •• ti ((ue ; up 
p.*-nT.. *■ » on un apjx o d.» 
par:»- d -..f lor/e demoT.it 
e'ne per u’ia r z:»or.e ni.».- . 

s. cr..x de: e.ttad.n. r.c..e ; .sto 

D, fronte .|..■obb.ez..ono che ; 
que.'to ind.r.zvo - onqioria i 
temp. ’.ungh.. .Sp.igno.i .' e 1 
(i.cn.arato .s’jbord.n.ita.’Tiente i 
a Savore del puro e .somp..»*? 

t. '.i.sfer.mento del g.ud.z.o sU ■ 

determ.nai. re-.»ti da..a oom ' 
p-ctenz.» delle Cori. d'as.'..'e a , 
que. a de. Tr.ban.il. .senza .»t : 

t»-.ndcre ene s ver.f.eh.no ; i 
A 'i.'b. ci. turbi:.va che imtxd • j 
'•'Olio la ( o.-i .lu/.one de e ! 

g. ur.e o de. eo'.e^i d. d.fcsa • 

In ’al -TKxlo .ivr» bb.- .a to I 
'.» eer;e77.'t d»-. a sede g uri. , 
la.-ilt. .s. .-» oi'.igge.-ep'rx'ro p.e ' 
von: vame.ìte a- .m n «e» •. »' ' 
'• ev :e.''ebbe dere.sjX),»,'.» 
..zz-iz.o:.»- d'-. g.iid.c. p»')pe> , 

.,«r.. 

D.i ,'»-g .'t.'ar» .«r.e.'.e an » d 
(ii.iri/one de. e,»;K)gruppo i 
ri», deput.i •. .'(K .a .de.mcx' ra : i • 

e. Pr»;. con » a. ch.edono : 

.e d..m s.' or. de .m.n.stro ' 
del .( G a.-: ’ a « ner .'»vere 
e.op. fdo i ..) ;x) .nr.-i ..».-■ i 

.s : » ». i 


1 della Confindustrio ha sonte- 
j nulo che a suo p.irero « oggi 
I nessuna forza o classe può da 
I sola mettersi alta guida di un 
I nuovo blocco sociale» e che 
j « i! pluralismo reale del no 
I stro paese non legittima in 
I modo privilegiato nessuna 
j delle sue componenti: esso 
legittima pero in mixio netto 
I I partiti democratici nella ri- 
• cerca e nella sperimcntazio- 
j ne del nuovo ». 

I Ma propri») qui sono emer- 
I se le prinoip.»li contiitddiz.o- 
ni e debolezze de! discorso 
I del pre.sidente della Confin- 
, dustiia. U» .iilermazione del- 
1.» .scelta del n pluralismo» e 
] del'.» ( ipei imeutazione del 
I nuovo» e, intatti, app-irsa 
) contraddetta d.tllu ripropasi- 
I zioiie di una strategia con- 

f.ndu.striale nettamente tra- 
' di/.ionale, che .si mostra tutt* 
j or.» incaixice di conlrontaisi 
' re.i’ment'? con il (nuovo». 

. che e st.ilo tatto maturaiv 
da.la lotta del movimento 
. opcmio (li quest» anni e con 

■ gli ste.ss. problemi che for- 
j mano la .so,st.mzn del ,< piu 

, lalismo^ Cert.imente non è 
, IX'ii.sabile confrontaisi re.»! 

, mente con il (nuovo» iichi.» 

I m.nuio — 1 - 0111 :’ ha fatto ieri 
Calli e 1 .cevend»), ix'i' que- 
' sto. sigmf (-.Itivi .ippbnis: dal- 
’a su.» pl.i’ea all.» s.elt.x 
' int.'giM.mente I-lx^rc-ta latta 
I da De Ga'peri nell immedi.»- 
, to doixigiierr.t Tempi e pro- 
] bl.'in; da u!!or.» .sono prol»)n- 
I d'inii'nte imbiuti e certa¬ 
mente .iiu-he C.irl. lo .sa. ma 
' la -su.» r sixxsta non riesce .»d 
I anda-e al di là della ripro- 
' po.sizi.xie dell.» (-funzione* 

1 della imnre.sa le qn; Carli 
' h.i insi.siito in pari colare 
; sull'» .( freddezza i ,» .stio ixv- 

■ reie mostrata d.ille aiitornà 
1 ne. conlronti dt’Tevolver.s! 
i del fenomeno del!'’ndebit.a- 
j mento delle mprese» o del ri 

j v-’rsare »-cm|)’et<»nu*ntt- .su'le 
' spil'e dei sindac.iti e .sull.a 
I »-res.-.i » de' loro potere di 
I coni ra ; I izione la ragion»’del¬ 
le rigidità e quindi delle di- 
( st(»r.= :niT che si sono avute 

■ n«'!'’ai)ix»rato industriale in 
ouf’sti .»nn. .-Anche sU un prò 

I b'em » (X'r ;! quate era lecito 
! .ì.sp-ctt.irs: da C.irli una indi 
I c.ìzionc stivitegica più preci- 
, s.» e vinco’.nite e cioè .su 
j que'lo degli invest inenti, 11 
I presidente del!» Oo.ifmdu 
‘ s'ra si <■' 'im'' »to a chrir’re 
che - occorrerebbe almeno che 
1 agni inciemento del reddito 
fosse destinato alla ricostitii 
zinne della iicciimulazinne di 
, capitale privutii e pubblica » 

: al’fenn.nido clic quest.» « po 
1 trebbe essere definita auste 
r'tii ' 

I -A Carli i; ministro dell’In- 
j dustna Donai Cattili ha r.- 
; sixxsto am ile con alcune pun 
' te polemicne (in particolare 
j per le critiche rivolte a ccrM 
a.six’ft! dell'oiX'rato del gover- 
I no» e con l'annuncio dell'In¬ 
tenzione di andare ad un 
1 pro.s.simo confronto .sia per il 
i varo dello « statuto della tm 
' presa > .sia per affrontare lo 
' questione deU'indebitamcnto 
' Donai Cattili ha anche avuto 
i toni abb.istanza allarmistici 
, l>'r quanto riguarda la pros 
. .sinia evoluzione congitintura- 
I le- ha detto clic il trend ixvsi 
j tivo della prixluzione è in v!fl 
(!; esaunmenlo e che .si va 
! ver.so un.» f.i.se di .sta.si (anclie 
! [X»!’ effetto delle re.stnzioni 
I del credito decise in .sede 
, F.MI». die deve consentire «i; 

I alleggerire il jx'.-.o del vinicolo 
j dell.» Ixl.incia commerciale. 

Commentando In reazione 
[ de! presidente Carli. 11 com- 

• jxagiio B.iri-a ne ha mei-cìo in 
j rilievo li (-.«ratiere )>olcm:co. 

1 »-he. ha detto, i se ha rontri- 
I biuta a rii-h''imnrr i nu effi- 
' cncia rattrnzinne di tutti sul 

I /” dramm"ii- ita (lr”ri ciiin- 

' Zinne c sulla urgenza dt ta- 
1 lune SI elle, ha tinitn a eau 
sa de’ìn sua unihitcralilà. per 
I nirtlere sul'o stesso piano di- 
[ s'orMoui (he vanno assnhita 
, m‘'nte i orretfe r vincoli og 
. nettili dernunti dalla cresci- 
! tei demnvratu a del nacse e 
I din mutamenti internazionali 
I r per nresrntiire ionie inm 
, P’cini dt liberalismo anche » 
j più grandi ai caoarrntort pri 

■ rati di denaro pubbru-o r di 
! inrrntivi » Boa-a ha ivx tro 

• vaio ' mollo stimolanti nlcri- 
' ni spunti retativi alle Possi 

. hCifà che sarebbero offerte 
j d'it"alfermarsi di una climcn 
> stane europea ■ 


Banche 


Ii)iiii-li .I/I,.iit- f .(Ila -ri llil ili 
mi i*rc-ii|i-iiir Icrnir.imrnte 
I )|ii.tliri)-.il)> .n! .t-'dImti- il rnr?i- 
j pilo ili :)--li»c I.» IÌ.IIII -.1 urli’ 
! .-.-In -ixii inlctr--)- ilrirazirndii 
I ili-ll <-r iniiiniia -iritiaiM. Or- 
. rorri- rio»- inilii iilii.ir»' «ilit/io- 
! ni «I(-I Inllo ili-t.inti ila i|nrlTp 
. -i-anilc in-sii .anni p.i--ali. la|Ì 
; tl.i ilinio-irarr .il l’.n—r rhe la 
[ -Ir.iil.i ih-i f.iMirili-nii e ilrlln 
; -pcrpi ro. peri or-.i ilnranle il 
j )i-nlro -ini-lr.i. -h.trr.ila e 

' 'Noli (i -l.iin hrrriiio mai di 
rq.iU-r»- » he l,i ipir-tione ilrife 
nomiti)-, proprio |x-rrlié rom- 
piiri.i rriPti imo\ì e di\rr»{ 
11*11.» se-iiont- ih-l -i-|eiiia Itan- 
i r.irii). »- im pillilo ri-nlralr in 
\ IMI progr.itiima ili coM-riio rhe 
I «iisli.i .iffroiil.xrf- in mollo 
* rio i prolihiiii del Pap-e. \fi- 
' rio- nelle hanrlie p.i--a la pro- 
^ l.l di ini mnl.mienl>i nei me- 
! toili di ^nM-rnn e in-i rappnr- 


Carli 


fiarlili. 


VzCtl 11 , I..I iio-tra fcriiii-//a -ii qne- 

1 -to plinto r gin-lifirata diin- 
l--.n.c.i co.l'.o il governo e ie l qne non -olo da rlrinrnlari 


lorze poi.:iene ihe — pe , 
r»-ro d; C,»ri. — p. iv.leg.ano j 
.! rapporto » on : s.ndacati. ; 
'O’tovalu’a.ndo il ruolo d. » 
p'ofigon>*. del ■> completa 
mento della industrializzazio- ! 
ne» ehe gl: .mp.'endiior. vo 
g..ono .avere e 'a ne-ces-s.tà d. 

' un riconctsc imenìn esplicito 
della utilità sociale deH'i’n • 
prenditore » I«a volontà di i 
«contare d; più» do’,!.» Con j 
f.ndu-stria. C.xrl: l'ha iixserita | 
nel contesto d. una visione 1 


i>o!itica. all'interno della qu» 
<’ intellettual.. poiit.ci. :m 
prenditori, .s.nd.ac»l..sti siano 
.mp.’gnat: -< n indn iduare un 
modo nuoto di coniare t la 
lori attorno a: quali si ricom¬ 
porrà la nuota società ita¬ 
liana » Miiovendasi in quest.! 


vis.one ixil.tica, il presidente • dinnali. 


j r.i;;ioni morali, ma -opratliil* 
! lo dairini|irEiio iirll'a—iriiri^ 
, re ima ripn -a -lahilp alla «Ire* 
' ni.ila rronnmia ilei Mez/ogior- 
! no. la quale pa^-a anrhr per 
nn.i nnnva pidilìra del rredì- 
lo. (.)iie-la h.illarita rhr rnn- 
i diirianifi r in-irinlprp»*p drpli 
I -Irati più poveri e di*rrrdali, 
j ih-i giovani diplomali r laii- 
I frali in rrrra di lavoro, ai 
I quali 1111.1 pro-pr||iv.a di «irrii- 
i pazioiH- nrllr proprie zone può 
I venire -oh» ila iin iinpirgn ri- 
I gorn-o (- ipialifiraln ili ipiel 
I ri-pannio rhr r anrhr largo 
‘ frullìi fh-i rarrifiri di milioni 
- di r.imiglir di lavoratori nMri- 
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Si svolgerà nella mattinata A giorni la raccolta delle firme 

l i,,.,afri Petizione popolare 

del commercio ^ ^ ^ 

della provincia per la «Faentina» 

* • I 

in sciopero ^ Lanciata dalia Provìncia e dalla comunità montana dal Mugel- 

I Io-Vai dì Sieve — L'impraticabilità dai tratto Firenze - San Piero 
per quattro ore. comporta particolari difficoltà per migliaia dì pendolari 







I lavoratori del settore com¬ 
merciale scendono oggi in 
sciopero in solidarietà con i 
dipendenti della Supermar- 
kels, che da 5 mesi sono in 
lotta per ottenere una corret¬ 
ta applicazione di quanto pre¬ 
visto nell'accordo aziendale 
in materia di orario di lavo¬ 
ro, tutela della salute, trat¬ 
tamento in caso di malattia, 
difesa dei diritti in materia 
sindacale. 

Con un comunicato, la fede¬ 
razione unitaria della cate¬ 
goria informa i lavoratori del 
commercio che alla Super- 
markets sono stati licenziati 
7 delegati aziendali e che la 
direzione ha fatto ricorso al¬ 
la magistratura contro 180 
dipendenti. Questi atti, sosten¬ 
gono i sindacati, < vanno com¬ 
battuti con tutto il peso della 
categoria, anche perché si¬ 
mili iniziative sono non sol¬ 
tanto un attacco contro i la¬ 
voratori della Supcrmarkets 
ma contro l'intera categoria ». 

Lo sciopero avrà la durata 
di 4 ore e si svolgerà nel cor¬ 
so della mattinata. Alle ore 9 
avrà luogo un'assemblea pres¬ 
so la Camera del lavoro. Se¬ 
guirà un corteo che attraver¬ 
serà le vie del centro. 


Attivo 
cittadino 
sul bilancio 
comunale 
per il 1977 

I.Uiiocl; 9. a’Ie ore 21. nei 
’.oeit!; deila Fetlerrt/;one co- 
mun-.ita. avrà luogo i'alt.vo 
c.ttadino sul tenia: « L’iniria 
tiva o il lavoro de! partito .sui 
problemi della città e del bi¬ 
lancio preventivo per il ’T7 » 
Sono iiivituli i compagni 
membri della giunta e de! 
gruppo consiliare di Palazzo 
Vecchio. 1 .segretari delle .se¬ 
zioni di labbnca e territoria¬ 
li. 1 pre.sidenti. i v;cepre.si- 
denti e i capigruppo dei con 
.sigli di quartiere. 

La lormazicvie del bilancio 
preventivo jier il ‘77 del Co 
illune e la sua discuss.one nel¬ 
la città rappre.sentano uno 
degli a.spetti fondamentali 
dell’iniziativa e del kivoro 
del partilo. Dopo una prima 
fa.-a} in cu; il dibattito s; e 
.sviluppato a livello di comi¬ 
tali di zona, la di.scusaione de¬ 
ve al'.argar.si 


Il problema della salute del ' 
lavoratori e della prevenzio- i 
ne dei fattori che rendono no- 
ci vi i luoghi di lavoro conti- | 
nua ad essere al centro del , 
dibattito e deiriniziativa de. I 
sindacati della Regione e de- ' 
gli enti locali. > 

Presieduta dallo a.s.se.s.so- i 
re all’igiene e .sanità. Giorgio i 
Vestri. bi è svolta ieri rnat- 1 
fina — pres,so il centro ftu- 
di della CISL — un incen¬ 
tro fra le Regioni Emilia Ito- 
ma gnu e To.scana. Nel conio 
della riunione, cui erano pre¬ 
senti rappresentanti sindacali 
delle due regioni, operatori 
.sanitari e i respon.sabili del 
Centro ricerche e docunient.i- 
zione dei patronati sind.ic.rli. 
seno stati pre.sontati i lavori 
svolti dallu commi.ssione mi¬ 
sta che h.a redatto nei mesi 
scorsi gli strumenti informa¬ 
tivi unificati (registri dei da¬ 
ti ambientali e biostatici, li¬ 
bretti di rischio ecc.) per gli 
interventi di medicina preven¬ 
tiva noi luoghi di lavoro 

La predispc-sizione di tali 
strumenti e l’adozione unifica¬ 
ta in tutti i servizi delle due 
regioni vuole avere lo scopo 
di omogeneizzare le metodo¬ 
logie di intervento dei .servi- 
7.i ste.ssi o di innalzare com- 
plc.s.-.iv;imentc i! livello di in¬ 
tervento e la capacità di pre¬ 
venzione. 

Il risultato del lavoro svol¬ 
to dalla commissione è frut¬ 
to di una serie di esami di 
tutti gli .strumenti informativi 
finora usati, jw arrivare al¬ 
la costituzione di una propo¬ 
sta di sperimentazione che do 
vrebbe essere e.stort.i oltre gli 
ambiti regionali dell’Emili.a e 
della To.scana «non a n.^o 
nelUa Tuinicne di ieri matti¬ 
na erano presenti an«be nu¬ 
merosi rappresentanti di altre 
Rezioni. fr.^ le qu.ih la Li¬ 
guria e il Piemonte*. 

E>opo le retazioni introdut¬ 
tive di Martignan. Marri e 
Tonnelli. che fanno pine del- | 
la commissione, il dib.»ttito si 
f .sviluppato essenzialmente 
iu due punti: 

1* solo Tadozione di 
menti unificati, validi per di- 
aerse regioni, può permette¬ 
re una conoscenza d;ffus.a e 
rapida delie maggiori cau.se 
di nccività .aedi ambienti di 
lavoro; > 


—-----———■——- 1 I..a provincia c la coiiuin: 

1 là .montana del .Mugello Val j 
_ , t di Sieve hanno lanciato una i 

intlVAnnO Attivo < petizione popolare per il coni 

\.Vlivcyiiw , «■«■Il w I ripristino della l.iiea j 

• I ' ferroviaria « Faentina » ndl’ti- I 

SUI proDiemi cinaainQ ' nieo tratto ancora interrotto, j 

^ ' I I *1 • ' P->enze c San Piero a Sie ' 

amministrativi ; sul bilancio , i?. I 

•• • • I I ' circoli cultural: e ricreaiiv.. , 

6 finanziari l comunale ! nelle fabbriche della zona co j 

, I rnmeera la raccolta (•'!!{■ fir j 

del partito per il 1977 i Si conta di raccoglierne d.- j 

: I verse migliaia, forse trenlam; ‘ 

Domam alle ore 9,30 pre.s- , Lunedi 9. a’ie ore 21. nei 1 la per dare una l)ai.c di nias- 
.so la fcdera/MKie del PCI ini ' deila Federazione co- , sa alla lotta, ormai lunghis- 

yi-in*n i l ivnri del <(xivet<no I luogo i’ult.vo sima. che gli enti locali, la i 

/laiio 1 la\ 1 dii — 7 1 c.ttadino sul tema: « L’inizia Regione To.scana ed emilia- ' 

.SUI problemi amministraliM tiva o il lavoro de! partito .sui na. la comunità montana, le ! 
c nniin^inri od piirtiio con I problGiO’. dolio città o dol bi- forzo politiche c sociuli o !*in i 

una relazione del compagno ! lancio preventivo per il ’77 » ■ tera popolazione .-sostengono | 

(ìniliano Odori ri'siniiisabile ! Sono iiiviiuli i eonipagni ' nei confronti di chi conside- , 

della commissKvic di orga- i membri della giunta e de! 1 ra la a Faentina )> un ramo I 

tii/./.izione. 1 J?ruppo consiliare di Palazzo secco da tagliare. i 

‘ Vecchio. 1 .segretari delle .se- I La nuova iniziativa è sta- 
A\ co.-ueg'io sono invitale j labbnca e terriloria- ta presentala nel corso d. 

a partecipare le segreterie ii_ ; presidenti, i v;cepre.si- una eonfcreti/a .starnila che 

delle senoni. dei comitati co- denti c i capigruppo dei con- si è svolta ieri mattina nel 

munali e <li /'xia. i presiden- j .sigli di quartiere. la sala delle quattro siagio 

ti del collegio dei probiviri. La formazione del bilancio | ni di palazzo Medici Riccar- j 

delle sezioni, i membri della preventivo per i! ‘77 del Co- di. pre.sent: lassesswe prò , 

, _ mune e .a sua discuss.one nel- vinciale ai lavori pubblici, a. 

commissione di ani.m:nistr<i- città rappre.sentano uno l’urbanistica ed ai trasport; , 

/ione fefiera/.ione. lem- , degli a.spetti fondamentali I Renato Dini. l’asse.-;.=ore a: 

elio 1 compagni membri del ' deirmizialiva e del lavoro | trasporti della comunità mon 

comitato direttivo della fede- i del partilo. Dopo una prima tana del Mugello Val di S.e 

, ,, . , . ,1 ■ in cu; il d;balt;to s; e 1 ve. Armando Casiellett; ed il 

razione e d(>IJa prc'.iden/u oei- sviluppato a livello di comi- ( consiglier'' provineiale Ales 

la eo:ii.'ni>sione federale di d; zona, la di.scusaione de- ; .sandro Viviani. 

controllo. ' ve allargarsi « L’icea del '■ramo .secco" 

sembra superata dal ministro 

_____- dci tr.isporii e. .n parte, «n- 

^ ~ ~ ’ che dalle ferrovie, ha detto 

l’asse.ssore provinciale; si ri- 

'egìonale dell'Emilia e Toscana ma si propone di risolvere il 

_ ^ problema ncH’ambito del pro¬ 
gramma generale dei traspor- 

di tempi lunghissimi». Di qui 
■ b la necessità di rilanciare con 

I B forza la lotta per una solu- 

■ zione più rapida e meno alea¬ 

toria. di continuare a soste- 
_ m m m m specificità e l’urg-gn- 

I ■ * _ ■ " za del problema «Faentina» 

IIV V di dare alle iniziative unita- 

llllll" III IJ’IIIIII IIb^ ''i livello parlamentare ed 

||U«W III I U Wl IWU all’azione degli enti Incsali. del¬ 

la comunità montana e delle 
Regioni, l’appoggio ci' una 

riimentì informativi unificati per permettere una 1 sa con la petizione popolare. 

elementi nocivi airinterno dei luoghi di lavoro j la specificità della « Faen¬ 

tina »? Al di là delle considc- 

___ razioni di carattere generale 

sul rilancio del trasporto fer- 

I deirecònomia del' Mugello e 
I della Val d: S.evc. e ò ca- 
: ratiere interregionale c n.izio- 
^ ' i l'iniportanza che la 

*" «Faentina» ricopre nei colle- 

1^ ' jiA^ • gamenli fra Firenze c L’Emi- 

I ■* ha Romagna». 

I rimettere a po.sfo 15 

1 ir .> .«..!> I j cìip.ometr; di rot.i.e occorrono 

! 15 miliardi. Sono g;à sfate 
_ va ■ a sawk» ■ ' pre.scntatc propo.ste d: legge 

A FUOCO UNA FALEGNAMERIA ) finanziamento deli ope 

ra. fi può adottare un prov- 
I vedimento straordinario per 
Una falegname.-;.! d; v.a R.ca.'Ol; c andata distrutt.i dalle ' nfinanziarc la legge .sul ri- 
fi.anime. Ieri m.itt.'.i.i poco dopo le tre e mezzo un radiotaxi | pristino delle opere distrut- 
pa.ss;indo da via Ricasoii. giunto a’..altezza del 53 ro.s.so ha . io dai!.! guerra, .s, può ;n.-=" 
visto spngicciarsi del fumo dal h.uidone ed ha subito in rire il finanziamento ne', prò 
formato i v.g;’.: de! fuoco che seno portati su', pasto ccn , dramma mtegr.ativo del piano 
u<i carro di volata. • di .nterventi straordinario 

Qu.indo ; v.gili hanno raggr.uro via R.ca.so’.i il bandone i per le Ferro! ;e deilo Stato, 
era alzato e i! vetro e.a in fr.ir.tum; Le f,anime avevano • che sarà prò.-.-..mamente ap 
attaccato solo !ingre.-.-o Nel retrobottega ancora addor- . provato dal parlamento Imo 
metitato hanno trovato il propr.et.ir.o F'a'o-.z.o B.agiotti. 2-t \ d; .nsomma non mancano Oc- 
anni, via Benedetto Varchi. ‘ corre far muover^ chi d; do¬ 

si ritiene che si tratti d. un .nc-'nd.-.ì dolo.-o. Gl; agenti : vere, la petizione serve prò 



A maggio e o giugno attività didattica 

Ad architettura 
esami a luglio 
ed a settembre 

E’ la decisione del consìglio di facoltà presa al 
termine di un dibattito di giorni che ha coin¬ 
volto i vari livelli dell’istituzione universitaria 


Una trave di 150 tonnellate 


f’roscgiionu I Icuorj per la 
realizzazioiif «lei |K)iite di \'ar- 
hingo che collegllerà una va- 
.-.ta area <lella <itià con il 
«anello deiraiitostrada e mi¬ 
gliorerà le eomunieazioni con 


lanneiile ardita -iia in termi¬ 
ni areliiietloniei elu* (ler le 
diffieolta o|Ku-.itive. 

In qiie--ti giorni -..irà ulti¬ 
mato il me-ntaggio di una del- 


il Comune di Ponuis-ieve e * •''avi che reggerà il [lonte. 


• loe.thià limitrofe. 

L‘o|)cr;t si pre^cmla p.irtieo- 


' La trave, costruita in acciaio, 
! è hing.i -17 metri ed ha un [H'- 


so di eirea 1.70 tonnellate e 
sarà . varala » come una ve¬ 
ra e iHopria nave nelle- ae- 
citte deir.\rno iH-r pn essc-n- 
re ^ollev•ata mediante .sin-c-ia- 


Xi-lla foto: un momento dei 
lavori del pinte di Wirlitn.go. 


Hanno dato un loro primo 
decisivo ri.suitato le .settimane 
di lavoro curo e quasi inin¬ 
terrotto delia giunta e del 
pix-side di architettura e han 
no avuto un e.sito ixxsitivo 1’ 
.mpegno e le iniziative della 
grilli iiiars.sii di studenti e di 
queiraiiipio .schieraiiieiito di 
lorze elle si è IxittiUo con i 
denti jier .st-ongiurare la ehm 
stira Ieri !a facoìtà iia di 
nuovo :iperto i b.ifteim dopo 
■giorni e -loriii di foiz.ita elr.u 
.-iiua. (ìo’jo ìe violenze a iiiie 
Uzioiie, le '.lUiiiiidazioiii .i raf 
lira, gli .studenti sono potuti 
fiii.-iimeiite torn.ire nello aule, 
riprendere i contatti' co.i i 
Ioni p~ofe.sson. 

Si è ripreso in un elnna 
di fiducia, con la .-speranza 
che gli eventi non siano fai 
ti precipitare di nuovo 

Gii stu-.ienti e i dcx-enti .so 
no tornati, coii.-,.ipevol! aiiciie 
delia necessità den'imjx'giio o 
dell.i mobilit.izioiie p-r g.ir.iii 
tire i! nomi.Ile svolgimento 
dell’attiv'tà didattica e per 
pro.^eguirc su quella linea di 
rinnovamento clic rappre.spii 
ta runica garanzia per far 
uscire la facoltà dalie diffi 
eoltà m CU! da temilo .si di 
batte 

Nella stia ultima .-ceduta il 
consiglio di f.icoltà. co-i un 


Convegno interregionale dell'Emilia e Toscana 

ESPERIENZE E PROPOSTE 
sulla salute In fabbrica 

Verso la costituzione di strumenti informativi unificati per permettere una 
rapida conoscenza degli elementi nocivi airinterno dei luoghi di lavoro 


Era accusato dell'uccisione di una guardia giurata 

Condannato a sedici anni 
l’omicida dell’Osmannoro 

La sentenza dopo 5 ore e mezzo di camera di consiglio • Il PM aveva chiesto per Settimio Della Morte 
25 anni di carcere * Fu riconosciuto dalle impronte ritrovate sulla maniglia delia porta dei magazzino 
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A FUOCO UNA FAIEGNAMERIA 

Un.! fa:egn.!mc.-;.! d; v.a R.ca.'Ol; e andat-i distrutt.i daiie 
fiamme. Ieri m.itt.vi,! poco dop.o le tre e mezzo un radiotaxi 
pa.fsando d.a via Ricasoli. giunto all'altezza del 53 ro.-v.vo iia 
visto spngicciarsi dei fumo dal h.uidone ed ha f.ibito in 
formato i v.g;!: de! fuoco che seno ponati sul pasto eco 
u<i carro di volata. 


2* tutte le fa-'C di oreven- 
none non devono e.s.sere de¬ 
legati — come è sv.rce.vvo fi¬ 
no ad ora — ai tecnici ni.! i 
devono vedere tutti i lavoa , 
tori impegnati in primi p^^r- i 
50 ;i.! a di:"endere li prv'pr .i i 
salute. Come nt'^todo o’tnr.i | 
lo, tutte le o.n.'ra.uon d. ni-.- . 
vazione devono e.-vcere fané | 
non per ogni smgc'o lavor.aio i 
re ma per grj.ipi om.igeiitu 1 


delia mobile hanno iniz. .ito le .nd.vg.ni. 

Sul treno Sologna-Firenze 

Rubano una borsa 
e finiscono al 
carcere delle Murate 


pr:o a questo. 


In merito alle recenti proteste 


« Medicina 
democratica » 
si dissocia 


ULTI M'ORA 


Muore un operaio 
sotto un trattore 


Gl: agcilt; delia Roller di -servizio .--ui tn- 
! it» rii.a.-'-o Roma, lu ! tratto d.t Bologna .i 
j Firt n/e. hanno .irrest.ato gli autori v'el lur 
I ’o <Ì! u:i.! l>'r'< It • « oliti r.f utni»'Z/o m ! on:- 
1 .d uggiti, p.e/o-.., 's. t.'.-'i.t 0.1 t* .i"-,'.). 

! Pt'sx' d; 2*7 ami d.i .Mt.ini.ir.i e di Fr.mcV'.o 
! R.z/clìi. ti. 2-1 .'imi. ('.I t'a..o'.., rio’.i i 

I ool-z.a (KT ’ 'oro iras.or'-. 

l due .soia* 'tati bk>i‘Co.t: (i.ii brigad.ere 

* .1 anfr.mco Tt-gli.i e d.igl; aginti l’.etro F an 
c.ulli e Rodolfo Vitello dtd comp.m.mento di 
Firt-n/e. diretti» d.il dottor t .ine'.--a II Pop.- 
e :1 Rizzell; lungo il tr.igitto avevano sot- 

: tratto la bor.xelU! alla sigiwa EXmalella 

* F'add.a. re.'idenfr a C.aclmn in via .\vola 8. 
i Uà liorsetta con il mezzo milione e i g.oiel 


i In riferimento alle rfc«r.t. proti-.t»- degl, 
e.'tern: delia scuola p'-.v inair ca urov in-.'.il. 
i a',‘-emblea di p.-ichiatria di m-XT.-.lica tia 
rnie-'O un comunicato nel qu.de » s. dis-oc a 
.i.igi, -e.cp-. r, ;n atto. ' .i per le m<>dahta d. 
.ittuazione nciie qual, ravv.-a a.-.p.tli d: cor 
air.itiv l'ino. >. .i jh r !e rairc'te avanza;, *. 

Ognuno (itve prender'.; .t- 'Ue re.-'t>>n-..i'ni 
- l;ta per l attuale ^lt•Ja7.ora* di S m Salvi — 
' afferma ;! comunicato — dove la magg.o 
; rar.za de; iirca I2htl ricoverati vegeta .-«t.z.! 
I che c: >:ano sufficienti iniziative di riab li 
1 fazione che mve.stano tutto l'o.spedale e do 
j ve. accanto a reparti apt*rti, con as,semblce. 
‘ ecc. cc nc .sono altri chiusi. 

t 

I Se è vero Cile è mancato un caird namer. 


incidcnie lul lavoro in località ■ 
Sala, un agglomeralo di <a$e poco | 


i è stata restituita alla propr.tiar.a mentre j ^ iivelio di direzione 'anitana che sp n 

.t . I l-, . V., . t .M* .1 . V *• . . • 


■ diii- l.i.lr '..'II.' ! nit. .d i.irvtr.- t.'.-.L 
distante da Casteii.oreniino. Un pe- ■ dovranno nsaKìdcTo di furto aggr.i 

sante trattore a causa di un atal- ! > 

lamento del terreno si c ribaltato i i.ito. 

trascinandosi dietro l’operaio che lo j corso di un controiio cflcttuat.) ieri 

i.:p!u.,un„ dou.-, 

in tempo a gettarsi dì sotto prima , stazione di S.M. Novella gl: agenti delia 

che il pesante meno meccanico si Polfcr hanno fermato e poi tr.idotto al car 
ribaltasse ed è rimasto schiacciato. , ,. ,.,ii ,Hin i jp-.-nt r.-i Vin 

Vani sono risultati i tentativi dì -'ere il Mxiicintc t ittadino arci nt no \ in 

alcuni vicini. L'operaio agricolo era .'ente Cliiarello. d; 42 anni, da bueno' .\ rc'. 

Acceduto sul colpo. Sul posto si | ^vs.dente a Rolli.» 11 Chiarel'.o, era in P'i'S 

•ano portati I carabinieri della ala- | .. fatcn 

•IWM di CMtelliorentino. I sCisO di un pas?aporV) faLo 


Nel corso di un controiio cfiettuato uri 
mattina nella sala della b:g!u-lti-ria della 


, ges't- per una omogenità «I; e-.ntr:-.nz{ c ,ti. 

' ziativ!' si.i interne <}ic c'teme ali'o'.pcdaic 
I c che CI vorit) state carenze a livello di amm: 

n.r.tra/..c.ne provinciale, è vero però thè an 
1 che i ttxnici iianrto r« ^pons.ihilità prtc.st- 
- per una mancata volontà di collaborazione. 
I oer non rs'pre usciti da una ristretta log.ca 
[ .Il reparto, srvondo la quale all interno del 
• suo settore ogni equipe, o primario, dev.àt 
( I suo piacere. 


Settimio Della Morte accu 
.salo di aver ucciso la guar¬ 
dia giurata .Angelo Biisile è 
stato condannato a 10 anni 
di reclusione. La sentenza è 
stata enie.ssa dai giudici del¬ 
la Corto di assi.se dopo cin¬ 
que oi’t* e mezzo di Camera 
(li C«insigIto. Airiniputato i 
giudici popolari o togati han¬ 
no concesso le atteiui.iiiti ge¬ 
neriche (ircvalcnti .su quelle 
aggravanti. 

I.a Corte dopt» le arringhe 
della parte civile, del Pubbli¬ 
co Alini.stero che aveva chie¬ 
sto per rimpiilatc 2.7 anni 
e ciuelle della clif<*.sa. ieri miit- 
tina SI era ritirat.i iii Came¬ 
ra di Consiglio alle ore 11. 
II verdetto che ha riconn 
.scinto il Della Alorte colpe 
volt* di omicidio volontario è 
stato eme.sso alle 1G.30. 

Si cjHiclude così la tragica 
vicenda dell O.smaniioro tlo- 
ve il R marzo del 197.5 veii 
ne trovato ucciso il vigile 
giurato .-Xiigel»» Basile che 
prestava servizio alla ditta 
S.-XGFTS. Doik) diversi giorni 
di indagini gli inquirenti 
giun'cro ad individunrre ne! 
Sfttiini»» Della Morte il re¬ 
sponsabile deirucci.-'ioiie della 
guardia. Il giovane arre.sta- 
t»» ad Ancona prote.stò subi 
to la propria innocenza. Si 
dichiarò e.straneo al delittt» 
pur rivelando di avere assi¬ 
stito airomicidin del Basile. 

Secondo Settimio Della 
.Morte la .guardia era stata 
uccisa da tre ladri che era 
no stati sorpresi airinlcrno 
della S.XGES. I.a (polizia scien¬ 
tifica però, rilevò una im 
pronta digitale di Settima» 
'lillà maniglia della iwrla di 
ingre'M» del magazzino Per¬ 
tanto gl. iiHiiiirenti ritenne 
ro che i: D.*ila Morte, dipen 
di-nte della S.XGFIS. 'orpr'-'o 
dalla guardia, l'avc-'^e ucci'-a 
per ehmin ire un te.'Hnione 
pencolasissimo. 

TI processo contro Setti¬ 
mio Della Morte iniz'ò un an 
no fa. ma al momento di 
emettere la sentenza i giudi 
CI ordinavano un supplemen 
to d perizie ikt Laecert! 
mento della verità; una peri 
zia balistica, una perizia rial 
tilrtscopici e una perizia p'i 
chiatrica. 

La perizia dattiloscopica 
ha c.fnffrnialo (he L-mpron 
ta ritrovata sul’.-» rv-irt i del 
m igjzz no della S.XGES è (ir-t 
rinipiitato: {xr : {ler.t' inol 
tre Scttnro I>.-ìla Morte al 
l’eo'^xa (K-i fat’o non era 'C 
m'nfernio (*; men’e. 

I g.iidit, ieri .=iilla storta 
di queste nuove perizie han 
■ no ritenuto, evidentemente, 
che non è stato |x>rlato nuo¬ 
vo ehmento per poter ritene¬ 
re rimputaio innocente. 


Grave atto j 

di teppismo j 

Un sr»Te alto di leppitme è ita- ! 
to compiuto ieri nei confronti del 
comando dei vigili del fuoco. Igno¬ 
ti hanno rubalo la radio trasmil- | 
tenie collocata nella centrale poeta t 
in località Ponte ài Pino di Scan- ^ 
dicci, che serve come pente radio. > 
Cosi dalle 14.15 dì ieri dal coman- ' 
do dì via Farinì per stare in i 
contatto con le varie radio-mobili . 
sì è comunicate in diretta e ciò ha l 
provocate numeroso dillicellà a 
couM delle varie Intercetlaàlolnl. 


Le zone interessate 

SOSTE VIETATE 
E SENSI UNICI 
PER RIPRESE TV 

Per permettere alla R.Al dì effettuare alcu 
ne riprese cinematografiche l'as.se.ssorau» ;il 
traffico ha deciso tilcune temixiianee modi 
fiche al sistema della circolazione e ;i!le 
(hi.s.sibililà di -so.sta. Il 12 e 13 maggio .sarà 
vietata la .so.-tta dalle ore :il!e 18.31) in I*ia/. 
za di-’ Mo/z.i, di fronte al iuU'.-<> Bardiiii. 
fr.i via S. Nicolò e via dei Renai, e in via 
dei Renai, nei tr.itto (oiiipre'o Ira piii/z.i 
dei .Mozzi e i! numero civico ’d-t. 

I! 14 e 17. d;ille ore 15 alle 2 è vietato 
so.'lare nilla zona czunpre.sa tra via dei 
Ken;i: e P.az/a Doni d<>ff .Xa une int-.-rru 
ziotii temi>:»ranee del iraffien .'araiiiio .se 
gnalatc dai vigili urliani in servizio al se¬ 
guito della tP»uiH- Dalle ore 17 del 16 mag 
gio. fino alle 2 de 17 -:arà isiiiuito i! di 
vieto di transito e di 'O'ta n Piazza del pi¬ 
sce. nieiilre mterru/ioni al iraffii»» [x-don.i- 
tc* si verificheranno anciu- sul Ponte \ ec-cliio. 

l'Iter.ori pr-ivv i-diniea;. rignai'daiio il 17 
e il 18 inagga». dalle ore 17 alle 3 con dì 
vieto di tran'ilo e '»»'ta in v.a Olmo e vi.i 
Giard'iii» Sern.'ton. ni v ui dei Renai, dal 
rincriK IO con la carreggiata di Piazza De 
niidorr fan» a! teriiiiiie. .\nalogamenle non 
si p.)trà pa.->.'arc nè ferin.ir'i in Pi.'i/za De 
midoff. sulla ciirr.-ggiata thè collega lungar 
no Sern.'ton (on via dei Renai, lato Ponte 
S. Niccolò. 

Sulla car.-eggiata tìu- c(»i!egd il Lungar 
no Serri.'tori con vi.i dei Renai (Iato Ponte 
alle Grazie) viene revocato i; seaso unico 
attualmente in vigore, die viene invece isti- 
tiiit»» nella din-zioii-.- del Lungarno .'!*-'.'i». 
Per rimniissione gl; aut«»mobili't; hanno l'»»!» 
l)i:go (il dare ia precedenza c d.rezion.- o!> 
bhgatona a ';ni'’.ra. Infint- interruz oni .'»» 
no previ'te p.-r .! 14 e il 16 l'ia!!:- 1-5 ali.- 2i 
111 Piaz.z.i S.giior..!. via d-.-l'.a Ninna e paz 
za’c degl; Lflizi 


Organizzati dal Comune 

INCONTRI 
SUI GIOVANI 
A CERTALDO 

Una .'crie di incontri .'lillà ' (luestionc gio¬ 
vanile - c stilla organizz.ala d.ill’amministra 
z,i<»iie coimiiiìile di Certaldo .ii collalaira/iont- 
con 1 tre griij»;»i coasiliari t- le coiifederazioai 
sindaciili. L'iniziativa si prniMiie di apj>ro 
fondire le prolilematit lu- S|K‘(-ifiche dt-lla con 
dizione giovanile e di mslanraiv un diaI»».go 
attivo din I giov.ini. 

Il ciclo è iiiiz.iìito it-n con un diliattiu» sul- 
r<»cciipaz.;ont- gaivamle. cui hanno parteci 
palo l.eonardo Domenici (PUD. Giu.'cppe 
Giorgelti (P.SD. F'r;inco P.u lolla (DU) e .\l 
Ix-rto Pergoa (CGIL CISL UIL). .Mercoledì II 
infiggi»» è in progrfimiiia il dibattito su i 
giovani e la droga -■ con P.idre Flrne.'to Bal- 
ducci, il prot. Giu.'Cpjx- Germano e Unilierto 
Motìigli.mi e li doUtir Unz.o Pezzati; veiu-rdi 
13 p.irleranno di (xciipazione femminil:- .M 
Grazia .Mae.'trell: iDC). Paola Poggioiiiii 
(P.SD. Lm la \';ane!!o (PCI). 

I.uiiedi Ili .'.irà la volt;» d; *'( 110 !;» e o< 
v-iiì;;iz.ione/- din \ll>ert<» Ceech; (PCD, Ro 
lierto D'lp;xih!<» (DC*. X'filrl;» Spini (P.SD e 
F'ranco (juert loli (CGIL CISL CIL). t Rifor 
ma dei!.» .'( tuia media .sujicr.ore • s.irà il 
tema deirincontro d; mercoledì 18. con la 
parteciiKizione di .Mes'andro Beh.sario (P.SD. 
Romancilo Cantini (Df.’). Flnr:.»» Mendiirii 
(PCD. Caloger.» Bellavia (CGIL CISL UIL>. 

1! tema dell iiKinitro. lunedi, sono « Sti:-» 
la e oceup.tzione; hi profe.'Sionalità nella 
.'Cuoia deH'oiibligo ». sc.iinbio d; esix-rien/e 
fra in-'Cgnanli ungliert-'i e italiani. L'incontro 
liel 2 giugno (ite concluderà 1 ! ciclo avrà 
.(line tema un dibatt.to sul (Progetto di lei 
ge Malfatti 'Ulla nforma deli.» .sdiola» con 
Tri.'laii!» Codignoia (P.SD. F'r.md» Cre'< ; 
(fX'i. Lu'.zi Tfivsinar 'fA''f» e .Mtiert-i Ben 
.ir»’ I CGIL CISL CII.i Tu!:-- .<■ ini/a’.vi- ' 
'VoIg»-r.in-io pces.'O l.» ',»!a rimani; d: via 

21.30 


giugno a!.- 


Dibattito 
in Comune 
sulla materna 
.statale 

Sabato prossimo, alle ore 
16,30. nel salone dei Duecen¬ 
to a palazzo Vecchio si svol¬ 
gerà un incontrodìbaltito or¬ 
ganizzato dal comune sui 
problemi della gesticne della 
scuola materna statale, e del¬ 
la revisione della legislazione 
vigente in materia. 

L'incontro ha in particolare 
lo scopo di discutere la mo¬ 
difica della legge statale 444, 
al fine di realizzare una 
scuola per l'infanzia che ga¬ 
rantisca una qualificazione e- 
ducaliva, di ribadire la inac¬ 
cettabilità della riduzione de¬ 
gli orari di funzionamento 
dei servizi sociali (in primo 
luogo quelli scolastici), di ri¬ 
chiedere la generale applica¬ 
zione del tempo pieno nella 
scuola dell'infanzia. 

Interverranno al convegno 
Marisa Ciociari Rodano, 
Martino Bardotti e Tri..tano 
Codignola, mentre saranno 
presenti i rappresentanti del 
comitato di collegamento dei 
genitori e degli insegnanti del¬ 
le scuole materne statali del¬ 
la città e della provincia. 


Incontro 
sulla legge di 
edificabilità 
dei suoli 

I.un^'ii pr.»"..*i>». .»! T’.il.izz.» 
d( gl, .\ff.ir . '1 'voigt-ra un 
.ri' .miro proTX»'''» dalia ginn 
t.i rcgi-aiak- 'jgl. (»r ciit inu-'i 
t; rclit.v; .i.ia eh-*'n.z ixi-.- d» i- 
ic ii-irna- vri-- d-ivranno «■" rt* 
ad-»:t.(N- a '-.-g.i.:*» «vi!'» r.;^»^ 
’.a .11 V .lort- dt-i.,! .t-gg»- 11 » 
/.:<> ; ».(■ ' (.! «.- i.f ••.»!).Ih.’- <!<-. 

''làOi . 

I.';n /•.»’.V . 1 . .1 » !. 'on-( .-i 
v.i »t. i ra,>i).-(-'*-:it.in’. di-ji. 
t-n’i li» .»!i. de. '.nd.Kàt. o 
ch-li(' ,»'-K-az 0 , 1 ; d. t ali-Jo 
r..». . 11 /. t-ra alk- oro 9.30 t on 
un.» .ntro»!jz.ai-.- doli'aS'-z''*!- 
Tf rogama'.o Giacomo .Miic- 
clx-r»cii. 

St-auiranno im.i rc-l.»z.ono 
(h-iriiig.-giior P.t-ro Lu'vardi. 
'Ili tt-m.i- (I provvedi;monti 
.ittu.it. V. di (omp('!»-nzi rc-g.o 
n.»!t-» (* un.i ( oniun.t az.ont- 
dt 1 dottor Brino Bugitti sul 
lo '.mzioi. provi'to dall.i N-g- 
go n.nii-ro 10 Coi ’.iidorà -1 
pro'i.lt-nto dt-lla giunta rogm 
na!o I,cho I-agorio. 

L.i pr.m.» s-.Mdfii/a (ho 'i 
'.•rf".i 1.1 rogioiK* ' I qii '’o 
tema g q.i«-tl.» do'.la >:»• 

dog!; onori di urbani/zaz.ono, < 


Un corso 
di educazione 
sessuale 
al Vingone 

Il circolo ARCI-Che Gue- 
vara del Vingone, in collabo- 
razione con il consorzio so¬ 
cio-sanitario di Scandicci-Le 
Signe ha organizzalo un cor¬ 
so di educazione sessuale sot¬ 
to forma di inccntri-dibatlito 
che si terranno presso il Po¬ 
liambulatorio di via Gioito 53. 

Dopo l'incontro di ieri, che 
ha affrontato il tema dei si¬ 
stemi genitali femminili e 
maschili, loro funzioni e ma¬ 
lattie, mercoledì 11 si discu¬ 
terà il problema dei servizi 
sociali. 

Altri incontri sono previsti 
per il 18 e il 20 sulla sessua¬ 
lità femminile e maschile, il 
25, su c Maternità consapevo¬ 
le e anticoncezionali a, il 27, 
Sulla gravidanza, il 1. giu¬ 
gno, sulla tematica dell'a¬ 
borto, e infine l'S giugno sui 
servizi per ia famìglia, la 
maternità e l'infanzia nel 
consorzio socio-sanitario. 

Al corso, che si Svolge con 
inizio dalle ore 21, hanno da¬ 
to la loro adesione numerosi 
specialisti del ramo. 


atto di fiducia m-l futuro, ha 
IMiiaio a lungo ama nuova 
riuiiiont* cliiioinotrica ) delle 
modalità di ria|x-rtur.i. d**l 
.sistemi >!.i adottare per con- 
eludere 1 vor.-; e jx-r fa.’ dare 
g!. e.'.i'iii. E' .-tai.i votatA 
una delibera e rodvitio un ca 
lendario S' e stiibi’.it.i — co 
.'1 come aiiir.inciato iii pre 
cedenza — ctie l'altività di 
daltu.i s: .'Vo'.gera nei me.'i 
di 111 .» g no e d. -giugno 
Ne! nu-.-e d; in.i-gg-o non è 
con.'eniiio. jx-r 'e e.'ieen.ze or 
giinizzative deH'.iieneo. lo 
.'VOlgniK no degl' e.'.iini. Per 
la .'e.-sione e.'tiva e stato 
quindi pcn-ato questo calen 
(lario' gnigno — s; .'volge 
r.» ino gli e.'aiin solo ix-r que¬ 
gli .'tudenti fin* li.inno tre 
(lueiit.ito 1 cor.'; nell’.timo ac 
cadeiiiico ■7.'>’7tì; lugl-.o iion 
piolun Minento .» scUembreV 
.'1 svolger.inno gli e.'aini per 
tati: g! .'tuiient: ctu- lianno 
frequeiit Ito ; rtì.tiivi t'ors! 
nel!'.inno .e-i-uleniu o '71')'77 
Per (pi.Ulto ri'grard.i le l(\si 
(I. l.iure.» 1 pruni dieci giorn' 
(il g u ino dovr.uino (-'.'Cri- de 
die ,111 allo .'volgniienl»! deg!* 
esami ix-.’ coloro clie. aven 
d(» coiiiolet.ito 'e freqiii-n/e 
nell'.inno .u-cadeiiiico '7') '75 
intendono 'O.'teiu-re l'e.'ame 
di i.iure.i ne', mese di luglio 
Per gii stiidenl; die mvepp 
devono conip'et.ir»* !e fiequen 
ze iieil’.ninn aecademi.-o in 
eor.'O. gii e.-'imi di l.iiire.i s 
sv(»lger.inno tiier r.igioni or 
ganizzat ve de!|.i --e rieleria • 
nel iiK-.-e di seitembre. 

Per '.» (onclu.'ioiit- dell’at 
tivit! d (i.iltic.i i' con.'.-giio d: 
facoltà ti.i del-ber.itn mod-aM 
la che .'1 .ivtu-olano in tre 
punti- !» fì’i si 11 .lenti ohe 
hanno -utra ’)"»*.'0 o svolto 1 
lavo-i già concord.iti eo’i 
doLent: ne: mesi .nizi.i!; de!!' 
aiiiK» acc ideniico pa'.'Ono con 
(luderl; niedi.iiitc .1 numero 
di in con tri nece,"U’ <■ suf 
fieieiiii •» sostenere l'e.'ame. 
2* !e a-ggrcg.izioni fr-.i i cor 
SI già coiicord.it e e<-| avviate 
j)otr.»iino (onciudere 1 loro 
luogram ni con un opportuno 
contenimento che teiig.» eoipo 
deil'intervemita contrazione 
dei tempi: 3» gii studeiil: che 
non hanno aneo-a scelto un 
tema di .studio po.'soiio m 
traprendere un’e.vix'nenza d! 
(lattica ('lie .si.i tale da reni 
pera re o nelle le nuove prolj’e 
maliche diseiplmari emerse 
ne! cor.so del dibattito svoi 
fo.'i in qvK'.sti uit nii mesi, av¬ 
valendosi di .strumenti biblio 
graliei c di ba-e die verran 
no forniti a euri dog’: i.sti 
(liti. 

Dopo aver dato un,i v.iiu 
lozione -lei eouii}!es .'0 positi 
va del dibattito die ni quest- 
giorni .SI e .sviiunpato ai vari 
iivelli de.!;» facoltà il cons' 
giio ila comun(|ue r.'ov.ito di»- 
(L'.i'-'i'iiiìi'e.i de! 3 maggio 
(quella 'gencr.iK* die si è svoi 
ta .1 San Cernente e alia 
eo.'.’i (!el!o .studente di C.ire-g 
gj» ii.i registrato eo'.'Odi d' 
v.n’etiza (ile inculo ;»r(ivor,»*o 
uno r.diizione del d bit'ito <■ 
niarginanlo un» p,irt<- -Id 
(■orjx! docente e dog’; .'tudt'" 
fi vomornmettendo il rarattf 
re dein'x r.it-co < iir ad e.'-» 
il consiglio di f.KOità inten 
dev.» conferire» 

.Sullo vuende (iei g.orni pa- 
s-iti d; archit»-ttiir.i e in pai 
t (oiaie .siiil'iniziativa di 19 
doi-en’i ni!t( in.»* lei de!!'afe 
neo d; (li;e(l'-"e una co-ife 
rcn/.i -III p”ob!em: di una!'-'-- 
2 il.inno prc-.'O no-iz-nne g' 
-'•cr-'T; i!‘! C’GII. .S.'iiot;» e a’ 
’a rC’.H. n'ce’'c» d(''" '’itut-i 
m.itf'in-»*-co ('U n ni,> per 
pmtui'iz.'.ire die 'l'-nizia*- 
va non ranore-ent» !» no^' 
z'one del TX’r'onalf* {'e’ri:*! 

‘ tiito nia'eni I*ieo.' 

1 Gli Iscritti all.i CGIL prò 
! pcingono iin’ii.-v'-emble;» con 
I g.unta delle .'»*zio:r. Sjndar.iii 
, d, .'c;en/<* e architet'iira con 
1 la parter-ipoz.one de!!»- .stm’ 

I ture sindoc.*,'; 

[ * * « 

; ASSr.MIil.hA .1 MACISTKIUJ 
Oggi .1 .m.cz.s’ero .si tiene- 
I l'.i.'se-iiin.f.» gi ta r.».e di fa 
I (o!ta. .'iPp-ani.cr.- n’o e jv r 
■ .e 16 a V..( ti- ! P.ir.o.ie .A'!' 
' ordine d(-. g orno ..» v.tliif#» 

1 z.o'.f. e -(• uro.-pe-’i;-.e dei rno 

. viii.t-n’.o 


Approvato 
lo statuto 
flel consorzio 
trasporti 

Li '• /■•ine prov iic.alv dei 
('..nirato .r, g.on.i e (il txj<l 
tr-». •» II.» ,t:>i»rov.ito ia bizza 
(i. .m-si.l.i.» .id!<» -.t.il Ito del 
('•-»'••-/•» p-i!)!»'."-i ’r.i'jxirt. 

! ori .1; n.). •)”o;>o-f ( 'riitarli 
.’!)( .'.te (),» 

(èi.iiKÌo . r ddi provv»-di 
•a-.'.'■) .-imii-ito i! • on 

'•(P' o r -'o (- 1-1 .itt'i.ili 

rn.)d I.( a-,- org;-ri » < ffi-ttivo di 
p.")igr.)!iim,i/.-»..T t (h .ifii.da 
d'-l '(-rv./.-i (i. p.i!>!)l.e>) tra- 
'ixr*.» r.« l are.! de. 12 comu 
n. arler. nt.. p->tr.» r.n.almt'-nte 
ri'p-ind're alle prerogative 
deg.i iii’i lo.ali (il - ne prò 
m*»''(-ro la co't.tuzione. 

I! lavoro del ton-zir/io si 
,'V liJi)-.». ra .n v.ir.e direzioni: 
'tu lo t- progr.ni 11 e del 
serv.z',) .» lv(!’o (.»mpr. nso 
r <-.’e. c il! 1 !) ».'iz--;:.-- e'in >! 
(-.iri' gito d (. 11:1 n '•.•!(.<■ e. 
1,1 d.rez.ion • r- 1 l.ivo-.itiiri d-*! 
r \T.\F'. 'or.t.dti I Oli g’i .!S 
' ''or.it d--. v.ir. i-onum, per 
( iié !e m 'lire >U V .-.i!» Ijta e 
d'C.p'in.i d--' lr.i'!..o 'lino 
pp-'c m 'tfrit.i (-orrt-l,azione 
<•«1 li probli-m.i del traspor 
to pubblico. 
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11 A Fiso rispetto ol primo trimestre dello scorso anno 

Sciopero e volantinaggio 

Un'importante rea 

lizzazione commerciale per l< 

a città 
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Sono quasi il (loppio 
i giovani disoccupati 

Aumenta anche il numero delle donne iscritte alle liste di collocamento • Un co¬ 
municato deiramministrazione provinciale - Incontro sull'occupazione giovanile 


Alla Piaggio 
si lotta per 
la vertenza 


UVORNO: INAUGURATO NUOVO 
CENTR04IERCATO OELLA COOP 


^ ^ Presenti autorità locali, regionali e nazionali - Una struttura imponente in grado di offrire una vastis- 

Astensioni dai lavoro all'Apice di Massarosa e alia Lorenzini j sima gamma di prodotti a prezzi competitivi - In forte espansione la cooperazione nel settore 


V. 
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PISA — Situazione contr.uiclittoria i)or quan 
to nguarfla l’andamento oecupa/ionaie e la 
produzione industriale in provintia di Pisa 
nel primo trimestre di quest’anno: è quanto 
risulta dalle rilevazioni .statistiche contenute 
nella consueta nota conttiunturale edita dalla 
amministrazione provinciale di Pisa. .Mentre 
i dati che si riferis ono al settore industriale 
sembrano confc^nnarc* il reeuix-ro priMluttivo 
vcrific-atctsi anche nc-1 medesimo triinc-'tie 
deH’anno prc-cedente, fi'.i indici nienti ai li 
velli (Kc-upazionali denunciano un aumento 
del 7 jK-r cento del numero di iscritti alle 
liste di folIcKamento. Contc‘ni|>oianeamente 
sono jierò diminuite le ore di cas,sa integra 
lione 

In un comunicato .stampa diffuso dalla ain 
mini.strazione provinciale vengono fornite le 
seguc-nti cifre: il inimem di ore di lavoro 
perdute per contrazione di attività prcHiut- 
tive è .scc-so da 5<)8.<)00 unità circa, del trime 
atre gennaio marzo ’TC. a ‘ItKMKK) unità circa 
dello .stesso (kmiocIo '77: il contingente ined'o 
degli iscritti a fine riie.se nelle? liste di collo¬ 
camento è passato nel medesimo r>erioclo da 
3.63.Ì unità a 3 88fi. .Anche rispetto aU’ultirno 
trime.stre del ’70 si è verificato quest’anno 
un aumento. sc*ppure meno marcalo del con- 
ti.ngente medio clc'gli iscritti (più Hfj'r). 

Ancora una volta, quindi, la crisi occupa 
rionale si ri|K*rcuote con maggiore virulenza 
sulle donne e sui giovani. Il contingente me 
dio delle donne iscritte nelle liste di colloca¬ 
mento a fine mese — si affenna nel comu¬ 
nicato — è ulteriormente cresciuto nel primo 


trimestre del ’77. del (!.8 [ht (Cnto risianto 
aU’ultiino trimestre del '7G e del 12.3 px-r 
cento risiK-ttn al primo trimestre del ’TG. 11 
luunero medio dei giovani m età inferiore a 
21 anni e delle persone in cerca di prima 
occupazione iscritte nelle liste di colhxa 
mento, nel primo trime.strt- del '77, è runa 
sto sugli sU-ssi livelli dell’ultimo trimestre 
del ’7() ma è aumentato di ben il ^3 |kt cento 
r.sjietto al pi imo trimestre del '7(1 

.Situazione della di.soccupa/ioiie giovanile ed 
iniziative da attuare in questo camix). sono 
stati 1 temi al centro di un incontro svoltoci 
pre.-,so ramniiriistrazione provinciale tra gli 
as-se.sson «Iella pubblica istnizione dell.i prò 
vincia e del comune di Pisa, alcuni docenti 
degli Istituti universitari di .Statistica. Sikio 
logia e Finanza. ojTcralori dei centri di for 
inazione jirofessionalc e di rappresentanti 
dei movimenti giovanili democratici. 

« .Nel corso della riunione -- informa un 
tomiinieato -- ^on() state di.sc'usse le moda 
lila [K-r dare un ulteriore impulso all’inda 
gine conoscitiva sulla (Kcupa/ione giovanile 
e si è verificato lo stato avanzato dell’inda¬ 
gine promossa dairamministra/ione [»ro\ in 
cialo m eollalKirazione c<in rUnaiiU' indii 
striale e la (’onfapi. sulla disjxinihilita d' 
posti di lavoro nei settori produttivi della 
provincia. .A eoiichisione della riunione è sta 
to convenuto .sulla op[xntuiiita di promuove 
re una serie <li incontri con le associazioni 
cc-onomiclie e «ii categoria, con gli enti hKali, 
allo scopo di sciluppaie il dibattito ed il con 
fronlo sul problema *. 


Per il riconoscimento pieno del titolo di studio 

Da un mese assemblea 
aperta al «Civitali» 

Le ragazze dell'istituto professionale, corso per << assistenti al> 
l'infanzia », chiedono l'equiparazione con il diploma magistrale 


A proposito della centrale 

Per la S. Barbara 
gli impianti sono 
un problema reale 


m: 


FIRENZE — L'ingegner O- 
scar Baronchelli. direttore del 
compartimentn dell'ENEL di 
Firenze, ci ha inriato una let¬ 
tera per rilevare alcune « i 
neaattezze ». che a suo pare 
re, sarebbero contenute tiell' 
articolo pubblicato il 29 apri¬ 
le U.S. nell'ambito dell'inchie¬ 
sta condotta stdl'ntihzzazvme 
delle jonti dt energia. 

Dopo aver rilerato che l't in¬ 
disponibilità » di tutto il par¬ 
co centrali termoelettriche del 
l'Enel € è assai più bassa del 
valore indicato nel testo » nel¬ 
lo lettera .si afferma che « to 
centrale di Santa Barbara, a 
questo proirositn, batte effet¬ 
tivamente tutti i record, ma ut 
senso positivo e non certo ne 
pativo. Infatti l'indisponibili¬ 
tà dell'imptanto. negli ultimi 
anni, è .stata la seguente: 
r.fr nel 197.3: 19.2"- nel 1971: 
5.S'’- nel 197j. 3.1'- nel 1076 
ben inferiore quindi ni valore 
del 13'1 citato nell'articolo. 
In merito poi al funzionamen 
to della miniera va notato -- 
pro.segue la lettera — che ne¬ 
gli ultimi cimiue anni VEnel 
Ilo effettuato investimenti per 
quasi IO miliardi di lire per 
migliorare e ampliare le at 
trezzature di .'•cavo e di tra¬ 
sporto della lignite e dello -tc 
rilc di copertura del banco. 
E' stato fra l'altro installato 
un nuovo nastro trasportato 
re della lunghezza di quasi 
4000 metri, che è uno dei più 
lunahi d'Europa e * oggetto dt 
visite da parte dt tecnici prò 
venienti anche dall'estero ». 

Dopo un'altra con.adcra::o 
rte relativa all'integra:i<>t;e 
delia lignite con rollo rombn 
tubile, la lettera si conclude 
con la richiesta di puhblicazio 
nc per non « lasciare ai let 
tori l'impressione che gli im 
pegni produttivi di Santa Bar 
bara stano trascurati o addi 
pittura lasciati in abbandono*. 

Brcndiamn atto della piin 
Inoliirrorionc che l'ingegner 
O.scar Baronchelli. direttore 
de! comf\irtimento Enel di 
Firenze, ha r,tenuto di tare 
in mento aH'articolo $ c'c la¬ 
voro per quindici unni alla 
centrale di .Santa Barbara ». 
Entrando subito nel rivo delle 
questioni .soUevatc nella lette 
ra dobbiamo notare che i dati 
relativi all'indisponibilità del 
la centrale termoelettrica di 
Santa Barbara .sono stati n 
presi da un documento, inti 
tolato * vertenza energia t e 
pubblicato nel 1975 dalla fede 
razione regionale tos^'ana Fi 
dae. Cgil. Flaei. Cisl, l'ilsp. 
Vii. In esso, a pagina 10 .si 
legge, t II grad ) di utilizza 
zinne degli impmnti termici 
della regione, csprcs.so come 
rapporto jìcrcentua'e tra la 
j r .duzi me cfteituala c la 
massima rapacità di pro-luzvi 
ne è stato negli ultimi quattro 
•nm d seguente, centrale di 


Santa Barbara: 1971: ST'Tr.; 
1973: 677'< . 1972: ; 1971: 

62'1( ». Sell’articolo in que¬ 
stione SI parla appunto dell' 
indisponibilità della centrale 
di Santa Barbara per l'anno 
1971; CI risulta che d dato da 
noi pubblicato corrisponde 
perfettamente a quelli forniti 
dalie organizzazioni sindacali. 
De! resto queste cifre sono sta 
te recentemente confermate in 
un documento pubblicato dalle 
.strutture unitarie della Cgil, 
Ci.sl, I II in preparazione della 
conferenza di produzione della 
miniera e della centrale di 
.Santa Barbara e poi nel cor¬ 
so degli .stessi lavori della 
conferenza svoltasi a San Gin 
vanni Valdarno nel novembre 
dello .scorso anno. 

In mento poi al funziona¬ 
mento della miniera prendio 
mo atto degli investimenti et 
fettuati dail'Eticl rit*/Ii ultimi 
cinque anni per migliorare cd 
ampliare le attrezzature di 
scavo i* di fra.sfxirto della h 
giiitc. ct7) non toghe che ne! 
complesso gli impianti della 
miniera e .'.oprattiitto quelli 
della centrale, siano vecchi e 
che gli inrrstimenti finora et 
lettiiati non siano .sufficienti 
a garantire un razionale <frut 
tomento delle risorse Ugniti 
lere e ad elevare la disponibi 
iità degli impianti. Sulla ba¬ 
se di queste considerazioni la 
conferenza di produzione in 
div'diin le cose da fare: isti 
taire un adeguato .servizio di 
riparazione e di manutenzio 
ne, per e'ieva^e la d’sponibiìi 
iò degli impianti- Verificare, 
progettare cd avviare i la 
von per Vinserimcnto di due 
nuovi gruppi nell'amhilo del 
perimetro in cut è posta l'at 
tiiale centrale, ver garantire 
il toto.'e siruttamento del ha 
cino Iipnitifern e assicurare il 
massimo di dtsfhinibihtà degli 
impianti I dati che ci forni 
sce l'ingegKcr Baronrhclh. in 
ogni CO''", non co.ncidor.r, con 
I nostri. 

Da parte n i.^t'a crediamo 
c'ie il problema j>->s .'0 op 
vroiond re .su queste '•tes.-e co 
lonnc. maga': con nn'interv; 
-Io ai dirigenti dell'Enel n 
con un confronto *ro loro e 
le orcnnirra;:oni --indocoò 


Pubblico 
dibattito 
SII la Lizza 

SIENA — U*T pubblico d.bat 
t.;o orinin:7vo:o dalLi sezio¬ 
ne comunista Perugini si ter¬ 
rà vci-.erdl 6 maggio alle ore 
21 30 pre.sso I.a .gaietta del mu 
:.la:o nel \;a'.e Maccari por 
di.C’j-.ore .-uKe proposte che 
. to. n:c. iiir.i.-.cat: d.i.i’.im 
m'iisir.iìU'ie coni'anale di 
Siena hanno presentalo re 
cenienuiite al conìigl.o co 
mun.ile per larea la L.zz.a 
Fortezza. 


LL’C’C.V — Le rag.iz.ze del 

.Matteo Civitali » proseguo¬ 
no la loro lotta {ht un a- 
deguato ricono.scimento della 
qualifica di * .Assistente per 
l’infdnzia > .secondo la linea 
unitaria uscita dal convegno 
nazionale degli istituti pro- 
l’c.s.sionali femminili tenuto.si 
a Roma nei giorni scorsi c 
di CUI fistituto di Lucca è 
stato uno dei promotori c 
dei più attivi parlc-cipanti. La 
lotta delle ragazze del prò 
fessiuiiale si era sviluiipata 
[ler più di un mese nella 
forma della as.semblea per 
manente e aveva coinxolto 
profes-jori. genitori, organiz¬ 
zazioni sindacali e partiti po 
litici in una serie di inizia¬ 
tive cittatiiiie a cui avevano 
dato la loro adesione anche 
alcuni enti locali. 

II coordiiiamento nazionale, 
emer.so dairincoiitro di Ho 
ma. si è e.spresso favore 
volmente nei confronti della 
ipotesi di accorilo sindacati- 
governo in CUI .si jirevede 
falxiliziouc ilell.i figura della 
a.ssi.stente nella .scuola mater 
na. come ruolo subalterno, 
antipedagogico perché propo¬ 
ne al b.ambino due figure 
di diversa dignità. Su que 
sta linea si '•ono ritrovati 
lutti .gli istituti presenti, .su- 
lierando alcune iliser'ità. an¬ 
che di fondo che erano emer¬ 
se nei primi momenti di lot 
ta. con li pericolo ili di\ i- 
sioiie e di atteggiamenti an- 
tuiiiitari i- antisiiidacali. 

Le rag.izze ile. i)."ofi-s,io 
Hall femminili. lor'O ■» a'-si- 
stenti per rinf.iiizi.i . cinedo 
no quindi Leiiuipollenza Ifi 
no alla riforma deli.i sfuoìa 
stvindaria) de! propri-? tit<> 
lo (il .''t'id:o 1.011 il diplom.i 
rdasvi.ito d.dla scuola magi 
s'ra’e. niodific.mdo farti- olo 
(he indic.i i ri-quisiti della 
legge s;illordin,imento della 
'-noia m iterna 't.itale, il ri- 
( ono-nmento della m.i’iirita 
profcs.'ioiiale ic-irso d; .3 an 
ni) come litolt) abiiit.in’e al 
i'.ns-zgna’.iu .Ito c.c’.'.e '.u-i'.e 

materne; la pien.i .ipplic.izio 
ne della li g-ge '’ille isinuzio 
ni per 'a infanzia ■'ana. co 
me gi.i 'nllecit.ato da una in 
tcrrc.ga/i *'ie umtana presen¬ 
tata a! mini'tro -i.ìgli o.-'orc 
\-)b M.i ir.i Wuli. Lichen e 

I.abnola 

La D.it*af-?rma i-n.T.iri.ì col 
loca ie r!(hie'!t sp,v 
nc iraml).:-? dilla .ittuaz.:-) 
ne della riforma (iella .-.cii-? 
la s,H'«vi'i.ir..i e de! zra\c 
prò!) em.i d( Ila c.-ea/i-)''e di 
-c-iole (Il inf.in.'i.i e (1: 'tnit 
t.iri- 'c). .ili c-inu -'iXK-.o o. 
cumizion l'e 

f’-mpri-) m qae-to sen-> -i 
m;:o\on-> le 'tud; nte"e del 
C.c.til. che .r.t.i.ilmcnte 'tan 
r.-> '[HTi.iunland.i. con faiito 
gestione e la collaixT.izione 
lon gli insegnanti, un n’uoco 
mo.io di studiare, coi fre 
qiien’i .i"«mb:ee e di leg.i 
zioni cer-s) gli enti lix.ili per 
-olle. Ilare una diversa poli 
tica nei zigiiardi delle istitu 
zioni per l’infanzi.i Su questi 
oroh’em: e sul'e for.ne d. Io*, 
ta da jxi.tare .natiti 'i s\o! 
gl rà un in.'ontro domani nel 
I l'.tKu'o CivItali con le or 
ganizzazior 1 'ind.icali e i 
par imcnMri dell.i circii'-.r; 
zii'iie 

r. s. 


j PONTEDERA - I lavoratori 
I della Piaggio hanno sc.op“- 
j rato ieri per 2 ore per soste¬ 
nere la loro vertenza azien- 
; òlle ohe punta allo sviluppo 
! cconom.co e prcxluttivo. Nel 
I corso dello .sciopero hanno 
diffuso de: volantini nei qua- 
j h spiegavano at cittadini, ai 
' giovani, alle donne, ai disoc- 
I cupat! - a; quali chiedono 
di unirsi in una battaglia che 
I coinvolge gli interessi della 
[ collettività — le nintivaz.om 
I di fondo di una certenz.a ciie 
.sta incontrando la opposizio¬ 
ne della direzione aziendale, 
che nfmt.i di farsi carico d«l 
contesto .sociale ne! quale ope 
ra. àbaiu'i orando miliardi di 
inve.stinienti che non porta¬ 
no svilupj)o doiroccupazione. 

I lavoratori — pro.segue il 
volantino - chiedono di gio¬ 
care un ruolo dirigente nelle 
questioni degli investimenti, 
doirorgamzzaz.ione de! lavoro, 
dello .sviluppo dell’occupazio 
ne anche a Pisa dove, negl; 
iillimi anni ha subito conti¬ 
nui colp- Una .scelta eiie 
non penalizza lo stabilmen 
to d: Pontedera per i! quale 
•SI r.vendicano investimenti 

c.ip.ici di rnodif.c.ire rorganiz- 
zaz.ione del lavoro e le condi¬ 
zioni ambientali, la reintegra¬ 
zione dei pen.sionamenti e dei 
dimissionari che potrebbe a.s- 
.sicurae un collocamento an¬ 
nuo (’i circa fiOO unità. 

LORENZINI I 200 lavo 
raion dell’azienda Lorenzini 
si lermeranno oggi pomerig¬ 
gio per 4 ore dalle 13 alte 
17. per ri3|X)ndere a! licenzia¬ 
rli ento di cinque impiegati de¬ 
ciso dall’azienda con motiva¬ 
zioni conte.siate dalla FLC 
provinciale, in quanto, recen- 
lemente l’azienda si è aggiu¬ 
dicata lavori di gjjpalto per 
strade e auto.itrade per circa 
8 miliardi. 

II vero motivo d: «luesta 
dec;-,iine p.idron.i'e. va ricer 
('.Ito invece nella crescente 
s.nd.icaIizz.izio;n- che ha m- 
ve-.t;to il settore impiegatizio. 
Inf.itti. tr.i . l.tvolatori colpi 
ti dal provv^’c'» monto vi è an¬ 
che un iappre.--entante sinda¬ 
cale componente il con.siglio 
dei del-'gati di azienda. I la¬ 
voratori hanno deciso anche 
di dare mandalo alle organiz- 
'z.iz.oni sindacali di intrapren¬ 
dere un’azione legale. 

Nella giornata di oggi ri¬ 
prenderanno gli incontri per 
la vertenza aziendale tra Mon- 
ted’.son e il Con.siglio di fab¬ 
brica del Ca.sone di Scarlino. 
A tale decKsione si è giunti 
per iniziativa del gruppo chi¬ 
mico. dopo che lo stesso ave¬ 
va rotto unilateralmente le 
trattative trovando immedui 
ta risposta negli operai che 
da ieri dovevano iniziare una 
sene di .scioperi articolati 
ne'.l’orario e ix?r turno di la¬ 
voro. 

APICE — I lavoratori del- 
l’APICE di Mas.sarosa .son 
.scesi ;n sciopero per ricon¬ 
fermare il sen.so di respon.sa- 
bihtà delia classe operaia 
ina.ssa ro.sese nei confronti di 
problemi che riguardano la 
collettività. L’unità di intenti 
e di lotta è stata ancora una 
volta la di.scnminante rt fon¬ 
do della manifestazione. 

La piattaforma d; lotta .sul¬ 
la ba.se della quale .si è aper¬ 
ta la vertenza aziendale ri¬ 
guarda in primo luogo il de¬ 
centramento e il lavoro a do 
micilio. Su es.si è fondamen¬ 
tale conquistare nuovi stru¬ 
menti per un puntuale con¬ 
trollo operaio e sociale: gli 
inve.stimenti che puntino al¬ 
la proerammazione e alla ri¬ 
cerca di una riqualificazione 
produttiva; (x:cupaz;one. a- 
.sp^tto <?. fondo della .situa¬ 
zione aziendale, con il preci¬ 
so riferimento al raggiungi¬ 
mento degli organici esistenti 
al luglio 1975 è con rimpiaz¬ 


zo del personale ohe. per 
qualsia.si ragione .s. d.metta; ' 
^ambiente d: lavoro p^r una j 
rigorosa tutela ù?na salute; 
alcuni aspetti normativ: e il ' 
salano sociale, con l’accanto ! 
namento dell’l per cento sul . 
monte 5Milarto da destinarsi 
ad iniziative di carattere so 1 
ciale. j 

Per quanto riguarda il sa- j 
lano, con una perequazione | 
dei superminimi esistenti nel¬ 
le categorie impiegati-interme¬ 
di e con una trasformazione 1 
graduale dell'attuale parziale i 
14 in 14. reale, prendendo i 
come base per tutti i dipen- ‘ 
denti la categoria C-operai. ! 

Oggi più che mai il senso i 
di responsabilità e maturità | 
politica, non può però più es- , 
sere esclusivo patrimonio dei I 
lavoratori ma deve estender- I 
SI su tutte quelle forze poh- ! 
tiche e sociali che intendono j 
portare un contributo al nn- > 
novamento e al risanamento . 
del pae.se. A que.sto rigiiarfo ■ 
in un volantino del comitato I 
comunale del PCI di Mas.sa- ! 
rosa si fa appello tra Tal 1 
tro alle forze politiche demo | 
cratiche all’ente locale, ai con¬ 
sigli di frazione affinchè la j 
lotta, sulla base delle rivendi- ; 
cazioni portate avanti dai la- { 
voratori deH'APICE. sia pa- { 
trimonio di tutto il comune , 
nel suo complesso. i 



visitatori tra i reparti del nuovo centro Coop di Livorno 


Assemblea degli equipaggi della Toremar 

Chiesto un più razionale servizio 
nei collegamenti con Tarcipelago 

I lavoratori lamentano la scarsa utilizzazione delle navi • La Capo Bianco tenuta ferma per 24 ore 
senza una plausìbile spiegazione • Decìso rifiuto a recarsi in Danimarca a ritirare la nuova motonave 


Si svolgerà il 14 maggio 

Convegno a Buti 
sul recupero del 
centro storico 

PISA — L’amministrazime comunaic di 
Bull, in rollaboraziciie ccn la regiotie To¬ 
scana. ha convoc.ato per il 14 maggio al le.i- 
tro Roma un convegno che avrà per Kvm.i 
« Il recupero edilizio e ambi«itale dei ren- 
In .storici come contributo alla riquahfie.t- 
zicne del territorio», i lavori sar.mno aitrc- 
dotti dal s.ndaeo di Buli. compagno Andrea 
Baldueci. a cui seguirà una relazicne tenuta 
daH’assessore aH’urbanistiea del comune di 
Buti. Enzo Marconrini. sui problemi del re 
cupero edilizio e storico del centro. 

Inoltre larchitetto Ser.gio Cerrettl del di¬ 
partimento assetto del territorio della re- 
gicne Toscana, svolgerà una relazime sul 
tema « L'intervento nei centri stonri nell.i 
proposta "di legge urbanistica della regune 
Toscana ». 

1! cenvegno as.sume una particolare im¬ 
portanza perché partendo dalla realtà di 
Buti. dove anche in pa.ssato il comune lia 
fatto notevoli .sforzi per salvagua.’-dare il 
patrimonio archilettcnico. artistico e cultu- 
.••ale. SI tratta di collegare ciò che può fare 
il comune :n .stretto collegam.ento con la 
regicne, al cenvegno parteciperac.no anche 
amministratori, rappre.sentanti delle forze 
politiche e cuiiur.rh. operatori de. 'C'tore. 

I lavori saranno conclusi dall’as-.e-'Sore re 
giona’.e Giacomo Maccheroni. 


Tra i sincJacciti e la Regione 

Un incontro 
sui problemi 
alimentari 


FIRENZE - Si è tenuta pre.sso il diparti- 
mc«ito agricoltura della regione To-iCana 
una nunieue p.-chm.iiaie cr<i i s.ndac.m 
aliinent.in.sti e le t.-e crnfederazicfi: .smri.» 
(•ah per esamin.ire importami problemi con- 
cernetiti .n particolare !’indur.ina s.iccan- 
e quelli delle centi-ali del latte 

Per quanto riguard.» l’attività bieticolo- 
sacc.irifera regimale s: jxiie !a fiece-,siia 
ri: incrementare il cinl ngente dello si.ibi 
hmento di Cecina sulla base desrli stessi in 
crementi die il no.stro ixiC'C è riU'Cho ad 
otlcAiere a 'Cvuito (iei rect-nli ac«-ord: con la 
CEE. Sulle centrai; del l.tite oix’racri in 
Toscana s; e rilevata invece l’urzniz.-i di 
affrmt.ire r(nc.-e’e iniziative volte alia rior 
ganizzazicne aziendale promuovendo arie 
giiate ccti'.ersuni tra le sp<?.se. o. come è 
stato au-jp-cato. la realizzazione di un ccn 
.sorzio regimale tra le quattro centrar, del 
latte. Ciò pctrebbe rappre.seniare un mezzo 
per ridur.’-e le notevoli di.secotiomie azicn 
dal: e ottmere un nequilibrio dei co.s’i di 
produzione a: prezzi del ccnsumo Naturai 
mefite CIÒ non può e-'Serc di.sgii:»ito da un.i 
politica a livello ( omumtario per ehmnare 
gli effetti ne.galivi delle attuali norme .-.-.il 
regime de. cambi mone'ari a montanti coni 
ixn.s.it rz. 

Gl; argomenti uppctru introdotti verranno 
ripre.s: .n appo.'iie rian.m; d: lavoro 


Nessuno sbocco per i ragazzi in cerca di lavoro 

La crisi si sente anche a Rosignano 

Fino ad ora la stretta non aveva fatto avvertire come altrove il suo peso • Il partito discute i ter¬ 
mini della nuova situazione • L’importanza delia presenza in fabbrica e nella realtà del territorio 


ROSIGNANO — E’ in corso 
all’interno del p.ir::to cemu 
nista un dibattito .'Ulla situ.a 
zio.te economica c.he nel ( o 
mane di HOi.gnino per la 
pre-'enz.t di componenti 

prod'jttive, ancora non aveva 
f.ttio .'Cntire !.« .=(u.a stretta 
CfiUt in .(lire z-un-. m.i «he 
or.( «.('inincia a de’enor.»rr-: 
L'otc'.ipac.ione giovanile non 
troia .'bocchi nor.ost.ante la 
pre.-'iUiz.» di ’jn grande < om 
ple-x'O indu-'tnale coir.*- la Sià 
v.iy. mentre ne. lavoro lem 

m.ni’e si o .(iidat: a,1 un.a 
ulter.ore s-ret-.a che ha pr.vi 
lejiato r ; iv.iro a domicilio 
>enza al. un.i lorm.i d; .a-vi- 
.'tenza. i c.ii m.argin: di .'trut- 
tamenio .'i t.ir.no 'Cmpre pui 
m.»rc.Ci Una p..izi dirtn.ì 
mente ccnt rolla bile anche per 
l.i v.is'i a dei se-ton ini est.t; 
dal rii .imo al cucito, alia m.a 
g'.en.a alla lavorazione cal.M 
turiera e .'.ill.i quale la t om 
n;..-v.':'ine com.unale pr-''blem: 
del partito. a\v.alendo.'i della 
collaborrizione delle se non:. 
h.i incMto un.'i ricerc.i 
In quecit.i sifuazione il pri 
mo .v.-'peito '’j ca: inteivem- 
re e il rafforz-i^.mento del Par¬ 
do Ptr quoto il .sono da- 
!. tempi brevi per compie 
tare il ic.-'-er-imcnto e la\4> 
rare, quindi, p'r rcc.utare al 
tri compagni Linconsi.-tenie 
.seguito che hanno le formi- 
zion; oftf remi-stiche sia a li 
vello della produzione che nel¬ 
la .•>. noi., può fac.Ltare il la¬ 
voro I.» s;«‘'Ksa prop.ig.i.id.a 
degl; estremisti p»ir:ata dal- 


re.'^terno. non h.a mal .avuto 
.'egjito. anzi six’cialmente 
nella fabbrica Sol va v. e sta'a 
.-^rnpre er.erg.camen'e respm- 
ra da: lavoratori. 

L’altro p'un'.o (.entrale del 
la i.n.zi.«t:va *xilr..c.ì e la fab 
br.ca che ruh.ede una con:. 
r.u,i pre.'enz.» del P.*r:r.o Si 
.-.'a prepar.mdo la conte re.iza 
di prod'azior.e c.ne l.r.o ad og 
gl na trov.aio notevoli dittico! 
tà a (oiv retizgar.'i. è in tor¬ 
so la venenz .1 naz.onale (iel 
g.uppo Soivay .»i.a quale e 
leg.»;a .cn.he q’ue...» az.'T.dale 

Elntrambe le piattaforme rt- 
vend..'a:.ve hanno ; loro pun¬ 
ti qualificali:: negl; inve.'ti- 
men:.. .’amb.e.nte. g.. ap.n.». 
t; Sono punti per 1.» cui so!u 
z.one e nocfS't.ario un con’i 
mio col.egamento con fitto .1 
movi.mento dt-i iavor.itcri. 
rapporti con le afre c.ate 
gorie. l'en’e !<>caie ..a .ve'.'a 
Regone 

Per laci.it.ire il lavoro po 
litico .aU’intenio della libbr. 
ca si e .iist.iurato un più s’ret 
to colle-gamento tra i co:r.,i.i 
gli. del ccni'j.es'.a ch.nmco e 
q'uelli alle dipendenze de.le 
.ippaliatric: : quali sono sta¬ 
ti chiamati a far parte del di 
rettilo della .'ezione azienda¬ 
le I-t recente conclU'ionc del¬ 
la conlcrenza .'’j! turismo po 
ne sul tappeto problemi di 
m.ziativa non certo margina- 
,i Settore al quale sono col¬ 
legati altri proolemi. da quel 
lo sul'.’amh.fii*e <oii specifici 
zite.intenti a.ie fabbriche, a 


1 quello p.u strett.mielite com 
. inerciale dei rapporti con i- 
■ seitore arr.colo Q.iesfult.mo 
.'jxs .e ii'-l e In.inoni (Olhna 
n e nc.I.i piaii'ira di V.ida. 
: .,nh.'^)rn.i d; ,u.»rt.rol.iri cuft’ 

I .A questo tipo di Iavo;o nf 
vt- .,_’c. ir.zer-i quello non me 
no i nport.mte delle fon-i d. 
.r.:orn..iz.one "L’Un.-.a > 

, r.«nt..'Ce .1 no'tro co !ez.im.e-i 
to con ; c:;;a.1ir.. .,nche attra 


ve.mo una diftu.'icne domeni- 
lalf- c'ne pa.-'.'.c le duemil.a 
copie Discret.f e anche l.i 

d.ffU'.one nei giorni ferial. 
( he, pero dovrebbe Trovare 
li suo maggior sbr-cco nel 
la f.ibbric.,. .attu.drr.ente mol 
•o .srar.'O » Kosigii.ino 70 " ne 
gl; oltre qu.attro anni vi 
’a e dimos'ra’o uno sTu- 
mento validiss mo di inior- 
mazione e di ortentame.nto 


IT.4LBED: NULLA DI FATTO 
NELLTNCONTRO A ROMA 


PISTOIA — S. e svo.to Ko 

m. i |■•'.co: 1 tro de.la delegaz.o 
ne p.'toie^ del com.tato 'Uti.- 
*ar.o per la d.fe-.« dell.-t (xcu 
p.iz.o:ie con .1 d.rettore ge 
nera.e de'la Oep. e fammi- 

n. .'"razione de.’a 12 Ger.. 

I r.-ultat. del.’iicontro non 
'ono 't.it. quell, 'pe.'dti. L.» 
de.egaz.one ha ottdiuto i’im 
pegno della Gep. .( str.neere 
. temp. per la sol'uz.riie del 
.a vertenza, con par:.colare 
rifer.mento .i.la defmiz.one 
del piano d. r.prc'd pr.>duft: 
va con il d.retto co.nvo’g.- 
m.ento d: uno d« gruppi «i 
du-str al: c.he narno ch.C'to 
di < omp.irtec .pa.-e. 

L’.ngegner .Mu.-n ha anche 
asstmto rimpi^-gno d. .«icon- 
•rf'. per.sonalmente co.n il 
cava..er Poffer.. per dcfin 'c 
temp. e modal.ta del r..eva 


mento de..’az.cfida .Ma »)gn. 
.-o.u.z.one resta :uitav..i 'U 
bord.d.ita ail’approvaz.one de- 
fin.tiva d,i p.irte del parla 
men'o de.la legge d. rtstrut 
fj.-.iz.one ,ndustr:.«> 

I dirigcnt. del.a Gep. han 
no infatti affermato che fin¬ 
che non avr.i.mo la ga.-anz.a 
d; poter di'jxirre dei fondi 
che la legge .ste.ssa assegna 
alla Gep. non potranno co 
m'unque as'Olvere a; loro ob 
bl.gh. e reai.zzare comp.e'a 
mente il p.ano operat.vo 
I«i dciega/.one ha .n.s..st.to 
percne .a Oep. .s.,t nicssa .n 
» onci./mie d. con'cnt.re la 
r.prC'a prixiuttiva de.l a/.en 
da allorché la legge d. neon 
ve.-.'.one industriale .vira ap 
-prò.ala ‘uperatido nel frat 
tc.mpo tu.:. . ic-'.du. ostacoli 


LIVORNO — Gli etiiiipaggi 
della Toieiu.ir. rumiti in .is 
sembli'.i .sulla moton.ive C.ipo 
Bi.inco II Portoh'ii.iu). dopo 
la relazione de! .segietano 
provinciale del .sindacato di 
categoria FILM CGIL eomp.i- 
gno Da Pelo, hanno d:b.ittu- 
to. l'.iissillante proli.ema degli 
orari di linea delle navi, au- 
.s[);(‘.ind() l’utilizz.izione piu i.i- 
Zionale deH’alluaie nuineio di 
navi e.si.stenti. Inlatti l’equi¬ 
paggio della motonave .t I.sola 
d'Elba » e costretto ad effet- 
tu.ire oltre Dì ore giornalie¬ 
re di .servizio nel periodo esti¬ 
vo e 14 ore giornaliere nel 
periodo invernale, mentre al¬ 
tre n.ivi (eome la Aethalia 
e la Capo Bi.tnco» nel perio¬ 
do invernale e intermedio re- 
■stano. durame l.i .settimana, 
alt laccate ngl; ormeggi per 
oltre 24 ore eon.'eeutive 

« Le t)igamz/.izioni sindaca¬ 
li di (ategon.i e gli equipag¬ 
gi. prote.stano vivacemente ». 
-SI leggo in un comunicato e- 
me.s;o al icrmine dell’a.s.sern- 

ble. ( « ix'r gii .(.s.suidi .atteg- 

g..imenti dell.» .'Ocieta Tore 
mar. preci.sando clic la mo¬ 
tonave Copo Bianco è rima- 
.sta inoperixsa a Portofcrraio 
da s,ibato 23 a lunedi 25 apri¬ 
le. per poi p.irtire alle 15 
per Livoiiio. In .'o.sta di que- 
.'ta nave iii.sp.t-g.i’oilmen’e vo- 
liit.i d.ill.i .'(Vieta Toremar 
e dal mi.m.stero della M.irma 
.Mercantile, ha creato notevo¬ 
li di.sagi ai p.(.s.segger; che in 
alcuni (a.'i h.mno inveito con¬ 
tro gli equipaggi 

Quest: ultimi ricordano al!’ 
op.ii.o.ut- puob.:- 1 (he .*• or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
pre.'eniato da tempo a tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che. agli enti locali, alla so 
cietà Toremar. ai mini.ste.'-o 
della manna mercantile e al¬ 
la Regione To.sc,ana. un am 
pio programma di orari di 
linea che prevede un imnie- 
_'o de..e n.iv, la . u. p*.iror- 
renza annuale numentereblv» 
d. .38 niil.i in.-gl..» r;.-p--'to -v 
(| le’la .itili ile .sf-nz.» aggravio 
(Il (O'ti denvan’i dagh equ. 
pa'gg; inibarc.»:. 

Va detto che un mimmo d. 
potetiz.aiTi'-n'.o de ..- ...i e n-. 
nostro arcipel.igo -- pro-segue 
il comunic.»:o - - -’■ .st.ito rea- 
l;zz.iio n.'petto allo scorso an- 
ito, ma que.s’o n, glior.imt-.n- 
to de. .'erviz. « .i.np.ia.mento 
jx-r U.1 mese nel periodo cst! 
vo. Viene ancora .a c.aciere 
,'Ul .sa enfino del per.-onale 

1/avquu^izione dela .«e.sta 
nave e avvalorata dal fatto 
che la .so.'-.eia N.iv.irm.i (a 

cap. tale privato» h.i ancora 
enormi .‘pa/i. favori!.» dai ri¬ 
tardi nell'.»ppl;r.)z.one della 
.• g_'e l'i». r.’ »ru. -. 1 .» .inpT.ire 
.n pruno l iozo al gover.no e 
.n p.«f:ro .»re .a. a Toremar 
Va dc-tio p'ro che I.» mag- 
g or p.»rte degl: e.nt: locali 
d'- ..•• r.a-tre i^i.e. no.n h.a af- 
fronMto :.» que.stior.e ..i modo 
rien.'O e .'O’to ura v.sione 
glo'o.a!e m» .spe.s.so ci s: è 
..a.-iciat, tra.'portare da inte- 
rev.'. .ni.in •' na -s^ c. 

« 1-1 pro’r).;b;le acqui-sizione 
all’estero de la motonave Mik- 
ke! MoLs »mir.e.i ancora il 
benestare del minnslro del te- 
.soroi per .sostitu.re la moto 
nave C.apxj B..ineo. — (onclu- 
de ,1 < o.uiu.i...ro - non ri¬ 
solve certamente le deflcen- 
ze che tuttora «-i registrano 
s.a in campo .n.izio.nale che 
levale, ma a, contrario e ne- 
ce.s.sario un concreto poten¬ 
ziamento dei .servizi mantti- 
m. che pav-a .attraver.so la 
(ostruz.oni-. ne. cantieri na¬ 
vali naz onali. di u.ivi ade¬ 
guate al a TavigaziO'iC 

l'or questi mot.vi. gii equi 
p.igji de...» Tor»mar coni, 
nuano a nfiutar.s. d; rccar- 
.s; in D.tn.m.trc.» a r.tir.irc 
la i.ave». 


LlVORNfJ — Un.» guindc fo. 
.a !ia .iiuv.i.'O.'.ori .sera, sol- 
toponcndoio a un vero e pro¬ 
prio (C Millesimo del fuoco», 
ti grande c’entro mercato 
Coop a La Rccs.». Lina .strut¬ 
tura imponente, ni grado di 
<Jlfnre una linea v.i.sti.ssima 
(il prtHlotti a pre.cz-i deei.sa- 
ineiio^'oinpetItivi, con repa il 
.special.zelati di ortolrutta, lai- 
litui; e.salumi, di gastionoiu.A, 
di surgel.it 1 , di carni e pe.'ce 
; resto, con un ampio .sei toro 

e.xtralinuuitaic 11 g.udizio po 
.sitivo di quanti lo hanno vi.s. 
tato e .sfilo unanime. 

.A'.r.naumirazione a-ss.cme a 
vecciu e nuovi etKiperatorl, 
giurili d.» tutti 1 ciunri del.a 
provincia e da Gio.-xceto, a 
Palazzo Granducale vi eraiu) 
.1 .sindaco di Livorno Nanni- 
Pieri. Il presidente tio!..i Pio 
vincia Ha biero, il presidente 
tifi coiLsiglio regionale coni 
parila Loretta Monlemag-gi, .1 
presidente de.la Lega Naz.o 
iia.e cooperative e .MuUie Ga 
.elii, li presidente della .Pro 
.etana >■ M<‘ini. .iiire .» nu 
merosissimi rappreseiu.int: 
sind.ic.ili, di fo-zx- iHJlitiche 
tra CU! IUi.s.-;o:t! per il PCI 
e De Batte pei il P.SI. delle 
as.st)ciazioiu fommerci.iU 

! pur brevi e .succriti In 
terventi di s.iluti sono .su» 
!■ (H (-.isioiie jx'r mp:t»Te .» Ino 
co il ruolo liel movimento 
coofier.itivo. che alcun: econo¬ 
misti .stanno idemiticamio co 
me -letertia forz.i» nel pa 
norama irnpre.iriitoriale ita- 
li.uio. t Ulto vasta, ramificata 
e vitale e !a su.» forz.,». evi 
me ha rilevato. iI!u.str»ndo 1 
r..-viiUati d«’l!,i confe.’cnza go¬ 
vernativa sulla cno[x'ra/.iOnt' 
recentemente svo'tasi. il com 
p.igno G.(letti Pili foiz.» ed 
un presiig.o c’ne vengono d.i 
dure lotte, d.» .si'elte cor.igglo 
■se. d.iila i.cei».» si.st» ni.it ica d; 
momenti und.iri tr.i le tre 
centr.ih t oo-ier.if i'.«\ e'ures 
s'on«‘ ueee.'saiia ih pl.ii.i! .-vnio 
dea’e e sck-. ile, <011 1.» tena 
ce vo'ont.’i d; invco.ie l’.nte 
IO pae-e »i.» nord a » ucl .if 
le •m-'iiulo.'i in nuovi .settori 
come turismo servv. mo 
nient. socio cultiir.ili. settor' 
cioè. 1; ha d»*f:mti G.iletti. di 
« < oojierat'vi.smo e.mergente ' 

•Mentre Nanmpien lia me.« 
so in luce il nio’o de'!.» Cooji 
come forza .ndi.sixui.sahile 
« on I pu'cnii e meti. detta 
glianti e" gli enti hx-ali. dej 

l. » riforma democi.it c.i de! 
coinmer, io. rilevando come li 
(entro mercato si iii-'Crisce e 
realizzo momenti imjxir'.int. 
del piaiU) del Commercio o' 
t-e a coniribtiire ad un a« 
setto più eq'iihbrato e fun 
zinnale del tccssuto commer 
cial anche m r.ipixirio .a‘ 
iliiss; di traffico e sottolinean 
(io .a p.xvs.bilità di un.» sce- 
’a che i‘ avvenuta nel con 
Iroiitn e ne'Ia umtà tr.» Coo’i. 
Cnnfe.'eri-ent 1 . Untone Com 
mere.unti cd etr*' locale 

K’ toc‘ alo .» Menu, nies: 
d»*ntc de'I.t Proletaiia, trace!» 
re gli e;c,„,m!’ essenzi-tli di 
(lue.'ta nuova re.»!iz.-’j»/..one P 
na struUura mndern.i. eff.- 
(ente, .-ealmcnte a! .serv./.o 
(le! consumato:»-, la »-i: vali 
(iità non s: imi ta al f.at'o 

• •(•onomico, perche e.sprlm*> 
ccxTen’ernente !,» l.nea [xiHti 

• a 'Iella Coop, Tc'.i a re.» izza 
re nuovi ni ve.-1 imeni : (2.5 mi 
’tird in un anno» acco.ntua’i 
do quindi la sua funz. one d 
■'Btt.i alla ( r.st, in aperto con 
fronto con le c.ilegane com 
mer» lali. .senza esfchi'iv ;,mi e 
genionici. a dife.so d: una 
struttura ci; vend.t.i p.tirai- 

■si lea. 

Un ruolo ciie la comp.igna 
•Montenngg iia inteso rae 
cordare da una narte con la 
politica '-he la Regione por 
Ta aviti'!, d. inco.-aggiamen 
’o e d so,stegnc) d-|’e firm'' 
(■(xipera'ive con p.’-ovvediiner 
*• e ( on in'i’cazion: nrer..se 
‘Olile con ii(’siv.t,''» e.^nr me- 
a nronos» » de l dr»ctimento 
nrogranrn.i:ico rcgon.i’e che 
nresto verrà port it-> al con 
'rccrci ci''! Con.'U’io rez’.cina’e 
e (ic-ll.i (>■ età tciMan» 0 'f.a* 
’.i’tra l'on la r c."he7.»,» rTo 
r (o de’’e forze, oix'r,»;»- •' ro-^ 
‘adin'* ‘‘ile da dee nc d. ann' 
ne 'ono la sorgente o" m.a 
K (j l'- to -(d.i; 30 s‘)--: opc 
r.i. che. sf-nz.» e.'oer.e ‘z.,! d 
com,merci, nnpc-ni l.l)era*a 
P ei-nh •’o d'-T'^ro v '.a a”-” 

Th-o|e*ar!» "v*rc’pc- fo.-.^c -trn 

m. en'o d' vd.a de”a ' -’à ,i‘' 
'ic’ira’-.do ■’ r.forni,mento .a” 
mentire in temo* fn*o d'irl 
e t-avagli.a'i. m ir rn-l.» '(‘••t-i 

• ‘^oir**: ’n ••!**o II l-'O'.a’e 
d.a I. -.-orno .» Grcf^e'o a Re 
mi. fi Tli^iira ’’amr)’o e v* 
l'do '.ammmo percorro- 

m. t. 


Ricordi 
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Verso la seconda conferenza regionale sull’agricoltura 


aziende 


competitive 


Perché lo diventino prioritaria ed indispensabile è un’opera di ristrutturazione - La contraddit¬ 
torietà delle direttive CEE - La questione del « part-time » - L’espulsione dei nuclei familiari 


Per i criteri discriminatori finora seguiti 


■ ! 

Iniziato I Cassa di Risparmio di Pistoia: 
a Siena i moiitre aumontano gli utili 

I diminuiscono i crediti concessi 

1 *^ I Nel '73 arrivavano al 27,97% mentre l’anno passato hanno appena supe- 
CrCOllO I rato il 24% - Indagine e pubblicazione della Federazione bancari della CisI 


PISA - Una delle queslicni 
fondamentali attorno alla 
quale si svilupperà il dibat¬ 
tito sulla Seconda Ctinferen- 
za regionale sull'agricoltura 
sarà quella della competiti¬ 
vità delle aziende agricole 
e dell’equiparazaone del red¬ 
dito dei lavoratori della ter¬ 
ra con quello degli addetti 
eU’industria. Nel corso di un 
reoiente convegno clic si è 
svolto nell'aula magna della 
università di Pisa. Tassesso 
re Anseimo Pucci, conciu- 
dendo il dibattito, ebbe a di¬ 
re che li problema della ri 
strutturazione delle aziende 
agrarie, iicr renderle com¬ 
petitive, si sarebbe po.->to 
ugualmente in Toscana ai i 
che se non ci fossero st.itt* le 
direttive della CKK. In un re 
girne di mercato, infatti, nes¬ 
suna attività eccnomic.i --- e 
quindi nemmeno quella agri¬ 
cola — può ritenervi pifidut- 
tiva .se non riesce a immet¬ 
tere .sul mercato sle-.:so pro¬ 
dotti die .siano oompelitivi 
con qut'ili delle a/.umde de¬ 
gli altri jiaesi. Inoltre, se .si 
vuole ovviare al gravi» pro¬ 
blema della cartn/a di mano 
doperà giovane e (pialifi.-ata 
nelle campagne, saia neces- 
Etirio ncn solo garantire al 
lavoratori della terra tin mi- 
glio.’-e si.stema di vita, attra¬ 
verso adeguale infrastnittu¬ 
re. niJi anche «‘quiparari* il 
reddito degli addetti a cpiello 
dei lavoratori dell industria. 

Come si risolve (mesto prò 
blema. che. in fondo, rap 
presenta il nodo essenziale 
dell’agricoltura. Quante sono 
in Tostiuaa le a/.itnde che, 
attraverso una adeguata ri- 
strutturazicne, iiossono di 
ventare competitive con (iu('l- 
le deH’area comunitaria'? Per 
quanti lavoratori c'è posto 
nelle nostie campagne'? 

Rispcndere a quf'ste do 
niiinde è estremamente dif¬ 
fìcile. 

Le stesse dire'ttive della 
CEFI .s(.no. in propasiio, mol¬ 
lo contraddittorie e non ten¬ 
gono sufficientemente conto 
della realtà socio eccnomico 
esistente nelle varie aree 
agricole della comunità. Per 
esempio, gii incentivi eJie 
vengono dati ai coltivatori 
perché ces.sino anticip-ata- 
mente la loro attività, met¬ 
tendo a dis{K).siz.ìone la pro¬ 
pria azienda agricola a fa¬ 
vore di forze più giovani e 
profe.ssicnalmcnte più quali¬ 
ficate, appaicelo estrema¬ 
mente danno.se e ri.schiano 
di far diminuire ulieriormtiì- 
te il numero degli addetti, se 
il numero degli addetti, .se 
UCCI si riinuovcno prima gli 
ostacoli che si sovrappongo 
no all'inserimento dei giova¬ 
ni neiragricoliura. Gli stes¬ 
si finanziam'nli previsti per 
la ristruttur.izione elei le 
az.iende agricole e per i'in- 
creniento (Iella zootecnia so¬ 
no insufficienti allo .scopo. 

Inohre. i>er epianto riguar¬ 
da sopratliuio la Toscana, 
non si tiene conto de! co- 
Kiddetlo «part-time». Oggi 
esistono nella nostra regione 
una miriade di nuclei fami¬ 
liari. sparsi .soprattutto at¬ 
torno ai gro.s.si agglomerati 
ifidustriah. che integrano il 
reddito prodotto da alcuni 
componenti efella famiglia 
che lavorano nelle fabbriclie 
cen alcuni lavori legali al 
settore agricolo (piceoli al¬ 
levamenti di polli e conigli, 
viticoltura, olivicoltura, orto 
frutta ecc-i. Spesso questa 
produzicne .serve esclusiva¬ 
mente alle nece.ssit-à .lìimcn- 
tari della Limiglia e nco va 
ed ingros.siire i meicati agri¬ 
coli. 

Ebbene, stando alle Diret¬ 
tive della CFIE. queste mini 
aziende agricole dovrebbero 
BComp,(rire non tanto jK-rché 
non .seno produttive ma i>er- 
che ncn rientrano nella In 
g:cH delia competitività «■ 
possono o.staco-are la ristrut¬ 
turazione di azitxide confi 
nanti. Tutto que.sto .senz.r 
tenere nemmeno conto che 
txi.v ulteriore e.spulsuaie di 
nuclei familiari dalle cani 
pagoe aggraverebbe gli .squi¬ 
libri territoriali esistenti. 

•Anche se questi problemi 
re.stano aperti i la Seccnd.» 
Conferenz.! Rega^iale sulla 
agricoltura sarà anche caia 
mata a indicjire alcune solu 
aicni» c'è tuttavia da rib.(d: 
re che il concetto della « com¬ 
petitività » della nostra agri¬ 
coltura resta il pomo e.s.'en- 
z.i.ile attorno a cu; ruot.i tut¬ 
to Io sviluppo e il rii'.nova- 
nicnto delle canrp.igne. Oug;. 
d. fronte al continuo aum.’u 
to del deficit della bilanci.! 
alimentare, l'agrieoliu.-a non 
è solo un problema che ri 
guarda solo ; cittadini ma 
lutto li Paese o tutta la Co 
munta ecmomica E'uropi'.i 
(riiiehe .'•e ia nostra econom a 
agricola è la più svantagiria- 
ta. il deficit alimentare vie¬ 
ne lamentato da tutti ; P.ie 
*1 membri dell-i CEFli. Per¬ 
tanto le nostre c.inqi.igne no 
ce.ssitano. oggi più che mai. 
di finanziamenti cìio non 
sano de; semplici iiiccntiv. 
che - - come avveniv.uio n-el 
p.ìssato — venivano dati in 
discriminatamoite e spesso 
erano utiiizzat; in setto.n che 
uro hanno nulla a die vede¬ 
re con iagricoliura. 

I*a Ixittagl.a i>er la r..strut 
turazicoe delie aziende agr. 
cole p.i.ss .1 anche attraverso 
la mobilità della proprietà 
fondiari.i o recupero dei 
termii marginali. Ultima 
que.sticne -- .jw per que.->to 
non ni((io mixirtante — è .1 
superamento della mezza 
4 r;a; ncn .s; può pous^rre a 
«n rilancio delle nostre cani- 
|»agne .se non vengeno coni 
pletamentc eliminate forme 
A contralto che risalgono al 
■Mdioevo. 
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Per il rilancio delle campagne e delle aziende che operano nel settore non è più rinviabile l'ammodernamenfo e la ristrut¬ 
turazione degli impianti 


I SIEN.A - L'aula magna del- 
; l'università di Siena ha o- 
; ^pitato euiivegoo organiz- 
! zato dalia facoltà di Seictize 
! eeonomicho e bancar.e e dal- 
' la giunta regiciiale toscana 
sul tenia « ia programmazio¬ 
ne comprccisoriale e l’inter¬ 
vento creditizio in agrieoltu- 
.a ». L'inizialiva — sulla qua- 
.e riferiamo sll(■ce.^sivamfct^• 
le - è stata protnos.s.i allo 
.scopo di arricchire il dibat- 
•..to die precede la seccntia 
ciaifereiizu regionale suH’a- 
gi'icoltura. 

I! rettore della università 
di Siena. .Mauro Battìi, ha 
portato il .-'HO .saluto prece- 
deiKio l’introduzicnc ai lavo¬ 
ri del professor Giuseppe 
Barbero, ordinano di eccno 
mia e politica agraria dell’ 
'.uiiversità d; Sieii.i che ha 
ii.irlato su «le litu'e program¬ 
matiche pe-r lo sviluppo 
La relazione su « la prò- 
era mmaziotie coniprensoria- 
ie in agricoltura, «dei pro¬ 
fessor Secctido Carditi, in- 
caricato di st.iti.stica econo- 
tnica alìuniversità di Siftia. 

: ha dato il via ai lavori, Bre- 
' ve variazicne a! programma 
; che prevedeva subito dopo la 
' lettura di questa anche quei- 
■ la deH’ultra relaz.irtie d(‘l dot- 
. tor Sergio Gatti fun/.ictiario 
. del dipartimento agricoltura 
- e foresti? i«il credito agra- 
’ rio e il ruolo delle regioni»», 
i Infatti subito dopo la prima 
, relaz.iotie è iniziato uti serra- 
I to e competente dibattito che 
; iia coinvolto fra i numerosi 
i oraK'ri anche Tassessore re- 
j giixiale aìl'agncoliura Pucci. 
; Il convegno è poi ripreso 
i seguendo la falsariga dettala 
I dal progrtunma fino a quan 
I (fo i’as.se.ssore alle Finanze 
; della liegicnc. Renato Polli- 
‘ ni. non ha tratto le eoneiu- 
sir*ii. 


Si ripropone per la Montedison di Scarlino il problema dello smaltimento degli scarichi 

L’INCOGNITA DEI «FANGHI R0$$l> 

Eazìenda sostiene che gli attuali meccanismi di eliminazione dei detriti incidono in maniera insopportabile sul 
costi di produzione - Tocca ai governo accertare le reali possibilità di utilizzare il tratto di mare adiacente all'isola 
del Giglio senza aumentare l'inquinamento - Fino ad ora nessuna iniziativa concreta delia Marina Mercantile 



Lo vlabilimenlo Montedison di Scarlino 


Dal nostro inviato 

GROSSETO — Le cifro sono 
•sin froptxi noto o allarm-di 
t:: nello c»V'To della zo.ua nord- 
ovt's*. del Med.ter Mr.-.-i! solo 
;• .T per cciiU' delio acque rt- 
.'■.due d; l.vvr>r.iZ!o:i; ir.du-ifr:.i 
1; viene dopur.ifo prima di 
finire ;;i ni.iio, Tr.i u- po 
die - ;xx'hi.s.s;n;e — fabbri¬ 
che che .uio'.'.mo procedinifc.r 
:. anfiinquinaiiti c'e anche 
uii i iiicàio c.i'.ibrc. ■ 'It ila >'ni 
ni.i.i ifiil.-cia: Io .-fabilimen 
to ?»Io.i;eU:-o:'. -.1'.': ('..-,‘-.e. li 
grande comple.-^'-s’ '.(X-'.-.ir.o per 
.,i pro'i.l.i.'.me lit i b.jv^-'l-.io di 
titaii.o 

I ..1 vii eii-.ì.i di qui’>to >'.i;). 
limento è .'toria d. ardue b.i'. 
taglie I-lon .--ilio ‘ 
glene • e d; import.i.it; .'Uc- 
ce-s.-; del niovinieiiu» un tano 
schier.ito in dife-.i deiroccu- 
txizione e jx-r la proie.-Kcie 
dell'ambiente Situato .sui li 
turale del a Maremnut gr(fcv.'t- 
t.ina — nella piana tra Fol 
Ionica e Scarlino — dagl; m; 
ZI de-zli anni '70 lo .st.ib'.li- 
meiito .Montedison -c.irir.i in 
mure aperto tonnellate d. re¬ 
sidui liquidi delia ìavor.izio- 
ne. ; co-?.(fotti «t.inzni ros¬ 
si . Nei h‘71 le iia\. c;.-=ter- 
na dei C.isone smaitivano in 
.'U xu ficie, .1 livello delle el; 
ohe. tutto >1 m.itenaie -esi- 
duo delhs fabbru'.s .1 (XXI ton¬ 
nellate al giorno d: fanghi, 
un.» .«ol-.izione d. arido solfo 
nco e imif.Ilo ferroso Da dut 
anni, zr.izio ai nuovi .stru 
ment. d: riciclaggio castruit; 
a pie d; fabbrica, le stxst.an- 
ze più fx'ricoltx'o vengono 
trattenute a terra e ; fanghi 
residui tonn giornalie¬ 

re noutrilizz.ate con farina di 
marmo» sono disporsi a gran¬ 


de proio’.dità nel braccio d; 
ni.ire tra !.i cost.i tirrenica 
e la Corsica. 

Oggi I fanghi rcss. sono 
praticamente inerti e .lon co 
stùuiscono un tx>ricolo rile 
vante pt’r i'equiiibric ma.nno 
c ranib.ente. Tutto bene dun¬ 
que'? Purtroppo il pro'olema 
— risolto per certi .i.si>ett; — 
pone quest ioii; nuove d .,1 pun 
to di Vista delia resa etO 
nomica II Ca.-^oiie d; Si'arli- 
no e inlatt; Tunna fabbrica 
d. ’oiix-s (io d; tIta.no . 1 '. Eu 
ropa ad adottare il procedi- 
mento d; t.-.i'.tsmento a err.» 
(ir-; res.du; ir.qmn.int!. Que.st.r 
pix-r-'ione d; tmci-'o - ut 
ferin.ino ; di.'.geiit; Montedi 
son — cO'ti’iiis-'e una pe.-.m 
te :.ooteca antieconomica. I 
compli’s-;. iK'corgiinent; .unti 
inquinanti incidono nettamen¬ 
te su: ccX'tì di prixì.i.ione .ai 
punto che su! mercato euro- 
;XO il pr-xfiTto l’.r-, ir.o ris.'hia 
di veder lomprome.ssa I.ì prò- 
priu cn.-nix-t itivit.ì. fi- d: 
pur io stabilimenio — per la 
nece.ssit.ì d; aitenìare c.cii di 
lavorazione con gli scarichi 
gioni.ilier; f;ss; dei 'eflui — 
non 'na mai pr(xiotto a pieno 
regime Su una jxrenziul.'.u 
comple.ss.va d: .VtOX) tonn. 
annue, nel IPT.ì la p.oduzione 
reaie si è attestata sull'ordi¬ 
ne delle lOixxi tonnellate; in 
que.sia situazione ; oost. f.ssi 
derivanti dalle operazioni d. 
ricicloggio hanno incidenza 
maggiore e sono destinati a 
crescere. Ix> spettro della in 
terruzione del pruxu'.sso prò 
dultivo e della ctiu-sura del¬ 
la fabbrica è dunque minar- 
ciaso oggi come negli anni 
della ba taglia contro l'inqui 
namento. .M di là delle ci¬ 
fre con cu: l dirigenti Mon 


tediSon .sex-rtengono li proprio 
r.ugionamento. ;! pro'nlem.i è 
reale e i ic.Piede .soluzioni d. 
lunga pro.spettiva, ma anche 
mi-sure immediate che con 
,-eniano d’ ridurre i cosi; 
mantenendo inalterate le ga 
ranz.e di sicure/.^ ambifn 
tale 

Le scorie 
inerti 

-A quc.sf.i ultima es.gen/u si 
richiama, come noto, la so 
luz-.one pros,;>:-;t(:.i rei-,-.'.te 
mente nroprio d.nl.u tì’.re.zio- 
r.e Monte(Ì;.'On. .ne ;.i u.i.» 
isfanz.i del 28 le'obr.uio .mor 
so ha chiesto al competen 
te com.it.ito niini.'teriale la 
autor;zz,i, ione a ’ocai.zgare lo 
.'carico ci-.n fa-igni in una nuo 
va are.! tirrenic.i m pro-oi 
mila deli'L-siV.a del C».g ;o e 
di.'tanie non più di .'■•it'Xi mi¬ 
glia mar.ne d.il pontone d; 
carico drlle navi. Tale .-ol-u 
zione. oltre a *addopp.,-ire la 
distanz.i di .-x'arn o d-ilia Cor¬ 
sica. potrx'bbe comsentire un 
più rapido e m.a.'Sic.'io sni.ul 
i.mento delle .scorie inert. del¬ 
la lavorar.one Da qui' .svilup 
po d; una magg:o-e proùiiz..o 
ne coniPie.ssiv.i. minore i.idi- 
dcnza dei casti f;.s.s:. npre 
Sa deile quot-iz om d-»; prò 
dotto sul mercato europeo l! 
tratto di mare pre^ elto — 
affermano : tecnici della 
az.enda — ri-sponde ai requi¬ 
siti morfologici richiesti, sìa 
per l'alte.va dei fondali, sia 
per il tipo d! flora e fauna 
presenfe in profondità 

E’ questa una soluzione ac¬ 
cettabile? Gli enti locali della 


M.iremnia. il governo imj.u 
naie. ;! movimento dei ì.ivo 
raion, si sono già e.sprc.-cii; 
spetta al mini.'tero una .e, cu 
rata verifica delie ;xx-.-;'r);’;- 
fa i>er un guid..’;o condu.'ivo 
cito tenga pr-'sx'nte imianz. 
tutto la .ì.-nSoìiiI.: t-'igiTl.'.i d; 
non au r.enta.e il c.iri.n 
quinan'e delit- o;KTaz.ion; d; 
se ara o 

E' chiaro tutt.ivi.i — .-o: 
tolinea sindaco d; 5%, .irl;no. 
(ompagno Agresv. nprenden 
no la Posizione unitaria d*"»! 
rrovimeg'o d'^-niorra* irò 
c'ne qual mque pcv-s.s e.vere la 
soluzione nrovv sr.ri.» è prò 
'n'ema ■h.--dt’ un intervt-n 
to di fon-ifo. fin.iIma-n'e r; 
snliUi-.o ; Pe non .olio.--, ,i 
'ivello rezioii.ile ne nizioni- 
le, ma Mediterr.ireo e.i E i 
ropc'o'. 1^1 esige;'Z .1 e quel 
la d; lina drett vi eom'in; 
:.«r;a viiu oi.ìnte •tt; i P.»e.s; 
assori.it; CEE ,t ì 1 a l"- 

.^loit" d. uniformi norm.ttive 
.I'''" in'';uin.r.'.t. ix-r le in'iU'trie 
ih-miih^ 

E-';''e Zia un proze"o di 
D:r«:tiv.i im>,-DV.>ro d.,1 r.," 
lamen'o Europeo e ••jCavia 

con'' ^^:o d f ., , (>' 1 ; 

porre p;,| _,ito . .1 h 

vello del Dire'-ivo -lei 't: n:- 
stri etirope; Q.i;. ,a; p-.rc-re 

faverevo :’ d, 1 ;'c.,'*ro Pa-e 

dc'Ia F'aiicia s; oppone i» ri- 
fi'.ro delle autori'.x ted( •si''n-- e 
in-glt's:. !..i 7Xxs;7.io.ne c-.'pres- 
s.i da o.ies’e ultime •• coni 
pren.sihile. ma non giu.stifica- 
bile le industrie inze-, e 
t(xfe.sche scaricano nel'i'ore.a 
no e CIÒ permette a; dim 
Paesi di cottóiderare con mag¬ 
gior «distacco’ i ix’ricol; uti 
mediati di inquinamento me 
diterranco 

•Ancor ozg; .xono dunque da 


sUiK'rare pT'-nt; re.-,;.'tenze 
!n ques'o sen.-o la fa'obrica 
del Ca.'O.ie di S.arliiio e una 
pi.-iola pedin.i impegnata in 
un g.-.in-fe g;o((», che v.» ol¬ 
tre le 'orfr, x-ttive cxonom.che 
d. 'un.i ,'ona o d; un .singolo 
Pae.'C , la M (>nted-son produ¬ 
ce ;! Vt iK-r cento de! fa'obi- 
Mjzr.o ila zio.ua le d; bio.xs.ido di 
tif.imo» per inve.'tire que-tio¬ 
ni der.sive dc-1 r.«pporto svi 
lupposonr.»'.vivenza nel qua¬ 
dro euroxo. 


L'atteggiamento 

governativo 

Il r.iolo ci; qu-.-.'t.i i;,,'obri 
c'.t .'i.-n.'’*i p.ivC' e à uo mcxlo 
centr.ile: -lin,» delle- con-ji 
/.IO.-.; ix-rchc- venga aefottata 
uit.i '-:f;''.>,v direttiva comu- 
ni'ar..t - e .,n..or.i il sinda 
<0 .Ag esti c;u parl.i — è 
elle lo .'tabihme.nto di Scar- 
l.r.u riir. mg.t a'x rto > In que 
SIO ,'en-»:o il go'verno itailA- 
'..o ha precisi doveri cui non 
può trar.'i, 

Neil'gliiniO ii'.'iiritro con il 
miiii.'te.'o compe-tente «17 
mar/oi gli enti lor.di. l.« Re 
zione. i .-^.n'iac.iti. eh ie.se ro ha 
conv,ir.i'.Olle .i 'rir»-ve -^c.aden 
z,i d; uni riii;'.;o’'.e per disc'j 
•ere nei memo delì'.i*'ezz;a- 
mento delle autorità dello Sta¬ 
to e .'le’V eventuali n'C'e di 
;oi-x=;zione. I.«a dùsponibilità di- 
rhiarat.a in quella .sede dal 
.mtta'Ogretnrio della Marina 
Mercantile non ha sinor.a sor¬ 
tito concrete iniz.iative. Anco¬ 
ra SI ottende una rispasta, 
ma i tempi diventano som 
pre più brevi. 

Flavio Fusi 


PISTOIA — « Credito e occupazione a Pistoia ». E' il titolo di una pubblicazione che presenta 
elementi informativi sull'attività del settore del credito pistoiese e, in particolare, della 
Cassa di Risparmio. Senza entrare in merito alle indicazioni di intervento moralizzatore 

clic icriguiii) proivisie alia disc'us.'i(>iie pulii)! iia, riteniamo iiiqxirtaiite far coiuxscere, sia 
pure sommariamente, una sera' di dati clie offrono un notevoli» contributo |H»r compreiiiiere 
mejrlio la situazione economica provinciale. La piibiilii azione italiana liaiican edita dalla 
federazione della CISL di P; 

stoiH s; apre alla forza Itivoro ' ' ' 

oi-cupata. a; ccx'fficienti di I 

cx’CLipazione ecc. .Aicuni da i rx__• l l* l* 

t; ..ignificaiivi lanciamento ' OOVB SI estraggODO gli « OVUll » 
della d.soccupazione giovanile ; 1 ■. .i , . . . ■ 

nella provincia d; P:sio;a dal j 

ShSSmS i Allagate a Castellina 

del credito u'..;!!Z.ziito delle il I • 1 ■ ^ 

I le cave di alabastro 

miliardi i'27.1)7'< ' che .scende . _ . , ... .• r- 

pero ne! 11)78 a 284,2 miliardi j Scoperti poco distante nuovi giacimenti - Lassa m- 

('24.08». Ut ragione di que.sta i tegrazione per gli operai - Convenzione col comune 

diminuzione .si ritrova — co- | 
me tifl'ennaiio le note e.spli- ( 
cat.ve presemi nella pubbliea- \ 

2 : 0111 * — ne! modo, e sopr.ttui- 
to ne; criieri. con cui .s; prò 1 
cede alia concesvsione di un : 1 
i-mdito. 

Infatti, soltanto c-lii lia .so ' 

Iide garanzie mobiliari o un- | 
mobiliar; può ix»ii.sare d; otte- i 
nere un erediio Si iiaiino co.si j 
inipre.se ricoperit». a.s.->etate ci; | 
eredito che iianno poca spe- | 
ranz.i di e.s.scre .soddi.sfait-,». 

-Altri d.ito in e.same è queìlo j 
de! rapporto depositi ulve- j 
.snm(»m: di e.scrci/.io Nel 11178 1 
ia percemualc e del 88,8.')'7 ' 
i89r> miliardi contro 284 di de | 
positi», aumenla ne! lt»7.i al \ 

37', 18 I 8 contro i solili 284» | 

ma crolla nel 1976 til :t2'. 1 
(718 contro 284 (. 

Segue una - c'uriosuà »>: 

«eli: voles.se e.saniinare le 
!xxs.sibihtà etononiiehe che 
mecliamcnti» !ia un pi.stoie.se. 
potrebbe dividere ia con.si- 
.sienz.i del depositi per ;1 nu¬ 
mero de: residenti. «F’atti ; 
coiit. il risultalo è .sbalordi¬ 
tivo: ogni cittadino pistoiese 
.sarebtx» titolare di circa 2.7 
milioni mentre una l-a;n;gi;a 
media di circa 10,8 milioni, j 
Secondo la .statistica del I 
« pollo » Pistoia risulta (luind: j 
una città C( 7 n abitanti n.s.s;u I 
agiati! Gli ste.s.si elabora- ! 
tori di que.sli dati si ren- i 
dono perfettamente con¬ 
to del lato assurdo e grotte¬ 
sco della faccenda e si affret¬ 
tano a specificare che si sono 
dati da fare per avere un qua- , 
dro retile di come sia di.stri 1 
buita la ricchezza a Pistoia j 
« purtropix) però di questi da- ! 
ti non ne abbuamo trovali, j 
nè abbiamo .saputo di fonte : 
che ne face.s.se menzione, ed i 

i motivi sono ovvi:... » <fonti- minatore in una cava di alabastro mentre estrae l'ovulo 

nuando a .scorrere la pubbli¬ 
cazione abbiamo il coefficien¬ 
te di di.s(x'cuixiz.ione per l'an pis.A — In pericolo la tra.sixirenza d(>i manufatti di ala 
no 1976 che ri.sulia dc!!’1.7fi''': l>:.stro i-iie da secoli gl: arlugiaiu volterrani produco.uo 

supera di gran lunga l'indice nelle loro botteghe; dovrà es.sere totalmente .sastituito (xjn 

nazionale! j niateriah» importato dalla Spagna. In (K'ricolo anche le 

Viene affrontalo un tema pro-speitive d'ZÌla produzaiiie i>zr le labbnclie di ge.s.so che 

più sp^'ifico: la Cas.sa di Ri- sorgono nel pressi di Castellina Marittim i. Gl; « ovuli ■< 

sparniio di Pistola c Pe.scia. di alabastro che venivano estratti nelle cave di Ca.stellina 

Un primo eieincnlo ci viene (; giacimenti unici ne! mondo i>er la pregiata qii.i'iità de! 

offerto dalla considerazione prexiotto» .sono ine.sorabilmente -sommer.si da tonnellate d; 

che nonastante vi sia un cn- acqua. Chilometri e chilemetr; di gailorie che fanno (ielle 

10 delloccupaz.ione. un forte colline circostanti un inimen.so groviera, .sono allagale; pei 

incentivo della ca.s.sa integra- gp operai e ia ca.'s.sa uitegrazioiiee. .Ma nonostante questo 

zione. 1 aumento del tasso di assai prob,ibile che» ì'aialxi.slro di Ca.st(»llma tornerà pre 
inflazione, la non (xicupazio- nelle botteght* ,irl;giane. 

ne giOianile. i! pcgg.orameen- Niiovi .uiacinKT.i; s.ono stati individurit: poco disi.mie d.i 

to dell apparato produttivo e quell; antichi dove gi'i .si lavorava dal temfx) deg.i ctru.schi. 
dej.e uifrastrutture .stjciah .a j proprietari della zona, in gran part(» piccoli ogncoì- 

Co-S-Sa di Ri.sirarmio ha rea- tori, solo da poche .'l’ttlniane .s- .sono decisi a firmart 
.:z.zato notevoli incrementi nei yj^., (-onvenzicne con il comune e la cooperativa degl: 

capita.i amrnin^U'at:. Infoi- e.'camtori degl; alabastrai elle [Kriiietterà di iniz.iart» 

11 (la. 19/.I al IJTb la percen- lavori nece.s.sari. Con le trivelle vengono portate alla luce 

lua.e dei capitan animmislra- pj-po,, ((carote -' c i<imi>;on; d; terreno dalia classica 

j l forma del comune ona’ZL’io che -«»rvono per .scondagi.ari 

Vi del 1973 a; 8.87 profondità delia terra». 

de. 19)6». -A (juc.sto progre.-,.'.(j | p.^rola e o.’-a .n tocnici ix‘r quanto riguarda un 

hanno contribuito anche i rc.'pnn.'O .sulle r(Ml: no.-v-ibi’ita d; sfruttamenio delle future 

fiale dei 1978 è coperta per 1 ! j ^ “ ■ .. 

48.60'< dai depositi locali, j 

Una percentuale che pas.s-a j--- 

ul 47.29', nel 1976. Per appro- I 

fondire ì’indagine vengono ! «'^ « 1 • . c i « 

forniti anche gli Utiii reoliz i DOCllllieiltO flCI ' SatjalO 

70 ti dalia Ca.s.sa di Risparmio » ,, . *e«* 

che pa.s.sano dai 342 milioni j SlIldaCatl SUI | lliaillfeStaZIOIlC 

del 19^3 a; G42 del 19<6 con ; « aa.* i i ìd • Ì ¥a* i* 

un aumento <|ei!'87.43'x. i fatti del r maggio ; con Di Giulio 

I SftllLc-ah’deiircaS^ ! H Pìstoìa u Vìarcggìo 

d. Risiuirm.o di Pistoia e Pe i . . . ,, . 1 

scia prevedevano un patri.mo ; ^ \ LARFTiGKD—- Di federazio 

n.o d; oltre 4 miliardi, un . 11 - ’ Czi. C;.->;-L i: d. ì ■ | jie comuni.-.,a dei.a Verail.a 

.-remento d 609 ni ' nn- >• - • l'anno :ire-,o po-i/ane j r.a indetto iK»r .-ab.i:o i niag 

s^Uo^u? utne^po ’ renfrent; d-i latti avve- | g.o ahi» ore 17 pri v.m, il p.az- 

sio in bilancio d: 342 una ca • ' '";‘ 2 g.o m p;azz.i z...e M.irgner.ta ^ti. viale « 

pitahzzaz.ione d; 267 milioni. 1 Diiomo^ I.i un drxiiiiitn- p; Viaregg.o un pub 

Ne' 1976 V è un ^^ra-so salto *" fA'nd.i cne men.re ;n I bi ro d;b.ilt;to cui l'mo.’-evo- 
d: q'ja..tà;‘Il patrmionio'pi'is i prov-nn., .s; e '.'e-' ; leFc-rdinandoD.Giuliomcm- 

.-sa a o.tre 12 miliardi e mez.zo. : p,»r-e<.;),.z.rnc d; d(- , bro dell.i direzione mizionale 

l'incre.mento .s.ile ad oltre | -a'»ora: 0 .: , pel PCI e vicepre.sidenle dei- 

quattro miliardi irispetlo al j Camera de; deputati. 

197.8» l'utile esposto in bilan ' V-V .-. ,c . 

CIO d; 642 mihon.. la capita- ; lui V'Vjo-w.-to » d i 

l.zzgizione d; circa 3 miliardi ! ? • - ' - a 



, ‘ M 


Un minatore in una cava di alabastro mentre estrae l'ovulo 

PtS.A — Tn pericolo !a tra.sixirenza dei manufatti di ala 
bt.stro che da secoli gl: artigiani volterrani producono 
nelle loro botteghe; dovrà es.sere totalmente sastituito (xjn 
materia^» importato dalla Sp;tgna. In (K’ricolo anche le 
pro.s[K-itive della (jroduz.one (X'r le labbnclie di ge.s.so che 
sorgono nei (iressi di Ca.siellina Marittim i. Gl; « ovuli ■< 
di alabastro che venivano estratti nelle eave di Cn.stellina 
(i giacimenti unici ne! mondo i>er la pregiata qu.ilità de! 
prrxiotto) .sono inesorabilmente .sommer.si da tonnellate d; 
acqua. Chilometri e chilemetr; di gallerie che fanno delle 
eoHine eircostant: un immen.so groviera, .sono allagate; per 
gli operai e ia ca.s.sa mtegrazioiiee. .Ma nonastante questo 
è H.'-isai prob,ibile che ì'aialxi.slro di Ca.stellma tornerà pre 
sto nelle botteghe artigiane. 

Nuovi .giacinieni; .-.ono r.tiit: individarit: (loc) disi.mie d.i 
quell; antichi dove gi'i .si iavorava dal tem(K) deg.i ctru.schi. 

I proprietari della z.-'iia, in gran (Kirte piccoli ngncol- 
tori, solo da poche .'-l’ttlniane s- .sono decisi a firmare 
una convenzione con il comune e la coofKTativa degl: 
e.-KOVittori degl; alabastra; clif» [Kriiietterà di iniz.iare 
lavori necc.s.sari. Con le trivelle vengono portate all.» luce 
le prilli** «car*)te -' c i<imi>;on; d; terreno dalia classica 
forma del eomune ortaggio che -«»rvono per .scandagliar* 
le profondità della tcrr.,». 


La p.arola e o.»-.! .»i tecnici (K’r quanto riguarda un 
rc.'pon.so .sulle r(Ml: iio.-v-ibilita d; .sfruttaiiK’nio delle future 
ci.ve, .-Alla region*» Tixscana .s[K»tta invece a'-celerare ; lernp. 
(K-r ; fi.nanziamenti. 


Docuniento dei ' 
sindacati sui j 
fatti del r maggio' 
a Pistoia 


Sabato 

iiianìfcstazione 
con Di Giulio 
a Viareggio 


: PI.STOI.A L-,‘ -ezre'e; .e l)r,> i 
; v.(ici.il: CgilCisl-Uil d; P; j 
! Stola iianno :ire-,o ]) 0 ';/;<.r<» j 
» ne: cenfrent; d*»; lati; avve- i 
i ntit; :1 I. m.igg.o 111 piazzai | 
! dei Duomo. In un (IrKiimm- ( 
' to -.1 rieord.* Cile me.ntre in i 


I mezzo. Nel 1978 ; dcixisit; 1 T VA, ."J- 
(mminrst.'ati .immontano a { , ^'1. 


to .->1 rxordii ;n ! 

t'.illa la provale:.» .s: I 

ficata la p,irte<.n.iz.rdc d; de j 
cine d: migliaia d; la.o.'ator: j 
aiie niadifesta/ion.. *»; corte., i 
at com.z; svolt.SI tatti nella i 
comiX).ste//a e nell'unita .solo j 
a Pastoia lui « grjp;x-ito » di ■ 
femni;o;s.te .so-.'emro da ’an ì 
fantomatic,') -, coo.’'d;n.imento ; 


i VI.AREGGIO — Ixi fed**razio 
1 ne comunista deila Versil.a 
i ila i.ndetto |K»r .'ab,»:o 7 niag 
( g.o alle (»re 17 p.o-...-,o il p.az- 
! Z.I.*- .M.*rg'n*‘r.ta -.ul viale • 
! M.ire d; Viaregg.o ari ()Ub- 
! bl.ro d;b.iItilo c*.*i i't^ic.^evo- 
; le F'erdinando Di Giulio mem- 
I bro deila direzione n.izionale 
I del PCI e Vice()re.s;donle ttel- 
' la Camera de; deputati. 




‘'•"■‘“V-'À'À:.'.'. I opera: p.stoio.-^i > ìia di.sturba- 

c.rca 1.8m...ard. <s.i.._. a 3.37 | svolgimento del corteo 


e mezjto circa, nei 1976»; gl; 
intere.'.si rorr-'pa-^ti a oltre 6 
miliardi ip,A.-.-sat; .ad oltre 22 
nel 1976» 

D. contro I ta,~,-; medi .ip 
•pl.cat. alla cl;*-nte.,i (K-r i 


IO lo svolgimento del corteo , 
e poi il co.m.zio tent.indo d: ' 
impedi-'e ciie p.trla.s.-,ero ; d.- j 
rigtdti '.ndacali. I 

S.-ilo il .senso d; re.sprxi-sibi- j 
lità de; lavora‘-or; ìi.i ;m,>‘- j 


COMUNE 

DI CEBBETO GUIDI 

(Provincia di Firenza) 


t.n.inz.ame.nt; conce.^s; dalla ' 


» d.'.o Cile a co-,» rtez*d-gras-e ; 
< r:)nri.«r.d.,ii;i-i (i i.--'. .|■■eJ j 
gi.iniedt. (onte oic,*-.*/'.. ci; | 
stranHi’.tali'in") • da cn. n.i ^ 
b-d .tl’r; nca.n.e [ 

e.-,.'.;» lu.ii c-an:. .bn. c.in.n cer- . 
tami'-ite ,il.a .-o.tiz.on.*- de: 1 
(j.'oblem. dVle nia-.se [ 

giov.i.nil. *• ft .mm.n.l.. ; p. o ; 
blem; del .avo.'o e del.a ino¬ 
rai.zzazione deila vita nel tio 
■Stro (i.ie-.e. cotI come oro 
pone ccn i.i su.» .-,t.’'atcg..i la 
federazioie 'anitaria Cg.l C .sl- 
U:1 le orzan.zzazio.n. s.nd.ic-al; I 
ribadi.'ccno l.i lor(» pien.i a- | 
desime alle lotte che 1 g.o'.a- j 
n; portano av.int: (K'." una j 
politica di cambiamento me | 
dia al loro futuro ij«ii cer- ( 
rezza d. lavoro. 1 


(.ì.'.'.ii ne. 1973 oltre 86 mi- » , ,,i» 
liard. d. .nve.st.menti (pa.-,r..»- j 
t. a o.tre 161 ne. '76> con ì ' 
oltre ò .mil.ardi t- mezzo d. j 
.;itere.-.si att.v. (piis.sat. .id { 
o.tre 24 nel '76. con un au j i;^y,. 
mento dt.la (x-.ri-entua.e f; ; V,,. , 
naie de:i'8.2r. del 1973 «1 1 
1.).07'- de. Tò. P.’'at.camente i 'V"?, 
dal 1973 .il 1976 la fa.si'..i di ' 1*. 
ut.le .sugl. ;ntere.-.si operat. 
dal.a ca.s.-,a e andata progre.', j 
.sivamente aumentando ra » ùv. 1 * 
stre'lando r..sorse a.la collet- r.ìxid 
tività e contr.buc-ndo ad au- desio 
.mentare .1 ta.s.^ d; .ndebita- ri; n 
mento delle aziende. pól’t; 

La pubblicaz.one a nastro j dia i 
avv..sc> manca in un a.spetio ì trozza 
fonda ment.Tic ciucilo c.oe d; j 
prop,Trre la dem(xtral: 7 .zaz;o I 
r.e del cred.to att:.iver.so la ' 
ge.st.one e il i-ontrollo delle | 
orzar.;zzaz.on; dcmocr.Uiche l 
popolar; lent; locali, .sindaca i 
ti. organizzaz.oni politiche i » 

ecc.) c'ne jxxssono ctvs.ere l'un. I 
ca garanzia per il .sufK'ra.men l 
to dell'attuale monopo.io 1 agci 

clientelare politico delia ge- 
.st'.ono dei credito 


j < r:)nn.«r.,l.,ii;l-i (in» 

I gi.inicnt. (ome ok 
j strunHi’.t.ili'mo • d 
j b-ti .tl’r; o:)..-:'.v. 
j e.-,.'.;» lu.ii c-)n:..nu. 
! tami'-lte ,il.a .-o.U 
ì (j.'oblem. dV 

I giov.i.ml. *- ft .mni.r 
' blem; del .avo.'o e 






Giovanni Barbi 


ageniia 
specializzata 
per viaggi in 


URSS 


( Il Co.mune di Cer.’'cto Gul- 
i d; (FI) rende noto che irt- 

• dira qu.'into pr.ma una iici- 
I ;<tz.*uie pr.'.ata (K-r l'apijaito 
! (Jcl .-^-guente lavoro: 

i - - P.-;mo st.’-a.cio del 1. iot- 

• to .avor. iostruz.ifxie edificio 
I nuo'.vi .-.cuoia ele.mcntare in 
j fraz. d. .Stabb.a. Importo a 
j bao» dapp,ìlto L. 119 2.32 768. 
1 la* Lmpre.te che de.sidera- 

no (--..sere .nvitate alia gara 
dov.'.»n«io inoltrare do.mand*, 
.11 carta 'oollata da L. l.àOO, 
alla Sez.mneria d: que.sto Co- 
I mune entro e non oltre 20 
1 gmrn; dalia data di pub'o'.ica- 
! zione del presente awi.so .su! 
! Bcllettino Ufficiale della Re 
g.tne. 

Per poter parte-cipare all’ 
} appalto di CUI .sopra, dovran- 
j no altre.si dichiarare di e.s- 
I .-ere i.srritte all'Alba Naz.o- 
' r.a!*-' d-?; Costruttori, catez.o 
J ria 2 . rx'f importi ncn info 
I ria.'i a quello d; cui allap 
p,ii:o .ste.sso. 

I«i procedura adottata per 
l’.iggi'idieazicno d*'»ll'op-?ra so 
p.-a elencata è quella previ 
1 sta dalla lettera a) dell'art. I 
, della legge 2 2-1973. n. 14. 

I Li. 26 aprile 1977 
I IL SINDACO 

(Nad« Parvi) 
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La proposta avanzata dall'ARCI-ACLI-ENDAS 

Una legge regionale 
per rassociazionismo 

Inconiro-dibatlito ad Empoli sulla legge 382 • L'intervento dell'assessore regionale 
alla cullura, pubblica istruzione e sport • Seminario di studio per i distretti scolastici 
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Al Pala7.7i) (ielle Ksiwsizio- 
ni (li Hfiipoli si è svolili un 
dibattito sulla legge •1112 al 
(|Uale hanno partecipato, in 
rappresentanza dei comitati 
regionali ACLl. ARCI. KM- 
DAS c. per la Heg:on(' To¬ 
scana Luigi Tassinari, asses 
sore alla cultura pubblica i- 
fitruzione c sport. 

Il dibattito si è incentrato 
sullo .stilema impostato dal 
governo. La propo.sta è stata 
ritenuta da tutti gli inter¬ 
venuti. inadempiente risjH*! 
to alle premesse di legge del 
la commissione ministeriale 
di studio. 

.\el corso dei bu'ori è sta¬ 
to inoltre rilevato die inet 
tendo a confronto le funzio¬ 
ni clic la commissione prò 
{tose di trasferire (i- la jno 


mozione di attività sportive 
e o ricreative i ic attività di 
promozione educatua e cul¬ 
turale », •? .iperlura di sale 

cinematografiche ». agibilità 
teatrale. « (pialifica di teatro 
di tradizione » e prnmoz.iono 
di attività mu.>ica!e a cui le 
Regioni aggiunsero anche i 
beni culturali) con le funzioni 
jiroposte negli articoli 31 e 
30 dello schema governativo 
appare come la commissio 
ne e le Regioni abbiano leso 
a trasferire materie ben in- 
dividmilf. .\’el decreto gover¬ 
nativo. invece. le matcnie in 
dicale si pos.sorio definire con 
inoltti difficoltà. 

Tassinari nello intervento 
coikIusìvo. concordando sui 
limiti dello scliema governa¬ 
tivo, ha esortato ad un'azio- 


Fine stagione al Metastasio 



Una scena dello spettacolo « Aspettando Godot » 


Ormai i teatri concludono 
hi propria attività invc'rnale 
e cominciano i bilanci cixiclu- 
sivi — Il Meta.suisio. finita 
la propria .stagione in ab- 
lionamcnto con l'ultima repli- 
c;i di « Don Oiovanni di M(> 
bere 1 ' allestito dal TST. sta 
ora per concludere anche la 


rassegna dixlicata ai gruppi 
teatrali di base della città. 

Sabato 7 maggio alle ore 
21 e domenica 8 alle ore 17. 
il grupjxi del teatro di piazza 
d’occa.sione presenterà lo 
spettacolo « «.spettando Go¬ 
dot » di Samuel Beckett. 


no generale, imix-gnata e di 
pili larga mobilitazione sul 
territorio, dando atto all'asso 
ciazionisrno culturale di aver 
fornito un suo originale con¬ 
tributo. 

Ta.ssmari ha inoltre ricor¬ 
dato il giudizio negativo e- 
.spre.s.so dalle Regioni, che 
hanno con.statato come il go¬ 
verno non abbia accolto nes¬ 
suna delle propo.ste scaturito 
dal convegno clic le Regioni 
j hanno tenuto a Milano sul- 
( l'argomento. Rispetto alla ri- 
I cliie.sta invito delle associa 
I zioni alla Regione per la prò 
j mulgazione (li ima legge re- 
[ gionale per rassociazionismo 
j culturale toscano im[x.*gnato 
in attività di promozione cui- 
! turale e .sociale e di aggrega 
zione democratica, l'assesso- 
re Tassinari lia espresso il 
suo fnteressainento per un 
provvedimento di questo tipo 
da portare airattenzione del¬ 
la giunta e del ccxisiglio re¬ 
gionale. studiandone i modi 
e lo forme più idonee. 

Gli esecutivi regionali del 

l'ARCr - AGLI - K.VD.AS han¬ 
no poi esaminato i problemi 
dell’a.s.sociazionismo in rap 
porto all'attuazione della leg¬ 
ge 382. alla legislazione del 
la Regione in materia di tu 
rismo. attività culturali e 
.sjiortivp. alla costituzione a 
livello regionale del comita¬ 
to intera.ssociativo dei circo¬ 
li azienil.ili. ed hanno rileva¬ 
to la necessità di dare una 
rnagginre forza partecipativa 
alla programmazione delle 
.strutture e delle attività cul¬ 
turali sul territorio attraver¬ 
so un più stretto rapporto fra 
la Regione, gli enti locali e 
l'associazionismo. 

.A tale .scopo hanno costi¬ 
tuito un comitato permanente 
di coordinamento al fine di 
approfondire i temi di comu¬ 
ne interesse e per collegare 
iniziative e attività. 11 comi¬ 
tato assumerà, fra l'altro, il 
compito di sollecitare la for¬ 
mulazione di una proposta di 
legge regionale di ricono.sci- 
mento c di so.stegno delle at¬ 
tività deH'associazionismo per 
CIÒ che osso rappre.senta nel¬ 
la realtà toscana. 

Un seminario di .studio sul¬ 
la costituzione degli organi¬ 
smi elettivi dei distretti sco¬ 
lastici p sulle funzioni delle 
componenti sociali presenti 
nel territorio è stato pro¬ 
grammato per que.sto mese. 


DIBAHITO SULL'ABORTO 

PRATO -— OrganìiiBta dalle se¬ 
zioni del PCI del quartiere 1 si 
svolge oggi alle 21 nella casa del 
popola di Colano, via di Bisenzio, 
un dibattito suH'aborto. con Gio- 
, vanni Franzoni. 



«Il vantone» a Colle Val d’Elsa 


Ultima giornata di rappre¬ 
sentazioni al Teatro del Po- 
|)olo di Colle Val d'Elsa. .Man¬ 
cano infatti ancora tre .spi't- 
lacoli alla conclusione della 
stagione teatrale organizzata 
dal Comune della città Val 
delsaiia e dal Teatro regionale 
to.scano. Il sette maggio il 
Teatro Stabile di Roma pre- 
.senterà « 11 vantone » di Pier 
Paolo Pa.solini. un adattamen¬ 
to del « -Mile.s glorlosus » di 
Plauto. {Kir la regia di Luigi 
.Squarzina e cixi .Mario Scac¬ 
cia. Franca Tamantiiii. Gian 


Aperta fino al 6 giugno 


ni Bonagu.*a, Toni Ucci come 
interpreti. 

il 10 maggio la compagnia 
siKiale < li globo » projxirrà 
«II borghe.se gentiluomo» di 
.Molieré, nella traduzione di 
Cesare Garboli. Lo spettaco¬ 
lo è una produzione del Tea¬ 
tro Regionale To.scano e del 
decentramento euliurale geno¬ 
vese- La regia è di Carlo ecc¬ 
elli. La compagnia, che è na¬ 
ta dalla fn.sione della « Gran- 
teatro » con ta genovese « Tea 
tro aperto '7-1 ». presenta come 
interpreti dello spettacolo di 
•Molieré, Carlo Cccclii. Miche¬ 


le De .Marchi, .Mara Baronii, 
Gigio .Moira. .-Xiitonello Pi- 
schwida. 

Infine, il 12 maggio, in .so- 


stiliizione 


Le notti bian¬ 


che » di Fnriqiiez e Valeria 
.Monconi. Tino Buazzelli pre- 
■scnlerà la novità italiana di 
Sandro Biagini < Mcfisloval- 
zer ». uno .siiettacolo che ha 
debuttato a metà aprile al 
Teatro .\uovo di .Milano e che 
in Toscana verrà proiwsto 
.soltanto a Colli' \'al d'KIsa. 
Monti'catini e Forte dei Mar¬ 
mi dove coneluderà la sii;i 
tourneò. 


ALLA «STROZZINA» 
UNA RASSEGNA 
DI GEORGE ZOGO 

Oggi G maggio sarà inaugurata alla Stroz- 
zina in Palazzo Strozzi la mastra dell’arti.sta 
africano George .-Xbraham Zogo che resterà 
aperta fino al 6 giugno. La rassegna che 
sarà inaugurata ilalla pre.senza deiramba- 
sciatore del Canienin in Italia è organizzata 
dal Comune di Firenze. daH'azicnda autono¬ 
ma di turismo e con il patrocinio deU’amba- 
sciata del Camerun. 

L’artista africano, che ha effettuato nu¬ 
merose mostre in vari paesi europei e che 
ha già csfxi.sto a Firenze in occasione della 
mostra aurea '76 pre.senta quarantacinque 
ojxtro. (Bassorilievi in legno, sculture in le¬ 
gno e pietra, acquerelli, [lastelli. incisioni, 
jiii e sculture in ferro). La mostra re.sterà 
aperta dalle ore 1G.30 alle 21.30. 

• • # 

.A Pistoia prosegue il ciclo t(*alro e mu¬ 
sica verso lUioiT fonile e.spres.sivc. che dopo 
Io .spettacolo « Lo cronache marziane » an¬ 
dato in scena ieri sera con il gruppo romano 
€ La gaia .scienza » presenterà il lavoro del 
centro .studi c ricerche espressive .-\pe Suite, 
jmaggìo a Garcia Ixirca. 

Lo .spettacolo avrà luogo giovedì alle ore 
21. La rassegna si è rivelata tra le più in¬ 
teressanti profwste dell’intera .stagione, si 
concluderà sabato 1-1 alle ore 21 con il 
gnippo di Maria Alonti. .Alvin Curran e 
Bteve I^scy che si esibiranno nel loro ulti¬ 
mo spettacolo « Mosaici ». 


Iniziative rivolle ai giovani 

PRATO: MAGGIO 
CULTURALE AL 
VILLAGGIO GESCAL 

PRATO — Un’interessante esperienza si .sta 
realizzando al Villaggio Gescal, organizzata 
dalla commissione cultura e sport del quar¬ 
tiere 5. d.il Comune di Prato. dall’.AGESCl 
i.-a’outi Grujipo Prato 2. dalla FGCl, FG.SI 
in collaborazione ccn TAHCI di Prato. I..a 
iniziativa, denominata Proposta di interven¬ 
to culturale al Villaggio Gescal. si svolge 
ncirintero arco del mese di maggio ed ha 
come sue caratteristiche principali l’utiliz¬ 
zazione delle .strutture sociali esistenti nel 
territorio quali il Centro sixiale e l'i.stliuto 
per geometri Antcnio Gramsci. 

L’intervento è l’occasione per una rifles- 
Siene attenta sulla condizione uiovanile. Iji 
utilizzazicno delle strutture del territorio 
che svolgono ognuno una propria autcnonia 
attività ha il fondamentale scopo di met¬ 
tere a disposizione luoghi di incentro e di 
riaggregazione sociale. 

Particolare rilievo assume in questa pro¬ 
posta, che inizia oggi al centro sociale con 
un dibattito sui ccnsultori, la manifestazione 
di domenica ‘29 maggio con Torganizzazione 
di una festa popolare che comprenderà ani¬ 
mazione .sportiva con una corsa poditistica, 
animazione teatrale per ragazzi con il Grup¬ 
po di Borgonuovo e uno spettacolo mobile 
la sera, per le strade e le vie del villaggio 
ccn i! gruppo Pupi e Fresedde. 

L’iniziativa che si concluderà il 3 giugno 
con un dibattilo pubblico sui giovani allo 
istituto Gramsci prevede tra l’altro la prole- 
zicne di due film al centro sociale, il 14 e 
19 maggio e prixisamente « I figli della vio¬ 
lenza » di L. Bunuel c « Pugni in tasca » di 
Bellocchio, oltre ad uno spettacolo col gruppo 
« Il mondo alla rovescia », aH’istituto per 
geometri il 28 maggio. 


Rispetto al 76 sono calati dal 15 al 30% 


In forte diminuzione 
gli spettatori nei 
cinema della Toscana 

La crfii nazionale e la lua incidenza in regione • La concentrazione Ira le 
catene distributive • Le iniziative del consorzio per le attività cinematografiche 


Con questa articolo diamo l'avvio ad una Inchie¬ 
sta che esaminerà i vari aspetti della crisi cine¬ 
matografica. Il proposito è quello di verificare la 
situazione nei vari settori del cinema durante la 
corrente stagione. 

Questa iniziativa è aperta al contributo di quan¬ 
ti, operatori del settore e rappresentanti degli 
organismi culturali, intendono contribuire a chia¬ 
rire i termini della questione. 

La prossima puntata della nostra inchiesta sarà 
dedicala ai problemi della distribuzione. 


Siamo .‘^iil finirò (lolla 
.stagione cinematografie.» : 
é già t('miK) di bilaiiei. di 
trarre le .somme di un n 
verno ohe ha nrodotto so 
gni non tm.sciirabili noi 
l’intero .sottofo. .Accanto al 
calo e alla dcqualifica/.io- 
ne della produzione, la cri¬ 
si ha colpito in maniera 
evidente resercizio e la di¬ 
stribuzione. Ma certamen¬ 
te il più colpito — e in 
certi casi diventa anche 
imputato — é lo spctUito- 
ro. disorientato da una of¬ 
ferta sempre meno stimo¬ 
lante e dal continuo aii 
mento dei prezzi del bi 
ghetto. 

La Toscana, nonostante 
la vasta pre.senza di pic¬ 
coli e--6rcizi e di una rete 
di salo di proiezione ge¬ 
stite dal mov'.mento o.sso- 
ciativo. non é e.sonti' dai 
riflessi della crisi na/io 
naie. Si calcola clic la fles¬ 
sione delle presenze nei ci 
nenia della regione si ag 
giri attorno a! 15 (H'r cen¬ 
to rispetto allo scorso an¬ 
no. con punte sino al lù 
{X'r cento in alcune zone 
più periferiche, dove i 
prodotti dì richiamo arri¬ 
vano ampiamente sfruttati. 

L’esercizio, come ultimo 
anello della complessa ca¬ 
tena cinematogiafic.i (he 
porta il prodotto a contai 
to con lo sjiettatore. si tro¬ 
va in particolori difficoltà, 
con evidenti ii|X'rcii.ssioni 
sul piano deU’occupazione. 

Parlando con Piero Chcc- 
ciKci, direttore del Con- 
■sorzio To.scano .Attività fi- 
nematogra fiche c [resi¬ 
dente della .sezione to.sca- 
na dell’ANEC (.Associazio¬ 
ne Nazionale Esercenti Ci¬ 
nema) si ha rcsatta misu¬ 
ra delle preoccupazioni in 
cui si dibatte Fcsercizio 
toscano. 

« L.a crisi del cinema é 
molto più grave di quanto 
non si affermi — esordi¬ 
sce Checcucci — anche 
perché l’e.sercizio. come 
tulle le categorie corpora¬ 
tive, tende a minimizzare 
un momento di crisi che é 
impotente a gestire per le 


noriiK' e^istiuiti nel .setto- 
r»’. norme form.Hlmf'iite u- 
giialiiaric. ma che in real¬ 
tà r..sultano divisamente 
(■Iassi.^tt• ChL\‘cu».‘t.‘i fa 
l'o.>em();o dei costi, uguali 
p(‘r tutti. 0 dei profitti, 
[irofondamcnte diversi tra 
città e [lerifcria. tra gran¬ 
de e piccolo esercizio. 

-Apiiare chiaro che que¬ 
sto si^tem.i sfavorisce 
princiiiahnciite le visioni 
inferiori, in quanto le «pri¬ 
mo» ancs'ca si sorreggono 
con il lancio [nibblicitano. 
il costo elevato dei higlit't- 
fi e con l‘im[»atto della 
novità con il pubblico. 

V In qiie.-'ta situazione 
statica - - [irosegue il di¬ 
rottole del C r.AC - - le leg¬ 
gi V. genti non pagano |)iù. 
non consentono [liù margi¬ 
ni [X'r il picchilo e medio 
esercizio. 

-Anche l'.AGIS. die é 
sempre stato abile nel me¬ 
diare le contraddizioni fra 
i vari rami deH’o.serci/io. 
in modo da venire incon¬ 
tro anche alle esigenze dei 
locali minori attraverso 
iap[X)rti di tii>o clientela¬ 
re. non riesce [liù a caval- 
lare lo crisi per la con- 
tiazione dei margini di 
[irofitto. ()ucsto é parlico- 
larmcntc «'vidonte in To¬ 
scana dove la recente con 
(cntrazione tra le catene 
Poggi. Pam|)ii!oni c Gcr 
mani, ge.stori di oltre GO 
locali, ([nasi tutti di [tri- 
ma visione, ha mos.so in 
serio ri'Cliio la stessa ac¬ 
quisizione e scelta di pro¬ 
grammazione sul mercato 
to.scano. 

« Il circuito .sorto da que- 
•sta fu.-<ione — a giudizio 
di Checcucci — pin') condi- 
z.onaro »' i-ontrollarc pres- 
.siK-hé globalmente la di- 
.stribuzione, l’ordine di vi- 
.siono (', in definitiva, la 
produzione ste.ssa ». 

Di fronte a que.sto vicolo 
cicco, quali .sono le j>o.s.si- 
bilità di intervento e di di¬ 
fesa della pluralità dell e- 
.scrcizio'.’ Secondo Cluvcucci 
nece.ssità [irimaria è im a|>- 
[xirto legi.slativo che colpi¬ 
sca gli alti profitti delle 


gro.sse cvincentrazioni, pri¬ 
vilegiando il piccolo eser¬ 
cizio e il ruolo popolare del¬ 
la diffu.sione cinematogra¬ 
fica. garantito dai bassi co¬ 
sti dei prezzi e al tempo 
sto,s.so dal tentativo di rior¬ 
ganizzare la domanda pro- 
M’iiiente da un [lubblico di 
massa, .sempre |)iù sconten¬ 
to dalla progressiva dequa- 
lificazione dell'offerta at¬ 
tuale. 

L’incidenza dei costi di 
noleggio aggrava la situa¬ 
zione deficitario deiresercì- 
zio. .N’el .rettore, infatti, i co¬ 
sti [vrcenliiali delle pellico¬ 
le sono indifferenziati per 
tutti, le prime come le ter¬ 
ze visioni, ma ben diversi 
sono i ricavi. 

«Vi è n(ve.s,sità di un 
prezzo /vilifico -- .sottolinea 
il direttore del (TI'.AC — 
•sganciato dalle attuali nor¬ 
me. garantito da un con.sor- 
zio del piccolo e medio e- 
serci/io. finanziato pubbli¬ 
camente. canace di control 
lare e di.stribuiiv i prodotti 
dopo un [vriodo limitato di 
.sfruUamento *. 

Già 'Il questa linea .si sta 
muovencio il (’oiusorzio To¬ 
ccano .Attività Cini'inatogra- 
ficlie. an.lie tramite una 
|) r o f i c u a collalxirazione 
con rassociazioiie delle sale 
cattoliche, che intende par¬ 
ticolarmente affermare 11 
ruolo di riferimento « sinda¬ 
cale» di tutto il medio e 
piccolo o.sercizio operante 
in To.scana. 

L’obicttivo di fondo di 
questa azione è la riqualifi¬ 
cazione delle programma¬ 
zioni in modo da favorire 1' 
aggregaziixic di un pubblico 
critico, .soprattutto nelle sa¬ 
le a ge.stione .sociale. 

.\'ono.stante il difficile mo¬ 
mento. le (‘.siK'rienze avvia¬ 
te in qiie.sti anni dal CTT.AC 
in collalxiraz.ione con Fas-so- 

ciazioni.smo. c s[)e.s.s() in 
raccordo con l'intervento 
[uibblico, hanno confermato 
la validità della loro impo- 
.sta/ione. Ricordiamo il «Ki- 
no S|)a/,io di Firenze. Io 
^ Smeraldo * di Siena. !’« O- 
(IfHin » di .Arezzo e le altre 
c.spi'rienze .simili (molte del¬ 
le quali gestite con rappor¬ 
to dell’ Italiiolcggio) che 
configurano un circuito 
demoiralico (èestinato a 
garantire la diffti.sione di 
prodotti di qualità. .S[X*wo 
emarginati dal resto dei 
mercati. 


Servizi a cura di Marco 
Ferrari e Giovanni M. 
Rossi 


CINEMA 


ARISTON 

Pia7za Ottavlanl - Tel 287.834 
Da un classico della letteratura erotica II cap^ 
lavoro cinematografico dell’erotismo: L'antì- 
vergìne. A colori con Sylvia Kristei, Umberto 
Orsini. (VM 18). 

(15,30, 17. 18.55, 20.50, 22.45) j 

ARLECCHINO | 

Via del Bardi - Tel. 284.332 •• 

La bello e la bestia, un film per un pjbbi.co | 
»dul;o e maturo che riesca a conservare uno j 
stroordinario autocontrollo scnca farsi co.n- j 
voigere da uno degli argomenti tabù: la loo- : 
t.1,3- Techn'co'.or. (VM 13). ] 

(15.30. 17.20. 19.05, 20.50. 22.45) 1 

CAPITOL i 

Via Casteilanl - Tel. 272 320 i 

< In esclusiva per la Toscana • il lurn p ù ^ 
prc>t:gioso della stag one 1977 dal bel r^ j 
ma irò scritto da P.ero Ch.ara. Una storia ^ 
so;!.le e piccante, divertente ed umana firmata j 
daga .magistrale regìa di Dino R.s:; La «tartra j 
del vescovo, con Ugo Tognajii, Omelia Muti, i 
Pat.-ick Dewaere. (V.M 14). 

(15.30. 17.45, 20,15. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Aiblzl • Tel. 282.687 

• Pr mo » . ! 

D sseauestrato. attualmente In attesa di giu- | 
Croia nuova sexy bomba degli schermi. Non 
è oiccno. è un fenomeno erotico: Vanessa. A 
co.o'i con Olivia Pascal. Anthony Diffring. 
(V.M IS). 

(15.30. 17.20. 19,10. 20,55, 22.45) 

EDISON 

Pi.izz.» della Repubblica 5 - TeL 23.110 
(Au. 15.30) 

■ Pr..-n3 » 

Il p.atto comico del giorno con tante risate 
d. contorno: L'ala o la coscia. Eastmancolor 
ccn Louis De Funès, Coluche. 

E' sospesa la vaiiditi delle tessere * bigi.etti 
emagg o. 

(16. 13.15, 20.30. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 • Tel- 217.793 
Un tilm nuovo, diverso, eh* vi divertirà a »r1 
cpmmupvcrà. Un borgheaa piccolo piccolo, dì 
Mario Monicclii. a colori, con Asberto Sordi. 
Sheilcx Winlher*. (VM 14) 

(15.U?; 17.40, 20,10, 22.40) 

GAMBRINUS 

V;.i Brunelie«ehl • Tei 275 112 
R.sa!e .n « sensoround » con una copp a d. 
i!:o.'. tremendamente com.ci: Senza lamiglia 
nullatenenti cercano alletto. Techn.color con 
V :!or.o Gassman, Paolo Villagg.o. (R.ed.). 
(15 30. 17,55. 20.20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tei. 663.611 

Un l.:m sottilmente erotico, drammaticamente 

umano, progressivamente avvincente: Strip tea- 

»e, Co'ori con Corinne Clery. Tere.nce Stam?, 

Fc.-nando Rey (V.M IS). 

modernissimo 

Vi .1 C.svour - Tel. 275.954 

t Pr.ma » 

Una moderna e meravigliosa « Love Story » 
che s!3 commuovendo il mondo; < Ha mai 
tanto amato una persona? Ma tanto tanto? » 
dal f Im; Dedicato a uni stella, con Mar.a An¬ 
tonietta Belluizi, Riccardo Cucciolia, Reg.a di 
Lu.g. Cazzi. Technicolor. Per tutti. 

(15.30. 17,25. 19,05. 20.43. 22.45) 

ODEON 

Via dei S. 1 ÒÌ 0111 ■ rei 24 088 

Il t.lm vmc.TOre di 3 premi Oscar p.ù presti¬ 
giosi. Rocky di lohn G. Amiidseo Techn.cotor 
Con Syivestar Stallone. Talia Shir*. Young. 
Rid. AGIS 

(15,30. 17,55. 20,20, 22.45) 


PRINCIPE 

Via Cavour. 184r - Tel. 575 801 

Solo la spregiudicatezza e Taudacia dell* cine¬ 
matografia svedese poteva realizzare un film 
cosi del catamenfe poetico e brutalmente vio¬ 
lento: Bocca di velluto. Technicolor con Chri¬ 
stian Lmberg, Stelien Skergard. Diretto da 
A. T. VZ.kman. (VM 18). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • TeL 272.474 

« Grande prima v 

Per la gioia degli occhi e II felicità di grandi 
c piccini ecco a voi un nuovo meraviglioso 
spcUacoiarc e a/venturoso capolavoro interpre¬ 
tato da; premio Oscar 1977 Faye Dunoway. 
Techn color; Milady. con un imponente Stuolo 
d. a::or ; Faye Dunaway. Charlton Hcston, Ra- 
Qj;: Weich. Oi -.er Reed. Geraidine Chaplin, 
.M chcl York. Richard Chamberiain, Jea.n-Picrre 
Cassai. Christopher Lee. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296242 
F.nalmenfe ricostituito per ta terza volt* D fin¬ 
tasi.co « trio » che ha divertito il P'ubbiìco di 
tutto il mondo in un nuovo divartantiuimo ad 
avventuroso film. Eastmancoiorr I 2 aoparpladl 
quasi piatti. Con Tcrenca Hill. Bud Spancar c 
la bellissima Laura Gamscr. Scritto a diratto 
da E B. Cluchcr. 

(15.30. 17.45, 20.15, 22.45) 

Sono in vendita presso la biglietteria del teatro 
dalle 16 alle 21.30 i biglietti dei posti nume¬ 
rati per gli spettacoli della Compagnia italiana 
di operette, che debutterà martedì 10 maggio. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Rniaazna II3 Tel 222.388 

Una feroce documentazione di accuse nel film 

Nel noma del padre, di Marco Bellocchio. 

(VM 18). 

L. 800 
(U.s. 22.45) 

GOLDONI 

Vta dr* Serragli - TeL 222.437 

(Ap. 16) 

Preposte per un cinema di qualità. 

Il grande capolavoro di Thodoros Anghelo- 
pulos che è già nella storia del cinema c eh* 
Sara impossibile non a.-e.-c visto: La ncita 
(O Th.assos), 

(Inizio spett. 16.30 - 21) L. 1500 
R n.: Ag:s. Ach. Arci, Endas L 1.000 

KINO SPA2IO 

Via dei Sole. 10 - Tel. 215.634 
« I liim maiedetti » 

Ore 15.30: Ossessiona, di L. Visconti, con 

M. Girotti. C. Calamai. 

Ore 17,30: Les Amants, <E L. Mille, con J. 
Moreau. 

Ore 21: Les eniants du Paradis, di M. Carnè, 
con J. L. Barrault. 


'schermi e ribalte’ 


ADRIANO 

Via RomagnosI * TeL 483G07 
.Nella corsa più spenacotara del mondo 11 
prezzo della vittoria è tempra troppo alto: In- 
dianopolis. Technicolor con Paul Newman. lo- 
■noe Woodward. Robert Wagner (Ricd.). 

alba (Rifrtdl) 

Via F Vez/ani Tei 452 296 
Per il venardi dedicato ai ragazzi. 

Il viaggio fantastico di Simbad, con John 

Ph .1 p Law.-. Tom Baker. Technicolor. 

ALOEBARAN 

Via F Baracca. 151 - TeL ilOOOfl 
La rabb.a de. senti.-nenti violenti: Oadlpus Orca 
di Er.prendo Viscon:.. A Colori, con Rana Ni- 
chaus, nuovamente splendida a provocanta, 
Carmen Scarpata, M'gjal Mosà a con Michel* 
Plac.do. (VM 18). 


ALFIERI 

Via M del Popolo 27 Tei. 282137 
Il capolavoro di Scrg.o Nasca il regista p'ù 
discusso d'Italia: Il Saprofita. A colori, con Va¬ 
leria Moriconi, Al Ciiver. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tei. 663.945 
Quelle tirane occasioni, con Nino Manfredi. 
Stefania Sand.-e.'.'i. Alberto So.-di. Paolo Viliagg.o 
(VM 13). 

APOLLO 

Vìa Nazionale Tel. 270049 

(Nuovo, g.'and:oso. sfoìgoranle, contortevole, 

elegante). 

Le tre donne più belle del cinema italiano pe.- 
la p.-ima volta .i-.sieme in un firn altamente 

sexy: La moglie di mio padre. A Colori, con 
Carroll Beker. Femì Benussi, Adolfo Celi. Jenny 
Tamburi. (VM 18). 

(15, 17, 19. 20.45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 Tel 68 10.5.00 
Diverlenìc, avventuroso: I cavalieri della Ta¬ 
vola Rotonda, con Robert Taylor, Ava Gard- 
ner. Mei Ferrer, 

CINEr.4B ASTRO 

(Ap. 15.30) 

La conquista del west. Scopecolor con He-.ry 
Fonda. John Wayne, Debb.e Reynolds. 

(U.S.: 22.30) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587700 
Il film viiKÌtore di 4 premi Oscan Quinto po¬ 
ter*. Technicolor con William Hoiden, Peter 
Finch, Faye Dunaway, Sidney Lumet, 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212 178 
Due ore di risate con: La vergine, il toro e il 
Capricorno, con E, Fenech, più sexy che mal. 
Alberto Lionello, Aldo Maccione. Technico.or. 
(VM 18). 

EDEN 

ViB delia Ponoerla Tel 22-5 643 
Adulterio all'italiana, con N'no Manfredi, Ca¬ 
therine Spaak. M. Grazia Buccelia. Un f Im 
comicissimo. Technicolor. 

EOLO 

Borgo S Frediano Te. 29R822 
Una spregiudicata elettrizzante cavalcata \e.-so 
la meta finale: l’amore. Amore in tre dimen¬ 
sioni, con l.ngrid Steeger. Evelyn Raess, R.- 
ntldo Tala.monti. Techn,color. (VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacmottl - Tel. 50 401 
La Signora omicidi. Technicolor. Per tutti. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel 662 240 
Questo è il film più d'vertente di Alberto Sa-d . 
E' veramente impossibile ridere d. più. Ladro 
luì, ladra lei con Alberto Sordi. SyWa Kosc la. 
Mario Carotenuto. Regia d. Lu gì Zampa. 
E' un vero d.vertimento per fu::.. 

Rid AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Diimiizia Tei 47(H(n 

Cassandra Crossing, con Ssph a Lorc.-i. R cha-d 
Harris. Buri La.ncaster. Ingrid Thul n. A.a 
Gardner. Scopecolori. Per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tei 470.101 

Vanga a piandar* il caffè da nol._ con Ugo 

Tognazzi. Francesca Romina Coluzzi. Techn.- 

color. (VM 14). 


FULGOR 

Via M Finiguerra Tei- 270 117 

li co.-nmissario Belli contro il dilagare della 
violenza ha formato la sua nuova squadra an¬ 
ticrimine. Napoli spara. A colori, con Léonard 
Mann, He.nry Silva, Jelf Blynn. (VM 14). 

IDEALE 

Via Firenzuola lei do.JOB 
Il velluto su cui si coricano il piacere cd il 
V z.o degli uomini è nero come la notte: 
Velluto nero. A colori, con Laura Gemscr. 
Annie Belìe. Susan Scott. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale Tei. 211.069 
(Ap. ore IO anrim.) 

La rabbia dei sentimenti violenti: Oedipus 
Orca d, Eriprando Visconti, con Rena N.ehaus, 
nuovamente splend.da e provocante. Carmen 
Scarpilfa. Mgucl Bosc e Michele Placido. 
(VM 18). 

MANZONI 

Via Mar:tt Tei l-ùi «Uh 

Sa -.0 ete edere questo c il vostro fin- 59 
rr r.ut. di r saie ass curate- Non rubare... a 
meno che non sia assolutamente necessario. 
A cole-., con George Segai, lane Fo.'.da, 

MARCONI 

V'a Giannoiti lei ';.su644 
L'aioi» di spiOnagg o p.ù importante dei'.' 
u.t ~ia guerra rr.o.nd a.e. I cannoni di Navarone. 
A coior . cO.n Gregory Peck, A.nt.ho-.y Qu nn, 
1,-e.ne Papa». 

NAZIONALE 

V.a Ci.maion Tei. 270.170 

(Locale di classe p«r famglie. proseguimento 

or ma v.sione) 

Lo spettacolo p-u divertente dell'anno; il ma¬ 
rito in collegio. A color., con Enr-co Monte- 
sano. S ì».a D onis o. P.no Caruso. Ma- o Ca- 
rote.nuto. 

(15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 

NlCCOclNl 

Un capolavoro sc'vato. L'cttim.o ti'm di Pier 
Paolo Paso .n. sequestrato per scandalo e as¬ 
solto perche opera d'arte. Salò o le 120 gior¬ 
nale di Sodoma. Techn color. (V.M 13). 
(15.30. 17.55. 20.15, 22.40) 

IL PORTICO 

V’.a Capo de. .Memao Te:. 876 930 
V.a ■ lei. 23.282 

(Ap. 15.30) 

Il bestione, con G a.nca-lo G.a.nn'n . .M.chel 
CcnstJ.nt .n, Techn coior. (VM 14). 
l'J 5 ; 22.30) 

PUCCINI 

P;a?7<» P'jrrni Te» 32 067 Bu« 17 
Il viaggio dei dannati, con Faye Duna.vay. 
Max Von S.dow. O.-son LVe 'es. Malco.m Me 
Oowell. James Mesco. KaThar,.ne Ross. Fer¬ 
nando Rey. Jose Ferrer. Scopecolori. Per tutti, 
b I AOlU 

Viale Manfredo Fanti Tei 60 913 
Sai che cosa faceva Stalin alle donne?. D.ve.-- 
te.nt ss ma fech.n.co.O' co.n He m.ut Bcrger. 

universale 

Va Pi nana. 77 - Tei 2'26.iy3 
(Ap. 15.30) 

• Persona.e d. Ken Russe! >. So.o oggi, 
la v.ta e gli amori d. Hen.-y Caud.er narrate 
secondo l'estro personalissimo di Kcn Russe.: 
Messia aelvaggio (1973). con Oarolhy Tut.n. 
Scott Anthony. Color,. 

L 600 
R d. AGIS 
(U.f. 22,30) 


.Memao Te:. 876 930 
lei. 23.282 


i-lo G.a.nn'n 

(VM 14). 


32 067 Bu« 17 
con Faye Du.na.say. 


VITTORIA 

Via Pagnin) Tei. 480.879 

L’applaudito capolavoro di uno dei grandi 
maestri del cinema: I) margine, di Walerian 
Borowczyk. Technicolor con Sylvia Kristel. 
Joe Dallesandro. Segue: < Coppa Davis 1976: 
immagini di una vittoria », dì Gigi Oliviero. 
(VM 18). 

(15,30. 17.15. 19, 20.45. 22.45) 


ARCOBALENO 

Via Pi.sana. 442 Legnata Ceppi, bus 6 
Do.mani; Rollercar. 60 secondi e vai. 

ARI iGIANELl-i 

Via dei Serragli. 194 • Tel. 225.057 

Dsmar.l; Il gigante 

FLORIDA 

P,-ana 109 Tei JOO130 
Venerd del ragazz'. Dal fa.moso romanzo d. 
tonatile 1 Che ha entusiasmato gencra- 

z on. e ga.ncraz.o.n. d c marmocchi » un (a.n- 
tas; co corti .ne an moto l.n techn color; I viaggi 
di Cullivsr. Le d.vertent. avventure di un 
uomo ne! paese de; i .lupuz.ani, 

(U s . 22,45) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO Via P Giuliani 
Fant'An-er ca- Bug insetto di fuoco d 1. Sz/rarc 
con B D iima.n. J. M .cs. 

R d. AGIS 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20.30) 

Per il ciclo «R.tratto d’autore: Dusti Hoffmin»: 
Un uomo da marciapiede, d. John 5ch:es:nger, 
con D-st n Hortman. J. Vc.ght. (VM 18). 

CINEMA UNIONE 

i: Girone - Tei. 218 820 
Riposo 

GIGLIO (Galluzxo) 

(O.-c 20.30) 

L’mdime.nt cab.le re del kung tu Bruce Lee in: 
lo sono Bruce Lee: la tigre ruggente. 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna, II 

R POSO 

:iRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
XNTELLA 

R.posc 

CINE ARCI S ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • Bus 34 * 

R.coso 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Pome a Cmaj • Bus 31-32 
R POSO 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

P.azza de a RepuQD.ica • Tel. 640.063 

'O.-e 2t,30) 

Bello come un arcangelo, con Landò Buzzanca, 

£.- ko B.onc 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Via Pi idra. 576 Tei. 701.036 
T*- 20.22.593 - Bus 37 

R peso 

SMS S QUIRICO 

Via PLóa.na. 576 • Tel. 701.035 

RI poso 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 
Ripoa* 


CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl - Sesto Fiorentino 
(Ore 21) 

In occasione del 40. Mag-j'o Mus'cale Fioren¬ 
tino incontro can PiO Baìdeli: sul tema » Musi¬ 
ca e mass-media ». Proiezione del lilm: Les 
amanis, di L. Malie. Ingresso libero. 

MANZONI iScandicci) 

Finalmente il primo, vcrp appuntamento con 
la risata. Un film per tu:*\ tutto comico, tutto 
da ridere: Tulli possono arricchire tranne i 
poveri. Colori, con Enr'co Montesano. Barbara 
Bouchet, Anna Mazzamauro. 

L. 700 (U.S.; 22.30) 


TEATRI 


TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 2I8 82U 
Tulli i venerdì e i sabati alle ore 21.30. la 
domenica e festivi ore 17 e 21,30 la compagn.a 
diretta da Wanda Pasquinì presenta: Iris • 
Anneris, d: G anfranco D'Onolrio, reg a di 
Wanda Pasquinì. Ultimi spettacoli della sta¬ 
gione. 

I LATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini 73 - Te!, 6812.191 
Ore 21.15. .1 Teatro Reg orrai» Tosca.no prese.nta 
il Granteatro e Teatro Aparto '74 ,n: Borghe* 
se gentiluomo. Tradui'onc di Cesare Garbo!;, 
regia di Carlo Cecchi. scene e costumi di 
Sergio Tramonti, mus’che di M.chele Da 
Marchi. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

V'ia Oriiio'.o, 31 - Tf!. 270 55.5 
Ore 21.15. la Co.-np:gn.a d. prosa • C;ttà 
di F.re.nze-Cooperat.va deirOr;uo't> » presenta: 
L'acqua chela di Augusto Novelli. Musiche di 
Giuseppe P etri. Regia di Mar o De Miyo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 
TEATRO comunale 
C orso Ira ta. 16 Te. 216 253 
« 40. Magg o .Mjs'caie F o-ent'.no » 

Domani sera ore 20.30: Nabucco, d. G. Verdi. 
D'rettore R.ccardo Mul.. Regia di Luca Ron* 
con . Sce.ne c costum- di P.er Luigi P;zzi, Or¬ 
chestra e co-o del Magg o Musica'e F orc.-jtino. 
(Seconda rappresentazione fuori atbona.-nento) 
TEATRO SAN GALLO 
(Via San Gallo 4.5 T«'l 42.46.3) 

Ore 21.30, V olctta Chiar.ni in; E’ più che 
mai il tempo di essere. 

Poltrone n-jme-Bte. Prenotazione a.nche fetefo- 

TEÀTRO RONDO DI BACCO 

(Pal.lZZO P;t:;t Tpì 210595 
Ore 21.30. I clowns .Mactorr.a di Parigi pre- 
se.ntano Herozero. P-enotcz.or.e teleton ca. 
HUMOR SIDE SMS RiFREDi 
Via Vitt. Eman-gele 303 

Alte ore 21.30 i G a.ncarti.i de.la cooperativa 
X Gruppo teatrale del me og-a.no - presentano; 
Pastikkc. Novità ta ana d, A Ben.enut . con 
Alessa-Ktro Be.n/e.ut . At.n .-^o Ce';;. Franco Di 
Francescanton o Regia de. co. etvro. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
Borgo Pir.t;. 26 

Ore 21,30; Teatro deili Pantomima 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

^'a Matteotti (tòestr Plorentinn- 
Questa sera, o'e 2l. » Ba.lo < »c o ». .n ped»- 
na. I Castiglion Folk. Si balla tutti i rr.ercoltdi. 

lANCiNCÌ POGGETIO 
»’'X M Mr-r-Hti »i B Mi. 1420 
Ore 21,30 ba.io l;sc o con l'orchestra Renai. 


Rubrica a cura dalla SPI (SociatA par 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli, n. I • TalafonI; 297.171-211449. 


Cinema 
in Toscana 


PISA 

ARISTON: Un borghese piccolo pic¬ 
colo (V.M 14) 

ASTRA; Serata di beneticenia p«r 
la • Croce Rossa » 

MIGNON: il padrone di cast 
ITALIA: Cari mostri del mar* 
ODEON: II margine (VM 14) 
NUOVO; Le seminarisle 
DON BOSCO (CEP): 007; Casinò 
Royaie 

ARISTON (S. C. Terme): La baatia 

GROSSETO 

EUROPA DESSAY; Oersu Uzale 
MARRACCINI: Ben Hur 
MODERNO: La lunga notte della 
Gestapo 

ODEON: Le lettere di Emsnuell* 
SPLENDOR: Son d.versa, mi ch'a- 

mo B.ozzotfer 

SIENA 

ODEON: La prima notte dì none 
MODERNO: L'utt.ma erg.a del Ter¬ 
zo Re.eh 

IMPERO: Il corsaro della Giameioa 
METROPOLITAN: Il presag o 

LUCCA 

EUROPA; Momenti di inlormMto- 

ne c r.c-.-Tratogratìca: G:rando in- 
!o-ro al cespugl.o di more 
ASTRA: Slato interessante 
(VM 14) 

MODERNO: Taxi-Girl (VM 18) 
PANTERA: Casa privala per Sctiutz- 
Staleln 

MIGNON; La dolciss'mi Oorotea 
(VM 18) 

CENTRALE: Biade il duro 9 *IIb 

Crim.nalpol 

NAZIONALE: Storie immoran di 
Apol'inaire (V.M 18) 
COMUNALE (Pente a Moriane): 

No.ecer.to atto primo 

EMPOLI 

EXCELSIOR: le fa.me moi Mti 

CRIsVaLLO: Rocky 

CINECLUB UNICOOP; Una sguIHe 

par ;' sjatto e K'jte 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Ore 21.M 

Conee'to vocale, scjo a di Gior- 
g.o Fa/aretto 

S. AGOSTINO: Il circo 

LIVORNO 

SORGENTI: La polizia indaga 
JOLL'Y: l.ntr.go in Sy.zzerà 
4 MORI: Teatro vernacolo: L'eradi- 
tà delia z.a d'America 
AURORA; Nate.e in casa d’aopun- 
tamento (V.M 18) 

CIRCOLO DEL CINEMA ARDENZAi 
Le occupazioni occasionali di un* 
sch ava 

GRAN GUARDIA: L'ultima tenia 
d. .Mei Brosks 

ODEON: Emanuelle l’antiverg'ne 
(VM 13) 

GRANDE (non pervenuto) 
MODERNO: (non per/e.nuto) 
LAZZERI: (non pervenuto) 
METROPOLITAN; (non pervenuta) 

PONTEDERA 

ITALIA: Rocky 
MASSIMO: Charleston 
ROMA: E tutti In blflianl di flR- 
cele tagli* 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / venerdì 6 maggio 1977 


Lo ha confermato ufficialmente il ministro Stammati 


Tutt'oltro che risolta lo vertenza nonostante l'accordo governo-sindacati 


<IL MAniN0>: LA DC NON HA Memi:t/epo lómesimeen 

C'£ UN BUCO 01 OLTRE i mLÌMtWetassaàtegmimie380Merai 


La sorprendente risposta ad una interrogazione dei compagni Valenze e Fermarieilo < Continuano le manovre per svendere la testata • Non può es¬ 
sere una società inadempiente ad acquistare il giornale - Intanto i de utilizzano ancora, con i soldi dei contribuenti, il quotidiano per i loro finì 


Illustrata la legge istitutiva 

NON TUTTO È CHIARO 
PER I COMPRENSORI 

Conferon 2 a stampa deH'assessore Acocella * Possi¬ 
bilità di conflitti con le comunità montane - Grave 
la mancanza del piano territoriale di coordinamento 


Il (■«iiiiXJi'no Gioviuini -Ac ' 
(fila. vic-c pip.si 

(leale della '.'iiiiTa resiionaie 
e as.se.s.sore all’urbini.stica. 
ha temila leii un,i <ei)feren 
Za slamm* per illustrare i 
(•((itc'nuti delle le'^zi recen 
temente approvate dairesecu 
tivo riuuardanli l’iLso del ler 
MloiTJ e l'istituzione dei coni 
prtm.sori. (Opportuna riniziat i 
va iierché ei ha data matlo 
(Il -apprezz-are le luzi dei du.* 
di-se"!!! di lep'zc ma anche 
di riU'vare le iiujìte e non 
certo m.si'znilicanti ombre che 
a nastia avviso pos.'.ono ,);e 
{■indicarne il eansepuiimento 
delle linalità. 

I.a !{• "ione coti (|ue.sti due 
di.sei'ni (li lez'-'e varrebbe can 
.seguire altrettanti ladevali 
.M'opi- (piello di evitare un usa 
del territorio eontrastante con 
pii inleres.si "onerali della col 
leni vita (leg'je urbanistica) e 
lallro di detinire un or"ano 
intermedio di proirrammazio- 
ne 111 eompren.sorio) eaiJ.ne 
d; or".inizzare il proiìria .svi- 
luijpo territoriale esseirzial 
mente a livello di servizi ma 
non .salo a que.sto livello. 

.Secondo il disezno di lez 


59 docenti 
della facoltà 
di Scienze 
sull'arresto 
dell'avvocato 
Senese 


In .sep'u.to .lil'ai’T.-ito dcil’ 
.(vvot.ito n.ipoletano Save¬ 
rio Sene.'ie. aceu.sato di .(.iver 

р. tnecipalo a Ixnida armata 
(ienominata luieie: ormati 
proieiari » — una vicenda che 
ha .-lO!levato non poche iier- 
ple.-.sità. alla luce anche dei 
latto che Ira remi.s.S;one del 
.mandato di cottura e l'effet¬ 
tuazione dello cattura .ste.-> 
.-.i jjii inquirenti Itaniio latto 
tra.seorrore eirta un me.se — 
.s; è .svolta ieri .sem al Pol.te:- 
MKO utra.s,semble.» di .-.olid.» 

r.elii indetta dal u Sin-cor.-io 
tosso i'or"onizzazione eti; 
opp.irtieiie Sene.se. m jjrep.i- 
rizione di una manife.stazio- 
ne previ.sta per domani. Con¬ 
tro Tarrc-sto .si .sono pronun¬ 
ci.de anche le .sezioni napo 
It'tane di .< Mrdicntu dcin.i- 
crnticii » e P.^iL'/ìKitrni dr 
niiH-raltcci •. .-Mia foeoltii di 
Scienze -V.) dtx’cnti hanno !.r- 
mato un ordine del "lorno in 
1 ui c.spnmono la loro preoc¬ 
cupazione t>er le .niziativc che 
>' polizia e ma"i.straiura si.in 
no prendendo in mater.a di 
ordine pulibiieo is 

c Le ix-rqui-iizioni domi, il a 

r. — .SI leene nel documento 
- . "i. arre.sii orm.n operati 
sa iarn.» s-raia anche a solo 
scopo deterrente, i! div.cto 
d. manife.staz.oni. l-a ehiu.su 
!.( di ladio i.fvre. aldilà de; 

' piudi/i ehe ix>.-vsono e.spri 
mere .--ii; smnoli ca.si. <-o.stitu;- 
.seono nei eoniple.s.so Tappìica- 
zione di i.iC’te lc"n; .si>ec;.(l; 
.aii.i cu; approvazione tutte ie 
lor.'e d: .sinistra s; didiiar.mo 
contrarie. In particolare, le 
-s .-itematiche violenze cu; ."o 
no sottcjKasti i detenuti poii- 
tie: — pro.senue ;! comunir.i 
to — e rarre.=to de'.rawoeato 
Senese non po.s.iono non ri 
( hiamare alia niente le lenai 
terroristiche attualmente ap 
plicate nella Repubblica Fe 
dera'.e Tede.sea. Noi riien;-a- 
mo che tali metodi debb.mo 

с. -w'ere condannati d.iiie forze 
fiolitiche democratiche. Ch. 
in buona fede pen.-^a ciie e.ss; 

s. ano e.ssenziali ne; momento 
attuale per colpire !.i c.'i.->id 
dett.» ever.sione scopnr.i tra 
breve ehe il ber.s.iij'.io re.iie 
è :a libertà di d:-ssen.so e di 
opmx-'izione 


in breve 


• ANCORA OCCUPATA LA 
SEDE DELL'ENPI 

E' ancora occ.iviata. doiKi 
c.nqae giorni, ia .sede do.” 
ENFI di via Ch.atamone. La 
protesta è stata me-s.-.., m at 
to dai dipendenti delia im 
pre.M d; puliz.a ■< Polito ' che. 
in seguito ad una gara d'.ui 
paltò, ha penso la .eest.o.ie del 
serviz o d; m.Tn'atenz;one de 
gii uffici deil'ENPI 
l/imprcAa ohe le .subentro 
:a, ia « Comeas " con .>ede .n 
Calabria e di propr.età dei 
signor Giu-sepp.’ Pt'Kider.o. 
h.a manifestato l'intenz.one d. 
r;a.s.sumere .saio -t de; 7 di 
jjendent; pnnu impiegati per 
il .servizio; predino per prò 
testare contro que.sta deci.s..i 
ne. gli opera: hanno oecui>\ 

' to ia .sede deil'ENPI. L’altro 
tori mattina, alcuni sind-ac.i 
listi dello CGIL hanno avu 
to un incontro alia Reg.oiie 
con il proprietario delia Co 
mea-s » 

Per tont.do d. .shitvc.»re in 


, "c i.stitilt IVO dei eomprenso- 
: !'i ci'via.std nuovo organismo 
I tf-i riioi lalmente potrà com 
;;r( lidi )c. [xt esempio, co 
nani . 1 ;. jarlenenti a curnimita 
! mcnt 111 • e comuni valivi eh:* 
i della ( omunità non Ialino par 
j le Oia e nolo che l" co 
I munita im.ntane sono a loro 
: lolta orvani.-mi autonomi do 
tati di pot('!'. di prngiamma- 
zionv. Sor.jc qui la prima oer 
jilessità <: riguarda le pos.-,i- 
hilità della in.-orgenza di con- 
llitti tra 1 dui- orgaiii.-,mi 
1.1 rcjmimiià moiii.m.) e il 
compre.n-.orio — entrambi do¬ 
tati di poteri di pro'gramm.i- 
Zione. Le .sci-lt,- compiute dd 
ia eomunilà moniaiia |X)'.eb 
bero ciiiitrastare con queile 
operale dal comprenso! in. 
Qursta t.-istra per, )le.s.sità e 
.stalli condivi.sa d.ii compagno 
Acocella che ha iicnno.sciuio 
come, in effetti, qiK.sti con¬ 
flitti pos.sono verilicar.si ma. 
ila .-oggumto. si piu'i porvi 
rimedio mantenendo olla He 
gione un potere di coordina¬ 
mento. Come que.sto potere 
viene «'.-.erciialo non è chia¬ 
ro. D(.ivri*bbe es.serlo attra- 
ver.so il piano territoriale di 
coordinamento che pelò an¬ 
cora iion è stato formulato 
e iieppuie è .stalo avviato tl 
lavoro dell'utticio che dovrei) 
he provvedere alla sua ste 
sura sulla seorta degli orien¬ 
tamenti eiie l'a.ssemblea re- 
regionale deve o.spnrnere. 

In realtà, a nelle per (pae-st' 
ultimo strumento di program¬ 
mazione. che dovrebbe casti 
tuire l'asse intorno al quale 
dovrebbe ruotare l'intero pro- 
cei.so di riequililirio e di .svi¬ 
lo,"po oeonontieo e .sociale del 
territorio campano, c'è il ri¬ 
schio che ra.s.semb!ea regio 
naie ne re.sti e.st ranca m 
quanto, una volta co.stitiPti 
anche i compren.son. .si tro 
vera a ratificare scelte che 
.sono state compiute al di tuo 
ri di ogni di.scor.so comples 
sivo di sviluppo regionale o 
quanto meno compiute .solo 
nel ristretto ambito deH'e.'e- 
ctitivo. 

il rischio è reale se si ,X) 
ne mente anche airamumcio 
ehe ha dato il compagno Aro 
cella della definizione del ina ' 
no stralcio per l'area sorrcn 
tuia amalfitana e della avan¬ 
zata la.se di elaliorazione del | 
piano territoriale per i.i vai 
> dci'.'Ufit.i impront.ato e.' 
.senz.i.ilmentc alle .-.celte coni- 
pmt'z dalla FI.AT e ehe. tec- 
ricamente. potrebbero non es ; 
.■'(■re coneili-iMM con quelli- ,):ù 
(•(unple.ssive dell intera collct- | 
tività regiona'.e. 

Natitr.ilmenre qiie.ste no.sfre j 
perp!e,s.si;à. e.i jjarte. -come 
abbiamo già detto, eondivi.-e ! 
dallo ste.s.s<} a.s.'e.ssore all'ur- ' 
banistiea. vogliono .soltanto ' 
invitare alla rifle.ssione quan- ' 
ti .-'ono intere'.-'ati alle sorti j 
delia Campani.I e .'.in d'ora ' 
diciamo d'essere di.sponibili | 
IXT e.spitare gli interventi che I 
eventualmente le forze jioli I 
tieho democr.it'.rhe. quelle ' 
sindacali, quelle imprendi'o ì 
riali e culturali e vole.s'ern , 
formulare al fine di rontri- 
buire al .'^uper.uiiento di ni- 
certezze e dubbi che ogg.. i 
casi come stanno lo cose, 
.'(tno ampiamente pre.senti. 11 i 
momento, riteni.inio. c mol 
to tmnortante pert ìk' .si va . 
ver'.-» la definizione d: {;uel- 
1: ehe sarann.o ; destini del¬ 
la nastra regione e non .'i 
puf) -ert un-:(ite .nrererfere con 
Ìeggeroz,-a. Meglio prendere ; 
ancora qualche tempo, natii , 
ralmente utilizz.'indolo .n no 
do 1 ) 1011000 . che compiere 
sri’lte che potrebbero poi ri 
su’t.iie esiziali I due di-segni 
di legge sono stati affid.iti 
all) IV commissione che pr*i 
cederà ora alle consult.i-’a' 
r.i No; au-p chiamo -ne ;! 
dib,Ht:to .m que.-ti temi .'-..a 
.tncora pili .nnpio e. come 
abbiamo già -ietto, .siamo di 

.spes:i a-pit.arlo. 


La I)C cont.iiua ad avere a 
.'Ua eompk-ta e .iitegrale di 
'ixisizioiu- ut) giornale tome 
Il Maltiii't pur e"-,iido larga 
mente inadempiente !'.'|x-tl) 
al coiit -atto ■'l.pulaiii d.il Man 
co (Il .\a;x)li coll ia 'Oeieta 
KIJI.MK iKi/zoli .\l!i(buit. li 
na iziai'i-.i de), all atto della 
cessione della gestione d(‘!l(‘ 
testate. Intanto prosegue il 
tentativo di (O'tringere il 
Manco (1; .Naixili a .'Vendere 
pel- H miliardi o p u-o |)iù !a 
proprietà dei giornali, proiia 
h.lriuute aliti 'te"ii 'Ociela 
editrice o ;i (|u;ilelie altro edi¬ 
tore compiaceiUe, 

Che di <,svenduti ' orcoria 
uariare ('■ evidtnte. '»■ lo sic-' 
'O Mtmeo di .\tip<»;i ha v.ilu 
tato attorno a 2t) militudi il 
valore de II Mattino e se lo 
'tesso gior'iiile lia contratti 
puhhlieilari -.miuii per la con 
-.iderevole cifr.i di militivd:. 

La conferma di (luest-i si- 
tiitizione ù venuta da una fon¬ 
te iiflicialissima; ji ministro 
(k‘! tesoro Stammati. ciie ha 
r!S[M)sto tid unti iiUerrogtizione 
dei compagni seu-.itori Ihetio 
\'alt ;izii e Carlo Fermai lelio 
< I.’Allidavit — ila detto il 
m nisti'o - detciil‘ iee del ài 
per ceno del pticeiietto tizin- 
nario dellti CK.\. our avendo 
Mitto'critto la propria (luotti, 
non ha tmcorti procetliiio al 
vei-.'-.mii-nto del rel.itivo Im 
ixirto (Il 4 miiiard. i- 420 mi 
Homi, verstinu-nlo c'ae. ti =e- 
"Ulto di assicu--ti/.:oiu forni’-,' 
diillti stessa .-\IIi.davit verrà 
elTettuato (jutmto prilliti -. C <‘i 
signilicti elle l.t DC. r ompieta- 
meiite iuadempieiUe ii-'i)etto 
al contrtitlo di gestione stipu 
lato con il Manco, ha preteso 


<e otti liuto) (li ( gliere ed 
imporre il ben into Ora/io 
.Mazzoni come diretliiri- 

• Dire clic r.-\Hi'l;ivit verse 
là 1.1 propriii quota del pac- 
eluiio azion-.ino (lutmto |)rima 
-- l'eplictmo 1 comptigm Fer¬ 
mili iello e \’tilen/.i — non ( o- 
'tiiuisce ri'ixi-,tii. Occorre, in¬ 
vece. clic veiigti fi"iitttt ina 
preci.'ii scadenza, pena l,t ve 
scissione del «, oiitraito. !1 

ministro (oiiferm.i iiiollrt- (.in¬ 
die .se in modo -iS'tii più dii- 
.sivo) die li iittiit.v i* 'lino 11 
(.orso per iti ce''>one deiia 
(iropiieta de li Mattino 

r I.ti sospen-iieti im|X)sta dal 
r<:rgiiiio (li vigiltmza tilla de 
liher-a coti la (|ii.ile il mH'i 
glio di aminm..'ti .i/ioiie del 
HaiKO ha respinto la ridiie'ta 
della KDl.MF. di tuatuisiare il 
liacdietto azioMar:o ddl.i SF.M 
-- afferma il imni'ti.i -• i- tut 


• COSTITUITO COMITATO 
DI VIGILANZA DEMO 
CRATICA 

«Combattere i'eversione. di 
fendere e rafforztire le isti¬ 
tuzioni repubbliciine > su (pie- 
sto progrtimma — (intinto ma; 
sintetico mti significativo 
s'é tenuta giorni tiddietro. nel 
!.i sede della federazione la- 
vortitori meiaimeeca'iiei. Tas- 
semblea (■nstitutivti de! conii- 
tato unittino di vigiltmza de 
moei'iitiea delle fabbridie na 
po'.et.uie. promos.so da', coni, 
lato iint ifti-scista deH'.All.i 
Sud. Finoni vi hanno aderito 
delegati di ftibbrica delia So 
fer. S.AE. Fiiit. Meefond. 
F«iel. Alfa Sud e Rai-Tv, gli 
Os.i o le teglie dei gio-.'ani 
disoccupati. Re.siionstibiie del 
comitato è .stato eletto i! 
compagno Emidio Coz/.. de! 
l'Alfa Sud. 


torà airesame de; coimt.ilo iu- 
tl■riiiiiii-'teii-.ile (ler il credito 
i- li r..-';)avmio 

I Higutirdo alla vendita de! 
le testate e degli impianti -- 
rilrtiltono i eomptigiii \’,ilinza 
(• Fermtiriello - - il luini.-'tro 
.St.unmati ò 'tato elusivo .. Di 
fronte ti (|uestti -situa/ioiu-. .n 
filiti. SI rinde iinpr()|x»-.iil)il(- 
li ruinovo del contratto di ge 
'tioiie con Iti KDI.MK alla sca¬ 
denza de! 1!)78 e ti maggior 
rtigioiie non 'i può preiuleve 
in ((liKider.izioiie una doinan- 
dti (li ac(|UÌ,sto delle test .ite o 
degli iinpitiiiti |K‘r i (|Utilì. Il 
({utmto si (lice, viene offerì.i 
U.UI somma inferiore della me 
tà (li (luellii filila diil Maiuo 
(pari il i ireti 21) militirdi ). In 
sommti sì jiretcnderebhe che 
ii Manco di .\'aix)li veiidessit 
il sottoprez/o ii giornale tid 
unti s(KÌetà domiiiatii da mio 
li i iuziiina de de! tutto incu 
l'iinte dei propri debiti e dei 
termini dt-l eoniratto. 

< Stimilo co.'ì le eo.'C — con 
eludono i -'(■•latori comunisti 
- iipiiare neces.'>.u-io ritipri 
re tini forzii di fro.ite tiH'opi 
nioue pubblicti tutta intero la 
'Cii idaliisti (lueslione de II 
Mattino. Insouifiia il gioco 
dellii IX’ coiiliiiiiii iid e.'.'.eee. 
ili .Mattino cuiiK- in ttinti 
altri enti e iiiip(»s,- pubbli- 
( tu- .'Ciiipre lo stes-.o: << priva 
lizziire* i profilt: (in termi¬ 
ni (li ti-..>oluto dominio (lelTìn 
f'U-nvizione) e ■ .s(K-iiilizzare » 
le perdite. Sono cioè i ri.sjitir 
niiiitoi'i meridionali, i eittadi 
Ili. i contribuenti ti pagare un 
orgiino di iiiformaziixie deci 
s:vo per (liivti e per la DC 
ntqxilettmti; è imixissibile chi 
si ouitiirui cosi! 


Una conferenza stampa dei lavoratori per tare il punto della situazione * Le posizioni del CdF • La storia deiia 
« riconversione » del complesso farmaceutico: la nascita della ISi e della INFR • Le responsabilità del governo 


Manifestazione al parco San Paolo 

Disoccupati occupano la Cassa 
del Mezzogiorno: dodici arresti 

77 denunciati a piede libero — Non ci sono stati scontri 
con la polizia — Avanzate ciiupie richieste per il lavoro 


Dodici arresti e 77 denunce a piede li¬ 
bero: (}iie.sto il pe.sanie bilancio di una 
manifestazione ilei disoccuixiti organiz¬ 
zali tenutasi ieri al pareo San Paolo. 

I disoccupati delle nuove li.ste avevano 
occupato gii uffici della Cassa del Mez¬ 
zogiorno « per protestare — come si legge 
in un comunicato contro quelle forze 
politiche legate agli interessi padronali 
che tengono bloccati dal '74 investimenti 
per Napoli e per la Regione Camiiania ,. 

Non ci .sono stati scontri: quando sul 
posto è arri'ata la polizia i manifestanti 
hanno alzato paciliramenie le mani m 
segno di resa. Sono .stali quindi accom 
pagniUi in questura dove 'ono stati ope 
rati 89 fermi, poi trasformati m arresti 
e denunce. 

Ecco come sono andate le co.'e. I di 
soccupati si erano recali alla spicciolata 
al parco San Paolo. Hanno tentato Foci u 
pazione della sede in cui hanno trovalo 
alcuni impiegali e la .segrelaria del direi 
tore. quest’uliima è stata vivamente in 
vitata ad uscire. In questura ha diehia 
rato di essere stata graffiata. E' (luinrì; 
irrivata la polizia che ha trovato la iioi 
la d'ingresso chiusa e ha dovuto u.sare 
un «piede di porro» per entrare. A (ine 
sto punto i disoccupati non hanno oppi) 


.-'to re.sislen/.i. Secondo i manifestanti non 
■'e stata alcun.i devastazione della sode. 
Ed ecco l'eleneo degli arre.-'tali per adu 
nata sedizio.sa. violenza privata, resisten 
za, invasione di pubblico edilicio e mter 
ru/ione di pubblico .servizio. Sono: Ueo 
Accetto di 24 anni. .Alfredo Ali di 24. En 
1 HO .-Xinendola di 21. Giuseppe Raltiloro 
di 24. Kranee.si-o Cifclli di 22. .Antonio Ciin 


mino di '24. Ciro Di Lauro di 


Gitisep 


pe Golia di '28. Antonio Murolo di 4.). 
Raffaele Piccolo di 2'). Leonardo Quaran 
,a di e Carlo Vitiello di 24. 

Nel comunicato dei disoccui)ati organiz 
zati. infine, si avanzano cinque precise 
richiesto: 1» die il consiglio regionale ap 
irrovi il disegno di legge per racrelera 
zione delle procedure; 2i che .sabato si 
riunisca la commissione per raggruppare 
1 progetti già avviabili neH'ambito dei 
470 miliardi già sbloccati; 4) che siano 
liefinili "li appalli delle opere e le clan 
sole per i posti ai disoccupati; 4> che sia- 
■io definiti in modo ihiaro come avviene 
lo svuotamento della lista ECA e delle 
li.ste di lotta f come avviene il controllo 
sul collocamento; .A» che sia fallo un de 
Cleto governativo di(' blocchi i passaggi 
di cantiere c di imprese e le chiamate 
nominative. 


Forse non è stato per rapina il feroce omicidio alla « Taverna del Ghiotto » 

«Spara anche a queU’altro» ha detto 
uno dei due banditi prima di fuggire _ 

Il giovane cameriere ucciso lascia moglie e due figli: uno ha tre anni, l’altro appena un mese — I due assassini non hanno nemmeno 
guardato se c’erano soldi nella cassa — Nessuno ha fatto gesti che potessero provocare la feroce reazione — Il dolore dei familiari 


PIAZZA MERCATO - Il dibattito in consiglio 

Ampia collaborazione 
tra cittadini e Comune 

La seduta delTas.semblea .si è conclusa con le nomine 
dei rappresentanti comunali in due enti 


s- g- 


Lh sed'Uta de,l'altra .scr.i m (.■ons;g!ii) cu 
muiialc -■(; è conclusa con !c nom.nc dei 
rappre.sont.inti de! Comune della commi.s 
i!C*ie re.gic>iale d; vigilanza .su; mercati a!- 
l'i'igros.so e nel comitato amministr.itivo del 
consorzio provinciale anti;ulK*rcoi.ire. S.'io 
ri.sultati nominati con .'13 voi; c pre.'Cnt: 
erano 47. -.i .'Ono .istenuti DC e missini, do¬ 
po che avev.i'io faiio raiviare i’adempimen 
to nella preccclf-ne seduT.it . (omp.icMi L’.iig; 
Lcx'arato’.o iP.SIi a.s.se.s>ore air.Annona. e 
relem.ICO Malagoii iPCIi consigliere comu¬ 
nale. r;.-> 5 >e:T ;vii:iientc nella commissione mer 
,-.iTi e a! centro antituberco'.are. 

Il d.lxiìTito siilie inizia:ive ;>er froiTeggia 
.e le ccii.segut'ii/e dei di.'a>;ro '0 .■ic-'-id.o 
d; piazza Merc.iio s; è concluso con una 
breve rep.i'-.i do', compagno S-xIano. as.scsso 
■(• a'.'.'Ediiizia. Ei'ano intervenuti, dopo le 
.ei.JZioni .i; .Sod.inu c Locor.i'o'.o e l'inter 
vento d; D M-eo per i! PCI. i con~ig'.;e;'. 
Fruguglic'T; iDNi. l>e LorC'i/*) • PLD. V.ei 1 
(PSD, Po-itone tMSI*. Forte iDCi. CJ.ii.i.'So 
iPRI'. Di m.iggior n.irte degl; intervenuti 
na a'jsp.c.ito iin.i r.i'pid.i e s^-ver.i azione 
.iel'..i m.igl 'tr.it -.ir.), concnrd.ir.do .'U’.'..i nece> 
sita d. intervenire affinché m commerciant. 
siano c.'icesse. da altre amm.-i;.-traz.f-ie de! 
lo .';.itr> .(gevola/ioni. proroghe fi.-'C.rl; ed 
iiiit: jierc'.ié po.sr'O'io riprendere l'at-ivit.i; 


per i ,seii/..ite;to la ncces.-'ità urgente di re 
(rerii'e gh aììoggi. 

E' stata -sottoi.neata la fattiva coliabora 
/.ione dei citi.idini colpiti e di tutta la po 
polazione della zon.i, che proseguirà nei la 
vori delle conimission; (•(•isih.an che affrcii- 
Teranno una 'Crie d; projio.ste. organiche 
D.ivaliti ad un folto pubblico co.nijoosto di 
i.ivorator; c di .-'enzatetio che più volte han¬ 
no applaudito le parole d; Valenzi e de.gl; 
a-'.-'C-'-sori. >ono -'tate anche ampiamente 
-,menT;:r le .-^ciocche ;n.sinuazion; mi.s-->ne 
.1 proposto della distribuzione d; coperte 
ttemix'-str.M e r.ipidai c deir.issi.'tenza a; 
s.«nstr,iti Di necessità i)iù «grave, oltre alia 
ripres.i del l.ivoro. r.guard.» le abiiazicoi. 

(' .A ."Vapol; dev'e,'.<ere applicato i'i.'tituto 
dei;.! reqiai'izione •> — :ia n'o.idito Sodano 
nell.i su.i rcpl.'a. rendendo noto che ;; Co 
mime ti.i 'egnalato .'.abito .dia P.-efcttur.i 
.incile gl; .ippa;tam(*it. <-}ie andavano requ; 

m.i 'eiiz.i TO-.Mre r’.spo.'ta pD.'itiva 
neniineno ri; tre ite ari lai.t .'.tua/ione co-i 
dramma: a ». Per que.sto motivo sono da .'U 
:-jt.ire t-o.iH- pO'itive la collaborazione e l.i 
an.ta ; ."’o t’r.it.i fra i cittadini della zon.i. 
iX'.'crH- <’é l'i"igr.o di p.-o^egu;re. as.-'ié.Tie .il 
eou'igl.o > 1 , q i.irtiere e a tutte le forze 
lìemocr.tt.'-ra-. -.l't.i 'aitt.egli.i don faci'.-z e c.ho 
.nve'*e anciie ; gros-, lem. dell'ediiiz.a po 
pol.ire I. («^'l'.glio toiatera a r.-anir.'i iuned; 
nro'smio. 


.Aveva 23 anni, e due b.im 
bini — uno è nato appen.i 
un mese fa — il canieriere 
UCCÌ.SO nella « Taverna del 
Ghiotto » a! corso Vitlor.o 
Emanuele 170 i'alira notf. 
Ma che sia stata una rapina 
diventa diffie.le crederlo, in 
base agli elementi che abbia¬ 
mo potuto acquisire rico¬ 
struendo ; fatti nel ìoro .-ivol- 
ginienlo. c soprattutto parlan 
do con i parenti dell.i vitti 
ma La «Taverna del Ghiot¬ 
to» non c affatto un ri.sto- 
ranlc alla niocn. né era as¬ 
sai frequentato; aveva a(>er 
to da poco — un me.',-- e 
qualrhe giorno — c ''altra 
notte non cerano che due 
.ivvenlori, ; Lrianzati Claiid.o 
Trombetti e Tiziana Monaci, 
entrambi .sludeiit: e peraltro 
non visibili subito entrando. 
i)ercbè i! loro tavolo era die¬ 
tro un pilastro Giù ni cu¬ 
cili.i (-’er,! il cuoco, c nei 
g.ibinetto ,! figlio del protirie 

t.ino, che .s; .sono accorti del 
Luto solo quando hanno udito 
lo sparo. Qualsiasi b.indit(a 
avrebbe rinunciato, qualunque 
'copista avrebbe capito che 
non c'er.i nulla o qiias. in 
c.i.'.'.i d; iin r.-stoiante de.sc-rio 
Ma ; due che .-.ono entrati 
armai: d; lupara e pistola, 
con li volto coiierto d.i c.ilze 
.'cu.-e. non lianno puntalo al 

i,. cas.sa. non .'i sono co.ti 
portati come b,»:'.d,t; che rer- 
'-.uio denaro. 

.ApjH-n.i entiMti. d.cc; mi- 
tt'.it. prima (•: mezzanotte, 
iianr.o sub.to mes ,'0 con la 
fama al muro ;! "astore del 
ItH-ale. Mano .Abeiiante di ài 
•inni e il camer.e.-e Pa.sqiia 
le Polverino. Uno b.i .-'trapjw 
to al ge.siore l.i catenina d'oro 
elio que.sti avev.i al collo, 
qu.nri; ; due sono arretrati 
di prs'o. non piu d; un me 
•:o ed ii.inno sparato nell-i 
'cìii-na de! g.o-.anc. Poi uno 
rie; due ha detto comie .-.e 



PICCOLA CRONACA 



quieti;- mori.) l.i -'..'(‘p.d.l td 

• tteiiere , a.'.s.i.iz.oi'.e d; tutti) 
il per.'ona e pr.ma tmpie.gato. 
e p.'cv i.'to un nuovo incontro 
.n Pretettii.a fr.i .sindac.t;; e 
proprietar o Intanto, r.i.tro 
,cr., 'jii.à de..e opzr.iie c.ie 
c.i-amo l'ENPI. è .'t.it.i col 
t.i d.» col..!.-.',) c ;;.i.'ixirtut.i 
li'uigeii/a .11 o.'iH'da.e. 

• DOMANI CF E CFC A 
SALERNO 

Domani alle ore 9.30. nella 
sezione di Cava dei Tirreni, 
riunione del comitato federa¬ 
le e della commissione fede¬ 
rale di controllo di Salerno 
allargata ai segretari di se¬ 
zione con il seguente ordine 
del giorno; « Situazione poli¬ 
tica nazionale e stato del mo¬ 
vimento nella nostra provin¬ 
cia; varie». Introdurrà Pao¬ 
lo Nicchia, segretario della 
federazione, concluderà An¬ 
tonio Bassolino, segretario 
regiona'e. La riunione durerà 
l'intera giornata. 


IL GIORNO 

Ogg; venerdì 6 nuiggio 1977. 
Giom.ì.s: ICO Gitiditt.i «do 
■ uwr.i. .Ajgu.stot. 

BOLLETTINO 
' DEMOGRAFICO 

N.iii vivi 72; nciiie.'te d. 
. pubblic.ìziC'ie .il; m.itrinir'i; 
; rc.igiC'i 4ò. maXT-.min: oiv. 
1; deceduti 16. 

. LUTTI 

, S: e spento, a .VI a. mi. il 
: compig'io Biagio Fe’leea ex 
oper.aio della Sebnex e de.- 
. la segreteria della Fiom, f .io 
' a 10 a r i; la. qu.a>ido è sta’,) 
j colpito da un male ;ncu.’‘,i 
' bile. .A tutti 1 familiari del 
! compagino Biagto Felle.ga 
I giungaao le condcgliaoze 
i della sezione di Ercolano. 
; della FLM e della redazicxae 
I deH'i» Unità ». 

I • • • 

j La tragica scompar.'jt. del 
1 giovane Pa.squale Polver.no. 
. .ni gettalo nel lutto ie fe¬ 


lli.gl.a de; co:iip,izii; P,(^q'.l.•^ 
le De Diu/iore" e Mara Ca 
ijuto .A loro e ,1 tirti gl; .i.t:i 
f.cn.li.ir; gii;iig...io '(-it.te 
c(-iriog.i.i i.'e dal nostro g;or 


S. è -iiX'ita 1.» .'Ignora Rat 
t.ifl.i Ffdderico. s-joccr.i del 
co.nifiagno Feltce Barb,ito .A. 
caiiugi B.irb.i:o giù l'gano h- 
condoglianze de. comp.ir ii 
dell.» -ezirne .AT.AN. del S*i- 
darato autoferrot ranvieri. del 
la Fedeiiiziriie. e della redi- 
zime dell'( L’mtà ». 

• • • 

E' ino.to Fr.iiico Cec.. p.i 
d.^e del cr.mpagjio F.’-a ire'.'o 
.-M comp.K'io Ceri ed a tutta 
la sua famiglia giungano le 
più .-mentite ccodog'.ianze de; 
comuni.'ti della ■'ezicne un; 
ler.sitaria. della federazinie 
napoletana e della redazictie 
dell'a Unità ■). 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando via 
Roma 34S; Montacalvario 


p./.'a Dante 71; Chiaia v..i 
U.trduvc. 21. R.v.e.'a d; C.i.a.a 
77, v.a Me.ge..;na 143. v.,i 
Tasso ,03; Avvocata-Museo 
v.a .Mu-eo Mercato-Pendi¬ 
no vi.i Duomi, 3.>7. p//,i G-i- 
!.!>,(.d. Il: S. Lorenzo-Vicaria 
'..a S G.ov. a C,i.'l)onara 31. 
rìt'tz. Cttitralc C Lucci -i. 
v.a S Paolo 20. SteMa-S.C. 
Arena v..t Furia 201. via Ma- 
fe.’dc. 72. cor.so Garitxi.d; 2Ir., 
Colli Aminei co.l: .Am.ne; 249. 
Vernerò Arenella v.a M P • 
'Ciceli. 1.38. p.zza l.eian.i.rio 
•J8, via L Gio.'dan-i 144. >• ,i 
.Mt-.-..an. ;{.t. v.a I> F»»)t.,ii.i 
37. v.a S.m.me .Martin; 80; 
Fuorigrotta p/za .Marc'.Aiito 
ino Colonna 21; Seccavo v.a 
Epomeo 134: Miano-Sacondi- 
gliano cor.so Secondigl.ano 
174; Bagnoli via L S.lia 6.3: 
Ponticelli via O:!av.ano; Pog- 
gioreaie via Stadera a Pog- 
gioreale 139; Posillipo via Po- 
silhpo 239; Pianura via Du¬ 
ca d’Aosta 13. Chiaiano-Ma- 
rianella-Pitcinola S. .Maria S 
Cub.fo 441. 


OGGI -- 111 Fede.ari..e 
17. r.u«i.;.ii. del c.i.ni.t.ito fe 
der.i.c e ric.l.i coin.m.'S.:n-,- 
fede.'rile d. controllo. 

.A Ca.'.or;.,. nel.a ^ez.o^.•■ 
.Al.ca'a » alle IR e:nf-*.'enz,i 
eittad.na. con Voz/.i. 

DOMANI : 1 federriZ.one. al e 

9..30. mcc it.o della cellula -Al 
Li Sud. e della sez.one uu.- 
versitari.i. cr.-.i Gerenncca. 

ASSEMBLEE DI ZONA — 
• Al Comune e nei quartieri 
un rinnovato impegno di lot¬ 
ta e di unita per risolvere i 
problemi di Napoli ». Su que¬ 
sto tema si svolgeranno mar¬ 
tedì e mercoledì prossimi nu¬ 
merose assemblee di zona. 

Martedì 10. alle 19. assem¬ 
blee della zona S. Giovanni 
nella sezione di Barra, della 
zona di Miano, nella sezione 
di Miano. della zona di Se- 
condigliano. nella sezione Se- 
condigliano Centro. 


Pasquale Polverino 

(Ic.-i'V un ordine -(Spur.» !)u;'*- 
li iiucst'alt ro... » e iii qu,-. 
momento il clac.son de! com 
plico s’é fatto .^(■IltIr^•. e .sono 
fuggii:, temendo quale!," ini 
previsto 

Dt tr.i.-'C .iggil..iC';-..t:,te e 
.0 circo.'t.inzo clic descrivi., 
Ilio sono .-'tate conferm.ite .tn 

c. 'ie ria altre jier.sonc che non 
hanno a.s.s;»t.to a; fatt. ni.i 
iiannn a.scolt.iio ;i r.icionio 
dei d.retti protagoni.-l. Il zio 
vali" e morto sui colpo, con 
..I .schiena .'Cjuarciata Da .«-r. 
la .salin.i e ai nuovo n.aliei: 
.'Ileo, per rautops..,. Se .*■ 
(o.'O .'cno an:>ite ro-i. q'uel.., 
dell'altra no'te non e int.i 
lap.ìla. ma un., l'ecu/.oi’.e. 
K gl. ob.ef.v; ciue.-'to punto 
po.-"(,r.o «-.s.-er,- -o.ii due; o 
'i e tr.it’ato d. un 'aiig-jino.-^o 
.,vvertini'-nti, d., rie di -un 
racket de. lor.il; pubi)l:c.. o 
ri. cjII.,!(•,.>., ehe ricntr.i .ie; 
p.an, ever.'.vi d; gru.up. ter¬ 
rò.-.Cric .,ncnv le ra 
p.ne ne. r.'lor.,nt. faie-'ero 
parte d; un p .ilio t« udente .i 
'"miliare il am.,,',. e -rx-c-.f. 
camentc .'t'id.,,to ;.xr a 

ta d. Najxil. elle .-eiiibra d.- 
• ent.ita un ob.ctt.so dell'i ver 
'.ont-. (• CO'., < ;ie traix-Io ten; 
1)0 fa r."l cci.-'O delle ..nd., 
gin; S I. « g.ii-'t ./ler. d'Ital.., ». 
F. proprio d. rcent". le .r. 

d. igin .'U quf'to griipp,') ese.- 
.'.-'«ad. c,.'tr., cue r.-u t.i c,.l 
leg.ito ari.-.-.e t on l.» ;i'..,la-v. 

comune, liatinn sub.to un 
..lipul.so '. -tanno approff,:'. 
riendo ; à-g.tin: «.in (,Mri.n., . 

l.,',!'- d. altre • tt;,. .ilcii.l. 
de. qu.,.. .-'OiK, .-t.,t; rt;;-e.-,t.it. 
propr.o ne. giorn. -cor.'.; -.,1 

111) 't.lte e-eZ'.I.te -tn, il" 'Una 

.'cr.e d. iie.-qiii'.z.on . E' un 
fatto (Ile . due fe.’-OC. ucc. 
-or; ri. P.«'quaie Poiierino 
no.n lianno r.em.mif-no per 'un 
att.mo txil'ato .,i;a cas-;,, del 
r .'toràlite in.-, iianno -p.irato 
.'Ub.t,-> dopo avf-r -'t.'appato la 
c.jten ,-,a. t.-asfurando ccmpl" 
Tamente . due avventori. F. 
no.'-.i, r.'-lle lap.ne .,. r;-,to 
rant. ; b.ind.t. .'. lono com 
porta’.: in m.inier.i profonda- 
.m.eii'*- di'.er.'.,. 

Pa.'qi i.i.c P(,.'''eriiiO ta'.ora 

Va .alla «T.ive.-n.i del Gì).,)’. 
Io .) d.t apjxna due .'Cit.mar.e 
ed era eono.-=e.uto come un 
ragazzo serto oc'» onesto, pri 
•hi.» era al.., tr.itìo..., «AI 
oa ■’ (i: p:azz.« Imma.olat.i 
e sempre .n soc.eta con l, 


fralcllo n;u.sej){)e. rii 26 anni 
S-, alternavano a! lavoio, cl 
.'•«(•contano i parenti, dividen 
do alla par; tutti i "uari.ign:. 
l'altm notte era cl; turno al 
la II 'J'avenia de. Ghiotto » 
proprio Pasquale, mentre .suo 
fratello era andato in un ni 
Irò ristorante, vi.slo che o’er.-t 
no pochi Clienti- Lo .stcssu 
avreb'oe latro Pa.squale. i m 
tioman;, .seguendo una sjjeeiv 
di turno. L giovane ahltavn 
con la moglie M.tria Ro-aria 
Silvestro. (I. 20 anni, in tr« 
ver.sa Cìr.izie .i Secoiidiglia 
no; due i tigli. Carmine rii 
3 .anni, o Vincen.'.,, natr, ap 
p-’na un nie.sc t.i. 

.Abbiamo airi.-,tn a lungo 
con 1.1 .signor., Tere-a Pone 
l ino in De Laii/ eie.-, la zi.-a 
rìie fin cl.i ()-i.iiiri<> erano p;c 
coi. il., Tenuto .11 ,.i'.a P.x 
.'quale, -uo fratelio Gnisepiir 
e l.t .smeli;, Luei.i. ere.sc'-.'n 
doli come una in;iri.-i- e con 
: eugin; P.isquale De Di’j 
ziere.* e Mara f’.,puto, ciit- 
cnns;c’f'-r.ann P.i.'tju.il,- ( nnie 
un loro fratello « Un giov.aiiv 
.-lu raviglioso. cne ii.i .'enip.-** 
l.ivorato. affezionii’o ail.i Li 
.'n.gi..-s. .s'er., '-pO'.ito a la 

■tnr.i e le. n." . vev.i ir, non 
h.inno ni.,; cLiio fa.st.dio a 
r.es,'unn e lui ha -empie por 
T.ito il pane a (.,-., » ci.ee 

fr.i > l.ier.me la /'«a. rae 
ceni.,lido , h(- P.i-(|:i.<le ave-.;, 
snn-uito un,( lonian.i cug.ii., 
dopo una 'tona d'a.more in. 
ziaia quando erano appr-n.i 
r-',g.i/z .Ario'-o e ritTi.i'’., 
itxiova. .11 quel huhìo. ad .,p 
p--n.i -.ent'anni. con due barn 
b.ni pie,'oli. I faiiiili.ir. non 
.'.inno dar'! pace, .se,no .m 
(Liti a p.irl.,re co! p.idronc 
dei I .stor.inte. ii.tnno voluto 
.' 3 pc-re come .'i e .svolta i.i 
tr.jg.ca viceiiri.i. ch.odono che 
questo orr.b.ie dei.tto non r. 
mang.i impuri.to come tant. 
.,ltr. Chieciono .-'Opiatiiitto -- 
e f. hanno pregato (• .-cr.v- r 
io — che n";ia nO't ra cifa 
.a -sicurezz-i pubbl;,., s.a -e 
r.ament" difesa con. tin'oTK-i.i 
(i pre-.enz on,. , on un.., p.e 

-ellZ.) p.ll eff.Care e .".'«p;: 
.,r,- ne. e 'tr-,de (■.■■.id-lle. 

• on m ' i;-- cne pos-..ti'.o s,-n 
lagg.riie -er.amente ogn. t - 
i>o d. dei.nq ien/., F' s.gn. 
f.-at.vo ;):(,p.-.o r.eil'or.a 

n. Cl gii as'a.".r,; d. Pa 
lai»- Pol-.ei'ino nannrj ;io*u 
to .tg.re > .l'iont.in.ir-. ind.- 
sturb.iTi cerano alcuni inu 
t il pc,.-t; d. biCri-'O de. cara 
b.n.er .n v.a Cii.a.a. in p..,/ 
za Amedeo e .n altre zone 
d"l.a (.tt,ì 


RIMANDATA 
LA TAVOLA 
ROTONDA 
SUI TRASPORTI 

Per sop.'.iggiU'it; i.mpe-g.n, 
d; aicu i: partec;p>an!i. la ta 
vola rc’C'id.a org.a'iizzata per 
ogg: dalla FISTCGIL de”» 
Campania s’ul tema: traspor 
tl. piano di ricg,aver.sicne a 
j.so del territorio ..i Cam 
p.i(i:.a; è rinviata a d.,*a d., 
de.st iiarsi 

Resti .nvece ccdfermat o 
io svoleimcdto del cc<iz;e.ssO 
costitutivo della FISTCGIL 
provi'Kialc di N.(poii. nel cu. 
a.mb.to doiev., trsie. si la 
suddett,', ii./.ativa. 


480 ope; -li in cassa iute 
gr.i/ione ria 16 mesi; alti; 180 
iirenziat' o andati via in cer 
ea rii un pa.s!o p;ù ,, sicuro )>; 
un.i .serietà, la INRE. che, 
co.stituitasi oltre un anno l-.i, 
11(11 In ancora dato il via 
.illa (Uroiiu.ticne c. t.intoineno, 
ha pre.sentato un » pK'grani 
ma » nel ()u:iie inriicìi. che c<y 
.sa. e per c!i:. inleiuLi prò 
(lu’Te: (lue.'ii i (lati, eert.a- 
mente .'convolgent i. emer- 
.'1 (!.( un c,ii!i),nr.() .tvu’o ,'('ii 
1 rappresentanti elei eon.'iglio 
(Il l,ibt'iK-a (Iella INI-'R. lai.i 
(it'lle (lue .società nate riop.) la 
chiusura ricll;, Richarri-son ■ 
Merrell. Dunque, l.i vertenza 
Merrell non e .iMilito risolta 
come ria qui>lch,- parie e st'.i 

10 r.ix'tut,unente so.stemuo 
.Ari un anno e nie/,''i cir¬ 
ca riiill'aerorrio governo - sin 
(iac.it! che ai)i)rov.tva la ii 
conversione (Iella inriust.i.a 
lanuaceutica che .s, .seinrieva 
in (lue .'Orietà. l.i ISl , Isti 
tino .'lei'oterapico italiano) e 
la liNFH , Istituto na/:C(iale 
(li ricerche i.uinaeolcgiclie) 
4R() opcr.ii, i rii'iX'urietiti riel 
l.i INl-'R. .'uno ancora m c.i- 
-sa mtegr.iZioiK' ielle tra Tal 
tro non viene loro pagal.i (hi 
(lue mesi c sc.uh'à il 28 

gli)). 

Da eh,' ,-Osa e reso pos.-.i 
bri,' il ;)eisisie:c (il t.il,' riram 
matico (luariro a 16 iiie.si rio! 
riiccorrio governo - siiiri.ica 
tr.^ Qn.uuk), un .inno e ni ’/. 
/() !a la .Merrell riet i.s*' jk r 
la chiusui'.i ( nono.stanle un bi 
la-.u-io in attivo rii cin.i me.' 
/.{) miliarrio» (Ine società, la 
LSI c la INFR apininio. ne 
rilevarono .stabilimento, mae 
chinari e m.morijH’r.i. La ISl 
rii iirojinetà rieirinriu.'trialc 
.Marciiec.. padrone rii altre 
(lue grosSi- fabbriche riel sit 
loro in provimi.I rii Pisa e 
di .Ancona, grazie a vari mi 
liarrii stanziali dallo s’ato c 
ad un mercato già moniiiio- 
lizzato i)er il 7."i i)er cento 
dallo .sie-^so Marcile-'i. h.i ini 
ZHito ()iat!camenle hUbito Li 
produzione. H.i .ille proprie 
(lilienritti.'.e 320 lavoratori meli 
tre degli altri .àOO ex rii,')cn 
denti della Morrei! -- tut'l 
altamente (lualifieaii — .sono 
anelali 180. come detto, viti 
e 380 sono .-tati «as.sunti» 
dalla INFR 

La INFR in pratica, un 
ente pul)l)lieo m (luanto ,1 suo 

р. icehetto azionario è in i)os 

.'('.s-so per il 70 i)er cento rie! 
con.sor.'io naz.ioniile (lor Li r; 
cercti meriicti. ri)''' '• b'': 

cento della Regicne e per il 
20 per cento (leU'inriu.s:ri.ilc 
.Mai'cucci , itroprictario anche 
riell.i IBI). Una .simile comi).) 
.s./iene del jxu-chetlo aziom 
rio — .so-itengono lavoratori e 
sindacati — si iieii.sav.i los.se 
una .seria garanzia ,’)er "Il o 
perni della INFI4. grazie al¬ 
la nui.'KSiccia oresenza riell'in- 
lervcnto pubblico. 

Ari un anno «■ mezzo rii rii 
sta,l/a. "li operili h.iiino do¬ 
vuto pero ricrerier.sr la prò 
duzione non stata ancora 
avviai.,. 1.1 ,;i,ss;i inlegr.,/.,, 
ne .scurirà Ir.i jiochi giorni, 
non .'1 ,s, nemmeno < he ,‘i 
bi.sognera prima o jioi prò 
ci.irre m.i, quel che ,- peg 
gio. ni.uica completamente 

u.ia controp.irte eiui cui tri" 
tare. Il consiglio di animini 

r.,zic«.ie viene, inlatli. s< ;ol:i< 
(• })()i rieletto .'en/ii (]u.,.s; so 
lu/ione di continuità. Per a 
vere solo una idea dei mo 
rio ecn il quale (■ s’.ii.i i i,n 
(lotta lititer.) on“r.t/ion<‘ ha 
st.i pensare al latto ciie l.i 
INFR e naia con un c.i,)l 
tale SOCI., le rii sol: 11))) mi!; '- 
n; eri ha alle (liix'rKlen/.e qu8 
.SI 400 openu 11 che sigmii 

с, i tradotto in danaro. 2 ini 
ii.irrii amiui solo per gl: s’i 
pe.idi- Proprio ix-r (lue.-to nm 
tiVo e stata Li ste.s.s;i I.SVEI 
-MER a cn.edt-ie. tempo la. a. 
Li INFR rii portare il (-.([iita 
!•■ .''H iale a 2 miliardi di li 
re per po’er ottenere un mi 
nnno ri, c.'(shi)::!’u e jxitcr 
.-pera.,- i.i (pi;,:eh" linanzia 
mento Da INFR ha ck-lilyn, 
to l'aumento m;i non ha ;«nco- 
r., 'rc.'V.tto « .-fx 1 

Per. iie no i .'I iiil/i., linai 
nante Li ()-(xlu/iom- fy-rc'm- 

11 go-.eiiit) ,--ggi tì(;n ri.'poiidc 
.«Ile r.chie.'Ie ri'-i .'imLie.iti (■ 
degl: ,,i(-r,,r* .-A q-jal, im, rie; 
( Olii:;., gin che faiim, ptrte rie; 
lonsiglr, (Il Jaborie., e .-erto 
qu.ri, iie <i,ib:)!o 11 di.-;(or.'o ria 
loro jxir'ato a-.an-.i ,- -empii 
(»• c. .-opra’'ulto, mollo cre- 
rii’oil'-’ l.» prrxiu/.ione f.irin.i 
ceut.c, .n It.i.ia e «oniple 
: amen'.- in m.uio a g.'a-.se 
rniìl' :i «/.-‘ir.al. ■.., M"rrell è 
iin., ri. (jj".'te>. E' po.-..'ib. 
-■ che qie.-ta iiuo-.-a fab 

!)r.f.i ic.he p-utreb’o;- .serv 
:e tr.ir.quillami-nte urto II 
Me/zogioicio .ilmcno }X-r rie 
■e,'.m;n.,t, prodotti» .■ro'icchi» 
ixir'e (lei .mcrca’o inonopohz. 
/ato .'..io .,d or.a dalle- m'jl 
tinazioti.i.i E' for.-e per que 
.-to , h" i.o.n .-I ria i! v.c ,il 
!.i .):,xi i/.one'2 .-ono .-tate 
pre.s,',.o.ii verso il governo af- 
f.mtie la INFR non c-.ifr; .s’Jl 
me.-( Il dubbio. ,1 que- 

.'to i>j:i‘o. [wre leg.itin.'S 

.Ad og.ii modo. :l 10 d; q-je- 
sto me.-", una dolegazio.ie dffJ 
(•oas;g!io ri; fabb'tr.i ed una 
r.(ppre.-."nt.an/..i .s.iidarale. .n 
contrer.i ., Rom.» ;■ .-otrofe 
gretir.o Biotti. p"r o’tc.nere 
orec.-sc ri'p.'S'te agii tnquie 
t.int. interroga';vi ,-orti e. .-o 
p.Mi',ifo pr-r a'.ere garanzJ» 

.ser." (Ile la pro-Ju/KH" .-’a 

' • V .,'a c it .o te.mp; brevissl 


f. g. 


ASSEMBLEA 

DETTAGLIANTI 

MERIDIONALI 

Domenica p.- 0 ".ma .aì> 
ore 10, pré'so la serie del 
ì'.ASCOM di Napoli - piazza 
Salvo D'.Arquisto, 32 - si 

tr.-.-à l'Assemblea dei detta 
giunti alimcntai'isf; aMri 
(limai;. 
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Intervista al capogruppo PCI alla Provincia II processo per il lager di Pozzuoli 


PAG. 11/ napoli-Campania! 


Benevento: l'intesa 
è l'unica 
via percorribile 

Il fragile equilibrio del tripartito DC-PSI-PRI • Sulla 
vicenda delle nomine la maggioranza non ha retto 

Le sedute dei consiijU comunale e fjrnrinriale di mar¬ 
tedì scorso hanno dimostrato ancora una volta, se ve no 
fosse stato bisogno, la giustezza del giudizio politico del 
PCI allorché furono costituite le giunte: inadeguatezza del 
quadro programmatico rispetto alla grave situazione di 
crisi di Benevento e del Sannio, e soprattutto arretramento 
del quadro politico che veniva a configurare la maggio¬ 
ranza DC PIil-PSl moderata rispetto allo stesso tripartito 
che aveva sostituito con il PSI al posto del PSDl. Le se 
date di martedi, soprattutto quella alla Provincia, dove 
erano in discussione le nomine, terreno preferito dello 
scontro clientelare. Hanno accelerato i tempi perché i 
nodi venissero al pettine. Sulla situazione venutasi a 
creare alla Provincia abbiamo rivolto alcune domande al 
compagno Giuseppe Del Grosso, capogruppo comunista 
aH'epoca dei rettori. 


U PM chiede pesanti condanne 
perla morte della Bernardini 

Cinque anni allo psichiatra, dottor Tempone, quattro al direttore sanitario del 
manicomio — Nemmeno quando prese fuoco il materasso si accorsero della 
donna completamente abbandonata a se stessa — Il 17 giugno la sentenza 


Quale è—‘il tuo giudizio 
sulla situazione venutasi a 
creare con il voto sulle 
nomine? 

Ijo svdIsiimcnU» (lolla seduta 
di martedi ritengo vada giu 
dicala in hiìmIo da uii lato 
positivo e dall’altro negativo. 
Positivo perché si è tenuto 
ferie allo svolgimento doll'or 
dine del giorno soprattutto per 
quello che riguarda le nomi 
ne. il che permette agli enti 
strumentali della no.stra prò 
vincia di uscire dall impas.se 
in cui erano venuti a trovarsi 
aH’indomanì del là giugno. 
Ma. per come si è svolta poli¬ 
ticamente la .seduta, il giudizio 
non può che es.sere negativo. 
Martedì direi che è emerso 
con chiarezza che la crisi ser¬ 
peggiava da temiKi. sin dal 
momento dell ’ insediamento 
della giunta. Allora .si mani 
fe.slò con l'assenza al momen 
to del voto del repubblicano 
Iscaro che sarebbe .stato elet¬ 
to as.scs.sore: martedì con le 
dimi.ssioni dal gruppo sociali¬ 
sta di .Amore e con alcuni epi¬ 
sodi interni alla DC dove si 
sono assentali ben 3 con5igl:o- 
ri. Si è venuta praticamente 
a creare una situazione in cui 
il tripartito non iwggia su al 
cuna maggioranza sicura il 
che neirattuale situazione di 
crisi è gravissimo ». 

La crisi della DC che 
ruolo ha avuto In questa 
situazione? 

i Direi che forse e.ssa non 
ha agito come in altre .situa¬ 
zioni poiché la lotta tra i due 
più importanti. Coldirctti e 
" Base ", è minima por una 
questione di consi.sten/.a dei 
due .schieramenti: infatti la 


” Baso " ha un .solo rappre 
.sentante. Direi invece che que¬ 
sta situazione alla Provincia 
è determinata da due fatti: 
il primo sul piano strettamen¬ 
te clientelare poiché in occa¬ 
sione delle nomine in questi 
partiti si hanno molto spesso 
spaccature piuttosto violente. 
Ma mi pare anche importan¬ 
te sottolineare il livello poli¬ 
tico dello .scontro seguente al 
dibattito apertosi airindoma- 
ni del 20 giugno che ha visto 
in qualche misura coinvolti 
anche la DC e i suoi alleali. 
Non dimentichiamo che Be¬ 
nevento è .-itala la prima pro¬ 
vincia dove .sono .state effet¬ 
tuate le nomine c che la si¬ 
tuazione jiolitica. in mancan¬ 
za di una solida intesa, non 
fKiteva che scoppiare alla pri¬ 
ma buona occasione ». 

Quali dunque le prospet¬ 
tive in questa situazione? 

1 K" chiara immeelialamcnte 
una cosa: che anche nel San¬ 
nio non è più [Kissibilp conti¬ 
nuare ad amministrare alla 
vecchia maniera. I margini di 
manovra clientclari .sono ab¬ 
bondantemente ristretti. \'ie- 
ne anche fuori con forza, an¬ 
cora una volta, che è stato 
.solo grazie al sen.^o di rcs|X)n 
sabililà del nostro jiartito ma 
anche della opposizione de¬ 
mocratica. in que.sto caso del 
PSDI. se si è riusciti ad evi¬ 
tare la paralisi. Sc-aturi,sce 
con forza rindicazionc ikiIì- 
tica die oggi la linea dcH’in- 
lc.sa. oltre ad essere la più 
giusta, è anclie l’unica per¬ 
corribile se .si vuole realmen¬ 
te operare ueirinleresse del 
Sanino e di Benevento ». 

Carlo Luciano 


DA SEGUIRE 


• MONOGRAFIA 
SU DOMENICO 
COLASANTO 

Domani alle 16. nel salone 
di ricevimento della Camera 
di Commercio a Piazza Bo¬ 
vio. sarà presentata la mono¬ 
grafia su Domenico Colasan- 
lo, pubblicata per iniziativa 
della Cisl regionale nel qua¬ 
dro delle celebrazioni pro¬ 
mosse nel decennale della 
sua .scomparsa. L'on. Bruno 
Storti, presidente del CNEL 
ricorderà la figura e l’opera 
del .sindacalista c dciruoino 
politico meridionale. 

• MOSTRA nazionale 
ARTI VISIVE 

Si inaugura domani, alle 
18. nella Cappella di Santa 
Barb.ara al Maschio Angioino 
la Mostra Nazionale Arti Vi¬ 
sive organizzata dalla Camera 
Confederale del I^avoro d: 

Napoli. Alla mostra-merca¬ 
to hanno inviato opere i mag¬ 
giori artisti italiani, oltre a 


numerosi artisti napoletani, 
impegnati a versare un con¬ 
tributo volontario per ogni 
opera venduta a favore della 
.sottoscrizione popolare per 
Tacquisto della nuova sede 
della Camera Confederale del 
Lavoro di Napoli. All'inau¬ 
gurazione della Mo.stra inter¬ 
verrà Silvano Kidi, segreta¬ 
rio provinciale della Camera 
del Lavoro di Napoli. 

• RIUNIONE SUL BACINO 
DI CARENAGGIO ALLA 
CAMERA DI COMMER¬ 
CIO 

La verifica della corrispcn- 
dctiza del progetto di massi¬ 
ma del nuovo grande b.icino 
di carenaggio ai deliberati 
della camera di commercio e 
degli enti c associazioni di 
categoria, a .suo tempo adot¬ 
tati, costituirà il tema di una 
appo.s'ta riunione della .sezio¬ 
ne marittima della camera di 
commercio di Napoli, prevista 
per ogg ialle ore 17,30 presso 
la sede di piazza Bovio. 


Pe.->.anti pene sono .-.tale ri¬ 
chieste dal P-M. dottor L.bo¬ 
rio Di Maio, contro i medici, 
ie vigilatrici e la .-.uperiora 
del manicomio giudiziario di 
Pozzuoli cui si la risalire la 
responsabilità della morte di 
Antonia Bernardini, la ricove 
rata che nel dicembre 1974 
si diede alle fiamme sul let¬ 
to di contenzione. 4 anni di 
reclusione per il direttore sa¬ 
nitario. Il professor France¬ 
sco Corrado, imputato di omi¬ 
cidio colposo e abuso di au¬ 
torità contro detenuta. Cin¬ 
que anni per il dottor Giu¬ 
seppe 'rompone. p.sichiatra 
del manicomio che rispo.nde 
degli stessi reati contestati 
al direttore, oltre che di fal¬ 
so in atto pubblico per aver 
firmato la pre.senza in gior¬ 
ni in cui, è dimostrato, era 
invece a.s.sente; un anno cia¬ 
scuno alle vigilatrici Maria 
D'Agostino, Angela Di Fraia 
e Rosa Tesone, che rispon¬ 
dono di omicidio colpo.so. Un 
anno ancora per suor Giu.scp- 
pina Conpola. superiora di 
Pozzuoli, imputata di a’ouso 
di autorità nei riguardi di de¬ 
tenute. Il PM ha ampiamen¬ 
te motivato la durezza di 
queste richieste. Al di sopra 
di ogni affermazione di inno¬ 
cenza e di ogni sfumatura 
proce.ssiiale appare chiaro 
che il manicomio di Pozzuo¬ 
li era ridotto ad un lager, 
dove ie ricoverate venivano 
legalo ai loro letti i>er siste¬ 
ma e non por inderogabili e 
tomnorancc necessità. Cosa 
che non derivava da partico¬ 
lare indirizzo clinico dei di¬ 
rigenti del manicomio, ma ve¬ 
niva adottato unicamente i>er- 
chè comodo. 

Sintomatiche le parole del¬ 
la povera Bernardini allor¬ 
ché morente fu interrogala 
dal magistrato: «Mi teneva¬ 
no sempn' legata come un 
cri.sto... Ho bruciato il letto 
perchè avevo sete, e chiama¬ 
vo ma nessuno veniva. Ho 
pensato che solo bruciando 
il materasso qualcuno si .sa- 
reblie fatto vivo,>. Kd invece 
neppure quando bruciò il 
matera.'.so giunsero tempe¬ 
stivamente al suo lotto. Quan¬ 
do accorsero, le fiamme ave¬ 
vano già divorato metà del 
corix) della donna. Quel ma- 
teras.sò. ha continuato il dot¬ 
tor ni- Maio — come s’è vi¬ 
sto durante resperimcnto giu¬ 
diziario — brucia lentamente 
airinizio mandando fumo mol¬ 
to forte per alcuni minuti. 
Evidente quindi che non vi 
era alcun controllo, quella 
mattina. Nes.sun dubbio .sul¬ 
la responsabilità dei modici 
che evidentemente preferiva¬ 
no i legacci agli psicofarma¬ 
ci ed agli altri sistemi tera¬ 
peutici venendo meno co.sl 
anche a precise disposizioni 
che si>?cificamente indicava¬ 
no i casi in cui bi.sogna ri¬ 
correre .alla contenzione e so¬ 
prattutto imponevano in ta¬ 
li casi il diretto c cri'antc 
controllo da parte del sani¬ 
tario. 

Indiscutibilmente — ha con¬ 
cluso Il dottor Di Maio — 
nella gestione dei manicomi 
giudiziari l difetti del siste¬ 
ma erano enormi c giusta¬ 
mente la stampa e la pub- 
blicta o-piniono .si .sollevaro¬ 
no perchè venisse modificato. 
Ma questo avrebbe do\aito 
spingere il personale a pro¬ 
digarsi maggiormente. .Ag¬ 
giunsero invece a tali defi¬ 
cienze l.a loro negligenza c 
la loro insensibilità. 

Il processo è stato rinviato 
al 17 giugno per la sentenza. 
Pare che gii imputati inten¬ 
dano risarcire il danno ai 
congiunti della Bernardini. 


IDAC-FOODS - Primo successo della mobilitazione unitaria 

Anche ITSVEIMER dice: 
«salvare gli impiantì» 


CASRRTA — La mobilitazione unitaria del¬ 
le forze politiche democratiche e sindacali 
di Caserta e di Mondragone per la salvezza 
dell’Idac Foods, un grosso complesso per la 
trasformazione dei prodotti agricoli in liqui- 
dazicne e sul quale incombe il rischio dello 
smantellamento, ha prodotto i primi risul 
tati. Tali infatti vanno conisiderati in una pre¬ 
sa di posizicne di Ventriglia, presidente del- 
l’Isveimer, istituto maggior creditore insie¬ 
me alla Cassa per il Mezzogiorno dell’Idac. 
Il quale in un telegramma inviato alle forze 
politiche di Mondragcne sostiene la neces¬ 
sità e la opportunità del mantenimento 
dell’unità aziendale, e lo slittamento al 0 
giugno deH’asta fallimentare. Questo mar¬ 
gine di tempo acquisito consente a tutte le 
forze Interes.satc di avviare le iniziative e 
i contalli necessari per la salv'czza di que¬ 
sto impianto. 

Su questo fronte va .segnalata la nascita 
del comitato di lotta per la salvezza del- 
ridac costituitosi a Mondragone nei giorni 
scorsi, al termine di una assemblea durante 
la quale tutte le forze interes.sate. e cioè i 
partiti democratici, i sindacati, le associa- 
Kioni dei c(xrtad;<ii e alcune cooperative agri¬ 
cole hanno ribadito unanimanicntc la vo¬ 
lontà di .mpcdirc lo smantellamenio dcl- 
ridac e di avviare un dibittito e un con¬ 
fronto con la Regione Campania, ccn la 
Cassa per il Mezzogiorno c con il ministero 
IK'r il Mezzogiorno affinché neU'ambito della 
legge 183 e della legge per la riconversione 


AVERSA — Ad Aversa an¬ 
che l’elenco por ottenere i'as- 
sistenzn farmaceutica gratui¬ 
ta — l’elenco dei poveri, tan¬ 
to per intenderci — è stato 
trasformato dai demoerLstia- 
ni in un fatto clientelare. Si 
è sccqjerto. infatti, che ap¬ 
partenendo a questo partico 
lare elenco, in alcuni concor¬ 
si pubblici, si ottengono due 
punti in più. un vantaggio 
niente affatto trascurabile. 
FId i democristiani locali, te¬ 
nendo fede alla loro fama, 
non hanno esitato ad agii'e. 
anche contro la ste.ss<i legge, 
por far inserire in questa 
particolare graduatoria qual¬ 
che loro protetto. 

11 20 oprile scorso, infatti, 
io giunta ha approvato un 
elenco suppletivo — ed è ;I 
quarto — a quello dell'anno 
'7,1. Ma. per approvare que¬ 
sta graduatoria, non .sono 
stati .seguiti tutti gii obbli¬ 
ghi di legge — pubblicizzazio¬ 
ne altraveitso manifesti, af¬ 
fissione per 30 giorni aii'al- 
bo pretorio, ecc. —^ non .so¬ 
no state tenute in alcun con¬ 
to le proteste delia rappre¬ 
sentante comunista nella 
commissione che esprime un 
parere consultivo .sulla com¬ 
pilazione di questi elenchi. 
Infatti, nelia seduta in cui 
fu e.spresso ti parere sul- 


rclcnco. erano presenti solo 
tre asses-sori democristiani e 
la repprosentame del PCI, la 
quale, vedendo vana ogni sua 
proteaUi. chiese di inserire a 
verbale il suo di-saccordo. 

Sviluppare una politico 
clientelare, anche nell’iscri¬ 
zione nllelenco dei poveri, 
non è certo cosa da jjoco. ma 
i tre assessori membri della 
commissione non sono nuovi 
ed e.xploit clientclari del ge¬ 
nere. Uno di loro lia siste¬ 
mato vari parenti, un altro 
è riuscito a far vincere ad 
un suo figlio un concorso 
per vìgile urbano, barattan¬ 
do in questo modo la sua ob¬ 
bedienza alla causa de. un 
altro è un nolo «padrino». 

I compagni della .sezione 
PCI di Aversa, l’altra sera, 
hanno stilato i! ricorso con¬ 
tro questa delibera ed hanno 
deciso di far affiggere sui 
muri della città un manife¬ 
sto nei quale, oltre a denun¬ 
ciare lo .scandalo, s: invitano 
tutti i g;ovani a presentare 
una domanda per essere in¬ 
seriti neH’cIenco. E’ emerso, 
infatti, che gli accertamenti 
per controllare la posizione 
di questi 67 privilegiati seno 
stati effettuati in modo al¬ 
quanto .superficiale. Non è 
stato chiesto il parere del¬ 
l’ufficiale sanitario e non si 


VOCI DELLA CITTÀ 


Industriale, siano effettuati investimenti 
pubblici per la riattivazione deiTIdac. Questo 
comitato, è presieduto dal sindaco di Mon 
dragone. Pacifico, e di cui fanno parte oltre 
ai rappresentanti delle forze iiolitichc demo 
cratiche. i sindacati e le associazicni con¬ 
tadine, anche il presidente deH’ainmiaisira- 
zione provinciale Coppola, lasscssorc alla 
Agricoltura. Palladino e il prc.sidente della 
commissicne agricoltura. Orabona. 

Il comitato ha compiuto ieri mattina pres¬ 
so la Provincia, un primo esame della si¬ 
tuazione e ha valutato in quale direzicne 
muoversi per evitare lo smantellamento di 
un complesso per la trasformazione di pro¬ 
dotti agricoli, settore riconosciuto fondamen¬ 
tale dello sviluppo della tiostra agricoltura 
(basterà ricordare che solo il 13'» del pro¬ 
dotto agricolo nazicnalc viene trasformalo 
nel nostro paese per rendersi conto della 
assurdità rappresentata dal fatto di smem¬ 
brare questi tipi di impianti). Si è cosi sta¬ 
bilito di chiedere un incontro con i rappre¬ 
sentanti della Regione: a tal fine ima de’.e- 
gazictie ristretta del comitato avvierà i ne¬ 
cessari contatti. Ma nel frattempo lo stesso 
comitato e gli enti interessati, cioè Provai 
eia e Comune di Mondragcne. contatteranno 
anche tecnici e docctiti deiruniversità di 
Napoli e della facoltà di Agraria di Portai 
perché il problema del reeupc'io produttivo 
deiridac sia attentamente valutato in tulli 
i suoi aspetti tecnici. 

m. b. 


AVERSA - Grave abuso della giunta democristiana 

ANCHE L’ELENCO DEI POVERi 
SERVE A FARE CLIENTELISMO 

Anche un giovane 22enne nella graduatoria degli indigenti - L’inserimento 
serve ad ottenere due ponti iti piìf in concorsi pubblici ^ I comunisti hannó ; 
presentato un ricorso in merito alla commissione provinciale di controllo 


è nemmeno controllato — .se 
non presso l’INAM — se que¬ 
sti signori usufruissero già 
di qualche altro tipo di oksi- 
stenza farmaceutica. 

NeH’clenco opprovato il 20 
aprile è stato, poi. inserito 
anche un giovane de! 19.75. 
che. oltre ad abitare in un 
quartiere residenziale, ha il 
padre — che è anche il capo¬ 
famiglia — che usufruisce 
deH’ossistenza sanitaria. Per 
poterlo inserire nella gradua¬ 
toria, gli assessori democri- 
sti-ani hanno fatto dei veri 
e propri giochi di prestigio. 
Ecoroorando la domanda di 
quest’ultimo da quella del 
padre e. una volta fatto ciò. 
è normale che i! giovane 
ventiduenne fosse in grave 
stato di indigenza. 

Questo episixlio ci .sembra 
emblematico dei giochetti 
che compiono i democristia¬ 
ni per applicare I-.a loro po¬ 
litica. I comunisti hanno 
sempre chiesto che sia effet¬ 
tuata una seria verifica del¬ 
la lista del ’75. nella quale, 
si sa, sono inserite anche 
persone ormai occupate o de¬ 
cedute d.a p.ù di un anno. 

V. f. 


Le lettera dai nostri tetlori. 
di intarasse eittadino o resio- 
nala, saranno pubblicate rago- 
lirmanta il marcoladì ed il *a- 
nerdi di ogni aattimana. I lat- 
lori pesaono indiriisare le loro 
segnalaaloni o i lort_ scritti 
— di nacassitb concisi — a 
VOCI DELLA CITTA - Via Cer- 
«antae, 55 - Napoli. 


Poste: da 
AvelliRO a 
Napoli 
dieci giorni 

Un nostro lettore da Avel¬ 
lino ci ha scritto la seguente 
lettera: 

« Cara Unità, il 22 aprile 
scorso ho inviato una lette¬ 
ra ad un mio amico napole¬ 
tano e per assicurarmi che 
gli fosse recapitata in fretta 
la imbucai come espresso. 


Nella lettera gli davo appun¬ 
tamento alla stazione centra¬ 
le per il Primo Maggio, ma 
l’espresso è stato recapitato 
la mattina del 2 maggio. S; 
può facilmente immaginare 
quanto tempo ho atteso li 
mio amico alla stazione pri¬ 
ma di convincermi che non 
sarebbe mai venuto. Capisco 
bene che i servizi postali 
stiano attraversando un mo¬ 
mento di caos, ma impiega¬ 
re 10 giorni per far giunge¬ 
re un espresso da Avellino a 
Napoli, mi sembra davvero 
troppo! ». _ 

Giovanni Scapece 

Ancora intervento 
sui centri 
anti-droga 

Dal professor Dargut Ke- 
mali. direttore della clinica 
Psichiatrica della prima fa¬ 
coltà di Medicina e chlnir- 


COMUNICATO SPI 

SPI — Società per la Pubblicità in Italia — 
informa la spettabile clientela che i nuovi nu¬ 
meri telefonici della sede di Napoli sono: 

313790 

313851 

407286 


già ab’Diamo ricevuto una let¬ 
tera su! centro di tossicodi¬ 
pendenza. 

Il professore Kemali, dopo 
una premessa che ricorda gii 
articoli apparsi sulla stampa 
cittadina sul problema ed 
aver affermato che i rilievi 
di carattere politico spetta¬ 
no. esclusivamente, alle forze 
politiche, parla della condu¬ 
zione del centro. 

« Per quanto riguarda la 
conduzione del centro. — af¬ 
ferma Kemali — è necessa¬ 
rio ricordare che per molti 
mesi, nonostante le limita¬ 
zioni ambientali, essa è sta¬ 
ta caratterizzata da periodi¬ 
ci momenti assemblear: di 
operatori e di utenti. Di pari 
p.asso l'équipe ha maturato 
la propria esperienza nelle 
riunioni settimanali di grup¬ 
po, attraverso vivaci dibatti¬ 
ti interni ohe hanno sotto¬ 
posto alla verifica collettiva i 
ruoli individu.ali e le moda¬ 
lità di intervento. 

« Va precisalo che l'équipe 
ha iniziato la propria at¬ 
tività in (xindizioni di emer¬ 
genza ed ha continuato .a 
svolgerla, in una struttura 
del tutto inadeguata, fino a 
quando l’incremento numeri¬ 
co deH’utenza e rinagibilita 
dei locali non hanno con¬ 
dotto alla d;chi.araz;one di 
chiusura. Ed oggi — prose- 


il mestiere di viaggiare 

mteh'ngs e viaggi di studio 


gue il profesor Kemali — 
nonostante raggravarsi dello 
difficoltà, non si è giunti .il- 
ia cessazione del servizio i» -' 
una responsabile scelta d; t a ¬ 
ti gli operatori, consapevoi; 
dell’anomala e grave situa .’.o- 
ne che la città aitraver.vt . 

Dopo una puntuaiizzazio.te 
s’a come la stampa citiad na 
ha seguito queste esperienze, 
il professor Kemali. nella .'U.t 
lettera accenna alle esp. rion- 
ze del convegno di C,i.'tol- 
lammare svoltosi nel novem¬ 
bre 1976 e di un scmin.tr. o 
interno, svoltosi alla fino d. 
marzo, conclude così il .'tio 
scritto: 

«La visione di un.i univ-.r 
sità pienamente insent.t n-e. 
contesto attuale, ohe provve¬ 
da alla formazione culiur.. o 
dei futuri tecnici, recependo 
le istanze dei corpo so'ia'.-r. 
è stata la idea-forza e'no r; 
ha indetti a farci carico d''l 
grave fenomeno emergo...-', 
della toss;cod!pendenz.ì. .A 
questo punto termina il con¬ 
tributo tecnico .al problema: 
alle forze sociali ed alle vo 
lontà politiche l’impegr.o rii 
una partecipazione attiv.t a 
questa realtà. Rimane r.ìin.a 
rezza di constatare — lom- 
menta il professor Kem.il. -- 
che dopo aver risposto pron 
tamente ad uno stato d: no 
cessità manifest.atosi in pie¬ 
no agosto 1976. dop-a aver of¬ 
ferto la nostra opera ed aver 
.«ollecit.ato più volte, pub'ol.- 
eam.cnte. contributi eritic. e 
cc-ll.aborat;vi. e. troviamo .in¬ 
cora oggi soli senza alcu.i.a 
partecipazione concreta da 
parte delle diver.-e forze .'o- 
o;al; e dei "tollettiv; cosi 
facii: a goat.rc la cr.tica-'. 


Mercoledì TUnità 
con 4 pagine di cronaca 

Mercoledì prossimo (il maggio) l’UNITA’ sarà nelle 
edicole di Napoli e della Campania con 4 pagine di 
cronaca. Vi saranno, infatti, due pagine speciali, oltre 
a quelle consuete per l’informazione cittadina e regionale. 

I Lunghe affese nelle ore di punta. Disagi per 
i lavoratori pendolari. Vivissimo il malcon¬ 
tento e la protesta di chi si serve del mezzo 
pubblico. 

ATAN: perché non funziona? 

Le carenze di un servìzio decisivo per la città 
e le responsabilità democristiane documen¬ 
tate in un'approfondìta inciiiesta. 

I Che cosa cambia con la riforma sanitaria? 
Vecchio e nuovo Policlinico: gli sprechi del¬ 
le facoltà. Le novità dì Farmacìa. I Baroni 
duri a morire. 

Lfnìversità • Il futuro dei giovani medici 

La sesta puntata dell'inchiesta sul vecchio c 
nuovo degli atenei in Campania documenta 
il rapporto insufficiente tra l'organizzazione 
'iegli studi e i drammatici bisogni sanitari 
delia città e delia regione. 

ORGANIZZATE LA DIFFUSSONE 

RivolgAndovi all’ufficio diffusione da l'UNITA’ di 
Napoli (telefono 322A44) o alle sezioni di stampa e 
propaganda delle federazioni del PCI, entro le ore 12 
di martedì 10 maggio. 


Un altro 
esemplo del 
falso meri¬ 
dionalismo 
di De Mita 


A\’v:LLI.\0 -- A" (ibhci=;!:'.nzu 
recenti’, coi’it’ : iìOs'c! l-z.'fo 
i! .sanno. !ti pincmica tra 
!'ono''rro.'c compagno Chia- 
romontc c il mi!!’.<tra De .Ri¬ 
tti sul m.ado più giusto c rei- 
lido, udla crisi altuaU’, di 
essere meridionalisti. Perso¬ 
nalmente, non crediamo di 
poter dare un contributo, per 
dir così, teorico, ma sentia¬ 
mo il dovere, proprio da gue- 
sle colonne, iti o.'/rm- una te- 
stimoniania sul modo in eui 
l'onnrevole De .Mita >a il me- 
I ìd loiia, uta nella no-^tia pio- 
!'■•icia. Si trutta — ri rni- 
le iobbhgo di ditaitiio p'e- 
li'iiinariueiit-’ - solo uno 
dei tarili ese’iin del iiieiylio- 
nalismo conereto e pittilo 
dell'unoreiolt’ De .Mita, i lilia¬ 
li lo rendono, tra l'altro, "te- 
I itatamente degno di conti¬ 
nuare nelia iUa opera di mi 
lustro per P. Me-.zoguPTnu. 

Questo lì latto. Qualche 
giorno tu, è stato atlisso al¬ 
le cantonate di Pietrastur- 
niua un manifesto, a tinna 
del sindaco tic che capeggia 
uii'am minisi razione de, con 
CUI SI rende noto che il Co¬ 
muni- « ha ricevuto un con¬ 
tributo di 20 milioni ( p>'r il 
completamento delle strade 
del pae.se- iidrt da’ ministro 
dei Lavori Pubblici per mez¬ 
zo dcll'autoi croie interessa¬ 
mento del nunistro per gli 
Interventi struordi.nari nel 
Mezzogiorno, onorevole Ci¬ 
riaco De Mita ». .4 riprova 
lì sindiiro fii scauire nel te- 
.^to del ma II : II’.-,:-) la lettera 
che il ministro dei Lavori 
Pubblici ha invmto ii Di’ Mi 
ta. comunicandogÌ! che ara- 
zie ut tuo interessamento e 
stato di'Posto il contributo di 
20 milioni ». 

Tralasciando la domanda 
(anrioscioai ) su cosa sareb¬ 
be il! caduto alle, strade di 
Pietrastorninii senza riuL-r 
vento di De Mita, macché 
In ’ettcra da noi i -tatù fu 
sìipporit’ eh", codi come 

I ano le ose. ; ’ja .’i’i’.o'.-i 
mai surebbevi) a;iarodati al¬ 
le. strade di Pìetra.stor'ini’i. 
dc.stinciti’ forse a rima nere 
eternamente dis't’lciate 

Per fortuna della iinpola- 
zionc dì Pietxistai imiu e 
di tutti (ili irpi'ii, aii-i di tiil- 
ti I nierid’onaii -- e’.' De 
Mita. Divisione om-nicom- 
prcnsiva. dei-iso r fulmineo 
negli interi en’’. eali //'(l'rc. 
come SI vede, i j^roblemi ma 
vi'ali delle nostre co"riu’tù. 
anche (fuetti' così dil'ici'i d"l- 
ta pavimeiiiaiione di una 
strada. K -- bisogna ttggiun- 
goe II scan-so di rifuivori — 
quando fa una cosa, si ar¬ 
rabbia se poi (lucilcuno la 
pubblicizza. Difatti De Mita 
non ha mai sollecitato dal 
mini.stro dei Latori Pubblici 
una lettera per dar la pro¬ 
va agli abitanti di Pietriistor- 
nina che i soldi li aveva fatti 
avere lui, né tiri mandato la 
.stessa al sindaco, perché la 
rendesse nota con un manife¬ 
sto. 

La verità è un’altra. .4 De 
Mita, che é notoriamente uo¬ 
mo schivo c iii'idcsto. la let¬ 
tera é stata trafugata dal¬ 
le ignote mani di chi. aven¬ 
do alto senso detta giustizia, 
voleva che una volta tanto il 
suo merito tosse riconosciu¬ 
to. Che i metodi dcmitiani 
siano metodi clientclari co¬ 
sì cari ai ras meridionali di 
ieri (• di oggi (tra cui .spicca 
l'intemerata figura di Garai. 
che le strade abbia diritto a 
farle anche il Comune che 
non ha De Mita io altro de) 
per protettore, c un modo di 
ragionare da rozzi c antiine- 
ridionalisti. del guatc, lo con¬ 
fessiamo. non riusciamo an¬ 
cora a liberarci. 

Ila ragione De Mita: i co- 
mu.-ìisti non lo capiscono. .Ac¬ 
cusano di anticomunismo roz¬ 
zo proprio lui che i:c rifuqc 
'cnipre r m ogni occa.-ùme: 

dire che a Pietrad- ni-i 
c’-ir c agli e'etlnri, che lota- 
lunn i! 18 aprih: per la nuo¬ 
ra amministrazione, un roto 
}>er la In' che irjs-e una ;i '-- 
cu'a ried:zinn-r del !S aprile 
ibSH 'per la rrnnrcn: a itn- 
rerr e stata la lista di si- 
ni-'tra ’ .Ancora, chi piu di 
De Mita è campione della 
Intla al t”asforr'.i--'tu’ Dihit- 
è -f/o per ch-a'-ifi- 

< are la ’^iluczi'":'’ v.ali‘-ra 
ha <■(.'»''■') ad ii-i 
.'or!;ilde'”'')er'iti'-a aiw:- 

ta di sinistra dr’la p ‘■tvin'iu 
di ■dim'-tiersj ' pes-a-i i > t;e’- 
la DC ! e fi’ (ipr re la frisi, 
fr-,r ?•--,) f ; 

«7 la carif-del 'nend:'ì'i'i 

II sino fi: Gneef, c Crrmili'-! n 
non e PC! ma De .Mita. 

Gino Anzalone 


Ossi 

convegno 

del PCI 
su Fuenti 

» Una battaglia democratica 
contro la ..pecuiazione c gli 
abusivismi per fa difesa e 
la rivitalizzazione del territo¬ 
rio ». Su questo tema, con 
particolare riferimento al- 
l'oivriai nota vicenda dello 
scandalo dell'albergo Fuenti, 
costruito nel comune di Vietri 
sul Marc, si svo'ge oggi, al¬ 
le 18,30, nel salone della Pro¬ 
vincia di Salerno, un incontro- 
dibattito indetto dal PCI con 
il s'ndaco di Vietri, Erneslo 
Sabatella, Sergio Pastore, 
consigliere comunale di Na¬ 
poli, Pino Lanocila. dzlla 
commissione federale di con¬ 
trollo salernitana. Paolo Nic¬ 
chia, segretario provinciale, 
e l'onorevole Andrea Caran- 
dtni, responsabile nazionale 
della commissione beni cul¬ 
turali del PCI. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


CREA (VÌ3 San Domenica a C. 
Europa • Tei. 6S5.84S) 

Qujsta Sara ali? ore 21.15 la 
co-npagn'a Nuova Conimed'a p.'O- 
se.ria: Pulcinella, medito per 
‘ forza, di N. Ascol., 0. Fredienl, 
T. Russo. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Da.’c ore 12 ;!i pò» spettacolo 
d. ala: Maluliglio. 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

O.lesta sera alle ore 21.15 Carlo 
Dapparto e R.ta Pavo.ne pre¬ 
sentano: Risate in salotto, di 
Alfredo Po!acc;;ii 

MARGHERITA (Cali. Umberto I) 

Dalle O'i Ib -■<'.) in oji sr-'tls 
coli d! itr'plea'e (VM 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 4i|4.S00) 

0.*es;a se.a ale oe 21.15. 
Giorg.o Gabc.' in: n Libertà ob¬ 
bligatoria f, di Gaber c Lu¬ 
porini. Piezzi: platea L. 2.500. 
Galleria 1.500 

TETRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13 - 340.220) 

Questa sera alle ore 21.30 Pao- 
lo P.soleso presenta: Cara ina- 
drc, d. P. Pistoiese, con Elettra 
esposilo. 

SANNAZZARO 

Questa sera alle ore 17, Co:ite- 
De V'ico proseiite ia: « Don Pasca 
ta acqua *a pippa ». 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua- 
le a Chiaia - Tel. -JOS.OOO) 
Questa sera elle o:e 21.15 la 
T D M. prese.nte II papocchio. 
! e atri d óae.uuy tayeJ. U.l.tne 
..plebe 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Donisi al'e ore 20.*15 prliiiod. 
Cenerentola, di Gloccti no Rossi- 
11'. 

IL POLIEDRO (viale dei Pini17) 

Quest.', sera alle oie 21 la Coo- 
pei a!.-, a Teatro del Mutanient., 
presenta: Le parole c la città - 
Poesia urbana di Rallacle V'ivia- 
ni. Regia di Roberto Ferrante. 


ALLSARCI-POLIEDRO 

STASFR-A (Off 21) 
la foop. Teatro (lei Muta 
menti in 

« Le parole e la ciltà » 

lidi pocsui ufbaiia rii R. Vi- 
viani I 

Regia rii R. Ferrante 

Sconto pei ì lettoti riell’Uni 
tà (hetro pre.sentazione di 
lue.sto tagliando. 


CIRCOLI ARCI i 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
lo, 12) 

A J -1 '. J a ; I » or» ' ' r ZI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La | 
Pietra 189 ■ Bagnoli) 
e.Ciro lo» lijg.iu.l) 

ApeflL Iurte Ir 9c;ft’ 3ft 

I Ci à.tk 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zia 
Attore Vitale) 

. »< p'.'so r 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 • Tel. 323.196) 

Aperto 11 martedì e ii giovedì 
dalle Itì.JQ alle 20.30. il saba¬ 
to e la domenica dalle ore 20 / 
alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Domani allo oro 20 .1 gruppo 
ABC presenta: L’uomo disabitato. 
ARCI - S. GIORGIO A CREMANO 
(Vìa Pcssina, 63) 

Campagna tesseramento tutti i 
■ giorni ore 18-20. 

ARCI » PABLO NERUDA » (Vii 
Riccardi, 74 - Ccrcola) 

Ape;to tutte le sete dalle ore 
13 a ie Oie 21 per il tessera¬ 
mi rito 197 7 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmola) 

Au..ri'.. ja..t ore 19 alla ore 22 
oer ' ’csSt-rarricnto 
ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina. 9) 

Aperto tutte le sete dalle ore 
19 alle 22. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Porl'Alba 
n. 30) 

Icb.usura provvisoria) 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te- 
telano 377.046) 

Dersu Uza.a 

MAXIMUM (Via EIcna, 19 • Te¬ 
lefono 682.114) { 

La recita di Anghekopulos i 

NO (Vìa Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) I 

Frankestein iunior di .Me! Brooks 
(ore 17 22.30) 
CINE CLUB (Via Orazio 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

Ore 21.15 Festa selvaggia di F. 
Ros5.il 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 

II More delle mille e una notte 
d P. P. Paso! n. 

O-o 18.30 20.30-22.30 
NUOVO (Via Montecalvario, 

Tel. 412.410) 

Per la rassey.ia • La tamlgka »: 

I violini del ballo di M. Oerc.n. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

L'ala o la coscia?, con L. De Fu- | 
r.os - C : 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te- 
ioiono 370.871) 

Professione: assassino, con C. 
Brorrson - G 

ALCVunE (Via Lomonaco, 3 - Tc- 
Iclono 418.680) 

II re dei giardini di Marvin 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 

Tei. 683.128) 

Viaggio di paura 

ARLLc-LHINO (Via Alabardieri 70 
Tei. 416.731) 

Trappola di ghiaccio 
AUGUbiLO (Piazza O'uca d'Aosta 
Tei. 415.351) 

Autostop rosso sangue, F. Nero 
D.H (V.M IS) 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tclc- 
lono 444.700) 

Trappola di ghiaccio 
CORSU (Corso Meridionale - Te- 
Iclono 339.911) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (V.M IS) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria , 
Tel. 413.134) 1 

Ben Hur. C. Hìstcn - Sm l 

EXCELSIOR (Via Milano ■ Tele- j 
lor.o 268.479) ! 

Profcs'ìor.e assassino, con C. 1 
E-o-son - G i 

FIAMMA (Via C. Pocrio 46 - Te- I 
Icfono 416.988) ; 

O campagnola bella 1 

Maschio latino... cercasi 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tei. 417.437) 

Che notte quella notte, con T 
F-:.-.o - 5A ‘V.M 13) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 5 
Tel. 310.433) 

Cattive abitudini G Jo:,'Son - S>k 

METROPOLITAN (Via China - Tc 
Iclono 413.SSO) 

Sfida a White Buttalo, con C 
E-o.-. »o-i-A ■ 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 ) 

Tel. 6BS.3G0) , 

Sslon masszge j 

ROXY (Via Tarsìa - T. 343.149) ' 

Ben Hur, con C Hcs'cn - SV. ’ 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 ; 
Tei. 415.572) 

Papillon, S. McQueen - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 • Te- { 
Iclono 619.923) i 

La stanza del vescovo, con U. | 
Tog.naiz. - 5A (VM 14) j 

ADRIANO (Via Monlcolivcto, 12 ' 
Tal. 313.095) 

Un borghese, piccolo piccolo, con ‘ 

A. Sord. • Òr 


ALLE GINESTRE (Plana 5. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Un giorno c una notte, con J. k. 

Trlntignant • 5 

ARCOBALENO (Via C. Carettt, 1 
Tel. 377.5B3) 

(non porsenuto) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
. Tel. 224,764) 

'. Il mondo dei sensi di Emy Wong 
con Chei Lee - S (VM 18) 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te- 
leiono 377.352) 

Non rubare a meno che non sla 
assolutamente necessario, con J. 
Fo.nda - SA 

AVION (Viale degl! Astronauti, 
Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 

Il corsaro nero • A 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te- 
Iclono 377.109) 

Idue superpied! quasi piatti con 
T. FI. li - C 
Ore 17,15 22,15 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Ta- 
• clono 444.800) 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazz; - SA (VM 14) 

DIANA (V'ia Luca Giordano • Te- 
lelono 377.527) 

Rocky, con S. Stallone - A 
EDEN (Via G. Saniclice • Tele- 
iono 322.774) 

Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma. di P, P. Pasolini DR 
(V.M IS) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Il ginecologo della mutua, con R. 
M.'.ilagnan: - S (VM tS) 
GLORIA A (Via Arenacela, 151 
Tel. 291.309) 

Salo o Le 120 giornate di So¬ 
doma. li P. P. Pasolini - DR 
l V M 1 S ) 

GLORIA B 

Gran varietà, co.i V. De Sica - SA 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te- 
leiono 324.893) 

La vergine il toro c il Capricorno, 
con E Fencch SA (VM 18) 
PLAZA (Via Kcrbaker, 7 - Tele- 
iono 370.519) 

La stanza del vescovo, U To- 
ij.i3.-zi ■ SA 1 V .Vi 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

I due superpiedi quasi piatti, con 
T H II - C 

TITAUUS (Corso Novara, 37 • T»- 
lelono 268.122) 

La stanza del vescovo, con U. 
Tojnazzi - SA (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci. 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

II cibo degli dei con P. Fran- 
l.un - DR 

AMERICA (San Martino - Tele- 
tono 248.982) 

Basta che non si sappia in giro, 
A. Manfredi • SA 
ASTORIA (Salila Tarsia - Tele¬ 
fono 343.722) 

il marito in collegio, con E. Mon- 

Icsano - SA 

ASTRA (Via Mczzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Passi (urlivi in una notte boia, 
con C V.ilan. - C 
A - 3 (V'ia Vittorio Venato - Mia- 
no . Tel. 740.60.48) 

Suspiria, di D. Argento - DR 
IVM 14) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Un boighcsc piccolo piccolo, con 

A. Sordi - DR 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Charleston, con B. Spencer - A 
OOLIVAR (V'ia B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Il marito in collegio, con E. 
Mo’itc-seno • SA 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Dagli archivi della polizia crimi¬ 
nale 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

Le malizie di Venere, con L. An- 
l-mc-::: - DR (V'M 18) 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- 
leiono 416.334) 

Sorbote... che romagnola, con 
M, R Riuzz. - C (VM 18) 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321-339) 

Shampoo, con VV. Bcetty - 5A 
iVM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 6B5.444) 

Il gallo a 9 code, con J. Fran- 
c.i'.iis - G (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 700.17.12) 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orlo • Tel. 310.062) 

Quella strana ragazza che abita 
in tondo al viale, con J. Foster 
- DR (VM 16) 

PIERROT (Via A. C. De Meli» 58 
Tri. 756.78.02) 

La prclora, co."i E. Fenech - C 
(VM 1B) 

P05ILLIPO (V. Posillipo 39 • Te- 
Iclono 769.47.41) 

O'i'sto sera alle ore 20,30 II 
Teatro de! g!o.an; presenta: Non 
ti pago, tre alti d. Eduardo De 
F.I p-. o 

QUADRIFOGLIO (Via Cavatleggerì 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

Il triangolo d'oro 
SELIS 

Doc Savage, con R. Ely - A 
TERME 

Sgarro alla camorra, con M. Me¬ 
ro.a - DR 


Amb-tsKifttori 


NéfeiPMlli^UMENsd 


era una tranquilla gita in 
auto e diventò una corsa 
d’incubo contro un omicida 


^^„L£0 L.FUCHS 

JEANLDUtSTRINTIGNANT 
MRDllEDARC 
^ BERNARD FRESSON 


--SERGE LEROY 


. ADOLFO CELI »QtMD awS tt llTW 

-CKS 1 STOPKOI FRANK .SO&E LEROY 

a~.._CHRISTOPHERJR^ 

c>.drtà.Bi usi noa 


—rrxe-r-iS SJ. 


vedetelo da€C'inizio 

VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 

Orario «pottacoli 
16.30 • 18.10 • 20,10 • ZIM 


























•24! 


% 








PAG. 10 / marche 

Aperto a Tolentino il seminario promosso dalla Regione 


Un «vertice» di tecnici 
per salvare la montagna 

Erano presenti amministratori pubblici ed esperti universitari 
^iniziativa ha preparato il convegno delle Comunità montane 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28S00) 


r Unità / venerdì 6 maggio 1977 


'l'Ol.KNl'INO — Din la par 
tt'<ipa/H):ii‘ di (Intenti (Itllt 
imivciMt.i marcliidianc. di 
fiin/ionan di tarit Rtitinni, di 
iMpiiii'tnt.mli di enti indi 
bin i (• di tt( Ulti SI (‘ apcr 

10 ieri mattina, ii 'l’nltntiiio 
— presso rilot(-l Martiu- - - 

11 seminano di studio indel 
to dalla (iitinta refiionale. m 
[irepara/ione al coiuef'iiu del¬ 
le roniMnit.a montani' delle 
Mardie. eiie si lena nella 
■sti ■s-,a sede sab.ilo pro->simo 

11 tema da dibattere, ' con- 


Cor.so CNA 
per i .sarti 
ad Ancona 

ANCtJ.NA — ini/;((to pre.s 
fco .a .->''de provini lale d. An 
tona iva Piave I cleL.i CNA 
un <oi.-,<) di (t4<.'.o.’'ii.imento 
'proles.i.Oliale i)i-r .sari, .su m.- 
6U1-.1 

I. eoifio or"aiii//ato da! 
!*■ t.’oiiiodcrazioni .sindacali 
C^CilACNA e dair.As.soc;a/.*u- 
ne .Sarti e Sarte .sarà art '-o 
Imo in 8 .cedute m .le date dei 
5. 1(1, 12, 17, 24. 2(ì. 80 rnai'i'io 
e verterà .su tre arijoment. 
Eiiei.t.i-, l'or.so I .'■iliiit.ino 
i.'.voiio da Claudio .Serrani); 
Coivo di adattamento de. ino 
d'-... i.svnlt.i da ttioniio Ci 
2 ' I. eor.-o di metodo di !a 
vor.i/...')ne i.-ivolta da I,.no 
M.u.i.ì. I. 

I. eoivo. il inimo i.'t tu.to 
n ‘l'.i legione mari'lnu'.ona. 
t“nd ‘ ad un perrezionanienio 
teeiueo e ;,ind.ie,i!e dei .-.etto 
re. ed b.i <omc oliiettiv. lo 
.svil.pillo ed il imtjboramen 
to del!.! produttività, della 

r.irton.i su musura. 


ti*niiti. mel.Klo. strumenti del¬ 
la proi;ramm;i/.ii)ne sub l eaio- 
naie » si ^\ iliippa in (|nal 
tri) distinti arttoineiili iniro 
dotti dcisli (-.perii deirilfi- 
eli) del Programma della 
(inulta reaionalf. .Nella pinna 
fiiornata -.1 ('■ (Incusso sulla 
' |jroai‘amma/ioii(‘ rt gioiiide e 
eomunitai la / ed i ' bilanci 
ret<i()nali e degli organismi 
^iib regiiiaali ‘/i domani. \e 
neidi, '. ei'ranno illmtrali i 

modelli (Il ge^tioiH' dei piani 
eoiminitan ^ c •■j rorgani/./.i 
/ione della inrorma/ioiie nel 
la piani!leazione regionale ■/ 

Sono pi'f^eiili t'iiii/ionari di¬ 
gli ulfiei del programma del 
le Uegioni Kmilia RomaL'na, 

l. a/io. i’ienionte. ■^o^eana. 
Tri-itmo Mio .\dige e della 
priniiiLia autonom.i di Tren¬ 
to .\ni he le luiuer.ita mar 
ebigiane .uno presenti lia^cu 
na con docenti di \arie la 
eoltà: (l'.Mttro di .Xiiinna. >ei 
di 1 rluivi, due (il Camerino 
I n ''omiibiilo tecnico p.irti 
colali' (‘ stalo fornito dagli 
architetti, ingegneii e sociolu 
gin delli otto Ci.'Miumta mini 
taiK' delle .Marcile i lie slaii 
no aiipiontando i < piani di 
sviluppo ■. 

P.trieemaiio anche i coni 
jKiiieati dei Comitati tei ilici 
(ousidtivi di tutti' !(' Conni 
mia mon'aiH' d'-lla Hegioni'. 

1 rappri'seiita'iti dellT'niiiiie 
na/ionale l'elh' comunità mon 
tane, della .-Xssoei.i/ione n,i 
■/ionab' Comuni d’Italia, (li 
Istituti speciali/zali per la fot- 

m. i/ione (' lo studio, come il 
l-’OH.MKZ I' lo 1\SM 

11 presidenti' di'lla Pegioni' 
Adriano Ciaffi terrà la rt'la 
/ioni' al convegno di sabato. 


Con i voti PCI e PSI 

Approvato a Jesi 
il bilancio 
comunale del ’77 

Maggior efficienza dei servizi e contenimento 
della spesa • Analisi del voto degli altri partiti 


•H'iSl — Il consiglio eomun.de 
(1 .lesi ini approvalo a mag 
g.or.m/.i, (Oli d voto favore 
volt- de! PCI (' l’.SI (conlrari 
l’KI. I)C (■ I)cmocra/ia n.i/io 
n.dt'. astenuto il P.SOI ) d bi 
lancio (li prev i.sioiu' pi'f il 
111.7. 

l'I' il Irutto dt'l eoiifronio 
tr.i tutte !e for/e politiche de 
niiK r.itii he del consiglio, sv; 
liippatosi m si'de di ( omiiins- 
s'.iiu' ((insili.ire alle tman/t' 
(si (■' rnnita pi'r ben nove 
volli', su iiniiul.ito dt'l eoiis: 
gl'o stesso), di'l contributo 
(Il III' .dire coinm'.ss.om co:!- 
s Ii.iri e della coiisulta/ione 
pi polari' nel coiisinìi di (piar 
t’ere e di /oii.i 

n.d'.i disaiss.iiiu' - i!i (on- 
sdei.i/iiii’e aiii he dell.i gr.i 
V( (lisi |)(i!'tie.i e l!iian/iai’!.i 
- I' s( .linnto ini bilancio :m- 

prenlalo .i sci'll*' rigorose, < he 

coiisent.ni'i II la m.iiigiore efii 
C( :i/.i dt 1 serv ./i t' il i onte 
n mento (Ielle sju-si' di lun/.o 
rn.m; n:o l.'.miministr.i/'one 'i 

m. i('v< pi nicip.dmeiite veiso 
tre d.ri'/’onr svihipin' digli 
rivestimenti, nel (piatirò del 
la rn onv ersii'iie iipkIiiII ;v .i. 
fin i'obiittivo del m.inteni 
milito (il 11 iK'Clip.i/loile -- "I 
pr.iitulto giov.m li' e fi mini 

n. e — t' del suo .niijiliamen 
to. ipnil fic.!/io:it' e s\iliin|)o 
d.'i servi/! siKi.ili. ili alteri!.! 

t v.t .il consumismo pnv.ito; 
ririovaio impulsi! al iiri'vcsso 
innovativo, volto ad .unni are 


la (U'iiHKia/ia c iid csallart' il 
ruolo di'irautoiioinia toc.ile. 

N't'l ( orso (i('l lungo dib.it 
Ilio. I partiti liainio l'siiri'sso 
'e loro |«!si/ioni, a volte seii 
sibilmeiite diffi'renti. giungen 
do (mi a! voto tinaie, su cui 
sono obbligatorie' alcuno con 
sidera/ioni. Il P.SDI. neon 
iermaiido il suo alli'ggiamen 
Io seno (' costruttivo, si è a 
steinito ris( Oliti andò in i hi 

I.incio • eli'iiieiiti v.ilidi ed al 
In fili' noi! |n)ssono l'.ssere ioti 
divisi II PHI. (he puri' b.i 
svolto ni! molo :m|>ortante 
nella fase di prt'par.i/ioiie del 
bilaiu io avan/ando suggt ri 
menti. II! p.irte attuiti dalla 
ammmisira/.o.ie. b.i t'spri's 
so il suo Voto (ontrario. n 
tenendo < |)iw o coiilortaiite il 
risultato CUI si è 'guniti ■». ma 
vot.indo ,ìi t.il modo atu lie 
I (nitro !(• sue st('s,se projxiste. 

I.a DC. ntme. ha 'Cgnito 
!in (l.d pranip.o !.i vi.i del 
ro'tni/'o'iismo. rifluì.mdos. di 
collalMrare .nube ri sede d 
I ommissiDtie. f*er giiisnfie.ire 
i! silo veto Contrario, li.i .ic 
I Us.iio 1,1 giunta (omuiiale di 
pt rs-. 'giiire una f.iNa p.irlei i 
Ii.i/ione (xiDolare. di vi'ltr mi 
t.//.iri' d bdancio. di ,tver o 
jiiTato fXHo e male. .\1 d. la 
tiittavi.i delle mutili (xilemi 
(he. restano la grave s tu.i 
/ione digli enti !(xal: e : [ito 
blcm. ihe si debbono .iiiioii 
tare ogni g.orno: la DC no:: 
(iik’i d.nie'iin .irsene. 


una ala volta' 


I.\\r,rri. ;o Fi’rr.anào O’^- 
to'.a’.; -- '>:or:o a •>» a'.’.’: 
per l'i Fort uno .s’t' ■nio’’o 
- - t'Ui (i.'pentfen.'e d: '-i'in 

(T.'.'.'a tjppi7.'i(i'r.’('e cìit' (•'(’- 

j;:(;.’(i. > per ro’i.'o ' «e.' a 
riirri’it'ria API. jno’-: d. 
77.li 'n’tfe’K.one e d: riparo- 
none niecctjriica. Ih’.' tu- 
stc Fatto dF cronaca abbia- 

n.o iw Formato t nO'.*'; ìct- 
lori. /.a Federazione I.a- 
loraton Meta.'ticcca'nci d' 
A’icona e aFidnta. a.U'ta- 
mcntc. piu alanti Ita pi>- 
sto t'ai cento <ii (,iie.'.'a 
« ditta apptiltatrice -. O' 
seri (indo che nio'to spes 
so ri!prc<c de', genere Fi¬ 
gurano nelle cronache di 
«o'nici.di blandii". 

Pere’ie' >< Pere/.e le p.,- 
cole rriprc'^e — risponde 
in Fl.\i — appaliatric’. 
artigiane renaono invont.i 
te dal (-grande padrone ' 
per ai ere una inano d'ope 
ra .subordinata, ricaitata. 
che può assumere e Ucen- 
:iare (piando cuoi e, che 
può retribuire con ba.-'C 


i,i.ali:u ’.e. •'( 'O^ta’iza lon 
limitato o nuiio potere 
iOntrattiiale e di tute.a 
anche della propiia i ita'. 

I.'i FI.M (o'^tnnzia le «.ve 
co ri'id era ZIO ni ('on un 
e^emp.o mollo C'-pl’citc e 
concreto Si tratta d- una 
.-orla di r.veit.i pratica per 
rairorzare il piatto dello 
^Fruttaniento. Ecco'a 

-- li Si iFiienta una dit¬ 
ta iirtigiana-appaltatrire 
in nna produzione inda- 
^t-.ale 'Cani.eri Morirr 

— ; la torà tori delia dit¬ 
ta (.Ttiaiana appa'tatr ce 
.(Il orano a Fianco dei lato 
raion del Cantiere Monn: 
e fanno la ■<tcssa prodii- 
z.iine e nella generaìitu 
ricci'ono gli ordini di la 
loro dal capti Fabbrica del 
Cantiere Morim; 

— lai'oralon della di' 
ta appnltntrice artigiana si 
distinguono da quelli del 
Cantiere Morini per il fat¬ 
to che ranno a prendere 
la paga presso « Partigia¬ 
no » Soccionoro che, nel 
caso specifico, presta il 


tu*! COI so del (piale (ncnde 
ranno la (i.irola gli ammiin 
stridori (lell.i Hegioiie e delle 
Comunità montane. es|) aieii 
li (xilitici. sjud.tciili e (il ca 
Icgoriii e altre iicrsonalita 
Si oltre (Osi iiii'o.'tasione 
(ler aflro'ii.iic i piublemi del 
la montagna e tpielli delle 
strutture ( o’iuniitarii tiii 
(picsti .issumoiio p.irticol.ii e 
idievo 'a taien/a di pei-o 
inde ad l' it i ,ii|,( ( omiimta 

e la nnsulfieien/a dei me//! 
tman/iari a disjxisi/ioni ii 
sjie'to all.i mole degli mti"- 
veliti ni-( essari l ii nudo i.n 
portante da scioglici e t- in 
'titiiito d dhi oicupii/ioiie gio 
v.iiiile nelle zone monta'ie; 
Va lisoiu) i un misiire legi 
slativ e 'n e.uni) « economico, 
siK'iale e tormaiivo. elit* si 
liongaiio ''obiettivo deiritise 
rimeiito di'llc giovieii gener.i 
/ioni, (|ua!i for/e iiisu.stituibili 
In iigrieoitura. nella difesa del 
suolo. -lei rimboscluiiU'iilo. 
nei servizi e nel turismo 
Le (ludici Comunità monta 
ne (l(‘lle .Marcile -- come si ri 
corderà -- furono ((istituite 
(Oli la legge l'egionale del 
l!t7f, ma in pratica baiiiio 
iniziato la vera (' propriii ;d 
tività. iin-i voll.i risolti i prò 
blemi della sede e delhi com 
liosi/ioiie (U'ile aiieninisti. 1/10 
III. sollii'itu nel l!l7.'j. .-\ loro 
dis|X)si/io ic CI sono ( irea un 
diti mili.irdi di lire (ler i 
pro|)ri interventi; nella som 
ma sono cnninresi gli stanzia 
menti del CIPK a tutto il 
lf7fi td i liinin/iiuiieidi le 
gioinili l'er il rinilKi.scIiimeii 
to (' la Ixinifiea montana. Per 
1 piani (lOsS'in.i essere utili/ 
/aii circ.i otto miliardi. 



Neirateneo di Macerata si discute del rapporto con la realtà « esterna ^ 


Anche a filosofi e avvocati 
si può parlare di mezzadria 

Due fatti hanno segnato una svolta: la conferenza di ateneo e l'assemblea con il sindacato dei me- 
talmeccanici - Restano però ancora troppi ostacoli, primo tra tutti il vecchio metodo didattico 




* 




Da oggi le celebrazioni 
deireccidlo di Arcevia 

•ARCEVIA -- Oggi, veneidi. .id .-Xicev..! iin/iano le celc- 
b.'.i/ic*ii del 81" ai in: ve.'.sa no deircec.dio di 72 per.scne tr.i 
(lartigiani e civili d.i [iurte dei «lazi-fasci.sti, che .si conclude- 
ra-ino (ionienica con U'.ia centnonia nel cor.so della ([itale 
parlila la compagna tal. Cai:.! CaiipiMi. medaglia d’oro de! 

!.( UCsist-'U/.i 

(iucsla .s'/r.i alle oc 21. [iii'sso la .Sala della «Pro loco» 
avia luogo uii.i asscnilile.i ddi.ittito su « L.i Ite.si.sKci/a nelt'' 
Marcile e iicll'arcev.e.se .i cu. interverranno .Aldo Sevenm 
e Giu.seiiiie Ci.ivaud.in Dcin.in. [lomenggio d.ille o:o l(ì. grill) 
p d. [xiit.giani e poiiolazicne deporranno corcnc di .illoio 
.su tutti 1 cipin a ricordo de: Catiiiti m tutto i! tcrr.tono ar- 
(cv.: se .A’..e ore 21. pre.sso .! C'int'ina M.s.i .sani [jro.cttato il 
f.lm <( I/.Ag'.i('.se va .i mor.re 

Dor.vnvu'.! 8 ni.ig'gio. giorn.Ua eonc'.Us.v.i dei.e ceìelira/u) 
n., la manifcsta/iLne avra il seguente svolginu(iio' alle ore 
ii.I.ó < onctntr.tmtnto dei [).irt-.'c;i).mii in [uaz/a C'i.irib.ildi. D.i 
li [i.irlira un coiieo ve.'.so la Co'le./iata (Ìi San .Mtdardo. ove 
.dir ore 9.80 verrà cflebi.ita :a mcs.s.i :•) meniona de. C.iduti 
.Alle ore IO s; nforniera .1 corteo ai via I{.i!n,(//.’'ii [ler locar¬ 
si .t moniinif'ito .d P.iri .guevo. e saranno deiiosti- earrne d: 
idloro. dopo d di.scoi so de.la comii.ig'ia Caiiiinn;. 

Nella foto: Il monumento ai caduti nell'eccidio di Arcevia 


ANCONA - Messe le mani su una grossa organizzazione 

Arrestato un falsario 
ma è un pesce piccolo 

• V 

Individuato e fermato dopo lunghi appostamenti - Spacciava banconote 
da diecimila perfettamente imitate • Accettate da istituti di credito 


Conferenza 
dibattito 
ad Ascoli 
per il 40” 
dì Gramsci 


ASCOLl — i .'Xnton.o Grani 
.'C: nella rea da po’.it.ca c cul¬ 
turale .taliana ». è i! tema 
‘ della conferenz.i dilxitt.io che 
j ùi .svolge oggi, venerdì, ijre.s- 
; Eo ;1 cinema « Italia ■> di Àlon 
i.ip(K)ne (.A-seoi; P.cenoi alle 
. ore 20.80. .-\r.’.n;/.,ai;v.! orga- 
r.iz/ata da; Comuni d: .Mon 
' lappone. ,M.i.s.s.i Ferm.in,!. 
Monte Vido.i Corr.ido. F.i'.ero 
ne e Servigli.ino. paruvip.iuo 
i. eomixigno .Arm.indo C;i)r..( 

• ni. -segretario [irov.neiale del 
, PCI. G.acomo .Mod.ca. prov- 
ved.toie d. .-\s.'o!: P.» eno. .1 
tompagno Ce.--.!;.' M.!.( ii.". .. 
che render.» iin.i toiimoniaiì 
Al .-'■a'.'..! cono.'cen/.i d. G:a:n 

Colli .udera l.i d..-cu.'.';i>.ie 
' don G.u.'ep;x' K.are, .-i r.i 
tari' e g.orna'.i.-:;! de’...i tt.M 
L'.n./.at.v.» -si cO-.o-.-a r.c. 
qu.idro d. •.ni [jrogranim.t d. 
iiii-oiitr. iiiltural. i- pa..:.i. 
._ihe 1 Comur;. d-'l co.iipre.i.-'. 
ro .s’ar.iio iim'. z/.indo 

D>-:i;.in.. .'.ibiti' .! F .ine 
.-c.Ilari ;.>i'r . c-i li.irc .Aiiloii.e 
Gr.iin.'-i'.. 111 . -l'.i rii'...i .-.i.i 

morte, .-i .svolgerà •.in .neon 
;.’•(> io:i 1 rag.*/’, de. c .-i lo.c 
. nicd.e. 


Ricetta dello 
sfruttamento 


oroprio nome c d.icnta .in 
intcrinediario per dare a; 
<uOi dipendenti un salario 
Cd un tratta'nento dii-'rsi. 
da i anigiano ' e quindi 
. n ’ern.r.' 

Suliii traoiii 'l’-e 'le'- 
"outiaio Fenunido O'.'o',/- 
• i7.'. opera’ dell i 'iìFr,n.' 
’ia .API ’iannn rn t-’id.r.nto 
l'apertura di una oicFi c 
^ f'i per !'ar< C'ta’nento di 
eientu.nli carenze nel’a tu- 
'eia dell'inco.imita dei la 
’ oratori Ma chi 'ura cl 'n 
•‘iato il Fornire c>ìiorime’:- 
(7 l'Spandere' La aitta 
appaltatrice o l'.APl. la 
ditta nrtia alitale o la 
grande Fabbrica'' Con tut¬ 
ta probabilità la prin.u, 
data l'inteluiatura legale 
c.’i’ SI ricorre negli ap- 
nalti. 

Ma alla seconda c'e tem¬ 
pre — senza assolutamente 
etcludere altro ti}x> di col¬ 
pe “ un reato morale da 
contestare: quello di « dt- 
terzione dalle proprie ine¬ 
quivocabili responsabilità . 


(ANCONA — F'oi'ho con l’.ir- 
re.sto di uno .spacciatore etl il 
-seciue.stro di un notevole (|u.in 
titativo di lianconnte f.il.sc. la 
-stiuadra mobile anconetana 
nu.scirà ,1 dare un colixi de- 
ci.siv’o alla Iiand.i che aveva 
organizzato un va.sto giro di 
soldi f.ilsificat; che circolav.i 
no ormai d.i alcuni me.-i in 
città e provincia. 

L’oper.i/inne (ii poli/i.i è 
se.ittata len mattina. ([U.iii 
do a'geiiti della ciue.stura do 
rica diretti da Michele Pel 
iicoro. banno tr.itto m arre 
sto Un 'giovane r.i[)pre.'entaii 
te di commercio. I..m!bi‘:to 
Giuliaii.!. (Il .Ancona, re.sideii 
te a Fano D.i telivio. <o 
niiin(|ue. gli mvc.^tjg.iton sta 
v.ino condmciido infi.igi'.ii 'iil 
la n!a.-*si(ci.i circol.i/ione dt 

b.inconotc da 10 mila In'c. 
■sia ad .Anion.i ciie .sul ter¬ 
ritorio [irovinciale 

Do;)! ixi/iCiiti apìXT-taiiicnti 
e pivi, na menti, ài ijoliz i 

er.i orni.Il cena di aver in 
d VI,liuto nel Orili.ni,i il ixi.s 
.siljilf ..p.u i ..l'n.i' pi'i li mcr 
calo .(iK (gli:.l'io II giov.inc. 
inf.itii, re-, .iv.i inen.-r.r.ien 
te e (Oli un.i (cita n'-’-ala 
riià r.i'! caiiolucgo ni.< (lii-'i.i 
no. .-1 iicn.-a. .■i.Do’uro. n-'r 

r. toiniri- il inc'-c.ti'i di ,-o'di 
fa!-. 

Pt'i .li'.!.! in.i'T n.ii.i d; •e;;, 
collie .(hi) .imo detio. r.nrc 
S'o lo .-[7.1 ci.itore dfv>e'..i 
eoii'Cjn.ne nii.i i ilr.i di .soldi 
f.ilsi . 1(1 un ( oiivir.i'ore r.’.i;) 
piintammie era .-t.ito ii.s-.no 
in Uli.i zon.i iX'ìileir.i di il.i 
citta M.i r.(' lUirenii' non 
t' filli) '. .V o i* .1 .oi'i gl. a 
gemi r..ni-T. .i[)[k>-:.ì 1 . ix-" 
rinicr.i notif r-ono iniii.-i. ni 
.i/'one arre.s:(iulo giov.rie 
rappre.-i'nMnte Nel momento 
dcir.irre.-*(ì io .-iw. l'i.i'nrc it.i 
lent.ìto di e.'t.-.i:rc uni ri 
vcltelia. ma c .-taio .siiii.to 
’oloecaio o amm.inett.vo dm 
poh/ioti Si)"!» r.ici’i-,* d. 
detenzione c .'.).ir.'’.o (i; bi.i 
( ono’e i.i!--' e ixnr'o a'oT-r.o 
d'.irnt.i I-nittx-.to Giuli.nui •• 
.st.iio .i.'-fx i,i:(< .il c.i.'ceie 
mand.iment.ile di M.ic<'r.it.) 

L’cperaz'.oie lia ;.x)- .f.u’t'' 
tin.a -l'.'ond.i ta'C. elii' m i' 

(or.i rei i/z.ii.v I» niimero-e 
pi'rqin.s.zion. don».cibari che 
hanno pnrMto .*1 re- w.ycirc 
(o!r,)’e--r.o di 80 n.i..<.n. d’ 

ac.ico.iotc d.i M ir. l.i l.rr 
('ont ratta: le 

Ora ic i.’.dagini «fi;.. 

.-'ur.i dori.'.! .so:.o .nd.i i’.’.i" ■“ 

.1 r.ecrc.i.e eventu.d i' .‘x-'s-; 
bill colleg.im*'vn de.io -ixic 
( ..*iore «on l.i ga-u di i.il 

s. iri. 

Inìaii. [X'n-.i ine .1 Gii 
i.an». .n.-.tppr.o ne...i rete 
te.s .1 da-’h .*genli. .-..i .-o.r 

i’uiiimo .indio di u i.i org.i 
niznaia b.md.i c’.k' dovre’nly- 
.(gire e av-.'ie i alleg.vmcn*. 
anche fuori della regione m.ir 
ehjgiaii.i. Che .-i tr.itti di .in.i 
b.»nda .iggiiernt.i e .si ura 
mente di « proli'ssioni.st ■ . e 
st.aio ani he c(snferm.*to dal 
dirigente Pelhcoro che h.» 
contiotto le ind.i.gini. 

A .suo giudizio infatti la con 
trattazione dell.» c.vrta mone 
;.» è pre.s.sochi' jx'rfetf.« e cer » 
tamente (ipera di abili i.tLsi- 
fieat('rl .A «'onicini.nc 11 , 


gros.so 'ilio di .s«.'(li e la 
«([U.iliià '' d«'l!.« cixitraft.izio 
ne <• stato addirlitiir.i .i;-<cr- 

t.ito che alciiiH' ÌMneonoto 
fal.-e erano .st.i'e :icc<‘tt.ite 
jMT buone anehe «la alcuni i 
.stituti di dedito citt.idini. 
Le .ndagini [irtxscguono pei 
nu.s< ir(' a locali/z.ire la .stam- 
[ii'ri.i e ad a;)i)tirai-e .se e.s; 
siono .litri (.ni.ili con cui i 
fal-.iri ne.siono a lar ginn 
gcic so!«l. l.il.sj nell.» città 
di .-Xnct «la II lavoro «Icgli 
invc.-tig.iitiri inof-egu»' ni (jue 
1 - 1,1 diic/ioiu* .indie .-e s ha 
i'iin[)rc.s.s!one «-he le ind.igini 
.s: .suino orm.u .-.'.«a-t.Pe al di 
Inori (lei < ont mi rcgioi’.ili. 


Anemia: ferme 
per tre giorni 
le autolinee 
private 

ANCONA I>.i ogg.. •• mag 
fio. s.no .tini mi'//,ino"»' d. 
domcn.c.i 8. ,tvia luogo sUb' 
;nt«'.'o ti'.-. ltor..') j). ov-lici-iie 

(il .\:icr»ia, uno -c.opero de 
d.'per.dcnt. d«'.ii' .«utoiif»«'«' 

{).'iv,it«-. 

L.i lo'l.i. ,«. 1.« «■)’..i’.i a 1. 
•.dio .•«'g.on.i’,«'. coiniiuitera 
ne. p:'us'.:ii: g oot a.'’«*'.-io 

n. da': ..ivoro .indie n«' .e ai 
t.'e ■!«• [i.iiv.me Illaidì.'g.i 
if 

Ne. ile -.11 (•'»■. .1(1 i--«':n:).o. 

io '<.o;v'in -.i.-.» • ff«-tti;.it() 

d,(.'..( ir.f/.’anoT’c (i«'l '8 in.i-g- 
gli) -ino al giorno 10 Nc'.'e 
pr.iv d .\-<o. i' d Ma 
««•..i-.i. .iivcii. .«' iii'd.i-.ia d 
aTTiia/;(«*e .-ono am .ira alio 
-’.ido (le '.nct.K.i'i 

V.( i.cord.iti 'lo.'.f «•:.«• 

p-r ,»'tr; ’ze gioiiii non « .r- 
«•);<•.■,«.»:».) -ti .c '•r.«de dv.i' 
.An( oni'*.»no «' dei Pe.-a.’-cs»' 

. me//, d. -porto pr.v.»t. 
Infatt. intero.-. tr«s giorn. d. 
-ci.iix-ro '.'-io -tat. già uro 
g..i.T!ni.(-. -a .n prò. inc.a 
d. .Xnci't.i «'ili- à. P«'-,*-o. d.i'. 
20 in.igg.o . 1 . 22 

'.-Di ioit.i -- co.iie .nfor 
.Ila ::•».( :»ota de.la federazio 
.ic ..M.ia.-.a .i.itoferrotranvie 
.-. — c una r.'pO't.i .li perd-i 
.•.ir«- de..'.l'iegg..«mento deli’ 
.\N.AC >as-oc:,«/.one autoi. 
.ì«x-' .:» c.)nce'-i«'«»e>. «ne a 
rì.'taii.'a rì. un a-rno non na 
.o.'.« .«ppli-'.«to .. n-jovo 
. .'t»:r.«t:«i d. i.«vo.'-o 


In corteo le 
operaie « Mìriim » 

.\NCON.A -- ler. m.iit >»a .«■ 
opc.a.e dei.a «MIUUM'. .o 
-■.«’o...:tii» vo *«s--.le d. .A»i o 
na (ne da due ann. ver-.i 
.aia g-".«ve (r;-. fin.«nz.a.-..« e 
prod.rtiva. :ì,«'.«» o nw-ìife-ta 
to per ie vie delia o.tt.a ,i;..i 
testa de. corteo, .-otto i. ,gr.ifi 
de .str;s.";Die ( «no ail.i ridu 
/icjne deiia o.'o’a.u.v/.o.'ve 
n.i'.no sf.Iato ..vsieme aiie .a 
voratr.«’i ; d.r.g«.nt: delia fe 
deraziaie s.ndacale mvitar.a 
o deila FULTA. 

Da un anno ic o;)c.'a.e .sO 
no n» casAi .oiegra.nonc e i.a 
! .apu 

-.!. • V \i » . 


.MACERATA — E' vero die 
e.si.siono passibihla di iar vi 
vere, proprio nrtle piccole um 
ver.'ità mardngiane. nuovi ;n- 
terc.s.s,inti rapporti fra la m.»s 
.sa .stiidenle.sca e la mullimr 
me r(.iltà co.siddetla eùter.i.i 
alle Univensità in tiuenio le 
game avevamo individuato - 
ambe qui -- l'antidoto mii 
tro la (li',iera/ione. il nlas.sa 
mento ed ogni reazione vm 
litila ic'e anche una viole.iza 
del clnuder.si nel pioprio m- 
t eres.se » 

Air.Ateneo di Macer.ii.i dite 
latti e.ssen/ialmente banno .se 
guato negl; ultimi nu'.si un.i 
«.svolta >' la conleren/a di 
tenco. a CHI hanno p;irtecip.i- 
to dixcnii. .sindacati e ^tu 
denti, e r;i.s.seniblea leniita en¬ 
ea due Eeltimaiie fa airUm- 
versita ed organizzata dalla 
Federazione Divoratori Met.i! 
meccanici in collabora/.raic 
«Oli il Collettivo Politico Uni 
vei sitano tun organismo uni 
lario degli studenti che racco 
glie |)er il momento giovani 
.soriali.su. comiinisli e siuden 
ti di sim.strai. 

Parliamo - lor.se ini [io’ iiu 
(iiiceniente - - d- « svolta ». ix'r- 
che cerio qualco.sii va ..ani 
blando — ed aticbe piu rani 
d.imeme di quanto non :.oin 
l>n a priniii vi.sta ~ nella ca 
[Xicità e (o.scienzii politica nel 
nioviinenlo stiidente.sco ma 
ceratese (pur se si tratta. [X'r 
l'oggi, ancora di una « iivan- 
guardi.i >*. invec.' di guardin 
SI (lenirò, di dedicarsi eux' a 
( si).! rea ! e .1 lunario» fino al 
la laurea, i giovani universi 
tiiri teniiUio di «ambiale la 
loro coiiiii/ione. (omin iaiido 
dalle raciici e gii.irdando - 
per cosi dire — al futuro. E 
inf.itti .si saldano agli stU'CIen 
ti medi, perciié sanno che la 
riforma della .scuola supcno 
re .sposterà importanti equi 
libri preparando gli studenti 
iigli studi universttari (cioè al¬ 
ivi ricerca e alla s|>eci.ihgza- 
/ione» e [Toì s; rivolgono ai 
Eindaiali conlederali per strap 
[lare Kvsieme a loro i! lavo 
ro. non uno qual.sia.si, ma una 
occupazione che non dimeiiti 
chi. ad e.scmp’O. che a Mace- 
i.ita c'è l.i tiiccola c media 
indu.stna e (i sono ettaii td 
ettari (ii terre incolte. 

Va bene. Ma che c'’entraiio 
i [irofe.s.sori di h'ttere o gli av 
v(Kati con il .sUiTcramento del 
la me/ziidria? Or.i. .solo una 
logica decrepita e r.dicola può 
consider.ire in modo cosi mec- 
(•a«iiC!.sti(o i! ruolo deU’Uiil- 
versità i.’jroprio que.sta con 
Lezione dovrebbe e.s.sere nnal- 
mente travolta dalla tanto a- 
gognata riforma ». Una ruspo 
r.ta alla domand.i cap/io.s:!. 
che abbiamo voluto introdili 
re la .si.inno tornendo ai»pun 
II! quei progetti di lavoro ne 
gli intendimenti cìie .snida;.i- 
ti e siudcviti me: tono a pun 
to. dolio rincontro alLUniver 
.sita; «' .stillo davvero iin ino 
mento profililo, che h.i ipcr 
to [irospettivc -■ ma .sopr.i’ 
tutto una coriHisa volon'a di 
«ollabora/ione 

Intanto c'/ ima pniposta 
molto ntere.s-anie quella di 
!n--=eriie nel Coiusiglio unit.t 
no di /c/’a anche i giov.ini 
di.scc(-u,')at: iciipìoma’i o !au 
rc.itii attraver.so In.-^o rapprc 
fcntanti. E questo ci pare qual 
che co.sa di [liù d; una seni 
[due ciierazmne «fornuilei-. 
Fitto .solo all line delle indi 
cazicni de.stinate a diventare 
elementi decisiv: di quel prò 
ce.ssc (li .ivvicniamcnio ir.i U- 
nivcrsita e territorio, un.* in¬ 
ibì gine conoscit'.v.i su'.l.i pie- 
«o!a e media industria c le 
.nqire.sc lo.ah. per e.sannn.i 
re cdccreie qK-'tesi di rKon 
vcr.'ione. cu.-.via p.irticola;nien- 
tt* dall’bst it Ilio (il So; ,o ogi.i 
(■ di Economia politic.i; tin.i r: 
levazicne .sull.-t r>itiJa/.ione cm 
bieni.ilc (• dcll.i .siiluie ne; [io 
si: di lavoro, di cui deve et¬ 
ili p.ir.si ristituto di Med CI 
na Icg.i.c, uno .studu) .sur.'a[> 
plita/ionc dei conir.itti di la 
'.oro n«'’r.e labbriche della zo 
Ila su CUI deve l.ivora.fe (xar 
t.coi.Trmenle la Facoltà d: Giu¬ 
risprudenza. aitraver.so i .-uoi 
i.'titut; Per il .s«*’lore agrico¬ 
lo ,s; intende .ivviare un teii- 
.-iniento delle terre incolte. 

1 he serva (ii onentanie-ro an 
che in sede di programmazio¬ 
ne regionale 

Un fatto che gii studenti e 
I .sindacati -giudicano molto 
l'.eg.itivo. e ia rgipa-ta d; so 
si.inziale chiusura, di pretK- 
cuixinte sottov.aìut.a/icne che 
gli org.uì: d: governo dell’Uni 
M-rs.ta d; Macerata 'nanne ri¬ 
volto alla proposta della Re 
g one .Marche sulla utiliz/.*- 
/lone dei fendi CEE per la 
tormaztone profe.Asionale in a 
gricoltur.a « Dc'nbiamo orga 
nizzare una .«zione di lotta e 
di pre.s.-ione — dicono : rap 
[irescntanti del Coliettivo po 
lituo — cerche queste ^ot:o 
val-jtazioni non sono ammis 
-ibili. soprattutto di fronte al 
i.» situazione d: movimento e 
dt imne'^no (he a! contr.*rio 
« .ar.itterizza p.ir'e del corpo 
doce.nte ». 

Punto dolente .n questo 
iiuad.'o. e la did.aitica; c’e dif- 
tuoi:a a far comiiiere ai me 
•odi di -tudio e di ricerca. < 
nuovi .salti :n qu.ihta c in r-f 
iirifrza. qu.ilche g.o.no orso 
no .s; e .-vo.to un incoirtro su 
unizi.i» va del Consieiiodi Fa 
colta di Gturi-prude.i/a, ’pro- ■ 
prio s-ji problemi della nuo I 
va (iidatttra. m.i s; e rt.s-ro.i ' 
■r.ito efiettiv.«mc.ite un gran ■ 
de d.sagio a muovere i pn- | 
mi p-a-si 

In c’ne direzione andare ! 
[X»:. in presonz,» di una cn 
.'I gravi.ssima dell.» -stituzio 
ne.’ «Per cominciare a deci ' 
dere su auc.s'i temi — ci ha 
detto il compagno Franco Bor ; 
g.ani, .segretario della FOCI di 
Macerata — noi abbiamo prò- | 
pasto di organizzare delle ' 
conferenze in tutti gli i.stitu 
ti. tipo co..fercn7e di produ ' 
/ione nelle f.abbriche S-i.-à .»n- 


che un modo [x'i conivsceic 
(la vicino le singole .siiua/io 
.11 e [xr lar a.s.solvere ag.i 
istituti iinivei.sitai. 'un ino 
lo di aggi'L'ga/u'ne e di due 
zione ;nterd:.sc;!)’.;!i ir.-', co.-i 
come avviene in molti altri 
.Atene; » « Scn/.i iin.i oro 

grammazione ed una norgvi- 
niz/a/ionc degli studi — con 
ferma il doiioi Ci.dlo, bor.si 
sta — non si [xiira evit.ire 
che rUniver.sit.'i vachi in di 
.-tacnnento La [Xi'jola/.io 
ne Studentesca, iiisodd..slatta 
(' frustrata [leiclie non tio 
\M 11 lavoro, diveni.i lacilmcn 
le uno si.ijii.) in ('Il ’e ioi 
/«' [leggiori |)u.-.-ono pc.sca 
: e ' 

E:lettiv.iincn'i' .inchc a Ma 
(ernia la ginn massi degli 
studenti — se .si escludono 
cioè quelle « [lunte .ivan/ate *' 
che .soni! .-tate [loi i no.-iii 
interlo.'iiton - vivi' ima .si 
'nazione di .ilien.ita Oslr.inei 
tà dalla citta, pictcn.sce qinn 
di t.ire visite-lampo in occa 
sione degli «'.saini. di questa 
o quella lezione isi vt'dano i 
dati dei Inori -ede. .i cui si 
deve aggiungere !.i molti;udì 
ne che e in sede ma che « non 
IrcqiK'i'.ta ■>» .Si /uk'i aggrava 
re li disinteiesse verso lo .-tu 
«Ilo. ira:amenti- si usano le 
biblioteche e gl. istituti ce 
me sedi di elalxir.i/ioiie col- 
leitiv.i». si [lossono lormare 
- - li tenomcno è già in at¬ 
to -- circoli < hillsi. dove h.i 
SI' (il ogni rapixirto diventano 
rcgocentrismo c l'indi-.idii.i- 
Iisiiio. an/ithe la solidarietà 

Uno studente ci i.i re.s"ni 
[Ilo del Collegio universitario 
ilino a ieri riK-i-.ilorte dei la 
scisti de! FUANi dovi- non 
circola la cultura c ,s' rt'.siii 
ra qualuiuiuisino. « L,i Ca.sa 
deilo Siuden;-' — dice un al 
tro ~ [lotreblx' costnuiie un 
[l'unto di riterimento. anche 
pt'r momenti di ncrcazione e 


di cre.-cita culturale Ma c'è 

■ancoi.i tutto da lare '. K’ dif- 
licile organizzare il tempo h 
beri) a studenti che fanno ca- 
pollilo a Macer.ita solo [ler 
gii es.iiin e pel sbrigare le 
mille incomlx'ii/e burocrati 
che in scgreten.i. 'l'r.i Taltro 
alcuni docenti non danno cer¬ 
to, come .SI dice, il tiuoii e.scm- 
[).() a Cìiu: i.-[)iudenza la pie 

s(*n’a dei [irolt'.sson t* tilt- 

faltro che as.sidu.i, « Se ,’)i)i 

CI .-ono — rmc.iia imo stu¬ 
di ntc — l.inno lezioni (atte 
diati; ile scelgono unii,iteiai- 
mente gli argement! dei corsi, 
ignoi.indo un qu.ilsi.isi r.r,) 
[lo’to ( on gli i.stitiui e con 
i’iiisieme degl; studenti ■' 
E[)[)ure . doccili 1 non sono 
tutti cosi, c! .-on quelli « he 
stanno prcp.irando li terre 


no per la at)|)licazione del¬ 
la riforma i.uictie a M.icx'ia- 
ta c’è eh; .-orride, triste, n scn 
tirile parlare) 

Su un altro tfonte, non me 
no import.iute, m muove 'n 
Oixia umver.sit.ina [ler siqx'- 
rarc ras,sistenz!aIismo d.i [ire 
salano e trasloriiiare gli as 
segni (il (li.sozcu'iazione in .-er 
v.z! per gli siudcnti C't' all¬ 
eile un !)rc;get!o per assegna 
le degli a[)t).irt unent 1 in ge 
stione agli .s!udenti' tutto .-o 
.Se che s.ii.inno [lo.-sihili .so 
lo se [ircprio gii stu.lenti s.a 
pianilo n-cne t'on ct'eicn.’.i 
( 1.1 cgiii agit.i.'ioiit' rivendi 
ca/ioni.-t.i ' [M'r d vcnt.irc un 
mi'vimeiito oi/.un zu'i) e 
forte 


Quanti sono e casa l'annn 
gli studenti di Macerata 


R-lio; 1 i.mio ; dati, aggicn.it' f.no .li 81 '.2 197t'>. sulla .s 
luaz.iciie nell’attneo di .^i.lCl'ral.^. per quanto rigu.irda il iiu 
mero degli studenti e ie lre;[u«iizt' 

Giurisprudenza ; sliident. zi tor-o l-'i.-'J. luoii torso -469. 
tot.ile 2021 

Scienze politiche; studenti in corso 848. luoi. «orso 122 
tot.iic 48.) 

Lettere: studenti io corso 219. fiuiii < o; sO 111. tot.ile ;i;t() 
Filosofia: stiidititi 111 coiso 228. luoi. coiso 88. tot.ile 291 
Lìngue: .siudtiiti in coiso 87.“). fuori cor-o 112; toM'e 487 

Totale studenti: 3597. 

Studnit; rt'sid'.'iti lu-iri del t'omu'ic d. M.iccrat.i' 21>.tl 
.Studenti residc'it. iifi Citimine 477 

L,i;i.-«'at. lU'. 1978. 185 .i L-.'ttcre e Filosofi.!. 182 .i Giitr. 
s|).ud(«iM c .Seii'iize P.ti.tirile 

Posti ii'ito gestiti d.iii’Gpeia univcr-ii.i! i.i 51 
.‘^ludcni' iitoiari di .issi'gn. studio d.i alili ini..i iire 185 
G.u;-is[)!udi'tiza: 85 Lettere. 

StudfOt! Titolari d. .is.segn. studio da 258 miia ilre 16:7 
Ci.uri-|)rudc!iza. 12;t Lettere 

Studenti e.srner.it; dalle t.isse scol.i.sii-.-he 115. 


Ne avevano fatto un ristorante tipico 

Non è valida la vendita 
del castello di Ponzano 

E’ intervenuto il ministro dei beni culturali, su richiesta del compagno 
Benedetti — La OC lo aveva ceduto a una ricca famiglia di Fermo 



Un'immagine del bellissimo castello di Ponzano trasformalo 
in ristorante 


Si terrà a Pesaro il 28 maggio 

Si prepara la conferenza 
per il lavoro ai giovani 


PESARO — K «VA'.* d: n; 
zi.it’ve r.ittivita d'-'i .i C«.*.s..l 
■a prov.nc.a’.e d. Pc.-irò «■ Ur 
bi.io de; .movimenti ixil.tid 
gio-vanih 'V. f.cmo p.iric 
FOCI. FGSI. DC. CÌ.SDI. 
FGRi ..T.pc.gnat.i .n un.i < ».» 

« ret.i «z-iori'- pol.t.c, .s i. dr.t.ui 

m.it.cu p.ob.emi d--.’. : d .-o.' 
cu.uìz.one de. 2 ; ivan. 

Si Vrt (ìeci,',«m'''ntp vc:,-u .1 
lOnfercn/a ,')rov ;it i.uc .k-z li 
occupazio.-ìe g.uv.i.na .-.ib.ito 

28 maggio - 1.1 «.l’.i .-:.«b:lj 

t.i -- si tra-for.-ncr.! .inrh-- in 
gior.t.it.a di lott.i, ;on il (■•').'» 
volgimento d. tutie le --uoie 
Eeccndarie. N‘'llo -.tcA-o icm 
po la Con-ulta, per fa’.oiin¬ 
ai nv.i.-s'imo la pme'ip.«'.one 
degli .studenti a; bivoii de..,« 
conferenza, ha .i-.anz.,to una 

c.spncit.i richie.sta .d prcAve 
ri.tore agli .studi perche .-i .',u 
toriZJ.ino delegazioni d.ille 
.wuole di tutta la p.''ov;n:ia 
La conferenza del 28 .sara pre 
ceduta d.dle a.vemblee con» 
pren.=:(.nal;. due hanno g;a a 
vuto un po-itivo .svoleimenTo, 
a Pergola per la Comunità 
montana del Catna e Nerone 
e a Urbanta per l’Alto e Me 
dto Metau.''o. .A dee.ne .s; con 
tano le a,sEemh:ee pronia-.-c 
Cd effettuate dah.i Cdi'^vUlt.i 
nelle .scuole. 


«Ora 1 . nostre tmjzc/i-.o -- 

d.te la (cn'v.igna .M.ir,) C.'i 
.'tm.i Ccc. ii. 'i. -egrct-:r.t) pru 
vir.c!.«!(- dell,: FCiCI -- dopo 
l.« iu-._’.i dcli.i p: 

!.(.-<• d-l'ii'.d igir.e iquel.i ri 
gii.i;d.«nte il r.lcv.imento e 
classitKazKd'.c d'ti dat.'. e ri 
.olio .«li.i [).«rte p.u iin.xrt m 
te del lavoro .mportante -per 
(.ne av vie.n.i nel concreto l.i 
possibiltta d; u.-erir-z nume 
roii gicv.i.i: d..-'orr'ipI ’1 i;-. d. 
verse a't.v.ta produtt.ve. 

Di Con.sUlt,« ha (hiar.inien 
t«- j.tdividu.i’o — in .-i.itonii 
con 1 contenuti del docu.men 
to p.-c.iar.i'o .'.j q’Jc.si; prò 
b’ein. (l.«. [).ii’t.t; demcxra'ic. 
.1 .nello prov'tnz.ale — Tin-e 
rimento dei ziovan: nella d: 
rezione terna a deile Ccmuni 
t.a montane e dei Compren.so 
ri. e neli.« formazione dei pi.* 

n. aziendali dei produttori a 
grico.i 

Proprio per approlondire 1 
termin: della legge suHor.-u 
pazirne giovanile e chi.inrne 
meglio ; me(cani.smi, la FGCI 
.-irov me lale ha organizzato un 
in.ontro che .si .svolgerà do¬ 
mani. .sab.tto, alle 16 nella S.i 
I.* .Morganti d: Fano S.ira 
[ircECnte il (OiTipagno Luci.i 
Ilo Barca 


FER.MO I. :n.n..-t;o de; b 
m ciiltuAi'... Pedin.. b-i ri.sii-i 
.'to al conqxtgno .scn-uori.' Be 
, eiede'ii. che lo .'Cor.-o agop'o 
lo aveva inv.tato a iironun 
ciut.si .11 nier.to all.i vendita 
dello .stor.co c.is-cllo di Pon 
/•ino (il Fermo, aì.i'iiato da’’ i 
animini.strazione de tx-r un.t 
I manciata di so.d a t.ivòi’ ■ 
' d; una l.iniigl.a d. mol).l cr 
' tenna!) ibi' lu' li inno t.i'to 
I un .•..-toroiitc t.jiuo 

I ..1 pri-sii d. iio.s.z. one d. 
Ped 11 . c q'.i intoni.I- ,:ii|)o- 
tanti', rilxidcndo 1 in.Aa'teri 
d. ntcri'.sfie storico c monu 
ni»'ntaic dcii.i costru/.i'lte i 
' ([U.nd. i.i .sua noi) (('.•'iinb 
!.:à .senza ii |)ri'v«-nt vo con 
' .-eliso de! ni.n.stelo de i,'n 
cu.tur.ii; CJ'u.iid ' !n.n..-i.o 
, ii.i d.eh..ira*') » nu i.i d d 
. r.tto > ia vendita. ’ elio - 
I g.iil.c.i cric g.urici.c.imcn'e 
] .'l'Io .=’.[iii'.ito dalia g ini'.'i 
d- c (om-- .'■c non 1 . 'ii--- 
j ncoìiurc .st.iio. non ,(•.•■!).Io 
1 ; ..'[x-tiaio nicun. [i.'-csiripo.sti 
I (•.-'. n/..ai., ([ti.ii. (iiiiiu To 'a 
r.«-li.i'-’,i d. '•on.-on.,r) 

1 , 1(1 vond.’.i de. 1 (,-:•- o d- 
.-‘(i .ij)!) I.--.onn’e i)-o'"-te da 
■ [Xirte de.i.i iKipo'.iz.one .cx-n 
'«' cn*' ne i e<j f.c.o .df«.it;f 

( iva ,1 i).(,;ir..i nuin; jxili’à 
*■ m.i e .s; ra.'."'''2n.iva a ve 
der.-ei.i e^pr.jpr o propo 
, nev.i. [>'." (O’iTi), c'ne v; 

• rcai.zz,i.-ze una .strj'tur.a d 

; .:TC.’’e.-K.'e ( •I.t'I.'-.l'.e pul)b .eo 

Nei .1 r..')>o.'‘a d. Ped n n 
co.-nnagno Bcned-.'* ; i. r d 
! anche che c.is'eiio o’*re e 
non jx’cr (•-.-«'.''c vemitr-) -in 
1 i itcr.ii:n( ntc. doveva m e r 
' r.i-h.c.-M . au-p.iiv.i/.or. - (|e’a 
.'ovr n*( ndcn/.i reg («1.1 e per 
q ia..-.:i,-. .'.Ui ir.i.zzi/on^ 

Al.i .-e/j .in'.o n-' ;>i.'s. -pr.n 
’ C.P.I.. . 4 ! r.-p^-t.i d-'. ’u.ni 


I/e. '(int.ro efr-.'c.’.’o rf: Pon- 
Z'ino di Fermo fanno p’irtr 
’' titTT-.one di moretto r r' 
fah'nTicato adiaicnte (U’i una 
!oggi'( a fre arcate.. La so- 
T r-niendenza per • ben’ arn 
il entri! ed nrr-hitetlonir: del 
’e Marito’ 'm confermato re¬ 
centemente a (jiicsta ammini 
sFrnz nne la tuts’ttenza d’ 
importante ■nteret-.r nei con- 
frcii.ti del ( astello il’gr;e 
1 gnigno Ift'i'r. n tfedii Per¬ 
tanto l'I lendita dei ’o'ah 
m oggetto, di i ai afri ile'-he 
rn lon'iliare, e nii”a d- d’- 
r.tto ni (f’irintc) niieirifa -e/i- 
zg preientnn a .tornza.'one 
del minit'ero de: beni culiu 
rali. sentite le vompe'ent’ 
committ.or,' 

((Retta r-r,,)inr:r;.ie n'e--., 

— conciud’- P 1.ri. — che 

r/ualuiique piogetio d‘ \t’’'z 
zaziCrne de' ( os.’p!'---o n on” 
menta.-.’ noi ra e---ere (otto 
potio al preiei-tiio parere 
del’a soprintendenz'j ..-o 1 

beni amh’ent'i'i arrh t'l 
tome: delle Mar'he, ''rape 
tenie per /crz'.'or'o» 

S; prof.ia. a q.i-' to -pu.'.to 
nn'he i.t pa--- i» . ta d cen 
seguenzt' p-.-nii. p.-. ^11 

dico d; Ponzano d. Fern':'-» 
che pure er.i .stato con- • 
gl.ato (1: non [iro'eib'ic -i.. 1 
vendita del c.i.s’ei'o 


s. m. 
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11 / Umbria 


La Regione garantirà agevolazioni per i lavoratori che rientrano dall'estero 1 Dai cori di Gubbio al Calendimaggio di Assisi 


Approvata con voto unanime ; Fra tradizione ed happening 
la legge sulFemigrazione j |e feste del maggio «umbro» 

Normativa organica e particolarmente avanzata - L’intervento del compagno Lombardi - Avviato ! Ung rassegna delle più importanti manifestazioni popolari e folkiorisliche • Un’incredibile parteci- 
il dibattito per la istituzione dei consultori familiari - Il tema dell’assistenza ai lavoratori autonomi ! pazione di gente - Ciò che, invece, c'è di nuovo ■ A colloquio con il professor Tullio Seppilli 


PERUOIA — i;Umbr:i ò 
una delle remom p tt a- 
vanzaie nella normativa 
che riguarda gli emigra'! 
ed il loro remsei intento 
nel eonleslo .sociale. Con 1’ 
unanime approvazione da 
parie del Consiglio region i- 
le, ieri e .sialo .segnato un 
importante passo avanti 
.sulla strada aperta dai pri¬ 
mi interventi legislativi nel 
.settore. 


'l’u''i 1 griDp; eonsil: in 
hanno int.it'i e.ipi’in.'O il 
jiroprio favore incondizio¬ 
nato ad uni legge ('.Nuo¬ 
ve norme a favore dei la¬ 
voratori emigrati e loro 
famigl'cv) che h.i ep-vato 
fin.di'a -.Odali e potrà in- 
c.dere .sensihilmenle sulle 
eondi/ioni^li vita e sulle 
prospe'tivo dei lavoratori 
emigrati rientrati nella re¬ 
gione. 


Eletta la nuova giunta 
al Comune di Foligno 

FOLIGNO -- Dn ieri sern Foligno ha una nuova ammi¬ 
nistrazione presieduta dal compagno Giorgio Raggi. Fan¬ 
no parte della giunta, oltre «ilio stesso Raggi come sin¬ 
daco, 1 socialisti Stefanctti (vice sindaco), Ottaviani e 
Santopaolo, il socialdemocratico Greco e i comunisti 
Matarazzi. Vassallo, Lorenzetli e Angeli. 

Si concretizza cosi a livello amminisfralivo quello che 
4 stato definito più volte in tutta l'Umbria il « nuovo 
COI so » politico folignale, la strada del confronto e della 
collaborazione fra le forze politiche democratiche, già 
sancita dal programma comune. Quello che tempo fa 
definimmo a la lezione da seguire ». 

Tutti i gruppi consiliari, nel porgere il saluto al sin¬ 
daco uscente Ridolfi, che ha presieduto per qualche mese 
Una giunta monocolore comunista, hanno sottolineato il 
significato di questa svolta e anche quello che ha rap¬ 
presentalo lo slesso Ridolfi per la svolta sfessa. 


Presentato il bilancio per il 1976 

Positiva l’attività 
della Sviluppuntbria 

La relazione del presidente avvocalo Luigi Ferrelli - L'in¬ 
tervento dell'assessore regionale compagno Provantini 


PERUGIA - Pur tra enor¬ 
mi difficoltà derivanti dalla 
cri.si economica, la Svilup- 
pumbria è Tiascita ad oiU'- 
nei-o alcuni r..',ultati pieni svi. 

< he consistono nel contnbu 
to dato dalla finanziaria, re¬ 
gionale al niantemrnenlo dei 
liv*>lll occupazion.ali e nell’.ui 
mento del numero dei soii 
e del capitale. Questo il sen- 
Eo della relazione al h lancio 
'70 presentata dal con.-.’,gito 
<li anumnistrazione nella riu 
mone presieduta dal pre- 
.sidcnte avvocalo Luigi Feirot 
ti. alla pre.senz,i dei r.ippre- 
senianli dei .so<t Ente Reg.o 
ne lazioni.sta di maggioran¬ 
za). Mediocretlito. Ranca Na¬ 
zionale del Lavoro. Monte tlei 
r^aschi. Ranca Pc^oolaro ili 
Spoleto, R.mc.i PoiJo’.ue di 
Nuvar.t, R.imo ili Piiuzia. 
Aimmm.'itraz.om iirovmei.ili 
di Perugia e Terni. Feder.i 
noni regionali deH.i Coidin- 
dustri.i e Conlapi. .\.-.^oi i.i/io- 

111 lesionali cooperatice. 

La relazione ha dato inol¬ 
tre .deune indicazioni anche 
jHT 1 immediato futmo. Si è 
IKirl.iio di gl aduale rientro 
delle fideiii.s-,ioni per d.ire 
maggior .sp.i/u> a p.irtecip.i 
/lom in nuove attivila e dcl- 

1.1 neee.ssità di predisporre la 
formazione di quadri manage¬ 
riali. 

L’a-v^e.-'SOre Alberto Provan- 
tim. r.ippresentante delLt Re- 
mone. prendendo la piro'.i. 
ha affermato che eoa l’appnv 
v.i/ione <lel bil.ine.o ‘Tò .si 
rnuide an.die formaimerve !i 
f.i.M' iiKt tuente delia Svilut) 
pumbria La f.n.i.i.'i.n i.i rer.o 
n.i.e. il.» i-otu M’i.ito . com 
p.tgno Provanum. <leve lu 1 
Lieve periodo approntare in 
piano triennale di intervento 
.;i rel.izione al paino 7i CO del¬ 
la Regione. 

Ki Sviluppumbna è nata e 
Hi e mcs,sa in una situazione 
i!i er.ivc crisi economica, tut- 
fe.ra il tasso d'infiazione è .al- 
: 1 pencoli gravi d: re- 

ri-ssione le restrizioni del ere- 

r.fo ordinano rendono dif¬ 
ficile Fattività e rischiano di 

f.ir (oncentrare sulla ftnan- 
ri.ir.a regionale spinte che 
tendeno a distorcerne il ruo¬ 
lo 

I..t funzione della SviIup^ 
iiunibria h.i concluso 
.-ore non e di surroga de: 
r.M.iu delFimpresa, n-e maca 
r. attraverso f.deiiLssoni, ne 
dei r..-vchi bancari, ma di so 
Etee.io dcirimprenditorralita 

.-\ questo proposito c no 
te^or.o avere grande .atton- 
r one nei confronti di lutto 
» io che di nuovo si sta n.uo- 
>endo anche a livello n.vzio- 
n.ìle; lerjo iier la riconversio¬ 
ne e la nstrutturaz.ono in 
du.-:iiale, legge suH'occup ino¬ 
ra' giovanile, legge 1S3. por 
la quale deve erssere ancora 
emanato il regolamento di at¬ 
tua none. 

Sia il dott. DeirOmo. rap- 
pre-a-ntante della federazione 
Industriali, sia il dott. Saba¬ 
tini. direttore del Mediocre¬ 
dito. si sono dichr.arati d'ac- 
tordo con le linee program¬ 
matiche enunciate daH’.-Uises- 
sore Provantmi. 

Rilancio positivo quindi 
quello della SviluA^umb.-.a e 
r.la-li io delle sue cap-b'.ta 
promozionali, m conformità 
con rii scopi istituzionali del- 

1.1 tin.anziana. I punti chi.ue 
per l’att.vità fu'.ira .so.io ri¬ 
sultati ’n .'iniesi du'. ul’.c 
riore ampi: ur.ento del n-jni’ 
ro dei .--c.'i cere indo in lOm 
volgimento anche delle p.ir'.e> 
npazionl statali, selezione e 
concentrazione dogli mter- 
venU. 


Domani si 
inaugura la 
libreria 
« L’altra » 


PERUGl.A -- L’apertura di 
una nuova libreria e sempre 
un fatto po-,itivo. lo è ancor 
di p.u quando la .^i propone 
come luogo di dibattito o co¬ 
munque c'iUuralmente vivo. 
« L’altra .> e il nome d-zlla li¬ 
breria .n questione e verrà 
.n.iugurata .-.abato pomerig¬ 
gio in via L^l^^e Ro<'chi n. IL 

Non un semplice punto di 
vendita, m.i. come c: diccelo 
1 g.ov.im ]ir(>niotori dell'ni- 
/lat.v.i, un lentio in cui ver¬ 
ranno prc.'entati nuovi libri 
itr.i breve vena p:opo-.to 1’ 
ultimo lavoro <!el ‘-iinip.igno 
R.eito Ingrao >( Ma-.-.e e po¬ 
tere»). -Sara a disposizione del 
pubblico una sal.a di lettur.i 
con quotidiani e riviste, ver¬ 
ranno proiettate diapositive 
ed allestite mo->tre. Un insie¬ 
me di attività eertamente dc- 
-■t.nate a creare un iiositivo 
.nteres.-,". 

L'inaugura/ione -..l'-.i ad e- 
.‘■e.mfuo c( niempo.-ane.i n'ila. 
pr.ma mo.tr.i' Pao’.i Mazzet¬ 
ti. un’.irtiata romana, espone 
circ.i ’ZO) disegni di partico- 
Lire cftic.u-.a La hbror..i. pur 
non voVndo e.-,.-.ere .'jx-c-ili.-iti- 
ea. accanto .id opere <ii poli- 
’K'.i. leltfraf.ira ecc. cerc'ne 
:.i <1. e"C.e agg.nin.iT.i .in- 
« l'.c .'.-j :n.i:or..i'.i (i. infor.ma 
z.one 

G.à no; giorni scorsi : lo¬ 
cali er.i.'.o .‘.peri! e. nc«iostan- 
te ralle-,:.mento non ultini.^- 
to. r.oiziativa sembrava de¬ 
stare interesse e positive a- 
spettative. Anche da pane 
nostr.i Ci auguriamo che la 
nuova libreria d..i un contri¬ 
buto po.-,.;.vo alla Vita socia¬ 
le c culturale deirintera città. 


Un jin.iieni.i .»ro e pir’ 
colarmente grave mt-ntre 
gl. a-jjotti n’-'rna/.on.ili 
d “1..1 cri.-,! e'-onoinii-a pro¬ 
vocano conseguenze neg.i- 

l.K -, 1 ;'<j( iun I■'.II'i* .1! ; it- 

’.i K'iropa I ]iiinH ad O' 
■^er'- colp.ti, non e ima 
novità, liono i J.(voratori 
emigrati e con o.ssi gii ifi- 
!:am allc.-.t'ro L.tvoraio 
ri che dopo essane .stati, 
nell.i maggior parte dei ca- 
si, oo.->tretti a (••'‘rcarc oc- 
cup.izione aU’es’ero .sono 
colpi'! una .-ecorida volti 
d,i licen/iamont. che a vol¬ 
te as-umono a-^pg’ti .X'uio- 
luhi. 

Su (lue-ti piobiemi g a la 
pre'-.,denie norm.itiv.i pre- 
v(‘d(‘\a la erea/ione di una 
eon^u.ta leg oliale .',u..em’- 
‘gra/ione. un’ist m/.i !i cu. 
validità e .stai.i ribad ’a 
anchf' nella nuova logge 

s. a nom-' inome.ito di nuo 
ve elabora/.on. che d. in 
te!", ento concreto sulla 
eondiz.one dell em.gf.ito. 

l. a nuov.i normativ.i r,b i 
(li.-'e.,- e miglior.i an'-he un.i 
-ern* di interventi d. f.icil;- 

t. iz.one ilio eo.tt.tiiis-ono 
un .mito .sen-iibre iier i la¬ 
voratori emigrati. F.icihta- 
/Ioni (rimbor.so delb- .sp-j- 
.-e d: fr.isporto, eomiirose 
quelle pt r le mas--er;/.:o) 
.-•ono .-itale predispo'te fin 
(l.i! .momento del r.en'ro 
nell,! r-‘g.()n • liierehi r’en- 
tri dono alimuio tre anni 
di ii-mm.in'n/.i I.ivorut .v.i 
all ('St-ei'o). 

I.»i norm.itiv.i r gu.ird.i 
inoltre ulK-nori .lUi'vo'.i- 
/■oni per ,1 rein-S'-nmenio 
degli emigrali nel te.ssuto 
legionalo: oltre, .ul esem¬ 
pio. all.i concess'ont' di bor¬ 
se (li studio per la f.imi- 
glia de!!’emigrato e la ga- 
i.in/i.i dt*l! .i.s.si.'ten/.i f ir 

m. iceul ica. 1.1 legge nreve- 
de 1.1 conce.'sione di con¬ 
ti.bui i in conto intere.'Si 
p'!• 1 I.'voratori emigrati 
che intendono avviare nt- 
t.’v '1 comnierc..ili. artig .i- 

n. il e agr eole nell.i rc.g.o- 
ne 

•Analoghi contributi ver¬ 
ranno concessi anche per 
1 1 co.struziono o il nani- 
modernamento di abitazio¬ 
ni jier i lavoratori emigra¬ 
ti che non siano titolari 
di altre abitazioni. 

Una normativa organica, 
come d'eevumo, indubbi.i- 
mente avanzata, ma pas- 
."ibile di ulteriori miglio¬ 
ramenti. Era quello ohe 
del resto auspicava anche 
il consigì.ere l.ombirdi, 
nella dichiarazione di voto 
per il PCI. mettendo in evi¬ 
denza l importanza di un 
voto unitario che permet¬ 
terà di affrontare, anche 
in .sede dì applicazione, i 
Iim ti pur e.si.-henti nella 
legge. Iimit. jier.iltro eon- 
ne.ssi aPa mant/anza di una 
organica normat.'z.i n.izio- 
nale. 

Anche il compagno Lom¬ 
bardi del resto, pur riba¬ 
dendo li contenuto posi¬ 
tivo della legge, auspicava 
la rapida definizione della 
inateri.i prooonendo (por 
questo l'orgair.z.z.i/ione di 
un convegno nazionale tr.a 
tutte le regioni che veda 

1.1 pre.senza dei nmit.tcri 
competenti. 

Oltre alla legge suU'emi- 
graz.one il con.siglio regio¬ 
nale ha avviato ieri il di- 
baf.l’o sulla normativa ri- 


• FESTA DI QUARTIERE 
A SANT’ANTONIO 

TERNI — Festa di q’aar!ie¬ 
ne a Sant'Antonio ne e.orni 
tì 7 8 .alaggio, l'.niz.at.v.i c 
partita dal Consiglio di quar¬ 
tiere ed è inserita nel pro¬ 
gramma dei festeggiamenti 
mazziaioli. La festa s: .svol¬ 
gerà presso il Campetto .sjxjr- 
tivo di vi.a del Raggio Vecc’nio 
(d.ctro il Palazzone). 


guardante ri.stttuzione dei 
con.siiltor; familiari o -- 
come nella luolaz.onc del 
la proposta della Cl.unta 
— «La tutela m.iterila in¬ 
fantile e doU’e’.à evcluti- 
va >. Quattro jiropo.ste era¬ 
no infatti presentate al 
proposito' da pirte del 
consigliere r*'piibbhc.ino 
Ma.s.smio .-\rcamone. del 
consiglierò mis-iino Marzio 
.MocUna. dei con.siglien de 
mozri.sttani Bistoni e Bnc 
ciir oltre alla prnjiosta del 
la G.unta rogion.il-* 

l.i III CommI3.■^!nne per¬ 
ni l'ieiite tiveva e.oprovato 
due relazioni (Katii Bol¬ 
lino per la magg.oranza e 
Sergio Bi.stoni per li mino¬ 
ranza). r-‘la/ion! d.i cui è 
p.irtii i li (li.-icussione d. 
ieri. Molte l" difforeirzia- 
/ioni, qua’ifo positivo il di | 
battito aggiornato tu*! cor- l 
so della mat‘ n ita alla ! 
suzee.ssiva .sedu''i. j 

In pratica <•(' una se* i 
timana di temno per una 
revi-^ioim da pari-* dei grup i 
pi con-ilLiri dolio nropo- j 
.sto f.itte. al fine di per- i 
venir-* ad un ac**(>rd() che ! 
S..I .1 ])'u unit.u’.o jios.sl ! 
b.le. 

La d'.'ous.sione ò conti- , 
miata nel pomeriggio di > 
ieri affront.mdo il tem.i i 
doir.i.ss-s'onz.i s mi* irla a' ‘ 
lavoratori autonomi. 



Una immagins del « Canfamaggio » ternano 


Nonostante l'annunciato provvedimento di cassa integrazione 

Lunedì regolarmente al lavoro 
gli operai della «Montefibre» 

La decisione è stata assunta nel corso delFassemblea tenutasi ieri - L'intervento del 
segretario provinciale della FULC - Un documento dalla sezione di fabbrica del PCI 


Per iniziativa del Comune e dell'ETI 


Rappresentazioni teatrali 
nelle frazioni di Perugia 


PERUGIA - Il Collettivo 
Fonte M.iggio.T d; Perugia e 
la Compagnia n Albi Uinginc- 
r.i > di Roma inizieranno nei 
pro.isinn giorni la .sene di 
.si>ottacoli nelle frazicni del 
Comune di Perugia. Queste 
lappre-^mt-izinni decentrate, 
clic il Comuue ha già awia- 
to nel'o M'oi-'O ine.-^e di apri¬ 
le. -Olio ;i;onios-,c in eollabo- 
:a« cne con l'Kn'e Teatr.ilc 
It.il ano e prevedono ''Oi spet- 
t.icol; ili totale, due per ognu¬ 
no dei .'Ocuenti centri: Pon'e 
Felc.no, Alugnatio. Ponte S. 
Giovanni. 

.Si tratta di una inizi.it. ia 
imnortante, che vuole r:.-.pon- 
dere alla sempre maggiore ri- 
ch.e.sta di teatro da piane de 
n’t.id.ni e neilo .sic.'.so tem 
po \uole offrire la pos->ib.h- 
ta di acco.-.tar5i al teatro a 
quei quartieri che .sono p u 
di'tanti dal centro e quindi 
per motivi pratici (trasporti 
eco.) o di abitud.ne rimanzo 
no esclusi dalla programm.i 
zicnc .'■egolarc del Teatro 
Morlacchi. 

L’F T I. d.Tl canto .suo. nel 
programmare questo ciclo di 
.spettacoli decentrati, dinioo.ra 

l.i '■'.11 ■’.olonia d; inipeaTiar-,. 
.'cinpro di piu in Umbri.i e 
d: solersi rivolgere anche ,i 
zone trad'.’.onil.mente tra'cu- 
rate o d. soler conqu.'Mre 
un pubblico diverso da quello 
tradizionale. C’è infine, l'.m- 
px^gno deHETI. ad aiu’are 
le forze locali, che da .inni 
operano attu’amen’e o con- 
tinuam.ente nel torri*or.o. 

I! catendar.o dei .-^e: 


tacol; .sarà il seguente' 11 

m.iggio, CV.-\ di Ponte Felci- 
no. 18 maggio CV.A di Ma¬ 
gnano. 21 maggio CV.-\ di Pon¬ 
te S Giovar.tii. in questi .gior¬ 
ni gli spettacoli .-aranno te¬ 
nuti dai Collcttuo Teatrale 
Fonte Maggiore. La Cnmpa- 
gn.a « .Mia Ringhiera» si e.sl- 
b.rà; il 22 magg.o al CV^.A di 
Ponte Felcino. :1 24 a! CVA 
di Mugliano, il 2.> al CVA di 
Pome S, Giovanni. 

Un p.irt.coì.are .significato 
a.ssume pier gli umbri e pier 
I perugini lo .spett.icoto te.i- 
irale de'la Fontana Maggio 
re c. Neanche un nome da 
'cr.iere sul muro», riguar¬ 
dante la organizzazione del- 
i’ant.fascismo perugino 


Tavola rotonda 
sui temi delia 
riforma sanitaria 


PERUGIA S ap j ques'a s:-3 
3 ? o-c 16 r PStZixo Ccsa*o .t u'a 
13,0 3 -oto'da sjI Tema c R f.es- 
s o'. 5J. o oS 3-n r.gjO'dsst . 3*- 

r o'c- d? a - fo ma sai tar 3 1 

•3 z: z d S 05-0 d 'sane P'e- 

S3'*3!0 1 P3-'3.T1»1*0 » 

F-.-d: 3113 o3-‘3 3 ', d bc*: :o 
■3>S3SSO.'3 V.tto o Coca! . G _S?3 
p? Ca-'f/ali p3- li PCI. Ado Gs- 
ro-d- PO' ! P5I. G useiope Ga:* 
P'O' .a DC. Coso'C Fiore per ì PRI. 
E o S Ss n per u P5DI- Mode- 
-3*3 e i p-e3 de.ile de..'ARSU Ca¬ 
do G_ d 


TERNI — Lunedi tutti eli o 
pcrai e gli impiegati deh.i 
Montefibre andr.inrio regolar- 
ineiile a lavor.ire. anchc'quel- 
Il rimasti senza tartellmo 
perché finiti m cassa inte¬ 
grazione. 

Lo hn deciso ieri l’assem¬ 
blea dopo una discu.ssione 
serrata, durante la quale si 
avvertiva chiaramente la ten¬ 
sione accumulata in quc.sti 
due mesi di vertenza. 

Ad allora risale l’allarman¬ 
te annuncio fatto dalla Mon- 
tedison di voler licenziare, m 
tutta Italia, .seimila dqx'ndcn- 
ti, di cui 200 in forza allo 
stabilimento ternano. 

Laurenti, .'segretario provin¬ 
ciale della P’ULC, aprendo la 
a.stemb'.c.i, h.i anche rivolto 
un ini Ito al senso di respon¬ 
sabilità della direzione azien¬ 
dale in maniera da evitare 
un aggravarsi della situazio¬ 
ne. C’è ancora, insomma, la 
sper.inza che si faccia mar¬ 
cia indietro, c che lunedi le 
200 comunicazioni di mess.i 
in c.issa integrazione non ar¬ 
rivino. Comunque, con o sen¬ 
za il fatidico cartellino, i la¬ 
voratori continueranno a re¬ 
carsi al proprio posto ed a 
fare quello che hanno sem¬ 
pre fatto. 

Si diceva di elementi di 
tensione, in assemblea sono 
state anche fatte proposte 5T 
una azione immediata con 
scioperi. Sarebbe, lo ha sotto¬ 
lineato Val'.orini della FULC 
provinciale, dimo-ìlrare d: non 
riu.'circ a g-’'l:ro l.i ’ot'z. ri- 
.'Ciiiarc fratture od i.'.i.-p^r.i 
z.oni Cile c proprio l’ob.ett.- 
vo che la Montcdison per¬ 
segue 

E’ .'‘.Ito ...taf. lo .^tfo 
I^aurcnli .1 .-lOiioimearc .a 
gravita dcU'accaduio. Sono 
in cor.'O iratt.tt/.c .r liiel.o 

n.tzion.i.c tra Mon!fd..'On. fc- 
dcrazicnc unitaria e .'indnr.iti 
di categoria proprio per sco¬ 
gliere I nodi deriMvi per la 
.'Orto dcir.i/.'^r.cì.i. qu.in.io, 
con una deci.'.one uniliiter.ile. 


TERNI - PCI e PSI hanno chiesto l'iscrizione dell'argomento all'odg dell'assemblea 

In Consiglio comunale le 29 denunce 


TERNI — Le ventinove de- 
nance. piovuto sulla lesta de¬ 
gl; itadonti ternani in .'Orui- 
to .(h’a.''' 0 ni'Dloa .'•\oIiasi a! 
secondo liceo scientitico. cor. 
tinuano a s•a-*^:::aro re.i.'io.ii. 
In p.irt'.colare sono da regi¬ 
strare alcune iniziative pro¬ 
mosse dagli studenti del li¬ 
ceo cl.assico e una mozione 
presentata al sindaco da par¬ 
te dei gruppi ccGSiliari co- 
mun;.ìta c .socialista, con Li 
richiesta di insenrl.i nell’odg 
della prossima seduta del con¬ 
siglio comunale. 

I fatti sono noti: agli inizi 
del mese di aprile il consi¬ 
glio di istituto del liceo scien- 
tif.co deci.'C di invitare an- 
ebe il FU.AN cd il Fronte 
dfl'a Gioventù ad una as- 
^emblea nella q’a.i’.e .«i dove- 
\a di-'.'utere dei fatti acca¬ 
duti nelle università di Bo¬ 
logna e rii Rom.a. V; fu un.a 
immedi it.» risposta da parte 
der.i .'f.Klent. elle .'ih.to do 
; o e.'n\o'.ironv> un t a.'.'em- 
b’e.i ipcna jx'r prote.'t.ire 
Vi partec p.irono .-.tuienti di 
altri Istituti superiori L’au¬ 
torità .scolastica e giudizian.a 
In r.iwi'ito ,11 q.ic'to rii 
e.streini del re.ito e.i h» spe¬ 


dito le denunce per danneg¬ 
giamenti. interruzione di pub- 
’ela'o semzio e occupazione 
abusiva di pubblico localo. 

Gl. studenti hanno giuri.ra¬ 
to qac.'t’ultimo provvedimen¬ 
to jn atto tendente ad inti¬ 
morire il movimento. Al li- 
» eo cl.i.s.iico. come si diceva 
al. in.7 o. se ne è dlscu.s.so 
• ri una assemblea dal.a qu.ale 
e venata la proposta di pro- 
ni'jovere u.na riunione del col¬ 
legio dei dorenti. con la par¬ 
tecipazione dei rappresentan¬ 
ti degli studenti. 

E* stato inoltre approvato 
un documento nel quale si 
cond.mna il tcntat.vo di inti¬ 
midazione degli studenti mes¬ 
so m atto con le denunce. 
Ieri mattina si è riunito an¬ 
che il comitato di b.ise del- 
risi’tuto por geometri, men¬ 
tre iniz.ative analoghe sono 
programmate per I*g altre 
scuole superiori 

L’-i-Nsemblt n .'volt.isi mar'o- 
di in itimi nei’.i .s.i'.( XX .S.’t 
tcnibro ì'.i avuto degl. .*=;ra 
scichi polemici. In qinl.oc 
casione gli st’jdrr.ti pre-'emi 
proposero uno sciolsero e.i una 

m.inifes; i/ioiic ri'o s. .s,iri.b- 
Ix dovuta MOlzere demani 


La proposta non è stat.i .ic- 
c-ettata dalla FGCI. La com¬ 
pagna Patrizia Valsent.. .'C 
gretar.a provinciale deh.i Fe¬ 
derazione giovanile, ne .'P e- 
ga 1 motivi. 

. Un’assemblea, indett.i d,i 
un gruppo di studenti del.o 
scientifico, alla quale hanno 
partecipato alcuni studenii — 
ur-i ventina — di alcun; de¬ 
gii istituti superiori, non piò 
decidere un.a iine.i ed un.a 
scadenza sfr..7,i discuterne con 
tutti gli .-qudenti, passando 
sopra la testa del movini-'il¬ 
io *>. 

« .Anche perche lo sciopero 
non c allo st.iio attuale l.i 
fonri.a di lotta p.ù at!eg.ia;.» 
rispetto ai pro'nlemi c’ne .-i 
TKingono al mov.mento» 

L.i compagna Valsenti fa 
anche nlev.ire che .'i.inio . 
Cini alla chiiLìjr.i delle .scuo¬ 
le e che diventa diff.cilc .ave¬ 
ri' Il permc.=so per le .a-ssem 
b.ee. 

I-i FGCI ri' t'i'e quindi che 
debbi and.ire a r.unioni 
d: tu'ti 1 eo.m.tati di h.i'C 
e. dove è possibile, di a.s.som- 
blee dalle quali escano pre- 
.'O d. p.vl'ione pabbliche con¬ 
tro II* dei.ance Dopo di che 


s potr.à arr.vare al co.nvoi 

g. niomo delle organizzazioni 

idacah. dei co.isigli di fab 

bnc.i e degli Enti locali. 

Soltanto COSI — sostier-c 
la compagna Valsenti — s,i- 
ra passibile smascherare l.a 
faiiificazio.ge dei fatti in ba¬ 
se alla quale sono po. stati 
denunciati gii studenti, visto 
che non c’è stata nessuna 
interruzione dcira.>.=emblea. 
che non r’e stato nessun d.an- 
r.eggiamento. ma che gli stcs- 
'. studenti dello .scientifico 

h. inr.o aperto i portoni per 
far entrare i colleghi degli 
altri ist.tuti. A questo punto 
e ara-lie imptirtante formare 
’up collegio di difesa che fu¬ 
ti .1 tutu i g.ovani denun- 
c'iat. ». 

I gruppi con-silian de! PCI 
e del PSI. riferendasi ai fat¬ 
ti che -^no «il’origine di tut- 
t.a 1.1 vicenda, nella mozione 
presentata, facendasi inter¬ 
preti del pensiero di lutti 1 
democratici, affermano: « Il 
consiglio comunale esprime 11 
proprio di-ssenso verso una 
decisione che ha consentito la 
yrcsciua forma istiluzio- 


n.ile del F’U.AX c del Fron’c 
de.la Giown’.u nol.a .'cuola. 
causando cosi momenti di ten¬ 
sione all’.ntemo deli’assem- 
blea .stessa ». 

«Dissente da.la maì.ntes.v 
affermazione di pluralismo e 
di confronto democratico che 
mter.de rimetter:- .n g o:o cr- 
ganizzaz.o.m niof.i.'C..'te r’r.e 
.'ono state 'oandite d.a..a co- 
sc.er.za demoi'rat.ca nel p.-ic- 
se . 

Dopo aver esore^^^o sol:d.a- 
nota con gli s'arft-.n’i colpi': 
d.u prcvvedim.ent. repre.vìiv:, 
conclude con l’invito che fi g’i 
organismi colleg..\l! de.la 
,'cuola v.gihr.o con impegno 
democr.itico perchiè per il fu 
turo s. co.iti.n'-. .id isolare 
in modo civile e responsa¬ 
bile coloro che fn piu occa¬ 
sioni SI .'cno resi protago.ni- 
sti d. atti di violenza e di 
provocazione aH’ir.temo della 
.scuola con .'intento d, colp. 
re li processo d. cresc.La de- 
mocrat.ca che .i movimento 
studc.ntesco porta avanti », 

g. c. p. 


i.i Moii'fd.'on. Il tutti I .*-1101 

< oinplt .-v'i. dt I .(il* !,i I .i.-,'.i 1 !) 
t(*g'.'.iz:('::(' 

L,.»uuiui ’ra .''Otlolinoato co 
me sm !.i prima volta che 
.succedi* un la'to del gencii*. 
tanto pili condantmbiie se .-,i 
jiensa che jier in.ii't(*di jiras- 
simo era gm .stato coiieordalo 
un .altro incontro a livello na- 
zionalc. 

« Non ci .il ilhida di poter 
risolvere il problema a livel¬ 
lo locale ■. h.i dello il .segre¬ 
tario dei chimici, aggiungendo 
che « la partita non si gioca 
a Terni ir. 

Per lunedi c 'zià .st.it.i fis- 
.s.ita a Roma una riunione del 
coiiiitafo di coordinamento 
.sind.leale delle indu.'tne Mon- 
tedi.son .A voli*rI.i .'ono .state 
le .segreteria n.i/.onah della 
FULC c della FULT.A. il sin¬ 
dacato dei te.i.ii!i. La ca,s.sa 
integrazione h.i inf.itli colpito 
le indii.stne le,s.-.!!i del Pie¬ 
monte e quelle chimiche di 
.Ace.T.i o Porto M-arghera, do¬ 
ve e .st.ito ehiu.so il reparto 
vinilico, con ).i conseguente 
me.s.sa in cas.si integrazione 
di 183 lavor.iton c dove si 
vuole ristrutturare quello 
acrilico, ricorrendo nel frat¬ 
tempo alla c.ass.a integrazione 
per 223 dipendenti. 

.Alla riunione del coordina¬ 
mento interverrà una delega¬ 
zione dello stabilimento di 
Terni. Laurcnti non ha esclu- 
.so clic provvedimenti di cas.- 
.sa mtegr.izione possano es- 
.'cre .idof.t* r il .‘iindac.ito 

I >:i .'i r t.nar.i ni'.s’r.ito .'or- 
<iz> . 1 . iiro’ilmii dell’izicnda. 

Quello rhe c d.i riprovare 
z- .he 'ira den.s.one di q'ie- 
.'*.1 ’.ior'.i'.i .-M .'i l'.i pr**'a 
M r'.'.i .iver II'.mmeno con.-'ul- 
t.tio le o.'g.ir.izzl'ion: .'..nda- 

< tli In q’ue'T i maniera fitte 
e prercrup-azioni .sollevate 

quando rironn naventat. i =e:- 
liiila ’icmz .imenti non soltan 
:,> permangono, ma anzi inti- 
ir.or.scoilo .ir.ror.i d. p.u So 
pr.tf.uitc* porcile 11 c.i,--.-v.a in 
!''gr,;Z!o.i.. cO'i Coni*' e .'tato 
.■^‘r.hun’.-T.o p.ire e.sfre l’.an- 
tieaT.em rie' licd/nam-To r. 
comunque u io r.it.agemma 
rid lire |■org..^..{o. rf. p.r 

.1 i.ii.itt; ù. ..Il p‘^r;o"o di 

tre .ini'., d; I,../.'.itz-r. ..nz.i- 
:. (il mettere iir.inl po-ti 
d-'’a l.."i 

T'!**o c'te.'o. rcr".*' .''a'i 

fatto n’fv.are d.-. men.bn del 
cn.n.'.g.io u. fabir .’a zhe hia 
no preso I-s piro..'., v^. nel'.a 
d l'^-'.cr.^- r.yì-tr-.-' i 1 q.:*’’ .a 
ti • ..'.x d.i -1 r. f • lite (c.gfcre.h- 
za di prod'jzione 

La sezione di fabbrica de! 
r.T'ro p.artito ha diffuso un 
ci'las'.r.aio ne! quale si di 
cc' TCrc.iiamo che questo 
atto — alludendo alla cassa 
.r.'egr.iz ó.'.e. dopo u-i .sc.’f-n- 
r.-> cr.i.r > i • a.me d.i p.irt-e 
della DC ,'! .st.i ('indurendo 

II d.sci.-vs:er.e per :! control¬ 
lo pubblico (Ì-?ir.i 2 icnda — 
m.r. al" ;n..'o obici'.ivo di d.- 
v.dfre. tramite la p-S-ca-i del¬ 
la r tura de. posto di livoro. 
il n ovimento opera.") >. 

z I l'.vor.itori cc.munistl del- 
’.i -Montefibre — conclude il 
vol.intino — r.e-l ,'Ottolir.earc 
1 ade-'.one di rr.as-.a ano sc.o- 
pc-ro. .n-. .tano : l.iv oratori, le 
f, rze p.olitirhc e .'ini.icali. la 
citta in'era q sald.ar.-. per im- 
pei.re I.a cj.v.a integrazione 
c p^r i.mpez.n.aro invece la 
Montcd..-zin a preci.si p.an: dt 
.‘'\nuppo. .'^la tecnologici rhe 
predittivi, .a garantire il po 
sto di l.aeoro a chi e occu¬ 
pato e alle giovani gene.'ft- 
zioni )'. 

Giulio C. Proietti 


PERUGIA — So I.a ti.uhzione 
c.ittolica vuole che i! mc-'C 
di magg.o .M.i dedic.Uo .il-i 
.M.idonna ul f.iino'o nu'ce 
« mariano » delle p.iiro. ehu* i, 
quella poiiolare umbra due, 
invece, che m que.sio p.irl’ 
colanssimo periodo deirunno 
SI debba celcbi.ire il p.i.s.s,tg 
gio alla prim-aiera piu piena 
o 1 Irutti de! r-ieeolto lO’i 
feste in cui un ione .'.ipoie 
.( p.igallo » c ,< terresUe » i.ie- 
cia tilt l’uno con lui i.igo .leii 
•so mistieo (e perche no. le 
ligio.*:o) c con un .un or piii 
indetimto rituale magico 

Ma c il m.iggio umbio .Ad 
.As.-xisi con .1 C.ile!ict.n'.,vggio, 
il Tenn (<m il C ini-.nn.iggio, 
a Gubbio, tra poco, il i.i. 
con l.i te.st.i dei Cen. .i .'ìpt*; 

10 aneor.i p u in ..i ne. .i,.-.-,- 
con l'inlior.it.i e co.'i \i.i du 
laute i! uin.iggio iimb.’'o •. 

l.i Tr.ichz'ono nnnm.i pe¬ 
rennemente. 

Vecchi boighi medieval. 
I)iu riveliti eitta induiti’.ii, 
p.iCiiini di carni).iena .n i.iio 
v.ino iitiiii .1 r!.-.i)o!ve..uL‘ le 
loiin.' di .ini . le it-’iz (in. li-i 
le p.iiti di un.i ste.-x'i.i iiii.i 
leonii* L- .id (‘.-.iinii'o. .ul A.-, 
si.'i l.'.i l.i « P.irie di* .-lOpr-i > 
e l.i „ Parte de 'Otio») o a 
ziliieui.in* co.-,’limi, necce ed 
archi del m!llt*tieeento o ad- 
dirittur.i a rimare inoii io 
me a Gubbio gli enormi ce¬ 
ri. che nell.i mitologi.i oi.gi- 
nana non er.ino altro thè dei 
terribili letieei e s.mlwli l.i! 
Ilei, per pollarli di eor.'.i. 
Ila due .ili dchr.inte di lolla, 
su .‘-Il fino a S Ub.ildo 

Un gr.indo iie.ui.i a R.uco. 
un.i strizzatina d’cR-elno .i Vt* 
nei e. lon i litri del S.uT.ui- 
tnio che .scorrono tome tor 
remi im;)eiuo-si dehne.ino poi 

11 pel miei IO e^-.l'to e i ter 
mini di inizio e di line enfio 
cui !,i Tr.td’Zione non la t 
niaiu.scola) ha coni inaio lo 
svolgimento delle te.ite del 
« m.iggio umbro » 

Aliti line di .iprile di ogni 
anno non c’c bi.-iogno di iile 
gi'ie i! eopione: e .‘-lanitiato 
nt*l'a menon.i (ollefna deg.i 
iinibn 

V i, vi.i la le -1 1 cominc. i 

A.-vi.m venerdì, .'.ih,ito i do 
nu*ni a -scors.i e 't.it.i pie.'.i 
le'tcralmfiite ri’i.-v-x.il'o d.i 
compii ,*-.',111 tin.st! miliini.' 
(la Iroiu* di mov.im (Lille v.i 
ne pani della na.tra legio 
ne. da qu.ikhe cent.nino di 
ind..ini metropolit.i'ii teìi. -a. 
lo:.'* d.ivvero <i...i stonTi 
(il un modo diver.-/) rii vit.i i. 
Oh a-v-xi.'.ini. come al solito, 
.sono stati perfetti ospiti rii c.i- 
.'.i nello st.iie iomplet.mieliti* 
al 'g!(M-o ini.iclii.tndo-'i t-on gl. 
uitni.'.i l.nn .illi* on* piccole 
delia notte a .S. R’ifnio. m 
piazita de Coniun -. nel e 
siilciulide viuzze car.itteriz.- 
zate. .si. d.i un buio niedie- 
v.tlc ina .luche perv.i.'c d-il 
tepore doli e dell.i notte pn- 
niaver.le umbra, a cani.ire 
inni airamore. a niangia-’T 
la 'porchctt.i *. .i bere ’! 
b.ion vino del’e campagne 

Ma a Tenti Io spett'icolo 
non (• .st.ito .'-icur.ameme ci.i 
meno. E a Giibb.i) i pre[).i 
rat IVI ormai fervono per oi- 
cog’a re la pazzii. p.i.-.-a 


cog a re 
cor.s.t 
Allora 

(Oli !.i 


Allora :ome li mettiamo 
(OH !.i 'l’rad.z'one popo'.iie 
umbra■’ E’ viv.i*’ E’ inor!.t'> 
O meglio che io. .i, d. c-^- 1 . 
e vivo’.^ E clic (Os.i e morto? 
Perché que.s'e (> fC'te » .stanno 
iono.'(cndo uno .sv.liippo a;> 
.'■ai r:goglio.=o'* 

E’ Tullio Fìeppiri. uno de: 
l).ù grandi ed (*m;r!cnti antro- 
pologi marxisti u.il.ani ed eu¬ 
ropei. (he può fornirci ri.spo- 
ste non equivcK he 

" Intendi imo'i. dice sub.to 
Seppilli. !.i ."ofe tra li 3fl 
aprile e i' pr.mo maggio h.» 
.•-enipre .ivuto. dur.imc il me¬ 
dioevo. in tutte le .‘'(X'ie’à 
ngrirole del «onf lente euro- 
l'w'o un va’ore .i.-(.solu'.imet.*e 
ritu.ile e mi/Ko Certo, jxi' 
.'■amo dire die in Umbria 
t'itto qu(-'*o ar.iora è pr€*.'( n- 
fe. .se non r.el'a eu’tur.i jva 
litica della gente, a’menn nel 
le forme di p.irtec.n.a'.o’e 
che ,n p.trefrh.e città .'i st.an 
no uerpe'u-an.do 
M.i. .appunto, con.e c iier- 
che .'. i.ano") Q-j,' .- ' 

loro v.ilore attuile? <-.St-eo'i- 
do m-g. ri.'iKiiide il prof S-'-p- 
pilli. la trad'zione m qim'o 
t.ile. ha per.=o. p.''opr.a per il 
venir meno d. dctermmi'e 
condizioni oggettive e cir*e 
della .stru'f ir.t del* i vjf.i r.-- 
mun.ile. d-el|e forn'.f e d-’;’- 
tf'-n.c.he Itivor.il.v e d. (,'*'. 
i>-g-,odo. quel valore ri' la e 
JK r c i: I con'ad.';: .and,!..!'.,. 
..1 giro per le campagn-- a 
I ani.*re .1 m.igg o c-'/ir.-* gì 
ra.nzi.a per un buon r.ierz : 
to le r.'rirdiri- q'ie,-*,o pio 
e.s.'cre ovvio i. e !.i -r festa > 
.sf.a r..sviluppando so'.n ro 
me erogafr.ce di divertimen 
to m un.a d.mer..= :or.e, tut 
tav:a. motivata di un.a forte 
aggregaz’.cne popolare -> 

Ma come sp.-'g’ni quest,a. 
tn am.amola co.^p re.Tud-' 
.‘ronza d: parteeip.azione') 
<■ Da! punto di vista .intropo- 
log.co potremmo afferma re 
che in atto un radic,amen 
to di ba.'.e con un’ioote.si con- 
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.'egiie'ite di 1 ittorzamonto del 
log uni piini.i!! e cioè ’a lA- 
m.g .A. l.i eoniunita e vi.i di 
(.ondo 

In .litri U'imnu, continua 
Tullio Seiipilli. su un.i Tradì 
zione a i in d.i (lu.ikhe unno 

I Conuini e le azitnde auto 
ìuune d .'Ugg.oino li.inno cer- 
i.i’o (il iid.iie nnpul.so prò 
pr,.) pe.elie di latto era inter 
lot'.i, l.i Uspo.s'.i iiopol.iie 
leitimenii* li.i delxird.ilo dal 
(lu.uiio in I u !.i .'1 voleva 
eoinp’iiiii-ie i* h.i tc'o a ra 
di.n.si in iiue.s>’.unbuu delia 
1 ':.1 liz (ine .' a pure con 
ob.iilivi de! tulio diver.si da 
U'iit ’i (he ciano .n ongine» 

II punto tond.iinentale e pio 
p..o q'.a.-lo l’cuhe c sUC 

( .''O ‘ „ .Si, (Cito, qut'slo e l! 
plico b.,sogli i (.lime iier- 
( il-' .M,i noi e t.iv'ik* ne.in 
i hi* (i.i un .ingoi.uui.i euitu 

Ki t' p’ l '' 

l'ni iloni.in’-i p*ovix.itoria, 
.St-npil'.' l’i.si-lnii come 
.ivielihi- giuri (.ito iiucsta loi 
’e .Ig- ! l-.M/lOIli* ))op()l.lU* in 
Unno al.o le.sie del maggio? 
>, Non v'e ikibbio. P.i.sohni 
.iviibl)(* (lt*!'o e'ne si.uno in 
nrc'- 1 a di un.i ehiu.i muti 
V iZH'U.* puno'.ue di i.po an 
lu'on'Umi.st u (1 ') (( .M.i 11 

Iieiui. .iggning(* .Scnpiill, va 
in un.i dilezioni* s.cU'a quel 
lo. l’i.n Ul ul; iiuo.-i, (Iella 
S( omn.u.s.i dfk.i Tr.idizione 
pi.pih) .1 ni sura, lo ipii'Io. 
di! v.-nir nu-'io di aleum* 
tun'ioii .s(H-i.ili 

.,Ci>.si c ' ’u- ;u‘ ’e camp Igne 
ninbie :: o iicr.'.i l’abitudine 
de! ( Ulto delie olive, della 
nnctmn.i o di-'le e.i.-t.igne o 
di*Ho .sp iniUK'chi.iinento bi.so 
gn.i jin'iuieie atto elle .inehe 
iu‘. t’.i.i nri.m l'ggui a.s.s'sino o 
I int.i p.u nci C.intuniggii 
temano non (• t.imo l.i Tra 
dizume pupo!.ire che ie*i.stt* 
(pi.mio tir.t.i un.i sene di va 
lon e di (o.se .ili.Ilio nuove 
ene (*on (lutllu tradizione, me 
du'v,ik*. loimin.ik* non hanno 
mi i.i .( che vedeie. 

(Io in ■ • 1 .* , (Ite Seppil.. 
eoiu luriendo il nostro eolio 
quio. l'.u*. ento piutlo.slo sul 
pcini.iiuie ni-lk* no.stie cani 
p.igne (1; .ih uni nti magici 
.M.i que.'t.i s.iuljbe un ailio 
(ii.'coi.so ». E d iiKiue anche 

l.i . ( lenz.i .sireblx* iiiiprepa 
i.it.i o ( 111 .Ulto nu no .scctticii 
111*110 .si)u*g.ut* d.iii.i r.idu-e 1 . 
i)i*i< ho del .s'ic( e.s.si) .iltuak 
del 'maggio unibio), e 1 '. 
))• ieh( (lell.i nu lethbile p.u 
teeip.iz.ono di pu})ok> 

M,i loi.sc l.i .si)ieg-i/.ione, 
dando coinplct.i pigione a 
.Sepp Ih. non deve o.-v>ere ri 
(ere.iUi ne p.i.s.alo qu.mto 
m*! ì)rt*.'eme. 

Kcl e, loi'(*. nell.i gr.mde. 
imin.me cMgen/a. tutta mo 
liern.i, niontl.ma e contem 
|)or.ine.i (fe/l’i’s'e/ci (ckh* di 
e.'. *.*rt (lentio i lenomem) che 
bi'Ognerobli-- inci.ig.ire. Per 
(omlud'ine mag.iri molto 
ino.'t . 11111 * 1111 * che non .*'1 trai 
’ I pili (Il Tradizione m.i .solo 
(il piecok* tri e.'ienipor.mee 
ingcr.'e qtio: ubane. 

Mauro Montali 

Nel « ciippello » 
del riiiiiovaiiieiilL 


.S'.oio ji’o’ti mesi rkr 

.’u ('(l'HiTrt fi' ( ■(»») >/ic;c/o ci 
l'rruirii hit un tinnì n p’'r'~t 
clrijt-'. e il'i piit'cth'n Iriiipn 
tinti s' fa ttllrn rhe piiTlnre 
de! T'tintì'(imentn della (jiiin 
!;t rnttiera'e 

Mn >’ icnipn p'i'<>t e ! prò 
poi'ti di rinno’(irti-ntn •^erri 
h'ann sninirc. Foci tn^’sìeri 
!’ ed 'tiidern't dtronn iiiffitt: 
i he Vnririitaie.ciito della pre 
drnz'i sarelihe qiie'lo d’ ri 
t rare fnetr- dal eappelln ma 
(j.i n di', r mini cincntn 1 , no 
••• non 'o.'o ma addi 

r tln'a < ou-u’;.'*. 

}i-'r e^eitipiit. e s; 
fri 1 I (line " rapiireii'nt'inte 
de- ifnrctnri , dt un stffno 
re 1 '.e ijii.iiitn a (\irichc nei 
l 't^ eo’i' r,'i ed tnlt dui rehbr 
(jiiiiai < n lezi male piu 
d ' u re' I mi, 'lantii a. 

■ : ilio cenza niinimo 
rn"’rnn‘n « on Qli enti locali, 
rrui fri Rcainn-'. con le far 
z-' ffx n'- .Anche n fnr^e .in 
nrr:“ii"n iui proirnmtrti del¬ 
ia (';tiiera d ('nmrticrcio e 
l'e:., un ^’lc'zio di tomtta 
h' <i •'•nno' arnenlo. 

1r,T - pr,, , .-.-o dal raq Ciuf 


Lutto 


Li '-.-3 1' del PCI d A:qa»- 
--*3 3 I 3 :rr.r-,;'i,'a scGnv 

-,..3 d;i CG . p3-3'.3 Ci.r-.tlG G'» 
3n. r.-Tb-G cd di sci one 

. .'i-'i 3 P3~3 .n dj-s’r <3 orni. 

I ccrigi s* d Acqii''S..ar!a ri- 
: dcr.i il d'crac cor,!-ibj!o eh* 
y. d idc 3l.a crescita c all’a.or»- 
i'a del ."ostro pa.-t 'o Al.a I im't- 
13 d i CGri.^ijr3 Grai.a.i. le srn- 
•c cz'-zq zrf di.la selline di 
cg..3S33.!3 c g3 . Un.'a 


MODERNISSIMO: Dersj Uia'» 
PAVONE: L? -:3/e dei dana*, 

LUX: P 3-i-;’3 mie d a'e (VM 14) 
BARNU.M; I. a-3ide d.ttalc'e 

FOLIGNO 

ASTRA: Vanessa 

VITTORIA: Frcnk- 

STC -a 

SPOLETO 

MODERNO: (;'. oso) 

ORVIETO 

CORSO: I diia saocrp cdl qiMi! 

p 3-* 

PALAZZO; Tanqo del.a pervsralWM 
SUPERCINEMA: Zz.ò 






























.10 / le regioni 


l’Unità / vener'i’ì 6 maggio 1977 


Mercoledì prossimo comincerà olPARS lo discussione 

Entro maggio operante 
in Sicilia una legge 
contro Finquinamento 

Nessuna città deirisola è dotata di un depuratore • Il deterioramento deiram- 
biente ha raggiunto livelli insostenibili - Prevista una spesa di 4 miliardi e mezzo 


! Gravi ritardi 
deila giunta 


SARDEGNA - Chiedono lo tempestiva chiusura della vertenza, Convegno in Sicilia 

- - ■ — -- —— -, 

1 • • A» 1 • I Lavoratori della Selpa in corteo *1 fanno 

di rifiuti r l’esame 

"la saiutr ricevono i salari 

1 • • • ; Hanno manifestato anche gli operai della Selpina • Sollecitata al presidente della Giunta regionale ' 

aei reggini la convocazione di una riunione delle parti - Fondamentale la garanzia dei livelli occupazionali | 


Un bilancio critico che è an¬ 
che un atto di fiducia nelle 
istituzioni democratiche 


Dalla nostra redazione 

PALKHMO. -- Noli c o < iltà 
111 Sicilia, arando o piccola, 
che- sia dotata di dc-puratoro; 
il tt.j'i dei cc*ntri urbani non 
jKivsic-clo iiiconentorc (leu ri¬ 
fiuti; l’iiic|uitiamcnlo dolio /o- 
fio industriali, dei cor-,o cl' 
accpia. delle- coste-, ha ormai 
raofjiunto livelli irisopfi^iila 
tiili. .Non c-i ->1 iiioravit'li, duii 
cpio, se- .SI parla di un vero e 
proprio stato d'emerfion/.i 
provoc-ato non solo dallo si- 
tua/ioni più (-clataiili (ad o- 
compio l.i zona di Priolo Sira 
c uiu o cpu-lk- di (ic-la c- .Mi 
l<i//o) ma da imo .stato ^onc•ra 

10 rof'istrahilo m tutto il ter 
ritorio della Koifono che ri- 
puarcia i sc-tloci iiiù disparati; 
.-■c-rvizi. ri.s<)r.^o idriclio. uso 
del territorio, occ.. 

l/ccolopia fa pertanto il 'uo 
inpresso ufficiale in Sicilia 
«- ne ha (purtropjxi) tutti i ti 
toli con il (li.sc-Mno di leppi- c he 
tra breve- — 11 mapgio [.iro.'Si 
ino - - rci.s-iemblea regionale ,si 
apprc‘->ta a discute-re e vara¬ 
re [M-r '< la tutela deiramhu-n- 
le <• la lotta contro i'i(|iiina 
mento I/mi/iat:va lepi.-ilali- 
\a. frutto eli un approfondito 
liuoro .svolto dalla ie->t<» coni 
im-.'.ione dc‘ll';t.-.semhli‘a. un la 
voro fatto di mdapmi. soprai 
liiophi. consultii/.ioni eli c s|)er 
ti e di amminiitraton IcKa- 
li. è stata illu.strata ieri niat 
tuia nc-l corso di uno confc-- 
ien/;i stampa. 

Il pn-'.iclc-ntc della conimis 
Mone, il compapiio onorevole 
(iiacomo Capne-.s. ha illii.strato 

11 contenuto e le finalità eh un 
<l!-.epiio di le-ppe- — aiiprova 
to all'utianimìtà da tutti i 
< omixineuti della commiviio 
ne- - - che jx-r la prima volt-.» 
costitui.sce liti intervento or- 


patiico della Repione. te-,o al 
la elatx.<-a/.ione- d' un |)iano 
penerale [X-r la tutela eie-11 am 
hienU-. Si darà vita infatti ad 
U'i Comitato repionale. unt» 
'Olla di ' (larlamenlino eco 
lopico V, pre-sie-eluto da un a^ 
'.i-ivirt- della prL-,iden/.a del 
la repie.ne, e lu- avrà una -^erie • 
(Il compili, oltre- a eiuello più 
imiiortante- della fovmulaz.io 
ni- del piano penen/’-e erinter- 
e frelluare studi e ri 
et-r.-'ie. svolpt-re- -.ittivila con 
'ultiie-, eli mi/.iali\a e eli ->111 
do eonne->M» all.» eo-.litu/.:o:u- 
(iella le-L'pe. e--;jr;me-re [xirt-re 
.-m n-polaim nti comunali eli 
pane. .Ma eie‘> ciu- più apji.ire 
deciiivo è propi-io il piano 
|K-r la tute-la d<-iramhieule, 

< he dovrà e-oiite-neie. per e 
'prt-'-i.i l’oloiità della le-ppe. 

( riti-n e norme d inlerieiito 
nei <l!\(-r-.i se-ltori che- le ne- 
((•^-.ila e< o'opie-lie- imjMtnpono. 

Si \a dalle- mi/i-.»tive |x-r la 
preit-n/ioiu- e- il eonii-ollo del 
rmepim<unt-nto atmosferico e* 
ae-iisiico, al e-tnsiiiK-nlo delle 
eli.s|X)mhilità idr.e-lie- d(-l!a Re¬ 
gione. alla diaiplm.t depii ^e.i- 

r.elii (- delle- ticepu- di rifiuto, 
ai (-r.ten di propramm.i/ioiK- 
el(-lle o|K-re pulihlicht-, alla 
repoIani(-nta/ieitit- eh-pli .sc-tt-i- 
eiu e eie-i rifiuti, airu-io de lle 
acepie per lini p*-oiluttivi. ir 
ripui, indu-ilriali e- civili, e 
mfiiie alia tutela elt-'la .salute 
in r.ihhrica. 

" Il eliM-piio eh l(-ppe ha 
affermalo il iire-.-iidi-nte- mio 
r«-\ole Capile^ ha una fina 
hla -.oci-ile- politica |K-rehé nti 
lizza mezzi e attività mtersel 
tonali al fini- di niiplior.ue 
eiualitativ.uiu-nie le condizio 
m eli vita eh-lla repieme-. E»! è 
perla »to nen-f-.ssavio interveni¬ 
re non e-on provve-elimonti oc 
casionali e huie»cratici ma .n 


le-ce con una imz.iatua orp-» 
nie-<t 'Otloixi-ita al cexitrollo 
eii-ni<K-ratie-o delle poixilaz.ioni 
Il prohh-rna e-eolopieo — ap 
giunpe ('apne-s - |>ro|)rio per 
e hé iiiie-'te- e mn;)ies■^'^. ami-n 
te -eiloi-i più diier-.:. ha h-'o 
pno di un .nd.vizzo [Ki(itieo‘- 

II dnepiio d. le p'e pre-iedt- 
|H-i- (jue-.'.l'anno uii.i six‘-.a di 
4 miliardi e- .'PIO milioni; -n 
tratta di un fir.-uiziamenlo ele- 
.-.linato airmituziiine- eli un.» 
le-te le-piemalt- di -stazioni |X-r 
il rdevamento dell'iiuiu'tia 
mento, il ixite-nzi.ime-nto elelle- 
le-ti piovme-iaii eli nlevame-u 
tei .ttmo'>r»-rieo. il contnhu’o 
al'e- impre-'.e |x-c la rncKlifie a 
apli impianti esi't-pnli. il mi 
pl.oramenlo di-i l-i!x>ratori pi-o 
\ me i.»li (Il ipiene- e |>rotilas-,i 
oltre al contributo |x-r la co 
struzione eli eie-puraton e ince 
ne-ritori. 

("e- (la appiuupt've che. all 
che a livello delle sinpolc 
province, si andrà alla costi 
tu/ione di comitati |H-r la tu¬ 
te-la eleirarnhieiUt- <-he. come 
nel c:»s() ele-1 e-omit-»to repio 
naie, 'armino forni.ite da raji 
pre-.-ientanli elepli enti locali, 
(lei sindacati, delle a.'->(KÌa- 
zioni ineiiir,lriali. delle umve-r 
sita. Se- il eii.iepno di le-ppe- è 
pindicato molto pee'itivamcnte 
tult-.n ia e "0 ;;(in t- t-seiue da 
oppetlive iti'U! r.cion/.e. 

Il prt-.siele-ntc Capne-.. infat¬ 
ti m-lle e-onclu'iemi delle e-on 
fe-rt-nze- 't.mip.e. Ita affi-rrn.ito 
che la leppi- ,< ri.st-ntii-à oi via 
rne-nte ele-Il.i mancan/a eh un 
piano di .'i ilupiio econoniK-o. 
eh una a.sst-nza di proprammo 
■/ione nei settoii sanitari urba¬ 
nistici; eleine-nti eiue.sti che 
invece sarebbero stati neees 
sari per una miplioro attua 
/.ione della le-ppe c-e-olopica 


REGGIO C.ALABRI.A -- La 
caotica .situa/.eine e->i.iitnte 
.n lutto i! terntor.o e-omu 
naie nel -.etiore elelì.i raoe-ol 
la. del trasporlo e della eli 
struzione de: rifiuti .-.oliti, 
urbani, -.ta determin.indo, o 
vuntiue. allarme e-umuìi tl. 
immontiizie re.stano ae-t-ala 
.-.tate per pioni; tieph anpo!. 
delle vie. tlavanu alle .-.cuole. 
nei tiuartieri popolari m<-»itre 
i! repolare funzionamento dei 
forni ha reso dr.irnniat .ca la 
po.sizione eiepii .elntiiin; d. 
Pietra.itorta. 

Stamani, per renne-.:m<i 
volta, un e.-entiii.im eli dee ine 
e biimbini h.iimo impeti.to 
raecessei eie. c.im.on e de. 
e ompre.s.-iori < iic. ti t me-,., 
ormai, -.caricano i rifiuti eia 
vanti ili inaz.zali dei foini 
eli '.iicenerimento anz-fhé ne. 
le appoiite va'clie, C.o --tilde 
irrt-'iiiralnle Tana tu den¬ 
tro le ahitaziofii: nteitiiatie- le 
tlor.ne hatino lasciato i loro 
bambini nelle eiuto. Gravi.s- 
'ime e [x-'anti 'Ono K- re 
.'pon.sahihtà eleirattuaU- ani 
minislrazione incapace di 
assicurare -- nonostante l’in 
pente .'omma (oltre 5 mi¬ 
liardi di lirei prevista in bi¬ 
lancio - un regolare funzio 
namento de! servizio d. net 
tezza urbana e di eliminare 
riiitervento e ia presenza di 
ditte private, di interessi. 
si>e3=.o. poco puliti. Nello 
spazio di due tre anni i! gran¬ 
de sinazzo presso i forni eh 
incenerimtnlo .-.i e n.-.trettei 
per renorme moina pna co¬ 
stituita tiai rifiuti solidi sea- 
ricali dopo le operazioni di 
incenerimento; i'a.sses'Oiato 
e la giunta eion .-.cno stati 
neppure capaci di mdividu.i 
re ed esinopnare un’area 
Iter lo .'Carit-o di tali rifiuti. 
Cosi, rniera zona di Pietra- 
storta e. da anni, al centro 
di notevoli focolai di infe¬ 
zione. Di qui. la decisione 
delle popolazioni eli topliere 
li blocco ai camirn .'Olo do 
po l’adozione di radicali .n 
ferventi. 



P ER L.\ TERZ.\ volta in 
tre anni si incontrano 
oggi in Sicilia, in un con- 
ve-gno regionale unitario, le 
esponenti (lolle a.s.socia/ioni 
femminili eiemocrat ielle e 
dei movimenti femminili del 
partiti deirare-o eostitii/iona- 
le. Il fatto merita di e-.sseiTe 
sottolinealo almeno per due 
motivi. 

In primo luogo iie-r il te¬ 
ma eie-l dibattilo • Donne 
ed enti locali ». Viene cioè 
eonecntrata ratten/ione sul¬ 
la istituzione elettiva teiri- 
torialnu-nte i>iù vicina alia 
vita del eitlatlino. t- infatti 
di-siek-rio delle- promoti tei 
del Convegno verifieare nel 
eonereto de-ll'espenen/.i v is- 
.suta dalle donne il livello 
di parlt-eipazione- delle nia.s- 
se popolari alla pnneipale 
istituzione di-moeratie-a di 
base della regione; indivi¬ 
duare epiali e quanti impe¬ 
dimenti sussistono, e da jiar- 
te- di ehi, ad una maggiore 
ed effettiva parteeipa/ione 
ad essa dei eittadini in -go- 
nerale e delle donne in par- 
tie-olare-; suggerire- ne-1 eun- 
erelo linee e provvedimenti 
di riforma atti a renderla 
più agile ed effieie-nte. ve 
rifieare- forme- di organizza- 
ziom- e di inte-rvenlo i-.i])ael 
di • impre-gnare » la vita del- 
l'ente locale delle- e.sigenze 
delle elomu- 

.•\ trent’aiini dalla Costi 
tiiz.ione. menile la demoera 
zia italiana subisce attacchi 
violenti da parte dei .suoi 
non poelii nemici, varianu-n 
te ma.seherati. U- donne sici 
liane rihadi.seono la loro fi 
dueia nella demoer.i/ia. e la 
loro volontà di difendei iu- le 
istituzioni; non attraverso un 
generieo atto di fede, m.i 
attraverso ima analisi, an 
elle eriliea. di eii» elle fino 
ad oggi la democrazia, e nel¬ 
la sua ineariinzione più vi 
fina alle masse femminili; 
l’ente locale, ha dato o non 
ha dato alle donne, alle fa¬ 
miglie. alle popolazioni si 
l'iliane. 

In secondo luogo va sot¬ 
tolineata la straordinaria vi¬ 
talità della e-sperienza uni¬ 
taria delle* donne .siciliane 
Semza ne-ssuna regolamenta¬ 
zione. .senza ricapiti ufficia 
li nè finanziamenti, liasan 
dosi solo sulla iiratiea jin 
litica e sulla reciproca huo 
na volontà, in ima regione 
ove è tanto difficile rini 
ziativa rontiniiatìva anche 
per nrgani/zaz.ioni di antica 
e consolidata ti-adiziont*. le 
associazioni fe-mminili sici 
liane ed i movimenti fe-m 
minili dei parliti demoera 
tiei hanno avuto la tenacia 
— prescindendo ehilh- po'i 
zioni politiche di-i i>;irliti 
cui dìrettame-ntc o indiretta¬ 
mente le singole* promotrici 
si richiamano — di iiicoii- 
Iraisi, (il disciiteie, di ap 
profondile tematiche- di 
grande impegno (donne si 
eiliane e eoslimie*. nel 107.0. 
donne. lavoro e islni/ionp 
professionale, nel 1070; de 
centra mento amministrativo 
e .servizi .sociali, qui-'t’annoi 
dando una te.stinionianza di 
tolleranza e nianle-nondn ar 
cesa una speranza di colla 
borazione e di unità 

I>a legge i.stitiitiv.i della 
ronsiilta femminile, votata 
una settimana fa dall'Asse-m 
bica regionale sicitiana. do¬ 
po un iter di cpi.i'i due 
anni, prende atto di una 
r«-altà che ha già operato in 
modo sensiliile* nella vita .si 
ciliana. indipende-nleme-nfe 
da riconose-mie-nt i le-zisiatl 
vi f'Iie oggi ia rons’itla fem¬ 
minile- divenga ima istitiiz'o 
ne ufficiale, de-ve f.ir f.ere 
un srdto di qualità al movi 
mento unitario delle donne 
siciliane, senza snafurame 
gli soontane-i caratteri ori 
ginari. 

Da una fase di pura de- 
nnneia delle carenze dellii 
società siciliana nei confi fin¬ 
ti delie donne, dobbiamo 
ades.so passare con più de 
cisione 1(1 individuare- a! 
Clini temi precisi sui quali 
relahorazione e la pressio¬ 
ne unitarie delle As.soeia/io- 
ni e dei movimenti femmi¬ 
nili colgano «iiceessi se-ns! 

I di anche se paiviali (e co.sa. 
de! resto, non è parziale nel 
la politica e nella storia^>. 
\ello Stesso lemno la proie¬ 
zione su tutto il territorio 
deile f'on.siilte romiinal! ir¬ 
robustirà il movimento ed 
estenderà il suo carattere 
ponolare e di massa 

in tal modo, sempre plft 
autonomamente e eon plA 
forza. le donne siciliane po 
Iranno intervenire sul pro¬ 
gramma legislativo e .siiH’at- 
tività (leM’.-XsscTililea 'f-glo 
naie e del governo. libera 
mente criiieandn. .ann-ovan 
do, suggerendo trovando ne^ 
la p-'opria unità, e nel oiiS 
amnio rolleg.am''nto con tuf 
te lo donne detl’Isoia _ or¬ 
ganizzate e non organizza¬ 
te — la radice di ima fo’-za 
nuova che pim contribuire 
allo svitupno della Ragione, 
alla .salvezza del mcs-». al 
l’avanzata dei diritti di p.a 
rità e di libertà delle donne 
siciliane. • • 

Simona Mafai 


Una recente manifealazione dei lavoratori della SELPA a Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — G!; opera, 

della Selli.» e de-la Sol 
pina lieinno in-anife.st.iio 
ieri |ier le .'tracie dj Ca- 
glietri. .sollecitando la dcl;n; 
/.ione della vertenzei ctu- dura 
da anni, in primo itiogo ;1 
l’.'petto degli accordi per à» 
npre.sa della prei'.iu.-'.oMe e .a 
garanz.-a de; livelli oc-ciuiati 
VI. L.i concentrazione de; la¬ 
voratori è avvenni.i alle* ore 
il. dlnanz: al Palazzo di G.u 
.st.zia. dove era r>tat i fi.'.sata 
i’a.'ta per il rilevamento del 
la Se-'p.na. andata de.'-erl«i. 
Siicce.ss-.vamente gl; oper.i; .->! 
.'ono mo.is; in ceirieo dal Pa 
l-azzo d-. giustizia, in p.az.za 
Repub!:’’ea. f.-.io al!a sede 
della Giunta reg.onale 

i( La vertenza ^ ha eiffer 
misto ;! eo;npa.gno Giovanni 
Riigger;. oiK-ra.o della Selixa. 


Commercianti ed -artigiani ne discutono nelle loro botteghe con i cittadini 

SONO PASSATI PIÙ DI SEI MESI DALL’ALLUVIONE 
MA ANCORA OGGI TRAPANI È DEL TUTTO INDIFESA 

Ai ritardi si aggiungono le faide interne alla De che impediscono ia realizzazione del canale di 
gronda in progetto da 11 anni - Una delegazione della CNA e delFUPIA dal compagno De Pasquale 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI — Sei nu‘si fa 
'rraixini e rintero suo com¬ 
prensorio .sono stati investili 
tl.i una terribile alluvione che 
jHiteva essere evitata se ro,s 
se stata bloccata la specula- 
laz.ione edihz.ia selvaggia sul 
inolile» Elice, se !a città los 
bc stata difesei con canali di 
lavcolta e .servita da una ef- 
lic.ente rete fognante il’ai 
tueile ri.s.ile <il sevolo scorso 
ed in più punti è al di sotto 
del 1.vello dei mare». 

St-i nie*si doixi la città e 
sempre indifesa, non uno so¬ 
lo degli interventi decisi con 
legge dello Stato finora ris'al 
la realizzato, mentre .i ’.ivel 
Jo rt»g.on.ik- solo da aggi si 
sta discutendo in aula il di 
bcgno di legge per T;ap>tni e 
per le altre zone alluviona¬ 
le. disegno di leg.ge che pre 
cede interventi integr.itivi eli 
quelli del’.o Stato. A; ritardi, 
fccinpre eeiìp.-voli. d; questi 
liii-Si Villino aggiunte le faide 
interne alia DC iraixine-se 
«he tuttora ostacola la rene 
: ^/.izione del canale di gron- 
d.i 111 progetto da 11 anni e 
solo da qualche* settiin.ina 
apiviltato. Per il eontrollo d; 
«luesia iinporteinte nix-ra pub 
h.ic.i e iier me:ter«» le man; 
n-prattu!io sili ."W miliardi 
destinati alla nuova rete fo 
g laute, gruppi di potere al’.’ 
.nterno delia DC si muovono 
jK-r fare cadere ratinale am¬ 
pi nistrazione che può conta 
;e su una maggioranza di 
programm.i che va dai libe- 
:.il; ai comunisti e d; cui fa 
parte appunto il PCI per la 
pr.ma volta. 

-A fronte di que-sii mesi, 
pass-at; inutilmente, commer 
canti cd artigiani — : p.u 
colpiti a.ss:eme <ii contadini 
— sono in lotta da ieri xx*r- 
che non c’è stata ài r;prt*sa 
dolio lor«i attività, ed è man 
cato li risanamento de'.ài cit 
ta e del monte Erico 

fon commercianti od arti 
g.ani hanno portato ia ioro 
protesta dirottamento a Pa 
à'rmo. Una do'.egazione delia 
CN.A. delia UPI.A. delia Ciin 
it'sereenti e delia .Assoeiaz..o- 
iie oommereiant! è stata r.- 
cevut.» da', precidente d«'ii’ 
.A.-v'emb’.ea regionale s.ci.iana 
«Mmp^igno Panonizio De Pa 
squa'.e ai quale hanno eo.ise 
•g.i.itii un dex'umento d; r. 



Un'immagine di Trapani nei drammatici giorni dell'alluvione 


tl ed .A.'.'Ociazione commer ' 
ciant. - ix»rs:ste una sotio 
va'.iit,iz-one dei danni diretti 
ed indiretti subiti dallo im i 
pre.'-e Nella legge che sta per 
«■'.'.-^ere v.ira’a inf.itt. .sono ;n- 
Miff.-c.eni. gl. .'t.inziameni; a 
i.toio di ««'-ntnbuto a tondo 
jx-rdat»! e non so.io previsti ; - 
nre.str.i a ìireve termine. Dun . 
que niobi..lazion; in citta . 

p. -rché non \engano vanif.- 

c.ti; . ri.'Ultat; del.e lotte in i 

q. ieati mesi e non si continu. . 


s-ili.i .-strada de. ritardi e del¬ 
ie inademp.enz.e. 

Commerciant. cM arti-giani. 
nel loro dexumento. rimpro- 
%eran«i alia R.»g.one anche d; 
non e.s.'ere intervenut.i .< per 
biexcare le manovro del Co 
mune di Trapani in mento 
.ilì'iniz.o de; i.ìeon dei ca- 
. 1,1 le d; gronda 

Il canale, che «.a-itera 2 m. 
..ard.. dovrà convogliare tut¬ 
te le acque che scendono d.ii 
Monte d; S Giuliano e non 


trovando .'bo.ch; verso -.i ma 
re .'I rivensano. con partico 
lare violenza dai momen'o 
che con incendi doloMi s«ino 
stati d^tnitti ; bosch.. sulla 
citta, suli.i parte ba.-esa dove 
un tempo es-„-iteva un laghet 
to d; raccolta e ade.^so c'e 
un quartiere d. 40 m.ia ab. 
lanii. in p.irte abusivo, .sorto 
nel p.u completo caos urtia 
nistico L’appalto per ;i ca 
naie e stato d.ito .-^lo d-.ie 
sottim.ine fa c«in tre me<: d. 


La discussione al FARS 


chieste 


anche 


co.itr^ta 


; .on. por ; r.tard. provo.aii 

d.ill.i Regione Ma la prote 
ft.i non si terma alla .< niL-; 

s. on«' -> palermitana. In ogni 
hiittega. m ogni Inbiirat«ir:o. 
in ogni negozio è stato attua 
:o uno sciopero bianco. Com¬ 
mercianti ed artigiani hanno 
lavontto. iTui spieg.tndo ai !o- 
r«i clienti il perché della lot- 

t. i. SiX'tengono che I mterven 
T«i dello Stato si è espres.-^o 
con stnsm-?n;i legislativi vec 
eh; ed inadegu.iti. mtenent; 
a caratter»’ a.s.s;stenzi.tle che 
n non raccolgono la richiesta 
d; una finalizzazione dei fi¬ 
nanziamenti al rilancio delle 
attività oommerciaU ed arti 
Ria ne «. 

In sod«» regionale — affer¬ 
mano nel documento unita 
CNA. UPIA. Confesercen 


P.ALERMO -- L’assemb’.e.i reg.ona e h.« 
.n.ziato eri la d:sc-j''.o.ne .-'U. provn-d. 
n.ent. straord.ruir. (40 mil.ard. del.o Sta 
IO e 42 della Regainei per la ripres.t c.- 
vile ed economie.! delle zone colp.te dal a 
,i..-.i\ .Olle de; nn-s- d. ottobre «■ novembri 
'«'or.s<i. a coni.nc.are d.i.le « :t:à d; Tra 
pan; e L.cata. 

il dib.!tt:to. aperto d.» una relazione 
del pre.'.dente de.la comni-.s.'.one lavor. 
pubblici, onorevole F.!s.no, ha regaitrato 
un pvisuivo apprezzamento p«'r un provve 
dim.i-nto che viene incontro a. drammat; 
c. problemi delie zone colpite, ma nel con 
tempo ha rilevato . temjii e.-«treniamente 
.ungh. che sorxi stati imp.egati per dare 
f.nalmente cor.^i alle inizi.itive di .-oX'te 
gno e di rilancio del’.’econom.a nelle zone 
interessate 

Intervenendo, a nome del PCI li com¬ 
pagno Ino Vizzini. vice-capogruppo. h.i in¬ 
fatti denunciato questi ritardi; sono p>as 
sati .sei mesi dal giorno in cui la città d; 
Trapani e le altre località siciliane sono 
stale investite dal dl-sastro (16 morti, de 


..ne di ler.:.. d.iiin. incalcolab...• e .'•il-' 
-in.-s-'O . piMvved.ment; stanno niaturtn 
lo l. a-'-'.-mb.ca .'ta pertanto varando u.t.i 
egze che t- e.'tremamente atte^.^ dal.-- 
po;>o.az.on. «‘ne. m piò d.re. .’h.in.to «on 
.TU..'tata eon l.« lotta e una .r.-tanc.ib..« 
mobilita / o.ne- 

11 comp.sgno V.zzin; ha .-xittejl.neato an 
.'he che b.sJgna dare rap.dita ed eff.ca 
r:a aH’:ntervento reg.ona.e per ;ndir.z.za 
re le provv.denze verso eh; e stato reai 
mente danneggiato, per affrontare .e ve 
re c.ause che -.n Sicilia provocano . nu 
meros: dis.istri. 

Il v.ce pr«».3.dente del gruppo p.irla 
mentare del PCI h.i altr.'isi cr.tic.ito la 
mancata accettaz.one. nella 'egze. del .ser 
vizio tecnico del cexird.namento. un orga 
n-.smo che avrebbe potuto accelerare ul 
teriormente gli interventi, ed inoltre ha 
denunciato la mancata applicazione deila 
legge regiona.e su’.’a forestazione (risale 
ormai al dicembre del ’7.i» che stanzia 
ben 90 miliardi di cui circa 30 per i mo 
viment: franosi. 


ritardo pzivhè .->1 e- .-««.op-crto 
che sui percorso erano stait- 
co.-,truit; diversi villini. 

« L’Ufficio tecnico coinuna 
le ha elaborato una v.irianle 
commettendo un errore pe.-'o, 
tanto che i! Provveditorato 
alle opere pubbliche l’ha nn 
vinta indietro — questa ia ri 
castru/.ione che c: ha fatto 
il cajxigruppo del PCI al Co 
nume d; Trapani. Giu.'eppe 
-Manz.o —. Parte de; mai. dt-l 
.a città derivano an«he dal¬ 
la debolezza di qne.'io itili 
CIO lecni- o. stili'turato in mo 
do clicnte.arc, ixinto che : 

m. sr-ior- tecn.ci .sono .stati a! 
lont.inat.. .Attualnienie lUI 
litio te.'-nico può contare .se> 
à> su due ingegneri, mentre 
;ieirorg«in;co ne sono previst. 
c.nqiie; e su nov-g ‘reom- tn 
ai posto de; 19 in organico. 
L.I scelto deii.i Demorr.ii,::i 
Cristiana d; Ia.-«ciare vuoto r 
Uffic.o ternico. bl(K-can«io i 
«•onrorsi. ha r:s.pexsio in qae 
sTi ann: alla logica d; control 
lare, con te« n;c. priva;.. :u’ 
te le nr.ncip.i i opere pub 
bli- he >. 

.An«-lie a slor.a del « nii e 
d; gronda è r;cc.i «1. -g-aerre 
:ra le correnti demo-ri.'; .•.i,'» 
l>er /affidamento dell.i dire 
z.cne de; lavori ad un :evn. 
«o priv.ito Due anni fa I h i 
.-'.ountota un ingeg.te.e, Cr: 
.«i.-ent.. diriee.ite fan:,» i. «no 
p.-ovinnale del .*. DC .Ma la 
Co.m.mi.'Sione» p.'ov..n»-a.d 
«o'iirollo. pre.'.«'dira d.i un* 
e.\ .'.nd.».(o della citta. C.il«i 
mia. uno de; sette s.ndac. d-» 

r.iliuvione -- h.t infa*' r-' 
’o l’amni.nistraz on-- ne-g.. !! 
:«nn- m .-ii; Tr.ifjon: hi >u 
!>;to una c.nqu i:i; .na d .« ti 
v.on; -- h,! boccnto la ri.».. 
t>era sos’e.ne.ndo ch^ l’in -.«r - 
to andava d.«’o -«. tev.i.- ; rie. 
l'Uffic.o comunale, .'gii.irni'o 
.sta d; ingegner, che d; tee 

n. ci. Cosi con una del.bera 
’ing Canino, d.r.genie de l 
Uff.c.o te-nieo confunale. ha 
•mito un an.no fa la d.rezio 
ne dei lavor. M.i l’t.n-.-fti 

• lenza d. que.'t«i ufficio s è 
dimostrata -.la morosa mente 
«on la var.an'e rtmand.ita 
.ndtetro dal P.'ovvt'd torato 
;«lle o:x»re ntibblt.ht^. i>'»rche 

m. in.'av,! ad.ltr t'ura .1 d;.'*» 
gno S. .«rr v.i .al’;i .-',■<»■• « ri. 
afftdare l’.ncarti-o a n-itural--* 
nroget* ..-'ta del calile. 1 ’. ig 
Cue/.no T-he a-'.-.e-me al p-of 
M’-’..'-»ndi h« V n*o u.n g«ri 

n. iztonaà», m»ntr'' .«1 te.-n. -.i 
-•-.imu.nà» ••i-''fr«'nb-» a ri.'e- 
zione ammtn .'’rat.i.i 

.. la» fatel i .nterna de.la 
Demorraz;.! Cr_st.a.i.i — c. 
hi detto . 1.1 .ir,i .1 c«rnp.igno 
G.u.'OpD.» M inzo ca}K>zrtippi 
d-»l PCI al Comune — mino 
vrandii .'U. «.male e ."u la ri. 
rez.one sta cerzando d; me* 
tere ;n ero-, la g un: i zh-e 
ha aperto al Part.to oo.mu 
n;.sta per mporre una amm; 
n ;.st raztone che dovrebbe 
e'onlroll.are t mthardi de! ca 
naie c Quell; della rete fo 
vnan’e Cosi il ri-schto e d; 
bloccare la costruzione del 
canale. Si gioca «incora sulla 
pelle dei trap.ines; •« 

t. r. 


della segreteria della federa- 
z.one comunistii di Cagliari 
—- deve e.s.seie risolta con la 
ma.ssima tempestività. Le 
mae».'tranz.e non pas.sono ri¬ 
manere i-on l’ai-qua alla go¬ 
la Al termine d: una lotta 
durt.ssima. avvenui.i ncllar 
co di circa due anni, era sta 
to sigiato raccordo tra !a 
CJEPI e- la SIR. che- avevano 
iile-vaio la Selp.! costituen¬ 
do la .so;-.età Plasa a parte 
c.paz.one mi.'ta. .statale e* pub 
l)l:e-.i. Dei 440 dipendenti. 214 
avicblxMo dovuto e-.ssere rias 
siiti nello .st.iluliniento di 
Macchiaretidu entro il di 
c-embre dei 197(>. nu-.ure per 
gli altri era st-aia decisa ia 
.'..'teniazione nelle v.irie az.ien 
de de! gruppo. Purtroppo. 
POH è avvenuto mente di 
nuovo I 440 dipendenti si 
trovano sempre m cassa in- 
tegraz.eaip. con i’aggravame 
che dal novembre scorso nes¬ 
suno riceve una lira. 

E’ .stato detto che la prati¬ 
ca SI è arenata, e che solo 
nel giorni scorsi ha potuto 
.giungere a definizione. Ebbe¬ 
ne. bisogna tnuover.si in fret¬ 
ta pe.Thé il p-3gament(> eleile 
.'Oetianze avvenga nel giro 
(il alcuni g.orni. 

Perché la Selpina non rie¬ 
sce a trovare un nuovo pa¬ 
drone. e per oliale ragione i 
canrelli della Selp.» com.nua- 
no a rimanere chtiisi? Ri- 
SDCiide li compagno Rutige- 
ri; « La s tuiizione dell.i Seì- 
pin.i Si e tra.sclnata a lungo, 
ina non è detto che ci s; tro¬ 
vi in un vieoo chiu.so. E’ 

o.i.s.s;blle uno sbocco po.sit.vo. 

l. ,i Geo: aveva pre.'O contatti 
con ni'zun; imprenditori .sar¬ 
di. Ma dal momento c!ie qiie- 
.sti piccoli uidu.'tnal; non 
hanno fornito g.ir.mzie v.ili- 
de. si .=t.i ricorrendo ael 
un’altra via d; u.scit i. E’ rh:a 
ro che b..'Ozn3 evii.ire eiuai- 
.'.a.'i .'Oluzione l.i quale riveli 
po; un «-aratteie speculativo. 
A .segu.to dellasia ei. ieri 
.melata dx'.'Crt.i, si p«»n.-:.i ora 
alla po.s,s!b.li’à d.t parte del- 
a G«»p; d. arrivare ad una 
t;•,«• tattv.i d.retta p.=»r lacqui- 

s./.onc dt-l'.i iabbr.ca d. via¬ 
le Klinns ». 

«La Selp n -1 — in!orni.i il 
compagno Riiggcr. — protiu 
ce oggetti ca.=a!ingh; in pla- 
.-'•.(■.i e e-o.stitui.'ce ix»r la no 
.'tr.i :.'()la u.i.i stcìir.i rt».iltà 
pineiutt.va. Nece.-viit .1 .solo di 
tin.i -ze.sttone .sana. K’ po.s.';b; 

e. qti.nd., o-zrven.r-- -.id u.ia 
p cn.i r.'Jre.'.i. Gl; .'t-'.'.'. ooc 
ra . ni quest: me.s.. hanno con 
dn'to de; .sondagg; pro.-^.so ; 
rl'e:ii;, gro.'.s:.';: e commer- 
c in', «-.l'gliaritan; e .'.irci: 
Ebbene, h.mno me.-vso ;n.s;e- 
in"* comnie.-i.'e ;x-r circa un 

m. .irdo d. l.r«»>. 

Per .a npr-z.'a piociutt.va 
. 1 ..» Selp.i e .st.ita .'Ollez.taia 
ili (ire.'.dente dcll.i giunta re 
-giona.e or.ore'.-«jle Sodeiu e al- 
.^'.'Ore a l lndu-^tria ono- 
le-.o.e Gh.n.im.. 'a convoca 
/-ni:- d. 11 .;,» r.un.on*- tra le 

n. i "t 

« I..« S.r — .iltertna . coni 
i;.(gn«> Rugger. — .'O't.tii-z 
1 -le .■.«mm.n;s:r.»z;one r.’gio 
na «• ila d.'.itl «».'0 fmo.-.i -gl; 
moegn. i;nan/...ir Per ou-"- 
.'•-I rag.o.ie la .vx-ieta d. Ro¬ 
se l: .ha mc.s .'0 in di.sr-.L'.'iine. 
,« m--,io .n p.ir'e. gl; accordi 
.'■ili..:, .illa f.ne dello .scor.'O 
.«tino non prex-ede a; lavor. 
ei n; i.iT.^.iz one nella fab- 
z. -.» d. Mirzh.areridu e non 
PO. t « avanti l’iter per l’a.'- 
.' 111 .» one ne. e altrt» fab’nr. 

- '.»» del gruppo degl, onera, 
n ercedzn»a 

I-«- motiv.izion; foni.te dal- 
-S - R im..«nza per g;u.st;f; 


-(*'(7 -o’.'a ' 'Ot 

'.'.•rf-ciu’i d- Capo Sni Lo 
*-”ito 'O'.n -<</•■»■.; >n p'Cii 
Zi 11 -ji”- rcir ---'if-rc ’o l’on» 
‘(XV 'u’Ii que'Uo'ie de’.'.’i 
T 'orri'j f-' 'cpo 
•‘.'.'.■.'a.'-’ d- 'i>- -p'”in 
Le rr Lrìir eie i iof.''i(- 
• r:n’t d-- ’-i .boic 'Urda 
ù-i'ìrin ":o'-o <i’ progetto 
d- 'egge ooverrmtivo. tu 
•l'ia aui’rritu n^^eiub'.ea a 
Cupo Snu Lorenzo, 'oau 
centrate r ro gano i' '.uni 
t'* pnncipa’e de! disegno 
’.oto coni e ii't’ppc de: prin 
(■pi» .4d un formale rt- 

clramo a- dir tti ( 0 <!itu- 
z.onali de! cittadino, nn 
che militare, nel te^to non 
corr.'sponde una so<tanz-a 
le garanzia dell'e^erc’.zto di 
questi diritti. .Ancora una 
tolta, dunque, si tenta d. 
menare can per l'aia 
Costretto dalla mobilita¬ 
zione de: militari demo- 
crat-.c:. e del'r forze popo- 


care ia mancata npre.sa del¬ 
la ScliHi. \(-igono respinte 
dalla comnr.-v'ione indu.it.r.a 
de! Consiglio regionale sardo. 
« In due riunioni .suc-ce.ssive 

— proe-i.'ii il piesideiite del¬ 
la oommi.ss-.one nidu.stna. 
compagno Antonio Sechi -- 
abb.amo e.'amniato la que¬ 
stione eieiia Sei-,);» e di altre 
industrie con le maestian/,e 
Iti ca.s.'a -.megrazione Dopo 
aver .'C-itito una relazione del- 
l'afsse.'.sore Ghin-.inii. la com- 
nii.ssione ha ritenuto infon¬ 
date (» preK-.stuo.se le giusti- 
ticazoiii della Sir Gli atti 
ammln:sirativ: .sono :n corso 
di regolare delinizione. Non 
,'■1 e verificato ne.s.sun ri¬ 
tardo nella erogazione eie; 
linanz.nmenti previsti (falla 
legge 66. Si tratta .solo di ri¬ 
spettare ; tempi tecnici ». 

« La oommisisone indu.stria 

— preci.=a infine il compa 


La forma e la sostanza 


or: cne 'Oitenao'ui. 
miniitro della Difesa 'na 
predisposto un progetto 
che. finalmente, dopo 
trent'nnni. -■ r,chiama lor 
'•lalmente a'ia Co't'taz-.o 
ne repuhbluana .Ifu nella 
pratica il -s n -t'o ha -a 
tradotto, ’iel progetto di 
legge, tante norme limi¬ 
tatile e tante garanzie 
nl"eserctzio incontrollato 
del polere q^rari hico. da 
lanificare tl riferimento 
costituzionale. 

Il minestro Lattanzio ed 
Il partito democristiano, 
non hanno capito nncorn, 
forse, che nessuno e più 
disposto a farsi prendere 
per il naso da vuoti gin 
d: paro’e e da formalismi 
da azzeccagarbugli. 

In ogni caso il movimen¬ 
to democratico e le sue 
forze pili rappresentative, 
con alla testa il nostro 
partito, sono sempre pron 


Ita r corda rglelo .Appiin- 
'<> il PCI SUI temi de'la 
tenincratizzazione de'lc 
forze armate, va promuo 
tendo a Cagliari e m a’ 
tre parti dmla Sardegna 
an dibattito con i mi'.- 
tari e I on i lavoratori 
L' necessario che la DC 
ed il governo che ne e 
espressione si concine ano 
d’ una cosa essenziale- il 
richiamo formale alla Co¬ 
stituzione deve tradursi in 
un impegno sostanziale 
onde evitare che le istitu¬ 
zioni repubblicane e le 
forze armate l’t partico 
lare, siano centro di com 
piatto e di oscure trame 
contro la libertà e la de¬ 
mocrazia. Purtroppo, ma'- 
te volte CIO è accaduto Le 
forze armate — e lo dico 
fio i militari — devono in¬ 
vece divenire centri di 
propulsione della vita de 
mocratica del Paese. 


gno Sechi — ha invitato la.s 
se.ssore Gliinami a subordina 
ro la firma del des-reto nel¬ 
la eonet-.s.sione tii contiibuli 
e miitu; alla Pl.isa ila socie¬ 
tà Sir-Gepi che ha rilevato 
1,1 Selpa» a condizione che 
vengano rispettati rigorasa 
mente gli impegni coneorda 
t; fra !.i Regione o il gruppo 
di Rovelli ne'.l’ottobre eie! 
1976 Non sarà perme.sso a 
ne.s.siino d; elusottendere la 
pr.ncipale e em-sia nvendica- 
ziotie dei l.ivoratori: cioè la 
garanzia elei livell. occupati¬ 
vi ». 

In altre parole, dentro la 
Selp.i o nelle aziende elei 
gruppo Sir Rumianca i 440 
lavoratori die fianno strenua 
mente lottato in tutti questi 
anni, devono eon.senare i! po¬ 
sto di lavoro. 

Giuseppe Podda 


BASILICATA - Un comparto importante 

Non più l’inviabile un piano 
efficace di risanamento per 
il settore metalmeccanico 

Dal nostro corrispondente— 

POTENZ.A -- f,.i pre-c.iri.i .'ituazioiic m cui vei.vi il com 
parto metalmec.-.in to (le’l’induslna lucana, ripropone i’esi 
gonza, non più nnviabilc. eli avviare un piano definito di 
ri.'.innmcmc -1. que.to apixir.ito prexluttivo 

Infatti, allo ormai t ote vie-onde della VI-FOND di Vig- 
g.ano. in pratica e-li.iL'a d.» me.'i. con i lavoratori .senza saia 
r o. .'Cnza ca.ssa ;ntograz,;e-ne. con r«i.s.scnz<» totale di pra'pe-t 
tivc. fermo rc.'tando T.-ttuale a.ssetto proprietario della so 
cela. .'1 sono ugg -inte in (lUi-.'t; mesi la situazione ancor piu 
d.fl.e-ile- d(-l!.i .Sdeni.g.ca Lucana (.‘>16 diiiendent; con l’am- 
n'. n>trazione con'ro lai.i». con un’espexsizione nei confronti 
d(-ìle Ixinche e elei crc-f ;:-»-1 di circa 18 20 milioni non di piu. 
d cu; .'Olo 9 .'iil.a p.:.rz«i d. Potenza e la situazione delia 
Oreb-Santangelo (143 d iKTtlenti» che da 3 ann; si.stemalica 
r.rer.te c in mni -.M mi-.-v cc.ii continua a ricorrere alla Cns 
sa Integrazione Guad.igni 

Per avere un (|.;adr.) anfora pili preci.so. va agg.unto che 
a Metairecno d; Tolla avver'e contmuam(»nte eìifficoltà ;n 
quanto non rie.sce ad avere una (■ol!oc«»/..one .-itab.ie ri-'jietlo 
ni mercato ed una organizzazione tecnica e- prexluttiva effi- 
c.enle ed in grado di reggere .;« concorrenz-i. con prolilemi di 
lifiU elha anche per il p..gamento dt*Ilp retr.buz.on; a; lavo¬ 
ratori per tutti ; me.-i. Mti-trc .a Mondial Pi.'ton e la Po-ueg 
g; Dalmine. aziende a p-itte-cipizione statale*, or.mat da anni 
non procedo.io .ill'.i-'Siiri/ nne d. nuova m;inoclopera, alle ef 
le’’uaz.on. d: uve,-, 'n--n;i con.-ii.slent; per rinnovare tecno 
log ca mente ..i pr«ip'.a .’^initiura produttiv.i 

.Accade casi che i.» pc-.n;* g._-. Dalmine. che non a."Ume 
lavoratori da anni, ;>o; p.'-.ii.ca. ne: fatt.. a Milano il decen 
t--.in-«nio iirodiìtivo con e.ic.i 800 tonnella'e d; materiale 
pmclotto ali’e.'fern > dei o st.ibiliinenfo Ponteggi d. Milano. 

c. «K- una quantità di produzione pari «» quell. i prrxfotta dallo 
.'Tab.liment: d- Potenz.i E Rc(a«1e ino.tre che la Mondta! P; 
.'ton effettui 3 ann. fi, .'.r.-'-erimt-nto d; una nnea tran.'fert 
de valore d; circa 2 rii. ;.irei, .'en/a avere prodotto .su quoll.i 
line.- un .'Olo pi.'to-ic - .'«-n/a avere ma; ex-cup.ito un solo 
.avc.rz.tore m p.u M««,vi ( i .o e nvpc«- il riconso al decentra 
mer:t«. produ'tro e del l-.ivoro a do.m.i.l.o dcl. Itai’ractor 

N'jti meno proti em. .-•«r-i ven-.r. a; s.ndacat; d. «-ategor.a 
di. .. dee:.'one della di-e-, .one gen.-r.r.e della M.ignet; Marc.- 
'. d. ricorrere al!,« C.i.-.'.i In'ezr.i/ione ix-r o.tre 360 lavor.i- 
*o:: de. -iTO oceupa*; An-h- .-t- la vertenza gener.ile d: qu-- 
.''o gruppo è m coz.o. ;i proiio.'t.i avanz.ita dal.a diiez.on-- 

d. otlcttu.iri- .n-.p,'- me it; p« r l’anno '77 d; c.rc-i 18 m.l..ird: 
.il fjtto 1 grup;.>o e inv-..'; .me nt. a Potenzi» per 1.2 niiìiard: 
ri 1 re. non i-'xldi.sf.i rr, -uno S«iprattutto perche .'i tratta 
d .nve.'.t me.ut; przv «len’e-me.'ìc effetiu.it; m ammexlcrna- 
r.ii nt- d; .mui.int: -zìt» ;i- jxirteranno ad .impl..mienti prò 
ti ut: V. e nuovi ix».',- d; '..vo.o, 

E«1 e per que.-ite "ag.oni. per la sempre ptù precaria -situa- 
7 one del .'et tore, che la FLM d; Potenza intende prex-e-dere 
t.'^ lar-'o d; no.i p ù di due mesi all’effettuazione di una ri- 
(ozn zione p.irt;ro.a;egg..ita azie.nda jx-r az.enda; d.i «iffi- 
caro a; con.'gl; d. :abu. ca. delle diverse realtà produttive 
pe-- g tingere ..nf.ne .id ara Conferenza o-ronomtea provin- 
e 1.1 le d. .'ettO'P 


Arturo Giglio 


e.'ige-nze 
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In consiglio 


martedi 

Eletto 
il primo 
sindaco 
comunista 
di Girò 

Nostro servizio 

CIRO’ — J1 (oinpaj'no Giiisop- 
po E^IX)silo ò il ninno .sindaco 
di Ciro. E’ d primo .sindaco 
comunista di quc.-jlo importan¬ 
te centro afti icolo del crotone- 
se che conta circa .settemila 
abitanti. I«i .sua elezione è cv- 
venuta mercolerii .sera nel cor- 
.V) della prima swiuta <lel con¬ 
siglio comunale eletto nella 
consulta/ione elettorale del 17 
aprile ^lor-o, ctii' lia assegna¬ 
to alla lesta del l’CI la mag 
gioran/a assolili,i m';, d< i 
voti c 11 (on-iighcri — sosti¬ 
tuendo 1.1 \'ecrhia maggiorali- 
/a ile < he .imminivtrava da 
Ih .inm. 

l’ir il c<)inpagno E=;[X)sito 
- - gcornctr.i, -12 aiiin -- hanno 
vot.ilo gl, 11 consiglieri < omii 
ni->li. mentri* i 1) di Ila I)C h.in 
no lot.ito scluxla liianea. Ea 
Iiroclamazione del ncos.juhc 
(o è stata .i< colta (hi fr.igo 
ro^i applausi dal mirnero-o 
pubblico [ircsciitc nella S.ila 
consiliare e nella [)ia//a 

N'clla stcs.sa sedut,i e con la 
medesima maggioran/.a il con¬ 
siglio comunale ba alleile elet¬ 
to i componenti la nuova giuri 
ta che ri.siilta comiKista dai 
compagni .\rciiri (vii.e.'.inda- 
co). La Rocca (bilancio, pro¬ 
gramma/ione e finan/.c). Oe 
Fin,! (urbanistica). Dell'.Xciui- 

1.1 (pubblica istruzione) <*, in 
(|ualità di as.se.-ssori aggiunti 
da .Arcovio (igiene e .sanità) 
e Virardi (annona). 

.Mie bri'vi parole di saluto 
e di ringraziamento il compa¬ 
gno Esfxi-jito ha unito anche 
l'imjKgno della nuova ammi- 
tii.strazione di presentare a 
lireve .scadenza un dettagliato 
Iirogramma di attività [ler le 
l)rim»‘ e più urgenti iniziative 
da adottare. Si tratta, imzitut- 
to. di inserire fattivamente il 
Comune nel contesto del coin- 
preuMirio .silano cnHuie.se. di 
promuovtTi' iniziative adegua¬ 
te |H>r rocciipa/.iotie e [ku- lo 
svilupix) e I.i ra/ion.ilc utiliz¬ 
zazione dell(* nsoise locali, 
con p.irtieolare riferimento ai 
Mgneti ed agli ulivi'ti. 

L’aixirtura al confronto con 
tutte le forzi* iwlitiche e .so¬ 
ciali democratiche, anche .se 
non rappre.sentate in con.si- 
glio. resta il punto cardine del- 
rmdiriz/o che il griipixi con¬ 
siliare colmili.sta intende 
|)<T.seguire, Ixi conferma an- 
elle la cai>ognippo. del PCI, 
la giovane compagna Filome- 
n.i \ ioIa. studentessa dellRsti- 
nito magistrale. la(|ualc tiene 
a .sottolineare come tale indi¬ 
rizzo corristxindo anche alle 
asfK'ttalive dei giovani che 
con il loro im[)egno hanno da¬ 
to un contributo determinante 
alla vittoria del PCI e che. o- 
r.i. mostrano tanto entusiasmo 
della realizzazione di un se¬ 
rio programma di nnnova- 
niono. 

m. I. t. 


• DOMANI A COSENZA 
UNA MANIFESTAZIONE 
CON IL COMPAGNO 
TERRACINI 

COSKNZA — Pronio.s.s.'i dalla 
feder.izictie provinciale dell’ 
ANPPIA ( As.socinzàcne Na- 
rim.ile perseguitati politici 
antifa-ioisti > .Il .svolgerà sa¬ 
bato iionienguio 9 m.iggio al¬ 
le ore 17,30. pre.s.so il polifun- 
z.on.i’.e deirUnivorsità stata¬ 
le della Calabria, una mani¬ 
festazione ero il compagno 
Umiierto Terracini. 

I/iniz-.ativa rientra nel qua¬ 
dro delle manife-stazioni pro- 
cramni.ite d.all’ANPPI.A -.n 
tutto il P.ie-e ai (vc.isirne 
del e nquantes’.mo annivers,i- 
rio de le f.imiuer.ito locui spe¬ 
ciali ado'ta’e d.il reuinie fa- 
allo .Si'opo di hquid.irc 
0^11 opposizicne alla ditta¬ 
tura. 


Alla Regione 


Abruzzo 

Definita la 
legge per 
l’istituto 
di storia 
d’Italia 

Nostro servizio 

L’.\QL’II.A -- Tra gli argo¬ 
menti di maggior rilievo di¬ 
scussi dal Consiglio regionale 
riunitosi ieri a Pescara sotto 
la prei^idenza di .Arnaldo Di 
Giovanni, figura quello ine¬ 
rente la co.sUluzione di un i- 
stituto abruzze.se per la sto¬ 
na d’Italia dal fa.scismo alla 
Resistenza. 

11 voto di approvazione e- 
spresso dalle forze antifasci- 
.ste doirAsscmblea riconfer¬ 
ma. sul piano iKihlico e idea¬ 
le. (jiiello espresso dallo stes¬ 
so schieramento un anno fa 
quando il provvedimento fu 
approvalo noi giorni intorno 
al 25 aprile. fc.sta nazionale 
della Lihoraz.ioiio. Si è reso 
necessario tornare sulla leg¬ 
ge in seguito ad alcune varia¬ 
zioni intrcKlotte dopo che il 
commissario di governo l'a¬ 
veva. come si dice in gergo. 

I osserv.ita *. 

Ix? finalità rimangono co¬ 
munque intatte in (pianto l’i¬ 
stituto abruzzese per la sto¬ 
ria d’Italia da! fa.sci.smo alla 
Resi.stcn/a ha fondamental¬ 
mente il compito di raccoglie¬ 
re (kì ordinare documenti, te¬ 
stimonianze e pubblicazioni 
che interessano la .storia dal 
fascismo alla Resistenza, con 
Iiarticolare riguardo all’Abruz¬ 
zo. al fine di promuovere lo 
studio e la cono.scenza per lo 
svilupix) della dem(x?razia 

11 Consiglio regionale, nel¬ 
la .seduta di ieri, ha procedu 
to. tra l’altro, a formalizzare 
la sostituzione del compagno 
Di Giovanni, eletto presiden¬ 
te del Consiglio regionale, qua¬ 
le rappre.sentante della Re¬ 
gione .Abruzzo nel Comitato 
delle Regioni meridionali. Al 
suo posto è stato eletto il 
compagno Franco Cicerone. 

Tra gli adempimenti del 
Consiglio regionale, era pre¬ 
visto per la seduta di ieri 1' 
assolvimento di un compito di 
grande intorcs.se iKilitico; la 
nomina dei membri del Co¬ 
mitato tecnico-scientifico per 

1,1 programmazione. .Abbiamo 
(letto che questo era e rima¬ 
ne un compilo di grande im- 
IKirtanzxt in quanto, ogni ri¬ 
tardo nella nomina del Co¬ 
mitato non fa che diluire an¬ 
cora gli impegni per iiorta- 
re avanti il processo di pro¬ 
grammazione noi tennini in¬ 
dicati dall’accordo politico 
programmatico. E’ accaduto, 
invece, che all’inizio della di- 
.scussionc. il rappresentante 
del gruddo de. subito seguilo 
dal ca|)ogruppo del PSI. ha 
chiesto il rinvio di una set¬ 
timana per definire le desi¬ 
gnazioni. 

Va detto comunque che. se¬ 
condo gli accordi inler\cnuli 
in s<xle politica, la presiden¬ 
za del Comitato politico scien¬ 
tifico per la programmazione 
rimane attribuita ad un co 
munì>ta. 

Oggi, infine, presso la sixle 
del Consiglio regionale, in pa¬ 
lazzo Centi. all’Aquila, in una 
riunione congiunta tra il pre¬ 
sidente del CQTi.siglio regiona¬ 
le. i componenti (Iella \’ Com- 
mis-.ione consiliare c un grup- 
jx) di nsse.'.sori. saranno pun¬ 
tualizzate le iniziative jier ga¬ 
rantire il rapido iter ai fini 
dell.i istituzione dei consulto¬ 
ri familiari in .Abruzzo. Il 
Consiglio restion.ile. por con¬ 
tinuare l'e.'.ame deU’ordine del 
giorno della sessione aperta¬ 
si due settimane fa, è convo 
c.do a Pescara jx*r le ore 
10 di iiicreolodi pros.-imo. 

r. I. 



y.-y.:..: _-• -a. 





PAG. 11 / le regioni 


Si è impiccato nella contino dello suo obitoziono 

Sgomento ad Albano per 
il suicìdio di 
un giovane disoccupato 

Donato Molfese, 27 anni, ha lasciato la moglie e un figlio di 
4 anni — La lunga e vana ricerca di un'occupazione stabile 



PRDO 





La Monledison di Bussi non paga le ditte appaltatrici 


BUSSI SUL TIRINO (PE; — SI »ono ivolti 
nei giorni scorsi negli uffici deH'assessorato 
regionale al Lavoro de l'Aquila c in quelli 
dcirasscssoralo regionale all'Industria a Pe¬ 
scara gli incontri richiesti dal C.d.F. della 
Montedison di Bussi e dalla FULC provinciale 
di Pescara in inerito al Irasicrimcnto richiesto 
dalla Marino (una ditta appallalrice che la¬ 
vora all'Interno della Montedison) per 14 
tuoi dipendenti. 

Il passo della Marino è stato Ira l'altro pro¬ 
vocalo dalla insolvenza della Montedison a 
dalla Impossibilita, per la Marino, di conti¬ 
nuare ad assicurare lavoro agli operai occupati 
nel cantiere di Bussi. La richiesta di trasferi¬ 
mento in pratica significherebbe licenziamento, 
in quanto si chiede a lavoratori (arrivati in 
buona parte alle soglie del pensionamento) 
di trasferirsi in un cantiere edile della stessa 
ditta che si trova a Monza. 

Si è riaperto cosi tutto I! problema degli 
investimenti alla Monledison di Bussi, del fu¬ 
turo stesso della fabbrica e piu in generale 


del ruolo della chimica In Abruzzo: la que- 
stione quindi va aldilà della difesa del posto | 
di lavoro per diversi operai. E' stalo questo | 
il taglio che è stalo dato all'incontro richiesto i 
dal sindacati con gli assessori regionali com- j 
petenti e con la Montedison che era rappre¬ 
sentata in maniera iniormaliva dat direttore I 
dello stabilimento di Bussi. 

Se si vuole che le ditte appaltatrici conti¬ 
nuino a lavorare occorrono Investimenti sia 
per la costruzione di nuovi Impianti, sia per 
l'ammodernamento e l'ampliamento di quelli 
esistenti. E in questa direzione Impegni pre¬ 
cisi erano stati assunti dalla Montedison nel 
‘74 e poi successivamente nel '75. 

In merito a queste questioni gli assessori 
Botino e Novello si sono impegnati ad inter¬ 
venire presso ta direzione centrale della Moti- 
tedison sia per sollecitarla a liquidare alla 
Marino i proventi dovuti, in maniera da per- | 
mettere il reinserimcnto nel posto di lavoro | 
degli operai per cui era stalo chiesto il tra- ^ 
slerimento, sia per vcrilicare in che modo e ■ 


In quali tempi il gruppo chimico intende date 
attuazione agli accordi stipulati con 1 sinda¬ 
cali e quale possa essere il suo ruolo e quello 
della chimica nell'ambito dello sviluppo eco¬ 
nomico regionale. In questo senso i due as¬ 
sessori regionali ai sono impegnati a ricon¬ 
vocare quanto prima le parti. 

Il C.d.F. e la FULC continueranno a lavo¬ 
rare in questi giorni per evitare il trasleri- 
mento degli operai della Marina e per prepa¬ 
rare quanto prima una conferenza di produ¬ 
zione dello stabilimento di Bussi in cui pun¬ 
tualizzeranno ancora meglio i loro obiettivi, 
cercando di legare in una battaglia per l'occu¬ 
pazione i lavoratori occupati e disoccupati 
della zona e rapportando questa lotta e I 
suoi contenuti al piano di sviluppo che la 
Regione dovrà approntare quanto prima, se¬ 
condo g’i accordi stipulati 

d. r 

NELLA FOTO; Operai della .Monicd son d' Bussi 
durante una mamfestaz.one di Iella 


L^assemblea dei quadri comunisti della Vallata del Tavo 

Invece di pensare alle «Transcollinari» 
sarebbe meglio sviluppare l'agricoltura 

Considerate inutili e dannose le opere faraoniche e dispendiose previste dai progetti speciali per 
il Mezzogiorno — Ai lavori era presente il compagno Di Giovanni, presidente del Consiglio regionale 


AccoriJo tra Regione e titolari delle autolinee 

Oggi riprende in Calabria 
il servizio dei trasporti 


C.ATANZzARO — Ixi « serra¬ 
ta )) decisa nei giorni scor.si 
dai titolari del circa mille 
automezzi che eolicgano i va¬ 
ri centri della regione e rien¬ 
trata. 

Oggi il servizio infatti ri¬ 
prenderà regolarmente, dopo 
un duro braccio di ferro ceti 
la Regione che aveva fatto 
chiaramente intendere di non 
voler sottostare al ricatto dei 
concessionari delle autolinee, 
i quali per far valere le loro 


rielLe.stc (paganicuto degli ar¬ 
retrati e un aumento dei ecti- 
tribmi della Regictie per il 
trasporto degli .studenti) han¬ 
no fatto ricorso a metodi di 
lotta che nrn pochi disagi 
hanno cassato. 

L,i deei.siciie di riprendere 
il servizio e stata presa ieri 
nel corso di un’as.semblea 
dei titolari delle autolinee, in 
.seguito alle as.sirurazicni a- 
vute circa le loro richieste 
dal presidente Ferrara. 


Continua la polemica a Pescara 

Precisazione di Casalini 
sulla sanatoria edilizia 

PESCAR.A — Si è registrata ieri una presa di posi/..one 
del .sindaco di Pescara, Cosahin. in mento alle notizie 
di stampa sulla vicenda delle licenzx* a suo tempo d.ch;.i- 
rate illegittime dalla Regione e sulle quali si attendo di 
ora in ora una decisione. 

Casalini ribadisce che per ramministrazione comun.Me 
d' Pescara le licenze conte.state .sono legittime e che le 
prese di contatto con i ccstruttori e le relative propo.sie 
del Comune alia Regione riguardano .semplicemente l’mip"- 
gno preso dagl; imprenditori di provvedere alle opere di 
urb.mizzazione, nei casi in cui .si configura una lottizzaz.onc. 

II s.ndnco preci.sa che. nel (mso d; una Leenz-i ritenuta 
illegittima, si è proceduto eirannuilamento; si tratta, come 
è noto, del palazzo Àlurgo a Colle Pinete. 

La presa di pas.zio.ie del .sindaco sembra riferirsi soprat- 
tuttc al’ia IcKalé emittente pris’aL'i televisiva, la TV.A. o'nc 
h.a diffuso nei giorni scorsi delle cifre, che nel comunic.ito 
•sono definite inventate. L.i TV.A aveva parlato di una 
transazione coi costruttori in ba.se alla quale il Comune 
Si sarebbe ac(XJntcntato di 150 milioni m luozo dei quindic; 
mili.irdi che dovrebbe ricevere. C.usahn; ironizza dicendo cne 
tuli; i fabbricanti non assommano in totale al valore d 
questi fantomatici quindici miliardi. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Una grande 
ccncretez.za ha caratterizza¬ 
to l'assemblea dei quadri co- 
m'Utii.st. delia Vallata del Ta¬ 
vo, che b. è .svolta a Loreto 
Apruiaio sui temi del riìan- 
i.:o del La gricci tura. Dingen- 
t; di sczicne, amm.n.strato- 
compagni impegnati nel- j 
le ortrunizzazioni di massa 
non .il seno limitati a dire 
no ad una serie di scelte che 
riguardano la zona, ma han¬ 
no puntualizzato quali sino 
le alternative po.ssibili e ne- 
ce.s.'ane t>er lo sviluppo eco¬ 
nomico del Tavo. Significa¬ 
tiva la prc.scnzui, per le eco- j 
clusictii. del compagno Ar- 1 
(laido Di Giovanni, presiden¬ 
te del Consiglio regionale 
Un.i relaz.icne stringata 
del compagno Passeri, sinda¬ 
co di Loreto x\prut.no, cin¬ 
que ore di dibattito, un ccn- 
t ii.iio di partecipanti: rana- 
lisi dei danni economici e j 
deile lacerazioni nella vita I 
sociale determinate nella zo¬ 
na dall.a .scelta « suicida » di 
abbandrtiare l'agricoltura, 
portano oggi il Tavo a dire 
no ai progetti speciali della 
Cas.sa per i! Mezzogiorno. In 
Iiarticolare il T2 (Transcol- I 
i.n.irci. Il 18 (dors.ile Rieti- j 
Henevento». i! '28 (porticelo- i 
li turist.cii: .s: chiede per i 
tutti que:-ti piogctli la ri- I 
ccnvers.one .n interventi I 
produttivi, come proclamato , 
dal recente accordo tra le j 
forze politiche alla Regalie, j 
Le due infrastrutture fura,. | 
n.chc (la Transcollinare e la : 
Pcde-mcntana). di un costo 
complessivo di oltre cento 
miliardi, sono -state conside¬ 
rate del tutto inutili e dan- 
no.se per il loatrimcnio natu¬ 
rale c pae.saggistico della | 
7cna eoltinare e montana, j 
Per quanto riguarda la Pe- ] 
demontana .seno già giunti j 
«gridi d'allarme» dal corpo j 
delle Guard.e fores’ai.. clie , 
h.anno denunciato sbanca- i 


menti .scoiiMderati, fr.ine e 
danni irreparabili. Ma a Lo¬ 
reto dalla semplice denun¬ 
cia di scelte sbagliate s. c 
passati a dennire «cu.ncret.i- 
meme » (lU.iii .-.cno !e altcrn.i- 
live projioste: gli interventi 
da attuare sono .ci pruno luo¬ 
go quelli in direzione deH'ir- 
rigazicne (nella linea di at- 
tuazicne della 183). L.i gran¬ 
de sete di acqua delle terre 
del Tavo «può essere soddi¬ 
sfatta dalla creazicne della 
diga del Fino che interesse¬ 
rebbe seimila ettari in pro¬ 
vincia di Pescara (altri 3500 
in provincia di Teramo) e 
verrebbe a costare in tutto 
poco più di 58 miliardi: otto 
miliardi sarebbero necessa¬ 
ri per completare la diga di 
Penne, altri 25 miliardi circa 
è il costo della costruzione 
del secondo .nvaso del fiu¬ 
me Tavo. 

Come si vede si giunge a 
una spesa totale di meno di 
cento miliardi, .il di sotto del 
costo della sola Transcolli¬ 
nare. La necessità di recu¬ 
perare ad un ns. produttivo 
le terre incolte si lega al 
problema della disoccupazio¬ 
ne giovanile: daH’assemblea 
è venuta la richiesta alla 
Regime dello stanziamento 
di cinquecento milicni per 
l'a.ssunzime straordinaria di 
giovani da impegnare nel 
censimento reale delle terre 
incolte. E’ stato anche chie¬ 
sto il finanziamento imme¬ 
diato, sempre da parte del¬ 
l'ente Regione, delle coope¬ 
rative formate da giovani, 
mezzadri e braccianti. 

La forestazicoe delle zone 
montane, ccn un uso atten¬ 
to dei territorio, caratteriz¬ 
zano. infine, la richiesta di 
un turismo sociale e di mas¬ 
sa contrappo.sto a specu’a- 
z.on. ed.'..zie. ton.-mo d’élite, 
che Tc.seeuzicne d. progetti 
come la Pedementana fa te¬ 
mere. 

Nadia Tarantini 


Intervista con il compagno Picciotto dopo il documento unitario dei partiti per l'Università della Calabria 

Un passo avanti per risolvere la crisi di Arcavacata 


Armi ed esplosivi 
trovati in un 
casello abbandonato 
presso Avezzano 

AVEZZANO — Nel corso di 
un'operazione a vasto raggio, 
nella quale sono stati impie¬ 
gati i carabinieri di tutte le 
stazioni del Fucino, è stato 
rinvenuto un notevole quan¬ 
titativo di armi all'Interno di 
un casello ferroviario abban¬ 
donato. all'altezza del km. 1I5 
della Roma-Pescara. nei pres¬ 
si di Celano. L'arsenale era 
composto da 12 pistole P 38. 
P 09 e Miuitr; tre bombe a 
mano del tipo SRCM; 400 
cartucce, tre baionette ed un 
paio di Kg. di esplosivo. Tut¬ 
te le armi erano in perfetto 
stato e pronto all'uso 
Le indagini sono dirette ad 
accertare sia la provenienza 
che la destinazione delle ar¬ 
mi e dell'esplosivo; non si 
esclude l'ipotesi che l'arse¬ 
nale servisse a terroristi. A 
questo proposito qualcuno de¬ 
gli inquirenti ha ricordato che 
nella zona si esercitano spes¬ 
so noti fascisti del luogo. 

In questa località, presso 
Avezzano, proprio nei giorni 
■corsi, sono stati ritrovati al¬ 
cuni bossoli calibro 38 ad i 
legni dei colpi sparati con- 
tm la roccia, (g.d.s.) 


COSENZ.A — Nei giorni scor¬ 
si I segretari regionali della 
OC. del PCI. del PSI, del 
PSDI e del PRI hanno sotto¬ 
scritto un dixumento unita¬ 
rio sui problemi dell'Univer¬ 
sità della Calabria, del quale 
rUniià ha ampiamente rife¬ 
rito. 

Al compagno Gino Picciot¬ 
to. che per il nostro partito 
segue d.i vicino le vicende del- 
l'ateiKH) caLabro. abbi.imo ri¬ 
volto alcune domande sul si¬ 
gnificato di questo avveni¬ 
mento e sulle prospettive che 
SI aprono. 

Come giudichi l'accordo 
tra OC, PCI. PSI, PSDI 
e PRI sull'Università del¬ 
la Calabria? 

Elstremamente importante, 
non solo perché è la prima 
volta che attorno ai proble¬ 
mi dell’Università della Cala¬ 
bria si sottoscrive un d(x:u- 
mento unitario (gli stessi par¬ 
titi al momento dell’accordo 
proaT.immattco regionale ave- 
v.ir.o dovuto, per divergenze 


Nozze 

Si Mino ^porati, con r.to c;- 
v.’c. a Mil.ioo. In compagna 
Mimma J.icop.no c li com¬ 
pagno Luigi Greco, dipendfci- 
ddite del nostro giornale. 
.Ad; .^po--l gli auguri frater¬ 
ni dcl'.’Unità. 


e diversità di valutazioni, e- 
vitare ogni riferimento ai pro¬ 
blemi universitari), ma so¬ 
prattutto perché si traccia 
una linea molto rìgida, nel¬ 
la sua pur ampia articolazio¬ 
ne, che impana tutti e cin¬ 
que i partiti firmatari. 

T 

I Quali sono, a tuo giudi¬ 

zio. i punti qualificanti 
del documento? 

I Innanzitutto il fatto che si 
' sia giunti ad una concorde ta- 
• lutazione circa le cau.=ie del¬ 
la cn.si e del profondo ma- 
lesisere nelle università e nel¬ 
la scuola e circa le sue so¬ 
luzioni (Una radicale rifor¬ 
ma, la soluzione delia que¬ 
stione mcndionaìe, un nuovo 
sviluppo e sicuri sbcxchi pro¬ 
fessionali). E’ in questo con¬ 
testo che è stata esaminata 
la situazione -ancora più gra¬ 
ve della Università della Ca¬ 
labria. la quale opera in con¬ 
dizioni di eccezionale emergen¬ 
za per il suo ben noto ritar¬ 
do dei finanziamenti e di con¬ 
seguenza delia costruz.ione de¬ 
gli edifici c del centro resi- 
j denziale c per la mancata at- 
I luazione dello statuto. 

j Ci sono responsabilità 

anche della gestione per 
J il permanere dì questa si¬ 
tuazione? 

Certo. Un ben noto quoti¬ 
diano passa il suo tempo a 
1 cercare di invcnrare posiz.o 
1 ni diverse nel nostro parti¬ 


to. -A suo tempo noi con; : 
nisti ci siamo battuti pc-n-ìv- 
la nomina del rettore e no.i 
del solo rettore avvenis.-:e at 
traverso dibattiti pubblio; .«iu; 
programmi e per precisi ;m 
P^ni e non attraverso gio 
chi accademici nè per p.-c.-:- 
santi interferenze di altre u 
niversità. Q-uesta nostra 
sizione resta immutata. 

Abbiamo criticato il le--.-» 
re e eli organi accademU i n.u 
D’Olle ed anche nel nx-ev.:-- ... 
contro perche nv-'n teii-'.: io 
conto, nel corso delia ee.--;o 
ne. che un dato essenziale per 
la vita dell'ateneo è i'inoor. 
tro con le forze pohtich-'. i 
Sindacati e i movimen’i .s'u- 
denteschi. come cocidi.'io.ie 
per superare resistenze c di: 
ficoltà interne ed cuteme. per 
sostenere l’Un;-ver.s.tà ne. da 
ro sforzo di crescita e d; (o 
struzione. per stabilire, mioi- 
rando la logica e gli ef.'cf: 
della proliferazione, un ?.i! 
do rapporto col territorio. ::ei 
cui ambito lunivcrsità d-e.e 
svolgere il suo ruolo e per.-c 
guire le finalità ohe le h.in.ro 
as.segnato legge e statu'o 

Un ateneo sciir.i edifici. 
za .ideru.ati mez.^i per il sao 
funzionamento, senz.a Lappog- 
pio di tutte le istanze eletti¬ 
ve, .sarebbe d(^stinato a dive¬ 
nire rapidamente un ghetto, 
senza autonomia c sen-za pn> 
spettivp. Se tutto questo è \e- 
ro. l'inccr.tro con le for.-e \;- 
ve della regione a livello po- 


l'ieo .=.,r.d.IO.ile e di mov;- 
n.ei',:; ,vraden;e,--ohi non può 
e-.--ere ep.--^d;co o ricercato so¬ 
lo nei momenti difficiii. 

In definitiva si tratta di as¬ 
sicurare il pieno eserc.zio dcl- 
i.a dem«x.ra/:a. di dare piena 
attua.'ione allo .statuto, di .-^ot- 
trar-i aU'invade.n7.a o inter- 
feren.ra di ideologie o posizio- 
z'i. che .«i pis'.ito h.iniio con- 
<ì:.-.<':i,i‘o :• o.-' iool.ito Io sv;- 
miKio <ivil'Ur..-.er^ita 
Gue.-ti eo-tee'ii .-xino conte 
r.-.xti r.»-l aoiunHii'o. i.i que- 
.-sio modo .! problrnia non .'-i 
ridue? .iH.i coni r.vopos.zione. 
.'-pexv.-xi me,-,-.i sa dalia mal; 
7,a accade.mic.» \h q-aesto o 
q’ucl rettore o preside o di- 
ret'ore d; d.p.irtimemo. ma, 
co.locandosi «Ile protende ra¬ 
zioni e richie.'te d: studenti 
e d(K(r.' 1 . mobilita e impe 
(ma organi .iccademici. torre 
politiche e ustanze elettive, .-.n- 
daeati e movimenti studeme- 
seh; a {xinecipare vivamente 
.id iin.i eccezionale espencn- 

7.1 di cc-strurione. orz.ini/za- 
none c funziona.mento di una 
univers.ta ’iKvlelIo 

Per questo abbiamo lavora¬ 
to e !svf*r..irr>o e il fa*’o che 
(vzci DC, PCI. PSI, PSDI e 
PRI .sottoscrivino irz^ieme un 
docum.ento che riafferma tali 
esigenze, dimostra che ne .spe- 
fuLazioni nè m.anovrc posso¬ 
no mutare quella profonda 
spinta unitaria sorta e svT.up- 
patos, da anni attorno alla 
Università della Calabria. 


Vuoi illustrare altri 
aspetti del documento? 

Tui’a la >;.i;np3 lo ha pub- 
bl;c.ito e quindi ri'c-ngo che 
i punti es.-pn.'iaii sirtno noti. 
In bre-vc sono da sottolinea¬ 
re: la comune volontà che la 
iiniversit.à .'^i.i cc.struita c or 
canizz.it.i i.el peno r.-petto 
dell! le-gge e del o .'-'•ìtuto; la 
Severa critica ai min.r>tro Mal¬ 
fatti per .avere r.dotto i fon¬ 
di ordinari del funzionamen¬ 
to d.t -JO a 15 mili.irdi. con 
rinvilo a: parl.'imetitar; (al.’.- 
bresi dei cinque partiti di 
presentare i necessari emen- 
d.»me.i-. t- cr.i ì.i r.-er'.a di 
promuovere direti.imer.'e -jn 
incontro ccl mini.slro Malfat¬ 
ti. l'inv.to alì.i Regione di .af¬ 
frontare s’a'mto la legge sul¬ 
la ricerca, di a.-v-segnare un 
contributo annuo aH’atenen e 
di aff.dare aH Univer.-ità del¬ 
la Calabria e a.n.-tituto d; 
-Architettura di Recgio Cala¬ 
bria la elaborazione e realiz¬ 
zazione di piani che raccor¬ 
do prozramm.atico prevede 
(piano per lelevazione cultu¬ 
rale di h.ase piano archeolo- 
g.co. centri .'Storici, ccc i e lo 
invito al sindaco di Cosen.ra 
ft promuovere un incontro dei 
consigli comunali del conv>ren- 
sorio per costituire una con¬ 
sulta per l’Un.versità. 

Sono nchie.ste e impegni di 
estrema importane per il fu¬ 
turo dcirateneo cal.ihro. 

O. C. 


I Nostro servizio 

I .AIxB.ANO DI LUC.AXIA — 
j La gente di Albano non rie- 
{ sce ancora a rendersi con- 
1 to di quanto è successo. Il 
paese, meno di 2 mila abi¬ 
tanti. a pochi chilometri 
da Potenza, è ancora scos¬ 
so per il suicidio, avvenuto 
l’altro ieri, di un giovane 
disoccupato. Donato Molfe- 
I se. 27 anni, sposato dal ’73, 
! un bambino di 4 anni e un 
I altro in arrivo, è stato tro- 
1 vaio dalla moglie Anna Fi- 
I ttluiolo impiccato nella can- 
! tuia di casa. .Aveva detto 
alla moglie :«Vado un at¬ 
timo giù in cantina *. I^a 
moglie, dopo averlo atteso 
inutilmente per il pranzo è 
scesa a vedere cosa fo.ssG 
successo e l’ha visto pen¬ 
zolare dal soffitto con una 
corda intorno al collo. 

L’ambiente in cui è avve¬ 
nuto il tragico suicidio è 
quello di uno dei tanti co¬ 
muni dell’enlrot-erra luca¬ 
no, un comune povero .pre¬ 
valentemente agricolo dal 
quale i giovani oppena pos¬ 
sono fuggono. 

j i Che faccio tutto il gior- 
! no’.’ — CI ha detto France- 
I SCO. diploma magistrale in 
j tasca, il primo giovane che 
1 abbiamo incontrato ad Al¬ 
bano — Passeggio per la 
piazza, una partita a flip¬ 
per. mi cerco una ragazza». 

! E ogni pomeriggio la piivz- 
! zotta di .Albano, come quel¬ 
le dei 1.31 comuni lucani, 
brulica di giovani. Passeg¬ 
giano trascinandosi dietro 
la disoccupazione in un'al¬ 
ta Icn.a di rabbie e di spe- 
Tan/e. Molti non riescono 
a farsene una ragione: un 
quindicennio di studi e an¬ 
che più, sacrifici enormi 
per le famiglie, finalmente 
il diploma di maestro, di 
perito industriale, di r.i- 
gioniere o magari la laurea 
conseguila, a fatica, a S.i- 
lerno o a Bari ed ecco che 
torna come una condanna 
proprio la condizione a cui 
; SI tenta di .sfuggire: la di¬ 
soccupazione. 

Ieri era il padre ad esse¬ 
re disoccupato — bracci.in- 
! te povero, contadino senz.a 
terra — oggi il disoccupato 
è il figlio, che pure del di¬ 
ploma o della laurea ha 
sempre pensato di farne 
strumento del proprio ri¬ 
scatto; e domani, stando 
almeno alla diflìcile silua- 
•zione occupazionale nel 
settore agricolo, disoccupa¬ 
ti saranno tutti e due. 

All’origine di questo 
dramma: l’arretratezza, il 
sottosviluppo, una politica 
che ha condannato il sud 
all’abbandono, allo spreco 
e alla distruzione delle sue 
risorse e alla mortificazio¬ 
ne delle energie più vitali, 

1 quelle giovanili e ha fatto 
I della Basilicata una regio¬ 
ne assistita, stretta nella 
morsa di un equilibrio assi¬ 
stenziale. 

i E la disoccupazione vuol 
1 dire anche e soprattutto 
una vita povera di ideali, 
un’esistenza non certo pia¬ 
cevole da trascorrere, come 
era quella di Donato. Con¬ 
tinue umiliazioni per chie¬ 
dere un posto, per chiede¬ 
re i soldi a casa, sentirsi 
inutile e contemporanea¬ 
mente avere una famiglia 
sulle spalle col pensiero, 
adesso che la moglie aspet- 
' lava un bambino, di do- 
I ver sfamare un’altra crea- 
j tura. I genitori, piccoli 
j contadini, e la stes.sa fa- 
i miglia delia moglie, fa- 
i cerano il possibile per 
j aiutarlo, ma evidentemen- 
I te il giovane sentiva trop- 
) po forte il fardello delTas- 
ì sisten/.a. 

! .Aveva cerc.ito lavoro a 
‘ Potenza, ma non è riuscito 
' a trovare di meglio che 
I qualche lavoretto occasio- 
1 na>. D.ava una mano nei 
' camp» ma, qui. l'agricoltu- 
! ra e rima.sta ancora ali.i 
; zappa e poi es.sendo una zo- 
i na collin.ire la ter.'a è moi- 
I to avara e per vivere non è 
) sufficiente coilivarla. 

I La soprai-vivenza era di- 
I ventata ormai il chiodo fis- 
* so per Donato e le umilia- 
' zioni. la disper.ìzione. l'han- 
j no portato alla tragica de- 
I cisione di farla finita- 

j Arturo Gìglio 

! • OGGI A CATANZARO Dl- 
’ BATTITO SULLA CONDÌ 
j ZIONE FEMMINILE CON 
I CARLA RAVAIOLI 

1 C.AT.ANZ.ARO — Conferenza 
I di’oattito di Caria Ravaioi: 

; ogz: o Catanzaro .'ai tenta 
I deii.a cr'td.zione feramin.'.e. 

La conferenza, promctóa dai- 
' i’UDI prov noa-iie. s: svolgerà 
I nei saione dei-’hotel Gugiici- 
mo con ;n:zio alle ore 18. 


I Ricordo 

j FCXiGIA — Ieri è 7.cor.so li 
' primo anoitersano de.la mor- 
1 te del compagno Michele Co- 
j langelo, operaio della cartie- 
1 ra. Il genero compagno Amo- 
I nio Narciso e la fieiia Anna 
I nel ncordarlo ai compagni 
. hanno sottoscritto per l’Uni¬ 
tà 18 mila lire. 


Corteo dei cittadini contro ia discarica S1R 

Maida non vuol essere 
un deposito di scorie 

Nostro servizio 

MiAlDA — A Miiida. un p.ccolo centro agr.colo dell’entro- 
terra Jametino. gli ub.'.ahti non vogliono la discarica delle 
scorie di Invo.razione <kg.i .stabilimenti SIK, proprio nel 
punto m CUI dovreblx* .sorgere una grande cooperativa 
zootecnica di lavoratori emigrati. Ieri m piazza, a man;- 
f(?siare que.-.ta volontà, a.-v-.eiiie aH'altra, e cioè che si faccia 
subito la cooper.itiva. euiiio centinaia di lavor-iton, di gio- 
\ani e di donne, un corteo di centinaia di persone, ha 
attrarersHio le \:e del p.'.e.--e Poi ei .sono stati i discor»-, 
uno dei quali e .stato proiuinciato dal sindaco comunista 
di Maida, il coinp<!g.io Natale Ainantea. 

Della VKenda della di-M-nrica Sin ormai si parla da 
mes». La SIR. dopo anni di ritardi, ha infatti dal dicem¬ 
bre .scor.'-o nie.sso in produzione l’unieo dei 22 impianti 
previsti dal cosiddetto «pacchetto Colombo», la Five-Sud, 
un compIe-S-so che jircKluco fibre di vetro. Ma subito dopo 
l’avvio dell.a produzione è .sorto, come ora ov¬ 
vio. il problema di dove mettere le scorie di lavora- 
zone; tutte sostair/o che. non ixitendo e.-:.sore ancora 
depurate crinceneritoie non è pronto, lo sarà tra un palo 
danni), presc-ntano un aito iiKiiee di inquinamento. 

Dove mettere, dunque le 450 tonnellate giornaliere di 
residui che hi Five Siul ìiroduce lavorando le fibre d: 
vetro’.’ Per o:a le .scorie sono aniina.ssate in due enormi 
vii.^che che i! consorzio industriale ha. per così dire, «pre¬ 
stato» alla SIR. Ma . contomtori provvisori haimo ormai 
la misura colma. Dove arnrna.ssarc fra qualche nic.se le 
altre .scorie'.’ E dove amma.s.s»ule stabilmente, visto che hi 
SIR non prevede nessun proce.sso di riciclaggio o di ince¬ 
nerimento. tale da (*scludere ogni possibilità di danni eco- 
loc:’.’ 

Attorno a questa domanda .si sono «anovellati » la 
(2iis.sa del Mez-zogiorno e la piv.sidenza del nucleo che. 
d’accordo con la SIR, hanno proposto il comune di Maida 
come s(Kle della disear.ca. Scegliendo, però, corno abbiamo 
vi.sto, l! posto sbagliato. Inlatti hanno chiesto di utilizzare 
50 dei oO ettori complc^.sivi di terna irrigua, su cui do¬ 
vrebbe .sorgere la cooperativa 'zcootecnica, la quale da parte 
sua potrebbe dare la po.s.s;biIità a circa 100 fomiglie di 
emigrati di tornare .sulla loro lena. Su questa terra, la 
Sili in cinquanta anni dovrebbe nmmas.sarvi cento milioni 
di tonnellate di ro.sidui. 

La rovihzzazione della cooperativa, per la quale il sin¬ 
daco ha g:à avuto inco."tri non solo con i lavoratori emi¬ 
grati m Svizzera, ma anche con ras.so.-.somto regionale, 
è stata, dunque, una delle nehie.sto fondamentali della ma¬ 
nifestazione che ha avute luogo a Madia. 

Da parte .sua il eomixigno .Amanten ha detto che la 
discarica della SIR va fatta, ma altrove, laddove non può 
produrre danni, anche per non tornire altri alibi fti ritardi 
della SIR. 

Nuccio Marullo 


In federazione all'Aquila j 

I 

Attivo : 

dei comunisti | 

sui festival | 

dell'Unità 


Promossa dal PCI 

Manifestaxione 
a Cogliari sul 
riordinamento 
delle forze armate 


L’AQUIL.A — Per l’imposta- 
zicoe politica della campagna 
stampa 1977, per affrontare 
alcune linee unificanti delle 
Feste deirunità. per iniziare 
la di.scu:,s;one sul programma 
del festival provinciale deli’ 
Unità. la CUI data è .stata 
fi.ssata per l’inizio dì luglio, 
per decidere insomma tutte 
le iniziative neces.sarie per il 
pieno successo della sotto.scri- 
z.ione per la stampa comu¬ 
nista 1977. domenica 8 niag- 
gio alle ore 9. presso i locali 
della federazione dcH'Aquila 
in via Paganica. si terrà un 
attivo con i compagni del 
Comitato federale, della Com¬ 
missione federale di control¬ 
lo. i .segretari di .sezione, i 
comirapni imp<?enati nelle zo¬ 
ne. nei comitati comunali, nel- 
l’.ARCI 

I„i relazione intr(Khittiva 
sarà tenuta dal compagno I- 
talo Grossi, della segre^'ia 
della federazì(ne. Le conclu¬ 
sioni .saranno del compagno 
Cesare Fredduzzi, della Com¬ 
missione centrale di controllo. 


Cx\GLL\ni — Promos.sa dal 
PCI avrà luogo salato alle 
ore 9.30. nel .ralone deH’Enalc 
Hotel in piazza Giovanni 
XXIII, una manifestazione 
sul tema; «Il riordinamento 
domoc.’-atico delie forze ar¬ 
mate ». 

.Al dibattito si prevede la 
y)artee:pazicne di rappresen¬ 
tanti del movimento (lei .sot¬ 
tufficiali democratici, dei ma¬ 
gistrati niilitori, di e.s|x)nen- 
ti politici, del mondo della 
cultura, dcH’ambicnte giudi- 
z;.»r;o. 

Il tema del convegno è 
q’iantoinni attuale in previ- 
sicxie della discussione In 
P.! ria mento della cosiddetta 
« legge dei principi » predi¬ 
sposta dal ministro Lattan¬ 
zio. 

Dopo la relazione introdut¬ 
tiva del compagno Gianfran¬ 
co Macciottn. a ccnclu.slone 
del dibattito terrà un discor- 
.so il compagno onorevole Al¬ 
berto Cecchi, della commis¬ 
sione affari costituzionali del¬ 
la Camera. 


Verterà sul tema del reinserimento 

Domani un convegno 
a Isernia sui 
problemi carcerari 


Nostro servizio 

ISERNIA — S. terrà doni.-.n; 
a I.^rnia (ore 17.30. Aula ma¬ 
gna deiristituto d'Arte) un 
convegno provinciale {x^r af¬ 
frontare i problem. dei car¬ 
cerati E’ stato organ:7.zato 
dai «Consiglio di aiuto so¬ 
ciale » c (lai Comitato per 
]’<xrcup3z:one (organi.smi che, 
in base alla nforma carce¬ 
raria del '75. sono costituiti 
presso ogni Tribunale, per as- 
.“^i.-^tere i detenuti e le loro fa- 
m.glie, e creare un collega¬ 
mento tra 1 ;.stiiuz.one carce- 
rar.a e a comunità esternai. 

L» manifCitaz-one sara a- 
pena da una pnma relaz.o 
ne informativa .-.u. compiti 
degli organ_sm: di assistenza 
penitenz.ana o post peniten- 
z.ar;a, che sarà tenuta dal dot¬ 
tor Pa.'xjuale Pensa, mag_stra- 
to d; .“^or.-eglianzà pres.^ il 
tribunale di C:ampob,t.-vso. I-t 
seconda relaz.onc verterà sul¬ 
l’attuale realta carcerar.n c 
.sulle .sue prospettive future, 
e .sarà tenuta dal dottor Mar¬ 
cello Albino, direttore del c.»r- 
cere di Isernia. Seguirà il di¬ 
battito aperto a tutti gli :n- 
tervenut.. 

Jl contegno cade in un mo¬ 
mento m CUI II problema del¬ 
la riforma carceraria e all'or¬ 
dine del giorno, in questa oc¬ 
casione l'attenzione sarà par¬ 
ticolarmente molta agli osta¬ 
coli e alle difficoltà che l'ex- 
detenuto incontra, quando, 
scontata la pena, e chiamato 
a reinseriTsi nella vita civile. 

Sella nostra realtà locale 
sappiamo quanto sia critica 


-- per tutti — la ricerca del 
; posto di lavoro: c tanto ptu 
I ardua diventa per le categorie 
' P’u deboli degli '■ esclusi 
I non solo per t liberati dal 
I carcere, ma anche per i di¬ 
messi dagli ospedali psichia- 
' Itici, per gli spastici, e per 
1 ogni genere di handicappati. 

I Eppure la caratteristica rura- 
[ le della nostra terra potreb- 
I be consentire un certo assor- 
I birnento di questi handicap¬ 
pati in un indirizzo produt- 
ti< a che a molti di loro è 
rouqeniale .cioè l'agricoltura: 
ma ben sappiamo in quale 
stato di abbandono versi que¬ 
sto settore economico di fon¬ 
damentale importanza per la 
nostra Regione. 

Del tutto inadeguato è an¬ 
che Il funzionamento delle 
strutture assistenziali che do¬ 
vrebbero occuparsi delle fa¬ 
miglie dei detenuti durante 
il periodo di reclusione. Si 
accavallano, in un intricato 
garbuglio, le competenze di 
centinaia di Enti, che crea¬ 
no talvolta ingiustificati dop¬ 
pioni, tali alta lasciano aper¬ 
te altrettanto ingiustificate la¬ 
cune. La Regione interviene 
occasionalmente e quasi ca¬ 
sualmente, senza alcun coor¬ 
dinamento organico con la 
Provincia, che pure è compe¬ 
tente in materia, in quanto 
ha assorbito le funzioni del- 
l'exOX.Mf. 

Ecco perchè è di grande 
importanza che il maggior 
numero possibile di cittadi¬ 
ni partecipino al convegru» di 
domani. 

Fiora Luzzatto 
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